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DUE  PAROLE 

AL  LETTORE 


Ho  riletto  con  molta  attenzione  in  questi  giorni  gli 
scritti  vari  sull'istruzione  superiore,  come  relazioni  al  Re, 
al  Parlamento ,  al  Consiglio  superiore ,  disegni  di  leggi , 
Regolamento  Universitario,  Decreti  ministeriali,  ecc.  pub- 
blicati, principalmente  nel  1862,  che  formano  il  primo 
volume  di  una  raccolta  che  un  Editore  di  Prato,  molto 
benemerito  delle  lettere  italiane,  ha  preso  a  fare  delle  cose 
mie  su  questa  materia ,  e  non  ho  trovato  ragione  di  pen- 
tirmi per  avere  di  buon  grado  acconsentito  a  dar  mano 
a  quella  pubblicazione . 

So  benissimo  che  certi  lavori  poco  o  nulla  giovano 
alla  riputazione  di  un  uomo  che  consacrò  la  maggior 
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parie  delia  vita  a  dar  lezioni  e  a  far  esperienze ,  ed  in 
coscienza  credo  debba  essere  così .  Ho  poi  a  spese  mie 
imparato  che  anche  dandosi  con  tutto  le  forze  dell'  ani- 
mo e  coi  migliori  intendimenti  del  mondo  a  quei  lavori, 
spesso  non  si  riscuotono ,  almeno  fra  noi ,  che  amarezze 
e  disillusioni.  Ma  oramai  questo  considerazioni  non  mi 
hanno  impedito ,  né  mi  impediranno  di  fare  quello  che 
credo  essere  dover  mio.  E  quando  passo  in  rivista  i 
progressi  fatti  nell'opinione  pubblica  e  nell' andamento 
delle  nostre  istituzioni  scolastiche  dal  1860  in  poi,  non 
posso  nemmeno  disconoscere  di  non  aver  affatto  perduto 
il  mio  tempo. 

Nelle  riforme  sulla  pubblica  istruzione  una  verità 
principalissima  diviene  ogni  giorno  più  chiara  ed  eviden- 
te, almeno  per  chi  ne  ha  &tto  uno  studio  speciale  ed  una 
occupazione  assidua  e  pratica;  ed  è,  che  poco  o  nulla  di 
buono  e  spesso  del  male  se  ne  ottiene  da  chi  s' immagina 
di  promuoverle  a  un  tratto ,  con  leggi  organiche  e  ge- 
nerali, e  senza  attendere  il  sostegno  di  quella  lenta,  gra- 
duale e  perseverante  preparazione  dello  spirito  pubblico 
che  ci  vuole  per  passare  dal  vecchio  al  nuovo,  per 
non  distruggere  più  del  necessario  nè  edificare  prima  del 
tempo .  Disgraziatamente  abbiamo  lutti  creduto ,  ed  era 
molto  facile  di  essere  indotti  e  spinti  quasi  dal  dovere  in 
i  questa  credenza,  che  la  rivoluzione  politica  che- ha  dato 
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agli  italiani  una  patria  e  uno  Statuto,  dovesse  anche  nelle 
istituzioni  scolastiche,  produrre  subito  una  piena  e  sa- 
lutare trasformazione .  Pur  troppo  l' esperienza  non  tardò 
a  dissipare  quest'illusione,  ed  io  credo  che  dal  diffon- 
dere nel  pubblico  il  convincimento  in  cui  sono  venuto 
a  questo  proposito  dopo  averci  molto  pensalo,  nou  possa 
venire  che  bene .  Per  il  buon  successo  delle  riforme  sco- 
lastiche è  condizione  suprema  che  nella  classo  eulta,  negli 
uomini cho in  Parlamento,  nei  Municipi,  nei  Consigli  pro- 
vinciali ,  o  nella  stampa  si  occupano  di  scuole ,  vi  sia  un 
fondamento  ben  stabile  di  principii  e  di  verità  pratiche , 
frullo  dell'  esperienza  altrui  e  nostra,  fondamento  che  non 
si  acquista  così  presto  e  col  quale  però,  anche  senza  leggi 
organiche  e  senza  riforme  radicali  e  improvvise ,  I1  am- 
ministrazione scolastica  può  procedere  sicura  nell'intento, 
certa  di  veder  ogni  giorno  fallo  un  progresso  neh"  appli- 
cazione di  quei  prìncipi!  e  di  quelle  verità . 

Così,  limitandomi  per  ora  a  mettere  in  evidenza  questi 
principii  per  ciò  che  riguarda  l'istruzione  superiore,  e 
a  giustificare  perchè  ho  creduto  utile  fossero  riprodotti 
e  diffusi  gli  scritti  contenuti  in  questo  primo  volume, 
vuoisi  notare  che  ho  sempre  dal  1861  in  poi  insistito 
e  raccomandalo  e  fatto  quanto  io  potevo ,  perchè  ;  le  Fa- 
coltà di  Lettere  e  di  Scienze  fossero  raccolte  in  un  ri- 
stretto numero  di  centri ,  affidate  a  uomini  sommi  e  cor- 
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redato  di  grandi  mezzi,  ed  ordinale  principalmente  a 
formare  forti  cultori  delle  lettere,  ingegni  inventivi  nelle 
scienze  e  un  buon  numero  di  valenti  maestri  per  le  scuole 
secondarie;  perchè  le  Facoltà  Matematiche,  troppo  diffuse 
fra  noi,  cessassero  di  darci  gli  ingegneri,  i  quali  vera- 
monte  non  possono  uscire  che  dalle  Scuole  speciali ,  dove 
gli  insegnanti  e  i  metodi  e  le  discipline  sono  rivolte  inte- 
ramente agli  studi  -  pratici  ;  perchè,  negli  insegnamenti 
scientifici  e  assiemo  alle  lezioni,  fossero  introdotti  gli 
esercizi  sperimentali ,  essendo  mollo  facile  di  capire  che 
quello  che  è  buono  e  indispensabile  per  le  Cliniche ,  per 
1'  Anatomia ,  per  gli  ingegneri ,  non  può  non  esserlo  per 
la  Chimica,  per  la  Fisiologia,  per  l' Anatomia  comparata, 
per  la  Tossicologia;  perchè  si  concedessero  ai  giovani 
'  eletti,  usciti  dallo  Università  con  buoni  esami,  i  mezzi 
per  proseguire  nelle  Scuole  estere  e  anche  neh"  interno 
le  carriere  da  essi  prescelte  ;  perchè  si  desse  stabilità  e 
incoraggimento  ai  Professori  straordinari  che  sono  per 
tante  ragioni  l'unico  mezzo  che  abbiamo  per  attirare  i 
buoni  ingegni  alla  professione  dell'  insegnamento  ;  perchè 
volendo  lasciar  vivere  e  anche  far  risorgere,  come  forse 
sarebbe  possibile,  le  troppo  Università  che  abbiamo,  fos- 
sero però  gli  esami  di  ammissione  e  gli  esami  finali  o  di 
laurea  dati  da  un  ristretto  numero  di  Giunte  esaminatrici, 
nominate  dal  Governo  e  composto  di  Professori ,  di  pri- 
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vati  insegnami,  di  uomini  autorevoli  e  competenti,  anche 
estranei  alle  Università . 

Ne)  progetto  di  legge  che  sin  dal  1 8ftl  proponevo  al 
Senato  sugli  studi  superiori,  nella  legge  delli  31  Luglio 
1862,  nel  regolamento  Universitario  di  quell'anno,  nel 
Decreto  che  stabilisce  l'Istituto  Tecnico  Supcrioredi  Milano, 
in  quello  Che  riforma  il  Collegio  Medico-Chirurgico  di 
Napoli ,  nella  relazione  al  Ministro  sulla  convenienza  di 
trasformare  il  Museo  di  Firenze  in  una  Scuola  Normale 
Superiore  di  Scienze,  finalmente  nelle  raccomandazioni 
e  proposte  di  riforme  presentate  al  Governo  a  nome  del 
Consiglio  Superiore ,  che  formano  la  materia  di  quésto 
primo  volume,  quei  principii  e  quelle  verità  pratiche  di 
cui  ho  parlalo,  sono  tenacemente  e  vivamente  messe 
avanti  e,  per  quanto  ho  potuto,  applicate. 

Disgraziatamente  la  politica  si  è  troppo  spesso  fra 
noi  mescolata  in  questi  ultimi  anni  di  riforme  scolastiche, 
e  quando  anche  non  muova  da  gelosie  personali ,  da  pic- 
cole passioni  di  parlili  o  di  luoghi,  corno  non  di  rado 
è  avvenuto  In  Italia,  l' intromissione  sua  in  quelle  ri- 
forme è  sempre  un  veleno  che  le  mortifica  o  le  scon- 
volge. 

L'istruzione  pubblica  vuoi  essere  fatta  e  governata, 
come  la  natura  sua  Io  richiede ,  con  mento  e  animo  li- 
berissimi di  tutto  quello  che  non  è  istruzione  pubblica , 
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e  solo  intenti ,  seguendo  i  buoni  esempi  degli  altri  paesi 
ti  1'  esperienza  nostra ,  a  promuovere  l' educazione  po- 
polare, a  rialzare  la  coltura  generale,  a  risvegliare  con 
mezzi  opportuni  gli  ingegni  inventivi:  la  politica  pur 
troppo  e  peggio  poi  quella  piccola  e  meschina  di  cui 
ho  parlato,  non  può  lasciare  libero  c  spontaneo  e  come 
per  le  sue  proprie  condizioni  vuol  essere,  il  governo  della 
pubblica  istruzione  ed  i  principi]  e  le  verità  pratiche  ebe 
devono  informarlo  sagrifica  troppo  spesso  ad  interessi  e 
passioni  estranee. 

Tutto  sommato  però ,  e  malgrado  le  oscillazioni ,  le 
lotte  e  qualche  volta  anche  i  passi  retrogradi,  non  sa- 
rebbe giusto  di  negare  che  il  cammino  da  noi  percorso 
in  questi  ultimi  anni  nelle  istituzioni  scolastiche  e  nel- 
l'educazione dello  spirito  pubblico  in  queste  materie, 
non  segni  un  qualche  progresso  noli'  applicazione  di  quei 
principii .  Sarebbe  vano  sperare  che  una  grande  trasfor- 
mazione, come  quella  che  gl'interessi  della  civiltà  e 
della  nazione  richiedono  e  che  tutti  vorremmo  vedere 
attuata  nei  nostri  stadi,  fosse  l'opera  di  pochi  anni  c 
il  frullo  immancabile  di  atti  del  Parlamento.  Certo,  e 
anche  questa  verità  bisogna  dirla  e  confessarla  aperta- 
mente, potremmo- essere  assai  più  innanzi  che  non  lo 
siamo  nel  miglioramento  delle  nostre  Scuole .  Chi  ci  ha 
impedito  di  rivolgerci  pia  efficacemente  da  cinque  a  sci 
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anni  in  poi ,  assai  più  che  non  l' abbiamo  fatto ,  a  dif- 
fondere l' istruzione  popolare  e  a  scegliere  i  mezzi  cbe 
l'esperienza  degl'altri  Stati  ba  provato  essere  i  più  efficaci 
a  queir  intento?  Chi  ci  ha  impedito  di  avere,  anche  dalla 
sola  Scuola  Normale  Superiore  di  Pisa  un  numero  molto 
maggiore  di  buoni  alunni  da  mandare  poi  Professori  nei 
Licei?  Chi  ci  ha  impedito  di  stabilire  per  gli  esami  finali 
delle  lauree  un  ristretto  numero  di  Giunte  esaminatrici  no- 
minate dal  Governo  per  gli  studenti  di  tutte  le  Facoltà  Uni- 
versitarie del  Regno  e  così  di  ottenere  quello  che1  negli  altri 
Stati  d'  Europa  si  ottiene ,  cioè  esami  e  studi  più  rigorosi 
e  più  serii?  Chi  ci  ha  impedito  di  correggere  col  lume  i 
della  fatta  esperienza,  e  poi  applicare  con  mano  ferma, 
il  regolamento  Universitario,  che  è  pure  il  solo  modo 
che  abbiamo  ancora,  e  chi  sà  per  quanto  tempo,  di  rial- 
zare le  discipline  delle  Università?  Chi  ci  ha  obbligato, 
bisogna  ben  dirlo,  a  sconvolgere  e  distruggere,  come  si 
fece  recentemente,  anzi  cbe  correggere  e  migliorare  co- 
me sicuramente  e  facilmente  sì  poteva,  l'amministrazione 
scolastica,  quale  era  stabilita,  quasi  uniformemente,  dalle 
leggi  organiche  di  Torino ,  di  Napoli ,  di  Palermo  ?  Non  i 
o'  è  che  una  risposta  sola  ;  la  politica ,  la  cattiva  politica  1 
e  la  sua  intromissione  neglTltudT.  Puro,  il  bene  già 
fatto  e  il  male  rimasto  sono  tali  che  si  può  sicuramente 
e  senza  bisogno  di  leggi  organiche  e  di  riformo  radicali 
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progredire  nell'  acquisto  del  primo  e  apprestare  mano  a 
mano  i  rimedi  al  secondo ,  purché  ferma  in  quei  principii 
l'Amministrazione  scolastica  proceda  costantemente  e  de- 
liberatamente e  in  ogni  occasione  ad  applicarli . 

Concluderò  con  due  regole  pratiche  che  per  una  lunga 
esperienza  e  meditazione  sopra  questa  materia  tengo  ora- 
mai per  fondamentali  :  non  esserci  cioè  riforma  scolastica 
secondo  quei  buoni  prlncipii  che  l' esperienza  e  la  rifles- 
sione hanno  stabilito,  che  non  possa  essere  gradatamente 
introdotta  per  opera  di  una  sapiente  Amministrazione  e 
che  per  essere  più  lenta,  non  lift  minore  il  pregio  della 
stabilità  e  del  consenso  universale  '  credere  poi  ebe  colle 
leggi  organiche ,  coli'  introduzione  di  nuovi  sistemi ,  con 
radicali  cambiamenti  si  possa  ottenere  una  trasforma- 
zione ,  che  è  il  frutto  di  quella  azione  lenta  e  perseve- 
rante necessaria  a  preparare  gli  alunni,  i  maestri,  il 
pubblico  ad  accogliere  le  riforme  stesse,  è  il  peggior 
male  che  possa  toccare  agli  studi. 

Firenze  17  Giugno  1867. 


C.  Matteucci 


AGLI  STUDIOSI 


MIGLIORE  ORDINAMENTO  DELLE  SCUOLE 

IN  ITALIA  tu 


Debbo  unii  tulio  dir  le  ragioni  perchè  ho  speralo  che-  i  di- 
segni di  legge  e  i  vari  scritti  d' istruzione  pubblica ,  riprodotti 
e  raccolti  in  questo  libro,  meritassero  una  sorte  migliore  di 
quella  che  locca  alla  maggior  parte  delle  idee  che  sono  piò  o 
meno  improvvisale  ogni  giorno  per  rispondere  alle  questioni  po- 
litiche e  amministrative  del  nostro  ordinamento. 

Se  vivessimo  in  un  paese  da  lungo  tempo  costituito  e  dove 
l'amministrazione  scolastica,  le  scuole  secondarie ,  le  Università 
sono  da  molli  anni  ordinale  sopra  principii  conformi  ai  bisogni  di 
un  grande  Regno,  se  la  noslra  società  avesse'avulo  il  tempo  e  la 
quiete  di  fermarsi  sopra  quei  principi!  per  seguirne  poi  con  intel- 
ligenza e  con  amore  l' applicazione  e  il  naturale  progresso,  questi 
mici  scrìtti  non  sarebbero  mal  nati  cosi  o  non  meriterebbero  si- 
curamente di  sopravvivere  alle  riforme  da  essi  promosse.  Ma  por 
troppo  non  è  questo  il  caso  nostro,  né  potrebbe  esserlo.  I  piccoli 
Stali  italiani,  prima  del  1839,  meno  il  Piemonte  e  la  Lombardia, 
poco  o  nulla  fecero  per  l'istruzione  primaria,  e  i  Municipi!,  da  cui 
dipendeva  tutta  l'istruzione  secondaria,  non  si  occuparono  di 
aggiungere  alle  antiche  scuole  classiche  gì'  insegnamenti  scien- 
ti) Prefittone  glia  Raccolti  di  alcuni.'  proposte  di  leggi  sulla  putbiicn 
Istruzione.  Turino  1883. 
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tifici  e  gli  sludi  cosi  detti  lecnici  o  professionali  ;  non  vi  fa  mai 
in  Italia  una  scuola  normale  superiore,  nè  vi  furono  per  con- 
seguenza insegnanti  per  i  Licei  e  per  i  Ginnasi  preparali  da 
Torti  studi  e  in  numero  sufficiente  ;  nelle  Uni  versi  là,  troppe  allora 
come  oggi,  gli  stutti  languivano  per  mancanza  di  quella  vita 
intellettuale  che  ha  bisogno  di  grandi  centri ,  di  un  allo  grado 
di  coltura  generale,  di  buoni  insegnamenti  secondarli  per  pre- 
parare i  giovani  agli  studi  superiori;  languivano  soprattutto  le 
scienze  sperimentali  e  di  osservazione  ,  le  quali  richiedono  ric- 
che collezioni  e  gabinetti  e  laboratori  ampiamente  provveduti. 
1  Governi ,  sorli  dopo  il  1889,  vollero  riparare  immediatamente 
a  quelle  vergognose  imperfezioni  e  mossi  da  buone  intenzioni, 
confidarono  che  coi  decreti  si  potesse  creare  quell'  atmosfera  sco- 
lastica, in  cui  solamente  prosperano  i  buoni  studi,  e  che  ne- 
cessariamente richiede  lunghi  e  perseveranti  sforzi .  Cosi  fa  ci- 
|  fra  del  bilancio  della  pubblica  istruzione  fa  per  lo  meno  Iripli- 
|  cala;  ma  intanto  le  Università  ampliale,  i  Licei  moltiplicali  non 
;  servirono  che  a  mostrare  vieppiù  falsala  via, in  cui  ci  oravamo 
|  messi  e  in  cui  siamo  ancora,  e  la  necessità  d'iniziare  una  volta 
|j  un  ordinamento  di  scuole  nel  quale  sieno  concentrate  e  coordi- 
|  nate  le  forze  intellettuali  e  ì  mezzi  scientifici,  di  cui  possiamo 
disporre. 

Questo  principio  supremo  informa  i  vari  disegni  di  legge  e 
gli  scritti  raccolti  in  questo  libro,  e  perciò  sperai  non  fosse  ve- 
nuta meno'  hi  ragione  e  rutilila  di  consultarli.  Ogni  atto,  ogni 
legge  d'istruzion  pubblica  che  faremo,  è  essenziale  ripeterlo  e 
non  scostarsene  mai,  bisogna  che  siano  conformi  a  certe  re- 
gole generali  che  sono  il  frullo  dell'  esperienza  costante  fatta  nei 
paesi  più  avanzali  di  noi  nell'ordinamento  delle  scuole  e  piò  a 
quel  principio  che  è  la  conseguenza  della  nostra  unità  politica, 
e  che  senza  costringerci  al  sagrifizio  delle  istituzioni  locali, 
vuole  però  che  queste  sieno  tali  e  cosi  sistemale  e  distribuite 
da  cooperare  alla  grandezza  e  alla  gloria  di  tutta  la  Nazione. 

Questi  scritti  e  disegni  di  legge  hanno,  lo  spero  almeno, 
altre  ragioni  in  loro  favore,  imperocché  essi  combattono  quelle 
varie  opposizioni  che  si  sollevarono  in  Italia  tulle  le  volle  che 
fa  intrapresa  uno  riforma  scolastica  conforme  ad  un  ordinamento 
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generale .  E  siccome  non  credo  sia  mai  perduto  il  tempo  impie- 
galo nell'esame  di  quesle  opposizioni,  io  voglio  qui  anche  una 
volta  enumerarle  e  coni  ball  erle  . 

Uno  degli  speltri  che  più  sposso  si  affacciò  contro  quelle  ri- 
Torme  fu  la  cosi  della  libertà  d'insegnamento,  non  curandosi  poi 
di  definire  questa  libertà  ,  nè  di  cercare  In  quali  isliluzioni ,  in 
quale  misura  era  o  poteva' essere  applicala  in  prò  degli  studi  e 
delie  istituzioni  politiche  del  paese.  È  impossibile  immaginare 
una  più  strana  confusione  di  quella  che  si  è  fatta  e  si  fa  tut- 
tora fra  noi  quando  ,  senza  aver  definito  questo  principio  di  li- 
bertà ,  si  giudica  di  un'istituzione  o  di  una  riforma  scolastica 
dalla  misura  di  quella  libertà  che  contiene.  Supponiamo  che 
qoel  principio  voglia  dire  che  ognuno  è  libero  d'insegnare  e 
d'imparare  come  vuole,  o  allora  naturalmente  vedremo,  come 
nel  Belgio  e  in  Francia,  molla  parte  delle  scuole  elementari,  i 
Collegi ,  anche  alcune  Università  io  mano  a  partiti  ostili  al  Go- 
verno ,  e  quindi  l'educazione  popolare  impiegata  a  combattere 
le  libere  istituzioni,  senza  che  la  scienza  e  la  coltura  generale 
se  ne  vantaggino.  Dove  poi  i  parlili  non  sfruttino  quella  libertà, 
è  vano  sperare  che  l'istruzione  primaria  sopraltullo,  diffusa  come 
è  necessario  lo  sia  fra  noi,  possa  sorgere,  giacché  come  industria 
privala  non  frutta  abbastanza,  meno  che  non  sia  mollo  mal  data. 
Infatti,  per  ludo  dove  si  Tanno  ispezioni  serie  alle  scuole  ele- 
mentari si  trova  costantemente  che  il  profitto  degli  alunni  è  nello 
scuole  privine  o  Ubere  mollo  minore  che  nelle  scuole  pubbliche , 
dove  gl'insegnanti  furono  educati  nelle  scuole  normali ,  i  locali 
più  salubri,  più  curata  in  generale  l' educazione.  In  Germania  , 
dove  quella  libertà,  effetto  di  un  grande  ardore  per  la  Scienza, 
di  un  altogrado  di  coltura  comune  e  del  pieno  e  libero  esercizio 
della  ragione,  ha  ricevuto  le  pili  ampie  e  le  più  benefiche  appli- 
cazioni, il  Ginnasio  è  una  scuola  melodica,  ordinata,  e  dove 
con  regole  minute  e  con  discipline  severe  si  formano,  se  non 
uomini  educali  alla  vita  pubblica ,  cerio  intelletti  preparali  a  di- 
venire calieri  passionali  delle  scienze  e  delle  lettere  e  a  manie- 
nere  viva  la  gloria  di  quelle  Università  . 

Noi  oggi  vogliamo  che  non  solo  le  scuole  elementari,  ma 
anche  i  Ginnasi  e  i  Licei  sieno  affidati  ai  Municipi!  ed  alle  Pro- 
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vince.  È  un' esperienza  grave  e  non  senza  pericoli  che  tentia- 
mo ;  nè  vorrei  si  facesse  senza  lasciare  almeno  in  mano  al  Go- 
verno un  certo  numero  d' istituii  modelli ,  perchè  lo  Sialo  è  spe- 
cialmente interessalo  a  mantenere  alti  gli  slmli  classici ,  ad 
estendere  ed  innalzare  In  coltura  generale  e  a  formare  con  que- 
sto mezzo  potente  il  carattere  nazionale.  Ma  qualunque  sia  l'au- 
torità che  dovrà  reggere  gl'istituti  d'insegnamento  secondario, 
non  raggiungeremo  il  nostro  intento,  se  non  saranno  dalla  legge 
stabilite  serie  garanzie  per  In  scella  degli  insegnanti,  se  non 
avremo  una  scuola  normale  superiore  tanto  vasta  da  formare  la 
maggior  parte  di  quegl'  insognanti ,  se  non  vi  saranno  program- 
mi di  studi  e  d'esami  rigorosamente  rispettati.  Tulio  questo 
non  è  già  quella  liberlà  d'insegnamento  che  si  suole  mettere 
innanzi  per  combattere  qualunque  ordinamelo  di  studi  che  ab- 
bia regole  e  discipline  detcrminate  ed  efficaci .  In  America,  in 
Inghilterra  oggi ,  ì  Collegi  sentono  la  necessità  di  quelle  regole 
e  dell'alta  mano  del  Governo. 

Ma  è  soprattutto  rispello  all'ordinamento  delle  Università  che 
l'insegnare  e  l'imparare  come  ti  vuole  sì  contrappongono  ad  ogni 
specie  di  regolamento.  Per  verità,  se  in  quelle  parole  stesse 
un  rimedio  sicuro  per  guarire  le  Università  italiane,  si  dovrebbe 
dire  che  è  un  errore  il  nostro  a  crederle  ammalale,  perchè  pur 
troppo  esse  non  brillano  nè  per  la  frequenza  alle  scuole,  nè  per 
l'armonia  degl'insegnamenti,  nè  per  il  rigore  degli  esami. 

Insomma,  se  per  libertà  d' insegnamento  vogliamo  intendere 
che  un  Professore  veramente  dotto  e  stimato  vai  meglio  d'ogni 
disciplina  per  ottenere  la  diligenza  degli  studenti;  che  esami 
rigorosi  d'  ammissione ,  i  quali  introducano  nelle  Universilà  so- 
lamente quei  giovani  che  hanno  ricevula  una  forte  preparazione 
di  sludi  secondari  e  assicurino  del  profiliti  assai  più  della  distri- 
buzione delle  materie  voluta  dai  regolamenti;  che  alla  fine  del 
corso  gli  esami  rigorosi  sono  il  mezzo  più  sicura  per  rialzare 
gli  sludi;  se  cosi  intendiamo  quella  liberlà,  è  chiaro  che  di- 
ciamo una  verità  mollo  elementare,  che  cioè  per  imparare  bi- 
sogna avere  un  bravo  maestro  e  l' intelletto  preparalo  per  pro- 
fittare dell'insegnamento.  E  lo  slessa  si  deve  dire,  quando  si 
predica  e  con  molla  ragione  che  i  Professori  valenti  non  devono 
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cs«ere  regolali  da  minuti  programmi;  che  accanto  atfl'insecnaoli 
officiali  Insogna  promovere  si'  ingegnami  liberi  sia  per  slimolare 
e  gli  uni  e  gli  altri ,  sia  per  ìnrorasgire  coloro  che  si  destinano 
a  divenire  professori  ;  che  non  conviene  imporre  ai  maestri  e 
agli  scolari  i  cosi  ilclli  libri  di  ietto,  ma  che  vi  sono  libri  che 
l'autorità  deve  proscrivere  per  i  cadivi  principi!,  e  libri  ben 
falli  da  raccomandare  nelle  scuole  elementari  e  nei  Ginnasi  dopo 
il  giudizio  d'uomini  indipendenti  e  di  grande  dottrina  nelle  let- 
tere; che  è  falso  di  credere  che  l' insegnamento  di  classe,  come 
si  dice,  di  molte  materie,  la  sovrabbondanza  delle  cognizioni 
affidate  alla  memoria,  significhino  un  vero  e  durevole  profitto, 
e  che  meglio  sia  lasciare  più  spontaneo  e  libero  il  lavoro  dell'as- 
similazione intellettuale:  tulle  queste  verità  saranno,  se  si  vuole , 
conseguenze  di  quella  libertà  ;  ma  di  certo  saremmo  più  sai  vero 
affermando  che  procedono  dal  buon  senso,  dalla  esperienza,  dal 
progresso  della  ragione  e  di  tutta  In  civiltà. 

Quindi  è  che  applicando  questi  principi!  alla  praiica  ,  stu- 
diando le  istituzioni  scolastiche  dei  vari  paesi,  non  si  trova  mai 
quel  principio  di  libertà  introdotto  in  una  misura  unica  e  co- 
stante nell'ordinamento  degli  studi,  ma  in  vece  in  misura  di- 
versa e  proporzionale  al  grado  della  buona  atmosfera  scolastica 
che  vi  regna  attorno.  Nè  io  nego  già  che  vi  sia  azione  e  rea- 
zione fra  le  due  cose;  ma  l'esperienza  e  it  buon  senso  c'inse- 
gnano, che  la  coltura  generale  può  progredire  anche  solto  l'in- 
flusso di  minute  e  severe  discipline  negli  sludi ,  senza  che  per 
ciò  venghino  meno  le  straordinarie  intelligenze,  e  che  d'altra 
parte  l'ampiezza  delta  libertà  scolastica  va  sempre  crescendo 
co!  progresso  della  coltura  generale. 

Anche  le  teorie  economiche  fornirono  spesso  argomenti  con- 
tro quella  riforma  degli  studi  di  cui  la  Nazione  ha  oggi  biso- 
gno, e  che  lo  Stato  solo  è  in  grado  ed  ha  obbligo  di  iniziare. 
Nè  con  ciò,  lo  ripelerò  anche  una  volta,  si  deve  inlendereche 
vogliamo  un  sistema  scolastico  stretto  interamente  nelle  mani 
del  Governo,  dove  lutto  sia  meccanismo  e  regolamento,  giac- 
ché al  contrario  le  leggi  proposte  e  gli  scrini  riprodolli  in  que- 
sta raccolta  dimostrano  la  convinzione  e  la  fede  che  abbiamo 
nel  concorso  delle  Provincie  e  dei  Municipii  per  l'istruzione 
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pubblica,  in  un  sistema  -semplice  d* amministrazione  scolastica  , 
c  in  generale  in  un  indirizzo  in  cui  In  libertà  sia  chiamata  a 
intervenire  ogni  giorno  più  efficacemente ,  ma- non  mai  tanto, 
ne  troppo  presto,  da  impedire  l'oggetto  supremo  degli  sludi  e 
il  trionfo  durevole  delle  liberta  slesse.  Quando  si  dice  che  la 
scuola  è  una  specie  di  manifattura,  che  l' istruzione  (lev' esse- 
re pagata  da  chi  la  riceve  come  il  prodotto  di  un'  industria ,  che 
non  vi  può  né  vi  delib'  essere  un  monopolio  governativo  per  for- 
mare dei  medici  e  dei  matematici ,  che  non  c'  è  una  fisiologia , 
una  meccanica,  una  filosofia  dello  Stalo;  quando  si  usano  que- 
sti argomenti  per  combattere  un  ordinamento  generale  degli  stu- 
di ,  o  non  si  è  di  buona  fede,  o  s' ignora  quali  sono  in  questo 
momento  le  condizioni  della  coltura  generale  in  Italia ,  e  'non  si 
sa  che  la  scienza  che  si  deve  insegnare  nelle  Università  non  è 
materia  disputabile  nè  campo  di  controversie .  Che  l' istruzione 
primaria  e  quella  anche  dei  Ginnasi  e  de' Licei  non  siano  da 
affidare  all'industria  privata  ,  già  lo  dicemmo,  non  vi  è  al  mon- 
do un  esempio  che  non  Io  attesti.  Cosa  possono  essere  oggi  le 
Università  libere  in  Italia,  che  interesse,  che  generosità,  mi 
duole  il  dirlo  ,  spieghino  per  queste  isliluzioni  le  autorità  locali , 
lo  sappiamo  ogni  giorno,  e  gli  esempi  non  ci  mancano. 

Opposizione  più  sorda  e  in  cerli  momenti  più  efficace  si  fa 
a  questa  riforma  nazionale  degli  sludi,  da  quegli  interessi  mu- 
nicipali di  vario  genere,  rivalità,  pregiudizi,  preteso  glorie, 
pronti  a  collegarsi  insieme  quando  si  metta  innanzi  la  neces- 
sità di  diminuire  il  nomerò  dei  Licei,  delle  Università,  delle 
Accademie  di  Belle  Arti ,  oppure  si  pensi  (strana  contraddizio- 
ne) a  lasciare  queste  isliluzioni  a  carico  di  chi  crede  di  nrofìt- 
larne.  Questa  opposizione  ha  però  oggi  un  potente  nemico  e  do- 
vrà cedere ,  perchè  vogliamo  lutti  che  quel  nemico  trionfi  ;  è  il 
sentimento  dell' unità  e  della  grandezza  nazionale,  quel  senti- 
mento che  innalza  ormai  (ulte  le  nostre  aspirazioni  e  che  di 
necessità  negli  sludi,  nel  grado  della  coltura  generale,  nella 
forza  invenliva  di  un  popolo ,  si  manifesta  più  che  mai  quando 
ci  paragoniamo  ai  grandi  Stali  che  ci  circondano. 

Non  avrei  anche  imita  I'  enumerazione  delle  opposizioni  alle 
riforme  scolastiche,  se  volessi  ricordare  l'ingrata  lotta  che  net 
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seno  del  Parlamento  incontrarono  sempre  dal  1861  in  poi  le 
leggi  proposte  dai  Ministri  della  pubblica  istruzione. 

Lord  Clarendon,  presidente  della  Commissione  reale  d'in- 
chiesta sui  Collegi  inglesi,  presentando  al  Parlamento  Ire  grossi 
volumi,  ricchi  di  esperienza,  di  senso  pratico,  di  vera  sapienza 
civile,  che  Formano  la  Relazione,  rendeva  grazie  al  concorso 
che  gli  uomini  più  dotti  e  competenti  dell'  Inghilterra  avevano 
reso  alla  Commissione,  senza  che  mai  lo  spirilo  di  parte  e  i 
dissidi  politici  avessero  nulla  tolto  a  quella  buona  intelligenza 
e  a  quell'interessamento  per  l'educazione  pubblica  che  erano 
siali  necessari  per  condurre  a  termine  un  ufficio  cosi  altamente 
apprezzalo  da  tulio  la  Nazione .  Volesse  Iddio  che  avessimo  imi- 
talo in  Italia  questo  nobile  e  savio  esempio  I  Noi  vedemmo  in- 
vece Ire  o  quattro  leggi  d' amministrazione  scolastica  dettate  da 
una  necessità  universalmente  riconosciuta,  informale  da  buoni 
principi] ,  e  che  una  discussione  sincera  e  imparziale  avrebbe 
sicuramente  corrette  e  migliorale,  languire  c  morire  negli  uf- 
fìzi per  misere  ragioni  di  rivalità,  di  amor  proprio,  di  dissidi 
politici  di  persone  e  di  consorterie.  Eppure  gli  uomini  eletti  a 
riferire  alta  Camera  su  quelle  leggi  non  mancavano  nè  di  dot- 
trina nò  d'esperienza  e  ben  sapevano  che  le  legai  scolastiche 
non  nascono  perfette;  ma  che  quando  sono  informale  a  prin- 
cipi! sani,  si  perfezionano  poi  naturalmente  e  necessariamente 
coli'  esercizio  e  col  tempo.  Ben  sapevano  e  sanno  che  sovra  ogni 
cosa  urge  oggidì  di  ristabilire  nelle  scuole  italiane  la  disciplina, 
l'autorità  morale,  la  coscienza  dei  propri  doveri  in  chi  insegna 
e  in  chi  studia,  e  che  quest'opera  essenziale  non  si  compio  senza 
un  ordinamento  scolastico  che  abbia  per  sé  la  sanzione  del  Par- 
lamento e  della  pubblica  opinione. 

Noi  abbiamo  perduto  quattro  anni  facendo  e  disfacendo  uo- 
mini e  istituzioni;  lumjio  prezioso  the  avrebbe  ballalo  ad  ini- 
ziare un  ordinamento  di  studi,  intorno  al  quale  lutti  gli  uomini 
competenti  sono  d'accordo.  Dinanzi  a  tanta  dispersione  di  forze 
e  di  opportunità  gli  uomini,  che  meglio  conoscono  la  gravezza 
di  questi  mali,  sorridono  per  le  frequenti  vicende  che  non  ces- 
sano di  rinnovare  il  governo  della  pubblica  istruzione  e  si  ral- 
legrano del  vuoto  e  del  discredilo  lasciato  intorno  ad  esso!! 


s 


Grazio  al  Cielo  questi  rimarsi  non  mi  tormentano  nè  mi  rim- 
provererò mai  di  aver  rivolte  in  questi  ottimi  tempi,  fora' an- 
che con  troppo  ardore,  tulle  le  mie  forze  a  voler  migliorata  la 
condizione  degli  sludi  in  Italia  e  formate  sopra  queste  materie, 
sane  opinioni  nel  pubblico.  Se  avessi  pensalo  solamente  alla  mia 
quiete  e  a  soddisfare  alla  mia  ambizione,  come  un  uomo  di 
scienza  la  intende,  non  avevo  che  a  chiudermi  nel  mio  laborato- 
rio e  coniinuare  a  lavorare  come  avevo  Tallo  per  più  di  trent'anni. 
Ha  oramai  il  male,  se  male  si  chiama,  è  fatto,  nè  mi  penlirò 
mai  di  avero  consacrato  questo  resto  di  vita  all'opera  di  risve- 
gliare in  Italia  l' amore  della  più  bella  e  della  più  pura  fra  le 
sue  antiche  glorie . 

1  principii  di  una  legge  scolastica  o  di  un  regolamento  di 
studi  non  sono  una  scoperta  da  soddisfare  una  vera  ambizione, 
quando  si  pensa  cha  basta ,  per  trovarli ,  consultare  i  buoni 
esempi  degli  altri  paesi ,  i  bisogni  delle  nostre  scuole  e  il  grado 
della  nostra  coltura  generale .  V  essenziale  è  di  metterci  since- 
ramente c  senza  secondi  tini ,  sopra  una  buona  via,  di  non  ab- 
bandonare mai  il  principio  che  deve  informare  ogni  riforma  di 
questo  genere  in  Dalia,  quello  cioè  di  trasformare  le  istituzioni 
scolastiche  dei  piccoli  Stali  italiani  in  un  ordinamento  accomo- 
dato ad  un  grande  Regno,  Questa  è  la  riforma  che  bisogna  com- 
piere con  risoluzione  e  nel  tempo  slesso  con  quella  misura  e 
temperanza  che  la  natura  delle  cose  richiede,  e  che  c'è  im- 
posta dal  rispetto  dovalo  ai  tanti  interessi  collegati  col  passalo, 
soprattutto  in  tale  materia. 

-  Il  bilancio  della  pubblica  istruzione,  l'ho  detta  e  scritto  già 
tante  volle,  rivela  la  necessità  di  questa  graduale  trasformazio- 
ne. Un  sussidio  di  un  mezzo  milione  per  le  Scuole  elementari 
in  un  paese  dove  non  vi  è  forse  un  Comune  che  abbia  anche 
eretto  una  casa  decente  per  la  scuola  e  per  l'alloggio  del  mae- 
stro, dovo  appena  si  è  comincialo  a  pensare  a  riunire  gl'asili 
e  le  prime  classi  elementari  in  una  sola  scuola  messa  accanto 
alle  borgate  di  campagna  e  sollo  una  maestra  dove  non  si  è  mai 
falla  o  almeno  compiuta  un'ispezione  straordinaria  per  scoprire 
la  trista  verità,  riconosciuta  oggi  dove  davvero  si  pensa  alla 
educazione  popolare,  che  cioè  pochi  anni  o  mesi  dopo  l'uscita 
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dalle  scuole  è  già  dispersa  |>iù  (Iella  mela  ilei  profitto  che  si  cre- 
deva ottennio,  dove  più  dei  due  leni  dei  bambini  dai  6  ai  12 
anni  non  ricevono  alcuna  istruzione  e  appena  un  decimo  dello 
bambine  va  a  scuola;  un  tal  sussidio  è  di  un 'insù  (licenza  ecces- 
siva e  vergognosa.  Non  ripelerò  quelle  verità  che  possono  parere 
declamazioni,  che  cioè  il  danaro  speso  nelle  scuole  è  risparmiato 
sopra  quello  che  si  spende  nelle  carceri  e  nei  carabinieri;  ma 
cerio  è  che  il  Ministro  delle  finanze  dovrebbe  sapere  che  non  si 
accrescono  i  redditi  dello  Slato  se  le  industrie  e  1  commerci  non 
progrediscono,  e  che  questo  non  può  accadere  senza  scuole  pro- 
fessionali e  senza  di  (Tu  ridere  nelle  moltitudini  l'istruzione  ele- 
mentare. Gli  uomini  di  Stato  poi  dovrebbero  vedere  nell'edu- 
cazione diffusa  e  nella  coltura  generale  quei  mezzi  soli  con  cui 
le  vecchie  società  devono  oggi  prepararsi  a  supplire,  per  quanto 
è  possibile,  a  quel  principio  d'autorità  che  ogni  giorno  più  si 
consuma  in  una  lolla  politica  ingiusta  e  in  una  guerra  insensata 
alla  civiltà:  quando  vediamo  il  principio  dell'islruzione  gratuita 
ed  obbligatoria  prendere  ogni  giorno  più  credito  in  Francia, 
dove  una  buona  legge  l'aveva  sin  qui  respinto,  e  dove  appena 
il  sesto  dei  bambini  non  frequenta  le  scuole,  con  vieti  dire  che 
quel  bisogno  si  fa  sentire  da  chi  veglia  veramente  sull'avvenire. 

Ho  riprodotto  in  questa  raccolta  una  lettera  al  senatore  Lam- 
liruschini ,  che  ha,  agli  occhi  miei ,  una  grande  importanza  per- 
chè inlesa  a  promuovere  la  riunione  dell'asilo  colle  primo  classi 
elementari  sotto  una  maestra.  Mi  gode  l'animo  di  vedere  in 
varie  città  della  Sicilia,  del  Napoletano  e  delle  Marche,  questo 
pensiero  attualo  e  di  saperlo  incoraggilo  dai  nostri  Congressi 
pedagogici .  In  credo  che  in  quella  unione  stia  un  polente  mezzo 
di  educazione  popolare,  e  assieme  un  grande  risparmio  e  un 
prillino  mollo  maggiore. 

Nel  nostro  bilancio  figura  anche  una  grossa  somma  per  le 
scuole  normali  elementari,  e  intanto  l'esperienza  ci  dice,  come 
l'ha  già  detto  altamente  in  Inghilterra,  che  assai  pochi  sono 
gli  alunni  maschi  di  queste  scuole  che  poi  si  destinano  all'in- 
segnamento. Coovicn  provvedere  per  tempo  ad  una  riforma  delle 
scuole  normali ,  diminuendo  il  numero  delle  maschili  le  quali 
sono  convertile  oggi  in  gran  parie  in  convilli  a  posti  gratuiti,  ed 
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accrescere  il  numero  delle  scuole  per  formare  le  maestro.  Talla 
questa  parte  del  nostro  bilancio  e  della  nostra  amministrazione 
scolastica  vuol  essere  radicalmente  cambiala.  Se  per  dieci  o  do- 
dici anni  almeno  l'Italia  spendesse  nell'istruzione  popolare, 
dando  cosi  un  indirizzo  fermo  e  sapiente  agli  sforzi  che  fanno 
volontariamente  i  Comuni  e  i  privati  senza  regole  d'ispezione 
e  senza  buoni  melodi  di  studio,  i  due  o  Ire  milioni  che  con  van- 
taggio degli  «ludi  putremmo  risparmiare  sulle  l'mversiia  ,  sui 
eoa  vì  Ili ,  sugli  educandati  e  sulle  Accademie  eli  Bello  Arti,  si 
sarebbe  fatto  un  buon  affare  e  una  liuooa  azione. 

Noi  abbiamo  oggi  nel  bilancio  inscritta  una  somma  di  Ire 
milioni  e  mezzo  per  t'islruziooe  secondaria,  e  più  d'un  milione 
per  luila  l'arumtnisirazione  scolastica,  e  intanto  spendiamo  ap- 
pena quaranta  mila  lire  per  la  scuola  normale  supcriore  che 
deve  formare  i  maestri  dei  Ginnasi  e  dei  Licei . 

Una  delle  proposte  di  legye  che  ho  riprodotta  in  questa  rac- 
colta e  quella  iniziala  in  Senato  nell'anno  scorso,  che  riguarda 
l'amministrazione  scolastica  e  l' istruzione  secondaria.  Imma- 
ginando ,  come  si  deve  desiderare ,  che  alle  Provincie  e  ai  Co- 
muni passi  la  maggior  parie  delle  scuole  secondarie,  che  il  nu- 
mero dei  Licei  sia  riilotlo  quale  i  bisogni  del  paese  lo  richie- 
dono, che  la  Scuola  tecnica  e  il  Ginnasio  sìeno  riordinati  in  un 
insegnamento  comune  ■  che  lo  Stato  conservi  per  sè  un  ristretto 
numero  di  Licei  modelli,  che  l'amministrazione  scolastica  pro- 
vinciale divenga  una  volla  più  semplice,  più  pronta,  più  effi- 
cace, stringendola  in  un  piccolo  nomerò  di  alfe  autorità  a  capo 
di  poche  circoscrizioni  scolastiche;  adottando  insomma  i  prin- 
cipi) fondamentali  di  quella  legge,  lo  Stalo  non  spenderebbe  più 
d'un  milione  dove  ne  spende  ora  quattro,  ordinerebbe  seria- 
mente la  decentralizzazione  nel  governo  delle  scuole,  e  di  certo 
l' istruzione  secondaria  camminerebbe  molto  meglio  d'ora . 

Ilo  anche  riprodotto  in  onesto  libro  una  comunicazione  fatta 
al  Congresso  pedagogico  di  Firenze  sulla  misura  con  cui  gl'in- 
segnamenti scientifici  devono  entrare  nel  corso  liceale.  Sono 
certo,  e  già  in  Francia  si  procede  per  quella  via,  che  quando 
ci  metteremo  a  riformare  i  regolamenti  dei  corsi  liceali,  dimi- 
nuiremo assai  le  ore  di  studio  dello  scienze  fisiche  e  naturali, 
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lasciando  cosi  maggior  tempo  alle  ledere  e  alle  matematiche;  e 
mutando  i  programmi  di  quelle  scienze,  faremo  che  i  giovanetti 
ne  imparino  i  veri  fondamenti  e  non  le  particolarità  che  do- 
vranno imparare  più  lardi  nello  Facoltà  e  nelle  scuole  profes- 
sionali. 

In  questa  raccolta  vi  è  pure  una  legge  sulle  scuole  normali 
classiche,  che  fu  approvata  dal  Senato,  ma  che  cadde  più  lardi 
alla  Camera  per  quei  tristi  molivi  che  ho  già  ricordalo.  Fortu- 
natamente potei  ricomporre  con  un  Decreto  la  scuola  normale 
di  Pisa  sulle  basi  di  quella  legge.  Tulli  sanno  come  quella  Scuo- 
la ,  sotto  le  cure  di  un  bravo  Direttore  e  d'illustri  Professori, 
prosperi  e  dia  buoni  frulli.  Ha  cosa  sono  per  i  nostri  Ginnasi 
e  Licei  e  per  i  nostri  bisogni  i  dieci  o  dodici  buoni  maestri  che 
escono  annualmente  da  quella  scuoio? 

Finalmente  bo  inserito  in  questa  raccutla  il  disegno  di  lesiti 
sull' istruitone  supcriore,  rhe  fu  iniziato  in  Seoat»  fin  dal  186 1. 
e  ilei  quale  le  parti  fondameli  tali  figurano  nella  proposta  falla 
al  Senato  stesso  dalla  Commissione  incaricala  di  riferire  sopra 
quel  disegno  . 

Tulli  coloro  che  s'occupano  delle  nostre  cose  scolastiche, 
sanno  che  nel  regolamento  generale  delle  Università,  approvato 
dal  Re  nel  1862 ,  furono  introdotte  quelle  parli  della  legge  sud- 
delta  che  sono  materia  di  regolamento  e  specialmenle  il  sistema 
degli  esami.  Disgraziatamente,  alcuna  di  queste  parti  e  non  le 
meno  importanti ,  furono  senz'ombra  di  discernimento  o  lasciate 
cadere  o  sospese  o  modificale  in  peggio  dalle  passate  Ammini- 

Vorrei  che  per  il  bene  degli  studi  e  della  buona  disciplina, 
la  prudente  Amministrazione  che  Oggi  (1865)  regge  gli  sludi, 
prendesse  ad  esame  quelle  inconsiderate  e  illegali  modificazioni , 
o  facendo  rispellare  le  leggi  e  i  decrcli  sovrani ,  richiamasse  in 
vila  le  parli  che  non  meritavano  quella  sorte,  e  loeliesse  o  mo- 
dificasse con  accorgimento  quelle  che  non  devono  rivivere.  Per- 
chè mai  i  Professori  e  le  Facoltà  universitarie  non  faranno  quei 
programmi  semplici  e  generali  dei  loro  insegnamenti  che  il  re- 
golamento prescrivo,  e  che  valgono  ad  assicurare  che  il  quadro 
degli  sludi  è  compiuto?  Perché,  quando  si  sa  che  il  numero 
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delle  lezioni  all'anno  in  poche  Università  è  di  70  a  80  per  an- 
no, e  In  molle  allre  anche  meno,  perchè  non  prescrivere  per 
tolte  le  Università  lo  slesso  numera  di  vacanze ,  accrescendo 
anche,  se  si  vuole,  di  alcuni  giorni 'quelle  stabilite  dal  rego- 
lamento, ma  togliendo  il  vero  scandalo  di  averle  ,  come  ora 
sono,  senza  limili  e  senza  redola  alcuna?  Perchè  gli  esercizi 
sperimentali  che  già  esistevano  nelle  Universilà  delle  antiche 
Provincie  per  un  Decreto  del  Ministro  Lanzn,  che  sono  stabiliti 
oggi  in  lolle  le  Universilà  di  Germania  e  di  Francia,  che  an- 
che nelle  Universilà  italiane  più  o  menti  regolarmente  e  secondo 
modi  diversi  si  Tanno,  perchè  non  ristabilirli  con  qualche  uni- 
formila, poiché  il  loro  vantaggio  è  inconiraslabile ,  nè  è  vero 
si  tratti  di  un  maggiore  aggravio  per  la  finanza?  Perchè  la- 
sciare imperfetto  e  guasto  il  modo  di  distribuire  i  sussidi  ai  gio- 
vani laureali  i  più  distinti,  come  si  è  fallo  disfacendo  malamente 
le  buone  disposizioni  del  regolamento  universitario?  Perchè  in- 
fine lasciar  sussistere  una  ingiusta  disformila  sui  lemi  degli  esa- 
mi speciali  e  fare  the  i  lemi  delle  lesi  di  laurei  sìeno  slampati  e 
durino  sempre  gli  stessi,  affinchè  poi ,  come  già  avviene  si  vegga- 
no nelle  botteghe  dei  librai  le  risposte  stampale,  e  tulio  queslo  in 
vece  delle  prescrizioni  evidentemente  migliori  del  regolamento? 

Nella  legge  iniziata  in  Senato  vi  sono  necessariamente,  ol- 
ire le  parli  introdotte  oggi  nel  regolamento,  i  principi!  essen- 
ziali per  la  riforma  delle  nostre  Universilà ,  cioè  per'  ridurle  a 
ben  poche ,  e  render  queste  complete  ;  per  sostituire  ad  alcune 
altre  meno  importanti  una  o  due  Facoltà  o  soli  alconi  anni  di 
corso  ;  per  dare  alle  Provincie  e  ai  Municipi  in  dono  i  locati  e  i 
uabineili,  purrbe  a  loro  spche  manlenshino  certe  Facoltà  e  s'im- 
pegnino di  conservarle;  per  conservare  e  promuovere  alcuni 
istituti  rimici ,  alcune  scuole  pratiche  ppr  gli  Ingegneri,  e  una 
o  due  Scuole  normali  superiori  per  le  Scienze  e  le  Lettere.  Mi 
sarebbe  facile  di  provare  colle  cifre  alla  mano,  che  un  sistema 
universitario  cosi  composto  non  costerebbe  più  di  [re  milioni  in- 
vece dei  cinque  e  quasi  sei  che  ora  spendiamo  e  in  buona  parie 
gettiamo . 

Ho  voluto,  profittando  dell'occasione  che  mi  si  offre  di  pas- 
sare io  rivista  gli  scritti  e  i  progetti  di  legge  contenuti  in  que- 
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sta  taceolla,  nolare ,  come  già  feci  due  anni  nono  in  ut*  di- 
scorra sul  bilancio  dell'  istruzione  pubblica  in  Senalo  che  ho  pur 
qui  riprodotto,  la  ci  Tra  a  cui  dovrebbe  ridursi  il  bilancio  Dor- 
male dell'  istruzione  pubblica  in  Italia.  Questa  cifra  e  circa  la 
metà  di  quella  della  spesa  che  facciamo  ora.  Nelle  ristrettene 
finanziarie  in  cui  versiamo,  nuche  quesiu  arcuine nlo  agli  occhi 
di  molti  ha  un  valore  e  raccomanda  forse  queste  proposte  ;  ma 
ciò  ebo  deve  premere  agli  uomini  di  Stalo  e  a  lutti  coloro  cui 
sia  a  cuore  di  veder  consolidate  l' unità  e  le  istituzioni  politiche 
di  questo  Regno,  è  che  un  ordinamento  scolastico  si  fondi  una 
volia,  perchè  la  Nazione  possa  venire  man  mano  acquistando 
quel  grado  di  coltura  nelle  varie  classi,  senza  di  cui  non  vi  è 
né  libertà  uè  industria,  nè  grandezza  ver»  possibile  e  sarebbe 
vano  sperare  di  veder  tornare  nelle  scuole  il  rispello  allo  au- 
torità e  agli  insegnanti  e  l' amore  dello  studio .  Quest'opera  bi- 
sogna intraprenderla  con  risoluzione,  perchè  è  la  base,  che 
ora  ci  manca,  di  lutto  l'edilìzio.  Amministrare,  come  si  dice 
in  burocrazia ,  può  bastare  in  Germania  ,  in  Francia ,  per  tutto 
dove  un  buon  ordinamento  scolastico  è  radicalo  ed  importaselo 
mantenervi  l'ordine,  l'economia,  il  rispetto  alla  legge;  ma  dove 
quell'ordinamento  è  tutto  da  creare ,  si  corre  il  rischio  di  ad- 
dormentarsi sul  male,  rendendolo  colla  prudenza  e  colle  caslcle 
meno  acuto  e  più  tolleratale . 

Mi  lusingo  che  la  lettura  degli  scritti  contenuti  in  questa  rac- 
colta farà  sentire  maggiormente  il  bisogno  di  quell'ordinamenti» 
e  segnerà  una  via  che  io  credo  sicura  per  ben  iniziarlo. 

Torino,  28  gennaio  iSGìi. 

C.  MlTTEOCCL. 
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Torino,  28  dicembre  1862. 

Mio  caso  Gino 

Ho  dello  (aule  volle  a  me  stesso  che  se  avessi  seguilo  l'esem- 
pio di  quel  sciemiuln,  non  so  più  ili  ebe  tempo  e  ili  ebe  paese, 
il  quale.  Senatore  per  molli  anni,  non  s'occupò  mai  di  poliiir.ii 
e  domandò  di  parlare  una  sola  volta-  perchè  Tosse  chiusa  una 
porla  da  cui  svitava  aria  contro  un  oratore,  avrei  cosi  meglio 
provveduto  alla  mia  quiete  ,  ni  miei  sludi  e  forse  anche  al  mio 
nome .  Ua  oramai  il  malo  ò  latto ,  nò  rosi  presto,  corno  vorrei , 
si  può  rimediare:  e  conviene  pur  rassegnarsi  a  ciò  che  6  effetto 
della  nostra  più  intima  natura  e  che  alta  perline  si  considera 
come  l'esercizio  di  un  dovere. 

A  voi  però  questi  mici  trascorsi  non  darebbero  essere  in- 
differenti ,  perché  da  quasi  venticinque  anni ,  in  lutto  le  lunghe 
ed  intime  conversazioni  che  abbiamo  avuto  assieme  e  ebe  sono 
una  delle  più  care  ed  istruttive  rimembrarne  della  mia  vita, 
non  si  è  mai  parlato  né  di  fìsica  nè  dei  fenomeni  dei  corpi  vi- 
venti :  e  allorché,  stando  voi  o  altri  amici  comuni  a  presiedere 
la  cosa  pubblica  in  Toscana,  voleste  affidarmi  incarichi  gelosi 
di  politica ,  credo  non  passasse  giorno  senza  richiedervi  o  aver 
da  voi  un  consiglio. 

(t|  In  trotini  ione  sd  uno  Haccolta  di  scritti  su»'  istruitone  pubblio  ,  stam- 
pala In  Torino  nel  180.1. 
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Eccovi  dunque  spiegalo ,  come  meglio  posso ,  perchè  cedendo 
alle  cortesi  sollecitazioni  di  uno  dei  più  benemeriti  Editori  ita- 
liani ,  il  cav.  Pomba ,  bo  collo  quesli  momenti  di  riposo  per  ri- 
stampare uniti  insieme  diversi  miei  scritti,  in  parte  di  argo- 
mento politico,  ìn  parte  risgoardanti  la  pubblica  istruzione,  e 
perchè  ho  posto  il  vostro  nome  in  fronte  a  questa  raccolta. 

Alieno  per  natura  e  per  lunga  abitudine  di  studi  e  di  vita 
ritirata  da  ogni  consorteria  ,  ho  sempre  trovata  srogo  al  bisogno 
dell'animo  mio,  scrivendo  agli  amici  le  idee  come  mi  venivano, 
sema  curarmi  di  andare  a  genio  delle  moltitudini,  e  spesso  mi 
parve  un  dovere  di  combattere  pubblicamente  certi  giudizi  av- 
ventati con  coi  si  magnificavano  le  nostre  speranze.  Questo  co- 
slume  mi  costò  caro  più  volle  per  l'intolleranza  propria  dei  par- 
lili, i  quali  misurano  il  patriottismo  dall'esagerazione  che- melimi» 
nel  sostenere  i  loro  proposili.  Tuttavia  ciò  non  mi  ha  corretto 
ne  mi  correggerà  mai ,  perchè  la  mento  avvezza  a  dedurre  dal- 
l'esperienza e  dall'osservazione,  non  può  piegarsi,  anche  in 
un  alt r*  ordine  di  Tatti ,  bene  o  male  che  ciò  sia ,  a  seguire  si- 
stemi invaginali  a  priori,  e  perchè  credo  che  il  maggior  bene 
per  un  popolo  sia  l'amore  della  verità,  e  la  via  più  sicura  di 
scoprirla  stia  riposta  nella  discussione  libera  e  franca.  Perciò 
in  questa  lettera,  come  ho  sempre  usato,  rispettando  scrupo- 
losamente le  persone  e  giudicando  liberamente  i  Talli,  dirò  le 
impressioni  raccolte  sulle  cose  noslre  in  quesli  ultimi  tempi, 
senza  alcun  timore  che  anch'essa  possa  essere  pascolo  all'ira 
dei  partili  o  alle  critiche  degli  avversari.  Spero  ancora  che  non 
sì  vorrà  attribuire  ad  un  sentimento  di  smodala  presunzione,  la 
quale  certo  non  ho,  se  in  questa  occasione  ho  credulo  dover 
mio  esporre  i  molivi  che  giustificano  gli  alti  più  importanti  della 
mia  breve  amministrazione  dell'  istruzione  pubblica  e  gli  inten- 
dimenti coi  quali  mi  proponevo  di  svolgerli  e  compierli  grada- 
tamente . 

•  Nella  prima  parte  di  questa  Raccolta  bo  riprodotto  special- 
mente gli  articoli  pubblicali  nella  Revue  dex  deux  Shndet ,  nel 
1858  e  nei  primi  mesi  del  1860,  nei  quali  prendevo  dì  mira  la 
necessità  di  riordinare  lo  Sialo  con  una  larga  applicazione  del 
principio  del  discen tramenio .  Spirava  allora  un  vento  opposto, 
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né  era  a  erodersi  che  cosi  preslo  sarebbe  in  molti  prevalsa  l'o- 
pinione che  troppo  e  troppo  in  fretta  si  sia  unificato,  almeno 
in  alcune  partì  dell'amministrazione.  Il  problema  del  nostro 
ordinamento  interno  è  necessariamente  difficile  e  complicalo,  uè 
forse  si  doveva  prendere  a  risolverlo  con  un  indirizzo  assoluto 
ed  esclusivo;  sarebbe  ormai  tempo  che  Governo  e  Parlamento 
si  rivolgessero  spassionatamente  a  questo  soggetto,  da  cui  di- 
pendono la  stabilità  e  la  forza  della  nostra  unione. 

Stando  anche  per  poco  tempo  nel  campo  pratico  delle  cose 
pubbliche,  alcuni  precetti  s'imparano  che  si  direbbero  volgari, 
ina  che  è  bene  non  dimenticare.  Uno  di  questi  è  che  l'azione 
del  Governo,  soprattutto  nei  periodi  delle  grandi  riforme,  deve 
essere  quella  di  un' alla  autorità  educatrice  in  tutta  la  forza  del- 
l'espressione, e  che  fra  noi ,  a  motivo  delle  traccio  lasciate  dai 
cattivi  governi,  per  la  lotta  coli' oppressione  straniera,  per  la 
lunga  scuola  delle  sètte  politiche ,  questo  ufficio  educativo  è  as- 
solutamente essenziale  a  radicare  negli  animi  l'abitudine  del 
dovere,  il  rispello  alla  legge  e  la  suprema  regala  della  mode- 
razione. Gl'Italiani  accettano  di  buon  grado  qiiesl' autorità  per 
ciò  che  spella  alt' esercito ,  perchè  l'esercito  è  cosa  che  cado 
sotto  gli  occhi  di  tulli,  di  cui  la  necessità  si  sente  ogni  mo- 
mento, né  si  può  mettere  in  dubbio  quella  specie  di  forza  pia- 
ttini dell'antico  esercito  piemontese  intorno  a  cui  si  organizza. 
In  lulle  le  allre  parli  dell'  amministrazione  non  è  cosi;  quesle 
esistevano  nei  vari  Slati  italiani  ed  alcune  anche  ordinale  con 
semplicità ,  e  per  il  fatto  sulo  della  loro  lunga  esistenza  avevano 
messe  radici  nel  costume  e  nella  pubblica  opinione.  Da  ciò  ha 
origine  quella  lolla  che  il  poter  centrale  deve  oggi  necessaria- 
mente sostenere  e  che  non  potrà  cessare  se  non  lentamente  e 
quando  saremo  giunti,  dopo  quella  Innga  e  matura  discussione 
che  da  tulle  le  parli  s'invoca  sul)' ordinamento  interno,  a  co- 
gliere la  misura,  Torse  non  unica  per  le  varie  provinole  italiane, 
in  cui  i  poteri  locali  e  il  potere  centrale  trovino  con  vantaggio 
comune  i  loro  respellivi  confuti . 

L'altra  avvertenza  che  la  pratica  degli  affari  pubblici  inse- 
gna, è  che  ti  disccnlramenlo,  anche  scritto  nelle  leggi,  non 
diviene  una  renila  sinché  gl'individui  e  le  autorità  lucali  non 
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danno  acquistalo  un  cerio  grado  d' iniziativa  e  il  coraggio  della 
propria  responsabilità .  Capisco  cbe  in  questa  raaleria  vi  è  azione 
e  reazione  ;  ma  per  servirmi  dì  un  esempio  che  ben  ci  sia,  credo 
più  vicino  al  vero  chi  dice,  essere  nulle  qualilà  della  runa 
inglese  la  forza  che  dà  vita  alle  istituzioni  della  parrocchia, 
del  borgo,  della  contea,  che  non  ohi  afferma  le  proposizione 
contraria .  E  siccome  poi  i  subalterni  e  più  spesso  che  non  do- 
vrebbero, o  non  fanno  a  domandano  per  antica,  abiludine  cosa 
devono  fare ,  il  Governo  è  obbligalo  a  fare  per  essi ,  e  cosi  s'in- 
tende come  nascano  le  nccuse,  spesso  esagerale  ed  anche  non 
vero,  di  superflua  ingerenza  o  di  leniczia  nel  poter  centrale. 

Vuoisi  finalmente  considerare  che  lo  spirilo  nazionale  non 
potrà  metter  veramente  radici,  non  intrinsecarsi  nella  vila  del 
•nostro  popolo,  se  un  che  di  comune,  d'uniforme,  non  domina 
fortemente  in  lulte  le  parli  dell' amministrazione  e  soprattutto 
in  quegli  ordinamenti  che  indirizzano  e  formano  la  coltura  in- 
tellettuale della  nazione .  ■  -  . 

Queste  considerazioni  ho  voluto  mellcrc  innanzi,  non  già, 
me  ne  guardi  il  Cielo ,  perchè  io  abbia  oggi  meno  fede  che  non 
avevo  due  o  Ire  anni  sono  nel  principio  del  discenlramenlo  ani- 
minislralivo;  né  per  dileguare  interamente  le  accuse  che  i  ire 
quarti  degli  Italiani  fanno  oggi  al  Governo  centrale  perchè  è  a 
Torino,  e  che  domani,  cambiala  una  di  quelle  parti ,  farebbero 
se  il  Governo  fosse  a  Napoli  ;  ina  perché  era  giusto  mostrare 
come  il  torto  di  certi  mali  non  è  tolto  da  una  parte  sola. 

Fra  gli  scritti  di  materia  politica  ho  riprodotto  specialmente 
le  relazioni  al  Senato ,  che  per  la  fiducia  dei  mici  Colleglli  mi 
furono  affilialo  sugli  alti  legislativi  i  più  importanti  della  nostra 
costituzione  nazionale  ;  ho  anche  osalo  conservare  alcuni  articoli 
sulla  questione  romana  ,  uno  dei  quali  ha  una  certa  importanza, 
perchè  ricorda  una  corrispondezza  col  conle  di  Cavour  relativa 
a  questo  soggetto. 

f,a  libera  Chieta  in  tt'&cro  Sloro  è  una  gran  formola  di  lineria 
che  ha  fallo  vibrare  tulli  gli  animi  generosi  allorché  fu  sulen-. 
nemente  affermala  da  un  sommo  uomo  di  Stalo  nel  primo  par- 
lamento ilaliano  .  Ma  pur  troppo  non  è  una  formala  per  la  quale 
le  vecchie  società  cattoliche  si  appassionino.  Volesse  Iddio  che 
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coli' appoggio  della  dotirinti  e  delle  virtù  dei  pochi  spirili  eletti 
che  la  propugnano,  anziché  essere  tenuta  come  un  espediente 
politico,  divenisse  quella  forinola,  uu  nuovo  e  più  puro  alimento 
alla  coscienza  religiosa.  Intanto  a  noi  spella  affermare  che  i 
Romani  devono  essere  civilmente  governali  e-  che  in  faccia  al 
nuovo  Regno  essi  hanno  sii  slessi  diritti  di  lutti  gli  altri  Italiani. 
Il  Governo  del  re  d'Italia  ha  ragione,  allorché  sostiene  che 
l'occupazione  francese  non  deve  protessero  il  brigantaggio  na- 
poletano e  che  non  avendo  procuralo,  malgrado  i  tanti  sforzi 
dell'  Imperatore,  la  conciliazione  fra  la  Chiesa  e  l'Italia,  non 
é  più  che  un'offesa  al  principio  del  non-inlervenlo,  un  danno 
alla  nazione  italiana  e  all'indipendenza  della  Chiesa  stessa.  Venti 
mesi  fà  la  nostra  politica  rispello  alla  questione  Romana  era  cosi 
chiara  come  lo  è  oggi ,  imperocché  a  risolverla  non  avranno  mai 
vera  efficacia  che  quelle  mutue  transazioni  a  cui  necessariamente 
dovranno  scendere  le  due  parli ,  interessate  ambedue  dai  più 
supremi  doveri ,  sottratte  che  sieno  da  ogni  straniera  ingerenza  ; 
né  la  questione  Romana  dovrà  mai  essere  materia  iti  agitazione 
popolare  e  di  controversie  teologiche  Fra  noi  e  la  Chiesa. 

Ho  voluto  finalmente  riprodurre  nella  prima  parte  di  questa 
Raccolta  una  lellera  scrìtla  sotto  l'impressione  profonda  della 
morte  del  conte  di  Cavour  e  indirizzala  al  prof.  De  la  Rive, 
che  gli  era  cugino  ed  intimo  amico  fin  dulia  giovinezza  ;  fui  ben 
contento  dì  sentirmi  dire  dall'illustre  fisico  di  Ginevra  che  quella 
lettera  dipingeva  con  colori  vivi  le  qualità  più  singolari  ili  quella 
straordinaria  e  buona  natura  . 

Ristampando  questi  pochi  scritti  politici ,  non  ho  certamente  ■ 
pensalo  né  oggi  né  quando  li  facevo,  che  contenessero  dottrine 
nuove  e  degne  di  essere  conservale;  ma  bensì  che  certe  verità 
piane,  semplici,  dette  senza  declamazioni  e  informale  da  un 
vivo  e  sincero  patriottismo,  potevano  frullare  uu  po' di  bene 
per  quella  seria  educazione  politica  di  cui  abbiamo  tanto  bi- 
sogno. 

Nella  seconda  parte  di  questa  Raccolta  ho  voluto  riunire  quegli 
scritti  che  sodo  la  forma  o  di  relazioni  al  Re  o  di  circolari  alle 
autorità  scolastiche,  non  solamente  valgono  a  rendere  ragione 
degli  alti  più  notevoli  della  mia  amministrazione,  ma  più  ancora 
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Inniiii  chiare  quello  idee  generali  con  cui,  a  mio  credere,  li 
deve  avviare  l'istruzione  pubblica  in  Italia. 

E  ragionando  di  questa  seconda  parie  mi  con  cedere!  e  di  esten- 
dermi un  poco  più  e  di  entrare  anche  in  qualche  par  li  colar  ila, 
per  essere  materia  di  cui  mi  sono  sempre  occupalo  e  che  pur 
troppo  non  interessa  il  pubblico  quanto  meriterebbe. 

Non  ho  bisogno  di  dire  a  voi  né  a  quelli  che  conoscono  anche 
poco  la  rata  indole  e  le  mie  abitudini ,  quanto  vi  sia  di  vero  in 
certe  imputazioni  o  di  essere  smanioso  del  potere  a  di  darmi 
vanto  delle  poche  coso  pensale  e  fatto  sali' istruzione  pubblica . 
Né  queste  affermo  nemmeno  per  modestia ,  perchè  anzi  vorrei 
che  si  capisse,  che  chi  ha  il  senso  di  quanto  vale  la  vita  spesa 
nella  sciema ,  e  non  ignora  «(Tallo  le  vere  e  pure  soddisfazioni 
di  quella  vita,  non  può  farai  illusione  sul  pregio  d' invenzione 
di  una  legge  scolastica  o  di  un  regolamento  di  sludi .  Ma  ben 
diverso  dn  quelle  ambizioni  che  i  malevoli  in'  hanno  attribuito  , 
è  I'  ardore  con  cui  uno  s' impegna  per  promuovere  un'istituzio- 
ne, per  iniziare  una  riforma  ,  che  crede  utili  al  suo  paese  e  su 
cui  ha  lungamente  meditalo:  questo  vizio,  se  vizio  è,  non  lo 
smetterò  mai;  sia  che  lavori  ad  un'esperienza,  sia  che  m'oc- 
cupi d'una  legsed'islruzion  pubblica.  Entro  dunque  io  materia, 
e  a  voi  e  al  lettore  chiedo  di  cuore  perdono ,  se  una  inesorabile 
necessità  mi  costringe  ad  usare  più  spesso  che  non  vorrei ,  quel 
pronome  il  quale  oggi ,  anche  più  che  nei  tempi  di  Pascal ,  me- 
riterebbe di  essere  detestalo. 

Ho  conservalo  nella  Raccolta  alcune  circolari  sull'istruzione 
elementare  e  quelle  specialmente  che  sono  indirizzate  alle  au- 
torità scolastiche  delle  provincie  napoletane  ,  perchè  appunto  il 
loro  unico  pregio  è  in  (ale  indirizzo.  L'Italia,  per  il  momento 
che  corre,  è  malata  li,  come  li  è  il  suo  più  bell'avvenire  se 
sapremo  fare;  nè  credo  sia  pregiudizio  del  mestiere  se  aggiungo 
che  il  primo  ministro  per  quel  paese  dovrebbe  essere  il  ministro 
dell'istruzione  pubblica.  Quindi,  circolari  sopra  circolari  ai  sin- 
daci e  alle  autorità  scolastiche  per  regolare  la  distribuzione  dei 
sussidi  ai  raaeslri  e  maestre,  e  per  la  nomina  degl'insegnanti, 
ispezioni  straordinarie,  e  sussidi  quanli  più  ne  ho  potuti  dare 
ai  comuni  napoletani  per  mettere  scuole  elementari ,  per  man- 
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lenere  alunni  e  alunne  alle  scuole  magistrali  e  normali .  Qualche 
passo  già  aveva  fatto  l' istruzione  elementare  nel  Napoletano  por 
lo  cure  del  mio  predecessore  De  Sandis  :  qualche  passo  di  più  , 
anche  per  effetto  naturale  dell'  impulso  già  dato  ,  essa  fece  pure 
sotto  di  me.  Avrei  voluto  che  nel  bilancio  del  1803 ,  da  mezzo 
milione  fosso  salila  a  un  milione  la  cifra  per  l' istruzione  ele- 
mentare; ma  comhaltcndo  contro  il  mio  amico  e  collega,  il 
ministro  per  le  finanze,  non  ho  potuto  strappare  che  ottocento- 
mila  lire . 

In  fallo  d'istruzione  elementare  l'ufficio  legislativo  è  oggi 
più  semplice  d' una  volla  .  Dove  la  libertà  arriva  col  movimento 
economico  che  necessariamente  trascina  seco,  l'interesse  privalo 
è  eccitamento  per  diffondere  l' istruzione  elementare ,  molto  più 
efficace  di  certe  sanzioni  penali  scritte  in  alcune  leggi  scolastiche 
le  quali  è  difficile  o  anzi  impossibile  applicare  con  giustizia.  Ho 
sempre  vislo,  che  i  parenti  illetterati ,  mono  che  fossero  ab- 
brutiti (e  l'Italia  grazie  a  Dio  non  ne  ha),  erano  quelli  che  più 
sentivano  il  bisogno  di  Far  istruire  e  educare  i  loro  figli .  L'es- 
senziale è  che  il  Governo  impieghi  bene  i  sussidi  e  non  manchi 
di  provvedere  perchè  vi  sieno  buoni  libri  per  te  scuole  elemen- 
tari e  perchè  gì'  ispettori  facciano  il  loro  dovere.  Il  Governo  in- 
glese, che  procede  coli' esperienza  alla  mano  e  che  noi  citiamo 
sempre  come  un  modello  per  la  ripugnanza  che  ha  ad  ingerirsi 
nelle  cose  locati ,  ha  speso  negli  ultimi  venl'anni  in  sussidio  delle 
scuole  elementari  più  di  un  miliardo,  e  questa  ingente  somma 
andò  soprattutto  a  mantenere  gl'ispettori,  a  fondare  scuote  nor- 
mali per  i  maestri ,  a  sussidiare  le  società  privale  per  la  co- 
struzione delle  case  delle  scuole,  e  a  premiare  le  scuola  e  i  mae- 
stri in  proporzione  del  numero  degli  alunni  che  avevano. 

In  una  delle  mie  circolari  raccomando  specialmente  ai  co- 
muni di  cominciare  dall' erigere  un  edilizio  su  cui  si  scriva, 
Asilo  infantile  e  Scuoia  elementare ,  e  di  affidare  1'  uno  e  l' allra 
a  maestre ,  perchè  ho  una  gran  fede  in  quesl'  accoppiamento  e 
perchè  un  locale  nuovo,  pulito,  adattalo  alla  salute  dei  bam- 
bini è  sicuramente  un  monumento  di  civiltà  e  di  carità,  un 
grande  stimolo  ed  esempio  per  il  popolo.  Viaggiando  in  Fran- 
cia e  in  Inghilterra ,  che  sono  oggi  molto  avanti  ncll'  istruzione 
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elementare,  quegli  edilìzi  scolastici  ,  creali  di  Tresco,  che  s'in- 
contrano casi  di  frequente  nelle  piccole  terre,  sono  d'un  vere, 
confort»  contro  lo  squallore  che  mostrano  quelle  popolazioni  ru- 
rnli.  Ricordo  perciò  con  soddisfazione' di  avere  segnati  alcuni 
decreti  nei  quali  un  largo  sussidio  era  concesso  a  certi  comuni 
poveri,  alta  condizione  d'impiegarlo  per  alzare  dalle  fondamenta 
il  localo  delle  scuole  elementari  (1). 

Anche  i  buoni  libri  uditi  tuli  all'intelligenza  giovanile,  sono, 
un  gran  bisogno  dell' tal  razione  elementare  e  non  vi  fu  mai  mi' 
nislro  che  non  lo  sentisse  e  non  si  adoperasse  per  ottenerti. 
Neil'  istruzione  elementare  sopralullo ,  il  buon  melode  è  la  parte- 
essenziale  e  sarebbe  ben  male  applicala  le  libertà  d'insegna- 
mento, volendone  trarne  che  il  maestro  e  l'alunno  non  devono 
avere  un  libro  per  guida.  E  riescendo  ad  avere  un  cerio  nu- 
mero di  buoni  libri  per  la  slessa  materia,  fra  cui  il  maestro  e 
l' ispettore  possano  scegliere  a  lor  (elenio ,  non  è  dello  che  non 
se  ne  abbiano  mai  a  Tare  altri  migliori;  anzi  vi  dovrebbero  es- 
lori dei  migliori  libri  scolastici .  M'auguro  che  I; 
che  ho  formalo  a  fine  di  scegliere  i  migliori  libi 
i  molli  che  vi  sono,  per  essere  composta  di  un 
e  per  le  condizioni  assegnale  nel  Decreto  che  l'istituiva,  riesca 
per  ciò ,  meglio  che  non  sieno  solile  le  Commissioni ,  a  prestare 
un  servigio  cosi  importatile. 

(1)  Allorché  la  Cambra  rt.sc-J-iSe  ne  11'  inverno  UVI  l  NC't  il  bilancio  du  me 
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Prima  di  lasciare  affai  lo  questo  argomento  noterò  pure  che 
nelle  conferenze  scolastiche  a  cui  assisteste  con  tanto  umore, 
misi  avanti  la  questione,  se  l' istruzione  elementare  debba  es- 
sere o  no  interamente  gratuita.  I,' opinione  della  maggioranza 
fu  che  nelle  condizioni  attuali  doveva  essere  gratuita ,  ma  che 
era  a  desiderare  vivamente  che  il  giorno  non  fosse  lontano  in 
cui  anche  il  minuto  popolo  in  Italia  avesse  contribuito  con  qual- 
che tenuissima  lassa  a  procurarsi  quel  benefìzio.  Se  il  Parla- 
mento vorrà  una  volta  occuparsi  dell'ordinamento  dei  comuni 
e  delle  Provincie,  e  quindi  affidare  interamente  l' istruzione  ele- 
mentare alle  autorità  locali,  potremo  allora  utilmente  imitare 
la  Trancia  che  da  una  ben  piccola  retribuzione  pacata  ai  Co- 
muni dalle  famiglie  non  assolutamente  indigenti  per  l'istruzione 
primaria,  ritrae  una  grossa  somma  con  cui  ricompensa  i  ser- 
visi pur  troppo  malo  retribuiti,  che  rendono  al  paese  i  maestri 
elementari.  Ne  questo  esempio  sarà  nuovo  per  molto  Provin- 
cie italiane,  dove  la  maggior  parte  delle  scuole  elementari 
«  in  mano  a  maestri  privali  e  nelle  quali  anche  i  poveri  paga- 
no per  avere  i  loro  figli  custoditi  e  istruiti  per  molle  ore  del 

L' istruzione  secondaria ,  tutto  considerato ,  sia  per  gli  effetti 

alle  Università,  è  la  parie  più  imperlila  del  noslro  ordinamen- 
to scolastico  (1).  Nelle  antiche  provincie  la  legge  per  le  scuole 
secondarie  è  complicala ,  la  biforcazione  degli  sludi  in  classici 

(1)  Fu  detto  che  per  essermi  sempre  occupalo  di  Fisica  e  di  Scienze 
Muorili.  trattando  dulie  cose  d'istruitone  pubblica,  non  pensaio  che  alle 


questa  raccolta  sari  focile  di scor- 


fondata  cognizione  delle  gracidi  vrrrifi  scienti  (ielle  e  dell'  usr>  del  metodo  spe- 
rimentale, come  è  necessario  un  certo  studio  delle  Matematiche  per  impri- 
mere nelle  Riovani  menti- il  rigore  delle  deduzioni  e  la  semplicità  dei  ragio- 
namenti. Ma  ho  si-mpro  loluto  elio  le  Lettere  «  lo  Storia  fossero  la  prima 
base  di  ogni  educazione  liberale  e  questo  è  abbastanza  provato  dagli  sforzi 
fatti  per  estendere  o  mijjliorjre  la  Scuola  Normale  di  Pisa  . 
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e  lecnici  è  viziosa  e  mai  ordinala,  e  la  burocrazia  che  quella 
legge  Irae  seco,  crea  un  aggravio  insopportabile  per  i  comuni 
e  per  le  provincia  delle  altre  parli  del  Regno.  E  come  se  que- 
ste im perfezioni  non  fossero  per  loro  stesse  abbastanza  gravi , 
fu  invaginalo  di  separare  dalla  direzione  delle  scuole  classiche, 
quella  di  certi  istituii  lecnici  che  noti  hanno  di  tecnico  che  il 
nome ,  e  che  per  questa  separazione  si  sono  andati  moltiplican- 
do con  danno  dell'erario  e  senza  vantaggio  vero  dell'istruzione 
secondaria,  Nella  Sicilia  e  nel  Napoletano,  lutti  gl'  istituti  se- 
condari erano  affidali  alle  corporazioni  religiose,  e  il  nuovo 
personale  che  vi  fu  improvvisamente  sostituito  e  insufficiente 
non  lauto  per  la  dottrina,  quanto  per  l'arie  d' insegnare  e  d'edu- 
care .  Questo  fa  che  i  nuovi  isliluli  non  vi  producono  lutto  il 
frutto  di  cui  vi  sarebbe  bisogno,  anche  perchè  devono  combat- 
tere la  guerra  sorda  che  gli  è  filila  dai  Clero.  Nell'Italia  cen- 
trale e  soprattutto  in  Toscana  ,  le  scuole  secondarie  sono  in  mi- 
gliori condizioni  e  l'amministrazione  vi  conserva  buone  tradi- 

Per  giudicare  rettamente  di  quello  che  sono  oggi  le  scuole 
-secondarie  fra  noi  e  di  quello  che  dovrebbero  essere  e  che  so- 
no in  Inghilterra,  in  Francia  e  in  Germania  principalmente, 
bisogna  premettere  che  le  scuole  secondarie  non  souo  solamente 
falle  per  fornire  una  certa  somma  di  cognizioni  sode  e  ben  or- 
dinale, per  abituare  i  giovani  al  lavoro  e  ai  buoni  metodi  dì 
studio;  ma  hanno  una  parte  che  interessa  forse  più  dell'istru- 
zione pura ,  che  è  la  parte  educativa  e  quindi  la  formazione  del 
carattere  nazionale.  Sono  sicuro,  che  togliendo  dall'educazio- 
ne inglese,  i  Collesi  di  Elon  e  di  Rugby  (i)  e  le  Università  di 
Oxford  e  di  Cambridge  che  gli  fauno  seguito,  ugni  inglese  sen- 
tirebbe venir  meno  quegli  elementi  che  più  contribuiscono  a 
formare  il  carattere  della  Nazione.  Ecco  perchè  penso  e  ripelo 
qui,  anche  a  coslo  di  sentirmi  nuovamente  accusare  di  un  pre- 
giudizio di  cui  mi  credevo  esente,  che  non  posso  concepire  un 
insegnamento  secondario  ben  ordinalo  senza  queir  uniformila  di 

(11  Il  Bellore,  hiad  maiitr ,  di  Eton  .  che  non  t  un  tollerilo  di  gran  (am«, 
ha  ÌO0O  lire  sterline  di  stipendio. 
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sludi  e  di  buoni  metodi  che  si  ottengono  coli' istituzione  delle 
Scuole  normali  superiori  ;  con  tali  scuole  solamente  si  formano  i 
buoni  insegnanti  dei  ginnasi  o  dei  licei,  i  quali  devono  essere 
uomini  di  forte  dottrina  e  che  abbiano  appreso  con  regole  co- 
muni f  aite  oV  istruire  e  d' educare  .  Solo  insegnanti  cosi  formai. 


frulli  per  cui  non  ballano  I  ardore  per  la  stieuia  e  I  ingegoo 
svegliato  ebe  in  sommo  grado  essi  possedono. 

Se  le  scuole  normali  in  Italia  debbano  essere  tulle  a  con- 
vitto, come  quella  di  l'ansi,  oppure  seminari  liberi  come  in 
Germania,  6  questione  d'opportunità,  che  la  Camera  avrebbe 
dovuto  itauare  nell'ultima  sessione,  se  il  tempo  non  le  fosse 
mancato  (1).  Intanto  il  mio  dovere  era  quello  di  migliorare  la 
scuola  normale  di  l'ita,  che  aveta  pure  qualche  buona  tradi- 
zione e  che  solamente  nejli  ultimi  anni  si  era  lasciata  langui- 
re; e  questo  seno  cerio  di  averlo  fallo,  riformando  il  regola- 
mento secondo  le  norme  che  anche  il  Senato  aveva  approvale . 
discutendo  la  legee  propoeta  dal  ministro  De  Sanctis,  e  sopra- 
lutto  dando  a  quella  scuola  un  dotto  direttore  e  aggiungendo 
alla  Facoltà  di  lettere  dell'Università  di  Pisa  alcuni  illustri  in- 
segnanti .  Vi  sono  oggi  in  quella  scuola  iliciollo  o  venti  alunni , 
non  più  Toscani  soli,  ma  anche  Lombardi  e  Napoleoni;  e  se 
il  regolamento  sarà  eseguilo , 'avremo  fra  Ire  anni  un  certo  nu- 
mero di  quei  buoni  mae.-tri  di  cui  abbiamo  tanto  bisogno. 

Mi  è  parso  perù,  che  qualche  cosa  di  più  utile  immediata- 
mente, si  dovesse  tentare  per  gli  sludi  secondari  e  sopratulto 
nelle  Provincie  Napoletane  dove  tali  sludi,  come  già  dissi,  era- 
no in  peggiore  condizione,  e  dove  l'indole  intelligente  e  slu- 
_  diosa  della  gioventù  mi  pareva  più  pronLa  che  altrove  a  rispon- 
dere a  qualche  provvedimento  straordinario.  Nelle  conferente 

(1)  SI  potrebbe  aggiungere  anche  qui,  «e  la  polìtica  non  se  ne  foss« 
mescolata,  lo  presentii  la  legge;  ma  s'Impedì  dallo  spirito  di  parte  ebe  fosse 


sa 
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scolastiche  tenute  nell'ottobre  scorso  a  Firenze,  si  trattò  lun- 
gamente dì  questo  soggetto,  e  si  concluse  che  una  ispezione 
straordinaria  alle  scuole  secondarie  del  Itegno  e  specialmente 
nelle  provìncie  meridionali,  alla  quale  dovevano  susseguire  al- 
cune conferenze  straordinarie  per  sii  insegnanti  (1J  da  stabilirsi 
nell'  eslate  ventura  presso  le  Università  di  Napoli ,  di  Pisa  e  ili 
Torino,  avrebhe  sicuramente  giovalo  a  dar  un  miglior  indi- 
rizzo alle  scuole,  a  far  distinguere  i  più  capaci  Tra  quei  mae- 
stri e  a  perfezionarli  poi  nell'arte  d'insegnare.  Il  nostro  buon 
Lambrtlschini  temeva  che  le  ispezioni  fossero  per  recar  offesa 
all'amor  proprio  dei  maestri  e  che  avrebbero  lolla  loro  quel- 
l' autorità  morale  che  gli  è  necessaria;  ma  io  spero  di  averlo 
in  ciò  rassicuralo  colla  scella  degli  uomini  incaricali  dell'ispe- 
zione e  colle  islruzioni  che  gli  furono  date.  Le  conferenze  do- 
vendo consistere  in  una  serie  ordinala  d'esercizi  condotti  con 
modi  famigliari  e  con  dottrina  pratica  dai  più  illustri  professori 
delle  nostre  Università,  non  potranno  altro  che  giovare  ai  mae- 
stri più  giovani  e  meno  esperti,  e  lutti  sanno  che  la  scuola  nor- 
male di  Parigi  ebhe  la  sua  prima  origine  da  simili  conferenze. 


(I)  Anche  I"  istituzione  di  oneste  conferenze  a  cui  dovevano  essere  chi.i- 
■rostl  i  lauti  Incannati  e  reggenti  che  avevamo  nella  Scuole  secondarle  e  ohe 
Crono  st  ite  stabilite  con  Decreto  Beale,  furono,  come  le  ispezioni  straordi- 
narie alle  scuole,  sospese  e  poi  abbandonate  affatto  dal  Ministro,  mio  suo- 
cassore.  Fa  Onore  al  Berti  di  averlo  rimesso  in  vita;  ma  din  gradai  imeni  e 
questo  è  accaduto  quattro  anni  dopo  e  quindi  con  grave  perdita  di  tempo  e 
con  danno  certo  olle  scuole  .  E  poi  essendo  caduto  anche  II  Berti  dal  Mini- 
stero.  primo  che  le  conferente  fossero  attuate,  è  ora  molto  dubbio  se  non 
saranno  di  nuovo  abbandonate. 

Eppure  è  impossibile  di  mettere  in  dubbio  V  opportunità  e  il  buon  fruito 
die  se  ne  ricaverebbe  se  fossero  affidate  a  uoiniol  molto  autorevoli  e  Spe- 
cialmente atti  ad  insinuare  lo  studio  dei  classici,  e  i  buoni  metodi  per  In- 
segnarli .  È  nolo  che  la  Francia  nel  t796  prima  di  fondare  la  famosa  Scuola 
Normnle,  che  è  nel  suo  genero  la  prima  istituzione  del  mondo,  cominciò  da 
sitfitte  conferenza  a  cui  chiamò  in  seguitn  di  esame,  cento  giovani  d' inge- 
gno eletto,  presi  ila  tulli  I  punii  del  paese. 

Non  sono  Invenzioni,  perchè  so  ne  possono  fare  beo  poche  in  questa 
materia:  ma  snno  application!  giudiziose  d1  istituzioni  ben  riuscito  altrove. 
E  la  politica  le  guasta  e  non  le  vuole  ! 
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Ma  qucsli  provvedimenti  non  bastano ,  e  sarebbe  tempo  che 
una  legge  siili'  amministrazione  scolastica  ,  d'  accordo  coli'  orili- 
namenlo  dei  comuni  e  delle  provineie,  togliesse  il  disordine 
che  oggi  regna  e  elle  rende  impossibile  una  vera  riforma  nelle 
scuote  secondarie.  Una  volta  che  il  Parlamento  consenla  di  af- 
fidare ai  comuni  ed  alle  provineie  la  maggior  parte  delle  scuole 
secondarie,  riserbando  al  Governo  un  piccol  numero  d'istituti 
modelli,  1'  amministrazione  scolastica  potrà  essere  mollo  sem- 
plificala e  credo  non  si  andrebbe  Inngi  dal  vero  affermando  che 
senza  alcun  danno  della  istruzione  essa  potrebbe  ottenersi  con 
un  risparmio  di  olire  mezzo  milione.  Quanto  alla  legge  pro- 
priamente della  sull'istruzione  secondaria  non  vi  dovrebbe  es- 
sere difficoltà  molla  ad  intenderci ,  scegliendo  ciò  che  vi  è  di 
buono  nei  regolamenli  toscani  e  meglio  ancora  nella  proposta 
falla  ultimamente  dalla  Giunta  municipale  per  gli  sludi  di  Mi- 
lano; e  voi  dovete  ricordarvi  che  nell*  ullima  (ornata  delle  no- 
stre conferenze  vi  furono  certi  punti  sui  quali  la  magainranza 
e  forse  lutti  i  convenuti  erano  d'  accorilo .  lo  so  bene  che  aven- 
do avuta  m  alcuni  casi  larolià  di  riordinare  liberamente  eerte 
nostre  scuole,  non  ho  esitato  a  riunire  ginnasio,  s,:unla  tecnica 
e  liceo  in  un  solo  stabilimento  e  sotto  una  sola  direzione,  ad 
allungare  il  periodo  dell' in>egu.imenli>  cirnune  e  quindi  a  far 
nascere  più  lardi  la  divisione  fra  gli  eludi  classici  e  gli  «neo- 
litici, senza  mai  mettere  fra  essi  una  separazione  assoluta  ed 
esclusiva .  . 

l.a  massima  parte  degli  scritti  sull'Istruzione  pubblica  di 
questa  Raccolta  risguarria  le  Università  e  le  Scuole  speciali,  e 
di  questo  argomento  devo  ora  intra t tenervi ,  e  mi  compatirete 
(spero)  se  non  riesco  ad  esser  breve. 

Comincio  dalla  leguc  del  3t  luglio  sulle  tasse  universitarie 
e  dal  regolamento  degli  sludi  che  e  la  conseguenza  necessaria 
dell'art.  IV  di  quella  legge.  Dio  sa  quante  volle,  e  sopr situilo 
in  quest'ultimo  mese,  avrete  sentilo  intorno  a  voi  lamenti  e 
crìtiche  su  tale  regolamento  e  sopralulto  sulla  parie  relativa  agli 
studi  modici .  Si  sarebbe  detto,  ciò  che  non  é  sul  serio  credi- 
bile, che  dopo  aver  passalo  più  di  veni' anni  nell'insegnamento 
superiore  a  Pisa  ,  spesso  chiamato  ad  occuparmi  di  riforme  sco- 
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laslicbe,  io  aveva  lullo  dimenticalo  o  volevo  (ulto  disfarei  Per 
«sacre  giusti  bisognerebbe  dire,  che  di  quella  legge  già  si  slava 
occupando  una  Commissione  della  Camera  dei  Deputali  quando 
entrai  al  Ministero  e  che  i  disordini  sopraggiunti  noli' Univer- 
sità di  Pavia  e  le  cause  da  cui  erano  ingenerali ,  avevano  ora- 
mai determinala  la  Camera  a  diminuire  notevolmente  le  lasse 
scolastiche  nelle  Università  delle  antiche  Provincie.  Non  era  mai 
slata  la  mia  intenzione  di  cominciare  per  siffatta  via  la  riforma 
delle  leggi  universitarie,  e  nella  mia  proposta,  presa  in  con- 
siderazione nel  Senato  e  in  molti  scritti  successivi,  io  avevo 
particolarmente  insistito  sulle  Scuole  normali,  sulla  necessità 
di  riordinare  le  Scuole  d'applicazione  e  gl' Istituti  di  perfezio- 
namento, e  di  ridurre  nello  stesso  tempo  un  buon  numero  delle 
nostre  Università  ad  una  o  a  due  Facoltà  sole.  Ma  poiché  ra- 
gioni gravi  di  disciplina  e  di  giustizia  rendevano  oramai  ine- 
vitabile la  moilifì razione  delle  lasse  universitarie,  avrei  man- 
calo al  debito  mìo  se  non  avessi  colta  l' occasione  per  introdurre 
qualche  utile  riforma  e  per  estenderla  a  tulle  le  Università  del 
Regno .  Che  un  certo  grado  di  uniformità  dovesse  stabilirsi  ne- 
gli sludi  delle  nostre' Università ,  che  un  regolamento  comune 
dovesse  fissarne  le  norme  le  più  essenziali,  non  può  sul  serio 
essere  soggetto  di  dubbio;  sarebbe  slato  lo  slesso  che  questio- 
nare, alcuni  anni  sono,  se  vi  era  vantaggio  o  ragione  per  re- 
golare diversamente  gli  studi  a  Pavia  e  a  Torino,  o  a  Pisa  e 
a  Siena.  Perciò  mi  duole  che  a  giustificare  un'eccezione  per 
gli  sludi  medici  della  Toscana  (1),  che  consiste  nella  troppa  larga 
interpretazione  di  un  articolo  del  regolamento,  si  sia  il  rego- 
lamento imputato  di  esser  mosso  da  impaciente  brama  di  perfu- 
sione e  da  vaghezza  di  quella  uniformità  a"  insegn omento  the  non 
giova  tempre  ai  progressi  dell'  intelletto  umano  ;  mentre  meglio 
conveniva  ricercar  prima  se  il  perfezionamento  era  stalo  fallo 
e  se  il  disturbo ,  che  in  tutte  le  altre  Università  del  Regno  non 
ài  era  verificalo,  era  poi  veramente  tale  nelle  Università  tosca- 
ne, da  meritare  cosi  presto  e  senza  consìgli  maLuri  quella  eo- 
li) Anche  in  questa  parie  [' esperienza  hi  mostralo  che  bisognava  lasciar 
eseguire  il  Regolamento  a  cosi  si  là  on. 
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«elione.  Ma  sopra  ciò  discorreremo  più  tardi.  Aggiungo  sola- 
menle,  che  finchu  si  tratta  d'Università  come  sono  le  nostre, 
cioè  di  14  o  18  Scuole  che  devono  istruire  un  gran  numero  d' in- 
gegni comuni,  mal  preparali  dagli  sludi  secondari,  a  diveniri! 
medici ,  giureconsulti ,  magistrali ,  e  non  d' Istituii  liberi  e  su- 
periori come  sono  il  Collège  de  Frante  e  certe  Università  ger- 
maniche ,  nuli' altro  potremo  ottenere  (e  non  sarà  poco)  che  ac- 
crescere la  dottrina  di  coloro  che  si  destinano  »  quelle  profes- 
sioni e  rialzare  cosi  quella  coltura  nazionale  the  senza  norme 
comuni  non  può  ottenersi ,  e  che  è  il  mezzo  il  più  efficace  per 
formare  e  consolidare  l'unità  politica  della  Nazione.  Ln  legge 
del  31  luglio  ha  pur  troppo  addosso  an  peccato  originale,  che 
è  quello  delle  tasse  eccessivamente  diminuite;  ma  la  ragione  di 
ciò  o  ben  nota  a  tulli ,  e  la  diminutione  che  ne  verrà  all'  era- 
rio non  può  essere  che  estremamente  tenue ,  quando  vi  sia ,  se 
i  Consigli  accademici  sapranno  resistere  a  concedere  le  esen- 
zioni dalle  lasse  già  troppo  ridotte .  Intanto  mi  rallegro  nei  ve- 
dere confermalo,  quel  eh'  io  diceva  alla  Camera  .  che  la  dimi- 
nutione delle  lasse  non  ha  accresciuto  il  numero  degli  studenti, 
essendosi  anzi  verificala  una  notevole  diminuzione  e  >e  fra 
qualche  anno,  rialzandosi  gli  sludi  e  rinascendo  l'amore  alla 
scienza,  come  giova  sperare,  vorremo,  per  le  migliorale  con- 
dizioni economiche  del  paese  ,  accrescere  anche  le  tasse  univer- 
sitarie, il  paregaiamenlo  oggi  ottenuto  renderà  di  certo  più  fa- 
cile quella  modificazione  (2). 

Siffatta  legge,  che  non  fu  mai  sostenuta  né  come  legge  or- 
ganica ,  nò  come  un  grande  perfezionamento ,  introduceva  peré- 
ti) Università    JVum.  degli  studenti     Università     Num.  digli  studenti 
inicritti  (merlili 
1861-62    1862-63  1861-62  1863-63 


Turino  1181  9S0  Modena  6 87  417 

Pavia  1313  1131  Pisa  608  663 

Cagliari  110  74  Siena  125  1  »o 

Sassari  45  42  Catania  407  299 

Parma  338  302  atesina  917  75 


(S)  Mi  duole  di  dover  ripetere  sempre  cha-  anctie  questo,  oggi  è  accaduto 
come  si  poteva  prevedere ,  senia  disordini . 
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alcuni  innegabili  benefìzi .  Fu  per  essa  accresciuto  lo  slipendio 
dei  Professori  c  stabilita  un'ulile  gradazione  Tra  questi  stipendi 
secondo  le  Università,  e  bisognerà  essere  risoluti  a  rinunziare 
ad  avere  d'ora  innanzi  chi  coltivi  le  scienze  e  si  dedichi  al- 
l'insegnamenti),  se  in  qualche  modo  non  si  farà  concorrenza 
ai  rapidi  e  grandi  guadagni  che  oggi  procurano  agli  ingegni 
elelli  (ulte  le  carriere  amministrative  ,  l' esercito  ,  e  sopratutlo 
le  industrie  e  i  lavori  pubblici.  Sarebbe  poi  stato  impossibile 
di  estendere  a  Alle  le  altre  Università  del  Kegnu  le  lasse  d'in- 
scrizione a  profitto  degli  insegnanti,  perchè  quelle  tasse  non  vi 
erano  mai  esistile,  perchè  di  aggravi  nuovi  agli  sludenli  non 
si  sarebbe  pollilo  parlare  senza  moltiplicare  l'indisciplina  e  i 
disordini  delle  Università.  Un  altro  benefìzio  di  quella  legge  è 
la  distinzione  delle  Università  in  due  grandi  categorie,  ciò  che 
ò  evidentemente  un  principio,  un  avviamenlo  per  riordinare  i 
nostri  sludi  sopra  basi  migliori  anche  per  la  finanza.  Non  è 
vero,  come  si  dice  senza  riflettere  alle  varie  leggi  che  prima 
i-ov.Tn.ivn no  le  nostre  Uniiersji,i  italiane .  r.hc  la  lewge  del  3t 
luglio  offenda  la  libertà  d"  inscenamene ,  Giacché  mentre  nulla 
lurba  questa  libertà  nel  l' Uni  verni  là  di  Napoli,  crea  per  il  mag- 
gior numera  delle  nostre  Università  una  condizione  legale  per 
i  privali  insegnanti,  di  cui  i  corsi  sono  pareggiali  ai  corsi  uf- 
Gciali,  condizione  che  prima  non  era  ammessa,  l'ur  troppo  du- 
bito che  questo  non  basti  a  creare  i  privali  insegnanti  ,  dove, 
l'atmosfera  e  il  terreno  non  sienn  ancora  propiti  ;  non  sono  le 
lasse  universitarie ,  né  le  le.ii/i  die  fanno  del  privali  insegnanti 
l'elemento  pm  vivo  delle  Università  germaniche;  e  a  Napoli,  che 
è  la  sola  città  d*  Italia  in  cui  vi  sia  nella  gioventù  ardore  vero 
per  l'istruzione,  il  privato  in  segna  meni  o  ha  sempre  esistilo  e 
talvolta  anche  eon  vero  splendore,  sema  l'aiuto  delle  lasse  in 
prò  degli  inscenanti  ufficiali. 

L'ari.  IV  di  quella  legge  ila  Analmente  al  Ministro  la  facoltà 
di  fermare  un  regolamento  generale  per  stabilire  io  tinnita,  l'or- 
dine ,  (a  misura  degli  ingegnatimi  fi  e  il  modo  degli  «ami  in  lutti 
le  Università  governa t ire .  Avrete  Torse  Iella  iu  certi  diari  che 
io  aveva  abusalo  delle  attribuzioni  che  mi  conferiva  quest'ar- 
ticolo; ma  se  l'accusa  poteva  convenire  a  quei  diari  per  ra- 
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grotti  estranee ,  cerio  è  che  sarebbe  sialo  impossibile  di  fare  un 
regolamento  (In  sosti  la  irai  ni  vari  regolamenti  che  gin  vi  erano 
senza  turbarne  alcuni  e  senza  mollerò  un  cerio  online  comune 
nei  Consigli  accademici  e  nelle  loro  attribuzioni ,  nel  piano  de- 
gli studi,  nel  sistema  dotili  esami.  1/ autorevole  Commissione 
che  nominai  .per  esaminare  e  correggere  la  mìa  proposla ,  e  il 
Consiglio  superiore  a  cui  la  sulloposi,  non  mi  avrebbero  sicu- 
ramente lascialo  trascorrere  in  alcuna  illegalità,  se  mai,  con 
buona  intenzione,  vi  fosse  caduto.  Intanto  in  lutle  le  Università 
del  Regno  il  regolamento  Tu  applicalo  con  più  o  meno  solleci- 
tudine, secondo  la  solerzia  delle  Autorità  scolastiche;  e  qui  (I) 
dove  a  reggere  I'  Università  siede  un  uomo  come  il  nostro  col- 
lega Bicolli,  ebe  ben  conoscete,  il  regolamento  eia  alluato  nel 
primo  mese.  Oggi  il  regolamento  procede  in  tulio  il  Regno 
senza  disturbi  e  colla  sola  ecceiioue  che  conosceie.  Cerio  e 
pure  che  nessun  nuovo  professore  fu  nominato  in  conseguenza 
del  regolamento  o  che  ninno  aggravio  fu  creato  alle  finanze  per 
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sere,  un  regolamento  fallo  per  le  nostre  Università,  come  le  ho 
sopra  definito,  cioè  una  di  quelle  opero  che  in  tulli  i  (empi  e 
in  tulli  i  paesi  si  vanno  via  via  perfezionando  col  progresso  de- 
gli studi  secondari ,  collo  sviluppo  delle  scienze  e  della  coltura 
generale  e  col  lume  dell'esperienza.  I  principi!  che  lo  infor- 
mano sono  lungamente  esposti  nella  relazione  al  Ite,  che  vi  e 
premessa  e  che  ho  riprodotta  nella  Raccolta  .  Ricorderò  qui  so- 
lamente che  ci  siamo  studiali  di  estendere  le  attribuzioni  dei 
Consigli  accademici  per  disccntrare  veramente  e  metterci  una 
volta  sulla  via  di  rendere  più  semplice  od  economica  l' ammini- 
strazione centrale;  che  gli  sludi  fisici  e  matematici,  a  cui  oggi 
accorrono  tanti  giovani,  sono  migliorati ,  senza  accrescere  l'in- 
gombro delle  materie  e  aggiungendo  esercizi  sperimentali,  che 
anche  falli  da  primo  imperfellamenle ,  saranno  pur  sempre  un 
(1)  Torino. 
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complemento  a  quegli  stridi  ;  c  che  tolto  ciò  cbe  concerne  gl'esa- 
mi, lì  farri  èssere  indubitatamente  unii  prova  seria  e  rigorosa 
quanto  sin  possìbile ,  prova  della  quale  è  tanto  sentito  il  bisogno  . 

Le  due  lauree  della  Facoltà  (li  Diritto  sono  criticale  da  (ìuizot 
in  una  tollera  mollo  henevola  che  egli  mi  scrive  sopra  il  rego- 
lamento. «  Voi  rfeiix  etilisti  de  Docteurs,  egli  dice,  se  mèpriie- 
ront  mutue/fé  meni ;  lei  poliliques  regarderant  les  Daclmrs  en  Droit 
cnmme  des  procurcurs ,  ti  tiux-eì  rtgarderont  lei  poliliques  somme 
dei  purs  pkil'isophes  ».  Mn  la  Sotto-Commissione  pensò  che  li- 
mitando a  quadro  anni  il  corso  degli  sludi  legali,  lo  studio  esteso 
delle  sciemo  politiche  e  amministrativo  avrebbe  pur  troppo  di- 
strailo quei  giovani  che  prendevano  la  carriera  del  giurecousullo 
dalle  scienze  legali  propriamente  dette  e  che  sono  il  fondamento 
di  quella  (missione  . 

Quoti  in  poi  al  regolamento  degli  studi  medici ,  che  è  la  pre- 
lesa Tenta  delta  Scuola  toscana ,  io  non  esilo  anche  osgi  ad  af- 
fermare che  esso  è  in  generale  un  passo  fatto  nel  hnun  ordina- 
mene di  quegli  studi  e  che  è  conformo  ai  grandi  progressi  cbe 
la  scienza  medica  ha  falto  ila  veni'  anni  in  qua  .  Lasciamo  slare 
per  ora  la  scuola  di  S.  Maria  Noova,  rhe  conosco  abbastanza  e 
che  ho  6emprc  lodala  come  mediata ,  e  voi  sapete  quanto  ami 
e  stimi  gli  uomini  illustri  che  l'hanno  onorata  e  l'onorano.  La 
scuola  di  S.  Marta  Nuova  è  e  resterà  sempre  ann  scuola  pratica 
superiore  e  di  perfezionamenlo,  sopra  (ut  lo  se  continuerà  ad  ave- 
re insegnanti  illustri  come  ebbe  sin  qui  e  perciò  nulla  doveva 
innovarsi  nei  suoi  insegnamenti,  né  in  quelle  discipline  clini- 
che che  l'hanno  resa  celebre,  nè  nei  suoi  esami  e  nelle  ma- 
tricole che  se  ne  ottengono,  giacché  è  dell'essenza  di  quella 
istituzione  di  essere  al  disopra  delle  altre  Scuole  universitarie 
del  Regno  e  di  chiamare  in  essa  dalle  varie  Università  quei  gio- 
vani già  laureai  i  che  intendono  di  perfezionarsi  con  studi  mag- 
giori e  di  riportare  diplomi  speciali.  Questo  è  sempre  accaduto 
e  accade ,  per  Firenze  come  por  Parigi  e  per  Berlino ,  dove  gio- 
vani laureati  vanno  a  perfezionarsi  sopratullo  In  chirurgia,  e 
la  scuola  di  S.  Maria  Nuova  doveva  giustamente  esigere  che 
quei  giovani  vi  ricevessero  un  grado  distìnto,  un  certificalo, 
una  matricola,  poco  importa  il  nome:  ma  lutto  questo  stadio 
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complementare  non  può  divenire,  per  ora  almeno,  la  regola 
comune  di  tulle  le  Facoltà  mediche  e  di  tnlti  gli  studenti  di  me- 
dicina in  Italia. 

Ragione  seria  per  provare  che  il  nuovo  regolamento  disturba 
gli  stadi  clinici  non  è  jt  fallo  di  alcune  cattedre  che  da  Pisa  e 
da  Siena  furono  traslocale  a  Firenze  dove  una  volta  già  esìste- 
vano .  Non  bisogna  in  falli  dimenticare  che  per  condizioni  lo- 
cali ,  la  scuola  di  S.  Maria  Nuova  è  anche  la  scuola  in  cui  gli 
studenti  di  medicina  delle  due  Università  toscano  cassano  per 
finire  il  corso,  cioè  per  gli  sludi  clinici.  Da  questa  divisione 
di  sede  nel  corso  modico,  che  avviene  per  essere  le  Università 
collocale  fuori  di  Firenze,  ne  seguirà  perciò  necessariamente 
che  quel  corso  debba  essere  diverso  da  quello  di  tulle  le  altre 
Università  del  Regno?  Come  animelle  re  che  perciò  gl'insegna- 
menti debbano  essere  diversi  e  diversamente  distribuiti,  che 
gli  esami  si  abbiano  a  dare  in  altri  modi,  che  l'esame  di  lau- 
rea deliba  essere  al  quarl'  anno  come  se  nn  dottore  in  medicina 
di  Pisa  non  debba  aver  già  fallo,  o  sia  male  se  ha  fallo,  gli  sludi 
clinici  al  pari  di  ogni  altro  dollore  in  medicina  di  qualunque 
altro  paese,  come  se  nell'esame  di  laurea  dato  alla  noe  del  corso 
non  si  possano  comprendere,  tot  le  quelle  prove  dì  studi  pratici 
che  richiedono  le  discipline  di  S.  Maria  Nuova  e  i  regolamenti 
di  tulle  le  altre  Universilà  per  la  laurea  in  medicina?  Credo 
che  basti  porre  quesle  questioni  perchè  sia  chiaro  il  senso  in 
cui  devono  essere  risolute  nell'interesse  generale,  e  aggiungo 
nell'interesse  della  Scuola  Medica  loscana .  In  conclusione,  un 
regolamento  di  studi  medici  non  è  buono  o  cattivo  perchè  1'  esa- 
me alla  fine  del  quarto  anno  si  chiama  di  laurea  invece  di 
esame  di  passaggio  o  viceversa  ,  e  perchè  alla  (ine  del  sesto  anno 
I'  esame  conduce  .il  dottoralo  n  invece  ad  una  matricola  d'eser- 
cizio .  Quesle  differente  di  nome  non  impediscono  che  «li  studi 
dei  primi  Ire  anni  possano  essere  tentici,  come  lo  stabilisce  il 
nuovo  regolamento  meglio  assai  del  regolamento  toscano,  nel 
quale  si  soppone ,  commettendo  un  errore  gravissime  (I) ,  che 

(1)  Una  delle  accuso  fatte  al  regola  me»  lo  medico  e  della  cu  alo  mi  sono 
sempre  preoccupalo,  si  fondava  sul  troppo  tempo  ussCBDito  ali»  Fisica  nel 
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In  Fisica  o  ta  Chimica  e  l'Anatomia  si  possano  far  bene  nei  li- 
cei, lo  che  non  è.  Egualmente  si  deve  dire  degli  esami  pratici 
di  Clinica,  che  devono  essere  dali  secondo  il  nuovo  regolamento 
alla  fine  del  sesto  anno  per  ottenere  il  grado  di  dottore ,  e  che 
per  l'ari.  17.  non  dovevano  differire  da  quelli  della  scuola  di  S. 
Maria  Nuova . 

Ho  sentito  dire  da  alenili  miei  Colleghi  di  Pisa,  che  il  rego- 
lamento induceva  qualche  disturbo  nell'ordine  degli  insegna- 
menti ,  nelle  inscrizioni  degli  studenti  già  in  corso  per  questo 
periodo  iti  transizioni ,  che  alcuni  professori  o  rimanevano  senza 
scolari  obbligali  o  dovevano  trasferirsi  a  Firenze.  Queste  diffi- 
colta, che  si  presentano  in  ogni  nuovo  ordinamento,  si  solle- 
varono più  o  meno  nelle  varie  Università  del  regno  e  non  hanno 
impedito  che  il  regolamento  si  attuasse.  Qualcuno  ha  anche  detto 
che  l'essenza  della  Scuola  medica  toscana  era  nella  separazione 
Tra  gli  sludi  teorici  e  pratici  :  ma  questa  separazione  è  ben  mar- 
cala nel  nuovo  regolamento,  e  perchè  fosse  veramente  applicala 
in  Toscana  bisognava  lasciare  a  Pisa  o  a  Siena  i  soli  primi  Ire 
anni,  cioè  quelli  che  si  vogliono  chiamare  di  sludi  teorici,  come 
se  la  Fisiologia  ,  l' Anatomia ,  la  Chimica  non  fossero  sciente  di 
osservazioni  e  di  -esperienza  e  so  d'  atira  parte  lo  studio  clinico 
al  letto  del  malato  non  fosse  studio  di  osservazione  e  di  espe- 

Corso  itegli  studi  medici.  Eppure  ognuno  ss  che  il  Regolamento  Universi- 
tario non  potevi  toccare  e  non  toccò  in  fatto  II  numero  e  la  naturo  degli  in- 
segnamenti stabiliti  con  tanta  varietà  nelle  diverse  Università  del  Regno. 
Dovendo  U  Fisica  servirò  nel  tempo  stesso  pi'r  i  naturalisti .  per  I  Medici , 
per  et"  ingrgneri ,  o  non  potendo .  corno  si  sarebbe  dovuto  in  une  legge  or. 
genica  .  creare  insegnamenti  speciali  e  ad  oli  sii  di  Fisica  .  ne  venne  la  neces- 
sità di  distribuire  il  Corso  di  quella  Scema  in  due  anni,  e  ds  ciò  la  conse- 
guenza di  obbligare  i  Medici  a  questo  studio  per  due  anni.  Certo,  se  si  potesse 
.supporre  Clio  i  giovani  usciti  dai  noslri  Licei  hanno  ricevuto  un  insegnamento 
sufficiente  ili  quella  Scieni)  e  se  si  tal  potuto,  come  si  dovrà  fare  quando 
si  or  goni  :t.  eranno  gli  sludi  Universitari,  stabilire  nelle  facoltà  di  Medicina 
ud  insegnamento  di  fisica  metlics,  non  ai  aarebbe  esteso  a  due  anni  I)  Corso' 
di  Fisica  itagli  stilili  mmlii'i .  M.i  ipicUe  necessiti  snnu  evidenti  e  sarebbe  poi 
d'altra  parte  molto  dimoile  ili  dimostrare  che  l'obbligo  di  due  anni  per  la 
Fisica .  con  un  esame  solo  alla  noe ,  è  dannoso  e  che  nuoce  per  troppo  ag- 
gravio di  materie,  allo  studio  della  Chimica,  dell'Anatomia,  della  Fisiologia 
che  si  devono  fare  nel  tempo  stesso. 
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nenia  e  di  teoria  nel  tempo  stesso.  In  lai  modo  i  Ire  ultimi 
auni  del  corso  medico  sarebbero  siali  Talli  in  S.  Maria  Nuova, 
e  cosi  sarebbe  cessalo  quell'aggravio  inutile  per  la  finanza,  di 
avere  un  clinico  per  la  Medicina  e  uno  per  In  Chirurgia  a  Pisa, 
altrettanti  a  Siena ,  e  due  altri  clinici  spesso  di  dottrine  diverse, 
per  ognuna  di  quelle  scienze  in  S.  Maria  Nuova.  Ma  il  mondo 
va  avanti  colle  transazioni ,  ed  io  per  motivi ,  che  Dio  sa  come 
furono  apprezzali,  volli  lasciar  a  Pisa  qunllr'auni  del  corso  me- 
dico e  quindi  anche  un  anno  di  studi  clinici . 

Se  il  regolamento  medico  si  fosse  lascialo  applicare  In  To- 
scana, e  non  si  fosse  invece  ordinalo  d' interpreiart  nel  senso  più 
largo  l'ari.  17  di  quel  reqolamtnlo,  se,  dico,  si  fosse  testual- 
mente eseguito,  come  pur  dice  la  stessa  circolare  dei  Ministro 
Amari ,  lo  discipline  della  Scuola  fiorentina  rimanevano  intatte, 
e  senza  creare  le  difficoltà  che  verranno  per  i  giovani  delle  al- 
tre Università  del  Regno  che  intendono  perfezionarsi  a  quella 
Scuola,  la  laurea  medica  toscana  avrebbe  avuto  in  lutto  il  Re- 
gno l'effetto  che  ora  non  può  avere,  e  gli  esami  dì  laurea  (le- 
ali studenti  toscani  si  sarebbero  dati  da  quella  Scuola  che  con 
lanla  ragione  si  esalta. 

Altri  meglio  di  me  (e  dal  seno  della  Commissione  incaricata 
del  regolamento  medico  si  è  già  alzata  la  voce  autorevolissima 
dell'illustre  Fisiologo  che  ne  faceva  parte),  dirà  ciò  che  vi  è 
di  buono  in  quel  regolamento.  Di  certo  ai  nostri  giorni  non  si 
potrebbe  dire  impunemente  davanti  a  Consessi  medici,  come 
sarebbero  quelli  di  Berlino,  di  Vienna,  di  Parigi,  ed  i  più  il- 
lustri che  abbiamo  fra  noi,  come  pur  troppo  fu  detto  da  certe 
Facoltà  nostre  che  dovrebbero  pur  essere  esperie  nella  materia, 
non  si  potrebbe  dire  che  due  anni  di  Fisica  snn  troppi  per  un 
medico;  che  l'  Anatomia  comparala  non  si  può  studiare  prima 
dell'  Anatomia  umana;  che  per  un  medico  non  bastano  due  anni 
di  Chimica  col  soccorso  desìi  esercizi  sperimentali  e  l'aggiunta 
della  Materia  medica  e  della  Tossicologia,  ma  che  è  necessaria 
anche  la  Chimica  farmaceutica  ;  che  la  Fisiologia  col  sussidio 
delle  esperienze  non  si  può  insegnare  in  un  anno,  che  un  anno 
d'Anatomia  e  di  esercizi  non  preparano  ."ufficiente  ni  ente  alla 
Fisiologia;  che  per  la  Patologia  generale  non  basta  un  anno; 
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ehe  la  Fisiologia  e  la  Patologia  non  possono  studiarsi  nello  slesso 
anno;  che  la  Clinica  non  serve  nel  tempo  in  cai  si  studia  la 
Patologia  (1) . 

Lasciamo  in  pace  questi  errori,  i  quali  sarebbero  perdonabili 
a  chi  non  conosca  lo  stalo  della  scienza  medica  moderna,  e 
concedetemi  che  vi  dica  due  parole  del  nostro  regolamento  me- 
dico .  Se  fossimo  liberi  di  creare  dalle  fondamenta  una  Scuola 
medica,  si  farebbero,  come  si  son  falli  n  Monaco  e  a  Berlino, 
dne  stabilimenti ,  uno  dei  quali  sarebbe  chiamalo  Istituto  Ana- 
tomico-Fisiologico ,  e  l'altro  Istillilo  Clinico.  Al  primo  sareb- 
bero riunite  le  scuole  di  Fisica  ,  di  Chimica  ,  di  Anatomia  com- 
parala; e  nell'ai  Irò  sarebbero  riunite,  oltre  le  Cliniche,  le  scuo- 
le di  Anatomia  e  di  Chimica  patologica.  Domandate  al  Bufa- 
.lini  se  un  giovane  di  iin  certo  ingegno,  che  abbia  studialo  be- 
ne per' tre  anni  nel  primo  Istituto,  e  che  poi  abbia  passato 
gli  altri  tre  in  mezzo  ai  malati  nel  secondo  Istituto,  non  sareb- 
be alla  fine  un  buon  medico?  Spogliandomi  per  quanto  posso 
del  pregiudizio  che  mi  si  può  attribuire  per  avere  inventato 
a  Pisa  il  corso  dei  fenomeni  fisico-chimici  dei  corpi  viventi, 
credo  di  non  andar  erralo  affermando,  che  quello  studio  me- 
dico che  chiamano  teorico,  non  è  che  un  buon  fondamento  di 
Anatomia  e  di  Fisiologia  ìt  quale  ha  dietro  sè  necessariamente 
la  Fisica,  la  Chimica  e  l'Anatomia  comparala,  e  che  oltre  alle 
cognizioni  proprie  di  quelle  scienze,  consolida  nello  spirilo  il 
vero  metodo  di  esperimenlare  «  di  osservare.  Lo  studio  poi  che 
chiamasi  pratico,  è  l'osservazione  clinica  dei  malati,  che  quan- 
do è  hen  falla  conduce  alte  leggi  empiriche  della  medicina  pra- 
tica propriamente  della  ,  e  fa  il  buon  medico  curante;  ma  che 
però  nelle  scuole  che  tendono  <f  perfezionarsi,  deve  divenire 
anche  scienza ,  e  scienza  non  vi  è  senza  la  misura  e  la  deler- 
minazione,  per  quanto  si  può  rigorosa,  delle  cause  delle  ma- 
ialile, dei  fenomeni  che  l'accompagnano,  desìi  effetti  dei  ri- 
medi, degli  esili  della  malattia.  E  quando  Bufalini ,  venticin- 
que anni  fa,  mi  faceva  analizzare  il  sangue  di  certi  suoi  ma- 
fi)' tn  Francia,  Io  ilage  negli  ospedali  6  obbligatorio  a  lutti  i  studenti  di 
medi cin»  e  comincia  al  3°  anno. 


DigiiizM  0/  Google 


37 


lati ,  quando  Tumulasi  vuol  misurare  la  quantità  di  acido  car- 
bonico che  sì  esala  dai  maiali  sullo  certe  febbri ,  quando  Con- 
calo fa  determinare  I'  urea  e  sludia  le  reazioni  della  saliva  , 
quando  il  clinico  di  Berlino,  Frericbs,  determina  il  volume, 
il  peso  e  la  composizione  chimica  del  fegato  nelle  varie  maial- 
ile, lutti  costoro  avanzano  la  scienza  e  fanno  il  loro  dovere 
fieli'  insegnarla  cosi,  ne  ciò  deve  distoglierli  dn  quell'arte  cli- 
nica propriamente  della,  in  cui  il  nostro  buon  amico  è  sublime. 

Dopo  queste  considerazioni ,  che  pur  troppo  mi  sono  venule 
lunghe,  sostengo  che  lavorando  e  migliorando-',  come  si  dove- 
va, sul  vecchio,  il  nuovo  regolamento  medico  ordina  gli  sludi 
conformemente  aì  principii  della  scienza  medica  moderna.  Per- 
ciò anche,  nessuno  più  di  me  doveva  apprezzare  il  mérilo  della 
scuola  di  S.  Maria  Nuova,  nessuno  sarebbe  sialo  più  di  me  di- 
sposto a  completarla  e  a  correggerne  più  tardi  i  disturbi,  se  pur 
veramcnle  vi  erano  e  che  forse  di  necessitò  il  regolamento  aveva 
dovuto  introdurvi,  per  la  doppia  natura  della  Scuola  di  S.  Ma- 
ria Nuova  di  esser  cioè  Scuola  di  complemento  all'Università  e 
Istillilo  speciale  di  perfezionamento. 

Ho  dello  oramai  tutto  il  bene  e  lutto  il  male  che  ho  fallo; 
soffrite  ancora  che  vi  dica,  più  brevemente  che  potrò,  quello 
che  nelle  Relazioni  qui  raccolte  sta  scrino  e  da  cui  appariscono 
le  intenzioni  che  mi  avrebbero  regolalo  per  l'avvenire.  Sia  elo- 
gio, sia  difesa,  è  il  mio  dovere  di  dirlo,  e  sarei  ben  contento 
se  non  servisse  ad  altro  che  ad  aggiungere  qualche  idea  nella 
buona  mente  dell'  amico  e  illustre  collega  che  mi  ha  succeduto. 

Due  Scuole  superiori  o  Istituii  di  perfezionamento,  quattro 
Università  lihere  a  carico  delle  Provincie  e  dei  municipi! ,  quat- 
tordici Università  governative,  molte  delle  quali  distribuite  come 
al  medio  evo  e  senza  riguardo  ai  grandi  centri  di  popolazione 
formali  dipoi,  in  generale  esami  più  deboli  che  in  tutte  le  al- 
tre* Università  d'Europa,  e  più  che  mai  scarsa  la  produzione 
di  opere  dì  erudizione  e  di  memorie  originali;  ecco  l'ordina- 
mento e  i  fratti  della  nostra  istruzione  superiore ,  che  costa  alla 
finanza  più  di  cinque  milioni,  circa  333  franchi  per  ogni  stu- 
dente, mentre  la  Francia  spende  soli  quattro  milioni  e  mezzo 
e  180  franchi  per  studente.  Spendere  mollo,  istruire  debolmen- 
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(e,  produrre  poco  nelle  lettere  e  nelle  scienze,  sono  evidente- 
mente condizioni  intollerabili  per  un  popolo  the  vuol  risorgere 
lilla  libertà  e  ripigliare  grandezza  e  gloria  nel  mondo.  Pur 
troppo  miracoli  non  sono  da  aspettarsi  ne!!' istruzione  pubblica, 
in  cui  le  istituzioni  e  lo  riforme  progrediscono  gradatamente, 
modificandosi  coli' esperienza ,  colle  buone  tradizioni  che  mano 
a  mano  si  dovrebbero  stabilire ,  col  miglioramento  che  esse 
slesse  inducono  nella  coltura  generale,  {/essenziale  dunque  è 
di  fìssnr  bene  e  sin  da  principio  quali  sono  gì' istituii  scolastici 
che  bisogna  creare  o  promuovere ,  quali  quelli  che  si  devono 
abbandonare .  Il  problema  può  anche  essere  posto  in  termini 
più  chiari;  noi  abhiamo  troppe  Università  e  quindi  necessaria- 
mente le  abbiamo  imperfette;  noi  abbiamo  nel  Regno  una  sola 
Scuola  normale  insufficiente  a  provvedere  di  buoni  maestri  i 
ginnasi  e  i  licei;  le  souol e  speciali  di  applicazione  sono  appena 
creale;  lutto  è  quasi  da  rifare  sia  nell'ordinamento  interno, 
sia  per  lo  scopo  loro,  sia  per  la  distribuzione,  nelle  scuole  su- 
periori o  di  perfezionamento. 

Considerando  senza  rimedio  la  condizione  presente  delle  no- 
stre Università,  qualcuno  ha  dello  che  non  bastava  la  libertà 
intera  d'insegnamento  e  che  per  essere  tosici  si  doveva  giun- 
gere fino  alla  soppressione  degli  esami,  dei  gradi  aocademici  e 
alla  libertà  delle  professioni ,  e  quindi  abbandonare  l' istruzione 
superiore  all'industria  privata.  In  una  società  vecchia  come  la 
nostra,  che  ha  tanti  vincoli,  tanti  pregiudizi  da  rispettare,  l'ap- 
plicazione di  tale  idea ,  se  pur  fosse  possibile,  non  farebbe  che 
creare  uno  scompiglio  disastroso  nel  viver  sociale  e  negli  studi . 

Fu  anche  dello  ;  poiché  ognuno  confessa  che  gli  sludi  supe- 
riori seno  decaduti  e  le  Università  troppe  e  quindi  imperfette; 
siccome  non  v'è  ragione  nò  utilità  perchè  lo  Slato  debba  farsi 
costrultore  delle  strade  ferrate  e  fabbricatore  del  gas  dell'illu- 
minazione, cosi  non  deve  riservarsi  ia  manifattura  degli  av- 
vocali, deal"  ingegneri ,  dei  medici',  e  obbligarci  a  ricevere  da 
lui  un'istruzione  che  egli  slesso  considera  non  buona.  L' ap- 
plicazione di  quosle  idee  consisterebbe  nel  restituire  ai  muni- 
cipi e  alle  provincio  quoi  beni  che  avevano  le  Università  nel 
medio  evo  o  nel  cedere  loro  gli  assegui  che  sono  nel  bilancio 
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per  quelle  Università,  dichiararle  libere ,  affidarle  alle  Provin- 
cie o  ai  muuicipìi  o  alle  socielà  privale,  ri  8  erbati  dosi  il  Governo 
di  creare  un  Collegio  d'esaminatori. 

E  video  lem  ente  non  sarebbe  la  finanza  che  guadagnerebbe 
coli' attuazione  di  queste  idee:  meno  ancora  poi  guadagnereb- 
bero gli  studi  perchè  di  certo  non  sono  i  municipi! ,  le  Provin- 
cie ,  le  socielà  privale  che  nelle  condizioni  nostre  di  coltura  ge- 
nerale e  di  fori  un  a  ,  piò  dello  Stato  avrebbero  l'amore,  l' in- 
telligenza, l'iniziativa,  senza  di  cui  è  impossibile  d' intrapren- 
derò la  riforma  delle  nostre  Università  e  ia  loro  trasformazio- 
ne. Che  cosa  possono  divenire  fra  noi  le  Università  libere  relle 
dai  municipii  e  dalle  Provincie,  che  cosa  possono  essere  gli  sti- 
pendi agl'insegnanti ,  gli  assegni  ai  gabinetti  e  ai  laboratori  in 
queste  Università,  lo  dicono  abbastanza  i  pochi  esempi  che  abbia- 
mo sotto  gli  occhi  di  Università  libere,  e  non  si  può  supporre  che 
il  pubblico  sia  disposto  a  pagare  di  più  la  scienza,  che  gli  offrireb- 
bero [e  Università  libere  di  quella  data  dallo  Stato .  La  conse- 
guenza sarebbe,  che  noi  avremmo  per  molti  anni  ancora  lo  slesso 
numero  di  Università  r.he  oggi  abbiamo  con  un'  diluzione  anche 
più  debole.  E  non  si  può  credere  sul  seno,  che  Millo  l'influsso 
di  certe  condizioni  scolastiche,  un  Collegio  di  esaminatori  ba- 
sti per  fornice  alla  società  fd  al  Governo  una  garanzia  suffi- 
ciente di  buoni  esami  e  la  probabilità  di  rialzale  gli  studi  uni- 
versitari. A  ebe  prò  finalmente  tentare  un'esperienza  che  di 
certo  tutto  scompiglia  immediatamente,  che  non  ha  radici  nel- 
l'opinione pubblica,  che  non  frutta  alla  finanza,  quando  abbiamo 
davanti  una  via  che  può  condurci  sicuramente  ad  una  riforma 
utile  e  progressiva  del  nostro  ordinamento  universitario.  In  que- 
sto momento  sappiamo  tulli  quali  sono  le  Università  che  biso- 
gna conservare  e  favorire ,  conosciamo  gli  sludi  che  non  pos- 
sono prosperare  che  nei  grandi  centri  di  popolazione  e  che  Del- 
l'interesse  generale  devono  esservi  trapiantali  ;  sappiamo  quali 
sono  le  scuole  d'applicazione  e  quelle  di  perfezionamento  che 
convenientemente  collocale  sì  sostituiranno  con  molla  utilità  a 
certe  Facoltà  universitarie.  Vi  è  dunque  un  programma  chiaro 
da  seguire  nella  riforma  delle  Università  italiane  e  che  ,  senza 
fare  miracoli ,  mene  possibili  in  questa  materia  che  in  ogni  al- 
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tra,  condurrebbe  sicuramente  a  diminuirne  il  numero,  a  con- 
servarne alcune  migliorale  e  ad  avere  invece  delle  Università 
soppresse  o  trasformale,  quelle  pochissime  scnole  d'applicazione 
e  di  perfezionamento  che  le  nostre  forze  ci  consentono  e  che 
bastano  ai  bisogni  presenti.  Lo  Slato  solo  può  e  deve  condurre  a 
I  ermi  ni  quesla  riforma  ,  perchè  a  luì  solo  spetta  la  tura  degl'in- 
teressi generali  della  Nazione;  in  lui  solo  è  la  cognizione  ne- 
cessaria per  distribuire  con  misura  e  con  imparzialità  gl'istituti 
d'istruzione  superiore;  lo  Stato  solo  ha  meni  per  offrirà  a  quello 
città  italiane  che  dovrebbero  perdere  le  loro  Università  o  averle 
trasformate  in  una  Facollà  sola  o  in  scuole  preparatorie,  quei 
compensi  che  ad  esse  renderebbero  tollerabile  il  sacrifizio.  Senza 
pretendere  che  lo  Stalo  debba  governare  le  menti  e  indirizzare 
da  lui  solo  la  coltura  generale,  6  giusto  d'aggiungere,  che  for- 
nendo con  regole  comuni  nelle  Università  governative  quella 
somma  di  cognizioni  che  oggi  è  necessaria  per  formare  i  buoni 
magistrali,  gli  amministratori,  i  medici,  gl'ingegneri,  ciò  non 
toglierebbe  all'Italia  la  gloria,  che  non  gli  mancò  in  alcun  tem- 
po, di  avere  ingegni  eletti;  mentre  contribuirebbe  potentemente 
al  grande  bisogno  che  abbiamo  di  un'educazione  nazionale.  Gli 
esempi  della  Francia,  dell'Inghilterra  e  della  Germania,  che 
sono  i  soli  paesi  dove  un  grande  sistema  d' istruzione  e  d'edu- 
cazione pubblica  si  mantiene  e  prospera  ,  attestano  abbastanza 
che  senza  un'aulorilà  morale  fortemente  costituita  e  diffusa,  e 
che  può  risiedere  ora  nello  Slato,  ora  nella  Chiesa,  ed  anche 
nella  piena  emancipazione  degl'  intelletti  (  ciò  che  fa  del  nord 
il  popolo  più  studioso  del  mondo),  quel  sistema  non  poò  alli- 
gnare . 

Se  un  giudizio  a  priori  fosse  permesso  sopra  una  materia  , 
di  cui  però  l'esperienza  sola  potrà  decidere,  si  dovrebbe  am- 
mettere che  tutte  -le  disposizioni  della  legge  del  '31  loglio  e  del 
successivo  regolamento,  sono  naturalmente  preordinale  a  favo- 
rire H  concorso  degli  Eludenti  alla  grande  Università.  Oggi  che 
i  mezzi  di  comunicazione  sono  resi  cosi  facili  e  a  buon  mercato, 
essendo  eguali  le  tasso  ani  versi  (arie,  è  naturale  che  gli  studenti 
concorrano  a  preferenza  nelle  grandi  Università,  dove  gl'in- 
segnamenti  devono  essere,  almeno  per  le  Scienze  fisiche  e  por 
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la  Medicina,  più  completi  e  più  elevali.  A  questo  stesso  Udo 
fendono  le  sei  Commissioni  per  gli  esami  di  laurea  in  lutto  il 
Regno,  solo  meno  che  possa  lenlarsi  per  ollenere  gli  esami 
più  rigorosi  e  uniformi. 

Alcuni  anni  sono,  un  volb  Julia  Camera  dei  Deputati  che 
giungeva  inaspettato,  prolungò  l'esistenza  dell'Università  di 
Sassari  ;  ma  se  vi  possono  essere  per  la  Sardegna  e  per. la  Si- 
cilia, molivi  dì  riguardi  speciali  che  il  Governo  e  jl  Parlamento 
dovranno  apprezzare ,  si  avrebbe  però  Iorio  di  non  riconoscere 
che  oggi  è  molto  più  avanzata  d' allora  V  opinione  che  condanna 
le  troppo  Università  ;  nò  gli  cileni  dell'  unione  nazionale  erano 
allora  cosi  aniversalmenle  sentili  da  non  poter  pia  sostenere 
senza  vergogna  interessi  privati  o  gloriuzze  municipali  a  sca- 
pilo del  bene  comune  e  dell'utilità  generate  della  nazione. 

L'Italia  ha  sopralullo  bisogno  di  Scuole  speciali  e  di  appli- 
cazione, e  sono  contento  di  avere  potuto  istituirne  una  in  Mi- 
lano, dalla  quale  usciranno  non  solamente  ingegneri  civili  e  in- 
gegneri meccanici  ,  ma  anche  gì'  insegnanti  per  gl'Istituti  tec- 
nici. Siffatta  Scuola,  che  dovrebbe  un  giorno  divenire  qualche 
cosa  come  l' Istituto  di  Cariar  ohe,  collocala  in  un'atmosfera  pro- 
pizia come  è  quella  di  una  grande  e  ricca  città ,  intorno  a  cui 
ho  raccolte  alcune  Scuole  di  Scienze  Nulurali  del  Municipio,  e 
alcuni  insegnamenti  pratici  della  Società  d'incoraggiamento,  por- 
terà buonissimi  frulli,  del  che  ci  porge  la  miglior  garanzia  l'uo- 
mo che  ho  chiamalo  a  dirigerla ,  e  che  è  queir  illustre  geome- 
tra, di  cai  la  cosiamo  cooperazione  mi  fu  tanto  utile  durante 
il  mio  ministero. 

Una  Se  noi  a  simile  ma  più  ampia,  perchè  dovrebbe  servire 
anche  a  formare  gl'ingegneri  per  le  costruzioni  marittime  e 
navali,  avrei  volalo  istituirò  a  Napoli,  e  gli  accordi  opportuni 
erano  già  iniziati  col  Ministro  dei  lavori  pubblici  ,  da  cui  di- 
pende oggi  la  Scuola  dei  Ponti  e  Slrade.  Riordinando  questa 
Scuola,  rendendola  accessibile  a  lutti,  aggiungendo  quei  labo- 
ratori, quelle  officine  e  gl'insegnamenti  praLici  che  oggi  man- 
cano o  sono  mollo  imperfetti ,  si  renderebbe  sicuramente  a  quel- 
le provincie  un  vero  benefizio  e  un  degno  lustro  a  quella  grande 
olila . 
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Se  Tra  qualche  anno  giungeremo  ad  avere  Ire  o  al  piò  quat- 
tro Scuole  d'applicazione  da  cui  escano  Ingegneri  speciali ,  come 
bisogna  che  siano  oggi  per  essere  buoni,  allora  sarà  anche  ve- 
nuto il  momento  per  domandarsi ,  se  in  molle  delle  Università 
che  sarebbero  conservale,  non  si  possa  sopprimere  la  Facoltà 
di  Matematiche  pure,  ed  applicale.  Due  cattedre  d'analisi  ag- 
giunte alle  scuole  speciali ,  basteranno  per  Tornire  ai  giovani  che 
sì  destinano  ad  essere  Ingegneri  c  che  sono  almeno  i  nove  de- 
cimi di  quelli  che  seguono  a  quel  fine  i  corsi  dell'  Università , 
le  cognizioni  matematiche  che  gli  sono  necessarie. 

Probabilmente  la  slessa  domanda  potremo  (arci  per  le  Fa- 
eollà  di  Lettere  e  di  Filosofia,  quando  saremo  riescili  ad  avere 
due  o  tre  Scuole  normali  abbastanza  ampie  per  fornire  gl'in- 
segnanti dei  ginnasi  e  dei  licei. 

I  bisogni  dei  nostri  tempi  e  la  grande  estensione  delle  scien- 
ze moderne  ,  richieggono  anzitutto  le  Scuole  speciali  e  d'appli- 
cazione e  questa  esigenza  ben  si  concilia  con  pochissime  e  gran- 
di Università.  Anche  la  Medicina  vuol  essere  insegnata  in  Scuole 
speciali,  sopra  tu  Ito  per  gli  sludi  clinici,  che  domandano  grandi 
spedali  e  grandi  centri  di  popolazione;  qui  sia  l'avvenire,  come 
già  lo  dissi,  della  Scuola  di  S.  Maria  Nuova,  e  per  la  slessa 
ragjone,  degli  insegnamenti  clinici ,  che  era  mia  intenzione  d'i- 
stituire presso  il  grande  Ospedale  di  Milano. 

Scrivendo  a  voi,  potrei  tenermi  dispensato  dal. ripetere  qui 
le  stesse  idee  già  manifestate  sull' Istituto  di  Firenze  nella  re- 
lazione premessa  al  regolamento  universitario,  e  di  cui  più  volte 
vi  bo  intra  t  tenuto .  Un  grande  e  intero  isti  luto  di  perfeziona- 
mento non  si  la  quando  si  vuole,  non  si  mette  dove  si  vuole, 
non  prospera  senza  avere  un  particolare  e  determinato  indi- 
rizzo: non  si  fa,  senza  raccogliervi. gli  uomini  più  illustri  di  un 
paese,  quelli,  sèmpre  pochi,  che  fanno  progredire  la  scienza; 
non  si  mette  ad  un  tratto  e  senza*  l'appoggio  di  qualche  buona 
tradizione;  non  prospera  se  non  serve  al  progresso  delle  scienze 
e  delle  lettere  e  ad  educare  e  formare  chi  la  coltivi  con  suc- 
cesso . 

Queste  definizioni  dimostrano  abbastanza  la  ragione  che  ha 
Firenze  di  possedere  le  due  parli ,  che  sono  forse  le  più  vive  e 
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.le  più  utili  dei  nostri  giorni,  d'un  Istillilo  superiore,  cioè  il 
Museo  di  Fisica  e  di  Storia  Naturale,  e  la  Scuota  Medica  di  S. 
Maria  Nuova. 

Il  Museo  fu  già,  secondo  i  lempi  e  diventerà  sicuramente 
in  appresso,  un  Seminario,  come  dicono  i  Tedeschi,  di  Scienze 
tìsiche,  ma  Iemali  eli  e  e  naturali.  È  di  1)  che  è  venula  U  pro- 
vando e  riprovando,  cioè  lutto  il  lume  della  scienza  moderna, 
e  non  si  può  dire  nemmeno  che  le  tradizioni  del  Cimento  sieno 
stale  inlerrolte,  perchè  Fontana,  Pabbroni  e  Nobili  apparten- 
gono ai  nostri  lempi.  Bisogna  però  che  il  Museo  non  si  con- 
tenti più  di  mostrare  le  sue  collezioni  di  Anatomia  e  di  Storia 
Naturale  ai  curiosi ,  come  fa  ora,  ma  diventi  un  complesso  dì 
laboratori  riccamente  dolali,  a  cui  dovranno- essere  addetti  quei 
pochi  giovani  che  si  sinno  distinti  nelle  Università  ottenendo  i 
sussidi  stabiliti  dal  regolamento  e  che  abbiano  proprio  mostralo 
di  avere  quell'ingegno  e  quell'ardore  senza  cui  non  si  prende 
mai  posto  nella  scienza  . 

Che  cosa  potevo  fare  per  il  Muse»  negli  otto  mesi  passali  nel 
Ministero?  preparare  una  legge  per  trasformarlo  secondo  queste 
idee ,  pensare  seriamente  agli  uomini  che  vi  si  dovevano  collo- 
care e  cogliere  dì  volo  )a  buona  fortuna  per  aggregarvi  intanto 
uno  dei  più  abili  ed  ingegnosi  Tisiologi  dei  nostri  tempi;  e  questo 
l'ho  Tallo  (1). 

Della  scuola  di  Santa  Maria  Nuova  non  tornerò  a  discorrere: 
se  per  essere  ad  on  tempo  Scuola  speciale  e  di  complemento  degli 
stadi  medici  delle  Università  toscane,  il  nuovo  regolamento  ha 
creato  qualche  ingombro  agli  sludi  clinici  degli  ultimi  anni  col- 
l' aggiunta  di  alcune  scuole  che  ai  chiamano  teoriche  messe  al 
quinto  anno,  il  male  non  era  grande;  e  il  rimedio  migliore  l'ho 
già  indicalo  colla  divisione  del  corso  medico  per  metà  fra  Pisa 
o  Siena  e  Firenze  . 

(ti  Sono  duo  mesi  11861)  ebe  uno  scambio  quasi  giornaliero  di  lettera  si  li 
(ra  me  e  il  Ridolfi,  mai  scompagnate  da  quelle  forme  di  amiciiia  e  di  stima  che 
durano  da  S5  o  30  anni  fra  noi.  Egli  a  dirmi;  le  intenzioni  saranno  Mate 
buone  ,  ma  intanto  mi  hai  tosato  gli  assegni  nei  laboratori,  pei  Gabinetti,  Ed 
io  a  replicire;  la  riforma  del  Museo  richiede  una  logge,  e  finché  non  vi  si- 
riano 11  Cblmico,  It  Fisiologo,  Il  Fisico,  meglio  ò  non  spendervi. 
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Un  gran  lamento  si  è  alzalo  per  l'offesa  fnlta  secondo  alcuni , 
o  piuttosto  per  la  minaccia,  alte  altre  parli  dell'  Istituto  fioren- 
tino. 

Fin  da  quando  è  nato ,  alcune  delle  cattedre  di  quell'Istituto 
furono  lasciale  scoperte,  e  si  fece  [lenissimo  e  si  sarebbe  fallo 
meglio  lasciandone  scoperte  anche  altre;  perché  certi  insegna- 
menti sono  quel  che  sono  per  la  celebrità  degli  uomini  die  ne 
sono  incaricali  e  si  devono  lasciar  tacere  Ogni  volta  che  quagli 
uomini  mancano.  Traslocando  alcuni  degl'illustri  insegnanti  del- 
l'Istituto di  Firenze  a  Pisa,  dove  ho  voluto  [a r  rivivere  la  Scuola 
normale,  non  ho  fallo  che  obbedire  alla  mia  coscienza,  pospo- 
nendo a  un  interesse  maggiore,  uno  ohe  ho  giudicalo  minore 
senza  leder  la  legge . 

Delle  aggregazioni  di  alcune  Scuole  di  Storia  e  di  Filologia 
all'Archivio  storico,  alla  Biblioteca  Medicea  e  al  Museo  del  medio 
evo,  il  Bonaini  e  vai  ne  sapete  pio  di  me.  Quella  aggregazione 
mi  è  parsa  naturale,  onorevole  e  utile  nel  tempo  stesso  alle 
scuole  e  agli  stabilimenti  che  cosi  si  collegavano;  mi  6  parso 
anche  che  fosse  levare  una  macchia  all'Istituto  di  una  città  come 
Firenze,  togliendogli  l'obbligo  di  vivere  in  un  locale  preso  a  litio. 

lo  so  bene  che  a  questo  punto  non  mi  salvo  dall' accasa  di 
subire  i  pregiudizi  del  mestiere  e  di  non  pensar  sul  serio  ohe 
a  fare  dei  fisici ,  dei  matematici ,  dei  naturalisti .  Protesto ,  come 
altre  volte  feci  con  voi  e  ora  solennemente,  contro  quest'im- 
putazione .  Ma  dovete  però  ammettere  che  tutto  quello  che  non 
è  Fisica,  Matematica,  Anatomia,  Fisiologia,  Medicina  ecc.  s'im- 
para quasi  da  sè .  senza  la  scuola  dei  metodi  e  senza  il  soccorso 
dell'esperienza  materiale,  e  il  Signore  ha  voluto  che  voi  foste 
uno  splendido  esempio  di  questa  verità.  Mi  direte,  che  certi 
insegnamenti  di  alla  Filologia,  di  Scienze  morali  e  filosofiche, 
di  politica,  sono  oggi  e  soprattutto  Tra  noi ,  avidamente  cercali 
e  che  non  bisoana  negare  questa  soddisfazione  ai  bisogni  più 
elevati ,  ai  sentimenti  più  subtimi  del  cuor  umano.  E  conceden- 
dovi tulio  questo,  dovrete  però  concedere  a  me,  che  questi  in- 
segnamenti ,  più  che  mai  richiedono  parola  eloquente  e' autore- 
vole ,  vaste  e  sane  delirine  e  una  sede  convenevole,  che  è  quella 
dei  grandi  centri  di  popolazione  e  di  coltura.  Torino  che  è  oggi 
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il  centro  politico  del  Regno  e  dove  vi  sono  in  termine  medio 
mille  persone  che  frequentano  giornalmente  la  Biblioteca  del- 
l'Università, e  più  ancora  Napoli  che  ha  dieci  o  dodici  mila 
giovani  i  quali  accorrono  alle  scuole  dell'  Università  e  a  quelle 
pagale  dei  privali  insegnanti ,  con  un  ardore  e  di  certo  con  una 
vivacità  d'intelligenza,  ohe  appena  si  trovano  nelle  prime  Uni- 
versità germaniche;  sono  centri  adattali  a  quegli  slodi.  Sarà 
dunque  ben  Tatto  d'introdurre  in  una  legge  su  II' istruzione  su- 
periore pochi  articoli  perchè  il  Ministro  possa  sul  voto  del  Con- 
siglio superiore  chiamare  fra  gl'  insegnanti  di  Filosofìa,  di  Let- 
tere e  di  Scienze  morali  delle  Università  di  Torino  e  dì  Napoli , 
quegli  uomini  superiori  che  di  tanto  in  tanto  sorgono  ad  illustrare 
quelle-discipliue .  Sono  queste  le  ragioni  che  giustificano  le  no- 
mine di  Vera ,  di  Spaventa ,  di  Manna  ,  di  Sanguinei!!  all'Uni- 
versità di  Napoli  fatte  dall'onorevole  De  Sanctis  e  da  me.  Né 
ciò  toglierebbe  che  in  alcune  grandi  città  d'Italia,  come  sono 
Firenze,  Milano,  Palermo,  Bologna,  si  aprissero  per  le  cure 
delle  Accademie  o  di  Società  privale,  come  ne  esistono  (ante  in 
Inghilterra,  in  [svizzera,  in  Germania,  quegl' istituti  privati  in 
cai  si  danno  corsi  liberi  sulle  materie  che  interessano  oggi  la 
cultura  generale . 

Un  uomo  di  cuore  e  di  mollo  ingegno,  lo  storico  Ferrari, 
voleva  indurmi  a  presentare  alla  Camera  il  progetto  di  un  Istituto 
Nazionale,  come  quello  di  Francia  .  Il  soggetto. delle  Accademie 
sarebbe  lungo  a  discutersi ,  e  dubito  assai  se  la  conclusione  sa- 
rebbe oggi  in  loro  favore,  soppratulto  trattandosi  di  fondarne 
delle  nuove .  Fedele  alla  massima  di  lavorare  per  quanto  è  pos- 
sìbile sul  vecchio  e  di  perfezionarlo  via  via,  avrei  voluto  dare 
un  po' più  di  vila  alla  Società  Italiana  dei  XL ,  ma  la  Società 
stessa  è  stata  più  conservatrice  di  me;  in  fatto  di  Accademie, 
mi  sono  dunque  limitatola  fare  nn  regolamelo  per  la  Società 
Reale  di  Napoli  e  ad  aggiungere  qualche  lenuissima  somma  alla 
date  dell'  Accademia  dì  Torino. 

Non  ho  loccato  in  questa  lettera  l'argomento  del  hilancio 
dell'istruzione  pubblica,  perchè  la  cifra  di  quindici  o  sedici 
milioni  c  in  sè  una  quantità  Iroppo  piccola  ,  rispetto-  a  quella 
enorme,  e  credo  insopportabile,  del  nostro  bilancio  generale. 
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Con  una  legga  tuli'  amministrai  ione  dell' Istruzione  pubblica, 
affiliandi'  alte  Provincie  e  ai  Comuni  la  più  gran  parie  degl'ali- 
luli  d' istruzione  secondaria  ,  unificando  e  riordinando  i  Ire  Con- 
sigli superiori  che  oggi  abbiamo,  mettendo  un  po'd' ordine  nelle 
troppe  Accademie  di  belle  arti  e  negl'istituti  musicali  in  cui 
mollo  si  spende  in  paragone  del  profitto,  e  che  dovrebbero  essere 
ridotti  a  scuole  d'architettura  e  di  disegno  lineare  per  gl'Inge- 
gneri e  per  gli  artigiani;  lasciando  solamente  nei  bilancio  una 
somma  per  l'acquisto  dei  capi  lavori  di  pittura  e  di  scultura,' 
si  potrebbe  risparmiare  un  milione  e  forge  qualche  cosa  dì  più 
sul  bilancio,  come  l'ho  presentalo  al  Parlamento;  ma  quei  ri- 
sparmi dovrebbero  essere  erogali  nell'istruzione  elementare  e 
nelle  scuole  superiori.  Economie  grandi  non  le  faremo  che 
quando  avremo  diminuito  il  numero  delle  Università  e  quando 
potremo  rialzare  tulle  le  lasse  scolastiche;  ma  ciò  che  oggi  più 
imporla  è  di  cavare  da  quello  che  si  spende  un  prolìllo  maggiore 
e  di  metterci  sulla  buona  via. 

M'accorgo,  ma  oramai  troppo  lardi ,  che  mi  sono  soverchia- 
mente dilungalo  a  parlarvi  it'islruiione  pubblica  e,  gli  avversari 
aggiungeranno,  dell'apologia  defili  alti  della  mia  amministrazione 
e  delle  intenzioni  che  avevo.  Per  quanto  poco  mi  senta ,  almeno 
per  ragion  d'autore,  tenero  delle  cose  che  ho  fallo,  ed  anzi  sia 
sempre  disposto  a  correggerle,  non  posso  spingere  quest'abne- 
gazione sino  a  rinunziare  a  quel  poco  di  bene  che  ho  fatto  e 
sento  di  poter  fare:  ho  anche  speralo  di  riescire  a  persuadervi 
che  nelle  vostri  parole,  scrittemi  un  mese  fa,  di  morir;  io  in 
piedi,  non  vi  era  solamente  una  specie  di  conforto  amichevole  , 
ma  anche  \>n  po' di  giustizia.  '  - 

Ecco  perchè  non  posso  finire  questa  lettera,  senza  dirvi  quanlo 
amara  ed  ingiusta  mi  parve  In  dichiarazione  solenne  di  un  uo- 
mo cosi  onorando  come  il  Boncompagni ,  cioè  che  il  Ministero 
Radazzi  non  aveva  abbastanza  forza  morale  per  governare.  Jo 
so  bene  ,  che  se  i  lagni  sorli  qua  e  là  dopo  la  crisi  contro  alcuni 
atti  del  mio  Ministero  fossero  venuti  prima,  essi  non  mi  avreb- 
bero impedito  di  compiere  il  mio  dovere,  nè  avrebbero  indebolita 
l'autorità  necessaria  per  farli  eseguire.;  e  ben  più  a  ragione  di 
me,  i  miei  colleglli  potrebbero  dire  altrettanto  degli  alti  loro. 
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Aliraversato  dagli  sforzi  più  energici  che  il  parlilo  impa- 
ziente abbia  mni  fallo  in  Itali»  per  trascinare  il  paese  in  un  im- 
presa intempestiva  ed  imprudenti),  cosi rello a  combattere  l'uomo 
che  la  capitanava  e  die  6  pure  uno  dui  numi  più  cari  all'Italia 
e  all'Europa  liberale,  quel  Ministero  riesci  a  saltare  l'autorità 
delle  legai  e  della  Corona.  La  storia  dirà  un  giorno,  spoglia 
■Ielle  animosità  che  dividono  miseramente  il  gran  parlilo  liberale 
e  conservatore  della  Camera,  se  la  calma  politica  di  cui  ogni 
gode  la  Penisola  e  che  consente  al  Governo  di  potersi  rivolgere 
più  alacremente  all'ordinamento  interno,  non  e  il  frutto  della 
vittoria  morale  riportala  sulle  violenze  del  partilo  impaziente: 
e  qui  mancherei  troppo  alla  verità  se  non  affermassi ,  che  gran 
parie  del  successo  ottenuto  si  deve  al  pronto  concepire  o  deli- 
berare ed  alla  calma  e  moderazione  di  chi  reggeva  quel  Mini- 
stero , 

1  nostri  nemici  non  hanno  mai  tentato  uno  sforzo  maggiore 
contro  l'unità  italiana,  perchè  mai  non  hanno  visto  più  Torte 
il  Governo  contro  1'  agitazione  sovversiva ,  mai  la  parola  del  He 
più  rispellala  da  un  capo  all'altro  della  Penisola,  mai  più  sal- 
damente appoggiala  quell'unità,  dalla  disciplina  dell' serrilo  e 
dal  buon  senso  del  popolo.  Sarebbe  oramai  tempo  che  cessassero 
nelle  alte  sfere  politiche  quelle  divisioni  che  non  hanno  eco  nel 
sentimento  nazionale  delle  moltitudini  ;  simboli  delle  nostre  an- 
tiche soggezioni  e  debolezze,  esse  non  valgono  che  a  togliere 
stabilità  al  Governo  e  autorità  morale  al  Parlamento;  osse  non 
fanno  che  rilardare  pei  sospetti  che  svegliano,  queir  ordinamento 
amministrativo  di  cui  abbiamo  bisogno. 

Restaurare  le  nosUe  finanze,  consolidare  l'unita  politica  della 
Nazione,  costituirci  insomma  come  conviene  a  un  grande  Slato 
padrone  di  sè  e  sicuro  della  sua  indipendenza ,  lutti  questi  pro- 
lilemi,  lunghi  e  diffìcili  a  risolversi,  sono  però  nelle  nasi  re  mani, 
ed  il  risolverli  più  o  men  presto,  sarà  frullo  dell' abilità ,  della 
costanza,  dell'ardore  nel  bene  che  spiegheranno  Governo  e  Par- 
lamento. Ci  conforti  il  pensiero  che  l'Europa  non  disfarà  più 
quello  che  ci  ha  lascialo  fare,  perchè  non  solo  per  noi  ma  per 
lei  lutto  ciò  che  vi  si  potrebbe  sostituire  sarebbe  peggio;  che 
oggi  non  è  più  possibile  nemmeno  d|  immaginare  due  o  Ire  pie- 
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ed!  parlamenti ,  due  o  tre  armatine  in  Italia  ;  e  che  il  noslrc 
He  è  uomo  che  ha  fatto  e  fari  sempre  il  suo  dovere. 

Perdonatemi  il  fastidio  di  questa  lunga  lettera  che  è  per  me 
mi  compenso  di  quei  luoghi  e  famigliari  colloqui  di  cui  sento 
con  dolore  la  privazione  e  con  serva  lenii  un'  amicizia  che  mi  è 
preziosa . 

C.  Matteucci. 
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PROGETTO  Dr  LEGGE 

r  il  riordinamento  dell'  ìrtrui ione  inperì o re  ,  prenotato  d 
senatore  lumuooi  nella  tornala  del  15  giugno  1861, 


Spinti  ila  quelle  supreme  necessità  che  ha  crealo  l' improv- 
viso risorgimento  dell' intiera  nazione,  noi  dovevamo  innanzi 
lutto  rivolgere  le  maggiori  forze  del  paese  ad  accrescere  l' eser- 
cito e  ad  estendere  e  creare  con  grandi  lavori  pubblici  quei  ra- 
pidi mezzi  di  comunicazione  Tra  le  varie  provincie  della  reni- 
sola  che  sono  il  più  efficace  ausiliario  della  nostra  unificazione 
politica . 

Ma  dì  soldati  e  di  strade  ferrate  non  vive  solameli  le  un  po- 
polo che  vuol  essere  libero  e  grande,  e  male  s'intenderebbe 
I"  Italia  risorta  a  nazione  potente ,  se  nelle  arti ,  nello  lettere  e 
nelle  scienze  non  ripigliasse  quel  posto  che  l'ha  distinta  altre 
volle  e  che  per  le  tradizioni  sue  e  per  la  tempra  propria  del- 
l' ingegno  italiano  le  compete. 

Non  è  mio  intendimento  di  distendermi  in  quest'occasione 
a  provare  i  vantaggi  che  l' istruzione  elementare  e  quella  più 
elevala,  che  chiamerò  classica  e  tecnica,  recano  alla  società  e 
quindi'  l' obbligo  in  cui  è  il  Governo  di  promuoverla ,  nè  di  que- 
ste vcrila  fa  d'uopo  che  io  cerchi  di  rendervi  persuasi.  Voglio 
solamente  ricordare  che  presso  i  popoli  civili  e  liberi  prevale 
ogni  giorno  più  la  massima  che  questa  specie  d' istruzione ,  che 
non  può  essere  veramente  assistita  e  regolata  che  dalle  aoto- 
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rilà  locali  e  dì  cui  il  vantaggio  si  fa  ini  media  la  mcn  le  sentire 
anche  nelle  classi  meno  elevale,  debba  essere  principalmente 
affiliala  alla  cura  delle  Provincie  e  dei  comuni,  alle  privale  as- 
sociazioni ed  anche  alla  carila  dei;!'  indivìdui,  rimanendo  al  Go- 
verno centrate  queir  alla  sorveglianza  che  gli  spella  come  a 
custode  dei  supremi  interessi  della  società. 

Non  è  cosi  dell'insegnamento  superiore  per  il  quale,  nelle 
condizioni  scolastiche  nostre,  si  richiede  l'azione  immediata 
del  Governo,  onde  sia  distribuito  secondo  i  bisogni  generali  del 
paese,  dato  in  quel  modi  e  con  quell'ampiezza  che  valgono  n 
diffondere  il  possesso  delle  teorie  scientifiche,  a  imprimere  in 
lutti  il  rispetto  al  sapere,  e  a  fornire  alla  società  la  guarentigia 
dell'idoneità  degl'indivìdui  all'esercizio  delle  professioni  per  le 
quali  la  scienza  è  messa  a  profitto. 

Questo  ufficio  è  così  altamente  imposto  ai  Governi  civili  dai 
bisogni  dell'  età  presente,  che  noi  li  vediamo,  massime  dal  prin- 
cipio di  questo  secolo ,  tulli  più  e  meno  impegnali  a  riordinare 
gli  studi!  superiori  ;  né  mancarono  questi  sforzi  in  Italia  e  spe- 
cialmente nel  Piemonte  e  in  Toscana  dove  uomini  illustri  coope- 
rarono per  rialzare  quegli  studi i  al  livello  delle  scienze  sempre 
più  progredienti  e  della  civiltà  dei  nostri  tempi. 

Non  mi  fermerò  ad  esaminare  se  questi  sforti  che  richie- 
devano cognizioni  estese,  svariata  e  lunga  esperienza  sulle  ma- 
terie dell'aito  insegnamelo  e  soprattutto  il  concorso  della  pub- 
blica opinione ,  abbiano  interamente  raggiunto  l' inlento.  È  perii 
mìa  convinzione  che  vi  fu  nelle  leggi  dell'istruzione  superiore 
in  Italia  c  specialmente  nelle  due  provincia  che  ho  nominalo, 
un  costante  progresso  verso  il  bene. 

Le  nuove  condizioni  politiche  della  Penisola  rendono  però 
necessarie  profonde  modificazioni  in  quelle  leggi  e  non  è  me- 
stieri di  lunghe  riflessioni  per  persuadersi  che  l"  insegnamento 
superiore  deve  fra  noi  essere  riordinato  con  una  certa  unifor- 
mila conforme  ai  bisogni  e  alte  forze  di  un  gran  regno. 

Sa  ognuno  come  i  diversi  Siati  della  Penisola ,  spesso  mossi 
da  una  gara  di  cui  facilmente  s'intendono  le  ragioni,  aspiras- 
sero a  sviluppare  la  loro  autonomia,  creando  istituii  che  pur 
troppo  o  erano  al  di  sopra  dello  proprie  facoltà  e  non  lardavano 
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a  languire ,  o  fin  dalla  prima  origine  sorgevano  imperfetti  a 
necessariamente  sterili.  Fu  questa  principalmente  la  sorte  del- 
la maggior  parie  degli  istituii  d' istruzione  superiore  fondali 
fra  noi,  alla  quale  non  solo  contribuirono  la  mancanza  delle 
forze  economiche  dei  piccoli  Stali  ilaliani,  ma  ben  anche  la 
dispersione  e  l' imperfetta  collocazione  degli  uomini  preposti  al- 
l'insegnamento  nelle  varie  università  della  Penisola.  Ed  infatti, 
ognuno  degli  Siali  italiani  aspirò  non  solo  a  possedere  nn  nu- 
mero di  università  maggiore  di  quello  che  per  la  somma  delle 
sue  forze  gli  competeva,  ma  volle  pur  anche  aggiungere  quelle 
scuole  superiori  e  speciali ,  che  a  stento  sì  reggono  dove  con- 
corrono tulle  le  ricchezze  di  un  grande  Slato. 

Conseguenza  immediata  delle  leggi  diverse  che  regolano  gli 
studi!  superiori  nelle  provincie  italiane  sono  le  grandi  differenze 
fra  un'università  e  l'altra ,  delle  (asse,  delle  regole  degli  esa- 
mi, del  piano  degli  studii  delle  varie  facoltà. 

L'ordinamento  degli  studii  superiori  é  dunque  una  necessità 
pel  nuovo  regno  italiano,  imperocché  è  impossibile  di  non  adat- 
tare questo  insegnamento  alle  nuove  condizioni  politiche  della 
Penisola-,  impossibile  di  lasciar  disperdere  in  cosa  che  tanto 
contribuisce  allo  splendore  e  alla  grandezza  vera  della  Nazione, 
gli  effetti  della  nostra  unione;  nò  a  queslo  compito  verremo 
meno  applicandoci  a  distribuire  con  accoramento  i  benedi' j  del- 
l'istruzione  supcriore,  a  creare  alcuni  grandi  centri  d'alto  in- 
segnamento, a  formare  in  somma  un  piano  generale  e  unifor- 
me in  coi  prendano  posto  conveniente  gli  clementi  ora  dispersi 
e  disgregali  senza  un  concetto  unico,  nei  varii  istituti  italiani. 

Sono  queste,  onorevoli  colleghi,  le  ragioni  supreme  dalle 
quali  ha  origine  il  progetto  di  legge  che  osai  sottoporre  alla  vo- 
stra deliberazione .  Pur  troppo  il  vivo  amore  della  scienza  e  della 
patria  non  bastano  ad  un'opera  nella  quale  sono  anche  insuf- 
ficienti l'esperienza  dell'intiera  vita  passata  nell'insegnamento 
e  il  frullo  di  frequenti  studii  intrapresi  sopra  questa  materia  per 
pubblico  ufficio.  Ma  la  luce  che  la  discussione  sparge  sempre 
nei  paesi  liberi  sopra  un  argomento  qualunque,  il  concorso  amo- 
revole della  vostra  dottrina  e  della  vostra  esperienza  possono, 
se  non  m'illudo,  perfezionare  un  tentativo,  che  mirando  alla 
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"propria  riputazione  avrei  dovalo  conservare  nell'oscurità,  ma 
che  i  doveri  di  cittadino  e  di  scienziato  mi  spinsero  a  gettare 
nel  campo  della  pubblica  opinione. 

Concedetemi  alcuni  momenti  d'  .menzione  e  prima  di  darvi 
lettura  del  progetto  di  legge,  mi  proverò  di  esporvi  brevemente 
i  principi!  generali  da  cui  quel  progetto  è  informalo  e  indi  quelle 
particolarità  che  mi  sembrano  le  più  meritevoli  della  vostra  con- 
siderazione . 

11  progetto  intiero  muove  dalla  convinzione  che  per  ordinare 
Tra  noi  gli  atti  studi!  nelle  condizioni  attuali  della  Penisola  e 
secondo  il  (ine  a  cui  tendono  i  nostri  sforzi,  si  devono  creare 
pochi  e  completi  centri  d'istruzione  superiore,  nei  quali  sin 
d'ora  e  in  progresso  di  tempo  per  la  naturale. efficacia  delle  isti- 
tuzioni, siano  raccolti  i  migliori  clementi,  cioè  gl'insegnanti 
più  celebri,  le  collezioni  più  ricche,  le  dotazioni  annuali  più 
ampie  per  le  scuote  pratiche  e  sperimentali.  A  questi  grandi 
centri  convenivano  attribuzioni  e  prerogative  tali  da  divenire, 
per  la  forza  delle  cose ,  lo  scopo  verso  cui  devono  tendere  le 
alte  carriere  scienliGche,  una  sode  di  ricompense  e  di  preroii 
per  coloro  che  si  distinguono  come  cultori  delle  scienze,  un 
punto  luminoso  da  cui  si  diffonde  nel  pubblico  il  rispetto  per  le 
virtù  e  pel  sapere,  cioè  il  vincolo  più  nobile  dell'umano  con- 

Queslo  grande  risuttamenlo ,  che  mai  non  sì  sarebbe  potuto 
raggiungere  collo  divisioni  politiche  che  afflissero  la  Penisola  , 
che  ha  da  essere  uno  dei  più  bei  Trulli  della  nostra  unione,  non 
deve  però  spegnere  tutte  le  tradizioni  di  sludii  universitari!  che 
esistono  sparse  in  molle  città  italiane,  e  che  furono  puro  un 
lustro  ed  un  bencGcio  per  esse.  Perciò  nel  progetto  di  legge 
sono  insliluìle  Facoltà  di  scienze  e  di  lettere,  le  quali  dovreb- 
bero essere  sostituite  ad  alcune  uni  versila  .necessariamente  im- 
perfette che  oggi  ahbiamo,  e  nelle  quali  si  può  affermare  non 
esservi  una  facoltà  sola  compiutamente  ordinala.  In  presenza 
dei  sneriflzii  che  per  il  bene  supremo  della  patria  comune  in- 
contrarono le  più  illustri  cillà  della  Penisola,  appena  può  cre- 
dersi possibile  che  vi  sia  chi  osi  difendere  quelle  imperfette  isti- 
tuzioni e  non  riconosca  il  vantaggio  generale  di  trasformarle  in 
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alcune  fa  colla  complete,  di  legge  o  di  medicina  ;  aia  quand'an- 
che un  mal  inleso  interesse  municipale  si  risvegliasse,  non  do- 
vrebbe venir  meno  nel  Governo  l'obbligo  di  far  prevalere  l' in- 
teresse maggiore  dell'intera  Nazione.  - 

Fra  le  prerogative  delle  grandi  università  doveva,  secondo 
noi,  tenere  il  primo  luogo  la  facoltà  loro  assegnala  dì  confe- 
rire la  laurea  dottorale  ,  cioè  queir  ultimo  grado  accademico  col 
quale  lo  Stato  dichiara  un  individuo  Tornilo  delle  cognizioni  teo- 
riche indispensabili  per  rendersi  idoneo  all'esercizio  delle  pro- 
fessioni a  cui  si  affidano  le  sostanze,  la  libertà  e  la  vita  degli 

Questa  prerogativa,  da  cui  discende  la  guarentigia  che  la 
società  richiede  dallo  Stato  come  amministratore  dell'  istruzione 
superiore,  potrebbe  apparire  come  un  aggravio  imposto  alle  fa- 
miglie dei  giovani  alunni,  i  quali,  compiuti  gli  studii  in  una 
facoltà  qualunque,  debbono  poi  per  gli  esami  di  laurea  recarsi  in 
una  delle  grandi  università  del  regno. 

Alla  quale  prelesa  obiezione  risponderemo  che  il  miglior 
sistema  d'istruzione  superiore  non  crediamo  essere  quello  che 
troppo  facilmente  ingenera,  fuori  delle  singolari  altitudini  do- 
gi' intelletti  privilegiati ,  quello  spostamento  a  cui  già  inclinano 
per  se  slesse  le  varie  classi  della  società,  nella  fiducia  spesso 
delusa  di  salire  passando  dalle  carriere  industriali  a  quelle  delle 
professioni  cosi  delle  liberali.  Olire  di  che  poi  vi  sono  oggi  nei 
modi  di  viaggiare  tali  agevolezze  per  la  brevità  del  tempo  e  per 
la  tenuità  della  spesa,  che  è  dubbio  assai  se  il  supposto  aggravio 
realmente  esista. 

Voglio  ancora  adirare  la  vostra  attenzione  sopra  un'altra 
prerogativa  attribuita  dal  progetto  di  legge  alle  grandi  univer- 
sità del  regno,  quella  cioè  del  modo  particolare  di  elezione  dei 
professori  addelli  atte  medesime.  Questo  modo  che  non  vi  pre- 
sento già  come  un1  intiera  innovazione ,  ma  piuttosto  come  l'op- 
portuna applicazione  di  un  sistema. che  ha  l'appoggio  di  una 
lunga  esperienza  in  un  grande  paese  a  noi,  mollo  affine,  con- 
siste nel  sopprimere  per  la  scelta  dei  professori  di  quello  uni- 
versità il  cosi  detto  concorso  per  titoli ,  il  quale  pur  troppo  rie- 
sce il  più  delle  volle  illusorio,  per  sostituirvi  la  presenl azione 
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di  terne  formale  dal  più  illustri  corpi  accademici  del  regno, 
comò  sono  ta  Società  italiana  dei  XL,  le  Accademie  delle  scien- 
ze di  Torino,  di  Bologna,  di  Napoli,  di  Palermo  e  l'Istituto 
lombardo . 

Queste  società  scientifiche ,  dolale  di  una  vita  propria  e  in- 
dipendente dallo  Stalo,  competenti  a  giudicare  della  fama  dei 
concorrenti ,  gelose  della  loro  riputatone ,  non  cosi  facilmente 
si  piegano  .per  considerazioni  secondarie  o  per  privati  interes- 
si; l' Autorità  loro  concessa  dal  progetto  di  legge  rialzerebbe  la 
considerazione  e  la  dignità  di  quei  corpi  scientifici  e  diverrebbe 
cosi  una  nuova  ragione  per  dover  confidare  nella  verità  e  nella 
giustizia  delle  loro  proposte . 

Prima  di  dar  termine  a  queste  generalità,  vogliamo  anche 
aggiungere  d'aver  posto  ogni  studio  perchè  la  legge  Tosse  sem- 
plice e  breve  quanto  più  ora  possibile  e  per  spogliarla  di  quelle 
minuto  avvertenze^  prescrizioni  che  possono  essere  giustificale 
allorché  si  devono  regolare  nuove  istituzioni ,-  ma  che  sono  sem- 
pre una  foote  d'inutili  complicazioni,  allorché  s'applicano  ad 
istituti  antichi  e  in  cui  le  consuetudini  sono  polenti,  grande 
l' influenza  della  pubblica  opinione ,  inevitabili  i  riguardi  dovuti 
alle  persone.  Come  conseguenza  di  queste  qualità  del  progetto 
di  legge  che  vi  è  sottoposto,  non  è  infine  da  tacersi  la  dimi- 
nuzione che  ne  verrebbe  cella  sua  adozione  alla  spesa  assegnata 
nel  bilancio  dello  Stalo  per  l'istruzione  superiore. 

Eccomi  ora  a  trattare  delle  particolarità  del  progetto  di  legge. 

Nel  cap.  1  all'  ari.  S  è  stabilito  un  principio  che  potrei  chia- 
mare la  parte  più  nuova  del  progetto,  se  piulloslo  non  Tosse  fino 
■  un  certo  punto  il  ritorno  ad  no  sistema  antico. 

È  noto  a  lutti  il  grande  progresso,  che  sopra  tulio  in  questo 
secolo  hanno  fallo  le  vario  parti  dello  scibile  umano  e  princi- 
palissimamente le  scienze  fisiche  e  naturati  nelle  quali  i  fatti 
di  necessità  si  accumulano  e  si  moltiplicano  col  progredire  delle 
scienze  s  lesse , 

In  prova  di  questa  verità  non  avrei  che  a  ricordare  la  chi- 
mica organica  ,  la  fisiologia  sperimentale  ,  In  geologia  ,  l' isto- 
logia ,  scienze  che  appena  esistevano  di  nome  cinquantanni  or 
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Né  meno  si  dovrà  dire  delle  altre  scienze  naturali  che  se 
non  furono  creale,  furono  però  in  questi  ultimi  tempi  rinno- 
vale e  accresciute  in  tulle  le  toro  parli. 

Questo  impulso  dalo  dal  metodo  sperimentale  alle  scienze  Ti- 
siche doveva  naturalmente  estendersi  alla  medicina,  alla  chi- 
rurgia ed  a  tutte  le  scienze  accessorie . 

Né  fu  meno  grande  il  progresso  delle  matematiche,  nelle 
quali  si  possedono  oggi  trattali  di  analisi  e  di  geometria  supe- 
riore intieramente  nuovi  e  di  cui  le  applicazioni  alla  mecca- 
nica celeste  e  alla  fisica  matematica  si  vanno  via  via  esten- 
dendo. 

Se  non  cosi  evidenti,  nè  sempre  ugualmente  fondali  come 
nella  filosofia  naturale ,  non  meno  grandi  però  sono  i  progressi 
Talli  nelle  scienze  morali  e  soprattutto  nella  sloria  e  nell'alta 
filologia . 

Qoealo  rapido  avanzamento  delle  cognizioni  scientifiche  do- 
veva svegliare  in  chi  presiedevo  all'istruzione  superiore  il  de- 
siderio di  ampliare  si'  insegnamenti  crescendo  io  ogni  facoltà 
il  numero  delie  ralledre. 

Ma  pur  troppo  i  risonali  di  quest'estensione  non  corrispo- 
sero sempre  alle  buone  intenzioni ,  nè  al  fine  principale  che  era 
quello  di  accrescere  le  cognizioni  teoriche  dei  giovani  alunni  ; 
e  le  ragioni  di  questo  imperfetto  successo  non  ci  seminano  oscu- 
ro ti  difficili  a  scoprire. 

Ed  infatti ,  se  è  vero  che  l' impulso  generale  dalo  all'  istru- 
zione elementare  e  secondaria  ha  giovalo  a  diffondere  un  certo 
numero  di  cognizioni  nei  diversi  ordini  della  società  ,  se  siamo 
cosi  giunti  ad  abbreviare  i  periodi  della  vila  scolastica ,  non  ne 
viene  perciò  che  la  forza  dell'organo  inlellclluale  sia  assoluta- 
mente accresciuta . 

Gli  scolari  dei  nostri  tempi  sono  più  giovani ,  maggiore  6  il 
nomerò  dei  coltovi  delle  scienze,  r  industria  reagisce  alla  sua 
volta  a  perfezionare  le  teorie  scientifiche ,  i  falli  si  moltiplicano 
e  si  accumulano  ;  ma  tutta  questa  produzione  inlellclluale,  pre- 
valente nelle  scienze  fìsiche  e  nelle  loro  applicazioni,  che  è 
l' espressione  la  più  significala  dei  nostri  tempi ,  non  porla  seco 
l'aumento  della  potenza  degl'intelletti . 
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L' avere  in  ogni  facoltà  ,  dove  prima  erano  quadro  o  cinque 
cattedre  al  più,  accresciuto  di  un  terzo  e  talvolta  del  doppio 
questo  numero,  supporrebbe,  quello  che  non  è,  che  cioè  fos- 
sero accresciute  nella  stessa  proporzione  le  facoltà  intellettuali 
degli  studenti . 

Le  conseguenze  ingenerate  da  questo  disaccordo  dovevano 
par  troppo,  per  la  media  dei  giovani,  consistere  nella  minore 
profondità  degli  sludii  (eorici  e  sostanziali,  in  un  certo  grado 
di  confusione  delle  cognizioni  svariale  e  imperfettamente  acqui- 
stale e  nell'insufficienza  e  poca  verità  degli  esami.  Non  giova 
dissimularlo;  a  tulli  coloro  che  hanno  l'esperieuza  dell' inse- 
gnamenlo  superiore  e  che  vivono  fra  gli  studenti,  avviene  spesso, 
se  si  eccettuano  le  intelligenze  non  comuni,  d'incontrare  gio- 
vani giunti  al  termine  della  carriera  scolastica  che  appena  pos- 
sedono  qua  e  là  cognizioni  vaghe,  ma  non  hanno  alcuna  abi- 
tudine a  dedurre  rigorosamente  e  mancano  dei  principi!  fonda- 
mentali, cioè  della  teoria  propriamente  della  di  ogni  scienza. 

E  dalle  stesse  cagioni  ha  origine  un  altro  vizio  che  spesso 
s'insinua  negli  insegnanti  ed  è  cagione  di  nuovo  ingombro  ne- 
gli sludii . 

Non  solo  si  verifica  oggi  l'aumento  nel  numero  delle  catte- 
dre d'ogni  facoltà,  ma  insieme  è  accresciuto  il  numero  degli 
anni  di  insegnamento  per  ogni  scienza. 

Non  dimentichiamo  mai  che  l'insegnamento  universitario  é 
destinalo  a  preparare  ì  giovani  per  gli  sludii  professionali  e  in 
generale  ad  educare  lo  spirito  ed  a  formare  quei  fondamenti  su 
cui  ognuno  deve  poi  compiere  l'edilìzio  del  proprio  sapere. 

Il  vero  progresso  d'una  scienza  qualunque  non.islà  tanto 
nella  moltiplicazione  dei  falli,  nè  delle  cognizioni  svariale, 
quanto  nel  servirsi  dì  questi  materiali  per  risalire  alle  leggi:  è 
nelle  teorie,  nei  principi!  della  scienza  e  sopralullo  nell'espo- 
sizione ordinala  delle  cognizioni  fondamentali  ed  accertate,  che 
l' insegnamento  universitario  vuol  essere  fondalo. 

Nè  alle  conseguenze  che  ho  già  notalo  si  è  arrestalo  l'ef- 
fetto sinistro  di  quelle  esagerazioni  introdotte  nell'  insegnameli  lo 
superiore.  Si  è  credulo  che  la  lezione  fosse  lanlo  più  pronlte- 
vole  quanto  più  era,  come  si  suol  dire,  al  corrente  della  scienza, 
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cioè  ricca  ili  fatti  nuovi,  dì  considerazioni  recentemente  im- 
maginale, locchè  al  contrario  sìgniOca  mettere  innanzi  cogni- 
zioni che  non  sono  anche  assimilale  dalla  scienza  nò  com- 
prese sotto  le  teorie  generali  .  In  conclusione,  i  veri  perfezio- 
namenti delle  scienze  sono  la  scoperta  delle  leggi  elementari  e 
dei  principii  generali  e  ciò  cho  imporla  all'insegnamento  uni- 
versitario è  d'imprimere  nella  gioventù  questi  principii,  il  che 
abbrevia  l'esposizione  minuta  e  spesso  ingrata  dei  singoli  falli. 

Da  queste  riflessioni,  sulle  quali  mi  duole  di  essermi  forse 
troppo  lungamente  intrattenuto,  prende  origine  il  sistema  che 
mi  ha  indotto,  nel  progetto  di  legge  ,  a  stabilire  in  ogni  facoltà 
un  numero  determinalo  di  cattedre  che  ho  chiamate  normali  , 
per  distinguerle  dai  corti  di  camplemtnto ,  per  i  quali  questo  li- 
mile non  si  verifica . 

Nelle  cattedre  normali  s'insegna  la  materia  degli  esami, 
perchè  s' insegna  la  teoria  delle  scienze  e  si  preparano  le  menti 
a  sludii  più  profondi  e  a  passare  con  buon  successo  agl'inse- 
gnamenti pratici  e  professionali.  Le  cattedre  normali  sono  af- 
fidate al  professori  di  maggior  dottrina  e  specialmente  a  coloro 
che  hanno  un  lungo  esercizio  d'insegnamento;  i  corsi  di  com- 
plemento invece  sono  il  campo  dove  si  esercitano  i  dottori  ag- 
gregali ,  una  specie  di  scuola  normale  superiore  stabilita  accanto 
alle  grandi  università,  dove  i  cultori  delle  scienze  si  perfezio- 
nano dandosi  a  sludii  e  ad  insegnamenti  speciali.  Cosi  è  na- 
turalmente stabilita  quella  scala  delle  carriere  universitarie, 
quella  gerarchica  gradazione  del  corpo  insegnante,  che  deve  co- 
stantemente animarlo. 

Vengono  ora  nel  progetto  stabilite  le  facoltà  universitarie, 
il  numero  e  il  Ululo  delle  cattedre  normali  che  spellano  ad 
ognuna  di  esse.  Questa  materia  è  tracciala  dai  molli  esempii 
cho  già  possediamo  e  che.  non  possono  essere  migliorali  che 
con  un  esame  minuto  e  colla  discussione  fra  persone  di  dottri- 
ne speciali . 

Noterò  solamente  che  fra  le  facoltà  non  ho  esitalo  a  man- 
tenere q nella  di  teologia  .  È  ben  possibile  che  quando  una  for- 
inola di  libertà  molto  agiUla  in  questi  ultimi  tempi ,  ma  intorno 
alla  quale ,  almeno  fra  noi ,  non  si  è  forse  abbastanza  medi- 


lalo,  sarà  veramente  penetrala  Dello  spirilo  pubblico ,  «  ben  pos- 
sibile, dico,  che  ne  venga  la  conseguenza  dì  non  dover  con- 
servare l'insegnamento  teologico  nelle  università  dello  Stalo. 
Mi  limilai  a  dire  che  era  possihile,  perchè  l' esempio  della  Ger- 
mania cioè  del  popolo  intellettualmente  più  libero  del  mondo , 
il  più  operoso  e  il  più  ardente  Della  ricerca  del  vero ,  non  ap- 
poggerebbe quella  conseguenza. 

Limitandoci  a  considerare  le  cose  col  solo  buon  senso,  do- 
vremo concludere  che  quella  specie  di  decadimento  dell'  influen- 
za morale  che  por  troppo  affligge  il  nostro  basso  clero  e  che  è 
cagione  dell'  indifferenza  e  dell'  opposizione  che  incontra  il  ri- 
sorgimento nazionale  presso  molla  parie  di  esso  ,  procelle  da  un 
fatto  incontrasi  a  bile  e  che  non  ha  che  poche  ecceiioni,  quello 
cioè  del  difetto  grande  io  Italia  di  buone  scuole  superiori  per 
il  clero . 

Avremmo  dunque  torlo  di  mostrarci  indifferenti  per  queir  in- 
segna mento  ,  torlo  di  non  offrire  all'  allo  clero  uno  stimolo  e  un 
esempio  utile,  torlo  di  non  porgere  ai  preti  nelle  nostre  Uni- 
versità quella  istruzione  teologica  che  manca  nelle  scuole  ec- 
clesiastiche, e  che  dovrebbe  essere  dala  da  professori  irrepren- 
sibili per  le  dottrine  e  riconosciuti  per  tali  dall'autorità  eccle- 
siastica; avremmo  torto  di  non  diffondere  dottrine  conformi  bensì 
a  quelle  della  Chiesa,  ma  nelle  quali  penetrano  i  lumi  delia 
scienza  moderna  e  da  cui  deve  essere  escluso  l' influsso  delle 
passioni  politiche. 

Vogliamo  finalmente  l' alto  insegnamento  teologico  nelle  Uni- 
versità ,  perchè  nulla  manchi  al  complesso  delle  scienze  e  per 
il  rispello  che  sì  deve  mostrare  per  una  tendenza  del  nostro 
spirilo,  che  se  non  è  appagala  da  conquiste  scientifiche  certe 
ed  imperiture  come  sono  quelle  della  meccanica  celeste,  è  perù 
la  più  sublime  aspirazione  che  sia  concessa  al  nostro  intelletto 
al  di  là  dei  confini  delfa  scienza  umana. 

Nel  Capo  II  del  progetto  di  legge  è  determinalo  il  modo  con 
cui  si  compone  il  Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione 
e  sono  stabilite  le  attribuzioni  generali  di  quel  Consiglio.  Esso 
è  formalo  di  un  certo  numero  di  membri  minimali  dal  Re  e  di 
un  numero  maggiore  di  deputali  eletti  dai  Corpi  accademici  fra 


DigiiizM  0/  Google 


E  PROGETTO  DI  LEGGE 


i  professori  che  compongono  le  granili  Università  e  le  scuole 
speciali  (1) . 

Appena  ci  sembra  necessario  di  dover  addurre  argomenti  in 
favore  di  questa  combinazione. 

I  deputali  delle  Università  e  delle  scuole  Speciali  siederanno 
nel  Consiglio,  interpreti  dei  bisogni  dell'istruzione  superiore  e 
aventi  la  pratica  delle  consuetudini  e  le  tradizioni  delle  varie 
località.  In  tal  modo  gli  atti  del  Consiglio  saranno,  direi  quasi, 
come  un  portato  dell'intero  Corpo  insegnante  e  avranno  per 
l'origine  loro  quella  sanzione  morale  che  è  necessaria  perchè 
siano  accolli  con  fiducia  e  con  rispetto  da  chi  deve  eseguirli . 

A  togliere  l'eccesso  dell'influenza  del  Corpo  insegnante  o 
piuttosto  a  introdurre  nell'esame  delle  materie  di  cui  il  Consi- 
glio deve  occuparsi,  conoscenze  amministrative  speciali  e  idee 
generali,  insieme  cogli  eletti  delle  Università,  entrerebbero  nel 
Consiglio  alcuni  membri  scelli  dal  Ite  fra  persone  distinte  per 
dottrina  e  per  esperienza  acquistata  nelle  alte  cariche  dello 
Stalo . 

II  Consiglio  superiore  è  naturalmente  il  consultore  del  Mi- 
nistro nella  formazione  dei  progetti  di  legge  e  nei  regolamenti 
d'istruzione  superiore,  per  le  quali  attribuzioni  non  vi  é  dif- 
ficoltà ad  ammettere,  che  una  sessione  di  due  mesi  falla  una 
voli»  per  anno  nelle  vacanze  accademiche,  possa  largamente 
bastare  nel  corso  ordinario  delle  cose  all'adempimento  di  quelle 
attribuzioni .  Olire  di  ciò  avvertiremo  come  i  mezzi  rapidi  di 
viaggiare  che  oggi  possediamo,  permetterebbero  ai  membri  del 
Consiglio  di  accorrere,  senza  danno  dell'insegnamento,  nelle 
altre  epoche  dell'anno  all'invito  del  Ministro  in  quei  casi  ra- 
rissimi nei  quali  non  bastino  relazioni  o  informazioni  raccolte 
e  inviale  da  Commissioni  parziali. 

(1)  Li  Commissiono  del  Senato,  cha  ebbe  l'incarico  di  dominare  e  di 
riferire  sopra  questo  progetto,  modlflcava  la  formazione  del  Consiglio  supe- 
riore in  modo  molto  utile,  creando  una  Giunta  permanente,  cioò  un  vero 
Consiglio  tecnico  per  amministrare  e  studiare  le  riformo  scolastiche  .  e  la- 
ssando «insistere  11  Consiglio  generale  coi  deputati  eletti  dalle  Università  e 
che  sarebbe  stalo  raccolto  una  volta  l'anno  preaao  il  Ministro. 
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La  composizione  e  le  nllribuzioni  del  Consiglio  superiore  da 
noi  progettalo  hanno  inoltre  il  vantaggio  di  rendere  tenuissima 
la  spesa  che  deve  sostenere  lo  Sialo  per  retribuirne  le  funzioni, 
e  Tanno  che  il  Consiglio  stesso  non  si  trasformi  in  un  C'irpo 
esclusivamente  amministrativo,  cioè  eserciti  on  ufficio  che  to- 
glie nlln  scienza  un  lempo  e  un'opera  ben  altrimenti  alili,  e 
che  spelta  veramente  al  Ministro  o  meglio  a  quel  supremo  ma- 
gistrato degli  studii  che  dovrebbe  reggere  tulle  le  Università  e 
Scuole  del  regno. 

Il  capìtolo  III  traila  del  Corpo  Accademico,  dell'elezione  dei 
professori  e  dei  dottori  aggregali. 

Non  tornerò  sopra  l'elezione  dei  professori  ordinari!  delle 
grandi  Università  e  delle  Scuole  speciali,  essendomi  già  lun- 
gamente intrattenuto  sopra  qttesla  parte  del  progetto  che  ho  cre- 
dulo meno  indegna  della  vostra  attenzione. 

Quanto  ai  professori  delle  Facoltà  che  non  fanno  parte  di 
una  Università  completa ,  un  modo  unico  d'elezione  è  adottalo, 
il  concorso  per  esame,  cioè  quello  solo  che  può  condurre  a  sco- 
prire il  miglior  candidalo  in  quei  casi ,  in  cui  la  capacità  re- 
lativa dei  concorrenti  non  è  dimostrata  da  prove  incontrastabili 

Affieniamoci  perà  ad  aggiungere  che  non  è  vietalo  al  Mi- 
nistro come  è  prescritto  nelle  migliori  leggi  siili'  istruzione  su- 
periore, di  nominare  professori  indipendentemente  dalla  prova 
del  concorso  in  quei  rarissimi  casi  nei  quali  la  fama  del  can- 
didalo e  notoria  e  generalmente  acclamata. 

In  questo  stesso  Capo  del  prosello  iti  legge  è  determinalo  il  . 
modo  delle  formazioni  delle  autorità  accademiche .  I  presidi  delle 
Facoltà  che  compongono  il  Consiglio  accademico  di  cui  è  capo 
il  rettore,  sono  eletti  dai  professori  delle  rispettive  Facoltà;  que- 

non  è  nuovo  fra  noi  ■  giucchi  fu  ulilmente  introdotto  o  mante- 
nuto nelle  Università  toscane  fino  dalle  riforme  del  1840.  Una 
sola  eccezione  al  principio  elellivo,  principio  che  non  potrebbe 
mai  essere  applicalo  con  maggiore  ragione  e  giustizia  che  al- 
lorché ì  membri  del  corpo  elettorale  sono  professori  chiamali  a 
deliberare  sulla  materia  degli  sludii,  fu  nulla  di  meno  inlro- 
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dotta  net  nostro  progetto  per  i  rettori  delle  grandi  Università 
che  sarebbero  nominali  dui  Ke  per  un  sessenio  Tra  gli  uomini 
più  ragguardevoli  del  paese  e  che  potrebbero  essere  alla  fine  di 
quel  tempo  riconfermali . 

Le  attribuzioni  di  rellore  di  una  grande  Università  richie- 
dono per  l'importanza  e  per  la  molliplìcila  delle  cure ,  l'opera 
intiera  di  un  uomo ,  e  mal  si  conciliano  cogli  obblighi  dell'  in- 
segnamento ;  una  carica  cosi  eminente  vuol  pure  essere  affidata 
a  persona  dì  alla  condizione  sociale  o  scientifica  perchè  ispiri 
rispetto  nuli'  universale  e  sia  centro  di  quelle  relazioni  amiche- 
voli che  con  lauto  vantaggio  della  scienza  e  dell'  insegnamelo 
dovrebbero  essere  stabilite  fra  i  membri  del  corpo  insegnante. 

Mossi  da  queste  considerazioni  avremmo  preterita  la  nomina 
a  vita  dei  retlori  delle  grandi  Università  piuttosto  che  per  un 
sessenio  colta  facoltà  di  riconfermarli,  quantunque  questo  pe- 
rìodo sia  il  più  lungo  possibile  per  una  carica  lemporaria.  Ma 
poiché  pur  troppo  vi  possono  essere  ragioni  dinanzi  alle  quali 
divenga  una  necessità  di  rinnovare  l' individuo  insignito  di  quel- 
te  funzioni,  conveniva  che  la  legge  provvedesse  nei  modi  che 
meno  dislurbano  gli  effetti  più  importanti  della  legge  stessa. 

L'autorità  accademica  é,  secondo  il  progetto  di  legge,  in 
relazione  dirolla  col  Ministro  ;  ed  infatti ,  dopo  aver  a  ce  rese  io- 
le ,  come  conveniva  di  fare,  le  attribuzioni  delle  autorità  ac- 
cademiche, non  vi  ò  più  ragione  nò  vantaggio  alcuno  a  con- 
servare fra  quello  autorilà  od  il  Ministro  una  ruota  intermedia 
messa  nel  poslo  dei  Ministri  che  prima  esistevano  nei  piccoli 
Stali  italiani.  L'ampiezza  maggiore  delle  attribuzioni  assegnale 
alle  autorità  accademiche  renderà  assai  piccolo  il  numero  degli 
affari  che  hanno  bisogno  della  sanzione  ministeriale,  e  d'al- 
tronde le  informazioni  dei  medesimi  non  possono  partire  che  da 
quelle  Università  o  Scuole  speciali  cui  si  riferiscono. 

Il  progetto, di  legge  non  porla  alcuna  alterazione  sostanziale 
all' istituzione  dei  dollori  aggregali,  istituzione  i  coi  germi  esi- 
stono più  o  meno  in  (ulti  gli  ordinamenti  universitari!  e  che  ha 
fatta  sempre  buona  prova  di  sè  fra  noi  e  in  Francia ,  dove  da 
lungo  tempo  è  stabili  la.  Diremo  sollanlo  come,  secondo  il  no- 
stro progetto,  il  Ministro  sceglie  specialmente  fra  i  dottori  ag- 
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gregali  sulla  proposta  delle  autorità  accademiche ,  i  professori 
straordinari)  incaricali  dei  corsi  di  complemento.  Questo  siste- 
ma, come  già  fu  avvertilo,  olire  una  certa  economia  che  intro- 
duce nel  bilancio  della  pubblica  istruzione,  produce  i  vantaggi 
ben  più  notevoli ,  di  formare  giovani  che  coltivano  i  rami  spe- 
ciali della  scienza  e  di  educarli  all'  insegnamento . 

Fu  riputalo  opportuno  di  non  estendere,  almeno  nelle  con- 
dizioni in  cui  oggi  è  In  scienza  fra  noi,  il  numero  delittori 
aggregali  troppo  al  di  là  dei  bisogni  dell'insegnamento,  e  per- 
ciò sarebbe  prescritto  di  lasciare  in  facoltà  dei  corpi  accademici 
e  del  Consiglio  superiore  d' inlimare  volta  per  volta  i  concorsi 
ai  posti  d'aggregazione. 

Il  Capo  IV  si  aggira  sugli  obblighi  dello  slattante,  sugli  esami 
e  sai  gradi  accademici. 

Sono  queste  le  parli  degli  ordinamenti  scolastici  in  cui  prin- 
cipalmente si  presentano  i  maggiori  disaccordi  fra  le  leggi  che 
sono  in  vigore  nelle  varie  provinole  italiane.  Alcune  di  esse 
ritengono  troppo  di  quel  sistema  minuto  di  prescrizioni  e  di  di- 
scipline che  mal  si  addice  collo  spirito  dei  nostri  tempi  e  per 
cui  perde  in  queir  urlo  i  pochi  buoni  efTelli  che  forse  s' otten- 
nero in  condizioni  diverse.  In  Piemonte  invece  la  legge  ultima 
-sull'  istruzione  superiore  ha  introdotto  e  piuttosto  importalo  fra 
noi  ad  un  trailo  un  sistema  di  libertà  a  cui  non  siamo  per  .in- 
dio preparali  e  che  per  lungo  tempo,  soprattutto  nell'Italia  me- 
dia e  nella  meridionale,  incontrerebbe  una  grande  resistenza 
nelle  condizioni  economiche,  nelle  abitudini  inveterate  e  fbr- 
s' anche  nella  tempra  degl'  intelletti ,  onde  ne  andrebbero  dì- 
spersi  quegli  effe-iti  benefìci  che  produce  altrove  in  circostanze 
diverse  e  di  cui  può  dirsi  teoricamente  capace.  In  pratica,  la 
verità  deve  trovarsi ,  secondo  noi ,  Tra  quesli  due  estremi ,  e 
non  fosse  che  come  modo  di  transizione  o  di  esperienza,  con- 
veniva tenersi  in  nna  via  di  mezzo,  ciò  che  abbiamo  fallo,  ri- 
stabilendo l'esame  di  baccelliere  alla  line  dell'anno  primo  di 
Facoltà,  prescrivendo  almeno  quattro  anni  d' immatricolazione 
per  ogni  Facoltà  prima  degli  esami  della  laurea,  ed  obbligando 
gli  alunni  a  seguire  un  eerl'ordine  di  stndii  nei  corsi  delle  Scuole 
speciali . 
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Le  norme  stabilite  nella  legge  del  13  novembre  1839  per  gli 
esami  di  laurea  sono  per  intiero  introdotte  in  queslo  progetto 
di  legge,  ed  anzi  sono  eslese  agli  esami  per  le  matricole  pro- 
fessionali . 

Noi  facciamo  voli  perchè  queste  norme  siano  coseiéniiosa- 
raenle  seguite  dai  professori  esaminanti,  nei  quali  vorremmo 
penetrata  la  convinzione  che  il  rigore  e  l'imparzialità  degli  esa- 
mi solfo  la  parte  più  importante  del  loro  ministero. 

A  raggiungere  per  quanto  umanamente  si  può  queslo  fine, 
che  è  il  complemento  di  ogni  sistema  d' istruzione  superiore, 
noi  vorremmo  che  non  fosse  trascurato  dati' Autorità  alcuno  di 
quei  mezzi  indiretti  che  possono  coadiuvarvi,  imperocché  a  que- 
sii  mezzi  soli  ci  è  dato  ricorrere  nelle  materie  che  dipendono 
dalla  coscienza  individuale  e  dall'apprezzamento  fatto  da  ognuno 
di  noi  dell'importanza  e  della  dignità  dell'ufficio  esercitalo. 

Fra  questi  mezzi  crediamo- siano  di  qualche  efficacia  le  ispe- 
zioni straordinarie  degli  esami,  purché  affiliale  a  individui  d'in- 
tegrila e  di  fama  incontestabili,  la  cui  presenza  deve  onorare 
le  Commissioni  esaminatrici  e  offrire  guarentigie  per  l'esecu- 
zione della  legge . 

Colio  stesso  intendimento  fa  introdotta  nel  nostro  progello 
la  prescrizione  fatta  ni  Ministro  di  pubblicare  alla  fine  di  ogni 
anno  scolastico  nella  Gazzella  Ufficiale  il  prospello  distinto  degli 
esami  delle  varie  Facoltà,  Università  e  Scuole  speciali  dello  Sia- 
lo .  In  lai  guisa  gli  esami  di  laurea  dati  dalle  grandi  università 
a  tulli  gli  studenti  del  Regno,  porgeranno  una  misura  degli  sludii 
e  degli  esarai  delle  Facoltà  separale  e  delle  Università  minori , 
e  gli  esami  anche  più  concentrali ,  per  cosi  dire ,  nelle  Scuole 
speciali,  daranno  una  nuova  e  più  significante  misura  degli  si  adii 
e  degli  esami. delle  grandi  Università. 

Per  dar  termine  alta  esposizione  delle  più  imperlanti  parti- 
colarità di  questo  progello  di  legge ,  devo  ancóra  farvi  notare 
ciò  che  riguarda  la  materia  delle  tasse  e  la  cosi  detta  libertà 
d' insegnamento  * 

Rispello  alle  lasse  esistono  pare  grandi  differenze  fra  le  varie 
Università  della  Penisola,  e  poiché  è  in  libertà  degli  studenti 
di  passare  da  un'Università  all'altra  del  Regno,  forza  é  che 
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cessin  quello  differenze,  perchè  la  melone  delle  (asse  più  o  meno 
grandi  non  sia  quella  che  determina  il  concorso  ad  un'Università 
piuttosto  che  ad  mi'  altra  .  Abbiamo  quindi  creduto  che  il  miglior 
partito  era  quello  di  stabilire  le  lasse  secondo  una  misura  inter- 
media ,  conservando  le  solile  differenze  per  le  vario  Facoltà. 

È  soppressa  in  questo  progello  ogni  tassa  d'iscrizione  ai  corsi 
univcrsilarii ,  perchè  contraria  a  tulle  le  nostre  consuetudini  , 
perchè  stabilisce  nel  corpo  insegnante  delle  differenze  di  emo- 
lumento che  non  sono  giustificale,  e  semina  pur  troppo  gelosie 
di  hassa  natura,  disdicenli  alla  dignità  del  corpo  slesso. 

Spetta  allo  Stalo  di  migliorare  la  condizione  dei  professori, 
di  accrescere  la  dignità  ed  il  lustro  del  corpo  insegnante,  se  si 
vuole  che  questa  carriera  offra  una  ricompensa  sufficiente  ai 
sacrifìzii  felli  negli  sludii  e  che  non  sieno  distolti  dall'esistenza 
tranquilla  e  più  gloriosa  cui  sia  dato  aspirare  i  migliori  ingegni , 
pnr  troppo  oggi  attirali  dai  rapidi  guadagni  delle  intraprese 
industriali.  Perciò  nel  progetto  di  legge,  seguendo  l'esempio 
d'istituzioni  simili  introdotte  nel  Bcliiio  ed  in  Germania,  è  ac- 
cordata al  Ministro  la  facoltà  di  proporre  al  Re  un  aumento 
straordinario  negli  stipendi  di  quei  professori  che  si  resero  be- 
nemeriti per  lungo  ed  utile  insegnamento  ,  non  che  con  opere  o 
scoperte  universalmente  applaudite ,  purché  la  proposta,  appog- 
giala sul  volo  del  Consiglio  superiore,  dichiari  le  ragioni  della 
medesima . 

La  libertà  dell'  insegnamento  non  può  non  essere  inscritta 
fra  le  leggi  fondamentali  di  un  paese  libero;  perciò  non  fa  me- 
raviglia se  dove  la  libertà  è  anche ,  più  che  nella  legge ,  intrin- 
secala nei  costumi  e  nelle  idee  di  un  paese  come  l' Inghilterra , 
non  si  sia  mai  falla  questione  se  quesla  libertà  esisteva ,  se  po- 
teva nuocere  e  doveva  perciò  essere  regolala  e  frenala  . 

Evidentemente  In  pubblica  opinione  offre  le  migliori  guaren- 
tigie possibili  contro  gli  abusi  di  questa  libertà,  e  non  vi  è  danno 
ingeneralo  dal  cattivo  esercizio  di  essa  per  parie  degli  individui 
e  indipendentemente  dal  corpo  insegnante,  clic  non  sia  presto 
corretto  o  riparato  dalla  pubblica  opinione. 

Un  corso  libero,  cioè  estraneo  alle  Università  dello  Sialo, 
suppone  un  cerio  numero  di  uditori  disposti ,  almeno  nel  mag- 
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sior  numero  dei  casi ,  a  ri  compensare  l' insegnante  e  a  pacarne 
le  spese;  ora  bisognerei) he  supporre  una  società  ben  stolta  e 
depravata  in  mezzo  alle  libere  istituzioni,  perchè  vi  fosse  in 
essa  un  numero  sufficiente  <!'  individui  disposti  a  concorrere  col 
loro  denaro  al  munlenimcnlo  di  scuole  callive  e  pericolose  per 
la  società . 

Nè  di  questo  libero  insegnamento  temiamo  la  concorrenza 
atl' insegnamento  universitario,  che  anzi  lo  riguardiamo  come 
una  ragione  di  slimolo  per  il  medesimo:  volesse  Iddio  che  sor- 
gesse presto  fra  noi  lanlo  amoro  per  la  scienza,  perché  anche 
fuori  dell'  Università  vi  fossero  uomini  noti  per  dottrina  c  slimali 
idonei  all'insegnamento,  e  che  nel  pubblico  si  svegliasse  tal  de- 
siderio di  sapere  da  non  esser  pago  dell'insegnamento  universi- 
tario e  da  sostenere  sacrifizi!  per  soddisfarlo. 

Eccovi,  onorevoli  Colleglli,  le  parlicolarilà  più  notevoli  del  ' 
progetto  di  legge  sulla  istruzione  supcriore  che  oso  sottoporre 
alla  vostra  deliberazione  :  io  mi  confido  che  essendo  esso  stalo 
concepito  sotto  l'influsso  di  alcnne  idee  generali,  tulle  le  sue 
parti  abbiano  la  ragion  d'essere  in  quelle  idee  ed  armonizzino 
fra  loro' e  nel  complesso  del  progetto  stosso. 

Non  lascierò  fuggire  questa  occasione  senza  esprimere  di 
nuovo  e  più  solennemenle  che  mai,  la  speranza  di  vedere  un 
giorno  sottrailo  il  governo  centrale  della  pubblica  istruzione  dalle 
agitazioni  e  dalle  incertezze  che  troppo  spesso  minacciano  sotlu 
il  regime  rappresentativo  l'esistenza  d'un  ministro. 

_  Se  da  un  lato  non  è  facile  di  dimostrare  l' utilità  del  concorso 
nei  consigli  della  Corona  e  nelle  quislioni  di  politica  generale 
del  Ministro  che  regge  la  pubblica  istruzione,  dall'altro  è  ben 
manifesta  il  danno  che  arrecano  alla  cosa  pubblica  l'incertezza 
eia  mutabilità  dell'autorità  preposta  agli  ordinamenti  scolastici, 
i  quali  per  natura  loro  richiedono  un  indirizzo  perseverante, 
uniforme,  costantemente  illuminato  dall'esperienza. 

In  conclusione,  lo  differenze  che  oggi  esistono  negli  ordina- 
menti universitari!  delle  varie  Provincie  del  Begno  distruggono 
per  questa  parte  i  benefìzi)  della  nostra  unione  politica  e  non 
faremmo  quello  che  un  grande  Stato  deve  Tare,  se  non  ci  ap- 
plicassimo fin  d'ora  a  riordinare  l'alto  insegnamento  in  modo 
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ila  formare  alcuni  grandi  centri  d'istruzione  superiore  e  dislrl- 
baire  Dei  vari!  punti  dello  Sialo  poche  scuole  speciali  per  gli 
sludii  pratici  e  dì  perfezionamento ,  creale  con  tutta  quell'am- 
piezza di  mezzi  che  è  voltila  dallo  stalo  attuale  delle  scienze  e 
dai  bisogni  della  società  nostra. 

Le  leggi  piemontesi  e  toscane  sull'istruzione  superiore,  ben- 
ché informate  da  buoni  principii  e  dettate  da  alti  spiriti,  non 
potrebbero  oggi  estendersi  all'intiera  Penisola  costituita  in  un 
grande  Stalo,  e  dovrebbero  perciò  essere  modificale  profonda- 
mente e  coordinate  in  una  legge  sola;  nè  conviene  in  un  paese 
libero  che  la  legge  dell'istruzione  superiore  non  sia  l'opera  della 
Rappresentanza  nazionale. 

Spelta  ora  a  voi ,  onorevoli  Collegbi ,  di  porgere  I*  appoggio 
dei  vostri  lumi  e  della  vostra  esperienza  ad  no  progello  di  legge 
di  cui  1/ltalin  ha  bisogno  e  che  vuole  essere  apparecchialo  con 
maturità  e  con  pienezza  di  consigli. 

Vi  sia  di  conforto ,  nell'  opera  laboriosa  che  dovrete  soste- 
nere, il  pensiero  che  da  qnesla  legge  dipendono  in  gran  parie 
la  grandezza  e  la  gloria  della  Nazione,  che  essa  è  la  fonie  delle 
ricchezze  intellettuali  d'un  popolo,  il  fondamento  più  saldo  delle 
libertà  e  dell'ordine  pubblico. 

Torino,  1°  giugno  186J. 


PROGETTO  DI  LEGGE 
SULL'ISTRUZIONE  SUPERIORE 

iniziato  in  Senato  il  S  giugno  1861. 


CAPO  I. 

Istruzioni  Supcriore  a  slabilìmenti  in  cui  è  data . 

Ali.  i.  L' insegno  mento  superiora  6  dato  nelle  Facoltà  di 
scienze  e  di  lettere,  nelle  Università  e  nelle  scuole  speciali  di 
studi  pratici  e  di  perfezionamento. 

Ari.  2.  Sono  stabilite  nel  Regno  Facoltà  di  scienze  e  di  let- 
tere, Università  che  possono  essere  formale  di  un  numero  di- 
verso di  Facoltà,  e  Scuole  speciali  per  l'insegnamento  pratico 
della  medicina  e  della  chirurgia,  della  farmacia,  della  veteri- 
naria, per  formare  ingegneri  civili,  di  miniere  e  periti  agri- 
mensori e  per  perfezionare  nelle  scienze  fìsiche  e  naturali. 

Ari.  3.  Una  legge  speciale  determinerà  il  numero  e  la  sede 
delle  Facoltà ,  Università ,  Scuole  pratiche ,  e  stabilirà  il  numero 
delle  Facoltà,  di  cui  è  composta  ogni  Università,  l'oggetto  e 
le  cattedre  delle  Scuole  di  studi  pratici  e  di  perfezionamento. 

Nella  stessa  legge  saranno  pure  stabilite  le  Università,  a  cui 
sono  aggregale  le  Facoltà  che  non  appartengono  a  una  Uni- 
versità . 

Ari.  i.  L'insegnamento  universitario  comprende  sei  Facoltà, 
ognuna  delle  quali  conferisce  la  laurea  dottorale,  cioè:  1°  la 


70 


PROGETTO  DI  LEGGE 


teologia;  2*  la  giurisprudenza;  3°  le  scienze  matematiche;  i°  in 
scienze  fisiche  e  naturali;  6"  la  medicina  e  chirurgia;  6"  la 
filosofia  e  filologia  . 

Ari.  0.  Le  Fucilila,  sia  che  appartengano  ail  una  Università 
completa,  cioè  formala  dello  sci  Facoltà  o  ad  una  Università 
composta  solamente  di  alcune  Facoltà,  sia  che  esistano  come 
semplici  Facoltà,  sono  formate  di  un  numero  determinalo  ili 
Cattedre  normali  e  di  un  numero  indeterminato  di  Corji  di  com- 
plemento . 

Art.  fi.  Le  materie  insegnale  nelle  cattedre  normali  formano 
il  soggetto  degli  esami  di  laurea,  i  quali  non  possono  esser  itali 
che  presso  quelle  Universilà  a  ciò  determinale  per  legge  . 

Tutte  le  materie  insegnate  nelle  Scuole  di  sludi  pratici  e  di 
perfezionameli  lo  formano  il  soggetto  degli  esami  per  ottenere  le 
rispettive  matricole  professionali  o  di  lìbero  esercizio. 

Art.  7.  Le  cattedre  normali  e  i  corsi  di  complemento  sono 
stabiliti  come  segue  : 

FACOLTÀ  DI  TEOLOGIA . 
'  Catte/Ire  normali . 

Teologia  morale. 
Sacra  Scrittura . 
Storia  ecclesiastica . 
Teologia  dogmatica . 
Teologia  apologetica . 
Materie  sacra  menta  li . 

Coni  dì  complemento . 

Istituzioni  bibliche. 
Eloquenza  sacra ,  ecc. 

FACOLTÀ  DI  tilUIUSPlUìlìÉNZA  . 

Cattedre  normaft. 

Diritto  romano. 
Diritto  ecclesiastico . 
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Dirillo  Penale . 
Cadice  civile. 

Procedura  civile  e  criminali;. 
Dirillo  commerciale. 
Dirillo  costituzionale  e  internazionale. 
Economia  politica. 

Coni  di  complemento. 

Pandette. 
Storia  del  Dirillo. 
Filosofia  del  Diritto. 
Diritto  amrainislralivo,  ecc. 

FACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICHE. 

Cattedre  normali. 

Algebra  superiore. 
Geometria  analitica. 
Calcolo  differenziale  e  integrale. 
Meccanica  analitica. 
Meccanica  celeste  e  geodesia . 

Corsi  di  complemento . 

Trattali  d'analisi  e  di  geometria  superiore. 
Trattali  di  fìsica -ma tematica .  ■ 

Teoria  delle  macchine,  ecc. 

FACOLTÀ  DI  SCIENZE  FISICHE  E  NATCHAI.I. 

Cattedre  normali. 

Fisica  . 

Chimica  generale . 
Chimica  organica. 
Botanica . 
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Mineralogia  e  Geologia . 
Zoologia . 

Anatomia  e  Fisiologia  comparala. 

Corti  di  complemento . 

Fisica  terrestre  e  Melereolugia  . 
Geografia  fìsica  . 
Agronomia  fìsica. 
Paleontologia. 
Istologia  . 

Fenomeni  Tisico  chimici  dei  corpi  viventi,  ecc. 

FACOLTÀ  DI  MEDICINA  E  CHIRURGIA. 

Cattedre  normali. 

Anatomia  umana . 
Fisiologia . 

Terapeutica  generale  e  Farmacologia . 
Patologia  chirurgica . 
Ostetricia . 

Medicina  legale  e  Igiene. 

Trattali  di  Patologia  speciale,  e  esercizi  clinici. 
Trattali  di  chirurgia  operatoria,  e  eserciti  clinici. 

Corsi  di  complemento . 

Chimica  medica. 
Anatomia  patologica. 
Chimica  Farmaceutica . 
Igiene  pubblica  e  privala,  ecc. 

FACOLTÀ  DI  FILOSOFIA  E  FILOLOGIA  . 

Cattedre  normali. 

Logica  e  metafìsica . 
Filosofìa  morale . 
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Storia  generale. 
Letteratura  italiana  . 
Letteratura  Ialina. 
Letteratura  greca . 
Archeologia  e  Paleografia. 
Storia  d'Italia. 

Corsi  di  complemento . 

Pedagogia . 
Lingue  Orientali . 
Lingue  e  letteratura  araba. 
Lingue  indo-germaniche  e  Sanscrito. 
Grammatica  comparala. 
Storia  della  Filosofìa. 
Storia  della  letteratura  anlica  e  moderna  . 
Geografia  generale  e  comparata. 
Statistica ,  ecc. 
Art.  8.  L'insegnamento  delle  Scuole  di  studi  pralici  e  di 
perfezionamento  comprende  le  cattedre  seguenti: 

SCOOLA  PRATICA  DI  MEDICINA  E  CHIRURGIA. 

Cattedre  normali. 

Clinica  generale  medica  e  trattati  speciali  delle  malattie. 
Clinica  generale  chirurgica  e  trattati  speciali  di  chirurgia 
operatoria. 

Clinica  ostetrica  e  trattali  speciali  d'Ostetricia. 

Clinica  delle  malattie  mentali,  e  tratlati  delle  medesime. 

Clinica  oftalmoialrica  e  trattali  speciali  delle  malattie  degli 

Clinica  delle  malattie  della  cute  e  Irallali  delle  medesime. 
Clinica  delle  maialile  veneree  e  trattali  delle  medesime. 

Coni  dì  complemento . 

Trattati  d'Anatomia  patologica. 
Storia  della  medicina . 
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Chimica  patologica. 
Tossicolosi  a  . 
Farmacologia. 
Trattali  d' igiene ,  ecc. 

SCUOLA  RI  PERFEZIONAMENTO 
DELLE  SCIENZE  FÌSICHE  E  NATURALI . 

Cattedre  normali .  ■ 

Trattati  di  Fisica  e  esercizi  sperimentali . 
Trattali  di  Chimica  e  Scuola  pratica. 
Istologia  e  esercizi  sperimenlali. 
Fisiologia  generale  e  esercizi  sperimentali . 

Corti  d'i  complemento . 

Trattati  di  Botanica. 

Trattati  di  Zoologia. 

Tmllali  di  CrislaMografla . 

Trattali  di  Geologìa  c  di  Paleontologa ,  ecc. 

.  SCUOLA  DEGLI  INGEGNERI  CIVILI 
E  DEGLI  AGRIMENSORI . 

Cattedre  normali. 

Geometria  descrittiva  e  Archilellura  civile  e  idraulica. 
Geodesia  teorico-pratica. 
Agronomia . 

Fisica  tecnologica  e  Meccanica  sperimentale. 

Disegno  delle  macchino,  macchine  a  vapore  e  ferrovie. 

Idraulica  pratica . 

SCUOLA  DELLE  MINIERE. 

Cattedre  normali. 

Geologia  e  mineralogia  pratica. 
Chimica  metallurgica  e  Docimasia. 
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Arie  mineraria. 
'  Meccanica  applicala  all'estrazione  delle  miniere. 
Topografìa  e  Geodesia  sotterranei . 

ISTITUTI  AGRARI. 

Cattedre  normali. 

Agronomia. 

Chimica  agraria  e  Fisiologia  vegetabile. 

Pastorizia  e  elementi  di  Veterinaria. 

Meccanica  eil  Architettura  applicale  all'arte  agrari». 

Elementi  d'Economia  politica  e  Contabilità  agraria. 

Selvicoltura. 

SCUOLA  DI  FARMACIA  PRATICA. 

Cattedre  normali. 

Chimica  farmaceutica . 
Botanica  e  Materia  medica. 
Terapeutica  generale  e  Farmacologia. 
Tossicologia . 
Farmacia  pratica . 

SCUOLA  1)1  VETERINARIA. 

Cattedre  normali . 

Anatomia  e  Fisiologia  degli  animali  domestici. 
Zooiatria  e  trattali  delle  Epizoozie. 
Clinica  loojalrica. 
Veterinaria  operatoria. 

OSSERVATORI!  ASTRONOMICI  E  METEOROLOGICI. 

Ari.  S.  Per  il  migliore  andamento  degli  sludi  e  per  ragioni 
d'economia  è  in  facoltà  del  Ministro  di  riunire  insieme  alcune 
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delle  Scuole  speciali  □  di  riunirle  alle  Università  o  Facoltà  se- 
condo la  convenienza. 

.  Ari.  10.  Le  cattedre  normali  sono  conferite  ai  professori  or-  ' 
dinari  nei  modi  che  verranno  in  seguilo  stabilii!  dalla  presente 
legge . 

Il  Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione  stabilirà  volta 
per  volta  sulla  proposta  dall'autorità  accademica  per  ciò  che  spetta 
ai  corsi  di' complemento ,  di  cui  saranno  incaricali  professori 
slraordinarii  nominali  secondo  questa  legge. 

Può  il  Minislro  sulla  proposta  del  Consiglio  supcriore  attri- 
buire alla  persona  incaricala  di  un  corso  di  complemento  gli 
emolumenti  e  i  titoli  stabiliti  per  le  cattedre  normali. 

CAPO  IL 

Delle  Autorità  prtpoite  all'  istruzione  iuperiore- 

Art.  il.  Il  Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione  è 
formato  di  un  certo  numero  di  deputali  eletLi  delle  Università 
e  dalle  Scuole  speciali  e  di  cinque  Consiglieri  nominali  dal  Re 
fra  persone  distinte  per  dottrina  c  per  gli  alti  impieghi  occupati 
nell'amministrazione  civile  dello  Sialo. 

Art.  12.  I  deputati  sono  eletti  colle  norme  seguenti  : 

a)  Sono  eleggibili  i  professori  ordinari  e  gli  emeriti  appar- 
tenenti all'  Università  o  alla  Scuola  speciale  che  elegge. 

b)  I  corpi  elettorali  sono: 

Le  Università  che  conferiscono  la  laurea  e  che  sono  com- 
poste delle  sei  Facollà . 

Le  Scuole  speciali  dì  medicina  e  chirurgia  e  di  scienze  fisi- 
che e  naturali . 

La  Scuola  degli  ingegneri  civili  e  quella  delle  miniere  alter- 
nativamente . 

e)  Ogni  Università  elegge  tre  deputati ,  c  ogni  Scuola  spe- 
ciale un  deputato . 

<i)  L'elezione  dei  deputati  È  falla  dal  Collegio  intero  dei 
professori  ordinari  dell'  Università  e  delle  Scuole  speciali  e  rie- 
scono deputali  coloro  che  riuniscono  la  metà  dei  voli ,  più  uno. 
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e)  1  deputali  al  Consiglio  superiore  durano  in  carica  Ire 
anni  ,  alla  fine  del  qua!  tempo  un  terzo  dei  nomi  è  estratto  a 
sode .  In  surrogazione  dei  sorliti ,  te  Università  e  le  Scuole  spe- 
ciali eleggono  altri  deputati,  che  potranno  essere  i  sorliti  slessi. 

f)  I  cinque  Consiglieri  nominali  dal  Re  sono  di  ire  in  Ire 
anni  confermati  o  surrogali  da  altri. 

Art.  13.  Il  Consiglio  superiore  è  convocato  regolarmente  ogni 
anno  nel  tempo  delle  vacanze  scolastiche  presso  il  Ministro,  il 
quale  però  può  chiamare  straordinariamente  l'intiero  Consiglio 
o  parte  di  esso  anche  nel  corso  dell'anno  accademico. 

Il  Ministro  può  in  qualunque  tempo  dell'  anno  formare  Com- 
missioni parziali  dei  membri  del  Consiglio  per  gli  affari  urgenti. 

Art.  il.  Il  Consiglio  superiore  è  il  consultore  del  Ministro 
della  pubblica  istruzione  ed  è  specialmente  incaricato  di  prepa- 
rare ed  esaminare  le  proposte  di  legge  ed  i  regolamenti  relativi 
all'  istruzione  superiore . 

Ari.  1S.  Le  funzioni  di  membro  del  Consiglio  superiore  sono 
gratuite;  è  però  accordata  sui  fondi  del  Ministero  una  inden- 
nità ad  ognuno  dei  membri  per  tutto  il  tempo  delie  sessioni  or- 
dinarie e  straordinarie  del  Consiglio. 

Allorquando  un  professore  debba  essere  supplito  nell'inse- 
gnamento per  disimpegnare  le  funzioni  di  membro  del  Consi- 
glio, sarà  provveduto  alta  spesa  della  supplenza  sui  fondi  della 
Università  o  della  Scuola  speciale  a  cui  appartiene. 

Art,  IO.  11  Consiglio  nella  sua  prima  adunanza  di  ogni  anno 
elegge  fra  i  suoi  membri  il  Vice-Presidente  che  dura  in  carica 
un  anno ,  ed  il  Ministro  assegna  un  regio  impiegato  per  segre- 
tario del  Consiglio. 

CAPO  IH. 

Del  Corpo  accademico ,  elisione  e  ailributioni  delle  Aulovilà 
accademiche,  dei  profetiori  e  dei  dottori  aggregati. 

Art.  17.  Il  Corpo  accademico  in  latte  le  Facoltà ,  Università 
e  Scuole  speciali ,  è  formato  dei  professori  ordinari!  e  dei  dottori 
aggregati . 
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Ari.  18.  L' Autorità  accademica  ,  a  cui  spella  l' a mm in isl ra- 
zione <lc eli  stabilimenti  delle  Università  o  delle  Scuole  speciali 
e  la  disciplina  interna ,  è  formala  del  Rettore  e  del  Consiglio 
accademico  composto  dei  Presidi  delle  Facoltà. 

Nelle  scuole  speciali  e  nel  caso  di  una  Facoltà  sola ,  tulli  i 
professori  ordinari  entrano  a  formare  il  Consiglio  accademico  . 

Dove  esistono  più  Facoltà  senza  che  vi  sia  Università,  il 
Preside  pia  anziano  fa  parte  del  Consiglio  accademico  dell' Uni- 
versila  a  cui  quelle  Facoltà  sono  aggregate. 

Art.  19.  1  professori  ordinari  di  oyni  Facoltà  al  principio  del- 
l'anno scolastico  eleggono,  colla  metà  dei  voli  più  uno,  il  Pre- 
side delle  Facoltà  cui  appartengono,  il  quale  entra  immediata- 
mente in  funzione  fi  dura  in  carica  un  anno  ,  dopo  il  qual  tempo 
pud  essere  rieletto. 

Ari.  20.  i  Bellori  di  quelle  Università,  che  conferiscono  la 
laurea  dottorale ,  sono  nominali  dal  Ite  per  un  sessennio  fra  le 
persone  che  hanno  fama  e  considerazione  per  dottrina ,  posizione 
sociale  e  coprirono  alti  uffici  esercitati  nelle  pubbliche  ammini- 
strazioni; dopo  quel  tempo  possono  essere  riconfermati. 

Per  le  Università  che  non  sono  composte  delle  sei  Facoltà  e 
non  conferiscono  la  laurea,  i  rettori  sono  nominali  dal  Re  fra 
i  Presidi  delle  Facoltà;  durano  in  carica  due  anni  e  possono  essere 
riconfermali.  Dove  esiste  una  Facoltà  sola ,  il  rettore  è  nominalo 
dal  Re  fra  i  professori,  della  Facoltà,  dura  in  carica  un  anno  e 
può  essere  riconfermalo. 

Ari.  SI.  I  ruttori  delle  Scuoio  speciali  sono  nominali  dal  Re 
fra  i  professori  delle  Scuole  s lesse  ,  durano  in  carica  Ire  anni 
e  possono  essere  riconfermati. 

Art.  22.  I  rettori  delle  Università,  delle  Scuole  speciali  e  delle 
Facoltà  separale  corrispondono  col  Ministro  pel  bilancio 'delle 
spese ,  per  la  nomina  dei  professori  ordinari  e  straordinari ,  per 
l'approvazione  e  riforma  dei  regolamenti  interni. 

Assistili  dal  Consiglio  accademico  i  rettori  delle  Università, 
Scuole  speciali  e  Facoltà  vegliano  al  buon  andamento  e  disciplina 
degli  stabilimenti  e  delle  scuole,  all'osservanza  delle  leggi  e  re- 
golamenti, applicano  le  pene  disciplinari,  formano  il  bilancio, 
ne  amministrano  l' erogazione ,  ne  rendono  conto  al  Ministro  e 
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provvedono  agli  impieghi  minori  d'inservienti,  custodi  ili  ga- 
binetti, macchinisti  e  applicali  alle  segreterie  universitarie. 

Ari.  23.  I  professori  ordinari  sono  nominali  dal  Bo  fra  le  pcr- 
sone dichiarale  idonee  a  lale  ufficio,  sia  per  proposta  di  un  Corpo 
accademico ,  sia  per  risultalo  di  un  coucorso  per  esame  secondo 
te  norme  stabilite  dalia  presente  legge . 

Art.  24.  I  professori  ordinari  delle  cattedre  normali  addetti 
alle  Università  che  conferiscono  la  laurea  dottorale  e  che  hanno 
tutte  le  Facoltà  e  quelli  delle  Scuole  ^pedali  di  sludi  pratici  e 
di  perfezionamento,  sono  proposti  dal  Ministro  per  la  nomina 
regia  sopra  una  terna  formala  da  uno  dei  Corpi  accademici  o 
Scuole  speciali  seguenti  : 

Società  italiana  dei  XL. 

Accademia  delle  scienze  di  Torino. 

Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lellere. 

Accademia  delle  scienze  di  Bologna . 

Accademia  delle  scienze  di  Napoli. 

Accademia  delle  scienze  di  Palermo. 

Scuole  speciali  medico-chirurgiche. 

Scuote  speciali  do^ti  ingegneri. 

Le  due  Scuole  speciali  aventi  facoltà  di  proporre  le  terne  per 
le  cattedre  vacanti  saranno  determinale  per  legge  Tra  lo  Scuole 
speciali  del  Regno . 

Ari.  23.  È  in  facoltà  del  Ministro  di  scegliere,  secando  i  casi, 
il  Corpo  accademico,  o  la  Scuola  speciale  a  cui  si  rivolge  per 
chiedere  la  terna ,  e  di  aggiungere  le  ti  ormo  dirette  ad  agevolare 
l'esercizio  di  queste  attribuzioni. 

Art.  2fl.  1  professori  ordinari  delle  Facoltà  separale  o  delle 
Università  che  non  hanno  le  sei  Facoltà  sono  elelli,  previo  un 
concorso  per  esame.  Il  Consiglio  superiore  compila  valla  per 
volla  il  programma  per  l'esame  e  propone  al  Ministro  la  Com- 
missione esaminatrice . 

Art.  27.  Gli  stipendi  dei  professori  sono  regolali  nelle  Facoltà, 
Università  e  Scuole  speciali  del  Regno  a  norma,  della  annessa 
tahella . 

Art.  28.  Gli  stipendi  dei  professori  si  accresceranno  di  un 
decimo  per  ogni  quinquennio  di  servizio  effettive. 
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Ari.  29.  Lo  stipendio  dei  professori  ordinari  delle  Università 
che  conferiscono  la  laorea  e  delle  Scuole  speciali,  può  essere  ac- 
cresciuto d'un  quinto  sino  ad  un  terzo  in  forza  di  un  decreto 
reale  che  stabilisce  sulla  proposta  del  Consiglio  superiore  i  pre- 
cisi motivi  dell'  aumento . 

Lo  stipendio  dei  professori  straordinari  per  i  Corsi  di  com- 
plemento è  Rasalo  dalle  Autorità  accademiche  secondo  la  durala' 
del  corso,  non  polendo  mai  superare  i  setto  decimi  dello  stipendio 
di  una  cattedra  normale. 

Ari.  30.  Il  Ministro  potrà  proporre  al  He,  prescindendo  da 
ogni  concorso  per  la  nomina  di  professore  tanto  per  le  cattedre 
normali ,  quanto  per  i  Corsi  di  complemento ,  quelle  persone  che 
hanno  acquistalo  una  incontrastabile  celebrità  fra  i  dotti  per  opere 
pubblicale  o  per  scoperte  fatte,  titoli  che  saranno  indicali  nel 
Decreto  reale  di  nomina. 

Ari.  31.  Le  funzioni  di  rettore  nelle  Università  che  non  con- 
feriscono la  laurea  dottorale,  nelle  Facoltà  separate  e  nelle  Scuole 
speciali  e  quelle  di  preside  di  Facoltà  non  dispensano  dall' obbligo 
dell'insegnamento:  in  caso  di  servizio  eccessivo  o  straordinario 
è  provveduto  dal  Ministro  sulla  proposta  dell'Autorità  accade- 
mica alla  supplenza  coi  fondi  universitari. 

Art.  33.  1  rettori  delle  Università  e  delle  Scuole  speciali  no- 
minano sulla  proposta  dei  singoli  professori  gli  aiuti  alle  scuole 
pratiche  e  sperimentali ,  i  quali  durano  in  carica  due  anni  e  pos- 
sono essere  riconfermati. 

Lo  stipendio  degli  aiuti  è  fissato  volta  per  volta  dal  rettori 
delle  Università  e  scuole  speciali  secondo  la  Tabella  unita. 

Art.  33.  È  istituito  il  posto  di  dottore  aggregalo  presso  tutte 
le  Facoltà,  Università  e  scuole  speciali  del  Regno . 

La  qualità  di  Dottore  aggregalo  si  ottiene  per  mezzo  di  con- 
corsi che  a  questo  une  saranno  volta  per  volta,  e  sulla  propo- 
sta delle  Autorità  accademiche  ,  intimali  dal  Ministro  e  istituiti 
presso  le  Università  che  conferiscono  la  laurea  e  le  Scuole  spe- 
ciali rispettive . 

Art.  34.  Il  numero  dei  dottori  aggregali  è  fissato  por  leggo 
in  ognuna  delle  Facoltà  e  senole  speciali  del  Regno . 

Art.  38.  Per  essere  ammesso  al  concorso  d'aggregazione) 
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conviene  che  i  titoli  del  concorrente  siano  riconoscili  Li  sufficienti 
dall'  A  ató  ri  là  accademica  rispediva. 

Art.  36.  I  concorsi  per  le  aggregazioni  consistono  in  espe- 
rimenti orali  e  scritti  dinanzi  ad  naa  Commissione  composta  del 
preside  e  dell'  intera  Facoltà  rispettiva,  e  in  una  lezione  pronun- 
ciata in  pubblico  sopra  un  tema  Tallo  conoscere  al  candidalo  cin- 
que ore  prima  dell'esperimento. 

Ari.  37.  I  dottori  aggregali  suppliscono  i  professori  tempora- 
riamenle  impedili,  tanto  nell'insegnamento,  qnanto  negli  esami . 

Ari.  38.  I  dottori  aggregati  non  hanno  stipendio  fisso,  ma  è 
loro  asseguata  dalle  Autorità  accademiche  una  propina  conve- 
niente in  proporzione  delie  supplenze  falle  lauto  nell'insegna- 
mento qoanlo  negli  esami. 

Ari.  39.  Sulta  proposta  delle  Autorità  accademiche,  il  Mini- 
stro sceglie  fra  ì  dottori  aggregali  i  professori  straordinari  in- 
caricali dei  Corsi  di  complemento  salve  lo  eccezioni  dichiarale- 
dall'articolo  30. 

CAPO  IV. 

Digli  studenti ,  degli  esami  e  dei  gradi  accademici. 

Art.  40.  Sono  inscritti  come  studenti  in  una  Facoltà,  Uni- 
versità o  Scuola  speciale  coloro  che  hanno  superala  la  prova 
dell'esame  d'ammissione. 

Art.  41.  Uno  sludenle  inscritto  in  una  delle  Facoltà ,  Univer- 
sità o  Scoolo  speciali  del  Regno  potrà  trasferirsi  por  continua- 
re,  compiere  «li  studi  c  dare  gli  esami  in  un'altra  qualunque 
Facoltà,  Università  o  Scuota  speciale  pure  del  Regno. 

Art.  <2.  Gli  studenti  pagheranno  ogni  anno  al  principio 
delle  lezioni  una  lassa  d' immatricolazione  fissala  nell'annessa 
Tabella.  Il  pngamcnlo  Tallo  in  una  Facoltà,  Università  o  Scuola 
speciale  del  Regno  sarà  computalo  anche  quando  lo  studente  si 
trasferisca  in  un  altro  stalli  li  meniti  universitario  dello  Slato. 

Art.  43.  1  gradi  accademici  conferili  dalle  Facoltà,  Univer- 
sità o  Scuole  speciali  in  seguito  ai  rispellivi  esami  sono  il  bac- 
cellierato, la  laurea  dottorale,  e  la  matricola  professional*  o  di- 
lìbero esercizio. 

v.  I.  6 
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Ari.  44.  L'esame  per  il  baccellieralo  deve  essere  superalo 
alla  One  del  primo  anno  di  Facoltà,  perchè  lo  studente  possa 
continuare  in  questi  qualità. 

Questo  esame  si  aggira  sulte  materie  che  a  norma  dei  re- 
golamenti accademici  sono  insegnate  nel  primo  sono  di  Facoltà. 

L'esamo  di  baccelliere  non  potrà  esser  dato,  sema  dispensa 
speciale  del  Ministro,  che. presso  la  Facoltà  in  cui  lo  studente 
è  stalo  ammesso. 

£  necessaria  una  dispensa  ministeriale  concessa  sulla  pro- 
posta dell'Autorità  accademica,  perchè  l'esame  del  baccellierato 
possa  essere  trasferito  per  una  volta  sola  alla  fine  del  secondo 
anno  di  Facoltà. 

Art.  4H.  Per  l'ammissione  ai  corsi  e  agli  esami  delle  Fa- 
coltà di  scienze  matematiche  c  di  medicina  e  chirurgia,  biso- 
gna essere  baccelliere  nella  Facoltà  di  scienze  naturali. 

Per  l'ammissione  ai  corsi  e  agli  esami  delle  Facoltà  di  teo- 
logia e  di  giurisprudenza,  bisogna  essere  baccelliere  nella  Fa- 
coltà di  Tilosolìa  e  filologia . 

Art.  40.  Uno  studente  per  essere  ammesso  agli  esami  di  lau- 
rea dovrà  provare  d' aver  soddisfatto,  almeno  per  quattro  volte, 
aria  lassa  annuale  d'immatricolazione  nella  rispettiva  Facoltà. 

Ari.  47.  I/ammissione  come  studente  alle  Scuole  speciali  di 
sludi  pratici  e  di  perfezionamento  é  regolata  nei  modi  seguenti  : 

a)  La  laurea  dottorale  è  necessaria  per  l'ammissione  alla 
Scuole  speciali  medico-chirurgiche  e  di  scienze  fisiche  e  naturali. 

b)  La  laurea  nelle  Facoltà  di  scienze  matematiche  è  ne- 
cessaria per  l'ammissione  alla  scuola  pratica  degli  ingegneri 
civili,  e  il  grado  di  baccelliere  nella  Facoltà  slessa  è  richiesto 
per  l'ammissione  alta  scuola  dei  periti  agrimensori. 

e)  II  baccellieralo  in  scienze  matematiche,  e  la  laurea 
delle  scienze  fisiche  e  naturali  sono  necessari  per  l'ammis- 
sione alta  Scuola  delle  miniere,  e  il  baccellieralo  nelle  scienze 
fisiche  e  naturali  è  richiesto  per  l'ammissione  negli  istituii 
agricoli. 

d)  11  baccellierato  nelle  scienze  fìsiche  e  naturali  e  quello 
della  Facoltà  medico-chirurgica  occorrono  per  l'ammissione  alle 
scuole  di  Farmacia  e  di  Veterinaria  . 
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e)  Per  entrare  alunno  nell'osservatorio  astronomi™  u  me- 
lereologico,  bisogna  almeno  aver  ia  laurea  in  scienze  male- 
maliche. 

Art.  *8.  Gli  alunni  delle  Scuole  speciali  di  giudi  pratici  e 
di  perfezionamento  sono  obbligali  a  seguire  il  piano  della  ri- 
partizione degli  studi  e  del  numero  degli  anni  di  corso  stabi- 
lito dal  Consìglio  supcriore  sulla  proposta  dello  Autorità  acca- 
demiche rispettive. 

Art.  i9.  Per  (ulto  ciò  che  non  è  stabilito  dalle  disposizioni 
precedenti  di  questa  legge,  sono  liberi  gli  studenti  di  regolare 
essi  stessi  l'ordine  degli  sludi  sui  quali  devono  essere  esami- 
nali per  ottenere  la  laurea.  Tuttavia  sarà  distribuito  ad  ogni 
studente,  che  ha  pagata  la  tassa  d'immatricolazione,  un  piano 
di  sludi  formato  dal  Consiglio  superiore,  sulla  proposta  della 
Autorità  accademica  diretto  a  servire  di  guida  per  l'ordinala  e 
migliore  ripartizione  degli  studi  di  Facoltà. 

Art.  HO.  Gli  esami  per  la  laurea  dottorale  sono  regolali  da- 
gli articoli  127,  128,  129,  130,  131,  132,  133,  134,  138, 
139  e  140  del  capo  vni  delta  legge  sulla  pubblica  istruzione, 
delli  13  novembre  1839,  salvo  che  gli  esami  speciali  potranno, 
a  richiesta  dello  studente,  essere  dati  alla  fine  del  secondo  o 
terzo  anno  di  Facoltà . 

Art.  Hi.  Le  Commissioni  per  gli  esami  speciali  saranno  com- 
poste di  tre  membri  del  corpo  accademico  e  saranno  presieduto 
dal  professore  più  anziano  di  una  delle  scienze  su  cui  versano 
gli  esami;  gli  altri  due  membri  saranno  scelli  dal  rettore  fra  i 
professori  straordinari  o  i  dottori  aggregali  delle  Facoltà  ri- 
spettive. 

Art.  82.  Le  Commissioni  per  gli  esami  generali  di  laurea 
si  comporranno  dell'intera  Facoltà,  cioè  dei  professori  ordinari 
e  degli  straordinari,  e  saranno  presiedute  dai  presidi  delle  Fa- 
coltà . 

Il  Ministro  può  designare  volta  per  volta  Ispettori  straordi- 
nari per  assistere  a  tali  esami. 

1  dottori  aggregali  sono  designati  dal  rettore  per  supplire,  ne- 
gli esami  di  laurea  a  quei  professori  ordinari  che  hanno  otte- 
nuto regolare  dispensa  dall' assistervi  per  legittimi  impedimenti. 
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Art.  53.  Alla  fine  dei  corsi  segnili  nelle  Scuole  speciali  de- 
gli studi  pratici  e  di  perfezionamento  ,  gli  alunni  subiranno  un 
esame  teorico-pratico  dato  colle  norme  stesse  stabilite  per  la 
laurea  dottorale,  superalo  il  quale,  è  conferita  loro  la  rispet- 
tiva matricola  professionale  o  di  libero  esercizio. 

Art.  54.  Sarà  ogni  anno  pubblicalo  nella  Gatttua  Ufficiale 
dèi  Regio  un  prospetto  compilalo  dal  Ministero  della  pubblica 
istruzione,  il  quale  dimostrerà  l'esito  dei  diversi  esami  nelle 
varie  Facoltà,  Università  e  Scuole  speciali  del  Regno. 

Nella  pubblicazione  dei  risultali  degli  esami  dati  nelle  Scuole 
speciali  sarà  notala  per  ogni  alunno  la  Facoltà  o  Università  in 
cui  ha  fatto  gli  stadi  per  ottenere  i  due  primi  gradi  accademici. 

Art.  SS.  Le  lasse  per  gli  esami  d'ammissione,  di  baccel- 
liere e  di  laurea,  e  per  la  matricola  professionale  sono  regolate 
dall'annessa  tabella . 

Ari.  66.  I  rettori  delle  Facoltà,  Uuiversilà ,  e  Scuole  spe- 
ciali possono  sopra  una  deliberazione  del  Consiglio  accademico 
condonare  o  in  parte  o  in  ludo  le  lasse  universitarie  agli  stu- 
denti di  famiglie  povere  che  si  distinguono  negli  esami,  non  che 
per  diligenza  e  amore  allo  studio. 

CAPO  V. 
Delle  pene  ditciplinari . 

Ari.  57.  Le  pene  che  le  Autorità  accademiche  applicano  onde 
mantenere  il  buon  ordine  nelle  scuole  sono  le  seguenti 
1°  Ammonizione  ; 
2*  Sospensione  degli  esami; 

3°  Esclusione  (emporaria  e  non  maggiore  d'un  anno  dalla 
Università . 

Art.  68.  L'applicazione  della  prima  di  queste  pene  è  falla 
dal  rettore:  le  altre  due  pene  sono  applicale  dall'Autorità  slessa 
in  seguito  ad  un  esame  a  cui  assiste  l'alunno  accusalo  e  alla 
deaerazione  del  Consiglio  accademico. 

Della  terza  punizione  è  reso  conto  al  Ministro. 

L'esclusione  per  sempre  dall'Università  o  Scuola  speciale  è 
pronunciata  dal  Ministro. 
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Art.  59.  Sarà  rifiutala  in  qualunque  Facoltà ,  Uni  versila  e 
Scuola  speciale  del  Segno  l'immatricolazione  a  coloro  che  si 
trovano  sotto  il  peso  delle  anzidette  pene. 

Art.  60.  La  giurisdizione  disciplinare  delle  Autorità  accade- 
miche non  si  estende  fuori  della  cerchia  degli  stabilimenti  uni- 
versitari. 

CAPO  VI 
Disposizioni  generali. 

Art  61.  La  cittadinanza  dello  Sialo  non  è  nna  condizione  ri- 
chiesta per  appartenere  in  un  grado  qualunque  all'insegnamento 
superiore ,  nè  per  essere  ammesso  come  studente  nelle  Facoltà , 
Università  e  Scnole  speciali  del  Regno. 

Art.  62.  £  vietalo  ai  professori  di  rilasciare  certificali  agli 
individui  che  non  sono  inscritti  come  studenti. 

Art.  63.  L' anno  accademico  sarà  di  nove  mesi ,  compreso  il 
tempo  degli  esami  e  non  computato  quello  necessario  alle  iscri- 

L'epoca  in  cai  dovrà  aprirsi  in  ognuno  degli  stabilimenti  uni- 
versitari del  Regno  l'anno  accademico,  sarà  determinala  per 
legge  ■ 

Art.  64.  Le  lezioni  si  danne  tre  volle  la  settimana,  eccet- 
tuale le  Teste  religiose  e  civili ,  e  le  vacanze  che  sono  stabilite 
dalla  legge. 

Le  lezioni  durano  un'ora  e  mezzo,  essendo  permesso  al  prò- 
fossore  di  consumare  fino  a  un  quarto  del  tempii  fissato  a  inter- 
rogare gli  alunni  ■ 

Gli  esercizi  presso  le  scuole  pratiche  e  di  perfezionamento 
si  danno  tulli  i  giorni  per  un  tempo  non  minore  dell'anno  ac- 
cademico . 

Art.  63.  Gli  esami  si  danno  al  coininciamento  d'ogni  anno 
accademico ,  ed  è  vietalo  di  dare  esami  in  ogni  altra  epoca  dei- 
Art.  60. 11  Re  nomina  i  professori  emeriti  fra  i  professori  or- 
dinari dispensali  dall'insegnamento,  e  Tra  le  persone  distinte  per 


opero  o  per  scoparle  nelle  lellcre  e  nelle  scienze  ed  il  decreto 

Ari.  67.  (I  Consiglio  superiore  compila  le  norme  generali  per 
ludi  gli  esami  delle  Facoltà  e  delle  Scuole  speciali  e  per  quelli 
del  concorso  ni  poslo  di  dollore  aggregalo. 

Lo  slesso  Consiglio  e  pure  incaricalo  di  compilare  sulle  pro- 
poste delle  AuLorilà  accadèmiche  i  regolamenti  per  le  attribu- 
zioni dei  Consigli  accademici  e  per  la  distribuzione  delle  lezioni 
nei  vari  anni  di  corso . 

Ari.  68.  Sopra  quesli  regolamenti  compilali  dal  Consiglio  su- 
periore ed  emanali  dal  Minigiro,  le  varie  Autorità  accademi- 
che preparano  i  rispettivi  regolamenti  interni,  i  quali  possono 
essere  di  tre  in  tre  anni  modificali ,  sulla  proposta  dell'Autorità 
tiessi,  previa  l'approvazione  del  Consiglio  superiore. 

Ari.  69.  Gli  studenti  elle  hanno  superalo  a  pieni  voli  gli  esa- 
mi della  laurea,  sono  ammessi  a  concorrere  presso  le-  Univer- 
sità rispcltive  per  l'ammissione  al  posto  o  in  parte  o  intera- 
mente gratuito  di  alunno  della  scuota  normale.  A  questo-  fine 
subiranno  un  nuovo  esame  dalo  dalla  Facoltà  intera,  da  cui  gli 
fu  conferita  la  laurea  sopra  un  programma  speciale  formato  dal- 
l'Autorità accademica,  nel  quale  figureranno  principalmente  le 
materie  dei  Corsi  di  complemento. 

Ari.  70.  11  Governo  distribuisce  ogni  due  anni  per  mezzo  di 
esami  straordinari  dati  a  coloro  che  hanno  compiuto  gli  studi 
nelle  Scuole  speciali  un  cerio  numero  di  posti  di  distinzione. 
1  concorrenti  -dovranno  aver  dato  prove  non  comuni  d'ingegno 
e  di  amore  allo  studio ,  tanto  nel  tempo  delle  lezioni,  quanto  ne- 
gli esami  di  tutta  il  corso  universitario. 

Questi  posti,  di  cui  sarà  falla  volta  per  volta  proposta  al 
Ministro  dai  rettori  delle  Scuoio  speciali ,  danno  diritto  ad  un 
assegno  sufficiente  per  recarsi  per  due  anni  all'estero  presso  le 
Università  e  Scuole  speciali  più  celebri  a  continuare  e  comple- 
tare gli  studi  fatti . 

In  quesli  casi  lutti  i  professori  della  Scuola  speciale  formano 
una  Commissione  presieduta  dal  rettore  per  l'esame  straordi- 
nario che  si  aggirerà  principalmente  sulle  materie  trattate  nei 
Carsi  di  complemento. 
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Art.  71.  Sodo  insliluite  nel  Regno  due  Scuole  normali  per 
un  numero  determinalo  di  alunni,  dirette  a  perfezionare  i  gio- 
vani dottori,  una  per  gli  Eludi  di  filosofia  e  di  filologia,  e  l'al- 
tra por  le  scienze  materna  li  che  e  per  le  scienze  fìsiche  e  natu- 
rali, ed  3  renderli  particolarmente  atti  all'istruzione  secondaria, 
classica  e  tecnica . 

Le  sedi  di  q«esle  scuole  normali  che  saranno  stabilite  presso 
le  Università  complete,  sono  fìssale  per  legge. 

Il  Consiglio  superiore  6  incaricato  di  compilare  il  regola- 
mento delle  scuole  normali. 

Art.  72.  Le  qualità  di  professore  ordinario  e  di  dottore  ag- 
gregato sono  a  vita,  e  coloro  che  no  sono  investiti,  non  pos- 
sono essere  nè  sospesi ,  nè  rimossi ,  nè  come  che  sia  privati  dei 
vantaggi  ed  onori  che  vi  sono  annessi,  se  non  in  virtù  d'un 
Decreto  regio  fondalo  sulla  proposta  del  Consiglio  superiore  e 
contenente  i  molivi  del  decreto. 

Art:  73.  Chiunque  addetto  alle  Università  o  Scuole  speciali 
come  Professore  ordinario  o  come  dottore  aggregalo,  oppure 
estraneo  alle  Università  o  Scuole  slesse ,  previa  la  presentazione 
d'un  programma  al  Consiglio  superiore  e  l'approvazione  del 
medesimo,  potrà  dare  un'  corso  pubblico  nei  luoghi  dove  risie- 
dono le  Università  complete  o  le  Scuole  speciali  sulla  materia 
del  programma  stesso  durante  un  anno  accademico,  purché  in 
ore  diverse  da  quelle  dei  corsi  di  Facoltà  . 

11  Ministro,  previa  la  proposta  del  Consiglio  superiore,  e 
sentila  la  difesa  dell'insegnante,  può  sospendere  in  un'epoca 
qualunque  qoeslo  corso  eoa  deliberazione  che  sarà  partecipala 
all'  insegnante  stesso  . 

Ari.  74.  Un  Dcriero  Ministeriale  stabilisce  un  abilo  spedalo 
■la  portarsi  nelle  pubbliche  funzioni  accademiche  e  nelle  ceri- 
monie, solenni ,  per  il  quale  saranno  distinti  i  Membri  del  Con- 
siglio superiore ,  i  Bellori ,  i  Presidi  delle  Farullà  ,  i  Professori 
delle  Università  complete  e  delle  Scuole  speciali,  i  Professori 
Ji  Facoltà  e  i  Dollari  aggregali. 
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RELAZIONE  AL  SENATO 

PROGETTO  DI  LEGGE  SUUE  TASSE  UNIVERSITARIE 

apprOYalo  dalla  Samara  niellila  Della  tomaia  dalli  13  luglio  1862. 


Allorché,  Bone  appena  quattordici  mesi,  il  solloscritto  con- 
Torlalo  dalla  vostra  benevolenza  e  soddisfacendo  a  ciò  che  cre- 
deva essere  debile  suo  verso  il  paese  ,  ardiva  iniziare  in  Senalo 
un  disegno  di  legge  Bull'  istruzione  superiore ,  egli  "era.  Ionia  do 
dallo  sperare  che  i  princìpii  di  cui  quel  progetto  era  informate, 
avrebbero  attirata  la  pubblica  attenzione  sino  al  punto  da  aver 
oggi  ottenuta  la  sanzione  della  Camera  elettiva .  Ma  questa  con- 
quista è  principalmente  dovuta  all'alta  e  giusta  considerazione 
che  presso  di  noi  e  fuori  doveva  avere  il  giudizio  dato  su  quel 
disegno  dalla  Commissione  che  voi  eleggeste  e  componeste  de- 
gli uomini  più  competenti ,  piò  sperimentati  nella  materia  del 
pubhlico  insegnamento. 

Chiamalo  per  bontà  del  nostro  Re  a  reggere  l' istruzione  pub- 
blica ,  più  che  mai  conscio' delle  condizioni  non  prospere  in  cui 
versano  le  scuole  universitarie  fra  noi,  doveva  il  solloscritto 
sollecitare  il  Senalo  ad  intraprendere  la  discussione  della  pro- 
posta di  legge  presentatagli  dalla  Commissione  che  aveva  preso 
in  esame  il  suo  primo  progetto .  Nè  altro  pensiero  ebbe  da  prin- 
cipio, e  fu  solamente  considerando  che  la  discussione  di  una 
legge  organica  sulla  pubblica  istruzione  nei  due  rami  del  Par- 
lamento, la  quale  avrebbe  necessariamente  sollevalo  interessi, 
ambizioni ,  pregindizii  d' ogni  maniera  ,  non  sarebbe  mai  giunta 
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a  tonnine  in  una  cosi  breve  sessione ,  che  egli  s' indusse  a  con- 
correre colla  Commissione  che  la  Camera  dei  Deputali  aveva 
nominalo  per  l'esame  di  una  legge  proposta  ilal  suo  onorevole 
predecessore  per  ampliare,  per  quanto  era  possibile,  il  campo 
di  quella  proposta  e  soprassedere  per  il  momento  quanto  alla 
legge  organica  iniziala  nel  Senato.  Ma  come  era  naturale  an- 
che in  questa  proposta  parziale  e  temporanea,  tentò  il  sottoscritto 
d' introdurre  quei  linoni  ucrmi  che  sono  nella  IfgKe  elaborata 
ila I la  Commissione  ilei  Senato,  pi'rrhé  in  questo  mudo  si  sareb- 
be già  inliodiilio  on  utile  avviamento  nelle  nostre  leg<:i  scola- 
stiche e  perché  la  pubblica  opinione  avrebbe  cosi  acquistata  l'or- 
la maggiore  in  favore  della  legge  stessa. 

Mosso  i!rille  lagnanze  universali  contro  la  gravezza  delle  las- 
se universitarie  introdotte  dalla  lejge  dell'  13  membro  1839 
nelle  universiia  ilei  P.cnmnle  e  della  Lombardia ,  l'onorevole 
mio  predecessore  proponeva  alla  Camera  di  diminuire  di  un  ter- 
zo i  dritti  degli  esumi  speciali  e  sonerai"  ni  queste  università 
itifino  a  che,  culi  diceva,  una  lenge  più  generale  avesse  uni- 
ficalo gli  studii  universitari)  nel  Regno.  I.a  Commissione  della 
Camera  dei  Ululali  avverti  che  questa  diminuzione  noo  era 
sufficiente!  né  poteva  servire  a  far  cessare  In  sconcio  gravis- 
simo, che  f;ia  si  ma  n  ifrslu  va  nelle  università  più  muntesi  e  so- 
pra lui  lo  in  quella  di  Pavia  ,  di  lasciare  cioè  gli  studenti  la  pro- 
pria università  non  per  andare  in  cerca  di  migliori  sludii  o  d'in- 
segnanti più  celebri  v  ma  bensì  per  ottenere  con  un  esame  forse 
credulo  più  facile  e  di  cerio  a  minor  prezzo  un  grado  accade- 
mico. La  Commissione  sentiva  anche  non  esser  tolto  dalla  pro- 
posta dell' onor.  mio  predecessore  il  sistema  della  iscrizione  ai 
corsi  in  vantaggio  dei  professori  che  era  sialo  improvvisarnenle 
introdotto  fra  noi  dalla  legge  13  novembre  e  che  aveva  contro 
di  sé  l'opinione  pubblica  e  te  nostre  consuetudini  e  che  tulli  i 
membri  della  Commissione  del  Senato  concordemente  giudica- 
vano come  non  alto  a  rinforzare  la  disciplina,  ad  accrescere  la 
dignità  e  l'indipendenza  del  corpo  insegnatile. 

Non  è  quel  sistema  che  ha  servilo  a  creare  quei  privati  in- 
sognanti che  tanto  sì  distinguono  in  Germania  e  che  se  ben  si 
considera  sono  più  che  altro  il  frutto  della  passione  che  ha  quel 
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popolo  per  la  scienza  e  per  l'erudizione.  Ed  infatti  mal  si  ap- 
porrebbe chi  pensassse  che  i  Privati-Docenti  delle  università 
germaniche  facciano  vera  e  propria  concorrenza  agli  insegnan- 
ti ufficiali,  imperocché  quei  Privati-Docenti  non  invadono  che 
rarissimamente  il  campo  dell'insegnamento  ufficiale  ed  invece 
preferiscono  di  deltare  corsi  speciali  e  di  complemento,  per  i 
quali  essi  acquislano  fama ,  intanto  che  giovano  a  perfezionare 
gli  alti  sludii  .  Per  la  mancanza  di  buone  condizioni  scolasti- 
che fra  noi,  meno  poche  ed  illustri  eccezioni  che  per  ragioni 
speciali  si  sono  sopralullo  distinte  in  Napoli  e  mentre  quel- 
in  vantaggio  dei  professori ,  non  fece  che  creare  eccessive  re- 
tribuzioni per  quelli  che  hanno  l'incarico  d'insegnamenti  de- 
stinali ad  un  gran  numero  di  alunni ,  o  ciò  che  è  molto  peggio 
per  la  mancanza  di  nn  opportuno  regolamento,  di  abbreviare 
senza  misura  il  periodo  degli  sludii  permettendo  cjie  nello  stesso 
tempo  i  giovani  si  inscrivessero  a  un  numero  di  corsi  troppo 
srande  e  al  di  sopra  delle  loro  facoltà  intellettuali. 

1  disordini  ben  noli  dell'università  di  Pavia  rendevano  ari- 
che  più  evidenti  questi  disturbi  dei  nostri  ordini  scolastici  e  fa- 
cevano sentire  che  oramai  dopo  l'ingrandimento  del  Regno  era 
divenula  una  necessità  di  provvedere  prontamente  alla  parifi- 

Nò  giova  il  dire  che  trenta  o  quaranta  solamente  fra  gli  stu- 
denti di  Pavia  hanno  voluto  a  Iloti  in  ti  arreda  quella  Università 
per  recarsi  a  prendere  gli  esami  nelle  Università  dell'Emilia. 
Qucslo  numero  era  il  termine  di  una  progressione  mollo  rapida 
rispello  al  numero  dell'anno  passalo,  e  allorquando  l' autorità 
scolastica  ha  volute,  non  già  impedire  che  gli  studenti  andas- 
sero da  un'Università  all'altra,  poiché  questo  divieto  non  era 
possibile  nelle  nuove  condizioni  politiche  del  Regno  ,  ma  sola- 
mente motlere  qualche  giusta  regola  onde  non  si  ammettessero 
agli  esami  coloro  che  non  avevano  Tallo,  secondo  le  leggi  vi- 
genti ,  né  studii  né  esami  precedenti ,  fu  pur  troppo  manifesto 
che  nello  spirilo  di  tulio  la  scolaresca  non  vi  era  più  un  senti- 
mento di  disapprovazione  per  uno  sconcio  che  tulio  al  più  non 
poteva  essere  tolleralo  che  temporaneamente. 
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I  viiii  della  nostra  legislazione  scolastica  erano  dunque  evi- 
denti non  più  solo  per  ragioni  intrinseche,  ma  per  disordini 
creali, e  non  poleva  non  presentarsi  alla  mente  il  pensiero  d'ini- 
ziare l' unificazione  delle  leggi  scolastiche  colla  parificazione  del- 
le lasse  nelle  Università  del  Regno. 

La  Commissione  della  Camera  ed  il  Ministro  s'  accordaro- 
no in  questo  intendimento,  e  la  Camera  ha  approvalo  col  suo 
voto  un  disegno  di  legge  che  non  attende  più  che  la  voslra  ap- 
provazione per  divenire  legge  delio  Sialo. 

II  sottoscritto  si  crede  dispensalo  dall' enlrare  in  lunghi  svi- 
luppameli sui  principi!  delta  legge  che  ora  è  proposta  al  So- 
nalo .  Tutti  i  senatori  che  hanno  prestalo  qualche  attenzione  alla 
prima  proposta  di  legge  iniziata  dal  solloscrillo  e  sopratullo  alla 
proposta  che  ne  derivò  per  l'opera  paziente  e  lunga  della  Com- 
missione che  cleggesle  per  l'esimie  della  prima  (né  può  dubi- 
tarsi che  vi  sia  Tra  voi  alcuno  ohe  non  se  ne  sia  in  qualche 
modo  occupalo)  sono  ampiamente  informali  delle  ragioni  su  cut 
si  Tonda  il  disegno  di  legge  che  ora  dovrete  sanzionare  col  vo- 
stro volo .  Basii  il  ricordarvi  che  nel  primo  articolo  è  quasi  te- 
stualmente riportalo  t'ari.  51  della  legge  proposta  dalla  Com- 
missione del  Senato;  e  che  talli  gli  articoli  della  legge  votala 
dalla  Camera  e  le  disposizioni  che  ne  scendono  movono  dalle 
slesse  ragioni  che  hanno  guidata  la  Commissiono  del  Senato. 

La  legge  votata  dalla  Camera  parifica  le  lasse  universitarie 
in  tutto  il  Regno  e  Ig  riduce  in  una  lassa  annua  d'iscrizione. 

t,  inalile  ripetere  le  ragioni  della  pariQcazione  che  é  mani- 
festamente un  allo  di  giustizia  conforme  ai  principi!  della  po- 
litica nazionale:  scolasticamente  questa  parificazione  è  a  profitto 
delle  Università  primarie,  cioè  a  profitto  dei  buoni  sludii  ed  av- 
viamento a  quella  concentrazione  che  deve  presto  o  tardi  pre- 
valere se  vogliamo  veramente  migliorarli. 

La  Commissione  del  Senato  preponeva  una  lassa  unica  per 
ciascun  anno  di  corso;  nella  legge  volata  dalla  Camera  la  lassa 
è  varia  secondo  le  varie  facoltà  come  suole  essere  praticalo. 

Ragioni  politiche  evidenti  hanno  indotto  la  Camera  a  pren- 
dere per  base  le  tasse  dell'  Università  napoletana .  Questo  cal- 
colo fu  fallo  sommando  le  tasse  napoletane  solle  qualunque  ti- 
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lolo  per  ciascuna  Facoltà;  i  numeri  cosi  ottenuti  danno  una  lassa 
annua  d'iscrizione  dividendole  per  gli  anni  che  il  regolamento 
stabilirà  necessario  per  l' intero  corso  di  ognuna  delle  facoltà . 

Le  cifre  che  ne  risultano  prendendo  per  il  numero  degli  anni 
delle  varie  facoltà  quello  che  in  generale  6  stabilito  nei  rego- 
lamenti universi  lari  ì ,  sono  tali  cifre  che  per  qualche  facoltà 
coincidono  quasi  esattamente  colla  lassa  annua  ed  unica  d'iscri- 
zione proposta  dalla  Commissione  del  Senato ,  e  che  per  le  al- 
tre facoltà  sono  alquanto  minori  di  questo  numero. 

La  differenza  non  è  grande,  sicché  l'applicazione  delle  nuove 
lasse  a  lutto  il  Regno  prendendo  per  base  il  numero  di  15  mila 
studenti  che  risulta  dalle  iscrizioni  prese  in  tulle  le  univer- 
sità del  Regno  pel)'  anno  corrente  si  avrebbe  per  l' introito  delle 
tasse  universitarie  secondo  la  legge  volala  dalla  Camera  (1)  una 


(1)  Calcolo  digli  introiti  dtlle  Tatti,  parando  dal  numiro  di  15,000 
Studiati,  e  ammelltnda  chi  quali  paghino  li  lane  di  iscrizioni  is- 

Prendiamo  le  lusso  napclitane  e  dividiamolo  per  il  numero  degli  anni  di 
carso.  Questi  anni  sono  assunti  come  si  mole  generalmenle  oggi,  cioè  3  per 
le  Matematiche  e  per  le  Scienze  lisi  die  e  naturali  ,  5  per  la  Medicina ,  i  per 
li  Legge  e  3  per  la  Facoltà  di  filosofia  e  lettere.  Quindi  abhlamo  le  equa- 
zioni seguenti ,  Si  prescinde  dal  tener  conto  della  Facoltà  teologica  dove  essa 
esiste,  e  cosi  anche  della  Università  di  Sassari  per  le  condizioni  speciali  in 
cui  si  trova  per  legge. 

Per  la  Lettere  e  Filosofia   .    .  . 

Matematiche  e  Scienze  fisiche.  . 

Legge   

Medicina  

PRODOTTO  ANNUO  SECONDO  IL  NUMERO  DEGLI  STUDENTI 

pan  t'  dslvbrsitÌ  di  napoli 
Lettin  t  Fileaofta 
Studenti  liti  X    5'-  85  =  SB(576,  65 


3 

839.  70 
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somma  di  L.  1,104,398.  08,  mentre  la  Lasse  riscosse  in  quest'anno 
non  ammontano  che  a  L.  908,434.  4». 

Questi  calcoli  non  sono  rigorosi,  imperocché non  si  saprebbe 
spiegare  come  i  94B9  studenti  che  figurano  per  l'università  ria- 
politane  non  dovessero  conlribuirc  che  200  mila  lire,  mentre 
stando  alle  tariffe  universitarie  di  Napoli  dovrebbero  dare  una 
somma  molto  maggiore. 

È  possibile  che  per  le  consuetudini  scolastiche  ili  Napoli  e 
per  esservi  le  lasse  ìsollo  Torme  diverse  e  pagale  in  epoche  va- 
rie, non  si  potesse  ricavare  un  prodotto  corrispondente  al  nu- 
mero degli  iscritti. 

Ma  se  l' Università  napoletana  continuerà  a  progredire  come 
ha  fallo  in  questi  ultimi  tempi  per  la  dottrina  dei  cattedratici 
e  per  l'ampiezza  di  tulli  i  mezzi  d'insegnamenti,  come  il  go- 


Malimalicbt  e  Scinse  finche. 

Studenti  1519  X    79.90=  203.665.  10 

Facoltà  giuridica 

,    r       2278  X  ,03-  63  =   233,791,  14 

Medicina 

3483  X-  56,  10  =   195,396,  30 

Prodotto  lutale  L  69MÌ8,  19. 

PER  LE  ALTRE  UNIVERSITÀ  DEL  REGNO 

letttrt  e  Fdotolia 

Slndetiti    153  X    S*.  85=;   6,999.  7S 

Matematiche  e  Scienze  naturali 

>      1399  X   79,  90  =   111,780,  10 

Facoltà  giuridica 

»      5635  X  'OS,  63  =   370.430,  05 

Medicina 

S010  X    56,  10  =    ....    .    1 ,2,761.  CO 
5  01. 970 .  90 
l'oul^  generale  L.  M^'J^/'ilU- 


JV'B.  Lasciando  noli'  Uni  versili  di  riaprili  le  cose  come  or  sono,  il  pro- 
tetto delle  tasse  non  potrebbe  superare  lire  200,000,  per  cui  diminuendo 
le  tasse  nelle  altro  Unlversllh  del  Regno,  l'entrila  lolite  sarebbe  sempre 
minore  di  quello  che  sin  qui  si  ebbe  e  di  quella  ottenuta  per  la  nuova  legge. 
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verno  italiano  ha  debito  e  terrà  a  sua  gloria  di  fare,  non  vi  è 
dubbio  che  il  numero  degli  studenti  che  seguiranno  regolar- 
mente i  corsi  universi  lari  ì  andrà  sempre  crescèndo  e  il  calcolo 
fatto  sullo  lasse  si  avvicinerà  sempre  più  ad  essere  una  verità. 
E  se  per  ciò  che  Tu  stabilito  onde  favorire  i  veri  privati  inse- 
gnanti ,  cioè  coloro  che  hanno  fornito  prove  di  attitudine  e  di 
dottrina  a  termine  della  legge  e  non  per  gli  abusi  che  il  rego- 
lamenta e  l'autorità  scolastica  saprà  evitare,  dovrà  lo  Slato 
sopportare  una  qualche  perdita,  non  vi  sarà  chi  non  consideri 
questa  perdila  come  una  fortuna  per  la  scienza  e  per  la  glo- 
ria del  paese. 

L'art.  2  è  pur  conforme  ai  principi!  stabiliti  dalla  Commis- 
sione del  Senato . 

Era  oramai  una  necessità  universalmente  sentita,  quella  di 
accrescere  gli  stipendi!  del  corpo  insegnante,  nè  si  potrebbe 
faro  altrimenti  se  negli  Stali  non  inferiori  all'Italia  in  libertà 
ed  in  civiltà,  ma  mollo  noi  numero  de|la  popolazione,  questo 
provvedimento  fu  già  adottato,  nè  altrimenti  si  potrebbe  più 
sperare  che  gli  ingegni  eletti  preferissero  le  carriere  del  pro- 
fessorato alle  carriere  industriali ,  commerciali,  amministrati- 
ve, oggi  così  largamente  ricompensate  cogli  onori  e  col  danaro. 

Le  differenze  che  esistono  fra  la  proposta  delia  Commissione 
del  Senato  e  quella  contenuta  nella  legge  votala  dulia  Camera 
stanno  in  favore  della  seconda,  perchè  stabiliscono  una  grada- 
zione più  equa  negli  stipendi!  degli  insegnamenti  di  vario  grado 
nelle  varie  università  e  introducono  un  elemento  importante 
quale  e  quello  dei  lunghi  servizii  resi  nell'insegnamento. 

Finalmente  merita  la  vostra  speciale  attenzione  l'articolo  3, 
il  quale  stabilisce  che  per  decreto  regio  sia  sanzionalo  un  re- 
golamento generale  ed  uniforme*  per  il  miglior  sistema  degli 
studii  c  degli  esami  formalo  dal  Ministro.  Manifestamente  que- 
sta facoltà  non  può  abbracciare  che  materie  regolamenlari ,  e 
la  facoltà  che  sotto  l'intera  responsabilità  ministeriale  è  con- 
cessa al  sottoscritto  dall'art.  3  della  legge,  non  sarebbe  stata 
nemmeno  necessaria  se  in  alcune  proviucie  del  Regno  gli  or- 
dini scolastici  non  fossero  retii  da  leggi  antiche,  le  quali  non 
attribuiscono  nemmeno  tal  facoltà  al  governo . 
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Quali  esseri;  possono  i  principi]  che  condurranno  il  sotto- 
scritto nel  compilare  questo  generale  regolati) e n lo,  quali  i  vizii 
che  intende  correggere  col  medesimo,  esso  confida  non  siano 
ignoti  al  Senato. 

Il  sollosi-ritto,  domandando  la  vostra  sanzione  a  questa  legge, 
si  potrebbe  quasi  dire  che  domanda  la  sanzione  ad  un'opera 
vostra,  ad  un'opera  che  al  pari  del  solloscrilto  avete  già  giu- 
dicata utile  agli  alti  studii  in  Italia  .  Colla  vostra  sanzione  voi 
incoraggirete  il  sottoscritto  a  proporre  in  seguilo  una  legge  or- 
ganica sul!"  istruzione  superiore ,  nella  quale  l' esperienza  avrà 
col  suo  lume  sempre  piti  rischiarali  quei  principi!  che  la  Com- 
missione det  Senato  ha  introdotto  nella  proposta  di  legge  già 
tante  volte  citala . 

L'Italia  prima  di  essere  libera  ed  una  fu  già  grande  nel 
mondo  per  la  gloria  imperitura  che  ebbe  una  volta  nelle  scienze 
e  nelle  lettere. 

È  nostro  debito  che  libera  ed  una  riconquisti  oggi  quella 
gloria  . 
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DISCORSO 


DEL  MINISTRO  AL  SENATO  DEL  REGNO 

intono  alla  discussione  del  pronto  di  logie  sulle  Tasse  uniTersitarit. 
mila  tarala  dal  ffl  luglio  1863. 


Siohobi  Senatoeì, 

Prendendo  la  parola  per  direndere  questo  procello  di  legge 
e  per  pregare  vivamente  il  Senato  e  con  latte  le  mie  forte  a 
voler  concorrere  col  volo  dell' Ufficio  Centrale,  cioè  ad  appro- 
varlo, non  intendo  certamente  di  presentarlo  come  quella  legge 
organica,  fondamentale,  che  l' Italia  aspella  sopra  la  istruzione 
superiore . 

Sa  il  Senato  le  grandi  difficoltà  che  si  incontrano  perchè  una 
legge  organica  sull'istruzione  superiore  possa  essere  convenien- 
temente discossa  ed  approvata  dal  Parlamento. 

Quello  che  mi  basta  è  di  provarvi ,  e  sono  sicuro  di  riuscire, 
che  la  legge  oggi  sottoposta  alle  vostre  deliberazioni  corregge 
vizi  gravissimi  che  esistono  nell'ordinamento  scolastico  attuale, 
rimedia  a  mali  grandissimi  che  pur  troppo  si  sono  infiltrali  nelle 
nostre  istituzioni  universitarie,  e  le  cui  conseguenze  materiali, 
per  dir  rosi,  si  sono  sentile  anche  recentemente:  sanziona,  sta- 
bilisce principii  ollimi  sugli  ordinamenti  scolastici,  ci  avvia  fi- 
nalmente ad  un  riordinamento  migliore,  ci  prepara  cioè  intel- 
lettualmente a  quella  legge  organica  a  cui  più  o  meno  presto  ò 
debito  nostro  di  arrivare. 


DB  DISCORSO  DBL  MINISTRO 

Non  ho  di  bisogno  di  dimostrare  al  Senato  quanto  io  mi  preoc- 
cupi di  quella  legge  organica,  e  ricordo  sempre  con  gratitudine, 
sentimento  in  me  vivissimo,  cbe  il  Senato  ebbe  In  benevolenza 
di  prendere  in  benigna  considerazione  la  legge  che  io  avevo 
proposto ,  legge  che  aveva  appunto  il  carattere  di  una  legge  or- 
ganica . 

Mi  ricordo  anche  ia  benevolenza  colta  quale  la  Commissione 
composta  delle  persone  più  autorevoli  e  competenti  che  abbia  il 
Senato,  si  occupò  di  esaminare  con  molta  attenzione  quel  pro- 
pello di  legge,  e  di  aggiungervi  d is posizioni  utili,  e  migliora- 
menti sostanziali.  Pure  anche  questo  progetto  di  legge  organica, 
come  Tu  dalla  Commissione  del  Senato  elaborato  sul  mio  primo 
disegno,  non  ha  quei  caratteri  che  dovrebbe  avere  oggi  per  es- 
sere applicato. 

Dopo  aver  fallo  per  tutta  la  mia  vita  il  professore,  una  volta 
arrivalo  in  Senato  ho  credulo  dover  mio  di  presentare  una  legge 
sulla  istruzione  pubblica:  finché  la  legge  ha  questa  origine,  s'in- 
tende che  non  dobbiamo  cercare  in  essa  che  buoni  principi! , 
buone  massime  generali.  Ma  è  tuli' altro  il  caso  dì  una  legge 
organica  presentala  dal  ministro;  il  ministro  facendo  una  legge 
organica  deve  assola  la  meni  e  applicare  quei  buoni  prìncipii  al 
caso  pratico:  bisogna  stabilire,  nella  lai  città  vi  sarà  un'Uni- 
versità, nella  tal  olirti  vi  sarà  un  Isliluro  superiore,  nell'altra 
un'Università  secondaria;  in  un'altra,  una  Scuola  di  applica- 
zione. 

Questa  differenza  di  sede  delle  Università  primarie,  delle  se- 
condarie ,  delle  scuole  pratiche  è  l'opera  della  natura  e  della 
storia.  Tulle  le  leggi  che  sono  siale  falle  in  Italia  su  ciò  hanno 
sempre  stabilito  che  vi  erano  Università  primarie  e  Università 
secondarie.  Ma  ognuno  intende  anche  che  non  siamo  oggi  in 
grado  di  stabilire  un  ordinamento  universitario  generale;  l'opi- 
nione pubblica  non  è  anco  abbastanza  preparala  perchè  questa 
legge  «manica  e  pratica  posse  essere  presentata .  lo  ho  accettalo 
di  cuore  l'incoraggiamento  e  l'ordine  del  giorno  che  Is  Camera 
dei  deputali  ha  volalo,  perchè  nella  Sessione  prossima  sia  pre- 
sentalo un  progetto  di  legge  sull'  istruzione  superiore  .  Posso  as- 
sicurare il  Senato  che  me  ne  occupo  costantemente  ;  non  fo  che 
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pensare  a  questo  progetto ,  poiché  creilo  che  io  esso  stia  l' avve- 
nire della  scienza  e  uno  dei  fondamenti  delle  nostra  libere  istitu- 
zioni; ma  è  questo  un  grande  avvenimento  che  non  potrà  essere 
preparalo  che  con  lungo  lavoro  morale  ed  intellettuale ,  e  non 
potrà  venire  alla  luce  che  quando  l'opinione  pubblica,  regia* 
ili  questi  Talli,  avrà  preparalo  il  terreno. 

Ciò  che  imporla  ora  si  è  di  stabilire  die  la  legge  che  dovete 
discutere  è  la  sola  che  si  possa  sperare  di  veder  presto  applicata 
olle  Università  che  ne  hanno  granile  bisogno,  che  e  conforme 
si  linoni  principii  di  una  legge  scolastica,  che  cor re e ge  vili  ara- 
vistimi ,  e  che  rimedia  a  quei  grati  inconveoienli  che  bo  già 
citalo  c  che  sicuramente  si  riprodurrebbero  se  rimanessero  le 
cose  come  or.i  stanno  ,  se  rouiiuuassima  nello  condizioni  che  ab- 
biamo Isolo  lamenl.iio. 

Non  starò  a  ripetere  al  Senato  quali  sieno  questi  inconvenienti 
parche  altre  volle  ne  fu  parlato.  Passerò  solamente  in  rivista  i 
punti  principali  della  legge,  e  credo  che  passando  In  rivista  questi 
punii  mi  verrà  fatto  di  rispondere  alle  obbiezioni  sollevale.  Dirò 
anche  che  per  abbreviare  il  lavoro,  per  non  abusare  della  pa- 
zienza del  Senalo  ,  polrei  ottenere  questo  intento  leggendo  una 
leltera  di  cui  mi  tengo  altamente  onorato  e  che  il  Consiglio  su- 
periore d'istruzione  pubblica  ha  avolo  la  bontà  di  dirigermi  a 
proposito  di  questa  legge ,  in  occasione  del  volo  della  Camera . 

Il  Consiglio  supcriore,  come  naturalmente  doveva  essere,  ha 
compreso  quale  era  il  valore  di  questa  legge,  quale  ne  era  lo 
spirito  ;  esso  ha  rilevalo,  ha  messo  in  evidenza  i  suoi  meriti  in- 
trinseci ,  ma  tanto  è  leggervi  quella  lettera ,  che  passare  in  ri- 
vista gli  articoli  principali  del  progetto. 

Il  primo  articolo  pareggia  le  lasse  universitarie.  Niente  di 
jiiu  giusto  di  questo. 

Niente  di  più  giuslo  che  il  medico  che  deve  medicare  i  maiali 
a  Napoli  come  a  Milano  e  farsi  pagare  dell'opera  che  presta, 
non  paghi  con  lasse  diverse  gli  sludi  falli  e  i  gradi  presi  in  una 
a  in  un'altra  Università  del  regno.  Ma  nel  caso  nostro  la  grande 
differenza  che  vi  è  nelle  lasse  universitarie,  ha  prodotto  nelle  no- 
stre condizioni  scolastiche  effetti  gravissimi  che  a  parer  mio,  sono 
più  gravi  di  questa  specie  d'ingiustizia,  sociale.  Bastava  purché 


non  fosse  lesa  Ih  giustizia,  che  nelle  Università  in  coi  si  pagava 
di  più  si  avesse  anche  un  insegnamento  migliore;  siccome  la 
lassa  pagala  dovrebbe  in  qualche  modo  corrispondere  all'inse- 
gnamento ricevuto,  basterebbe  che  l' insegnamento  Tosse  migliore 
perchè  la  lassa  richiesta  potesse  anche  essere  maggiore.  Ma  ri- 
peto, vi  è  qualche  cosa  di  molto  più  grave  negli  effetti  di  queste 
differenze  di  lasse  scolastiche  Tra  noi:  queste  differenze  hanno 
ingenerato  nell'animo  degli  studenti,  e  da  quello  degli  studenti 
è  passato  in  quello  dei  padri  loro  e  Torse  nello  spirilo  pubblico, 
che  le  Università  non  servivano  realmente  per  studiare ,  ma  che 
servivano  per  ottenere  un  grado,  e  che  lutto  quello  che  si  po- 
teva desiderare  era  di  arrivare  a  questo  grado  spendendo  il  meno 
tempo  e  il  meno  denaro  possibile. 

Da  questa  differenza -di  lasse  che  esisleva  fra  Università  ed 
Università  è  saltalo  fuori  una  specie  di  rfirt'ilo ,  gli  studenti  di 
l'avia  dicevano  diritto,  che  disgraziatamente  si  rivolta  contro 
la  loro  huona  istruzione,  e  che  è  contrario  ad  ogni  disciplina, 
che  cioè  si  possa  studiare  a  Pavia ,  ed  andare  dove  le  lasse  sono 
minori  a  prendere  gli  esami. 

Questo  uso,  o  abuso  piuttosto,  è  essenzialmente  contrario  ad 
ogni  buona  disciplina  universitaria. 

Quando  un  giovane  lascia  I'  Università  in  cui  sludia  non  per 
andare ,  come  Taccvasi  nel  medio  evo,  da  Padova  a  Pisa,  da  Pisa 
a  Bologna  per  cercare  un  professore  migliore,  ma  per  recarsi 
a  prender  l'esame  e  pagare  una  lassa  minore,  o  esser  ammesso 
più  facilmenlo,  allora  s'intende  che  l'Università  non  è  più  falla 
per  studiare,  ed  ogni  principio  scolastico  è  frainteso  e  pervertilo. 

Or  bene,  i  rimedi  che  si  proponevano  da  principio,  che  erano 
contenuti  nel  primo  progetto  di  leusge  presentalo  alla  Camera  e 
col  quale  si  cercava  di  riparare  a  queste  con  se  su  e  ti  2  e ,  non  erano 
assolatamente  radicali ,  non  avrebbero  mai  impedita  la  rinnova- 
zione delle  loro  cattive  conseguenze . 

Se  a  Pavia,  Torino,  Genova,  Cagliari  ove  la  legge  13  novem- 
bre è  in  vigore,  si  pagasse  pur  un  quarto  o  un  terzo  meno  di 
quello  che  si  pagava  prima ,  ciò  non  avrebbe  lolla  la  ragione  a 
il  pretesto  per  andare  a  dar  gli  esami  nelle  Università  dell'  Emi- 
na 0  di  Toscana . 
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Le  lasse  in  queste  Università  sono  Hi  ino  lire,  mentre  per 
ottenere  la  laurea  nelle  Università  di  Torino  e  Pavia,  mal- 
grado le  riduzioni  proposte,  le  tasse  sarebbero  sempre  rimaste 
il  doppio. 

Ora  dunque  era  essenziale  per  regolare  la  disciplina  uni- 
versitaria, di  togliere,  se  non  volete  djre  la  ragione,  il  pre- 
testo defili  studenti  di  passare  da  una  Università  all'altra  in 
cerca  di  tasse  minori  odi  esami  più  brevi  e  più  Tacili.  L'u- 
niformità insomma  delle  lasse  è  nna  giustizia,  ma  è  sopralutto 
un  elemento  essenziale  per  migliorare  oggi  la  disciplina  e  gli 

Non  credo  che  vi  possa  essere  discussione  sopra  questo  pun- 
to ,  nè  sopra  il  merito  della  disposizione,  nè  sull'urgenza  di 
adottarla . 

Riguardo  alla  misura  della  lassa  non  ho  bisogno  di  assicu- 
rare il  Senato  che  avrei  preferito  lasse  maggiori  a  quelle  che 
si  sono  adottalo. 

Evidentemente  devesi  considerare  la  tassa  universitaria  che 
pagano  gli  studenti  come  compenso  dell'insegnamento  che  ri- 
cevono: mentre  l'insegnamento  elementare  è  dato  a  lutti  gra- 
tuitamente, perchè  tulli  ne  partecipano  in  egual  grado,  non  e 
più  cosi  dell'  insanamente  superiore  che  conduce  i  giovani  al- 
l'esercizio delle  professioni  liberali,  agli  impieghi ,  alle  carriere 
insamma  in  cui  trovano  guadagno  c  onori. 

Le  tasse  furono  dunque  troppo  ridotte,  e  non  credo  che  Sie- 
ne, per  ora  almeno  }  tali  da  corrispondere  alle  spese  che  fa  il 
Governo  per  le  Università  . 

Nou  dimentichiamo  però  che  non  vi  è  paese  al  mondo  dove 
l'insegnamento  ufficiale  esiste,  nel  quale  il  prodotto  delle  tasse 
sìa  corrispondente  a  quello  che  il  Governo  spende  in  tulli  gli 
stabilimenti  d'istruzione  superiore. 

Per  arrivare  a  questo  equilibrio,  ed  anche  se  volete  al  gua- 
dagno, bisogna  cercare  i  paesi  ove  l'insegnamento  superiore 
è  una  speculazione:  bisogna  andare  in  America  e  in  Inghil- 
terra ove  si  fanno  speculazioni  anche  su  questo,  e  si  creano 
Università  che  si  chiamano  libere  e  che*  non  sono  quelle  di 
Oxford  o  di  Cambridge,  che  hanno  fondi  e  dotazioni  in  prò- 
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pria.  Ha  non  si  creda  però  che  queste  Uni  versi  la  libere  siano 
istituii  modelli.  Generalmente  quesle  moderne  Università  sono 
molto  inferiori  alle  grandi  Università  di  Germania  e  di  Fran- 
cia, e  anche  alle  nostre;  sono  Università  professionali ,  per 
dire  cosi ,  nelle  quali  si  insegna  quel  tanto  di  fisica ,  di  ckinrica 
o  di  altre  scienze  che  è  necessario  per  rendersi  alt»  ad  una 
professione,  ma  dove  non  s'insegnano  tutte  le  scienze  che  si 
richiedono  per  avere  un  insegnamento  superiore  propriamente 
dello. 

Diro  dunque  che  io  lutti  queuli  Siali  in  cui  riuwjnamaiHn 
ufflriale  esiste  nella  sua  ampiezza,  non  fi  può  inai  dire  che  si 
faccia  d.illo  Sialo  una  buona  speculazione  di  finanza. 

Potrei  Innervi  ono  degli  ultimi  rapporti  dei  ministro  del- 
l'istruzione  pubblica  in  Francia,  da  cui  appare  che  le  spese 
degli  ulti  istituti  d'istruzione  soperano  gl'introiti. 

Malgrado  ciò  ,  Io  ripeto,  io  credo  che  noi  abbiamo  passata  la 
misura  voluta  dalle  nostre  condizioni  economiche,  e  che  le 
lasse  di  quesla  legae  sono  at  disotto  di  quello  che  dovrebbero 
essere . 

Nel  primo  progetto  presentato  alla  Camera  dei  deputati, ed 
al  quale  il  Ministero  aveva  pienamente  aderito,  queste  lasse 
erano  tenute  alquanto  più  alle. 

Nessuno  di  voi  ignora  la  ragione  per  cui  queste  lasse  furono 
ancora  ridotte. 

Le  lasse  dell'Università  napoletana  sono  quelle  adottate,  e 
furono  adottate  dalla  Camera  perchè  era  essenziale  di  giungere 
al  pareggi  amen  lo,  e  perchè  se  ogni  giorno  per  molivi  d' ing- 
resse generale  siamo  costretti  a  dire  ai  napoletani;  pagate  di 
più  di  quello  che  pagavate  prima  ;  era  giusto  che  qualche  vol- 
ta, in  un  caso  non  molto  grave  e  di  ben  tenue  influenza  sulle 
nostre  finanze,  si  dicesse  loro:  noi  pagheremo  le  vostre  tasse 
e  sacri  fi  ohe  remo  qualche  cosa  per  giungere  al  pareggiamento . 

Ma  non  dimentichi  il  Senato  che  nel  fare  questa  l  onces- 
sione  al  sistema  napoletano  abbiamo  ottenuto  un  grandissima 
vantaggio;  e  qui  dirò  che  sono  ben  contento  di  avere  sostenuto 
e  vinto  nel!'  altro  ramo  del  Parlamento  un  punto  scolasticamente 
fondamentale. 
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Nella  legge  che  vi  è  proposta  non  sono  più  riscosse  le  tasse 
napoletane  nella  forma  in  coi  erano  a  Napoli;  sono  ridolle  sotto 
forma  di  tasse  d'iscrizione  annuale. 

Ora  io  credo  che  tutti  gli  nomini  pratici  in  materia  d'inse- 
gnamento converranno,  che  questa  trasformazione  di  tasse'  di 
diplomi  di  vario  tenere  io  lasse  d'iscrizione  annuale  è  ou  gran- 
dissimo progresso,  e  se  io  potessi  mostrarvi  qui  tutte  le  leggi 
scolastiche  dei  vari  paesi,  vi  convincerei  che  ovunque  si  cerca 
di  diminuire  le  lasse  desìi  esami  per  introdurre  lasse  d'iscri- 
zione eil  accrescerle  sotto  questa  forma. 

Il  giovane  che  va  all'Università  per  ricevere  un  insegna- 
mento, pagn  in  quell'anno  l'insegnamento  che  riceve.  Se  ei  va 
per  uno ,  per  due,  per  Ire  anni,  paga  una,  due ,  Ire  lasse  d' i- 

£  turnu  a  dire:  Lutti  coloro  che  «anno  che  cosa  è  disciplina 
universitaria  converranno  che  questo  sistema  é  diretto  a  ricon- 
durre la  disciplina  in  condizioni  migliori .  Deve  esiste  la  tassa 
d' iscrizione,  lo  sludenle  si  presenta  alla  cancelleria  dell' Uni- 
versità, chiede  di  esservi  iscritto  e  riceve  nna  matricola,  e 
non  vi  è  poi  gran  male  se  in  questa  matricola  vi  sarà  pure 
una  colonna  che  accenni  alla  diligerne  degli  studenti  alle  le- 
zioni. Con  questa  matricola  si  riconduce,  per  quanto  lo  com- 
portano i  tempi  nostri,  la  disciplina  universitaria  a  quel  grado 
che  è  indispensabile  pei  buoni  sludi  e  dove  gli  esami  non  pos- 
sono essere  la  sola  prova  del  sapere,  il  solo  eccitamento  allo 
studio . 

Dirò  di  più,  per  rispondere  all'onorevole  preopinante,  che 
le  tasse  d'iscrizione,  trasformando  le  tasse  napoletane,  faranno 
si  che  la  legge  anche  finanziariamente  non  sia  late  da  dimi- 
nuire gì'  introiti . 

Non  saranno 9000  gli  studenti  napoletani,  saranno  8000,  sa- 
ranno 7000  ;  saranno  sempre  molli ,  perchè  in  quel  paese  vi  è 
ardore  vero  per  lo  studio,  vi  ha  molla  gioventù  che  accorre 
agli  sludi,  e  quando  l'Università  di  Napoli  sarà  giunta  ad  es- 
sere una  delle  prime  e  forse  la  prima  del  regno,  io  sono  certo 
ohe  la  gioventù  napoletana  vi  accorrerà  interamente  e  vi  re- 
sterà per  compiere  tulli  gli  sludi . 
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Queste  tasse  sotto  forma  d' iscrizione  quando  saranno  inte- 
ramente pagale  nell'  Università  di  Napoli ,  produrranno  un  no- 
tevole aumento  nei  nostri  introiti . 

Sin  qui  dalle  tasse  napoletane  nell'anno  scorso  e  in  que- 
st'anno non  abitiamo  trailo  che  200  mila  lire,  e  lasciando  le 
tasse  sotto  la  Torma  di  prima  non  si  sarehbe  mai  potuto  sperare 
di  ottenere  un  aumento.  Ecco  perchè  adottando  i  primi  pro- 
petti  presemeli  alla  Camera  dei  deputali,  cioè  quelli  che  non 
toccavano  le  lasse  jiòpolelane  ,  e  solamente  diminuivano  di  un 
terzo  o  più  le  lasse  nelle  antiche  provinole  e  in  Lombardia, 
non  si  sarebhe  mai  potuto  sperare  un  aumento  d'introito.  In- 
fatti 9,  8,  7  mila  studenti. a  Napoli,  pagando  anche  le  lasse 
attuali  avrebbero  dovalo  produrre  molto  di  più  di  200  mila  li- 
re; e  se  questo  non  avviene,  ciò  vuol  dire  evidentemente  che 
i  giovani  si  iscrivono  all'Università  e  poi  non  seguono  le  scuole. 
Se  migliorando,  come  sempre  si  è  fallo  e  non  si  cesserà  mai 
di  fare,  l'Università  napoletana,  riusciremo  ad  ottenere  che 
gli  studenti  restino  all'Università,  che  vi  compiano  ì  loro  stu- 
di, preferendo  gl'insegnamenti  officiali  migliori  e  più  completi 
sotto  ogni  rapporto  a  quelli  a  cui  sotto  il  cattivo  governo  si  erano 
rassegnati,  e  che,  meno  poche  illustre  eccezioni ,  non  possono 
paragonarsi  agli  insegnamenti  che  si  danno  oggi  all'  Università, 
avremo  anche  ottenuto  necessariamente,  assieme  col  migliora- 
mento degli  sludi  e  della  disciplina,  un  aumento  d'introito. 

E  qui  mi  cade  opporluno  di  dire  qualche  parola  sopra  la 
influenza  che  la  modicità  eccessiva  delle  tasse  potrebbe  avere 
per  creare  l'ingombro  delle  Università. 

In  generale  non  credo  che  dalla  misura  delle  tasse  dipenda 
il  numero  degli  studenti.  Il  numero  dei  giovani  che  corrono  in 
terra  dei  gradi  accademici,  più  che  altro  dipende  dalle  condizioni 
economiche  del  paese,  dal  numero  delle  carriere  utili  e  sva- 
riale ohe  vi  sono  da  percorrere  con  più  o  meno  successo. 

Facciamo  buone  scuole  A'  applicatone,  buoni  istituti  tecnici 
e  vedremo  sicuramente  diminuire  il'  numero  di  coloro  che  coi- 
rono all'Università  per  arrivare  a  un  grado  accademico,  che 
il  più  delle  volte  loro  frutta  («co  o  nulla.  I  grandi  avveuiiuenlt 
politici  della  Penisola ,  la  vita  militare  di  terra  e  di  mare ,  i 
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lavori  pubblici ,  ludo  questo  farà  che  meno  genie  si  volgerà 
d'ora  in  poi  agli  Mudi  universitari.  Noi  abbiamo  già  a  Modena 
una  scuola  militare  da  cui  usciranno  quattrocento  ufficiali  al- 
l'anno, i  quali  corrispondono  probabilmente  a  quattrocento  dot- 
tori mediocri  che  avremo  di  meno. 

Non  è  dunque  da  temere  seriamente,  e  sopralutto  per  le 
nuove  condizioni  ili  vila  politica  e  sociale  in  cui  entriamo,  che 
le  lasse  scolastiche  troppo  basse  stabilite  da  questa  legge  re- 
chino ingombro  nelle  Università;  il  vizio  di  questa  troppo  bassa 
misura  delle  lasse  è  nel  corrispondere  troppo  poco  al  Governo 
per  l'insegnamento  che  dà,  nel  creare  o  piuttosto  nel  lasciar 
persistere  un  aggravio  troppo  Torte  sulla  finanza  per  il  manlc- 
niinenlo  delle  Università,  ciò  che  ci  trattiene  per  ora  dal  prov- 
vedere, come  pur  dovremmo  Tare,  agli  istituti  superiori  di  per- 
fezionamento . 

Ha  già  vi  dissi  la  ragione  suprema  per  cui  furono  adottale 
le  lasse  basse  che  sono  quelle  dell'Università  di  Napoli.  Noi 
avevamo  la  necessità  di  arrivare  al  pareggiamento,  e  fra  i  grandi 
vantaggi  del  pareggiamento  non  deve  essere  consideralo  per 
ultimo  di  potore,  quando  il  Parlamento  lo  vorrà,  quando  le  «in- 
dizioni economiche  del  paese  lo  pennelleranno,  quando  lo  no- 
stre Università  saranno  meglio  disciplinale  e  ordinale,  ottenere 
con  un  articolo  solo  di  legge,  che  in  tulle  le  Università  siano 
le  lasse  accresciute  di  una  certa  quantità  (1), 

Nè  dimentichi  il  Senato  che  la  trasformazione  cosi  benefica 
dulie  attuali  lasse  in  tasse  d'iscrizione  come  prima  base,  ci 
lascia  senza  grande  difficoltà  aperta  la  via  a  stabilire  più  tardi 
diritti  d'esami,  una  lassa  per  la  matricola,  una  lassa  pei  di- 
plomi di  laurea . 

t'alio  il  pareggiamento,  anche  l'aumento  delle  tasse  sarà 
agevolalo;  tolte  le  lasse  d'iscrizione  a  profitto  dei  professori, 
l'amministrazione  delle  Universilà  diventerà  mollo  più  sempli- 

Quest'  articolo  dì  legge  sopprime  pei  professori  il  prodotto 
delle  lasse  d' iscrizione  ai  corsi  e  delle  propine  degli  esami ,  e 

(1]  Questa  aumento  è  gii  accaduto  tenta  difficolti  alcuni  e  scura  discus- 
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prescrive  che  tulle  le  lasse  usi  versila  rie  ti  versino  nelle  casse 
dello  Sialo  . 

Questa  disposizione  forniremo  malori»  a  un  lungo  discorso j 
me  ne  dispensi  il  Sanalo,  perchè  sono  universalmente  note  le 
ragioni  che  indussero  me  nel  progetto  iniiialo  in  questo  recinto 
e  la  Commissione  incaricata  di  esaminarlo,  a  non  esitare  un 
momento  a  sopprimere  le  tasse  d'iscrizione  ai  corsi  in  vantac- 
elo degl'  insegnanti .  Questo  modo  di  ricompensare  i  professori 
ha  i  suoi  grandi  vantaggi  quando  è,  come  in  Germania,  da 
lungo  lampo  entralo  nei  costumi,  quando  e  dovevi  ù  una  vera 
passione  per  lo  studio ,  quando  e  dove  non  è  scussa  la  disci- 
plina scolasi  ita.  Ha  pur  Iroppo  in  Italia  queste  condizioni  man- 
cano; in  nessuna  delle  Università  nostre  da  lungo  tempo  si  usa 
di  aver  lasse  pei  corsi  di  cui  profittino  i  professori,  e  per  chi 
ha  pratica  delle  nostre  Università  non  è  dubbio  che  questo  si- 
stema piuttosto  taglie  che  non  accresca  il  rispello  degli  studenti 
per  gì'  insegnanti ,  non  È  fallo  per  rialzare  la  dignità  e  l' indi- 
pendenza dei  professori,  ma  solo  per  creare  differenze  ingiuste 
negli  stipendi  degl'insegnanti. 

Sopprimendo  però  le  lasse  d'iscrizione  a  profitta  dei  profes- 
sori, conveniva  pensare  alla  sorta  dei  privali  insegnanti,  e  qui 
sono  conlento  di  potarvi  affermare  che  la  disposizione  stabilita 
nell'ultimo  alinea  dell'articolo  1'  risponde,  anche  a  giudizio  de- 
gli uomini  pratici  che  ho  consultalo  in  Germania  sopra  questa 
materia,  alle  esigenze  del  vero  privalo  insegnamento. 

Questo  articolo  non  considera  la  libertà  d' insegnamento  in 
una  maniera,  vaga  e  indeterminata.  Come  già  dissi  in  altro  re- 
cinta ,  questa  libertà  si  ridurrebbe  a  ben  poca  cosa  ,  se  non 
consistesse  in  altro  che  nella  facoltà  che  ha  uno  qualunque  in 
un  paese  libero  di  mettersi  a  discorrere  sopra  un  certo  argo- 
mento in  pubblico,  facoilà  ohe  vale  quanto  il  sapere  di  chi  l'e- 
sercita, e  per  quanta  lo  consenta  la  curiosità  di  chi  lo  ascolta. 
Ha  la  libertà  d'insegnamento  praticamente  intasa  e  applicata 
come  in  Inghilterra,  in  America,  in  Germania,  vuol  dire  due 
cose,  cioè  Università  libere  e  privali  insegnanti. 

Università  libere  ne  abbiamo  anche  noi  nei  regno,  ma  pur 
troppo  non  Dorenli,  nè  rioche  dì  vita.  Le  Università  libere  ri- 
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chiedono  per  prosperare  un' atmosfera  scientifica  molto  viva  , 
non  fioriscono  se  non  dove  vi  è  agiatezza,  dove  la  genie  è  di- 
sposta  a  pagare  per  ricevere  una  certa  dose  di  alta  istruzione, 
dove  insomma  vi  è  in  tulle  lo  classi  mollo  amore  alto  stadio. 

Queste  par  troppo  non  sono  le  condizioni  nostre,  e  non  pos- 
siamo aspettarci  che  mulino,  eosi  presto  per  provvedere  cosi  agli 
studi  superiori .  Disfare  te  Università  che  abbiamo  per  ridurle 
Università  libere  sarebbe ,  ne  sono  profondamente  convinto,  di- 
sfare lutto  e  impedirci  di  migliorare  le  Università  che  abbiamo, 
e  aopralnlto  di  rialiarno  alcune  per  portarle  al  livello  delle  grandi 
Università  straniere.  È  questa  la  via  in  cui  dobbiamo  entrare 
con  ardore  e  con  perseveranza  perchè  è  di  on  esito  sicuro. 

Non  impediamo  adunque  assolutamente  ebe  certe  istituzioni 
scolastiche  libere  possano  nascere,  e  sarei  ben  fortunato  di  ve- 
dere ricchi  e  illuminali  municipi!  imprendere,  non  la  creazione 
di  Università  propriamente  dette,  ma  quella  di  scuole  profes- 
sionali o  di  coltura  generale;  però,  por  rialzare  i  nnslri  sludi 
non  contiamo  sopra  siffatte  istituzioni . 

Ma  passiamo  ai  privali  insegnanti,  che  noi  ci  auguriamo  di 
veder  nascere  e  fiorire  fra  noi .  Anche  questo  frullo  non  può 
facilmente  nascere,  e  sopralutlo  matorarsi  nelle  condizioni  sco- 
lastiche e  scientifiche  in  coi  siamo.  Da  qualche  anno ,  dove  la 
legge  13  novembre  è  in  visore  ,  si  aspettava  di  vedere  crescere 
il  numero  dei  privati  insegnanti,  ma  pur  troppo  anche  questo 
non  è  avvenuto  e  non  poteva  avvenire.  Accade  invece  quello 
che  sanno  lutti  coloro  che  hanno  fatto  parte  delle  Commissioni 
per  In  scelta  dei  professori  delle  Università,  che,  cioè,  gli 
esami  sono  molto  deboli  e  qualche  volla  debolissimi.  Ora  se  i 
concorrenti  alte  cattedre  officiali  ci  mancano  o  sono  scarsi,  è  egli' 
sperabile  sul  serio  dì  veder  sorgere  e  di  poter  mollo  coniare 
sui  privali  insegnanti  ?  In  Napoli  fu  grande  il  numero  dei  privati 
insegnanti ,  ed  era  allora  quasi  spenta  I'  Università.  Ma  io  non 
creilo  certo  di  offendere  gli  splendidi  ingegni  di  quel  paese  se 
affermo  che,  a  parte  poche  illustre  eccezioni  oramai  raccolto 
nell'Università,  i  privali  insegnanti  che  restano  in  gran  nu- 
mero sono  preparatori  agli  esami,  sono  esercenti  di  una  spe- 
cie d' industria  che  per  il  decoro  di  quel  paese,  per  il  bene  di 
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quella  gioventù  studiosa  è  a  desiderare  che  si  perfezionino  o 
prendano  altri  indirizzi. 

Del  resto,  dove  il  vero  insegnamento  libero  fiorisce,  cioè 
(love  i  privali  insegnanti  sono  quel  che  devono  essere,  non  ac- 
cado già  quello  che  si  suol  dire  generalmente,  che,  cioè,  i 
privali  insegnanti  eccitano,  Tanno  concorrenza,  tengono  vivi 
gl'insegnanti  officiali  che  tendono  ad  addormentarsi.  In  tulle 

la  vera  scienza  è  in  onore,  dove  i  buoni  studi  fioriscono,  duve 
gl'insegnamenti  sono  stabiliti  in  mezzo  ai  grandi  centri  di  po- 
polazione o  di  civiltà,  i  professori  officiali  non  si  addormentano, 
o  se  si  addormentano  hanno  vita  corta. 

in  Germania  è  lull'altra  la  direzione  dei  privati  insegnanti, 
cioè,  è  quale  deve  realmente  essere. 

Posso  assicurare  il  Senato,  basta  dare  una  rivista  ai  calen- 
dari delle  Università  germaniche  per  convincersene  ,  che  il  pri- 
vato insegnante  non  è  colà  che  il  complemento  dell' insegna- 
mento ufficiale.  Abbiamo  qui  all'Università  di  Torino  la  fortuna 
di  possedere  un  distinto  fisiologo  tedesco,  il  signor  MoHeschott; 
or  bene,  egli  assicura  quello  che  d'  altronde  sa  chi  è  stalo  nelle 
grandi  Università  germaniche,  che  nessuno  insegnante  priva- 
to, o  ben  pochi,  fanno  ivi  propriamente  concorrenza  all' inse- 
gnamento ufficiale.  Ciù  che  Tanno  i  privali  insegnanti  si  è  di 
dare  lezioni  sopra  materie  speciali ,  e  cosi  si  ottiene  di  mettere 
in  evidenza  coloro  che  si  consacrano  alla  scienza  e  che  sono 
destinali  a  diventar  p  ro  Tesso  ri . 

L'alinea  che  ora  esaminiamo  assicura,  a  giudizio  degli  uo- 
mini più  distinti  della  Germania,  la  sorte  del  privalo  insegnan- 
te. Quando  uno  studente  si  presenta  all' Università  in  princi- 
pio dell'anno,  ed  è  libero  di  dire:  io  voglio  andare  a  seguire 
il  corso,  per  esempio,  di  diritto  civile  presso  un  privalo  inse- 
gnante piuttosto  che  all'  Università  ;  quando  questo  studente  ali., 
fine  dell'anno  nel  certificalo  del  privato  insegnante  (ben  inleso 
è  ammesso  che  questo  privalo  insegnante  sia  legalmente  auto- 
rizzalo e  il  suo  corso  sia  regolato  come  voglion  le  leggi),  ot- 
tiene che  gli  sia  restituita  dall'Università  la  quota  della  tassa 
d'iscrizione  che  rappresenta  il  prezzo  dì  quel  corso  secondo  il 
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numero  dei  corsi  iti  quell'anno,  è  soddisfallo  intieramente  lilla 
giustizia  e  alla  libertà  dell'insegnamento.  Il  giovane  è  libero 
di  andare  all'una  o  all'altra  scuola,  e  il  privato  insegnante 
trova  in  questa  restituzione  della  lassa  la  maniera  di  Tarsi  pagare. 

L'articolo  2  stabilisce  la  differenza  degli  stipendi  fra  i  pro- 
fessori delle  varie  Università,  lo  creilo  che  non  sia  necessario 
di  trattenerci  a  lungo  su  quest'articolo.  Gli  stipendi  ora  stabi- 
liti sono  quelli  che  danno  i  più  piccoli  Stali  d'Europa.  Esi- 
stono poi  le  differenze  di  stipendi  fra  le  diverse  Università .  Si 
chiamino  come  si  vogliono,  ma  differenze  di  grado ,  di  numero 
delle  cattedre,  di  stipendio  esistono  in  tulle  le  nostre  leggi,  e 
quel  che  è  più  nella  natura  delle  cose. 

Finché  paragoniamo  Genova  a  Torino  la  differenza  non  è 
grande (  duo  anche  non  esistere.  Ma  prendiamo,  a  cagion  d'esem- 
pio, le  Università  di  Macerata,  di  Urbino,  di  Camerino,  e  vedremo 
presto 'che  tutte  le  Università  non  si  possono  ritenere  eguali. 

lo  non  nego  che  anche  le  piccole  Università  non  abbiano  reso 
scrvicio  al  paese.  Sia  pur  vero  che  hanno  servito  a  creare  un  gran 
numero  di  dottori  o  di  persone  mediocremente  istruite,  ma  nelle 
condizioni  in  cui  era  l' Italia  in  passato,  fu  forse  meglio  avere 
questi  mediocri  dottori ,  che  pur  sanno  qualche  cosa  ,  che  avere 
ignoranti  assoluti. Oggi  non  può,  non  deve  più  essere  cosi;  l'opi- 
nione pubblica  ha  fatto  un  grande  progresso  nel  giudicare  que- 
ste piccole  Università  ,  sicché  si  può  ritenere  che  esse  non  lar- 
deranno ad  essere  utilmente  trasformate. 

Posso  citare  l'Università  di  Ferrara  che  l'autorità  muni- 
cipale ha  già  deciso  di  riordinare  come  Università  libera,  e 
di  ridurre  ad  una  o  a  due  sole  facoltà,  purché  il  Governo  vi 
■nella  nna  scuola  speciale  d'applicazione.  E  quella  autorità  lo- 
cale fece  benissimo  a  porgere  assistenza  al  Governo  in  questo 
intendimeli  lo ,  piutlostoché  impegnarsi  a  fare  una  grande  Uni- 
versità. Puossi  dire  lo  stesso  dell'Università  di  Macerala,  la 
quale  ha  sentilo  già  quella  specie  di  tempesta  morale  che  gli 
slava  sulla  lesta  ;  ed  abbiamo  qui  ora  un  rappresentante  ili  quel 
paese,  il  quale,  non  è  molto,  mi  assicurò  che  quella  città  è  decisa 
di  contentarsi  di  una  facoltà  sola.  E  ciò  va  benissimo,  ed  é 
perfellamenlc  d'accordo  coi  principi!  generali  che  devono  in- 
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formare  la  nostra  legge  organica  e  procurare  la  trasformazione 
delle  noslrt  Università ,  cioè  la  riduzione  delle  Uni  versili  ad 
un  ristretto  numero  comportubilo  colle  nostre  finanze  e  col  no- 
merò dei  buoni  insegnanti  di  cui  possiamo  disporre,  e  ciò  senza 
distruggere  e  anzi  favorendo  la  distri  bullone  deila  scienza  utile 
universalmente  in  lutti  i  punti  del  paese. 

Ripeto  adunque  che  questa  differenza  di  stipendi  pei  profes- 
sori delle  varie  Università  deve  esistere. 

La  forma  anche  colla  quale  l' articolo  soddisfa  a  questa  con- 
dizione non  pare  delle  più  infelici.  Non  so  se  accade  nelle  al- 
tre amministrazioni  quello  che  accade  noli'  istruzione  pubblica  ; 
ma,  come  ho  dello  un  momento  fa,  potrei  portare  qui  30  o 
40  volumi  di  leggi  di  Francia  e  del  Belgio,  dalle  quali  si  vede 
che  il  meglio  che  vi  sia  da  fare  è  migliorare  via  via  costante- 
mente le  leggi  slesse;  e  cosi  faremo  anche  noi  in  seguito. 

La  forma  degli  esami,  a  canini»  d'esempio,  ora  orali,  ora 
in  scritto,  ora  davanti  a  certe  Commissioni  diversamente  corn- 
posle,  lutto  ciò  è  materia  che  si  modifica  continua  menta,;  an- 
che quesla  disposizione  degli  stipendi  dei  professori  potrà  essere 
modificata  nella  lewge  organica  che  verrà;  ma  nel  momento  è 
certo  che  apparisce  conforme  ai  buoni  principi!  scolastici . 

Non  dico  niente  di  nuovo  quando  dico  che  vi  devono  essere 
differenze  per  le  varie  Università;  è  poi  giusto  ohe  professori 
che  hanno  dieci  anni  d'insegnamento  abbiano  uno  stipendio  mag- 
giore dei  professori  più  giovani,  e  ciò  per  tante  ragioni. 

Ne  è  una  seria  opposizione  dire,  eoe  è  strano  ohe  chi  ha  nove 
anni  di  servizio  sia  trattato  diversamente  da  ehi  ne  ha  dieci. 

Da  qualche  punlo  bisognava  cominciare:  se  si  fosse  detto 
9  invece  di  10,  vi  era  la  slessa  obbiezione;  ma  non  è  obbie- 
zione, è  cosa  comune  in  lulle  le  leggi  delle  pensioni.  Non  si 
deve  pigliar  giusto  e  immediatamente  di  qua  e  di  là  dal  10;  bi- 
sogna andare  ai  10,  ai).  25  anni,  e  allora  si  vedranno  i  van- 
taggi che  vi  sono,  olire  ad  essere  assicurati  gli  aumenti  di  K 
in  B  anni ,  e  oltre ,  finalmente,  al  vantaggio  per  l' amministra- 
zione di  un  punk!  unico  di  partenza  pei  conti  degli  stipendi. 

Devo  poi  osservare  all'onorevole  preopinante  che  gli  uomini 
illustri,  di  cui  ha  parlalo,  e  che  non  sono  nelle  Università  di 


AL  SENATO  DEL 


primo  ordine,  possono  sempre  salire  a  quelle  Università,  e  che 
questo  movimento  dei  professori  è  un  grandissimo  bene  di  cui 
tanto  si  lodano  i  dotli  professori  delle  Università  germaniche. 

Ognuno  si  ricorda  che  Humboldt  dava  cerle  fumose  letterine 
di  raccomandazione  colle  quali  un  giovane  professore  saliva  via 
via  da  sua  Università  ali'  altra . 

Ripelo  dunque  che  non  riescirà  discaro  ai  professori  ilio  stri 
che  possono  essere  nelle  Università  minori  di  salire  alle  Uni- 
versità maggiori  con  maggiore  stipendio;  anzi  è  questo  un  grande 
eccitamento,  un  grande  incoraggiamento  per  gli  scienti  a  li . 

Non  è  poi  impedito  neppure  dalle  leggi  attuali ,  come  fu  pra- 
ticalo iti  alcuni  casi,  di  portare  lo  stipendio  di  professori  illu- 
stri ,  e  che  hanno  molto  conlrihuilo  al  progresso  della  scienza, 
al  doppio  o  a!  terzo  dello  stipendio  normale. 

Finalmente  dirò  una  parola  ancora  rispetto  alla  costituziona- 
lità dell'  articolo  a. 

Il  senatore  Siollo-Pinlor  avrebbe  dovalo  leggere  tulio  intero 
l'articolo  ila  lui  citalo. 

10  suppongo  che  egli  abbia  credulo  che  l' articolo  sottoposto 
oggi  alla  sanzione  del  Senato  fosse  quello  slesso  che  la  Commis- 
sione della  Camera,  e,  se  volete,  anche  il  Ministero,  avevano 
proposto;  in  quell'articolo  si  diceva  che  una  Commissione,  no- 
minata in  parte  dal  Ministero  e  in  parte  dal  Senato  e  dalla  Ca- 
mera nel  proprio  seno,  forroerebhe  il  regolamenlo  generale. 

11  Ministero  credeva  di  poler  domandare  quest'alto  di  fidu- 
cia al  Parlamento  nell'intendimento  di  ollenere  una  sanzione 
inorale  maggiore,  e  non  già  di  liberarsi  in  alcun  modo  dalla  re- 
sponsabili là .  La  Camera  ha  voluto  limitare  questa  facoltà,  e 
non  me  ne  dolgo.  Ora  è  dello  che  questo  regolamento  sarà 
fallo  in  conformità  degli  articoli  relativi  delle  leggi  delle  anti- 
che provincie  e  di  Napoli ,  di  modo  ebe  il  campo  è  perfettamente 
ristretto,  e  il  ministro  non  può  uscire  nel  fare  il  regolamento 
generale  da  quelle  materie  che  quégli  articoli  considerano  e  che 
sono  vere  materie  di  regolamento.  Si  deve  trattare  precisamente 
della  durata,  dell'ordine  ,  della  misura  degli  insegnamenti  e  del 
modo  degli  esami  •  E  qui  prego  il  Senato  n  ritenere  che  se  non 
per  intero,  di  certo  per  la  massima  parte  il  merito  di  questa 


legge,  ti  bene  che  se  ne  a  spella  sia  appunto  nella  facoltà  data 
al  ministro  di  Tarmare  un  regolamento  generale. 

Una  volisi  operata  la  parificazione  delle  Lasse ,  necessaria- 
mente  gli  stadi  devono  essere  sema  pedanteria  stabiliti  con 
una  cerla  uniformità  nei  punii  principali . 

In  tutte  le  Università  del  mondo  le  facoltà  intellettuali  degli 
studenti  in  media  sono  press' a  poco  eguali,  e  queste  facoltà 
hanno  bisogno  di  un  dato  periodo  di  tempo,  d'un  dato  passag- 
gio da  uno  sludio  all'altro  per  arrivare  alla  mela,  per  prepa- 
rarsi ad  ottenere  un  grado  accademico.  E  se  le  scuole  seconda- 
rie hanno,  come  l'hanno  di  cerio,  una  grandissima  influenza 
nel  preparare  più  o  meno  i  giovani  a  salire  agli  studi  univer- 
sitari; se ,  come  ben  lo  intendono  tutti  gli  uomini  pratici ,  non 
si  può  sperare  buon  successo  dalle  libertà  che  fioriscono  nelle 
Università  Germaniche,  se  non  dopo  aver  dato  ai  giovani  un 
saldo  fondamento  di  buoni  studi  secondari  e  instillalo  in  loro 
l'abitudine  e  la  passione  ulto  sludio,  da  queste  considerazioni 
non  si  può  trarre  altro ,  se  non  che  in  Italia  per  un  certo  tempo 
ancora  la  prova  degli  esami  non  6  sufficiente,  che  gli  esami 
non  possono  essere  cosi  serii  e  morosi  come  lo  dovrebbero,  e 
ebe  la  prudenza  e  l'esperienza  ci  consigliano  ad  adottare  certe 
disposizioni  di  regolamento  che  sieno  comportabili  cui  tempi  e 
che  aiutino  a  promuovere  la  diligenza  e  la  disciplina  negli  stu- 
denti. K  sopra  questo  principio  insistiamo  lanlo  più  risoluta- 
mente, sema  voler  portare  una  decisione  assoluta  fra  un  si- 
stema e  l'altro,  facendo  notare  che  i  regolamenti  delle  Univer- 
sità e  delle  scuole  superiori  di  Francia,  che  saranno  di  cerio 
più  minuti,  più  rigorosi  di  quelli  che  noi  non  potremo  aver  nini, 
non  hanno  mai  isterilito  il  genio  francese,  né  tolto  alla  Fran- 
cia di  avere  uomini  illustri,  né  impedito  di  salire  ad  un  certo 
grado  di  coltura  generale. 

Credo  inutile  di  ricordare  al  Senato  ciò  che  già  fu  rilevata 
dall'  ufficio  centrale ,  incaricalo  di  esaminare  it  mio  primo  pro- 
getto di  legge,  che  pur  troppo  gravissimi  vili  non  dirò  nella 
legge  del  )3  novembre,  ma  noli' applicatone  sua,  si  sono  intro- 
dotti nelle  nostre  Università ,  nei  regolamenti  successivi.  Ognuno 
dei  io natori  sa  che  per  la  mancanza  di  regolamenti  opportuni 
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si  arriva  oggi  all'esame  ili  laurea  con  due  anni  appena  di  stu- 
dio all'Università,  e  non  è  raro  l'esempio  di  giovani  che  pi- 
gliano oggi  10  ,  12  ed  anche  le  14  iscrizioni  in  un  anno,  e  si 
niellano  in  grado  di  rispondere  ad  un  cerio  numero  di  temi, 
riescendo  cosi  ad  acquislaro  quel  grado  accademico  cho  vera- 
mente dovrebbe  essere  il  frutto  di  sludi  serii,  falli  con  ordine 
e  convenientemente  prolungati. 

Non  lascerò  la  parola  senza  far  nolare,  che  l'ultimo  articolo 
della  legge  è  transitorio  e  da  applicarsi  solamente  all'Univer- 
sità di  Napoli.  Quell'articolo  sorse  sul  fine  di  una  discussione 
che  si  prolungò  molti  giorni  nella  Camera  e  che  non  fu  sempre 
cosi  placida  e  ordinala  come  sarebbe  stato  da  desiderare;  fu  una 
concessione  fatta  alla  fede  che  i  deputali  napoletani  conservano 
sempre  nella  libertà  <]'  ìii^eijiuntionld  inlesa  e  applicala  senza  li- 
mili ,  fede  che  pur  troppo  io  non  posso  dividere,  almeno  per 
il  momento  e  nelle  condizioni  in  cui  siamo.  È  mia  opinione 
che  quell'articolo,  anche  transitorio,  debba  essere  dal  regola- 
mento applicalo  in  modo  da  impedirne  i  non  buoni  effetti ,  e  non 
dubito  punto  che  anche  quei  deputati  converranno  meco  che  esso 
non  possa  essere  attualo  per  quelle  scuole  di  medicina  pratica 
e  di  scienze  fisiche  e  naturali  che  ri. liiedono  ospedali,  cliniche 
speciali,  e  ricchi  stabilimenti  scientifici. 
*  Do  termine  raccomandando  al  Senato  questa  legge,  che  senza 
essere  una  legge  perfetta  o  una  legge  organica,  è  però  infor- 
mata da  buoni  principi! ,  ed  è  diretta  a  far  cessare  quei  gravi 
disturbi  ed  abusi  che  oggi  esistono  nelle  nostre  Università. 

Questa  legge,  ne  sono  certo,  sarà  un' ultima  preparazione 
a  quei  più  radicali  cangiamenti  che  devono  rialzare  le  scienze 
in  Italia,  e  in  favore  dei  quali  l'opinione  pubblica  si  va  for- 
mando ogni  giorno  di  più  . 


C.  Màtteucci  . 
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31  loglio  1862. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

'PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PEH  VOLONTÀ  DELLA  MZIOKE 
HE  D'ITALIA. 

li  Sonalo  e  la  Camera  dei  deputali  hanno  approvalo; 
Noi  abbiamo  sanzionalo  e  promulghiamo  quanlo  segue: 

Ari.  1. 

Fino  a  clie  non  siasi  provveduto  all'ordinamento  generale  ed 
uniforme  dell'insegnamento  superiore,  le  lasse  in  tutte  le  Uni- 
versità governative  saranno  regolale  a  norma  della  tabella  an- 
nessa alta  presente  legge. 

La  somma  sarà  riparlila  in  annue  rate  di  iscrizione  a  tenore 
del  regolamento. 

Il  prodotto  dello  tasse  sopraddette  sarà  versalo  direttamente 
nelle  casse  dello  Slato. 

Quelli  fra  gli  studenti  che  nell'alto  dell'iscrizione  dichiare- 
ranno di  voler  seguire  uno  o  più  corsi  di  privali  insegnanti , 
invece  dei  corsi  ordinari  delle  Università,  avranno  diritto  in  fin 
d'anno,  sulla  presentazione  dei  certificali  di  quegli  insegnanti 
legalmente  autorizzali,  al  rimborso  di  una  quota  della  tassa  d'iscri- 
zione in  proporzione  del  numero  dei  corsi  non  ufficiali  che  avranno 
seguilo . 

Il  pagamenlo  fallo  in  una  Università  governativa  sarà  vale- 
vole anche  quando  lo  studente  si  trasferisca  in  un'altra  Uni- 
versità . 
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Ari.  2. 

A  datare  dal  1"  gennaio  1863  gli  stipendi  dei  professori  or- 
dinari nelle  Università  governative  saranno  stabiliti  come  ^ap- 
presso : 

o)  Ai  professori  di  Bologna,  Napoli,  Palermo,  Pavia,  Pisa 
e  Torino,  che  contano  10  o  più  anni  di  servizio,  lire  6,000;  agli 
altri  lire  S,O0O; 

6)  Ai  professori  dì  Genova,  Catania ,  Messina,  Cagliari,  Mo- 
dena, Parma  e  Siena  lire  3,600  se  contano  10  o  più  anni  di  ser- 
vizio; agli  altri  3,000. 

Tali  stipendi  si  accresceranno  di  un  decimo  ad  ogni  quin- 
quennio di  effettivo  servizio  nell'insegnamento,  computando  il 
quinquennio  a  cominciare  dal  1°  gennaio  1863. 

In  ogni  case  gli  aumenti  non  potranno  eccedere  la  somma 
di  lire  8,000. 

Coloro  però  che  a  della  epoca  fruiranno  già  d'uno  stipendio 
maggiore  di  quello  sovra  stabilito ,  saranno  compensali  della  dif- 
ferenza con  un  assegnamento  personale ,  il  quale  dovrà  propor- 
zionatamente ridursi  in  ragione  dell'accrescersi  dello  stipendio 
normale,  e  cesserà  ove  ne  sia  conguaglialo  o  superato  per  gli 
aumenti  progressivi . 

Sono  abolite  le  propine  ed  ogni  altro  diritto  che  ne  tenesse 
luogo  por  i  professori . 

I  direttori  di  gabinetti ,  laboratori  e  cliniche ,  oltre  allo  sti- 
pendio normale  nella  qualità  di  professori,  avranno  uno  speciale 
assegno  che  non  potrà  essere  minore  di  lire  300,  né  maggiore 
di  lire  1,000. 

II  regolamento  stabilirà  il  ruolo  organico  di  tali  assegni. 
Nulla  però  resta  innovato  per  i  professori  della  facoltà  teo- 
logica per  quanto  riguarda  gli  stipendi. 

Art.  3. 

In  ordine  alle  dispense  dalle  tasse  universitarie  si  appliche- 
ranno per  tutto  lo  Stato  Io  disposizioni  della  leggo  13  novembre 
1830. 
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Ari.  4. 

Un  regolamento  da  approvarsi  con  decreto  reale  stabilirà ,  in 
i-oli  forni  ita  dell'articolo  BS  della  legge  13  novembre»  1839  e  del- 
l'articolo li  della  legge  16  febbraio  1861,  la  durala,  l'ordine 
e  la  misura  degl'insegnamenti  ed  il  modo  degli  esami  in  tallo 
le  Università  governative. 

Ari.  B. 

Sino  a  quando  non  sarà  provveduto  con  altra  legge  organica , 
chiunque  volesse  ncll'Univorsilà  di  Napoli  esporsi  agli  esami  pel 
conseguimento  de' gradi  accademici  senza  essersi  precedente- 
mente iscrilto  ai  corsi  universitari,  potrà  esservi  ammesso  me- 
diante il  pagamento  di  una  somma  eguale  a  quella,  stabilita  per 
le  corrispondenti  (asse  d'iscrizione,  giusta  l'articolo  1°  della  pre- 
sento legge,  da  ripartirsi  col  regolamento  in  proponkme  dei  corsi 
cui  gli  esami  si  riferiscono. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stalo, 
sia  inserì  a  nella  riaccolla  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del 
regno  d'Italia,  mandando  n  chiunque  spelli  di  osservarla  e  dì 
farla  osservare  come  legge  dello  Stalo. 


Dato  a  Torino  addi  31  luglio  1SS2. 


VITTORIO  EMANUELE 


(  Luogo  ilei  sigilla} 
Vitto  il  guardatigli!! 

B.  Conforti. 
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TABELLA  DELLE  TASSE 


LETTERA 

DEL  MDS1STR0  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

AI  RETTOSI  DELLE  UNIVERSITÀ  DEL  REGNO 


Torino  8  luglio  18G2. 


Il  soLtoscrillo  genie  il  debito  ili  richiamare  I'  attenzione  delle 
Facoltà  universìlarie  del  re^no  sopra  un  cerio  numero  di  do- 
mande, che  devono  essere  disti  ni  li  me  ni  e  ed  immediatamente 
sottoposte  alle  Facollà  stesse  affinchè  si  pronuncino  sulle  mede- 
sime con  una  risposta  che  dovrebbe  essere  la  più  breve ,  la  più 
categorica  possibile. 

Le  grandi  vacanze  scolastiche  essendo  prossime,  vedo  la  S.  V. 
illustrissima  che  non  vi  è  indugio  a  frapporre,  essendo  d'ai- 
ira  parte  necessario  che  le  risposte  delle  Facollà  giungano  a 
questo  Ministero  non  al  dì  là  del  lei-mine  rigoroso  del  10  del 
prossimo  mese  di  agosto. 

La  S.  V.  illustrissima  potrà  ,  quando  Io  creda  opportuno ,  far  , 
sentire  ai  Presidi  e  alle  Facollà  che  non  si  traila  di  passare  in 
rivista  principii  generali ,  di  accendere  discussioni  sopra  male- 
rie  già  lanlc  volte,  in  tulli  i  [empi,  in  tulli  i  paesi  civili  di- 
scasse. Le  condizioni  degli  sludi  superiori  in  Italia  sono  pur 
troppo  note  e  sarebbe  vano  illudersi  sulla  honlà  delle  medesi- 
me. La  diligenza  degli  studenti  6  poca,  gli  esami  sono  gene- 
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ralmcnte  leggeri,  la  scolaresca  mostra  nella  generalità  più  che 
amore  allo  studio  e  alla  scienza,  desiderio  di  ottener  presto  un 
grado  accademico . 

Il  solloscritlo  non  ha  d'  uopo  di  ricordare  alla  S.  V.  illustris- 
sima che  non  è  questa  la  via  con  cai  la  nazione,  politicamente 
r^prla,  possa  vedere  assicurale  le  lihcre  istituzioni  c  lo  svolgi- 
mento  loro  sulla  virtù  c  sulla  dottrina  dei  suoi  cittadini .  Il  sol- 
loscritlo comprendo  le  obbiezioni ,  le  diflicolla ,  le  resistenze  che 
vi  possono  essere  a  richiamare  oggi  la  scolaresca  alla  pratica 
di  certe  discipline  intente  ad  ottenere  maggior  studio  e  maggior 
profitto;  ina  senio  pure  prevalere  universalmente  l'opinione  che 
gli  sludi  sono  molto  decaduti  fra  noi ,  e  che  l'olihligo  rigoroso 
dì  questo  Ministero  e  di  [ulto  il  corpo  insegnante  si  è  di  fare 
ogni  sforzo  per  rialzarli  e  rinvigorirli  collu  buona  disciplina. 

Lo  condizione  scolastica  della  Penisola,  di  cui  lungo  e  fuor 
dì  proposito  sarehbe  qui  indagare  le  cagioni,  è  perù  tale  che 
continuando  così  non  farebbe  che  divenire  peggiore.  Noi  non 
dobbiamo,  o  non  lo  potremmo  volendo,  imilare  negli  ordina- 
menti scolastici  superiori  l'accentramento  francese  ;  né  d'altra 
parie  possiamo  ad  un  tratto  entrare  nei  sistemi  germanici  che 
sono  il  frullo  di  una  lunga  preparazione  e  che  oggi  fioriscono 
per  l' ardore  che  spiega  la  parlo  eletta  di  quel  popolo  per  l'istru- 
zione. Debito  del  Governo  è  di  ampliare,  almeno  nei  grandi 
centri  scolastici ,  i  mezzi  necessari  per  gli  insegnamenti  speri- 
mentali ,  di  risvegliare  l'amor  dello  studio  nei  giovani  che  più 
si  distinguono  con  premii  e  con  sussidi  a  (ine  di  preparare  buoni 
insegnanti  e  cultori  della  scienza  ;  debito  del  Corpo  insegnante 
è  di  concorrere  col  Governo  per  mantenere  la  disciplina  nelle 
scuole,  per  procuraro  la  diligenza  dei  loro  alunni  e  per  fare 
sopralullo  degli  esami  una  prova  seria  e  rigorosa. 

A  quesli  intendimenti  devono  essere  principalmente  dirette 
le  risposte  clic  il  solloscritlo  allenile  nel  termine  suddetto  (IO  ago- 
sto prossimo)  dalle  Facoltà  universilarie  del  Regno. 


Il  Ministro 
C.  Matteucci. 
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DOMANDE 

indirizzale  dal  Sinistro  della  Pubblica  Istruzione 
alle  Facoltà  universitarie  del  regno 


1.  Di  quante  facoltà  deve  comporsi  l' insegnamento  univer- 
sitario completo? 

2.  La  facultà  teologica  deve  essere  conservata  in  tulle  le  Uni- 
versità ,  oppure  basterà  di  stabilire  questa  facoltà  in  una  o  due 
delle  Università  del  regno,  o  fors' anche  ili  fondare  invece  delle 
facoltà  universitario  un  grande  Istituto  leologico ,  biblico,  lin- 
guìstico nella  fulura  capitale  del  regno,  d'accordo  colla  suprema 
autorità  della  Chiesa? 

3.  Invece  della  facoltà  teologica  sarebbe  conveniente  di  ag- 
giungere alla  facoltà  filologica  la  lingua  e  letteratura  ebraica  e 
la  storia  ecclesiastica  ? 

h.  Vi  potranno  essere  Università  con  due  facoltà  od  anche 
con  una  sola? 

G.  Quali  sono  le  cattedre  che  iu  ogni  facoltà  costituiscono  la 
materia  rigorosamente  necessaria  per  la  dottrina  delle  profes- 
sioni? 
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6.  Quali  le  materie  su  cui  si  devono  dare  gli  esami  speciali 
e  gli  esami  generali  1 

7.  Quali  sono  le  malerie  su  cui  sarebbe  utile  che  vi  fossero 
corsi  complementnri  o  straordinari  ? 

8.  Gli  insegnamenti  clinici  della  facoltà  medico-chirurgica 
possono  essere  dati  in  luoghi  diversi  da  quelli  ove  si  dà  l'in- 
segnamento leorico? 

9.  La  laurea  in  medicina  deve  essere  conferita  alla  fine  del 
corso,  cioè  dopo  compiuti  gli  studi  pratici,  oppure  vi  sarà  In 
laurea  dopo  l'insegnamento  teorico  e  indi  un  esame  e  una  ma- 
tricola pratica,  finiti  gli  studi  pratici? 

10.  Quanti  saranno  gli  anni  obbligatori!  di  studio  per  ogni 
facoltà? 

11.  Come  saranno  distribuite  le  materie  in  questi  anni? 

12.  Si  crede  utile  che  al  rettore  e  alle  autorità  accademiche 
siano  attribuite  maggiori  facoltà  amministrative  e  disciplinari 
di  quelle  che  ora  hanno,  e  quali  sarebbero? 

13.  Si  crede  utile  che  accanto  al  rettore  e  all'autorità  ac- 
cademica si  stabilisca  un  funzionario  unicamente  incaricato  della 
polizia  dell'Università? 

14.  Si  crede  utile  di  istituire  una  specie  dì  rappresentanza 
degli  scolari  per  facoltà  ,  scelta  dagli  scolari  stessi ,  e  colla  quale 
solamente  vi  sarebbero  rapporti  fra  l'autorità  accademica  e  ta 
scolaresca  ? 

15.  Quali  sarebbero  i  provvedimenti  da  adottarsi  per  ottenere 
quanto  più  è  possibile  che  sia  soddisfatto  l'obbligo  degli  studenti 
di  assistere  alle  lezioni  ? 

16.  Si  neve  tornare  all'appello  facoltativo  ordinalo  dal  pro- 
fessore e  fallo  dal  bidello?  , 

17.  Sì  deve  stabilire  che  almeno  due  volte  per  settimana  il 
professore  interroghi  in  principio  della  lezione  ? 

19.  Deve  sul  foglio  rii  immatricolazione  esservi  una  colonna 
di  rassegne  per  l'ultimo  giorno  d'Ogni  mese  o  per  ogni  quin- 
dici giorni  ?  Qual  valore  si  deve  dare  alla  mancanza  a  un  certo 
numero  di  rassegne? 

19.  Vi  dev'essere  un  esame  d'ammissione  all'  Università  ,  e 
se  vi  deve  essere,  sopra  quali  materie? 
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20.  Si  slima  utile  che  il  primo  anno  di  facoltà  sia  fallo  fuori 
dell*  Università  quando  gli  studi  liceali  lo  permettano? 

21.  Dovrà  esservi  alla  Gne  del  primo  anno  di  facoltà  un  esame 
di  baccelliere  e  quindi  un  grado  conferito? 

22.  L'esame  di  laurea  deve  comporsi  di  esarai  speciali  e  di 
un  esame  generale? 

23.  Quali  sono  per  ogni  facoltà  le  materie  degli  esami  spe- 
ciali della  laurea  e  quali  le  materie  dell'esame  generale  di 
laurea  ? 

24.  Come  devono  essere  composte  le  Commissioni  esamina- 
trici? É  utile  che  vi  siano  membri  estranei  all'Università  o  pro- 
fessori d'altre  Università?  In  queste  Commissioni  possono  en- 
trare gli  assistenti,  gli  aggregali,  i  privali  insegnanti  ? 

23.  Si  crede  utile  che  per  l' esame  generale  di  laurea  vi  siano 
due  o  tre  o  più  Commissioni  formale  in  parte  dal  ministro,  in 
parte  dalle  facoltà  universitarie ,  e  cbe  vadano  or  qua  or  là  a 
dare  gli  esami  nelle  Universilà. 

26.  Vi  dev'essere  una  tesi  in  iscritto  per  gli  esami  di  lau- 
rea e  quindi  un'interrogazione  orale  sopra  questa  lesi? 

.  27.  Quanto  tempo  devono  durare  gli  esami  orali  speciali  ed 
i  generali? 

28.  Si  dovrà  permettere  che  si  diano  esami  nel  corso  del- 
l'anno e  durante  le  lezioni? 

29.  Quanto  tempo  dovrà  trascorrere  perchè  un  giovane  ri- 
gettato all'esame  vi  sia  poi  riammesso  nuovamente? 

30.  Vi  devono  essere  certificati  rilasciati  agli  uditori? 

31.  Vi  devono  essere  libri  di  testo,  oppure  libri  semplice- 
mente raccomandali? 

32.  Si  crede  utile  di  stabilire  in  ogni  Università  completa  un 
premio  annuale  per  facoltà  ,  consistente  in  una  medaglia  d'oro 
o  d'argento,  e  da  conferirsi  in  seguilo  ad  un  esame  apposito 
sulle  materie  studiale  nell'anno? 

33.  Si  crede  utile  che  ogni  Ire  anni  vi  sia  un  esame  straor- 
dinario per  conferire  ora  in  una  facoltà  ora  nel)'  altra  sulla  pro- 
posta dell'autorità  accademica  aì  giovani  laureali,  dopo  esame 
superalo  con  approvazione  del  massimo  grado,  un  sussidio  trien- 
nale per  continuare  gli  stadi? 
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34.  Si  crede  utile  di  obbligare  gli  Minienti  a  vestire  nelle  ore 
accademiche  e  Delle  aule  universitarie  una  divisa,  e  in  lai  caso 
tome  sarebbe  questa  divisa? 

36.  Si  crede  utile  che  gli  studenti  siano  nei  giorni  Testivi 
addestrali  agli  esercizi  militari? 
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ai  ImiUcisque  quesiti  proposti  dal  Ministeri! 


ATTE UTENZE 

/I  numero  complessivo  dei  voti  riesce  diverso  pei  singoli  que- 
siti ,  perchè  talvolta  fa  facoltà  declinarono  la  competenza  della 
questione,  o  perchè  qualche  voto  non  era  abbastanza  esplicito,  o 
era  voto  singolare,  0  raccoglieva  appena  una  minoranza  trascu- 
rabilc  per  questo  prospetto  sommario  . 

Per  il  quesito  quinto,  il  testo,  il  settimo,  l'undecima  ed  il 
tenteitmoterso  non  si  posson  dare  dei  numeri  perchè  ogni  facoltà 
espresse  un  ordinamento  particolare  di  materie  e  di  esami. 

Al  quelito  1° 

La  maggioranza  sopra  60  voti  propone  cinque  facollà,  cioè: 
1°  Teologia; 
2°  Giurisprudenza; 
3°  Medicina  e  chirurgia; 
4*  Mnlemalicha,  scienze  (laiche  e  naturali; 
8*  Filosofia  e  lettere  . 
Notisi  però  che  dei  HO  voti,  45  vorrebbero  la  teologia  in 
latte  le  Università  complete,  ìli  no. 

Trenlatre  farebbero  una  sola  facoltà  di  matematiche  e  scienze 
fisiche  e  naturali  ;  27  ne  farebbero  due . 


126  SOUHAftlO  DBLtE  RISPOSTE 

Qua  Uro  distinguono  la  fncnlla  di  filosofia  dalla  facoltà  di 
filologia . 

Uno  (Torino)  distintene  la  facoltà  di  scienze  giuridiche  dalla 
facoltà  di  scienze  politiche . 

Al  quelito  2° 

Ventiquattro  facoltà  opinano  che  la  teologia  debba  essere  in 
tulle  le  Università  complete; 

Quattro  si  limitano  a  domandare  che  si  conservi  dov'ella 
esiste  ; 

Olio  propongono  che  si  restringa  alle  sole  Università  prin- 
cipali; 

Ventuno  tra  le  suddette  accettano  volentieri  l'idea  del  gran- 
de Istituto  teologico  in  Roma  ,  senza  però  sopprimere  la  facoltà 
teologica  presso  le  Università; 

Quattro  desiderano  che  lo  Stalo  mantenga  Ire  soli  istituti 
teologici:  ano  per  l'Italia  superiore,  uno  per  la  media,  uno 
per  le  provincie  meridionali; 

Dieci  vorrebbero  unicamente  l'Istituto  centrale  in  Roma; 

Otto  credono  che  lo  Slato  non  dovrebbe  mantenere  nessun 


insegnamento  teologico . 

Al  qncito  3° 

No  voti  37 

Sì,  incondizionatamente   »  12 

SI,  dove  non  esiste  la  facoltà  teologica    ....  »  7 

Si,  per  le  Università  di  second' ordine   »  1 

No,  per  la  storia  della  Chiesa   »  3 


Sì  34.  Molli  però  tra  questi  domandano  che  tali  istituii  su- 
periori non  si  chiamino  Università  ; 

Nove  vogliono  che  non  possa  il  numero  delle  facoltà  esser 
ridotto  a  meno  di  due; 

No  18. 

Al  quelito  8° 

No  8;  Sì  6.  Tre  domandano  che  la  parte  degli  sludi  clinici  che 
è  indispensabile  a  completare  l'insegnamento  universitario  sia 
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data  presso  l'Universi  là  ;  potranno  poi  gli  studenti  compiere  gli 
sludi  pratici  io  altre  città  dove  siano  istituii  superiori  di  clinica . 


Al  quelito  9° 

Alla  fine  desìi  studi  teorici  e  pratici  voli  9 

Dopo  gli  studi  teorici,  laurea; 'dopo  i  pratici,  ma- 
tricola professionale  »  8 


Firenze  dice  che  la  laurea  dev'essere  unica  dopo  gli  sludi 
teorici,  ma  la  matricola  del  medico  distìnta  da  quella  del  chi- 
Ai  quesito  IO 


Giurisprudenza:  cinque  anni 

TU  li 

8 

quattro  anni 

12 

Ire  anni  . 

■ 

t 

Medicina  e  chirurgia:  sei  anni 

;  cogli  studi  pratici. 

12 

più  di  sei  an 

ni  (Firenze)    .    .  . 

i 

cinque  anni 

« 

Lettere  e  filosofia  :  quattro  ant 

d  

a 

tre  anni 

a 

cinque  anni 

Scienze  matematiche:  cinque  : 

B 

quattro  anni 

4 

Per  le  scienze  naturali  all'una 

nimilà ,  quattro  ann 

Al  quelito  12 

Si  39;  NO  17. 

Al  quelito  13 

Si  6  ;  No  B3. 

Al  quesito  14 

SI    S  ;  No  SE. 

Al  quelito  15 

Sopra  89  voli,  38  domandano  espressamente  olire  ìe  rasse- 
gne e  le  frequenti  interrogazioni,  l'appello,  anzi  sei  Ira  essi 
vorrebbero  l'appello  giornaliero.  Più  d'uno  propone  la  nume- 
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razione  dei  posti.  Tulli  poi  concordano  nei  mezzi  morali  ilei 
valore  dei  professori,  degli  incoraggiamenti ,  ecc. 

Al  quelito  16 

Si  3R  ;  2.1  non  vogliono  l"  appello  ;  8  vorrebbero  escluso  il 
bidello . 

Al  quelito  17 

Si  16;  altri  36  lascerebbero  al  professore  di  stabilire  i  giorni 
per  l' interrogazione . 

Sei  vorrebbero  in  terrosa!!  ioni  oani  giorno,  ma  alcuni  do- 
mandano che  per  ciò  le  lezioni  siano  d'un' ora  e  mezza. 

Quattro  non  credono  di  obbligare  i  professori  a  interrogare . 

Al  qaeiito  18 

Sopra  S9  voli.  27  No;  lo  prnimnjnnn  la  rassegna  ocni  me- 
se; eli  altri  la  rassegna  o  ad  inlervalli  più  u  meno  lunghi  ,  " 
al  principio  e  alla  fine  delle  vacanze. 

Al  queaito  19 

SI  35;  No  28. 

Al  quesito  20 

.     Si  li;  No  43. 

AI  quesito  21 

SI  33;  ti  Si  dopo  il  secondo  anno;  No  22. 

Al  quelito  22 

Esami  speciali  delle  materie  dell'ultimo  corso  distinti  dal- 
l'esame generale  di  laurea,  38; 

Soli  esami  Generali  per  la  laurea,  16; 
Soli  esami  speciali  8. 

Al  quelito  24 

Venti  vogliono  soltanto  i  professori  della  facoltà; 

Trenta  voti  ammettono  oltre  i  professori  insegnami  le  rispct- 
live  materie  per  gli  esami  speciali ,  e  i  professori  della  facoltà 
per  gli  esami  di  laurea,  anche  gli  aggregali,  gli  assistenti ,  i 
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privaLi  insegnanti;  quattordici  di  questi  voli  ammanerebbero  an- 
che professori  di  altre  Università  e  scienziati  estranei  ; 

L' istituto  di  Firenze  e  qualche  facoltà  universitaria  vorreb- 
bero che  i  membri  estranei  assistessero  senza  volo. 

Al  quelito  25 

Si  1S  ;  No  JS. 

Al  quelita  26 

36  Si,  incondizionatamente; 
18  SI,  ma  sopra  tema  obbligalo; 
6  No. 

Al  quelito  27 


Esami  di  laurea  un'ora  voli  30 

»            più  d'un' ora  »  Il 

Esami  speciali  mezz'ora  »  19 

,               b            tre  quarli  d'ora  o  più  ....   »  11 

Un  quarlo  d'ora  o  venti  minuti  per  ogni  aingoia  ma- 
teria »  20 

Tempo  lascialo  all'arbitrio  della  Commissione  .  .   »  il 


Al  quelito  28 

Si  38;  di  questi  però  un  buon  numero  contemplano  solo  casi 
straordinari  e  si  rimettono  al  giudizio  del  Consiglio  accade- 
mico; 

Ventisei  rispondono  recisamente  No . 

Al  quelito  29 

Da  una  sessione  all'altra  (  ammesso  che  siano  due  sessioni , 
una  io  princìpio  dell'anno  scolastico,  l'altra  in  fine)  voti  .22 


Un  trimeslce   »  12 

Un  semestre   »  4 

Un  mese   »  2 

Quattro  mesi   »  2 

Un  anno   »  8 


Se  rimandato  da  un  esame  speciale  tre  mesi ,  se  dall'  esame 
di  laurea  sei  mesi  »  3 
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Atenne  facoltà  distinsero  se  il  giovane;  fu  respinto  da  una 
prima ,  da  una  seconda  o  da  una  tema  prova ,  aumentando  sem- 
pre I*  intervalli} . 

Al  quesito  30 

Sì  AH;  No  il.  ' 

Al  quesito  31 

SI  0;  No  SO.  All'unanimità  si  ammettono  Muri  semplicemente 
raccomandati. 

Al  quelito  33 

Si  B*  ;  No  8. 

Al  quelito  33 

St  37;  Parma  No.  Torino  vorrebbe  che  il  sussidio  si  desse 
senza  un  esame  straordinario  a  chi  più  si  distinse  nei  corsi .  < 

Al  qneiito  34 

No  SS  ;  Si  *. 

Al  quelito  35 

No  41;  SI  20. 
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DECRETO  , 
roiì  cui  s'  instiluisce  una  Commissione  per  l' esame 
del  regolamento  nniversìlario 


IL  MINISTRO  DELL»  PC  RitJrlCA  ISTRUZIONIt 

Visto  l'articolo  i  della  legge  31  luglio  1862  col  quale  è  pre- 
scritta la  formazione  d'un  regolamento  per  islabilire  la  dorata  , 
l'ordine  a  la  misura  degl'insegnamenti  ed  il  modo  degli  esami 
in  tulle  le  Università  governative; 

Neil'  intendimento  di  raccogliere  I'  avviso  ed  i  consigli  di  au- 
torevoli persone  delle  varie  Provincie  del  regno  sopra  lo  schema 
del  predetto  regolamento  già  elaborato  da  questo  Ministero; 

Decreta: 

Art.  1.  È  istituita  presso  questo  Ministero  una  Commissione 
incaricala  di  prendere  ad  esame  il  progetto  di  regolamento  uni- 
versitario che  le  verrà  sottoposto. 

Art.  ì.  Tale  Commissiono  é  composta  net  modo  seguente: 

Vice-presidente 
Cibrario  conte  Luigi,  ministro  di  Stalo ,  senatore  dei  regno. 
Membri 


Albini  avv.  Pietro,  professin  e  di  giurisprudenza  nella  R.  Uni- 
versità di  Torino  ; 
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Amari  cornine  od  al  ore  Michele;  prof.  Dell'  Istituto  superiore 
[di  Firenze,  senatore  del  regno; 

Bertoldi  coram.  Giuseppe,  dottore  collegialo  della  fa  col  là  di 
lettere  e  filosofìa ,  ispettore  generale  degli  sludi  secondari  clas- 
sici; 

Boggio  avv.  Pier  Carlo,  professore  di  giurisprudenza  nella 
R.  Università  di  Torino,  deputalo  al  Parlamento; 

Brioschi  cum m.  Francesco,  prof,  di  matematiche  nella  R.  Uni- 
versità di  Pavia,  deputalo  al  Parlamento  e  segretario  generale 
del  Ministero  di  pubblica  istruzione; 

fiutai  ini  coram.  Maurizio,  prof,  eraerilo  nell'Istituto  supe- 
riore di  Firenze,  senatore  del  regno,  ecc. 

Burci  cav.  Carlo,  professore  di  Medicina  nell'Istituto  pre- 
detto ; 

Di  Cavour  marchese  Gustavo,  doltor  coli,  della  facoltà  di  let- 
tere e  filosofia,  depuiato  al  Parlamento; 

De  Renzi  coram.  Salvatore,  vice-presidente  della  sezione 
del  Consìglio  superiore  sedente  in  Napoli  e-  professore  di  medi- 
cina; 

Florelli  cav.  Giuseppe ,  prof,  e  preside  delia  facoltà  dì  filo- 
sofia e  lettere  nella  R.  Università  di  Napoli; 

Imbriani  coram.  Paolo  Emilio ,  prof,  di  giurisprudenza  nella 
predelta  Università  di  Napoli  e  depuiato  al  Parlamento; 

Molcscholl  comm.  Giacomo,  prof,  della  facoltà  medico-chi- 
rurgica nella  R.  Università  di  Torino; 

Monlanarr  comm.  Antonio,  rettore  e  prof,  nella  R.  Univer- 
sità di  Bologna,  senatore  del  Regno  ; 

Peyroo  Amedeo  dottore  emerito  della  facoltà  di  filosofia  e 
lettere,  membro  della  R.  Accademia  delle  scienze; 

Piria  comm.  Raffaele,  prof,  della  facoltà  di  scienze  fisiche  e 
matematiche  nella  R.  Università  di  Torino  ,  senatore  del  regno; 

Ricotti  coram.  Ercole,  rettore  e  professore  della  R.  Univer- 
sità di  Torino ,  ecc.; 

Tommasi  comm.  Salvatore,  prof,  della  facoltà  medico-chi- 
rurgica nella  R.  Università  di  Pavia; 

Savi  cav.  Paolo,  prof,  della  facoltà  di  scienie  naturali  nella 
R.  Università  di  Pisa; 
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Ugdulena  sacerdote  Gregorio ,  professore  della  facoltà  teolo- 
gica nella  li.  Università  di  Palermo,  deputalo  al  Parlamento. 

Segretari 

Galli  cav.  prof.  Stefano,  direttore  capo  di  divisione  nel  Mi- 
nistero di  pubblica  istruzione; 
Rezasco  Giulio,  id.  id. 

Art.  3.  La  Commissione  è  divisa  in  sezioni ,  di  cai  la  prima 
ha  per  incarico  di  prendere  ad  esame  la  parte  generale  del  re- 
golamento universitario  ,  e  le  altre  le  parli  speciali  attinenti  a 
ciascuna  facoltà . 

A  sezioni  riunite  la  Commissione  ripasserà  ad  esame  l'in- 
tiero regolamento. 

Art.  4.  Il  lavoro  delle  sezioni  e  della  Commissione  intiera 
dovrà  essere  compiuto  entro  il  giorno  20  del  prossimo  mese  di 
settembre . 

Dato  a  Torino,  aditi  2  agosto  186S. 


li  ministro 
C  MlfTEDCC  I 


RIASSUNTO  DEI  PROCESSI  VERBALI 


Indicazione  delle  riunioni  tenute  dalla  Commiiiione  nominala 
per  l'esame  della  proposta  di  regolamento. 


Il  18  agosto  si  riuniva  la  sezione  prima  della  Commissione 
incaricata  dell'esame  del  regolamento  generale. 

A  questa  riunione  intervennero  i  signori  Cibrario,  Bicolli, 
Bertoldi,  Ugdulena,  e  i  dee  segretari  Gatti  e  Hezasco . 

La  slessa  sezione  egualmente  composta  lenne  nel  giorno  suc- 
cessivo una  seconda  riunione . 

La  sezione  che  doveva  occuparsi  del  regolamento  della  fa- 
coltà di  lettere  e  filosofìa  si  adunò  il  26  agosto ,  e  ad  essa  pre- 
sero parte  i  signori  Amedea  Peyron,  Fioretti,  Ricolti,  Ugdulena, 
Bertoldi  e  Gustavo  Cavour. 

La  prima  riunione  della  sezione,  che  doveva  occuparsi  del 
regolamento  della  facoltà  medico-chirurgica  e  di  farmacia,  ebbe 
luogo  il  30  agosto,  e  nei  giorni  31  dello  stesso  mese  e  2  set- 
tembre vi  furono  riunioni  della  sezione  stessa. 

Intervennero  alle  riunioni  i  signori  Borei ,  De  Benzi,  Mo- 
leschott  e  Tommasi. 

Nei  giorni  2  e  3  settembre  si  adunò  la  sezione  incaricata  del 
regolamenlo  della  facoltà  giuridica,  e  v'intervennero  i  signori 
Albini,  Boggio  e  Montanari. 

Finalmente  il  10  settembre  si  adunò  la  Commissione  intera 
per  rivedere  tanto  il  regolamenlo  generale,  quanto  i  regolamenti 
delle  facoltà.  Intervennero  alle  riunioni  i  signori  Peyron,  Fio- 
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relli ,  Burci,  Cavour,  Ugdulena,  Brioscbi,  De  Remi,  Moleschotl, 
Tommaai,  Albini,  Ricolti,  Bertoldi  e  Boggio. 

Il  tu  in is Irò  ha  presieduto  a  tutte  le  riunioni  delle  varie  sezioni 
e  della  Commissione  intera. 


Consiglio  supcriore  della  pubblica  UtrDxione. 


Il  13  settembre  era  convocalo  straordinariamente  il  Consi- 
glio superiore  della  pubblica  istruzione  sotto  la  presidenza  del 
ministro. 

Intervennero  alla  riunione  i  signori  consiglieri  Albini,  Ri- 
cotti, Vachino,  Bollo,  Berlini,  Bcrruti,  Prati,  Gherardi,  De 
Maria,  Piria,  Paleri  ,  Paralo,  Genocchi ,  Bonacossa ,  e  il  se- 
gretario Gallo. 

In  questa  riunione,  cbe'si  prolungò  dalle  nove  antimeridiane 
sino  alle  quadro,  fu  preso  ad  esame  l'intero  regolamento  uni- 
versitario . 
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RELAZIONE  DEL  MINISTRO 

AL  RE  D'ITALIA 


Sire» 

Un  disegno  di  legge ,  che  il  mio  predecessore  sottoponeva  atta 
Camera  elettiva  al  fine  di  alleggerire  le  (asse  degli  esami  nelle 
Università  rette  dalla  legge  dei  13  novembre  1859,  forniva  alla 
Commissione  della  Camera  stessa  e  allo  scrivente  l'occasione  di 
proporre  al  Parlamento  una  più  larga  riforma  del  nostro  ordi- 
namento universitario.  Dopo  lunga  e  viva  discussione  il  Parla- 
mento approvò  ;  che  le  tasso  in  tulle  le  Università  governative 
fossero  ridolte  a  tasse  d'iscrizione  annuale,  prendendo  per  base 
quelle  milissime  vigenti  nell'Università  di  Napoli;  che  i  corsi 
dei  privali  insegnanti  legalmente  autorizzali  fossero  pareggiali 
ai  corsi  ufficiali,  e  dessero  perciò  diritto  a  chi  lì  seguiva  alla 
restituzione  di  una  quitta  determinata  della  tassa  d'iscrizione. 
Per  l' art.  2  della  stessa  legge  furono  accresciuti  e  pareggiali  gli 
stipendi  dei  professori  ordinari,  distinti  in  due  categorie,  secondo 
te  Università  a  cui  appartengono ,  e  che  sono ,  come  già  erano 
negli  antichi  Siali  italiani ,  di  primo  e  di  secand'  ordine  per  l'e- 
stensione degli  insegnamenti ,  pel  numero  degli  Eludenti ,  per  la 
ricchezza  delle  collezioni  e  dei  gabinetti. 

Finalmente  l'art.  4  della  slessa  legge  dispone  che  un  rego- 
lamento, da  approvarti  con  decreto  reale,  Uabiltrà  in  conformità 
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dell'ali.  SS  dello  legge  13  novembre  ISSO  e  dell'articolo  11  della 
legge  16  febbraio  1861  la  durata  l'ordine  e  la  misura  degli  inse- 
gnamenti, t  il  modo  degli  esami  in  tulle  le  Università  governative. 

Sono  lielo ,  o  Sire ,  di  poter  oggi  sottoporre  alla  Vostra  reale 
sanzione  questo  regolamento  ,  nel  quale  ebbi  cooperatori  gli  no- 
mini più  esperi  mentali  e  più  autorevoli  che  abbiamo  nelle  ma- 
terie scolastiche,  e  che  non  ho  osalo  portare  al  cospetto  Vostro 
se  non  convinto  di  aver  fallo  quanto  da  me  si  poteva  perchè 
rispondesse  ai  bisogni  dei  nostri  sludi  universitari  e  ai  precetti 
migliori  e  più  pratici  delle  dottrine  scolastiche. 

Inflitti,  dopo  aver  trasmesso  a  tulle  le  facoltà  universitarie 
del  Regno  un  cerio  numero  di  quesiti,  specialmente  diretti  a 
conoscere  le  opinioni  di  quelle  sopra  i  pinti  principali  di  un 
regolamento  universitario,  e  dopo  di  avere  esaminale  e  para- 
gonale minutamente  le  risposte  date,  mi  accinsi  a  compilare 
un  disegno  di  regolamento,  che  poi  sottoposi  ad  una  Commissione 
espressamente  creala  e  composta  di  professori  e  di  uomini  illu- 
stri, scelti  dalle  varie  Università  e  Provincie  del  Regno.  E  ben- 
ché l'ufficio  di  preparare  un  regolamento  per  tulle  le  Università 
richiedesse  parlicolarmenle  i  lumi  e  l'esperienza  di  cbi  rappre- 
senta la  scienza  in  tulle  le  parli  della  Penisola,  non  ho  stimalo 
compiuta  l'opera  mia  se  non /quando  ebbi 'consultalo  quel  con- 
sesso d'uomini  dotti  ed  esperti  che  compongono  il  Consiglio  Sn- 
periore  della  pubblica  istruzione  presso  questo  Ministero,  e  che 
ha  avuto  tanla  parie  nel  promuoverà  e  regolare  lo  riforme  sco- 
lastiche delle  antiche  Provincie. 

Un  regolamento  di  sludi  nelle  Università  è  necessario,  è  utile? 
Vi  sona,  vi  furono  mai  Università  o  Istituti  scientifici  non  go- 
vernati da  discipline,  non  procedenti  con  certe  regole? 

La  storia  di  tulli  i  (empi  e  di  (ulti  i  paesi,  la  ragione  inlima 
delle  cose,  ed  il  semplice  buon  senso  risolvono  ampiamente  queste 
questioni,  e  la  libertà  d'insegnamento  sarebbe  stranamente  in- 
terpretala da  chi  volesse  trarne  che  gli  studi  non  debbano  essere 
condotti  per  il  comune  degli  uomini  con  un  cerio  ordine  e  me- 
todo, acciocché  servano  ad  imprimere  nella  mente  una  cerla 
somma  di  cognizioni.  A  cominciare  dai  genitori  che  danno  i 
primi  rudimenti  ai  loro  figli,  e  clic  possono  chiamarsi  i  più  liberi 
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istitutori  del  mondo,  sino  alle  facoltà  universitarie  e  agli  istiluli 
superiori ,  ovunque  s' insegna  è  necessità  stabilire  una  gradua- 
zione e  una  misura  negli  sludi,  perchè  vi  è  un  nesso  naturale 
fra  le  varie  cognizioni  ohe  ci  costringe  a  procedere  da  uno  studio 
all'altro;  perchè  si  deve  impiegare  un  certo  tempo  per  una  ma- 
teria, un  cert'altro  per  no' altra,  secondo  la  loro  diversa  esten- 
sione e  importanza  perche  le  facoltà  degli  intelletti  comuni  vo- 
gliono essere  adoperale  déntro  i  loro  confini  e  via  via  educale  ; 
perchè  in  una  parola  quella  connessione  che  6  nei  falli  e  nelle 
leggi  a  cui  ci  applichiamo,  vuol  essere  naturalmente  stabilita  nelle 
cognizioni  nostre  per  formare  l'acquisto  vero  di  una  scienza. 

Fra  i  tanti  e  supremi  benefìzi  che  l' turione  delle  provincie 
italiane  in  un  solo  Regno  ha  reso  alla  patria  comune,  non  è  pur 
troppo  da  annoverare  il  retaggio  di  molte  Università,  molte  per 
l'aggravio  eccessivo  che  recano  alle  finanze,  o  che  recherebbero 
anche  maggiore  e  insopportabile  se  tutte  egualmente  arricchire 
si  dovessero  di  collezioni,  di  gabinetti ,  di  laboratori!  secondo 
lo  stalo  presente  delle  scienze,  e  molle  soprattutto  perchè  per- 
dendo Libertà  e  grandezza,  gli  Siali  ilnliani  non  poterono  con- 
servare quell'ampiezza  negli  studi ,  quell'amore  e  quel  rispello 
per  chi  degnamente  li  coltiva  ,  che  sono  le  condizioni  essenziali 
perchè  le  Università  fioriscano  per  la  dottrina  degli  insegnanti, 
per  il  numero  e  per  l'ardore  degli  sludiosi  cbe  chiamano  nel 

Cosi  venivano  meno  le  buono  Iradizioni  delle  poche  Univer- 
sità italiane  del  medio  evo ,  e  alla  mancanza  di  libertà  e  di  sa- 
pienza si  supplì  per  un  tempo  colle  sole  discipline  e  colla  tirannia 
dei  melodi  scolastici.  Più  lardi  poi  restammo  senza  dottrina  esenza 
discipline  i  e  le  scuole  universitarie  non  servirono  per  lo  più  che 
ad  apparecchiare  con  pochi  studi  e  con  esami  facili  all'esercizio 
di  certe  professioni  cosi  delle  liberali .  Questo  è  il  carattere  che 
domina  più  o  meno  oggi  in  tutte  le  varietà  dei  regolamenti  univer- 
sitari ,  quasi  land ,  quante  sono  le  Università  della  Penisola.  E 
se  riforme  si  fecero  pochi  anni  or  sono  nelle  Università  di  alcuni 
Slati,  e  riforme  anche  più  profonde  si  iniziarono  più  recente- 
mente in  altre  provincie ,  forza  è  confessare  che  con  esse- osi 
volle  introdurre  una  libertà  eccessiva  e  non  comportabile ,  o  si 
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ampliarono  fuor  di  misura  gli  insegnamenti  sema  pensare  che 
non  poteva  avere  l' Italia  quel  numero  di  buoni  insegnanti  die 
si  ricercava  a  rialzare  efficacemente  gli  sludi ,  che  le  (manze  a 
quel  peso  non  potevano  reggere,  e  che  le  Università  decadute 
dei  piccoli  Stali  italiani  non  avevano  ad  ordinarsi  come  se  ognu- 
no di  quei  piccoli  Siali  avesse  dovuto  conservare  un'esistenza 
propria . 

É  egli  opportuno  di  perdurare  colle  nostre  Università  in  que- 
sta coedizione?  Se  una  legge  organica  che  corregga  i  vili  del 
nostro  sistema  universitario  non  è  anche  matura  nello  spirilo 
pubblico,  se  certe  tradizioni  municipali,  se  glorie  a  interessi 
provinciali  mal  inlesi  si  ostinano  ancora  a  sostenere  che  Uni- 
versità imperfette,  mancanti  di  gabinetti,  di  collezioni,  di  la- 
boratori! come  oggi  sì  richiedono,  non  sarebbero  con  vantag- 
gio per  la  coltura  generale  e  per  l' esercizio  delle  industrie  tra- 
sformale in  buone  scuole  di  scienze  nsico-malema tiene  e  tecni- 
che; se  per  le  nostre  strettezze  economiche,  e  pel  poco  uso 
delle  libertà  noi  siamo  ancora  indotti  a  fare  dei  nostri  figli  tanti 
avvocati ,  tanti  medici ,  tanti  amministratori ,  e  quindi  a  non 
iscegliere  altre  professioni  eccetto  quelle  a  cui  si  apparecchia 
nelle  Università;  se  per  tutta  questa  somma  di  ragioni  più  o 
meno  buone,  più  o  meno  cattive,  non  c'è  anche  concesso  di 
far  quella  legge,  non  dovremmo  però  fin  d'ora  preparare  ad 
essa  il  terreno,  e  tentare  inlanto  con  regole  uniformi  e  scm- 
.  plici  quanto  pia  è  possibile  di  rialzare  gli  sludi  universitari  con 
buoni  metodi  e  con  un  sistema  efficace  di  esami? 

Il  Parlamento  e  la  pubblica'  opinione  non  hanno  esitalo  a 
rispondere  che  questo  era  il  dover  nostro,  e  volesse  Iddio  che 
il  regolamento  genorale  oggi  presentalo  alla  sovrana  Voslra  san- 
zione ci  mettesse  su  quella  via. 

Sarebbe  vano  ritornare  ora  sull'argomento  delie  lasse  uni- 
versitarie fìssale  dalla  nuova  legge  del  31  luglio:  più  volte,  du- 
rante la  discussione  e  dopo,  il  sottoscritto  colse  l'occasione  per 
dichiarare  che  quelle  lasse  erano  troppo  mili ,  che  esse  non 
erano  il  giusto  compenso  dell'istruzione  fornita  dal  Governo  ai 
privati  e  da  essi  utilizzala,  che  per  siffatta  mitezza  le  Dnanze 
rimanevano  troppo  aggravate,  o  almeno  non  era  concesso  al 
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Governo  venire  in  sussidio  dell'istruzione  primaria  e  provve- 
dere con  larghezza  nati  istituti  di  perfezionamento  e  di  appli- 
cazione. Ma  a  queste  considerazioni,  che  manifestano  un  male 
non  senza  rimedio  nell'avvenire,  prevalse  nel  Parlamento  e 
nel  Governo  il  princìpio  di  ridarre  uniformi  le  tasse  in  latte 
le  nostre  Università,  di  (ostiere  cosi  ogni  motivo  ed  ogni  pre- 
testo all'indisciplina,  di  sostituire  alle  tasse  degli  esami,  tasse 
annuali  d'iscrizione. 

E  de)  pari  sembrò  necessario  dovesse  alle  (asse  uniformi  te- 
ner dietro  un  regolamento  che  per  le  massime  generali  gover- 
nasse tulli  gli  sludi  universitari  del  Regno,  correggesse  r  vizi 
che  oggi  li  travagliano  ,  e  schiudesse  naturalmente  e  senza  pre- 
cipitazione l'ndilo  a  quelle  istituzioni  che  fioriscono  oggi  nelle 
Università  germaniche,  come  un  tempo  prosperarono  fra  noi. 

Per  chi  ha  meditalo  lungamente  sulla  condizione  delle  no- 
stre Università,  per  ohi  ha  vissuto  e  operalo  in  mezzo  ad  esse, 
non  può  esser  dubbia  la  scelta  della  via  che  conviene  battere. 

A  Napoli,  dove  gl'ingegni  anche  comuni  si  dislinguono  per 
la  facilità  e  la  prontezza  della  percezione,  per  la  vivacità  del- 
l'immaginativa ,  è  strana  cosa  dover  notare  come  nelle  opi- 
nioni ed  anche  nelle  istituzioni  prevalga,  malgrado  l'assoluti- 
smo che  ha  lungamente  retto  quei  popoli,  un  cerio  spirilo  dì 
libertà  sconfinata ,  per  cui  si  crede  generalmente  che  si  possa 
apprendere  e  saper  bene  qualche  cosa  quasi  senza  scuole,  senza 
regole,  senta  istituti  superiori  d' insegnamento.  Quindi  man- 
canza o  difetto  grandissimo  di  buone  scuole  secondarie  in  lutto 
il  Regno,  e  una  Università  che  poteva  essere  la  più  grande  e  la 
prima  della  Penisola,  e  che  i  Borboni  non  vollero  mai  perchè 
sapevano  che  sarebbe  divenuta  un  grande  centro  dì  lumi  e  di 
libertà ,  e  alla  quale  anche  11  pubblico  si  avvezzò  a  supplire  cogli 
insegnanti  privali,  togliendo  intanto  ogni  efficacia  agli  esami. 

1  privali  insegnanti  non  sono  già  ripetitori  di  lezioni  uni- 
versitarie, non  apparecchiatori  di  candidati  agli  esami,  non 
una  specie  di  ruminanti  che  senza  nutrice  se  stessi  con  una 
scelta  di  buoni  alimenti ,  attendono  a  dare  agli  altri  un  informe 
e  pronto  alimento  d'ogni  materia,  non  speculatori  che  dispen- 
sano ogni  scienza  e  a  poco  prezzo,  il  privalo  insegnamento,  a 
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voler  che  giovi  alla  scienza ,  che  ne  moltiplichi  i  veri  CDllori , 
che  perfezioni  gl'insegnamenti  universitari,  non  è  già  q nel  mi- 
sero mestiere  in  cui  un  laurealo  trascina  la  sua  vita  a  danno 
suo  e  del  pubblico.  Il  privalo  insegnante  è  un  giovane  di  nn 
intelletto  non  comune,  che  lino  da' primi  anni  ha  (allo  booni 
sludi,  che  è  amato  dai  suoi  professori,  e  che  fu  da  essi  ini- 
zialo nelle  conversazioni  famigliari  a  sludi  più  speciali  e  più 
profondi  di  quelli  che  si  dettano  nelle  scnole  universitarie.  Il 
buon  privalo  insegnante  "è  colui  che  da  studente  cercò  di  en- 
trare nel  laboratorio  di  chimica,  nei  gabinetti  d'anatomia  e  di 
fisica*nelle  ore  in  cui  gli  studenti  sogliono  passeggiare;  che  si 
vide  girare  solo  con  un  libro  in  mano  negli  orli  botanici  per 
studiarvi  le  piante  rare,  quello  che  accompagnò  sempre  il  pro- 
fessore di  geologia  nelle  escursioni  sulle  montagne  o  ai  vulcani, 
che  frequentò  sempre  le  biblioteche  e  i  gabinetti  di  lettura.  Co- 
stui avrà  potuto  anche  nei  primi  anni  d'Università  non  esser 
diligente  a  tulle  le  lezioni,  non  esser  sempre  ben  preparala  a 
qualche  esame  di  Ialino,  di  geometria ,  di  filosofìa,  ma  poi  sul 
finir  dei  corsi  lutti  i  compagni  suoi,  lutti  i  professori  vi  diranno 
che  quello  è  un  intelletto  distinto,  che  diventerà  qualche  cosa 
nel  mondo.  Presa  la  laurea, 'egli  continuerà  a  studiare,  si  fis- 
serà specialmente  sopra  una  materia,  e  dopo  un  anno  o  duo 
pubblicherà  una  buona  monografia  ,  farà  qualcbe  nuova  espe- 
rienza in  cui  si  vedrà  il  buon  metodo,  lo  spirilo  giusto  e  inda- 
gatore. Ecco  nato  e  cresciuto  il  vero  privato  insegnante,  colui 
che  non  perirà  più  come  scienziato,  che  intanto  varrà  ad  ar- 
ricchire gli  sludi  universitari  con  qualche  insegnamento  spe- 
ciale, e  che  salirà  finalmente  alle  cattedre  e  ai  seggi  delle  ac- 
cademie . 

Voglia  Iddio  che  il  privato  insegnamento,  quale  veramente 
dev'essere,  e  come  qui  fu  descritto,  non  tardi  a  sorgere  ac- 
canto alle  Università  italiane,  e  sopratullo  accanto  a  quella  di 
Napoli,  dove  con  tanto  ardore  vi  sì  aspira.  Ma,  perchè  que- 
sto avvenga,  togliamo  presto  dalla  nostra  mente  il  pregiudizio 
che  privali  insegnanti  siano  coloro  che  preparano  agli  esami , 
che  ripetono  nello  slesso  giorno  Ire  o  quattro  materie  diverse, 
che  dalla  mattina  alla  sera,  senza  mai  studiare  né  pensare  per 
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conio  proprio,  passano  da  una  materia  all' stira  dedando  i  ri- 
tiretti  o  spiegando  i  propri  libri . 

Né  immaginiamo ,  come  si  suol  faro  per  inesperienza ,  che 
il  privalo  insegnamenlo  debba  far  costante  concorrenza  a  quello 
officiale  e  cosi  giovi  come  slimolo  ai  professori:  se,  al  contrario  di 
ciò  che  avviene  ogni  giorno  nelle  Università  germaniche,  que-, 
sto  fosse  possibile ,  i  privali  insegnanti  non  servirebbero  più  a 
perfezionare  gli  sludi  universitari  con  insegnaiuenli  speciali, 
ne  a  far  emergere  i  successori  più  distinti  alle  cattedre  delle 
Università ,  e  non  vedremmo  pur  troppo  deserti ,  come  spesso 
accade  Tra  noi,  i  concorsi  a  queste  cattedre. 

E  poiché  pur  troppo  manca  ancora  Tra  noi  quel l' atmosfera 
di  bnoni  studi,  quell'ardore  per  il  sapere,  quella  elevatezza 
nella  coltura  generale  che  sono  condizioni  di  vita  pel  privalo 
insegnamenlo,  forza  é  che  il  Governo  dia  mano  cori  industrio 
e  sollecitudine  a  far  crescere  e  prosperare  fra  noi  la  classe  dei 
veri  privali  insegnanti. 

Persuase  di  questa  necessità,  le  facoltà  universitarie  del  Re- 
gno furono  unanimi  noli'  approvare ,  che  dopo  esperimenti  se- 
veri e  come  premio  di  studi  speciali  si  dessero  sussidi  ai  gio- 
vani che  hanno  compiuto  gli  studi  universitari  con  distinzione, 
affinchè  continuino  a  perfezionarli ,  Quello  che  la  curiosità  pub- 
blica, l'ardor  del  sapere  fa  oggi  in  Germania  senza  l'opera 
del  Governo,  bisogna  sia  fatto  per  un  cerio  tempo  fra  noi  col- 
l' assistenza  di  esso;  i  primi  passi  del  nostro  privalo  insegnante 
devono  essere  guidali  dal  Governo  con  sussidi  dati  a  giovani 
eletti ,  col  chiamarli  per  tempo  a  dettare  corsi  straordinari . 

Nelle  antiche  Provincie,  dove  gli  intelletti  sono  più  discipli- 
nali, si  tentò,  con  una  legge  che  non  ebbe  il  benefizio  della  li- 
bera discussione,  d'introdurre  di  un  Ira  Ho  il  libero  insegnamenlo 
nelle  Università;  e  quindi  corsi  semestrali,  insegnamenti  con- 
iali pel  numero  delle  ore,  privali  insegnanti  pareggiali  ai  pro- 
fessori officiali,  e  lasse  d'iscrizione  per  gli  insegnanti,  liberi 
o  officiali  che  fossero.  E  tulle  queslo  senza  determinare  uno 
stadio  di  tempo  obbligatorio  per  compiere  eli  stadi  e  per  arri- 
vare alla  laurea,  come  se  all'improvviso  il  costume  nostro,  la 
noslra  atmosfera  scientifica  fossero  state  quelle  di  Heidelberg» 
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o  di  Berlino ,  dove  la  pratica  e  la  ragion  comune  hanno  fallo 
dimenticare  quelle  regole  e  discipline  che  pur  slanno  senile  nei 
codici  di  quelle  Università .  Privali  insegnanti  divennero  quin- 
di ,  fuorché  pochissime  eccezioni ,  i  solili  ripetitori  ;  i  professori 
ordinari  si  fecero  privali  insegnanti  di  altre  materie,  non  più 
lasciando  lempo  ai  loro  sludi  favoriti;  gli  studenti  per  far  pre- 
sto presero  olio  o  dieci  e  più  inscrizioni  per  anno,  e  in  quat- 
tro anni  ebbero  la  laurea  in  medicina,  in  Ire  ed  anche  in  meno 
quella  di  giurisprudenza ,  e  come  era  naturale  in  mezzo  a  que- 
ste condizioni  gli  esami  non  divennero  nè  più  seri  nò  piò  dif- 
ficili . 

Ecco  i  vizi  introdotti  nell' ordine  uni  versi  lari  o  dall'abuso 
della  libertà  d'insegnamento  o  dalla  sua  inopportuna  applica- 
zione . 

Disgrazia lamenle  la  forza  delle  auliche  consuetudini  è  gran- 
de, e  malesi  loda  contro  il  pregiudizio,  allorché  special men le 
riveste  la  forma  di  aspirazioni  alla  libertà,  d'invenzione  indi- 
gena. E  ben  a  ragione  il  sottoscritto  lamenta  ancora  col  più  vivo 
dolore  la  necessità  ebe  subiva,  perchè  la  leagc  intera  del  31  lu- 
glio non  facesse  naufragio ,  di  non  opporsi  recisamente  al  quinto 
articolo  della  stessa  legge,  il  quale,  sebbene  provvisorio  e  ap- 
plicalo alla  sola  Università  di  Napoli,  e  agli  occhi  suoi  un  ve- 
leno per  gli  aladi  superiori  di  quella  grande  porzione  d' Italia 
e  delle  vicine.  Contro  questo  veleno  lotterà  costante  men  le  il  Go- 
verno colla  scelta  dei  più  dotti  professori ,  colla  ricchezza  dei 
mezzi  d' insegnamento  di  quella  Università,  moltiplicando  e  am- 
pliando nelle  provincie  meridionali  le  scuole  classiche  e  tecniche; 
e  giova  sperare  che,  all'  evidenza  dei  risultamene ,  alla  ragione 
inlima  delle  cose,  il  pregiudizio  cederà,  e  che  a  Napoli,  prima 
che  altrove ,  il  libero  insegnamento  sarà  ricondotto  alle  sue  vere 
e  giuste  condizioni. 

Nell'Italia  media,  dove  il  buon  senso  della  nazione,  la  forma 
dell'ingegno  italiano  ù  Torse  più  che  altrove  conservala,  non 
tono  a  lamentarsi  questi  vizi  nelle  istituzioni  universitarie;  ma 
pur  troppo  il  gran  numero  delle  Università ,  l' eccessiva  esten- 
sione dogi'  insegnamenti ,  e  quindi  la  bassa  misura  degli  esami 
nacquero  più  che  altrove  all'altezza  degli  studi. 
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Dopo  queste  considerai  ioni  non  vi  poteva  essere  difficoltà  a 
fermare  le  norme  essenziali  di  un  regolamento  generale;  e  con- 
sonando le  risposte  dale  ai  quesiti  ministeriali  da  tutte  le  fa- 
coltà del  Regno,  e  le  relazioni  delle  tornate  della  Commissione 
sopramentovala,  che  il  sottoscrìtto  slimò  bene  raccogliere  in  od 
sol  volume  insieme  con  i  documenli  relativi  alla  legge  del  3t  lu- 
glio e  al  nuovo  regolamento,  risulterà  evidente  che  i  principii 
più  essenziali  di  questo  regolamento  erano  già  nella  mente  delle 
persone  piò  autorevoli  per  dottrina  e  per  esperienza . 

Mi  conceda  la  Maestà  Vostra  di  svolgerle  con  qualche  lar- 
ghezza questi  principii ,  perchè  nen  resti  dubbio  netl'  animo  Suo 
e  nello  spirito  pubblico  che  le  riforme  proposte  nella  legisla- 
zione scolastica  mirano  al  doppio  in  leniti  mento  di  procacciare, 
con  qualche  disciplina  non  disdicevole  ai  tempi,  coi  premi  e 
cogli  incoraggiamenti  offerti  alla  gioventù  eletta,  e  cogli  esami 
più  rigorosi,  che  i  giovani  prendano  abito  allo  studio-,  amore 
e  rispello  alla  scienza ,  senza  che  da  questi  mezzi  indiretti  sin 
impedito  alla  libertà  ,  convenientemente  applicala  ,  ili  produrre 
anche  in  quesl'  ordine  di  fatti  f  suoi  benefici  effetti . 

Le  parti  principali  del  regolamento  generale  e  dei  regola- 
menti parziali  delle  facoltà  riguardano: 

1°  l' ordinamento  propriamente  delle  degli  sludi; 

3°  il  modo  degli  esami; 

3°  gì'  inooraggiamenli  c  i  sussidi; 

4°  i  privali  insegnanti; 

li"  le  discipline  ; 

6*  le  autorità  universitarie. 
È  inutile  oramai  rt'  intrattenersi  a  dimostrare  .che  male  si 
provvederebbe  al  buon  andamento  degli  studi  in  un'  Universi- 
tà ,  se  per  ognuno  dei  corsi  che  conduce  al  grado  dottorale ,  e 
quindi  ad  una  professione,  non  fosse  stabilito  che  prima  di  giun- 
gervi l'alunno  debba  avere  studialo  un  numero  determinalo  di 
materie,  che  questo  studio  debba  almeno  durare  un  certo  nu- 
nnmero  di  anni ,  che  in  ognuno  degli  anni  debbano  essere  in- 
segnale alcune  fra  quelle  materie,  e  che  finalmente,  sopra  tulle 
quelle  che  si  chiameranno  obbligatorie,  debba  l'alunno. aver 
dato  un  esame  al  momento  in  cui  il  rispettivo  insegnamento 
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ebbe  termine.  Lo  abitiamo  già  dello  altra  volla ,  questa  distri- 
buzione di  materie,  questo  ordinamento  dì  studi  esistono  in  (ulte 
le  Università  ben  regolale,  in  Germania  come  altrove  ;  sono  unii 
condiziono  necessario  dei  legumi  die  passano  fra  scienza  e  scien- 
za, e  delle  forzi;  del  nostro  intelletto;  e  quando  si  dice  che  in 
Germania  si  fa  come  si  vuole,  che  noe  vi  sono  regolamenti 
universitari ,  hassi  ad  intendere  solamente  che  la  coltura  gene- 
rale, l'amor  della  scienza  e  il  livello  degli  studi  sono  giunti, 
fortunatamente  per  quel  paese,  a  tal  grado  che  gli  studenti  sanno 
quel  che  devono  fare ,  e  seguono  volonterosi  e  liberi  quelle  pra- 
tiche che  un  regolamento  ben  fallo  prescriverebbe. 

L' importanza  dunque  è  vedere,  se  il  nuovo  regolamento  ri- 
sponda allo  stato  degli  studi  fra  noi  ed  all'  indirizzo  speciale  che 
si  dà  oggi  alle  scienze . 

È  una  verità  antica,  non  mai  contradella,  che  nelle  Uni- 
versità s'impara  a  studiare,  o,  in  altri  termini,  che  gli  studi 
universitari  non  possono  formare  immediatamente  un  uomo  dot- 
to ,  uè  uno  scopritore  di  verità  nuove,  ma  che  debbano  impri- 
mere nella  mente  ,  col  rigore  dei  melodi ,  quel  certo  numero  di 
cognizioni  generali  e  di  principi!,  coi  quali  si  può  passare  o 
all'esercizio  e  allo  studio  pratico  di  una  professione,  o  ni  le 
scuole  superiori  e  di  perfezionamento,  per  poi  salire  con  forti 
sludi  in  fama  nelle  scienze  e  nelle  lettere. 

È  dunque  necessariamente  determinalo  il  numero  degli  anni 
che  uno  studente  deve  passare  nell'  Università  per  giungere  alla 
laurea . 

Ma  come  può  conciliarsi ,  si  domanda  ogni  giorno  da  chi  me- 
dita full' istruzione  superiore,  come  può  conciliarsi  questo  limi- 
talo periodo  di  sludi  universitari  col  progresso  continuo  dello 
scibile  umano?  Chi  non  sa  oggi  che  nelle,  scienze  fisiche  e  na- 
turali principalmente,  dove  i  falli  di  necessità  si  accumulano, 
dove  i  metodi  di  studiare  si  perfezionano,  la  somma  delle  co- 
gnizioni cresce  costantemente? 

In  provo  di  questa  verità  non  avrei  che  a  ricordare  la  chi- 
mica organica,  la  fisiologia  sperimentale,  la  geologia,  Tisio- 
logìa, scienze  che  appena  esistevano  di  nome  cinquantanni  or 
sono. 
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Né  meno  si  dovrà  dire  delle  altre  scienze  naturali ,  che  se 
non  furono  creale,  furono  perù  in  questi  ultimi  (empi  rinno- 
vate e  accresciute  in  tulle  le  loro  parli.  Questo  impulso  dalo 
dal  metodo  speri men tuie  alle  scienze  tisiche  doveva  naturalmente 
emenderei  alla  medicina  ,  alla  chirurghi  e  a  tulle  le  scienze  ac- 
cessorie. Nè  fu  meno  grande  il  progresso  delle  matematiche, 
nelle  quali  si  possedono  oggi  Imitati  di  analisi  e  di  geometria  su- 
periore interamente  nuovi,  e  di  cui  le  applicazioni  alla  meccanica 
celeste  e  alta  fisico-matematica  si  vanno  via  via  estendendo. 

Se  non  così  evidenti,  nè  sempre  egualmente  fondali  come 
nella  filosofia  naturale,  n<tn  meno  grandi  però  sono  i  progressi 
fatti  nelle  scienze  morali,  e  sopraluilo  nella  storia  e  nell'alta 
filologia . 

Questo  rapido  avanzamento  dello  cognizioni  scientifiche  do- 
veva risvegliare  in  chi  presiedeva  all'  istruzione  superiore  il  de- 
siderio di  ampliare  gì'  insegnamenti ,  crescendo  in  ogni  facoltà 
il  numero  delle  callcdre. 

Ma  pur  troppo  i  risiiliamenli  di  quesla  estensione  non  cor- 
risposero sempre  alle  huone  intenzioni,  né  al  fine  principale, 
che  era  quello  di  accrescere  le  cognizioni  teoriche  dei  giovani , 
e  le  ragioni  di  questo  imperfetto  successo  non  ci  sentimmo  oscure 
e  difficili  a  scoprirò  . 

Ed  infatti ,  se  6  vero  che  l' impulso  generale  dato  all'  istru- 
zione elementare  e  secondaria  ha  giovalo  a  dilTbndcre  <">  certo 
numero  di  cognizioni  nei  diversi  ordini  della  sociclà,  se  siamo 
t'osi  giù n li  ad  ahhreviarc  i  periodi  della  vita  scolastica,  non  ne 
viene  perciò  che  la  potenza  dell'  intelletto  sia  assolutamente  ac- 
cresciuta . 

Gli  scolari  dei  nostri  tempi  sono  più  giovani  di  quelli  di  una 
volta,  maggiore  è  il  numero  dei  cultori  delle  scienze ,  T  indu- 
stria reagisce  alla  sua  volta  a  perfezionare  le  teorie  scientifiche, 
i  falli  si  moltiplicano  e  si  accumulano  ;  ma  tutta  questa  attività 
intellettuale  prevalente  nelle  scienze  fisiche  e  nelle  loro  appli- 
cazioni ,  che  è  l'espressione  più  significativa  dei  nostri  (empi, 
non  vuol  dire  un  aumento  nella  potenxa  deal'  intelletti . 

L*  avere  in  ogni  facoltà  ,  dove  prima  erano  quattro  o  cinque 
caltedre  al  più,  accresciuto  di  un  terzo  e  talvolta  del  doppio 
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questo  numero  ,  supporrebbe  che  fossero  accresciute  nella  stessa 
proporzione  le  facoltà  intellettuali  degli  studenti ,  il  che  non  è 
e  non  può  essere. 

Le  conseguenze  di  questo  disaccordo  dovevano  pur  troppo, 
per  la  media  dei  giovani,  consistere  nella  minore  profondità 
degli  sludi  teorici  e  sostanziali ,  in  un  cerio  grado  di  confusioni; 
delle  cognizioni  svariale  e  imperfetta  mente  acquisiate,  e  nella 
insufficienza  e  poca  verità  degli  esami.  Non  giova  dissimular* 
lo;  a  lutti  coloro  che  hanno  l'esperienza  deli' insegnamento  su- 
periore e  che  vivono  fra  gli  studenti  avviene  spesso,  se  "si  ec- 
cettuano le  intelligenze  non  comuni,  di  incontrare  giovani  giunti 
al  termine  del  tirocinio  scolastico,  che  appena  posse  a  cono  qua  e 
la  cognizioni  vatihe,  ma  non  banno  poi  alcuna  abitudine  a  dedur- 
re rigorosamente,  e  mancano  dei  principti  fondamentali,  della 
teoria  propriamente  delta  della  scienza  a  cui  si  sono  dedicali. 

E  dalle  slesse  rn.loni  ha  origine  un  altro  vizio  che  spesso 
s'insinua  negl'insegnanti  migliori,  e  crea  on  nuovo  ingomhro 
negli  sludi.  Non  solo  si  verifica  oggi  l'aumento  nel  numero 
delle  cattedre  in  ogni  facoltà,  ma  insieme  è  accresciuto  il  nu- 
mero degli  anni  per  ogni  scienza .  Si  crede  da  alcuni  professori 
che  la  lezione  sia  tanto  più  profittevole  quanlo  più  è,  come  si 
suol  dire  ,  al  corrente  della  scienza  ,  cioè  ricca  di  falli  e  di  rav- 
vicinamenti nuovi.  Non  sono  pochi  i  professori,  che  permeglio 
adempiere  al  loro  dovere,  immaginano  una  materia  non  poter 
essere  ben  insegnala  se  non  si  entra  nelle  particolarità  più  mi- 
nute, e  so  non  si  espongono  tutte  te  relazioni  e  tulle  le  con- 
seguenze di  un  principio.  All'opposto  non  dobbiamo  mai  di- 
menticare che  l' insegnamento  universitario  è  generalmente  de- 
stinalo a  preparare  i  giovani  per  gli  studi  professionali,  a  edu- 
care lo  spirito  e  a  imprimere  nelle  menti  i  prinripii  fondamen- 
tali delle  scienze.  II  vero  progresso  di  una  scienza  non  isià 
tanto  nella  moltiplicazione  del  fatti,  nel  numero  delle  cogni- 
zioni svariale  di  cui  si  compone,  quanlo  nel  servirsi  di  questi 
elementi  per  risalire  alle  leggi  e  alle  teorie,  ed  è  appunto  nel- 
l'esposizione delle  leggi  e  delle  dottrine  ben  accerlale  che  l'in- 
segnamento universitario  deve  consistere.  Per  queste  ragioni 
una  lezione  ben  falla  e  veramente  profittevole  non  è  quella  che 


DigiiizM  0/  Google 


AL  UE  D'  ITALIA 


si  diffonde  nelle  più  mintile  particolarità  ;  l'importante  consiste 
nel  mettere  in  evidenza  i  folti  principali  e  le  teorie  generali, 
a  cosi  l'attenzione  non  si  stanca,  ma  anii  la  mente  è  chiamata 
a  spingersi  da  sè  più  innanzi  nello  ultime  conseguenze,  nè  trova 
difficoltà  ad  estendersi  alle  cognizioni  secondarie. 

In  qualunque  scienza  ,  allorché  è  salila  ad  un  certo  grado 
di  perfezione,  i  veri  melodi,  le  leggi  generali,  le  teorie,  i  li- 
miti di  essa  scienza  sono  conosciuti,  o  gl'insegnamenti  obbli- 
galorii  o  normali,  quelli  che  costituiscono  il  fondamento  dei  corsi 
universitari  devono  appunto  avere  questi  caratteri  ed  essere  trat- 
tali con  tale  intendimento. 

Sono  queste  le  norme  seguile  nel  presente  regolamento  per 
i  stabili  re  il  numero  degli  sludi  obbligalorii  per  ogni  facoltà,  l'or- 
dine e  l'ampiezza  dei  medesimi;  queste  le  ragioni  per  cai  si 
ebbe  in  mira  di  assegnare  ad  ogni  anno  un  numero  d'insegna- 
menti che  non  eccedesse  le  facoltà  intellettuali  dei  giovani,  che 
avesse  por  effetto  non  di  sopraccaricare  la  mente  di  cognizioni 
succinte  e  disparate,  ma  di  lasciare  insomma  all'intelletto  li- 
bertà di  Tare  quanto  più  poteva  da  sé. 

E  restringendoci  ad  accennare  di  volo  alcune  delle  conse- 
guenze pratiche  di  questi  principi! ,  diremo  come  sin  parso  op- 
portuno di  separare  la  facoltà  di  giurisprudenza  in  due  sezioni . 
e  di  aprire  cosi  l'adito  a  due  lauree,  che  sono  quelle  di  giu- 
risprudenza propriamente  della  e  di  scienze  polilico-ammini- 
strali  ve . 

Gli  sludi  più  profondi  della  storia,  la  varietà  degli  ordina- 
menti politici,  il  naturale  pregresso  dell'umanità  hanno  neces- 
sariamente creato  scienze  nuove,  o  piuttosto  ci  hanno  costruito 
a  dividere  in  due  o  tre  quegli  insegnamenti  che  prima  erano 
raccolti  in  un  solo.  Da  ciò  ebbe  origine  l'aumento  delle  catte- 
dre e  l'estensione  degli  anni  di  corso,  di  cui  abbiamo  lamen- 
talo i  cattivi  effetti  per  gli  sludi .  Separando  ta  facoltà  giuridica 
nelle  due  suddette  sezioni,  è  sialo  possibile  di  raccogliere  in 
ognuna  di  esse  gì' insegnamenti  veramente  essenziali  per  le  me- 
desime, e  si  ebbe  cura  di  dare  a  quegli  insegnamenti  la  mag- 
gior possibile  estensione,  senza  troppo  ingombrare  le  giovani 
menti  con  slUdi  secondari  e  meno  importarli i . 
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Nella  facollà  di  medicina  a  chirurgia  gli  sludi  teorici  e  pra- 
lici  necessariamente  si  collegano  e  si  competi  e  Ira  no .  Fu  nostra 
cura  di  dare  un  solido  fondamento  agli  studi  di  questa  Cric  ulta 
colle  scienze  fìsiche  e  naturali,  imperocché,  oltre  al  lume  vivis- 
simo che  queste  scienze  di  Decessila  apportano  alla  tisiologia  ed 
alla  patologia ,  cioè  alle  due  sole  fonti  della  scienza  medica,  l'edu- 
cazione nel  metodo  sperimentale  e  di  osservazione,  che  da  quel- 
le scienze  si  può  solamente  ottenere ,  basterebbe  di  per  se  slessa 
a  recare  un  grandissimo  perfezionamento  negli  studi  medici. 

Gli  ultimi  tre  anni  del  corso  di  questa  facoltà  sono  quasi  in- 
teramente pratici;  e  basti  qui  ricordare  la  giusta  fama  in  cui 
è  salila  la  scuola  medica  fiorentina,  sopraludo  per  la  celebrità 
degl'insegnanti,  a  far  chiari  ì  buoni  effetti  delle  sue  discipli- 
ne, dalle  quali  fummo  guidati  nell' ordinare  questa  parie  degli 
sludi .  E  poco  monta  se  sotto  una  denominazione  t>  sotto  un'al- 
tra sono  fatti  quegli  sludi  pratici  e  dati  gli  esami  che  vi  cor- 
rispondono . 

Anche  nelle  facollà  ili  lettere  e  di  filosofia  fu  stabilita  la  stessa 
distinzione  che  nella  giuridica,  per  non  accrescere  eccessiva- 
mente gli  anni  del  corso,  e  per  lasciare  a  quei  due  ordini  di 
.'ludi  uno  svolgimento  sufficiente. 

I  grandi  progressi  che  ai  tempi  nastri  si  Tacerò  nelle  dottrine 
filologiche  e  storiche,  le  incessanti  trasformazioni  dei  sistemi 
filosofici ,  richiederebbero  forse  che  in  quella  facollà  si  accre- 
scesse il  numero  delle  cattedre,  non  fosse  altro  che  per  aprirò 
un  campo  asili  ingegni  eletti  che  per  vie  diverse  coltivano  quelle 
nobili  discipline ,  e  perchè  dallo  scontro  dei  melodi  e  delle  idee 
scaturisse  la  vera  luce,  per  quanto  può-  esserci  concesso  io  quella 
sfera  d' idee .  Ma  siamo  convinti  che  una  sorte  più  modesta ,  non 
perù  meno  utile,  è  serbala  alle  facoltà  di  lettere  e  filosofìa  delle 
nostre  Università ,  quella ,  cioè  ,  di  preparare  buoni  maestri  per 
le  scuole  secondarie;  e  ebe  un  regno,  anche  grande,  non  può 
avere  che  un  solo  grande  Istituto  di  filosofia  e  di  filologia 

I,e  stesse  considerazioni  ci  guidarono  nell'ordinamento  delle 
facollà  di  matematiche  e  di  scienze  fìsiche  e  naturali.  Vi  sia  pure 
nel  Regno  un'  alta  scuola  normale,  un  gran  seminario  libero, 
come  s'intende  in  Germania,  per  formare  i  Gsici,  i  chimici,  i 
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matematici  chiamali  a  far  progredire  quelle  scienze;  In  sede  ili 
queste  scuole  è  sia  abbastanza  designala  dalla  memoria  del  vero 
inventore  del  metodo  sperimentale  e  da  quella  del  Cimento. 

Ma  le  facoltà  di  matematiche  e  scienze  fisiche  naturali  delle 
Università  non  possono  aspirare  a  così  alta  mela,  e  già  abba- 
stanza contribuiscono  a  benefìcio  del  paese  preparando  conve- 
nientemente i  giovani  alle  scuote  pratiche  d'  ingegneri  è  d'in- 
dustria, e  abilitandoli  all'insegnamento  di  quelle  scienze  nei  li- 

E  sin  d'ora  avremmo  anche  volulo  poter  provvedere  all'or- 
dinamento delle  scuole  d'applicazione;  ce  lo  vietarono  però  le 
leggi  vigenti  in  varie  provincia  del  Regno  intorno  alle  pratiche 
per  gli  ingegneri  ,  sulle  quali  non  larderemo  a  chiamare  l'at- 
tenzione del  Parlamento. 

Un  altro  carattere  del  regolamento  universitario  oggi  sotto- 
posto alla  sovrana  sanzione,  e  che  merita  essere  notato  perchè 
risponde  alla  condizione  intrinseca  di  certe  scienze  ed  è  il  solo 
■che  possa  scolpirle  nelle  giovani  menti ,  quello  si  è  delle  eser- 
citazioni pratiche  istituite  presso  le  scuole  sperimentali  e  di  os- 
servazione. Se  è  vero,  come  non  vi  ha  ormai  chi  ne  dubiti, 
che  per  apparecchiarsi  ad  esaminare  attentamente  una  malattia, 
ad  addestrarsi  nelle  osservazioni  chirurgiche,  a  fissare  bene 
nella  mente  la  struttura  del  corpo  umano,  sono  necessari  gli 
sludi  pratici ,  la  slessa  ragione  deve  valere  e  vale  sicuramente 
per  le  scuole  di  fìsica,  di  chimica,  di  Tisiologia,  di  mineralo- 
gia, ecc.  Si  ebbe  quindi  cura  nelle  faeollà  delle  scienze  tisiche 
e  naturali  e  di  medicina  e  chirurgia  dì  non  rendere  obbliga- 
timi che  gli  sludi  principali,  quelli  cioè  che  una  volta  bene 
appresi  permettono  al  giovane  di  compiere  da  sé  la  sua  istru- 
zione e  di  aggiungere  a  questi  sludi  gli  esercizi  sperimentali; 
cosi  fu  trovalo  il  tcnijio  e  fìssalo  il  modo  migliore,  giova  al- 
meno sperarlo,  per  mantenere  viva  la  curiosità  degli  studenti 
e  radicare  in  essi  le  cognizioni  sostanziali  alternando  colla  le- 
zione le  pratiche  e  le  esercitazioni. 

Non  è  parola  nel  regolamento  della  facoltà  di  teologia,  nella 
quale  anche  per  l'ultima  legge  del  31  luglio  non  sono  intro- 
dotte innovazioni.  Lungi  dal  vero  s'andrehbeda  chi  inlerpre- 
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lasse  questo  silenzio  come  dettato  da  uno  spirilo  volgare  che 
secondi  leggermente  certe  opinioni  poco  maturale ,  e  in  voga 
al  presente.  Le  dotlrine  teologiche  sono  nei  paesi  veramente 
dolli  coltivale  quanto  la  filosofìa  e  le  scienze  esatte  e  naturali, 
e  per  le  relazioni  che  le  collounno  col  reslo  dello  scibile  umano 
c  perchè  rispondono  alle  più  sublimi  aspirazioni  dell'animo 
nostro,  merileranno  sempre  di  figurare  fra  gl'  insegnamenti 
normali  di  una  Università  perfetta.  Ma  pur  troppo,  per  le  re- 
lazioni in  cui  sono  oggi  nella  Penisola  la  Chiesa  e  lo  Slato, 
l'insegnamento  teologico  delle  Università  non  troverebbe  che 
un  numero  assai  ristretto  di  uditori,  onde  per  ora  uon  vi  è 
ragione  di  riordinare  o  ampliare  siffatti  eludi. 

È  lilialmente  prescritta  dai  regolamenti  la  compilazione  dei 
programmi  dei  corsi,  i  quali  devono  poi  essere  presi  ad  esame 
dai  professori  riuniti  affinchè  gl'insegnamenti  si  coordinino  e 
nulla  si  usurpi  dall'uno  sull'altro.  Lasciali  liberi  gl'insegnanti 
di  trattare  le  materie  che  sono  loro  affidate  come  meglio  giu- 
dicano, i  programmi  giovano  a  connettere  gl'insegnamenti  fra  « 
loro,  a  distribuirli  in  un  certo  ordine  comune. 

La  materia  degli  esami  Torma,  come  naturalmente  doveva 
essere,  una  delle  parti  più  elaborale  e  più  importanti  del  nuovo 
regolamento. 

Dove  l'insegnamento  secondario  è  ancora  molto  imperfetto 
o  dato  con  tanta  varietà  di  metodi  e  di  estensione,  dove  por 
tante  ragioni  che  sarchile  lungo  ed  inutile  di  annoverare  e  ri- 
petere,  la  curiosità  scientifica  non  è  viva,  dove  gli  studi  uni- 
versitari sono  un  avviamento  a  una  professione  e  nulla  più, 
dove  in  generale  il  livello  degli  sludi  è  basso,  anche  gli  esami, 
che  sono  alla  lor  volta  effetto  e  cagione  di  questo  slato  di  cose, 
non  possono  essere  che  una  prova  leggiera  ed  insufficiente. 

Noi  non  pretendiamo  paragonarci  anche  in  questo  alle  Uni- 
versità germaniche,  nelle  quali  lo  studio  è  divenuto  un  biso- 
gno dello  spirilo,  e  si  coltiva  la  scienza  per  la  scienza;  dove 
il  grado  della  coltura  generale  è  cosi  elevalo,  gli  esarai  si  fanno 
dalla  pubblica  opinione  sulle  opere,  sulle  scoperte,  sulle  lezioni 
degli  insegnanti  officiali  e  privali,  su)  sapere  stesso  degli  slu- 
denti . 
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Al  contrario  in  Francia,  in  In  uh  ili  erra  e  nel  Belgio,  eli 
esami  divengono  ogni  giorno  più  rigorosi  nelle  scuole  univer- 
sitarie, e  sopralutlo  nelle  scuote  speciali  di  quei  paesi  è  oramai 
regola  ehe  il  numero  dei  reietti  oscilli  fra  il  lerzo  e  il  quarto 
dei  candidali .  Per  abdicare  del  valore  dei  nostri  esami  hastt 
il  diro  che  questo  numero  è  fra  noi,  in  media,  dieci  volte  più 
piccolo . 

Non  vi  è  dunque  nulla  di  assoluto  nel  determinare  il  rai- 
slior  modo  desìi  esami,  e  non  è  a  maravigliare  se  di  tutte  le 
materie  scolastiche,  quella  desìi  esami  abbia  specialmente  fer- 
mala l'attenzione  dei  legislatori,  nè  è  difficile  di  comprendere 
come  questo  sin  avvenuto  se  si  consideri  che,  mentre  si  sente 
il  bisogno  dì  render  gli  esami  rigorosi  e  difficili,  a  questo  in- 
tento mal  si  provvede  coi  melodi  e  colle  disposizioni  regolamen- 
tane. Qualunque  sia  il  sistema  degli  esami,  cioè  il  modo  con 
cui  si  scelgono  i  temi  delle  interrogatiti!!  i ,  qualunque  la  forma 
di  essi,  cioè  in  iscritto  oppure  orali,  qualunque  la  regola  se- 
guila nel  comporre  le  Commissioni  esaminatrici  e  nel  Formare 
i  giudizi,  ognuno,  per  poco  che  ahbia  consideralo  quella  ma- 
leria  o  avuto  una  qualche  pratica  di  essa,  sa  che  un  esame  co- 
stituito difficilissimo  dai  regolamenti,  può  perdere  ogni  efficacia 
se  è  affidato  ad  un  esaminatore  dehole  o  inesperto  ;  mentre  al 
contrario  basta  un  esame  di  pochi  minali  sopra  un  toma  qua- 
lunque perchè  un  abile  esaminatore  sia  in  grado  di  giudicare 
del  sapere  del  candidalo. 

L'efficacia  degli  esami  è  dunque  per  la  massima  parie  in 
mano  degli  esaminatori,  i  quali ,  vogliamo  sperare ,  penetran- 
dosi una  volta  dell'  importar] za  del  loro  ufficio,  del  male  e  del 
bene  che  possono  fare  alla  patria  secondo  il  modo  cor  cui  lo 
esercitano,  comprenderanno  che  l'indulgenza  usala  negli  esami 
è  un  danno  vero,  d)  cui  non  misurano  l'estensione,  da  essi 
recalo  al  paese  e  alla  scienza,  un'offesa  grave  all'autorità  sco- 
lastica, un  allo  imprudente  e  ma)  inteso  di  benevolenza  verso 
la  gioventù.  E  qui  a  conforto  nostro  per  l'avvenire  non  vo- 
gliamo dimenticare  ehe  i  professori  dell'  Universi  là  napoletana 
hanno  dal»  in  quest'anno  nn  nobile  esempio  ai  loro  colleghi 
delle  altre  Università  del  Regno,  esercitando  l'ufficio  dì  esn- 
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minatori  con  ima  severità  che  è  falla  più  degna  di  encomio  dal 
contrasto  colla  eccessiva  indulgenza  che  aveva  dominalo  sino 
a  questi  ultimi  tempi  neali  esami  dell'  Università  napoletana  . 

Ma  benché  dalla  volontà  e  dalla  perizia  desìi  esaminatori 
dipenda  l'efficacia  degli  esami,  era  dehilo  nondimeno  del  sot- 
toscritto d'introdurre  nel  regolamento  tutte  quelle  discipline  e 
formalità  che  sono  acconcie  a  renderli  più  severi  e  più  efficaci . 

È  quindi  stabilito  nel  regolamento  un  esame  d'ammissione 
per  entrare  studente  nell'Università;  questo  esame,  dato  pochi 
mesi  dopo  l'esame  ultimo  dei  licei ,  e  quindi  sulle  materie  stesse 
degli  studi  e  degli  esami  liceali ,  potrebbe  essere  giudicato  inu- 
tile, se  veramente  il  nostro  insegnamento  secondario  fosse  esleso 
in  tutte  le  Provincie  con  quell'ampiezza  e  in  quel  grado  cui 
dovrà  raggiungere  un  giorno,  se  pur  vorremo  rialzare  le  no- 
stre istituzioni  scolastiche.  Ma  pur  troppo  siamo  anche  lungi 
da  questa  meta  ;  pochi  sono  i  licei  dello  Stalo  in  cui  gli  sludi 
si  facciano  colla  profondità  richiesta  per  salire  conveniente- 
mente agli  sludi  universitari  e  per  soddisfare  ai  bisogni  della 
coltura  generale . 

Ne  di  ciò  dobbiamo  maravigliarci,  considerando  che  non  ab- 
biamo ancora  nel  regno  scuole  normali  superiori  da  cui  escano 
buoni  professori  dai  licei  e  dei  ginnasi  ;  che  in  buona  parte  delle 
Provincie  l'istruzione  secondaria  fu  sin  qui  affidala  a  corpora- 
zioni religiose  per  loro  natura  retrive  a  perfezionare  i  melodi  e 
ad  estendere  gl'  insegnamenti  ,  e  che  in  altre  provincie  ordina- 
menti diversi  si  succedettero  a  cosi  breve  intervallo  dt  tempo, 
da  non  permettere  che  potesse  stabilirsi  quell'indirizzo  uniforme 
e  quel  miglioramento  perseverante  che  sono  le  condizioni  per  cui 
un  sistema  di  scuole  secondarie,  anche  non  perfetto  in  origine, 
diventa  buono . 

Da  queste  non  prospere  condizioni  dette  nostre  scuole  secon- 
darie che  non  ricadremo  a  migliorare  sopratulto  per  la  varietà 
dei  sistemi  e  dei  costumi  da  lunga  mano  introdotti  nelle  provincie 
del  Regno  ,  se  non  evitando  di  lutto  sconvolgere  a  un  tratto, 
ma  invece  via  via  correggendo  con  accorgimento  e  con  perse- 
veranza, e  mettendo  principalmente  ogni  cura  nel  formare  in- 
segnanti dotti ,  studiosi,  disciplinati  che  sono  l'anima  di  esse 
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scuole  ;  da  queste  non  prospere  condizioni ,  si  diceva  ,  è  per  ora 
almeno  giustificalo  l'esame  d'ammissione.  Sccjlienilii  convenien- 
temente, come  si  ebbe  cura  di  fare  nei  regolamenti  delle  singole 
facoltà,  fra  le  ma  lerie.  insegna  Le  nei  litui  quelle  su  cui  cadono 
gli  esami  d'ammissione  nelle  facoltà  slesse,  riesciremo  almeno 
ad  ottenere  che  quelle  materie  sieno  più  delle  altre  approfondite 
negli  studi  liceali,  e  cbe  anche  nel!'  intervallo  fra  l'esame  ultimo 
dei  licei  e  l'ingresso  nelle  Università  facciano  i  giovani  sopra 
di  esse  nuovo  e  maegiore  studio. 

L'esame  d'ammissione  dato  all'ingresso  Beli* Università  ha 
pure  il  vantaggio  di  sottoporre,  per  dir  cosi,  ad  una  misura  co- 
mune gli  aluuni  e  gli  studi  dei  licei,  di  fare  che  questi  non  sieno 
al  di  sotto  di  un  certo  livello  indispensabile .  Ni  è  qui  a  temere 
che  venga  danno  allo  svolgimento  dei  giovani  intelletti  per  l'uni- 
furmità  introdotta  nei  loro  sludi  o  nella  loro  educazione,  impe-1 
roccbò,  sia  che  formino  la  base  della  coltura  generale,  sia  cbe 
servano  dì  preparazione  alle  Università  ,  gli  sludi  secondari  sono 
di  loro  natura  determinati,  e  poiché  tali  studi  intendono  prin- 
cipalmente ad  abituare  al  lavoro,  ad  insinuare  buoni  melodi, 
ad  educare  sii  animi ,  nulla  vi  potrebbe  essere  di  più  pernicioso 
che  lasciarli  vagare  nelle  generalità ,  le  quali  non  potrebbero  mai 
essere  che  superficiali . 

Gli  esami  del  corso  universitario  propriamente  detto  sono  per 
regolamento  stabiliti  annuali  e  speciali.  Non  ci  fermeremo  a  di- 
sculere  tulio  ciò  che  sì  è  dello  e  si  potrebbe  dire  io  favore  e 
contro  degli  esami  annuali;  la  scelta  dell'epoca  più  opportuna 
per  gli  esami  può  essere  indifferente ,  sarà  anche  meglio  che  ne 
sia  lasciala  la  scella  ai  giovani,  allorché  la  condizione  generale 
degli  studi,  la  loro  misura  comune,  lo  slimolo  ad  istruirsi  avranno 
reso  per  Io  meno  superfluo  l'effello  dei  regolamenti  universitari. 
Quando  questo  non  sia ,  gli  esami  dati  alla  fine  dei  rispellivi  in- 
segnamenti e  distribuiti  nei  vari  anni  del  corso,  sono  sicura- 
mente più  utili  ai  giovani  e  di  minore  aggravio  per  gli  esami- 
natori . 

Gli  esami  speciali  sono  oramai  riconosciuti  come  i  soli  di 
qualche  efficacia  e  verità.  Negli  esami  complessivi,  cioè  sopra 
due  o  Ire  materie-  in  una  sola  volta  ed  innanzi  ad  una  sola  Com- 


136  HELAZIOKB  DUI.  MINISTRO 

mistione,  unirà  necessariamente  quel  meccanismo  in  cui  la  me- 
moria ha  la  massima  parie,  e  i  giudizi  delle  Commissioni  cosi 
TiiKe  esprimono  il  più  spesso  una  cerla  sommaria  mezzanità  die 
è  mila  a  scapilo  della  bontà  dell'esame. 

Non  fa  d'uopo  ripetere  che  nella  seienza  e  nella  volontà  del- 
l' esaminatore  riposa  in  gran  parte  l'efficacia  dell'esame;  ma 
per  quanto  il  modo  di  Tarlo  vi  possa  contribuire,  noi  abbiamo 
Tede  che  le  norme  prescritte  dagli  articoli  73  e  74  del  regola- 
mento sieno  opporlunamenle  congegnale.  f 

Vizio  frequente  e  gravissimo  degli  esami  è  la  superficialità 
delle  interrogazioni .,  e  questa  ci  sembra  evitala,  se  la  buona 
volontà  e  la  coscienza  degli  esaminatori  ci  soccorra,  dal  sistema 
immaginato  per  i  programmi.  1  programmi  degli  esami  dovranno 
comporsi  di  quei  tanti  capitoli  che  formano  il  trattalo  dì  una 
scienza,  e  l'esaminatore,  libero  di  scegliere  un  punto  qualunque 
d'un  capitolo  e  di  addentrarvi  si ,  non  dovrà  più  rassegnarsi  a 
sentire  una  di  quelle  risposte  stereotipale  e  preparale  per  i  lemi 
ristretti  che  sì  solevano  usare,  e  che  riducono  gli  esami  o  gli 
studi  degli  ultimi  mesi  dell'anno  scolastico  a  un  esercizio  di  me- 
moria fallo  con  l'aiuto  dei  ripetitori. 

E  anche  qui  entrando  a  parlare  dell'esame  di  laurea  dobbiamo 
premettere,  che  dove  gli  studi  universitari  hanno  raggiunto  una 
mela  molto  elevala  ,  può  quell'esame  essere  senza  danno  quello 
che  è  nelle  Università  germaniche,  una  festa  di  famiglia,  una 
funzione  accademica .  Infatti  quando  esami  severi  ed  efficaci  fu- 
rono dati  sopra  tulle  le  materie. che  costituiscono  un  cerio  corso, 
quel  ragione  vi  può  essere  di  tornare  ancora  con  nuove  prove 
sulte  materie  stesse,  qual  vantaggio  d'obbligare  di  nuovo  giovani 
e  nuteslrì  alla  tortura  degli  esami?  La  ragione  e  il  vantaggio 
dell'esame  di  laurea  sono  di  opportunità ,  e  in  questa  materia , 
come  in  tulle  le  rose  di  questo  mondo,  sia  il  meglio  nel  valutare 
giustamente  le  condizioni  del  problema  che  si  deve  risolvere  , 
e  quasi  lo  slato  dell' atmosfera  in  cui  un'  istituzione  deve  vivere 
e  prosperare.  È  egli  sperabile  che  dodici,  sedici,  diciollo  Uni- 
versità sparse  nella  Penìsola,  tanto  diverse  fra  loro  per  il  valor» 
degli  insegnanti,  per  l'ampiezza  dei  mezzi,  pel  numera  degli 
studenti ,  di  origini,  di  tradizioni  sv  ari  a  Usai  me ,  in  mezio  a  po- 


Olqltlzed  t>y  Google 


AL  KB  D'  ITALIA 


polazioni  che  hnnno  differenze  grandi  di  costumi ,  di  disciplina, 
di  collii™  ,  possano  tutte  del  pari  preparare  i  magistrati,  gli  in- 
gegneri, gli  amministratori,  i  medici,  gli  insegnanti,  quali  sono 
richiesti  oggidì  dai  nuovi  bisogni  del  Regno?  Ci  guardi  il  cieio 
dall'ai) gu rare  alla  patria  nostra  nelle  scienze  e  nelle  lettere  fruiti 
lìberi  e  spontanei  dello  spirilo  umano,  quel  livello  unico  degli 
ingegni  che  tanto  ripugna  alla  nostra  natura  e  alla  nostra  sto- 
ria; ma  a  un  livello  decente  bisogna  prima  arrivare,  perchè  si 
senta  il  bene  di  quella  libertà  e  spontaneità,  perchè  la  società 
nostra,  che  ha  necessità  Hi  ricomporsi  coll'unione  politica,  non 
abbia  diretto  di  buoni  strumenti ,  perchè  la  coltura  generale  di- 
venga il  più  saldo  fondamento  delle  libere  istituzioni .  Gli  anni 
trascorsi  nelle  scuole  universitarie  sono  i  migliori  della  vita,  e 
le  traccio  incancellabili  cbe  lasciano  nel  carattere,  le  retaiioni 
intime  cbe  ivi  si  stringono  ,  esercitano  poi  una  grande  influenza 
sui  governi  e  sulle  ìslilnzioni ,  e  nulla  possiamo  omettere  di  ciò 
che  può  trarsi  dagli  studi  universitari ,  dagli  esami ,  dai  gradi 
accademici  per  rinvigorire  il  carattere,  la  disciplina,  ed  il  va- 
lore intellettuale  della  nazione . 

Gli  esami  di  laurea  dovevano  dunque  esser  conservati,  sia 
come  esami ,  dai  quali  si  deve  ricavare  la  miglior  prova  del  pre- 
mio comune  dei  nostri  studenti,  sia  come  mezzo  che  accresce 
e  fortifica  la  vita  nazionale:  a  questo  doppio  fine  tende  l'isti- 
tuzione di  sei  soli  centri,  nei  quali  sederanno  le  Commissioni 
esaminatrici  per  la  laurea,  e  intorno  ai  quali  si  stringeranno 
le  Università  di  una  certa  circoscrizione.  A  mostrare  con  una 
sola  cifra  il  vantaggio  di  questa  combinazione  diremo ,  che  negli 
esami  di  laurea,  come  si  sono  Talli  sin  qui,  hanno  parte  i  cinque 
o  seicento  insegnanti  addetti  alle  nostre  Università,  mentre  le 
sci  Commissioni  che  il  Ministero  sceglie  fra  questi  insegnanti 
richiedono  appena  il  quarto  di  quel  numero;  gli  esami,  ripelia- 
molo anche  una  volta,  sono  quel  eha  sono  per  la  bonld  dei  giudici, 
cioè  per  la  scienza,  per  l' autorità,  per  le  virtù  proprie  degli 
esaminatori ,  e  queste  condizioni  evidentemente  meglio  si  otten- 
gono nel  secondo  caso  che  nel  primo. 

Anche  la  prova  della  laurea,  cerne  ó  stabilita  dagli  articoli 
SO  e  seguenti  del  regolamento,  diventa  mollo  più  severa  e- diC- 
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fàcile  che  non  era  prima  ;  imperocché  In  dissertazione  scrtlln  elio 
è  premessa  all'esame  orale,  e  che  nini  è  altro  che  una  condi- 
zione d'ammissibilità  a  questo  esime,  si  fa  sopra  temi  che  si 
rinnovano  ogni  anno  e  che  non  possono  essere  anleriormenle 
conosciuti  dai  candidali .  Questo  vantaggio  hanno  pure  gli  esami 
orali  susseguenti,  nei  quali  è  prescritto  che  pia  che  altro  si 
cerchi  se  lu  studente  ha  conservale  le  cognizioni  apprese  nei  primi 

Finalmente  anche  la  misura  che  esprime  il  mìnimo  dei  voli 
necessari  per  l'approvazione  ,  è  accresciuta  rispello  a  quella  ge- 
neralmente prescritta  sin  qui  nelle  Università  italiane. 

Una  eccezione  alle  regole  comuni  dell'esame  di  laurea  si  è 
fitlla  in  alcuni  casi,  nella  speranza  di  renderli  meno  rari,  od 
è  per  quei  giovani  che  hanno  superalo  gli  esami  speciali  del 
corso  intero  a  pieni  voli ,  ai  quali  è  lasciata  lilierlà  di  scegliere 
il  tema  della  dissertazione  e  di  studiarlo  liberamente. 

Ma  si  aDuccierà  l'obbiezione  che  noi  costringiamo  con  que- 
llo sistema  gli  studenti  e  le  loro  famiglie  alla  spesa  dei  viaggi 
e  dei  soggiorni  per  recarsi  alle  sedi  delle  Commissioni  esamì- 
[i, lirici;  a  ciò  ri- [mudiamo  .-ìi'  n  m  esilarila ,  the  se  il  sistema  degli 
esami  è  migliore  in  quel  modo  dev'  essere  preferito,  che  la  spesa 
dei  viaggi  è  oagi  lenuissima,  che  le  lasse  universitarie  sono 
mollo  diminuilc,  e  che  un  gran  bene  ci  aspettiamo  da  questo 
mescolarsi  della  gioventù  studiosa,  dai  suoi  contatti  famigliari 
coi  professori  più  illustri,  dalla  solennità  della  funzione  acca- 
demica in  cui  le  lauree  saranno  conferìle:  tulio  quello  che  fa- 
lerno perchè  la  scienza  si  innalzi  nel  concetto  del  pubblico,  per- 
ché si  moltiplichino  le  relazioni  fra  gli  uomini  più  distinti  delle 
varie  provincie  del  Regno ,  sarà  un  gran  beneficio  per  la  scienza 
e  per  la  nazione. 

Ci  consenla  la  M.  V.  che  anche  una  qualche  parola  le  sia 
della -di  quelle  parli  del  nuovo  regolamento  che  risguardano  la 
disciplina,  i  premi  e  gli  incoraggiamenti.  I,a  disciplina  nelle  Uni- 
versità è  pur  troppo  una  di  quelle  tante  materie  nelle  quali  non 
si  sa  sempre  cogliere  il  segno  ,  e  di  cui  il  pubblico  giudica  sotto 
l'influsso  di  passioni,  di  idee  estranee  e  accidentali.  In  Ger- 
mania non  c'è  nelle  Università  neppur  l'umbra  di  quello  cho 
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si  suol  intendere  per  disciplina ,  ed  invece  si  è  introdotto  un 
cerio  spirilo  di  corpo,  la  scolaresca  ha  unti  giurisdizione  pro- 
pria, un  codice  dei  giudizi  d'onore,  e  lutto  questo  perù  senza 
che  sia  impedito  alla  polizia  di  regolare  le  spese  eccessive  che 
i  giovaai  possono  essere  tentali  dì  fare  a  danno  delie  famìglie , 
dei  loro  sludi,  e  di  coloro  da  cui  comprano  a  credito.  Gene- 
ralmente nelle  Università  germaniche  i  giovani  enlrano  a  eia 
più  matura  che  Tra  noi  ;  e  fortemente  educali  nelle  scuole  se- 
condarie, sentono  il  bisogno  di  esercitare  (ulta  quella  libertà 
intellettuale ,  che  è  la  caratteristica  della  na/.ione,  e  che  ne 
spiega  le  virtù  ed  anche  la  debolezza. 

In  Inghilterra ,  a  Oxford  e  a  Cambridge,  vi  sono  ancora  lutti 
i  collegi  del  medio  evo;  c  gli  alunni  e  i  prefetti  e  i  maestri  vi- 
vono in  una  stretta  disciplina,  e  si  vengono  ancora  nelle  aule 
universitarie  i  distintivi  dei  tempi  di  Edoardo  IH  che  stabiliva 
il  celebre  Quten'i  college,  e  di  Enrico  Vili  fondatore  del  Tri- 
nily  college.  Eppure  è  in  quelle  Università  che  si  formano  gli 
uomini  politici,  i  magistrati,  i  cittadini  del  popolo  più  lìbero 
della  terra . 

Cessiamo  dunque  dal  giudicare  delle  discipline  universitarie 
fondandoci  sopra  gli  abusi  di  queste  discipline  commessi  in  pas- 
salo, o  sopra  quel  certo  vezzo  di  disfare  quanto  più  si  puù  il 
rispetto  all'autorità  ,  come  se  il  far  ciò  fosse  una  conseguenza 
delie  libere  istituzioni.  Le  Università  sono  scuole,  e  nelle  scuole 
convìen  studiare;  e  per  farlo  con  profitto  Insogna  studiare  cou 
metodo  e  con  perseveranza  j  nelle  Università  la  gioventù  deve 
educarsi  nei  sentimenti  di  gratitudine  e  di  rispetto  verso  gli  in- 
segnanti ,  ed  apprendervi  che  la  scienza  è  la  gloria  più  pura , 
la  potenza  più  vera  dì  un  popolo. 

Si  chiamino  dunque  discipline  o  precelli  naturalmente  sug- 
geriti dalla  forza  delle  cose  ,  lo  studente  non  fa  più  il  dover  suo 
ed  offende  l'interesse  proprio  e  della  famiglia  quando  trascura 
le  scuole  per  assistere  ai  circoli  politici ,  quando  non  profitta  di 
tulli  quei  mezzi  d'istruzione  che  gli  offre  lo  Stalo;  e  se  per 
l' inesperienza  propria  dell'  eia,  per  la  mancanza  dì  buoni  studi 
secondari,  per  quella  certa  atmosfera  in  cui  vive,  una  scola- 
resca ha  più  dì  un'altra  bisogno  di  essere  soccorsa,  prevena- 
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U,  ammonita  per  via  di  alcune  discipline  scolastiche,  sarà  op- 
portuno dì  applicare  tali  discipline  in  gradi  diversi ,  a  seconda 

Queste  considerazioni  abbiamo  premesso  non  già  per  giusli- 
fìcare  ri s ori,  pedanterie  e  anticaglie,  che  non  potevano  venir 
in  mente  ai  nostri  tempi,  e  di  coi  non  vi  è  traccia  nel  rpgo- 
lamento;  ma  per  dare  anzitutto  un  retto  giudizio  di  ciò  che  si 
deve  intendere  per  disciplina  universitaria,  e  per  provare  che 
un  certo  ordine  di  studi  e  di  esami ,  certe  pene  inflitte  agli  sto- 
rienti troppo  negli  Ben  ti ,  qualche  attribuzione  data  alle  autorità 
universitarie  per  ricordare  questi  obblighi  alla  gioventù ,  per  ac- 
certarsi dei  colpevoli ,  meritavano  di  essere  introdotte  nel  nuovo 
regolamento  delle  nostre  Università  . 

Ma  più  che  all' efficacia  delle  discipline,  alla  buona  indole, 
alla  natura  pronta  ed  intelligente,  al  senso  pratico  della  nostra 
rana ,  a  quél  sentimento  dì  grandezza  e  di  dignità  che  dobbiamo 
tulli  provare  in  cospetto  della  nazione  risorta,  noi  ci  affidam- 
mo ,  e  meglio  credemmo  rispondere  al  debito  nostro ,  slimolando 
la  gioventù  con  opportuni  premi  ed  incoraggiamenti. 

Fu  per  ciò  istituito  che  una  medaglia  d'argento,  portante 
inciso  il  nomo  del  premiato,  sarebbe  conferita  a  tulli  gli  stu- 
denti del  Regno  che  ottengono  la  laurea  con  distinzione. 

Si  è  anche  voluto  che  un  certo  nomerò  di  sussidi  fosse  di- 
stribuito ogni  anno  dalle  Universilà  primarie  a  quei  giovani  che 
intendevano  perfezionarsi  nelle  scuole  estere  con  maggiori  slu- 
di; e  fu  stabilito  che  questi  sussidi  sarebbero  concessi  o  in  se- 
guito ad  esami  rigorosi ,  o  a  chi  aveva  già  dato  prova  d' inge- 
gno elello  con  qualche  buona  memoria  originale,  o  colla  pub- 
blicazione di  qualche  trattalo  scolastico.  Finalmente  fra  i  titoli 
per  ottenere  questi  sussidi  si  aggiunse  anche  un  corso  libero 
dalo  con  approvazione  sopra  una  materia  speciale.  Nei  privati 
insegnanti,  noi  lo  ripeliamo  con  profonda  convinzione,  scor- 
giamo uno  dei  più  efficaci  ausiliari  dell' allo  insegnamento  che 
oggi  manca  all'Italia,  e  leniamo  per  fermo  che  questa  istitu- 
zione non  potrà  sorgere  e  prosperare  tra  noi  se  non  soccorsa 
uei  primi  passi  dalla  solledludine  e  dall'i nlelligema  del  Governo. 
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Per  dar  termine  a  questa  rassegna  dei  ponti  principali  del 
nuovo  regolamento,  piaccia  alla  M.  V.  di  notare  ancora  il  ca- 
pitolo relativo  alle  autorità  universitarie . 

Le  leggi  vigenti  compongono  diversamente  queste  autorità 
nelle  vario  provincia  del  Regno,  nè  si  poteva  con  un  regola- 
mento riordinarle  sullo  slesso  piede;  ma  il  regolamento  poteva 
e  doveva  estendere  le  attribuzioni  di  queste  autorità  e  risvegliare 
in  tal  guisa  quella  vita  famigliare  che  manca  fra  gl'insegnanti 
delle  nostre  Università ,  e  cbe  è  un  mezzo  potente  di  progresso 
per  le  scienze,  di  armonia  negli  insegnamenti  .  Cosi  l' autorità 
universitaria  acquista  anche  al  cospetto  della  scolaresca  quel- 
l'influenza paterna,  senza  la  quale  non  vi  ponno  essere  nè  di- 
scipline scolastiche  nè  buoni  studi .  E  allargando  le  attribuzioni 
dell'autorità  universitaria,  noi  volemmo  anche  rendere  omag- 
gio a  quei  principi!  di  decentramento  amministrativo ,  di  libertà 
locali ,  che  più  che  mai  devono  spettare  a  chi  dalla  scienza ,  dal 
rispello  e  dalla  gratitudine  che  riscuote  trae  le  ragioni  dell'au- 
torità cbe  egli  esercita  . 

Eccovi,  o  Sihe,  forse  con  troppa  ampiezza  dichiarale  le  ori- 
gini e  te  ragioni  del  regolamento  che  attende  la  Vostra  sovrana 
sanzione:  frutto  di  meditati  studi  e  di  un  lungo  esercizio  nel- 
t' insegnamento,  del  consiglio  degli  uomini  più  esperii  e  com- 
petenti, volesse  Iddio  che  gli  effetti  di  questo  lavoro  rispondes- 
sero al  sentimento  di  devozione  per  la  gloria  del  Vostro  Regno, 
all'ardore  per  il  bene  delta  scienza  e  della  gioventù  studiosa 
italiana,  al  patriottismo  da  cui  fu  ispiralo. 

Le  storie  contemporanee  narrano  come  il  più  grande  genio 
dei  tempi  moderni  traesse  il  pensiero  dell'Università  di  Fran- 
cia dalla  lettura  delle  CotHtutioni  per  V  Università  di  Torino. 
Le  quali ,  ammirabili  ancora  per  la  sapienza  virile  con  cui  sono 
dettate ,  furono  dagli  Avi  Vostri  affidate  ad  una  autorità  che  in- 
titolarono Magistrato  della  Riforma,  quasi  per  meglio  definire 
l'alto  concetto  da  cui  erano  inspirati. 

A  noi ,  chiamali  a  ricomporre  gli  studi  in  mezzo  a  tanta  va- 
rietà di  istituzioni  antiche  e  sodo  l'influsso  dei  pregiudizi  po- 
polari e  delle  passioni  municipali ,  non  poteva  esser  concesso  di 
salire  d'un  tratto  a  lanta  altezza  ;  ma  di  un'ambizione  più  mo- 
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desia  ci  chiameremo  cnntenli,  se  compatti!  dai  nostri  collegi» • 
nell'inseanamcnlo  per  le  difficolta  intrinseche  fieli"  impresa,  suc- 
corsi  dal  turo  amore  per  lo  studio  alla  gioventù,  giungeremo 
col  nuovo  ordinamento  universitario  a  dare  al  Regno  discipline 
scolastiche  uniformi,  a  rinvigorire  gli  sludi  e  a  rimederò  sulla 
via  di  quelle  libertà  che  fioriscono  oggi  negli  istilliti  germanici 
e  che  sono  una  delle  più  belle  glorie  dell'  antica  storia  italiana  . 

Torino,  il  14  agosto  1862. 

C.  Mattedcci. 
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REGIO  DECRETO 

di  approvali™  del  Begolamento  generale  Ms  Uniiarsità. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  CRA7U  Dt  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RB  D*  ITALIA 

Visti  gli  articoli  ics  della  legge  del  31  luglio  1862; 
Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  segrelario  di  Stalo  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 
Art.  i. 

Sono  approvali  il  Regolamento  universitario  e  i  Regolamenti 
delle  facoltà  di  giurisprudenza,  di  medicina  e  chirurgia,  di 
scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali ,  e  di  filosofia  e  lettere, 
annessi  al  presente  Dee  reto ,  e  firmati  d'ordine  nostro  dal  Mi- 
nistro segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione . 

Art.  2. 

Sono  abrogate  tulle  le  disposizioni  regolamentarle  anteriori 
non  conformi  a  quelle  contenute  nei  suddetti  Regolamenti . 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Slato ,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  De- 
creti del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spelli  di  osser- 
varlo e  di  Tarlo  osservare. 

Dato  a  Torino ,  addi  14  settembre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 

Matteucci. 
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CAPO  [. 
Disposizioni  generali. 

Art.  i.  L'anno  scolaslico  delle  Università  è  di  dieci  mesi; 
comincia  il  r  novembre  e  termina  il  30  agosto. 

Per  alcune  Università  e  per  ragioni  speciali  ai  polrà  con  De- 
creto reale  fissarne  ad  altre  epoche  il  principio  e  la  fine,  man- 
lenendone  pero  inalterata  la  durala. 

Ari.  3.  Vi  sono  nell'  anno  scolaslico  due  periodi  per  gli  esa- 
mi: l'  uno  dal  1°  a  tolto  il  20  novembre  per  gli  esami  di  am- 
missione ,  e  dal  lo  a  lutto  it  novembre  per  quelli  speciali  ;  l' al- 
tro dal  1'  al  31  luglio  per  gli  esami  speciali,  e  dal  1°  luglio  a 
tulio  il  30  agosto  per  gli  esami  di  laurea. 

Sono  vietali  gli  esami  in  ogni  altra  epoca  dell'anno. 

Ari.  3.  Il  18  novembre  é  il  giorno  dell'apertura  solenne 
delle  Università ,  nel  quale,  dopo  compinta  la  sacra  funzione  che 
fosse  d'  uso,  il  Corpo  accademico  si  adunerà  nella  grande  aula 
per  assistere  all'orazione  inaugurale  . 

Ognuna  delle  facoltà ,  secondo  l'ordine  loro  di  precedenza  , 
sceglierà  ogni  anno  il  professore  incaricalo  dell'orazione. 

Ari.  4.  Le  vacanze  sono,  dorante  l'anno  scolastico,  le  do- 
meniche e  tutte  le  altre  feste  di  precello,  la  vigilia  e  il  giorno 
dopo  del  Natale,  i  Ire  ultimi  giorni  dol  Carnevale  e  il  primo 
di  Quaresima ,  i  tre  giorni  che  precedono  la  Pasqua  e  il  giorno 
dopo  la  festa,  e  l'Anniversario  della  nascila  di  S.  M.  il  Re, 
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Ari.  B.  Lo  lezioni  cominciano  il  giorno  16  di  novembre,  du- 
rano a  lutto  piiiano  ,  e  si  danno  almeno  tre  volle  la  soli  iman  a 
per  ogni  insegnamenlo  obbligalorio. 

Ogni  lezione  dura  almeno  un'ora,  e  il  professore  potrà  oc- 
cupare parie  di  questo  lempo  in  interrogazioni  ;  la  durala  e  la 
frequenza  di  questi  esercizi  saranno  tali  da  fornire  le  prove  della 
diligenza  e  del  profìiio  degli  eludenti. 

CAPO  I). 

Degli  studenti  t  fagli  uditori . 

Art.  6.  Coloro  che  domandano  di  essere  ricevuti  come  stu- 
denti in  una  Università,  oltre  al  produrre  il  certificalo  di  li- 
cenza liceale ,  dovranno  superare  un  esame  complessivo  d'am- 
missione che  si  aggirerà  aopra  diverse  materie,  secondo  le  norme 
stabilite  dal  Regolamento,  della  facoltà  a  coi  intendono  ascri- 
versi . 

Ari.  7.  Gli  esami  d'ammissione  ai  corsi  universitari  saranno 
dati  nella  Sessione  già  indicata  all'articolo  2  davanti  ad  una  o 
più  Commissioni  secondo  il  numero  dei  candidali,  ciascuna  delle 
quali  dovrà  comporsi  di  Ire  membri  a  ciò  nominati  dal  rettore. 
Oli  esami  consisteranno  in  prove  in  iscritto  ed  in  una  prova 

Art.  8.  Coloro  che  superano  gli  esami  d'ammissione  otten- 
gono un  certificalo  che,  quando  siano  adempiute  le  altre  con- 
dizioni richieste ,  serve  di  titolo  per  l' iscrizione  al  primo  anno 
dei  corsi  universitari. 

Chi  non  supera  gli  esami  predetti  può  ripresenlarsi  nell'an- 
no scolastico  successivo. 

Art.  9.  Sono  inscritti  nel  primo  anno  dei  corsi  universitari 
come  eludenti  tatti  coloro,  che  dopo  aver  adempiuto  le  condi- 
zioni prescritte  negli  articoli  precedenli,  ne  presenteranno  i  do- 
cumenti al  rettore  accompagnati  da  una  domanda  sopra  carta 
ballala ,  e  produrranno  la  ricevuta  del  pagamento  della  tassa  an- 
nua stabilita  per  la  facoltà  della  quale  si  propongono  di  frequen- 
tare i  corsi . 
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Art.  IO.  Le  iscrizioni  degli  anni  successivi  sì  farà n do  com- 
provando d'aver  superati  gli  esami  prescritti  dai  Regolamenti 
delle  facoltà  per  l'anno  precedente,  e  producendo  la  ricevuta 
del  pagamento  della  relativa  lassa. 

Art.  11.  Possano  essere  dispensati  dal  pagamento  della  pre- 
detta tassa  annua  i  giovani  di  ristrettissima  fortuna  e  segnalati 
per  isludio  e  per  buoni  portamenti . 

Un'  attestazione  del  Municipio  confermala  dal  giusdicente  lo- 
cale previe  informazioni,  serve  a  comprovare  la  ristrettezza 
della  fortuna . 

La  distinzione  nello  studio  dev'essere  provala  dai  pieni  voli 
legali  ottenuti,  per  il  primo  anno  di  corso  negli  esami  di  li- 
cenza liceale  e  d'ammissione,  e  per  gli  anni  successivi  negli 
esami  speciali  dell'anno  che  precede. 

Tali  dispense  sono  accordate  anno  per  anno  dal  rettore  die- 
tro avviso  conforme  del  Consiglio  accademico.  , 

Ari.  12.  Lo  studente  che  invece  di  seguire  ano  dei  corsi  of- 
ficiali cui  è  obbligalo,  vuol  seguire  il  corso  slesso  presso  un  pri- 
vato insegnante  legalmente  autorizzato,  dovrà  farne  dichiara- 
zione alla  Segreteria  dell'Università  non  olire  il  mese  di  no- 

La  Segreteria  terrà  conto  di  questa  dichiarazione  per  resti' 
luire  in  fin  d'anno  la  quola  delta  tassa  d'iscrizione,  a  norma 
dell'articolo  1  della  legge  31  luglio  1862,  a  condizione  che  lo 
sludenle  presemi  entro  quel  termine  alla  Segreteria  stessa  il 
certificato  del  privalo  insegnante  che  allestì  t' inscrizione  e  la 
diligenza  al  suo  corso. 

Art.  13.  Oltre  gli  studenti  sono  ammessi  a  frequentare  tulle 
le  scuole  universitarie  quanti  intendono  profittare  degli  insegna- 
menti di  esse  in  qualità  dì  uditori .  Però  quelli  fra  gli  uditori 
i  quali  si  propongono  di  ottenere  un  certificalo  di  assistenza , 
dovranno  prendere  le  regolari  iscrizioni  ai  corsi  che  vogliono 
seguire  a  forma  dell'articolo  seguente,  e  saranno  tenuti  a  pro- 
curarsi entro  il  20  novembre  dalla  Segreteria  dell' Uni  versi  là 
una  carta  d' inscrizione ,  alla  sola  condizione  di  pagare  una  lassa 
annua,  la  quale  superi  di  metà  la  lassa  prescritta  in  ciascuna 
film! là  per  gli  studenti . 
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Ari.  14.  Gli  studenti  e  gli  uditori  sono  obbligati  d'inscri- 
versi distintamente  ad  ognuno  dei  corsi  a  cui  vogliono  allendere. 

Queste  inscrizioni  saranno  rimesse  dentro  il  20  novembre 
alla  Segreteria  dell'Università  per  l'opportuna  verificazione,  e 
saranno  restituite  dentro  lo  stesso  mese  ad  ogni  professore. 

Art.  lS.  Gli  uditori  potranno  acquistare  la  qualità  di  stu- 
denti ,  sempre  che,  oltre  all'avere  soddisfallo  a  tutte  le  condi- 
zioni d'ammissibilità  sovra  stabilite,  comprovino  d'avere  se- 
guilo tulli  i  corsi  obbligalorii  anteriori,  e  d'averne  superalo  gli 
esami . 

CAPO  III. 

Del  Corpo  accademico  e  dette  Autorità  univeriitarit . 

Art.  16.  Il  Corpo  accademico  è  formato  dei  professori  ordi- 
nari ,  onorari  ed  emeriti ,  e  anco  dei  dottori  aggregali  e  dei  dot- 
tori di  collegio  in  quelle  Università  dove  la  legge  li  ammette. 

]n  tulle  le  riunioni  il  Corpo  accademico  è  presieduto  dal  ret- 
tore o  da  cbi  ne  fa  le  veci. 

Art-  17.  Nelle  adunanze  solenni  in  cui  il  Corpo  accademico 
è  convocato,  sono  pure  invitati  i  professori  straordinari  e  i  pri- 
vali insegnanti . 

Art.  18.  L'autorità  universitaria  cui  è  affidata  la  direzione 
amministrativa  e  disciplinare  risiede  nel  Consiglio  accademico. 

Il  Consiglio  accademico  è  composto  del  rettore  che  lo  pre- 
siede e  dei  presidi  delle  facoltà,  eccello  che  leggi  vegliami 
presso  alcune  Università  non  lo  compongano  diversamente. 

Al  rettore  ed  ai  presidi  delle  facoltà  è  fallo  un  assegno  an- 
nuo a  titolo  di  rappresentanza. 

Art.  19.  Il  rettore  è  proposto  al  governo  immediato  dell'Uni- 
versi là  ,  e  da  lui  dipende  lutto  il  personale  dell'insegnamento 
e  dell'amministrazione. 

Spetta  al  rettore  concedere  ai  professori  la  dispensa  dal- 
l'obbliga  delle  lezioni  per  un  tempo  non  maggiore  di  dieci 
giorni . 
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Le  domande  per  dispense  di  maggior  durala  vogliono  essere 
direlle  al  rettore  e  da  lui  sottoposte  colle  sue  osservazioni  al 
Uinislro. 

Il  rellore  dà  i  diplomi  di  laurea  e  i  certificali  degli  studi  e 
degli  esami  falli  nelle  diverse  Facoltà:  vigila  sopra  la  scolare- 
sca e  sull'andamento  degli  studi,  pronunzia  a  Dorma  delle  Leggi 
e  dei  Regolamenti  nei  giudizi  disciplinari . 

Art.  20.  It  Consiglio  accademico  Itene  regolarmente  almeno 
unasedula  al  mese,  durante  l' anno  scolastico,  nella  prima  set- 
timana di  ciascun  mese. 

fi  in  facoltà  del  rettore  di  convocale  slraordloariameate  il 
Consiglio  accademico. 

Ari.  21.  Il  rettore  interrosa  it  Consiglio  accademico  sulle 
cattedre  vacanti  e  sul  modo  di  sopplirvi  tempora  riamente  so- 
pra le  di&po-izioni  disciplinari  che  possono  essere  o  introdotte 
o  proposte  al  Ministro  per  il  raiitior  amento  dello  *coole .  o  sulle 
domando  d'ammissione  agli  esami  di  coloro  ebe  non  hanno 
fallo  gli  studi  nelle  Università  dello  Stalo  per  la  relativa  pro- 
posta al  Ministro . 

Art.  23.  1  presidi  delle  facoltà  adunano  regolarmente  unn 
volta  al  mese,  e  straordinariamente  se  lo  crederanno  opportu- 
no ,  i  professori  ordinari  e  straordinari  por  conferire  con  essi 
sull'andamento  delle  lezioni,  sulla  disciplina  delle  scuole,  sulla 
diligenza  degli  studenti.  Di  tali  conferenze  si  terrà  processo 
verbale  che  sarà  comunicalo  al  rettore. 

Le  facoltà  possono  essere  invitale  dal  rettore  a  riferire  sui 
(itoli  dei  concorrenti  allo  cattedre  vacanti  e  ai  posti  di  profes- 
sori straordinari . 

Art.  23.  La  presenza  alle  riunioni  del  Consiglio  accademico 
e  delle  facoltà  è  obbligatoria.  It  permesso  di  assenza  deve  esser 
chiesto  al  rettore  o  al  preside  per  un  legittimo  impedimento . 

Art.  24.  Alla  fine  dell'anno  accademico  ognuna  delle  fa- 
coltà farà  per  mezzo  di  un  deputato,  che  eleggerà  a  maggiorità 
di  voti  fra  gli  insegnanti  effettivi ,  una  relazione  sull'andamento 
scolastico  dell'anno,  la  quale  sarà  rimessa  al  rellore. 

Dalle  relazioni  delle  facoltà  il  Censigtto  accademico  trarrà 
materia  per  farne  una  relazione  annuale  al  Ministro. 
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CAPO  IV. 

Della  durala,  dell'ordine  e  dilla  misura  degli  insegnamenti . 

AH.  28.  Nei  Regolamenti  speciali  di  ogni  facoltà  ebe  fanno 
parte  integrante  di  quanto  Regolamento  generale,  sarà  fissalo 
il  tempo  necessario  per  compiere  gli  sludi  rispettivi,  e  per  con- 
seguire i  gradi  accademici  e  i  diplomi. 

Questa  disposizione  è  egualmente  applicabile  ai  corsi  oboli- 
galorii  tanto  degli  insegnanti  ufficiali ,  quanto  dei  privati  inse- 
gnanti. 

Art.  26.  Nei  suddetti  llegotamcqli  saranno  pure  determinati 
gli  in  segna  menti  ebe  formeranno  soggetto  degli  esami  speciali 
alla  Une  di  ogni  anno  del  corso,  non  che  le  materie  dell'esame 
di  laurea. 

Art.  27.  A  cura  dei  presìdi  delle  facoltà ,  i  profossori  sa- 
ranno richiesti  a  compilare  entro  i  primi  due  mesi  dell'anno 
scolastico  1862-63  i  programmi  dei  loro  corsi . 

Quesli  programmi  devono  contenere  un  compendio  degli  in- 
segnamenti ,  nel  quale  saranno  esposte  nell'ordine  piii  conve- 
niente per  l' intelligenza  e  per  il  profitto  degli  studenti,  e  nella 
misura  richiesta  dalla  durata  dei  corsi  ,  le  parti  meglio  accer- 
tate della  scienza . 

Ari.  28.  I  professori  convocati  dai  presidi  delle  facoltà  pren- 
deranno ad  osarne  questi  programmi  per  coordinare  fra  loro 
gl'insegnamenti,  e  quindi  li  trasmetteranno  al  rettore. 

Allorché  sia  riconosciuto  che  il  programma  di  un  insegna- 
mento obbligatorio  per  un  anno  solo  non  può  essere  pienamente 
svolto  in  queslo  tempo,  il  rettore  ha  facoltà  di  autorizzare  gl'in- 
segnanti ad  aggiungere  una  ed  anche  due  lezioni  per  settimana 
oltre  quelle  stabilite  in  generale  dall'articolo  8. 

Per  quei  corsi  che  sono  accompagnali  da  dimostrazioni  per 
mezzo  di  esperienze  o  di  osservazioni,  e  autorizzalo  il  rellore 
a  permettere  che  la  lezione  si  prolunghi  oltre  un'ora,  come  è 
stabilito  dall'articolo  S,  e  gli  orari  delle  lezioni  saranno  rego- 
lati in  modo  da  non  impedire  l'assistenza  alle  lezioni  consecu- 
tive per  effetto  di  queste  eccezioni . 
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Ari.  29.  Potranno  i  presidi  delle  facoltà  far  rivedere  d'anno 
in  anno  i  programmi  nel  modo  sopradello. 

Ari.  30.  Le  facoltà  dovranno  essere  invitate  dai  loro  presidi 
a  scegliere,  sulla  proposta  defili  insegnanti,  quei  libri  che  sa- 
ranno raccomandali  agli  studenti  per  la  loro  migliore  istruzio- 
ne, senza  che  perciò  questi  libri  sieno  una  guida  invariabile 
né  per  i  professori ,  nè  per  gli  studenti,  nè  per  gli  esami. 

Art.  31.  Tulle  le  scuole  sperimentali  e  di  osservazione  do- 
vranno essere  Tornile  dei  mezzi  per  lo  esercitazioni  pratiche 
degli  studenti ,  e  i  professori  e  1  loro  assistei] ti  sono  obbligali 
a  coadiuvarli  in  queste  esercitazioni. 

Per  l'iscrizione  alle  esercitazioni  sono  stabilite  dai  rei  tori , 
Dentiti  i  rispellivi  insegnanti,  norme  e  indennità  speciali.  Sa- 
ranno unite  ai  Regolamenti  delle  facoltà  istruzioni  speciali  per 
l'attuazione  delle  esercitazioni  stabilite  da  queslo  articolo. 

Sul  parere  degli  insegnanti ,  il  rettore  può  dispensare  gli 
studenti  piò  bisognosi  dal  pagamento  delle  predelle  indennità, 
a  forma  dell' articolo  11  di  questo  Regolamento. 

CAPO  V. 

Della  disciplina  nelle  scuole  universitarie . 

Art.  32.  (ìli. studenti  egli  uditori  insertili  sono  obbligali  ad 
assistere  alle  lezioni ,  e  coloro  che  risulteranno  negligenti  sa- 
ranno ammoniti,  prima  dal  preside  della  facilità  e,  persistendo, 
dal  rettore  che  dovrà  darne  avviso  alle  famiglie  rispettive.  - 

Art.  33,  Gli  studenti  e  gli  uditori  dovranno  assistere  alle 
lezioni  con  rispetto  e  con  attenzione,  e  osservare  le  speciali 
discipline  che  saranno  emanale  in  ciascuna  Università  dal  ret- 
tore. 

Ari.  34.  È  in  facoltà  del  rettore,  dei  presidi  e  di  ciascun 
professore  di  assicurarsi ,  o  per  mezzo  di  rassegne  straordina- 
rie, o  coli' appello  alle  lezioni,  della  diligenza  degli  studenti. 

La  negligenza,  ove  sia  tornala  inefficace  l'ammonizione  data 
a  norma  dell' articolo  32,  sarà  punita  colla  sospensione  o  colla 
esclusione  dagli  esami ,  a  norma  dell'  artìcolo  38. 
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Ari.  35.  Gli  sludenli  che  avranno  osservazioni  o  richiami  da 
sottoporre  al  rettore  non  potranno  farlo  che  per  mezzo  di  peti- 
zione o  di  deputazioni  composte  di  non  più  di  cinque  individui . 

Art.  38.  A  cura  del  rettore  saranno  stampali  l'elenco  dei 
corsi  officiali  e  dei  privati  insegnanti ,  i  titoli  dei  libri  racco- 
mandali agli  eludenti,  l'orario  delle  lezioni  e  degli  esercizi,  le 
ore  in  coi  gli  stabilimenti  sono  aperti,  e  i  Regolamenti  univer- 
sitari; e  questi  documenti  riuniti  in  un  libretto  saranno  dati 
agli  studerai  ed  agli  uditori  ned' alto  delle  iscrizioni  mediante 
pagamento  del  prezzo  effettivo  di  stampa. 

Art.  37.  In  caso  di  smarrimento  della  matricola  o  del  foglio 
di  iscrizione,  lo  studente  o  l'uditore  potranno  chiederne  ed  ot- 
tenerne un  secondo  esemplare  con  Io  sborso  di  lire  due. 

Art.  38.  Le  pene  che  le  autori  là  universitarie  pronunziano 
al  fine  dì  mantenere  la  disciplina  scolastica  ,  sono  le  seguenli: 
i"  L'ammonizione; 

T  V  interdizione  lemporar'ia  di  uno  o  più  corsi  ; 

3"  La  sospensione  o  l'esclusione  dagli  esami; 

V  L'esclusione  lemporaria  dall'Università. 
L'applicazione  della  prima  di  queste  pene  è  falla,  secondo 
i  casi ,  dal  preside  della  facoltà  o  dal  rettore;  quella  della  se- 
conda e  della  terza  dal  reltore  dietro  il  volo  dei  professori 
espresso  nei  processi  verbali  come  all'  articolo  22;  finalmente 
l'applicazione  dell' ultima  sarà  pronunziala  dal  rettore  sopra  il 
voto  unanime  del  Consiglio  accademico. 

CAPO  VI. 

Corti  dei  privali  insegnanti  pareggiati  ai  eorsi  officiali. 

Ari.  30.  I  corsi  dei  privali  insegnanti  pareggiali  a  quelli  of- 
ficiali devono  dorare  lo  stesso  tempo  de' corsi  obbltgalorìì  cor- 
rispondenti delle  Università. 

La  quola  delta  lassa  ^d' iscrizione ,  di  cui  gli  studenti  possono 
alla  fine  dell'anno  ripetere  la  restituzione,  sarà  dedotta  divi- 
dendo la  lassa  slessa  pel  numero  dei  corsi  stabiliti  dal  Kcgola- 
menlo  della  rispettiva  facoltà  per  quell'anno. 
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Ari.  4fc  A  norma  dell'articolo  1  della  legge  31  luglio  1862, 
-questi  corsi  trattano  le  materie  su  cui  versano  gli  esami  speciali 
e  di  laurea ,  che  conducono  ai  gradi  accademici . 

Ari.  41.  Nelle  Università  in  cui  1' esercizio  del  libero  inse- 
gnamento non  Tu  ancora  regolalo  per  legge,  il  Ministro  conce- 
derà abilitati oni  provvisorie  per  gli  insegnamenti  privati  sotto 
le  condizioni  : 

1°  Senza  prova  di  esame,  ai  professori  ordinari  e  straor- 
dinari ,  ai  dottori  aggregali  e  a  tutte  quelle  persone,  che  per 
opere,  per  iscoperte,  o  per  insegnamenti  dei  li  sono  venule  in 
meritala  fama  di  singolare  perizia  nelle  materie  che  dovreb- 
bero professare; 

2°  Con  esame  a  tulli  gli  altri  che  aspirano  ad  avere  la 
predella  abilitazione'. 

Art.  42.  L'esame  consisterà  in  una  dissertazione  scritta  so- 
pra un  tema  scelto  dal  candidato  o  proposto  dalla  Commissione 
esaminatrice;  in  una  conferenza  intorno  al  tema  della  disser- 
tazione e  della  scienza  che  deve  formare  oggetto  dell'insegna- 
mento;  e  finalmente  in  una  lezione  data  in  pubblico  sopra  un 
tema  proposto  dalla  Commissione . 

Art.  43.  La  Commissione  esaminatrice  sarà  elelta  dal  Mini- 
stro ,  presieduta  dal  preside  della  facoltà  cui  si  riferisce  il  sog- 
uetlo  dell'esame,  e  composta  a  numero  eguale  dei  membri  «celti 
nella  facoltà  stessa,  e  di  membri  estranei  alla  medesima. 

Art.  44.  La  sorveglianza  sul  privalo  insegnamento  viene  eser- 
citala rial  rettore  dell' Università ,  e  dai  presidi  delle  facoltà. 

Il  Ministro  non  potrà  sospendere  o  chiudere  definitivamente 
nessun  corso  d' insegnamento  privalo  se  non  previo  il  parere 
del  Consiglio  superiore,  sentili  gli  insegnanti  nelle  loro  ditese, 
eccello  che  si  trattasse  di  corsi  che  potessero  provocare  disor- 
dini ,  nel  quale  caso  il  Ministro  potrà  far  chiudere  lemporaria- 
mente  i  corsi  che  ne  fossero  occasione. 

In  caso  d'urgenza  questa  medesima  facoltà  apparterrà  al  ret- 
tore dell'Università,  it  quale  dovrà  immediata  mento  riferirne  al 
Ministro  per  l'approvazione  e  le  opportune  direzioni. 

Art.  43.  I  corsi  dei  liberi  insegnanti  figureranno  negli  orari 
universitari ,  saranno  dati  in  pubblico  in  ore  diverse  da  quelle 
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destinole  agli  slessi  insegnamenti  officiali,  e  possibilmente  nelle 
sale  dell'Università,  o  almeno  in  luoghi  attinenti  alla  Univer- 
sità slessa  e  indicali  nell'orario. 

Ari.  46.  Le  discipline  delle  scuole  universitarie  descrìtte  ni 
capo  V,  sono  applicabili  alle  scuole  degli  insegnanti  privali  . 

Ari.  4L  Il  privalo  insegnante  è  tenuto  a  richiedere  dagli  stu- 
denti iscritti  al  suo  corso  quelle  slesse  prove  di  diligenza  e  a 
seguire  le  slesse  regole  prescritte  per  gli  insegnamenti  officiali 
al  capo  V. 

Art.  48.  Alla  Ano  dell'anno  scolastico  i  privali  insegnanti  ri- 
la  scie  ranno  ai  loro  studenti  un  certificalo  di  a  ss  iste  ni»  si  corsi, 
scritto  sopra  un  foglio  Tornilo  loro  dalla  Segreteria  della  Uni- 
versi là. 

CAPO  VII. 

Degli  etami,  dei  programmi  degli  Marni ,  dei  gradi  accademie  i , 
e  dalle  Commissioni  esaminatrici . 

Art.  49.  Gli  studi  falli  nei  modi  e  nella  misura  prescritta  nel 
capo  IV,  e  gli  esami  superati  come  verrà  stabilito  nel  seguilo 
di  questa  Regolamcnlo  generale  e  nei  Regolamenti  speciali,  danno, 
facoltà  allo  studente  di  presentarsi  all'ultimo  esame  del  corso  per 
ottenere  il  diploma  della  laurea  dottorale. 

Art  SO.  Gli  esami  speciali  versano  sopra  una  sola  materia 
e  l'abbracciano  interamente,  qualunque  sia  lo  stadio  di  tempo 
in  cui  è  insegnata ,  e  non  potranno  essere  dati  che  dopo  la  fine 
di  quell'insegnamento. 

Vi  saranno  per  conseguenza  tanti  esami  speciali  in  ciascuna 
facoltà  quante  sono  lemnlerie  degl'insegnamenti  obbligalorìi  della 
facoltà  stessa,  salve  quelle  disposizioni  speciali  che  sono  stabilito 
nei  Regolamenti  delle  facoltà. 

Art.  SI.  Nei  Regolamenti  delle  facoltà  sarà  stabilito  l'ordine 
ed  il  tempo  in  cui  questi  esami  dovranno  essere  dati . 

Art.  32.  Gli  studenti  potranno  richiedere  dall'autorità  uni- 
versitaria un  certificalo  per  ogni  esame  speciale  che  avranno 
superato . 
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Ari.  83.  Gli  studenti  ohe  avranno  superalo  un  determinalo 
numero  di  esami  speciali  prescritti  dai  Regolamenti  delle  facollà 
potranno  ottenere  un  diploma  di  Baccelliere  nella  facollà  ri- 
spettiva. 

Quegli  studenti  che  avranno  superalo,  dopo  Ire  anni  di  corso, 
un  determinato  numero  di  esami  speciali  sopra  materie  stabilite 
nei  Regolamenti  delle  facoltà  ,  potranno  ottenere  un  diploma  di 
Licenza . 

Art.  8*.  Questi  diplomi  di  Baccelliere  e  di  Licenza  saranno 
titoli  valutali  per  i  concorsi  alle  cattedre  delle  Scuole  tecniche, 
delle  Scuole  magistrali  e  dei  Ginnasi. 

Art.  SS.  Lo  squittirne  negli  esami  di  ammissione  e  negli  esami 
speciali  si  fa, previa  discussione,  ove  sì  creda  opportuno,  fra  i 
componenti  della  Commissione  esaminatrice;  ogni  membro  della 
Commissione  dispone  di  dieci  voli  o  punti ,  che  dà  segretamente 
nei  modi  prescritti  dalle  relative  istruzioni. 

Art.  S6.  L'esaminato  che  otterrà  i  sei  decimi  de)  totale  dei 
voli  di  cui  la  Commissione  dispone,  s'intenderà  approvalo.  Chi 
ne  otterrà  meno,  sarà  rimandato  come  non  approvalo. 

Colai  che  ollerrà  per  lo  meno  i  nove  decimi  dei  voli  di  cui 
possono  disporre  i  votanti,  s' intenderà  approvalo  a  pieni  voli 
legali . 

In  caso  di  pieni  voli  assoluti  dovrà  esser  messa  a  partilo  la 
dichiarazione  dell'approvazione  con  lode,  parlilo  che  dovrà  esser 
superato  con  voti  unanimi,  e  menzionalo  nei  certificali  o  di- 
plomi relativi . 

Art.  37.  Chi  abbandona  senza  legittima  ragione  un  esame  già 
cominciàto,  e  chi  è  rimandalo  da  un  esame,  non  potrà  ripre- 
senlarsi  che  nella  Sessione  prossima  degli  esami . 

È  vietato  di  ripetere  gli  esami  in  una  Università  diversa  da 
quella  in  cui  non  si  ottenne  l'approvazione. 

Art.  88.  In  ogni  esame  speciale  sarà  il  candidalo  interrogato 
sopra  due  argomenti,  i  quali  saranno  designati  dalla  sorte  nei 
modi  che  saranno  in  seguito  prescritti. 

La  durala  dell'esame  non  sarà  minore  dì  40  minuti,  salve 
le  modificazioni  che  per  alcuni  insegnamenti  sperimentali  o  pra- 
tici saranno  prescritte  nei  Regolamenti  delle  facoltà. 
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Ari.  SS.  Le  Commissioni  per  gli  esami  speciali  saranno  com- 
poste ciascuna  di  Ire  membri ,  di  cui  il  presidente  sari  il  profes- 
sore della  materia  su  cui  dove  versare  l'esame,  e  gli  altri  due 
saranno  scelti  dal  rettore  Tra  i  membri  della  facoltà  a  cui  appar- 
tiene quella  materia;  uno  perà  d'essi  potrà  anche  essere  preso  o 
fra  ì  membri  di  altra  facoltà  ,  o  fuori  del  Corpo  accademico ,  o 
fra  i  privati  insegnanti . 

Il  presidente  interroga  il  candidalo;  è  però  in  facoltà  degli 
altri  due  esaminatori  di  chiedere  spiegazioni  e  interrogare. 

Quando  due  o  più  professori  sono  incaricali  dell'  insegnamento 
'Iella  stessa  materia  ,  o  di  due  materie  che  per  la  loro  attinenza 
possono  essere  attribuite  alla  stessa  Commissione,  saranno  chia- 
mali al  Iemali  varo  ente  a  farne  parte  e  a  presiederla. 

Nel  caso  che  per  nn  motivo  qualunque  il  professore  cui  è 
affilato  l' insegnamento  della  materia  dell'esame  non  possa  in- 
tervenirvi, il  rettore,  ed  in  sua  assenta  il  preside,  gli  surro- 
gherà un  altro  professore  insegnante  una  materia  affine. 

La  presidenza  allora  apparterrà  al  membro  della  Commissione 
più  anziano  di  età  ,  ma  il  diritto  d'interrogare  il  candidalo  spetta 
a  chi  supplisce  il  professore  che  insegna  le  discipline  concer- 
nenti V  esame . 

Art.  60.  L'esame  di  laurea  consiste  in  una  dissertazione  scritta 
e  in  un  esame  orale  che  succederà  con  intervallo  di  due  giorni 
almeno  dopo  quello  in  cui  Tu  scritta  la  disseriazione. 

Ari.  61.  La  dissertai  ione  si  aggira  sopra  un  tema  estrallo  a 
norie  volta  per  volla  per  ciascun  alunno  ne' modi  che  saranno 
in  segnilo  prescritti . 

Lo  studente  o  gli  studenti  durante  questa  prova  saranno  rac- 
colti in  una  sala  a  ciò  preparata  ,  dove  verranno  sorvegliali  co- 
stantemente per  turno  da  due  persone  a  ciò  delegale  dal  presi- 
dente della  Commissione. 

Sono  accordale  olio  ore  di  tempo  per  compiere  la  disseria- 
zione. È  vietalo  agli  esaminandi  d'intrattenersi  in  quel  tempo 
fra  loro  e  con  chicchessia . 

In  caso  di  trasgressione  di  queslo  divieto,  l'esame  sarà  nullo. 

Art.  02.  Per  alcuni  corsi  della  facoltà  di  medicina  e  chirurgia 
e  di  scienze  fisiche  e  naturali  negli  esami  speciali  e  di  laurea. 
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olire  alle  provo  orali  ed  in  iscritto ,  vi  saranno  eserciti  pratici 
corrispondenti . 

Art.  63.  Lo  studente,  il  quale  avrà  ottenuto  in  tutti  gli  esami 
speciali  del  corso  almeno  i  nove  decimi  dei  voti ,  avrà  facoltà 
di  scegliersi  il  tema  della  disseriazione  per  la  laurea,  e  non  sarà 
soggetto  olle  condizioni  prescritte  nell'articolo  61 ,  salvo  a  pre- 
sentare la  dissertazione  in  tempo  debito. 

Art.  04.  A  cura  dei  delegali  suddetti  (articolo  61),  ognuna 
delle  dissertazioni  è  raccolta  e  sigillala  in  un  piego,  su  cui  si 
scrivono  il  nome  e  cognome  dei  candidato,  e  il  tempo  impie- 
galo per  compiere  In  dissertazione  .  Tale  piego  è  diretto  al  pre- 
sidente della  Commissione. 

Ari.  63.  La  Commissione  esaminatrice  si  raccoglie  nei  giorni 
successivi  per  leggere  le  dissertazioni ,  e  volare  intorno  al  me- 
rito di  esse. 

Il  volo  sarà  dato  nei  modi  prescritti  precedentemente  per 
gli  esami  speciali . 

Se  la  dissertazione  è  approvala  ,  il  candidato  è  ammesso  al- 
l'esame  orale;  se  sonalo  è,  si  considera  non  approvato,  e  po- 
trà essere  riammesso  alla  prossima  Sessione  a  ripetere  In  prova 
della  disseriazione . 

Art.  66.  L'esame  orale  eorainciera  colla  lettura  della  disser- 
tazione filila  dallo  studente  . 

Compiuta  la  lettura ,  seguono  le  interrogazioni,  le  quali  do- 
vranno principalmente  aggirarsi  sulle  malerie  affini  a  quella  che 
ha  formalo  il  tema  della  dissertazione,  e  fornire  la  prova  del 
grado  e  dell'ampiezza  delle  cognizioni  possedute  dal  candidato. 

Il  presidente  della  Commissione  designerà  volta  per  volta  i 
tre  membri  delia  Commissione  incaricali  d' interrogare  sulle  qui- 
stioni  preparate  dalla  Commissione  stessa  ne'  modi  stabiliti  da 
speciali  istruzioni . 

Il  presidente  della  Commissione  regola  l'esame  e  può  pren- 
dervi parte  assi  ungendovi  quelle  interrogazioni  che  stimerà  op- 
portune per  assicurarne  l'efficacia. 

Art.  67.  L'esame  orale  ,  non  compreso  il  tempo  della  lettura 
della  disseriazione  ,  durerà  almeno  un'  ora ,  e  ognuno  degli  esa- 
minatori potrà  impiegare  venti  minati. 
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Ari.  68.  Compiuto  r  esame ,  In  Commissione  esaminatrice  si' 
raccoglie  per  lo  squillimi) ;  e  previa  discussione,  ove  accorra, 
ciascuno  dei  membri  procede  alla  votazione  nei  modi  slessi  pre- 
scrini  per  gli  esami  speciali. 

Si  avrà  per  approvalo  chi  ottiene  i  selle  decimi  del  (alale 
dei  voli  di  cui  la  Commissione  dispone .  Chi  non  sarà  approvato 
dovrà  ripetere  l'intero  esame. 

Chi  riporterà  almeno  i  nove  decimi  dei  voli  s' intenderà  ap- 
provato a  pieni  voli  legali. 

In  caso  di  pieni  voli  assoluti ,  dovrà  la  Commissione  mettere 
a  parlilo  se  di  questo  esame  dev'essere  fatta  menzione  parti- 
colare con  annunzio  nella  ga«etta  ufficiale.  Questo  partilo  deve 
essere  vinlo  a  unanimità  di  voti. 

Lo  studente  che  ottenne  questa  distinzione,  riceverà  una  me- 
daglia d'argento  su  cui  sarà  inciso  il  suo  nome. 

Ari.  69.  £  applicalo  all'esame  dì  laurea  l' articolo  relativo 
a  coloro  che  abbandonano  senza  legittima  ragione  gli  esami  co- 
minciali o  che  sono  rimandali. 

Ari.  70.  Il  risultalo  di  ogni  esame  di  laurea  è  immediata- 
mente annunzialo  al  pubblico  dal  presidente  della  Commissione 
esaminatrice . 

Ari.  71.  L'ordine  degli  esami  sarà  regolalo  secondo  l'iscri- 
zione che  dovrà  essere  presa  dai  candidali  almeno  olio  giorni 
prima  dell'apertura  della  Sessione  degli  esami  slessi. 

I  presidenti  delle  Commissioni  stabiliranno  i  giorni  degli 

Le  tabelle  degli  esami  saranno  stampale  e  affisse  nei  locali 
dell'  Università . 

Quelli  che  non  si  saranno  fatti  iscriverò  in  tempo  debito , 
non  saranno  ammessi  all'esame  che  nella  Sessione  successiva  . 

Chi  non  si  presenterà  nel  giorno  fissalo  sarà  mandalo  in  line 
di  lista,  e  mancando  per  la  seconda  volta  non  potrà  più  pre- 
sentarsi in  quella  Sessione. 

Ari.  72.  Tutti  gli  esami  sono  dati  in  pubblico. 

Ari.  73.  I  programmi  degli  esami  sono  stampali. 

Quesli  programmi  sono  divisi  in  capitoli  colali  con  numero 
progressivo. 
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Sulla  tavola  intorno  alla  quale  siedeja  Commissione  esami- 
natrice è  deposta  una  borsa,  su  cui  è  interina  la  materia  del- 
l' esame ,  e  che  contiene  tanti  numeri  quanti  sono  i  capitoli 
onde  si  compone  il  programma  di  quell'esame. 

Il  presidente  della  Commissione  esaminatrice  verifica  pre- 
ventivamente i  numeri  contenuti  nella  borsa  ,  quindi  estrae  tanti 
numeri  quanti  sono  gli  argomenti  stabiliti  per  l'esame,  e  dà 
imraedialamenle  lettura  al  pubblico  dei  capitoli  che  corrispon- 
dono ai  numeri  estratti,  e  dai  quali  sono  tratti  gii  argomenti 
per  le  interrogazioni . 

È  assolutamente  vietato  di  rinnovare  l' estrazione  dei  numeri 
o  di  eccedere  nella  estrazione  il  numero  prescritto  per  l'esame. 

Finjlo  l'esame,  prima  che  la  Commissione  proceda  allo  squil- 
linio,  i  numeri  estratti  sono  rimessi  nella  borsa, 

Ari.  74.  I  programmi  degli  esami  d' ammissione  e  speciali , 
e  i  temi  delle  dissertazioni  per  la  laurea,  sono  gli  stessi  per 
tutte  le  facoltà  universitarie  del  Regno. 

Questi  programmi  abhracciano  interamente  gì'  insegnamenti 
su  cui  si  danno  gli  esami  d'ammissione  stabiliti  nei  Regola- 
menti delle  singole  facoltà ,  e  lutti  gl'  insegnamenti  obbligalorii 
che  sono  soggetto  di  esame  speciale. 

Questi  programmi  sono  divìsi  in  tanti  capitoli ,  progressiva- 
mente numerali,  ognuno  dei  quali  corrisponde  ad  una  somma 
di  cognizioni  aventi  analogia  sirena  fra  loro,  come  i  capitoli 
in  cui  si  suole  dividere  un  trattalo.  Per  ogni  capitolo  sono  in- 
dicali i  semplici  (itoli  delle  materie  che  esso  comprende  nell'or- 
dine in  cui  s'insegnano. 

Gli  esaminatori  son  liberi  nel  fare  le  interrogazioni  di  sce- 
gliere un  punto  qualunque  del  capitolo  escilo  a  sorte  per  l' esame. 

I  temi  perle  disseriazioni  della  laurea  abbracciano  un  certo 
numero  d'insegnamenti,  i  quali  saranno  stabiliti  nei  Regola- 
menti speciali  della  facoltà  . 

Art.  "3.  Le  facoltà  delle  Università  di  Bologna,  Napoli,  Pa- 
lermo, Pavia.  Pisa  e  Torino  saranno  invitate  a  presentare, 
dentro  un  termine  prescritto,  la  proposta  dei  programmi  per  gli 
esami  d'ammissione  e  per  gli  esami  speciali.  Ogni  anno  i  pre- 
sidi delle  facoltà  slesse  potranno  affidare  agli  insegnanti  effel- 
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(ivi  l'incarico  di  rivedere  i  programmi  e  fare  al  Ministro  pro- 
posta dei  cambiamenti . 

Art.  76.  Le  proposte  suddette  saranno  sottomesse  all'esame 
di  una  Commissione  speciale  creata  dai  Ministro  per  compilare 
i  programmi  degli  esami.  Questi  programmi  dovranno  finalmente 
essere  sottoposti  al  Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione, 
e  quindi  approvali  con  Decreto  reale. 

La  stessa  Commissione  dovrà  preparare  ogni  anno  i  lumi  per 
te  disseriazioni  di  laurea  ;  questi  temi  rimarranno  segreti ,  e  sa- 
ranno dal  Ministro  direttamente  comunicali  ai  presidenti  delle 
Commissioni  esaminatrici , 

Art.  77.  I  membri  della  Commissione  incaricata  di  compi- 
lare i  programmi  degli  esami  e  i  temi  delle  dissertazioni  di  lau- 
rea saranno  scelli  dal  Ministro  Tra  i  membri  della  Società  dei 
XI.,  delle  Accademie  delle  scienze  di  Napoli  e  di  Torino,  e  de- 
gli Istituii  di  Milano  e  di  Bologna  ,  Tra  i  professori  ordinari  delle 
Università  governative  e  libere,  e  fra  i  privali  insegnanli. 

La  della  Commissione  sarà  composta  in  modo  da  rappresen- 
tare convenienlcmenle  le  varie  scienze. 

Art.  78.  Le  Commissioni  esaminatrici  per  la  laurea  sono'  sei 
per  tulle  le  Università  governalive  e  libere,  e  ognuna  di  esse 
è  divisa  in  tante  Sotto-commissioni  quanlesono  le  sezioni  delle 
facoltà  universitarie  che  conducono  alla  laurea. 

Art.  79.  Un  Decreto  ministeriale  determinerà  ogni  anno  la 
sede  di  ciascuna  Commissione  e  delle  Sotto-commissioni  di  cui 
è  composia,  e  le  Università  governalive  e  libere  che  sono  com- 
prese nella  giurisdizione  delta  Commissione  medesima. 

Nello  slesso  Decreto  sarà  pare  stabilita  la  sede  dell'Univer- 
sità di  quella  circoscrizione  in  cui  sarà  falla  In  solenne  fun- 
zione del  conferimento  dei  diplorai  di  laurea  di  tutte  Je  Uni- 
versità componenti  la  snddella  circoscrizione. 

Art.  80.  I  membri  di  queste  Commissioni  sono  eletti  per  De- 
creto reale,  durano  in  carica  per  una  Sessione,  e  possano  es- 
sere rielelti  . 

Essi  hanno  difillo,  oltre  al  rimborso  delle  spese  di  trasporlo, 
ad  un'indennità  di  lire  20  per  ogni  giorno  in  cui  adempiano 
le  loro  [unzioni  fuori  del  luogo  della  loro  residenza  ordinaria. 
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Ari.  81.  Ognuna  delle  Sotto-commissioni  suddette  è  compo- 
sta di  cinque  membri ,  scelti  nelle  stesse  categorie  stabilite  per 
gli  esami  speciali ,  come  nell'articolo  SD,  Ire  doi  quali  almeno 
apparterranno  alle  Università  governative  della  circoscrizione 
assegnala  ad  ognuna  delle  Commissioni . 

Art.  82.  il  Ministro  designa  i  membri  componenti  le  Solio- 
commissioni  e  ne  elegge  i  presidenti . 

Ari.  83.  Alla  fine  della  Sessione  degli  esami  vi  sarà  una  so- 
lenne funzione  accademica  per  la  proclamazione  e  pel  conferi- 
mento dei  diplomi  di  laurea ,  presieduta  dal  rettore  e  dai  pre- 
sidi dell'Università  che  è  stabilita  dal  Decreto  ministeriale  per 
sede  di  questa  funzione.  Prenderanno  parte  alla  medesima  i 
rettori  delle  Università  della  circoscrizione  e  i  membri  della 
Commissione  esaminatrice .  Saranno  pure  invitati  ad  assistervi 
tulli  gì' insegnanti  di  quelle  Università. 

Ari.  Si.  La  funzione  6  inaugurala  da  una  orazione  letta  da 
un  professore  designalo  dal  rettore  dell'  Università  ■  Dopo  di  che 
il  rettore  stesso  fa  un  rendiconto  soli1  andamento  degli  studi  nelle 
Università  della  circoscrizione,  e  indi  legge  in  nome  del  Se  la 
formola  con  cui  e  conferito  il  grado  dottorale  ai  laureandi ,  i 
quali  avranno  un. posto  distinto  nell'aula. 

Art.  sa.  I  diplomi  di  Laurea ,.  di  Licenza  e  dì  Baccellierato, 
sono  conferiti  a  nome  del  Re,  firmali  dal  rettore,  e  rilasciali 
mediante  il  pagamento  di  lire  0  a  (itolo  di  compenso  . 

Ari.  86.  A  cura  del  rettore  dell'Università  sono  raccolti  tu 
un  foglio  a  slampa  lutti  gli  articoli  di  questo  Regolamento  re- 
lativi agli  esami,  e  una  copia  di  quel  foglio  é  affìssa  nella  sala 
degli  esami  e  un' altra  copia  è  posta  sul  banco  della  Commis- 
sione esaminatrice. 

Art.,  87.  È  in  facoltà  del  Ministro  di  far  assistere  a  tulli  gli 
esami  una  persona  di  sua  fiducia  ,  la  quale  pero  non  avrà  parlo 
alcuna  neU1  esame  e  nel  voto. 

Art.  88.  Il  rettore  è  incaricato  di  trasmettere  al  Ministro, 
dentro  i  quindici  giorni  successivi  alla  chiusura  della  Sessione 
degli  esami  di  laurea,  un  prospetto  dal  quale  appariranno  i  ri- 
sultati degli  esami . 
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Il  gonio  dei  prospelli  degli  esami  delle  varie  Università  sarà, 
a  cura  del  Ministro  della  pubblica  istruzione,  pubblicalo  nella 
gazzella  officiale  del  Regno  accora  [«agnato  da  una  relazione  al  Re. 

CAPO  VI1L 

Pr«ni  e  meni  d'incoraggiamento . 

Ari.  8ft  Sono  distribuite  ogni  anno  in  tulle  le  Università  del 
Regno  medaglie  (T  argento  agli  studenti  che  hanno  ottenuta  la 
laurea  con  distinzione  singolare ,  a  norma  delle  disposizioni  del- 
l'articolo  68. 

Ari.  90.  Sono  stabiliti  concorsi  annuali  presso  ognuna  dello 
Università  di  Bologna,  Napoli,  Pavia,  Palermo,  Pisa  e  Tori- 
no, per  quattro  sussidi,  da  Lire  annue  1000  a  2000,  da  confe- 
rirei nei  modi  qui  appresso  dichiarali  ,  agli  studenti  che  hanno 
ottenuto  da  non  più  di  quadro  anni  la  laurea  nelle  facoltà  giu- 
ridiche, medico-chirurgiche,  lisico-mnlemaliche  e  di  filosofia 
e  belle  lettere,  in  qualunqne  Università  del  Regno,  a  fine  di 
metterti  in  grado  di  perfezionare  i  loro  sludi . 

Art.  91.  Per  attenere  questi  sussidi  si  dovrà  soddisfare  ad 
una  delle  tre  seguenti  Condizioni:  o  un  esame  che  sarà  dato  con 
norme  speciali  davanti  ad  una  Commissione,  di  cui  fa  parie  un 
incaricato  del  Ministero:  o  la  pubblicazione  di  una  memoria  ori- 
ginale che  potrà  essere  la  dissertazione  stabilita  dall'  articolo  63, 
o  d'un  Irallalo;  ovvero  un  corso  dato  con  distinzione  sopra  una 
speciale  disciplina  . 

La  proposta  di  questi  sussidi  sarà  falla  al  Ministro  dal  ret- 
tore, sentite  le  rispedivo  facoltà. 

Art.  92.  Chi  aspira  ad  ottenere  uno  di  questi  sussidi  dovrà 
indirizzare  una  domanda  al  rettore  di  una  delle  nominate  Uni- 
versità,  indicando  gli  sludi  in  cui  vuote  perfezionarsi,  quali  le 
scuole  in  Italia  o  estere  presso  cui  ha  scello  di  proseguire  que- 
sti studi . 

Ari.  93.  Un  Decreto  ministeriale  determinerà  la  somma  del 
sussidio ,  il  numero  degli  anni ,  per  cui  è  accordalo  ed  il  luogo 
dove  dovrà  risiedere  il  sussidiato. 
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Ari.  04.  Ogni  sussidialo  è  io  obbligo  di  trasmettere  al  Mi- 
nistero della  pubblici  istruzione,  almeno  ogni  Ire  mesi,  i  cer- 
tificali che  dimostrino  la  diligenza  e  i  progressi  che  esso  fa  nello 
studio  che  si  è  prefìsso . 

La  mancanza  di  questi  attestali  provoca  per  parte  del  Mi- 
nistero un'ammonizione,  poi  la  sospensione  ed  inoltre  la  ces- 
sazione del  sussidio . 

CAPO  IX. 

Delle  Segreterie  delle  Università  e  della 
gestione  economica  delle  medesime. 

Art.  9!i,  La  Segreteria  di  ciascuna  Università  è  posta  sollo 
la  immediala  dipendenza  del  rettore,  e  si  compone  del  numero 
degli  impiegali  stabiliti  dalle  piante  organiche  da  approvarsi  per 
Decreto  reale. 

Art.  96.  fi  cassiere  economo  ha  la  custodia  di  tulle  le  sup- 
pellettili dell'  Università  e  dei  luoghi  dipendenti ,  compila  e  ri- 
vede regolarmente  gli  inventari . 

Egli  (iene  un  registro  delle  spese  straordinarie  e  ordinarie, 
secondo  le  parlile  del  bilancia  assegnalo  all'Università  a  cui  ap- 
pari iene  . 

Gli  è  vietalo  di  assumere  impegni  o  fare  spese  qualsiasi  senza 
un  ordine  in  iscritto  firmato  dal  rellore. 

Art.  97.  La  gestione  economica  dei  Tondi  assegnali  in  dota- 
zione alle  Università  ed  agli  stabilimenti  scientifici  ad  esse  at- 
tinenti sarà  redolala  nel  modo  seguente  : 

a)  Le  assegnazioni  falle  sul  bilancio  dello  Stato  per  ispese 
ordinarie  del  materiale  a  favore  delle  Università  e  degli  stabi- 
limenti scientifici  da  esse  dipendenti ,  saranno  direttamente  ver- 
sate per  anticipazioni  o  rimborsi  alla  Cassa  della  rispettiva  Uni- 
versità con  mandati  In  capo  del  cassiere  economo  ; 

6)  La  gestione  di  tali  fondi  è  posta  solio  la  diretta  vigi- 
lanza del  rettore,  a  cui  perciò  tocca  Io  spedire  gli  ordini  di  pa- 
gamento e  verificare  la  regolarità  dei  conti; 
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e)  In  late  gestione  egli  s*  attiene  alle  regole  stabilite  dalla 
Legge  e  dai  Ite  sola  menti  sull'  amministrazione  e  sulla  gestione 
economica  dello  Stato; 

d)  Sarà  suo  dehilo  nella  gestione  che  gli  è  commessa  di 
tenersi  entro  i  limili  segnati  per  caduna  spesa  dai  singoli  artl- 

.  coli  del  bilancio ,  e  quando  occorresse  qualche  storno  da  un  ar- 
ticolo all'altro,  ne  chiederà  l'approvazione  al  Ministro; 

e)  I.e  anticipazioni  ria  farsi  alla  Cassa  dell' Università  sa- 
ranno prelevale  rial  complesso  della  categoria  o  dell'articolo  con- 
cernente la  rispettiva  Università;  ma  nello  spendere  detto  fon- 
do, il  rettore  avrà  cura  di  attenersi  rigorosamente  ai  bilanci 
parziali  de' vari  stabilimenti,  i  quali  sulla  sua  proposta,  falla 
almeno  un  mese  prima  dell'esercizio,  dovranno  essere  appro- 
vali dal  Ministero; 

f)  Per  ogni  domanda  di  fondi  o  per  regolarizzazione  di 
spese,  i  -direttori  di  stabilimenti  scientifici  dipendenti  da  una 
Università  si  volgeranno  direttamente  al  capo  di  questa  ,  per 
cui  ordine  riceveranno  dalla  Cassa  universitaria  le  somministra- 
zioni necessarie  ; 

g)  L' economo  cassiere  dell'Università  liene,  sotto  gli  or- 
dini del  rettore  ,  la  contabilità  dei  fondi  costituenti  la  dotazione 
annua  per  le  spese  materiali  ordinarie,  e  provvede  ai  pagamenti 
dietro  regolari  recapili  e  sopra  mandali  del  rettore  entro  i  li- 
mili segnali  dai  bilanci  parziali,  e  giusla  le  norme  prescritto 
per  l' amministrazione  dello  Stalo  .  Egli  andrà  soggetto  ad  una 
cauzione  che  consisterà  nel  vincolo  di  una  somma  eguale  al- 
l'importare  d'un' annata  del  suo  stipendio; 

h)  Al  pagamento  delle  spese  ordinarie  pel  personale  prov- 
vede direttamente  l'Amministrazione  centrale,  alla  quale  spella 
eziandio  il  dare  le  disposizioni  e  gli  ordini  per  quanto  concerno 
lo  spese  straordinarie  di  ogni  natura. 

CAPO  X. 
Disposizioni  speciali  e  transitori. 

Ari.  08.  Quando  le  condizioni  amministrali  ve  e  disciplinane 
d'una  Università  lo  richiedano ,  à  in  facoltà  del  Ministro  di 
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deputare  straordinariamente  presso  la  medesima  una  persona  dì 
sun  Griucia  per  coadiuvare  il  rellore. 

Ari.  99.  Ad  ogni  membro  delle  Commissioni  esaminatrici  per 
gli  esarai  di  ammissione  e  speciali,  che  non  siano  professori  o 
che  già  non  abbiano  un  assegno  fìsso  per  quesl'  ufficio ,  sarà 
daia  una  indennità  di  lire  4  per  ogni  esame. 

Ari.  100.  Gli  esami  falli  e  i  gradi  ottenuti  fuori  de)  Regno 
saranno  sema  e  Bel  lo  nello  Sialo. 

Ciò  non  pertanto,  coloro  che  avranno  oltenulo  un  diploma 
dì  laurea  nelle  Università  estere  di  maggior  fama  e  che  faranno 
constare  di  avere  effetti  vilmente  fatti  gli  sludi  e  superali  gli  esami 
richiesti  per  gli  analoghi  gradi  nelle  Università  del  Regno ,  sa- 
ranno-dispensati  dagli  esami  speciali ,  e  verranno  perciò  senz'ai- 

Essi  dovranno  pagare  in  una  sola  volta  la  somma  totale  delie 
tasse  d' inscrizione ,  cioè  la  lassa  annua  d' inscrizione  della  re- 
lativa facoltà  ripetuta  lanlo  volto  quanti  sono  gli  anni  del  corso 
della  facoltà  slessa . 

Art.  101.  Allo  persone  che  per  opere  o  per  iscoperle  saranno 
salile  ad  alla  reputazione,  la  laurea  dottorale  polrà  essere  con- 
ferita con  dispensa  totale  dagli  esami  o  dalle  lasse  sulla  propo- 
sta delle  facoltà  di  una  delle  sei  Università  nominale  all'  arti- 
colo 90. 

Ari.  102.  Secondo  gli  studi  falli,  le  inscrizioni  prese  e  gli 
esami  speciali  dati  precedentemente  alla  Legge  31  luglio  1862 
«  al  presente  Regolamento,  i  presidi  delle  facoltà,  sentiti  gli 
insegnanti  effettivi,  determineranno  a  quale  anno  di  studio  ap- 
partengano gli  studenti  al  principio  dell'anno  scolastico  1862- 
1863. 

Art.  103.  Gli  insegnamenti,  la  cui  durala  venisse  prolun- 
gala dai  Regolamenti  delle  facoltà,  non  saranno  obbligatorii  per 
gli  sludenli  che  li  avranno  già  compiuti  secondo  le  norme  an- 

Dovranno  però  frequentarsi  gli  insegnamenti  novellamente 
introdotti .  -  ° 

Ari.  104.  Per  l' applicazione  deli'  articolo  S  della  Legge  31  lu- 
glio 1862  sino  a  quando  non  sarà  provveduto  con  altra  legge  - 
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organica  sulla  istruzione  superiore,  chiunque  ,  parche  sia  na- 
livo  delle  provincia  napoletane  e  vi  abbia  stabile  dimora,  po- 
Irà  far  domanda  al  rettore  dell'  Università  di  Napoli  per  essere 
ammesso  agli  esami  speciali  e  a  quello  di  laurea,  anche  senza 
essersi  precedei) temente  inscritto  ni  corsi  universitari . 

Art.  ìos.  Gli  assegni  dei  direttori  dei  gabinetti ,  laboratori i , 
orli  botanici  e  delle  cliniche,  saranno  regolati  dall'unita  ta- 
bella . 

Art.  106.  Con  istruzione  ministeriale  sarà  provveduto  alla 
liqnidaxione  dei  conti  della  Cassa  delle  lauree  esistenti  presso 
la  regia  Università  di  Napoli ,  che  per  effetto  dell'articolo  1  della 
Legge  3i  luglio  1662  6  abolita. 

Art.  107.  Le  cattedre  ordinarie  e  i  corsi  straordinari  stabiliti 
□elle  varie  Università  del  Regno,  e  che  non  Tanno  parte  degli 
insegnamenti  obbligatori)  richiesti  dai  Regolamenti  delle  facoltà 
uniti  al  presente  Regolamento  generale  continuano  come  per 
('addietro,  e  i  certificali  dei  rispettivi  insegnanti  che  attestino 
la  frequenza  alle  lezioni  saranno  tìtoli  per  concorrere  ad  otte- 
nere i  sussidi  dì  cui  all'articolo  80. 

Art.  108.  Gli  esami  d'ammissione  per  l'entrante  anno  sco- 
lastico 1862-63  saranno  dati ,  quanto  ai  programmi ,  secondo  le 
norme  vigenti  avanti  la  pubblicazione  del  presente  Regolamento. 

Art.  109.  Gli  esami  speciali  e  generali  che  si  possono  dare 
nella  prima  Sessione  dell'anno  scolastico  1332-63  saranno  dati 
secondo  le  Leggi  ed  i  Regolamenti  anteriórmente  in  vigore . 

Art.  HO.  Per  ora  gli  esercizi  pratici  prescritti  dall'articolo  31 
nelle  scuole  sperimentali  e  di  osservazioni  non  saranno  stabi- 
liti che  presso  le  Università  di  Bologna  ,  Napoli ,  Palermo  ,  Pa- 
via, Pisa  e  Torino. 

Art.  111.  Il  presente  Regolamento  andrà  in  attività  con  l'anno 
scolastico  (802-63,  e  restano  con  esso  abrogati  tulli  i  Regola- 
menti anteriori . 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
•  Il  ministra  della  pubblica  «frullone 

C.  Mattedcci. 


TABELLA  DEGLI  ASSEGNI 

dti  dilatimi  di  gabinetti ,  latatorii ,  orti  botanici  e  cliniche  nelle  flnivawiiA  gover- 
natile dal  Ragno  d* Mi.  (artic.  2  dalli  Legge  31  foglio  1868 ,  n»  719.  e  ari.  105 
del  presenta  Begolamenio]. 
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REGOLAMENTO 

delle  Facoltà  di  Ciarla  prude  ma 


CAPO  PRIMO 

Dell'  ammissione  ai  curii,  delle  materie  che  vi  ti  insegnano , 
della  loro  distribuzione ,  e  della  laurea  . 

Art.  1.  Per  ossero  ammesso  agli  sludi  della  facoltà  di  giuri- 

1°  Produrre  il  certificalo  di  licenza  liceale; 
9°  Superare  un  esame  di  lellere  e  filosofisi1. 

Questo  esame  sarà  orale  e  in  iscritto,  e  il  primo  consisterà 
iteli'  interpretazione  dei  classici  latini  e  in  interrogazioni  sopra 
un  tema  dì  storia  antica  e  moderna  e  di  filosofia  morale:  l'esame 
in  iscrillo  consisterà  in  una  composizione  Ialina  e  italiana.  I 
due  esami  saranno  dali  secondo  le  norme  slabilile  dal  Regola- 
mento generale. 

Art.  2.  Nelle  facoltà  di  giurisprudenza  si  danno  due  lauree: 
una  nelle  scienze  giuridiche,  l'altra  nelle  sciente  poli  ti  co-aro  - 
minislralive . 

Ari.  3.  Il  corso  delle  scienze  giuridiche  come  quello  delle 
scienze  polilico-amministralivo  si  compie  in  quattro  anni. 

Ari.  4.  Gl'insegnamenti  olibligntorii  per  ottenere  le- lauree 
nelle  scienze  giuridiche  e  nelle  scienze  politico  amministrative 
sono  i  seguenti  : 
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1.  Introduzione  generale  alle  scienze  giuridiche  e  politi- 
co-amministrative,  storia  «lei  di  rido  ; 

2.  Istituzioni  di  diritto  romano; 

3.  Diritto  canonico; 

4.  Diritto  romano; 

5.  Diritto  penale  ; 

6.  Codice  civile  o  patrio; 

7.  Diritto  commerciale; 

8.  Diritto  costituzionale; 

9.  Procedura  civile  e  procedura  penale; 
40.  Filosofia  del  diritto; 

11.  Geografìa  e  statistica; 

12.  Filosofia  della  storia; 

13.  Economia  politica; 

14.  Diritto  amministrativo; 

15.  Diritto  internazionale; 

Art.  B.  I  corsi  di  geografia  e  statistica  e  di  filosofìa  della 
storia  si  danno  dalle  facoltà  di  lettere  e  filosofia. 

Art.  6.  Gl'insegnamenti  obbligalorii  per  Ottenere  la  laurea 
nelle  scienze  giurìdiche  e  (a  loro  distribuzione  e  durala  nei 
quattro  anni  di  corso  sono  come  in  appresso: 


1.  Introduzione  generale  alle  scienze  giuridiche  e  politi- 
co-amministrative,  storia  del  diritto; 

2.  Istituzioni  di  diritto  romano; 

3.  Diritto  canonico. 

ANNO  SECONDO 

t.  Diritto  penale; 

2,  Diritto  romano; 

3.  Codice  civile; 

i.  Diritto  commerciale . 

ANNO  TERZO 

1.  Diritto  romano; 

2.  Codice  civile; 
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3.  Procedura  civile  e  procedura  penale; 

4.  Diritto  commerciale. 


ANNO  QUA  STO 


1.  Codice  civile; 

2.  Procedura  civile  e  procedura  penale; 

3.  Filosofia  del  diritto  ; 

4.  Diritto  costi  tu  lionata . 

Art.  7.  Gì'  insegnamenti  obbligatimi  per  ottenere  la  laurea 
nelle  scienze  politico-amministrative  e  la  loro  distribuzione  » 
durala  nei  quattro  anni  di  corso  come  sono  appresso: 


1.  Introduzione  generale  alle  scienze  giuridiche  e  politi- 
co-amministrative,  storia  del  diritto; 

2.  Istituzioni  dì  diritto  romano: 

3.  Geografia  e  statistica  ; 

4.  Filosofia  della  storia  . 


ANNO  PHtMO 


ANNO  SECONUD 


2. 
3. 
4. 


Filoso  (in  della  sloria  ; 
Economia  politica  ; 
Diritto  commerciale  ; 
Codice  civile. 


TERZO 


I. 

2. 
3. 
4. 


Dirilto  amministrativo; 
Codice  civile; 
Economia  politica  ; 
Dirillo  commerciale. 


ANNO  OUAHTO 


1. 

2. 
3. 
4. 


Diritto  costituzionale; 
Dirillo  amministralivo; 
Filosofia  del  dirilto; 
Dirillo  internazionale . 
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Ari.  8.  I  professori  di  diritto  cogli  tulio  naie  e  di  diritto  in- 
ternazionale potranno  dare  Dna  o  al  più  due  lezioni  per  setti- 
mana ,  oltre  alle  tre  stabilite  dall'  articolo  ti  del  Re  noi  a  mento  ge- 
nerale, se  dai  programmi  dei  rispettivi  corsi  ne  risulterà  dimo- 
strala la  convenienza  a  norma  dell'articolo  28  del  Regolamento 
generale. 

Art.  'J-  Gli  studenti  che  aspirano  alla  laurea  in  scienze  giu- 
ridiche dovranno  nell'anno  terzo  frequentare  le  lezioni  di  me- 
dicina legale  e  presentare  l'attestato  di  frequentazione  per  esservi 
ammessi . 

CAPO  SECONDO 
Degli  esami  e  dei  gradi  accademici. 

Art.  10.  Gli  esami  speciali  sono  dati  compiuto  che  sia  l'in- 
segnamento a  cui  si  riferiscono,  e  devono  essere  superali  prima 
di  presentarsi  all'esame  di  laurea  . 

Art.  li.  Per  la  laurea  in  scienze  giuridiche  gli  esami  speciali 
sono  distribuiti  come  segue: 

ALLA  FINE  DEL  PRIHO  INNO 

1.  Esame  sull'introduzione  generale  alle  sciente  giuridiche 
e  amministrative,  storia  del  diritto; 

2.  Istituzioni  di  diritto  romano. 

ALLA  FINE  DEL  SECONDO  ANNO 

1.  Diritto  penale  ; 

2.  Diritto  canonico. 

ALLA  FINE  DEL  TBBZO  ANNO 

1.  Diritto  romano; 

2.  Diritto  commerciale. 

ALLA  FINE  DEL  QUARTO  ANNO 

1.  Codice  civile  ; 

2.  Procedura  civile  e  penale; 


3.  Filosofia  del  diritto; 

4.  Diritto  costituzionale. 

Art.  12.  Per  la  laurea  in  scienze  poli  ti  co-aromi  Distrali  ve  gli 
esami  speciali  sodo  distribuiti  come  segue: 

A  [  Li  FINE  DEL  PB1HO  ANNO 

1.  Introduzione  generale  alle  scienze  giuridiche  e  polìtico- 
amministralive,  sloria  del  diritto; 

2.  Istituzione  di  diritto  romano . 

ALLA  FINE  DEL  SECONDO  ANNO 

1.  Filosofìa  della  storia  ; 

2.  Geografia  e  statistica . 

ALLA  FINE  DEL  TERZO  ANNO 

1.  Economia  polìlica  ; 

2.  Codice  civile; 

3.  Diritto  commerciale. 

ALLA  FINE  DEL  QUARTO  ANNO 

t.  Diritto  costituzionale  ; 

2.  Diritto  amministrativo; 

3.  Filosofia  del  diritto; 

4.  Diritto  internazionale. 

Art.  13,  L'esame  di  laurea,  a  norma  dell'articolo  6S  del  Re- 
colamento  generale,  consiste  in  una  dissertazione  scritta  e  in 
un  esame  orale  successivo. 

Art.  14.  Per  le  scienze  giurìdiche  i  temi  verseranno  special- 
mente sul  diritto  romano,  codice  civile,  procedura  civile  e  pe- 
nale, e  filosofia  del  diritto. 

Per  le  scienze  poi ilico-amministra live  verseranno  special- 
mente sulla  economia  politica,  diritto  amministrativo,  diritto 
costituzionale  ,  filosofìa  del  diritto . 

Chi  avrà  conseguila  una  delle  due  lauree  della  facoltà  di  giu- 
risprudenza, trascorso  almeno  un  anno  dalla  medesima,  potrà 
ottenere  l'altra  laurea  colla  sola  condizione  di  solloporsì  agli 
esami  speciali  delle  materie  che  non  sono  comuni . 
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Ari.  13.  1  (eroi  per  te  disserta* ioni  degli  esami  ili  laurea  sa- 
ranno concepiti  in  modo  che,  lenendo  conio  del  nesso  che  corre 
fra  le  malarie  del,  corso,  diano  occasione  ai  candidali,  aopra  lutto 
Dell'  esame  orale  successivo  ,  di  dar  saggio  dei  loro  studi  sopra 
le  dottrine  capitali  e  sulle  questioni  più  rilevanti  di  ciascuna 
materia . 

Art.  16.  Non  è  permesso  di  faro  simultanea  mente  i  due  corsi 
di  scienze  giuridiche  e  di  scienze  politico-amministrative ,  nè 
dì  passare  dall'uno  all'altro  corso  se  non  alla  fine  dell'anno  ac- 
cademico. 

Per  questo  passaggio  saranno  compulsili  gli  esami  speciali  dati 
sulle  materie  proprie  del  corso  a  cui  si  passa. 

Ari.  17.  Gli  esami  superati  dopo  il  primo  e  il  second'anno 
ilei  corsi  stabiliti  per  ottener  lo  due  lauree  danno  rispetti vamenle 
diritto  ad  ottenere  il  diploma  di  Baccelliere  nelle  scienze  giuri- 
diche o  nelle  scienze  politico-amministrativo . 

Gli  esami  superali  alla  fine  del  lerz'anno  danno  rispettiva- 
mente dirido  al  diploma  di  Licenza. 

Ari.  18.  L'esame  per  ottenere  il  sussidio  stabilito  dall' arti- 
colo OS  del  Regolamento  generale  consìsterà  in  una  disseriazione 
scrina  o  in  una  prova  orale. 

Il  tema  della  disseriazione  sarà  (olio  dalle  materie  trattale 
nei  corsi  ordinari  o  straordinari  non  obbligatorii ,  e  da  quelle 
intorno  alle  quali  i  candidali  avranno  dichiaralo  di  voler  fare 
studi  di  perfezionamento. 

La  prova  orale  consisterà  in  una  conferenza  intorno  al  sog- 
getto della  dissertazione  e  alle  materie  affini ,  e  principalmente 
intorno  a  quelle  scolte  per  studi  di  perfezionamento. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  li).  Per  ora  la  laurea  nelle  scienze  po] il ico-am minisi ra- 
live  sarà  data  solo  agli  studenti  di  quelle  Università  in  cui  Irò- 
vansi  isliluite  tulle  le  cattedre  degli  insegnamenti  obbligatorii 
correlativi  - 

Visto  d'ordine  di  S..M. 
Il  Ministro 
C.  Mattsdcci  . 
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Art.  J.  Gli  eludi  che  compongono  il  corso  della  facoltà  me- 
tlico-chirurgicH  c  gli  esami  che  ne  seguono  sono  teorici  e  pratici. 

Ari.  2.  Compiuti  in  un  determinalo  numero  di  anni  gli  studi 
teorico-pratici  stabiliti  nel  presente  Regolamento  ,  e  superali  gli 
esami  speciali  corrispondenti ,  lo  studente  potrà  conseguire  con 
un  esame  ultimo  di  laurea  il  grado  di  Dottore  in  medicina  «  in 
chirurgia . 

Art.  3.  Per  essere  ammessi  ai  corsi  della  facoltà  medico- 
chirurgica gli  studenti  dovranno  :  V  presentare  1'  attestalo  di  li- 
cenza liceale;  2'  superare  un  esame  d'ammissione  che  si  ag- 
girerà sopra  temi  di  geometria,  di  trigonometria ,  di  algebra 
elementare,  di  elementi  di  storia  naturale,  e  sulla  letteratura 
italiana  e  latina . 

Questo  esame  verrà  dato  da  una  Commissione  composta  di 
Irò  professori  scelti  dal  rettore  nelle  tre  facoltà  rispettive  e  sarà 
orale  o  in  iscritto. 

L'esame  orale  durerà  quaranta  minuti,  e  consisterà  in  in- 
terrogazioni sopra  temi  estrani  a  sorte,  l'uno  di  geometria  e 
trigonometria  od  algebra,  e  l'altro  di  storia  naturale. 

L'esame  sulla  letteratura  italiana  e  Ialina  sarà  in  scrino,  e 
consisterà  in  una  composizione  in  italiano  e  in  una  versione 
dall'italiano  in  latino  dì  un  pezzo  di  un  autore  classico  scelto 
dall'  esaminatore . 
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Neil'  esame  in  iscrìtto  si  potranno,  impiegare  quattro  ore  di 
tempo  coli' uso  dei  «oli  vocabolari  . 

Saranno  seguile  nei  due  esami  lo  norme  stabilite  nel  capo  VII 
del  Regolamento  generale  .  • 

Art.  -f.  GÌ' insegnamene  obbligalo™  per  compiere  ali  sludi 
ed  ollenere  la  laurea  in  medicina  e  chirurgia  comprendono: 

1.  Botanica; 

2.  Zoologia  ; 

3.  Anatomia  comparala  ; 
i.  Fisica; 

3.  Chimìca-inorganica  ; 
6.  Chimica  organica; 
Ti  Anatomia  umana  ; 
8.  Fisiologia; 
0.  Patologia  generale,- 

10.  Patologia  speciale  medica; 

11.  Patologia  speciale  chirurgica;»  ■  ~  . 

12.  Chimica  farmaceutica; 

13.  Materia  medica  ; 
li.  Tossicologia  ; 

1S.  Anatomia  topografica  ; 
10.  Medicina  operatoria; 

17.  Anatomia  patologica; 

18.  Igiene  e  medicina  legale; 

19.  Ostetricia  e  dottrina  delle  malattie  speciali  delle  donne 
c  dei  bambini  ; 

20.  Clinica  medica  ;   -  .  1 

34.  Clinica  oslelrica;   

22.  Ortalmoialrìa  e  clinica  oculistica; 

23.  Clinica  chirurgica;  . 

21.  Clinica  delle  malattie  mentali  e  sifilitiche  (1). 

1  primi  sei  di  questi  coni  e  la  chimica  farmaceutica  appar- 
tengono alla  facoltà  di  scienze  fisiche  e  naturali ,  e  gli  altri  alla 
facoltà  mcdico-GbirorgicD . 

Art.  B.  Sono  istituiti  esercizi  pratici  di  botanica  ,  di  chimi- 
ca, di  anatomìa,  di  fisiologia  e  istologia,  di  anatomia  patolo- 
gi) Nelle  Universi!!  dove  sono  itabilite. 
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gica ,  anatomia  topografica  ,  di  chimica  fa  mare  pulirà  ,  di  tossi- 
cologia e  di  materia  medica  ,  di  medicina  legale  ,  di  operazioni 
chirurgiche,  di  orlai  moia!  ria ,  di  ostetricia. 

Questi  esercizi  saranno  diretti  dal  professore  che  è  preposto 
al  relativo  stabilimento  e  regolali  per  l'ammissione  degli  stu- 
denti ,  per  la  durala  e  per  le  indennità,  da  norme  particolari 
emanate  dal  rettore  dell'  Uni  versi  là  sulla  proposta  dei  professori 
insegnanti,  e  previo  il  parere  della  facoltà  rispediva. 

Art.  6.  Ognuno  dei  corsi  sopradelli  (art.  J.)  è  obbligatorio  e 
forma  soggetto  di  un  esame  speciale  alla  fine  dell'  insegnamento. 

Per  ogni  corso  vi  sono  almeno  Ire  lezioni  per  settimana. 

Negli  insegnamenti  di  fisiologia  e  dì  patologia  generale  i  pro- 
fessori potranno  dare  una  o  al  pili  due  lezioni  per  settimana  , 
oltre  quelle  stabilite  dall'  articolo  5  del  Regolamento  generale , 
se  dai  programmi  stabiliti  secondo  l'articolo  28  ne  risulti  la 
convenienza . 

Anche  gli  esercìzi  stabiliti  (articolo  B)  sono  obbligalorii  e 
si  danno  una  volta  almeno  per  settimana  per  la  botanici,  per 
la  tossicologia  e  materia  medica,  per  l'ostelricia  e  per  l'oflat- 
moialrin;  due  volte  per  la  chimica,  la  fisiologia  e  l'istologia, 
le  operazioni  chirurgiche,  l'anatomia  patologica,  l'anatomia  (ti- 
pografica, e  (re  volle  per  l'anatomia  umana.  Uno  dei  settori 
ndilelli  alta  scuola  di  anatomia  sarà  incaricato  del  corso  e  desìi 
esercizi  di  anatomia  topogràfica,  e  l'assistente  alla  clinica  chi- 
rurgica dovrà  dare  un  corso  di  chirurgia  minore,  fasciature  e 
apparecchi,  e  di  chirurgia  militare. 

Ari.  7. 1,'  inlcro  corso  della  facoltà  medico-chirurgica  si  com- 
pie in  sei  anni. 

Art.  8.  La  distribuzione  degli  slndi  e  dcali  esercizi  nei  sei 
anni  dell'intero  corso  è  la  seguente: 

»NHO  PBIMO 

1.  Botanica  ; 

2.  Zoologia  ; 

3.  Fisica  ; 

i.  Chimica  inorganica  ; 
5.  Esercizi  di  botanira  . 
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ANNO  SECONDO 

1.  Fisica  ;  ' 

2.  Chimica  organica; 

3.  Anatomia  comparala  ; 

4.  Anatomia  umana; 
fi.  Esorci/i  di  chimica; 

6.  Esercizi  di  anatomia  umana. 

ANSO  TEHZO 

1.  Anatomia  umana; 

2.  Fisiologia  ; 

3.  Esercizi  di  fisiologia  ; 

A.  Esercii!  di  anatomia  umana  . 

ANNO  QUARTO 

1.  Patologia  generale  ; 

2.  Materia  medica  e  tossicologia; 

3.  Patologia  speciale  medica; 

4.  Patologia  speciale  chirurgica; 

5.  Clinipa  medica; 

6.  Clinica  chirurgica; 

7.  Esercizi  di  tossicologia. 

ANNO  QUINTO 

1.  Patologia  speciale  medica; 

2.  Patologia  speciale  chirurgica; 

3.  Medicina  operatoria; 

A.  Ostetricia  e  dottrina  delle  malattie  speciali  delle  donne 
dei  bambini  ; 

fi.  Anatomia  patologica; 

6.  Igiene  e  medicina  legale; 

7.  Clinica  medica  ; 

8.  Clinica  chirurgica; 

9.  Clinica  ostetrica  ;  „ 

10.  Esercizi  di  anatomia  topografica; 

11.  Esercizi  di  operazioni  chirurgiche; 

12.  Esercizi  di  anatomia  patologica . 
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1.  Olì  alni  ohi  lii  a  ; 

2.  Clinica  medica; 

3.  Clinica  chirurgica  ; 

4.  Clinica  oslclrica  ; 
3.  Clinica  oculistica; 

6.  Clinica  delle  maialile  mentati  e  e  i  (Mitiche; 

7.  Esercizi  di  operazioni  chirurgiche; 

8.  Esercizi  di  oculistica; 

9.  Esercizi  di  anatomia  patologica . 

Art.  9.  Gli  esami  speciali  sono  distribuiti  come  segue  : 

ALLA  FINE  DEL  PHIMO  ANNO  SCOLASTICO 

1.  Esame  di  botanica; 

2.  Esame  di  zoologia  ;  , 

3.  Esame  di  chimica  inorganica . 

ALLA  FINE  DEL  SECONDO  ANNO 

1.  Esame  di  fisica  ; 

2.  Esame  di  chimica  organica  ; 

3.  Esame  di  anatomia  comparala .  * 

ALLA  FINE  DEL  TERZO  ANNO 

1.  Esame  di  anatomia  umana; 

2.  Esame  di  fisiologia. 

ALLA  FINE  DEI.  QUA  ITO  ANNO 

1.  Esame  di  patologia  generale  ; 

2.  Esame  di. materia  medica  e  tossicologia  . 

ALLA  F1NB  DEL  QUINTO  ANNO 

1.  Esame  di  patologia  speciale  medica; 

2.  Esame  di  patologia  speciale  chirurgica; 

3.  Esame  di  medicina  operatoria  ; 

i.  Esame  di  igiene  e  medicina  legale; 

5.  Esame  di  anatomia  topografica; 
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6.  Esame  di  anatomia  patologica  ; 
1.  Esame  di  clinica  medica; 
8.  Esame  di  clinica  chirurgica  . 

ILLA  FINE  DEL  SESTO  ANNO- 

1.  Esame  di  ostetricia; 

2.  Esame  di  oftalmoiatria  ; 

3.  Esame  di  clinica  medica; 

■f.  Esame  di  clinica  chirurgica . 
Ari.  10.  Gli  esami  speciali  sono  (alti  orali . 
Olire  all'esame  orale  è  aggiunta  una  prova  pratica  negli 
esami  iti  chimica,  anatomia  umana,  medicina  operatoria',  fi- 
siologia, anatomìa  patologica,  clinica  oculistica. 

Gli  esami  speciali,  a  cui  la  prova  pratica  è  unita,  si  da- 
ranno nei  rispettivi  stabilimenti,  e  consisteranno  nette  inter- 
rogazioni sopra  due  temi;  a"  nonna  di  ciò  che  è  disposto  neg- 
l'articolo 6t  del  Regolamento  generale,  e  nella' suddetta  prova, 
la  quale  dovrà  essere  : 

Per  la  chimiba  e  per  la  tottieologia  -  una  ricerca  analitica, 
n  una  preparazione  ; 

Per  f  anatomia  -  una  preparazione  anatomica; 

Per  la  /litologia  -  una  preparazione  istologica  od  embrio- 
logica o  un'esperienza  semplice  coli' aiuto  degli  apparecchi; 

Per  l'anatomia  patologica  -  l'apertura  di  una  delie  Ire 
grandi  cavità  di  un  cadavere  e  la  descrizione  dell»  alterazioni 
che  vi  si  trovano  ; 

Per  la  medicina  operatoria  e  per  l' oftalmoìatrica  -  una  ope- 
razione sul  cadavere  coli' illustrazione  topografica; 

Per  V  ostetricia  -  un'operazione  sul  fantoccio  0  sul  ca- 
davere .  ■ 

Ari.  11.  Gli  osami  di  clinica  medica  e  di  clinica  chirurgica 
si  danno  negli  Istilliti  clinici,  e  consisteranno  nella  diagnosi, 
prognosi  e  indicazione  del  metodo  curativo  di  dne  malati.  Se- 
l'esame  è  di  clinica  medica,  il  candidato  esamina  il  inalalo  e, 
data  la  risposta  alle  osservazioni  fattogli  dall'esaminatore,  do- 
vrà in  iscritto  dichiarare  il  suo:  giudizio  come  si  farebbe  in  un 
consulto.  Se  l'esame  è-  chirurgico,  dovrà  eseguire  compiuta- 
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mente  una  operazione  chirurgica  sai  cadavere ,  o  mettere  uh 
apparecchio  per  Trattura,  o  lussazione,  secondo  un  tema  tiralo 
a  sorte,  e  dichiarando  innanzi  le  ragioni  del  prescegliere  tale 
o  tal  altro  metodo  e  processo. 

Art.  12.  Compiuti  tulli  gli  sludi  e  superali  gli  esami  speciali 
corrispondenti ,  lo  studente  si  presenta  all'esame  di  laurea,  il 
quale  consiste  ; 

1.  Nel  presentare  due  storie  complete  di  due  malattie:  una 
chirurgica,  l'altra  medica.,  le  quali  dovranno  portare  il  visto 
dei  curanti  rispellivi; 

2.  in  una  disseriazione  sopra  un  lema  pratico  medico-chi- 
rurgico ; 

3.  Nelle  interrogazioni  sulle  due  slorie  medico-chirurgiche 
e  sulla  dissertazione,  le  quali  verseranno  specialmente  sopra 
argomenti  di  fisiologia,  di  patologia  generale,  di  anatomia  umana 
e  patologica  collegati  col  tema  della  disseriazione  e  delle  due 
slorie  suddette. 

Ari.  13.  Gli  studenti  del  quinto  e  seslo  anno  sono  obbligati 
ad  assistere  alle  consultazioni  gratuite  e  pubbliche  stabilite 
presso  le  Scuole  di  clinica,  e  potranno  anche  continuare  le  cure 
nelle  case  privale  sotto  la  sorveglianza,  dei  clinici. 

Ari.  14.  Sarà  provveduto  cogli  assegni  stabiliti  o  con  nuovi 
assegni  da  approvarsi  nel  bilancio  ai  posti  gratuiti  di  alunni 
interni  presso  le  scuole  di  clinica  medica  e  chirurgica  di  Bo- 
logna, Firenze,  Napoli ,  Palermo,  Pavia  e  Torino.  Questi  posli  , 
sono  conferiti  in  seguilo  ad  esami  speciali  a  un  certo  numero 
di  eludenti  che  entrano  nell'anno  quinto  del  corso;  i  sussidi  , 
durano  i  due  ultimi  anni  del  corso  medico-chirurgico. 

Gli  studenti  che  hanno  ottenuti  questi  sussidi  sono  obbligati 
-a  preslare  un'assistenza  speciale  ai  maiali  secondo  il  Regola- 
meri  lo  interno  delle  cliniche. 

Ari.  13.  Dove  sia  concesso  dalle  condizioni  locali  saranno 
aggiunti  ai  corsi  di  clinica  medica,  chirurgica,  ostetrica  e  oliai- 
irioialrica,  un  corso  di  clinica  di  malattie  sifilitiche,  un  corso- 
di  clinica  di  malattie  mentali ,  e  unu  di  malattie  della  pelle. 

Ari.  16.  I  corsi  liberi  che  danno  diritto  ad  ottenere  il  sus- 
sidio di  cui  si  parla  nell'articolo  00  del  Regolamento  generale 
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sono;  di  storia  della  medicina,  di  istologia  normale  e  patolo- 
gica ,  dì  embriologia ,  di  fisica  medica ,  di  semiotica  applicala 
allo  studio  dei  segni  diretti,  di  patologia  sperimentale,  di  chi- 
mica fisiologica  e  patologica ,  di  dietetica,  balneologia,  clima- 
tologia e  idroterapia,  di  elettroterapia  e  ginnastica  medica,  di 
clinica  delle  malattie  infantili. 

Sulla  proposta  della  facoltà  potranno  questi  corsi  essere  dati 
negli  stabilimenti  o  nei  locali  annessi  all'Università  ed  assistili 
nei  mezzi  occorrenti  per  gli  esercizi  pratici  e  sperimentali  . 

Dupotiiìom  transitòria . 

Art.  17.  Nulla  è  innovalo  qaanlo  agli  sludi  delle  facoltà  me- 
di co-chirurgiche  di  Toscana;  i  due  ultimi  anni  del  eorso  me- 
dico-chirurgico si  faranno  nelle  scuole  superiori  pratiche  e  di 
perfezionamento  stabilite  presso  l'ospedale  di  Santa  Maria  Nuova 
in  Firenze . 

Visio  d'ordine  di  S.  M. 
fi  Ministro 

C.  M  ATTUI  1X1. 
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l>cr  le  Fu  cult»  di  scienze  Fisiche, 
Matematiche  e  Naturali 


Arr.  1.  (ìli  stadi  compi uli  e  gli  esami  superali  in  quesle  fa- 
colta  conducono  a  quattro  lauree  distinte,  cioè  r  1°  alla  laurea 
nello  sciente  mai  ematiche  pure;  2"  alla  laurea  nelle  sciente  fi- 
sico-matematiche; 3"  ella  laurea  nelle  sciente  fisico-chimiche; 
4'  oli-*  laurea  in  storia  nalurale. 

Ari.  2.  Chi  intende  essere  ammesso  come  studente  nelle  sud- 
dette Tacolià  dovrà:  1°  fornire  la  prova  di  Aver  «operalo  l'esame 
ili  licenza  nei  Licei  dell»  Sialo ,  oppure  un  esame  equivalente 
nella  seiione  fisico-matematica  degli  Isliluli  Iconici;  2"  sottoponi 
ad  un  esame  di  ammissione. 

Ari.  3.  L'esame  di  ammissione  è  orale  e  scrino,  e  lo  ma- 
terie dell'esame  sono  là  lingua  o  letteratura  italiana  e  latina, 
la  geometria,  la  trigonometria  e  l'algebra. 

Art.  i.  La  prova  orale  consiste  in  interrogazioni  sopra  due 
temi  di  geometria,  trigonometria  e  algebra,  e  dura  40  minuti. 

La  prova  in  iscritto  consiste  in  un  componimento  di  lingua 
italiana  e  in  una  traduzione  dall'italiano  al  latino  di  un  brano 
d'autore  classico  scelto  dall' esaminatore . 
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Saranno  concesse  cinque  ore  per  compiere  le  due  composi- 
zioni senz'altro  aiolo  che  ilei  vocabolari. 

Ari.  6.  La  Commissione  esaminatrice  sarà  composta  di  Ire 
esaminatori  scelli  dal  rellore ,  e  il  preside  della  Commissione 
sarà  un  professore  della  facollà  di  leltere  e  di  filosofia. 

Ari.  6.  GÌ' insegnamene  ohbiigalorii  della  facollà  di  scienze 
fisiche ,  matematiche  e  naturali  sono  i  seguenti  : 

1.  Algebra  coro  pi  e  menta  re; 

2.  Geometria  analitica; 

3.  Calcolo  differenziale  ed  integrale; 
i.  Meccanica  razionale; 

5.  Geomelria  descrittiva  ; 

6.  Geodesia  teoretica  ; 

7.  Astronomia  ; 

8.  Analisi  superiore; 

0.  Geometria  supcriore  ; 

10.  Meccanica  celeste; 

11.  Fisico-matematica-; 

12.  Disegno; 

13.  Fisico  ;  ■ 
li.  Chimica  inorganica; 

15.  Chimica  organica; 

16.  Mineralogia  e  geologia; 

17.  Zoologia; 

18.  Anatomia  comparala; 
10.  Botanica. 

Art.  7.  Gli  slodi  occorrenti  per  la  laurea  in  matematiche  pure , 
nelle  scienze  fisi  co-m  a  temati  eh  e ,  nelle  scienze  fisico-chimiche 
ed  in  istoria  naturale  si  compiono  in  quattro  anni,  e  sono  ri- 
spettivamente ripartite  coma  segue: 

Per  la  laurea  in  matematiche  pure  : 

ANNO  PRIMO 

1.  Algebra  complemenlare; 

2.  Geometria  analitica  ;  ' 

3.  Chimica  ìuorgauica; 
A.  Disegno. 
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ASSO  SECONDO 

1.  Calcolo  differenzialo  e  integrale; 
8.  Geometria  descrittiva  ; 

3.  Fisica  ; 

4.  Disegno; 

ANNO  TERZO 

1.  Meccanica  razionale; 

2.  Geodesia  teoretica  ; 

3.  Fisica; 

4.  Disegno. 

ANNO  QUARTO 

1.  Analisi  e  geometria  superiore; 

2.  Aslronomia  e  meccanica  celeste; 

3.  Fisica  malemalica . 

Per  la  laurea  in  scienze  fisico-matematiche  : 


ANNO  PB IMO 

1.  Algebra  complementare  ; 

2.  Fisica; 

3.  Chimica  inorganica; 

4.  Esercizi  di  chimica . 

ANNO  SHCONDO 

1.  Calcolo  differenziale  ed  integrale; 

2.  Fisica; 

3.  Chimica  organica  ; 

4.  Esercizi  di  chimica  . 

ANNO  TERZO 

1.  Meccanica  razionale; 

2.  Analisi  e  geometria  superiore; 

3.  Mineralogia  e  geologia; 

4.  Esercizi  uralici  di  Tisica. 
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ANSO  QUARTO 

1.  Astronomia  e  meccanica  celeste  ; 

2.  Fisica  matematica  ; 

3.  Esercizi  pratici  di  fisica  ; 

I.  Esercizi  pratici  di  astronomia  e  geodesia  . 

Per  la  borea  in  scienze  fisico-chimiche  : 

ANNO  PRIMO 

1.  Fisica; 

2.  Geometria  analitica  ; 

3.  Botanica; 

A.  Esercizi  di  fisica . 

ANNO  SECONDO 

1.  Chimica  inorganica; 

2.  Fisica; 

3.  Mineralogia  e  geologia; 

4.  Esercizi  di  chimica  e  di  cristallografia. 

ANNO  TERZO 

1.  Chimica  organica; 

2.  Zoologia  ; 

3.  Anatomia  comparala  ; 

4.  Fisiologia  ; 

5.  Esercizi  di  chimica. 

ANNO  QUARTO 

1.  Chimica  inorganica; 

2.  Chimica  organica  ; 

3.  Esercizi  di  chimica. 

Per  la  laurea  in  storia  naturale  : 

ANNO  PRIMO 

1.  Fisica;  .  ■- 

2.  Chimica  inorganica  ; 
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3.  Anatomia  umana; 

4.  Esercizi  pratici  di  chimica. 

ANNO  SECONDO 

1.  Fisica; 

2.  Chimica  organica; 

a.  Mineralogia  e  geologia; 

4.  Esercizi  pratici  di  mineralogia  e  geologia . 

ANNO  TERZO 

'    1.  Fisiologia  ; 
a.  Botanica; 

3.  Zoologia  ; 

4.  Anatomia  comparala  ; 

8.  Esercizi  pratici  di  botanica. 

ANNO  OUABTO 

1.  Botanica; 

2.  Zoologia  ; 

3.  Anatomia  comparala; 

4.  Mineralogia  e  geologia; 

3.  Esercizi  pratici  di  zoologia  ed  anatomia  comparala; 
8.  Escursioni  geologiche  e  botaniche . 

Ari.  9.  La  direzione  degti  esercizi  pratici  di  bolanica  ,  di 
chimica  ,  di  fisica,  di  zoologia  ,  di  anatomia  comparata,  di  mi- 
neralogia e  geologia  è  affidala  al  rispellivo  professore,  o,  in 
sua  vece,  agli  assistenti  o  ni  preparatori  da  lui  delegali. 

I  rettori ,  sulla  proposta  dei  professori  rispellivi  e  previo  il 
parere  della  facoltà ,  emaneranno  norme  speciali  per  regolare 
la  durala,  l'orario  e  le  indennità  da  pagarsi  dagli  studenti . 

Ari.  IO.  Vi  è  un  esame  speciale  alla  fine  di  ognuno  degli 
insegnamenti  obbligntorii  dei  suddetti  quattro  corsi ,  ed  è  vie- 
talo di  passare  a  nuovi  corsi  senza  aver  prima  superali  gli  esami 
degl'insegnamenti  precedentemente  compiuti. 

Questo  esame  sarà  o  solamente  orale ,  o  pratico  e  orale  per 
quei  corsi  per  i  quali  sono  stabiliti  gli  esercizi  pratici. 
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L'esame  orale  dura  40  minuti  ed  è  dalo  colle  norme  slabi- 
lite  dall'uri.  B8  del  Regola menlo  generale. 

Se  l'esame  è  anche  pratico,  la  sua  durala  non  può  essere 
minore  di  quella  del  90I0  esame  orale. 

Ari.  il.  Per  gli  esami  orali  c  pratici  che  richiedono  un  lempu 
maggiore  di  quello  fissalo  dal  Regolamento  generale,  ia  durala 
sarà  stabilita  da  norme  speciali ,  e  la  Commissione  esaminatrice 
potrà  esigere  che  il  candidalo,  compiuta  hi  prova  pratica,  metta 
in  iscritto  le  operazioni  da  lui  folle. 

Questi  scritti  saranno  sottoposi!  alla  Commissione  esamina- 
trice ,  la  quale  darà  il  suo  voto  colle  norme  prescritte  dal  Re- 
golamento generale,  lenendo  conto  del  risultalo  dell'esame  orale 
e  di  quello  della  prova  pratica. 

Art,  12.  Alla  line  dei  quattro  anni ,  e  superati  gli  esami  spe- 
ciali per  ognuno  degli  insegnamenti  olili! igalorii  soprudesc filli , 
vi  sarà  l'esame  di  laurea,  il  quale  consiste,  secondo  le  norme 
slabilìle  nel  Regolamento  generale  in  una  disseriazione  e  in  un 
esame  orale  sulle  materie  attinenti  al  tema  della  dissertazione . 

Per  la  laurea  in  scienze  matematiche  i  temi  della  disserta- 
zione si  aggireranno  sopra  l'analisi  e  la  gcomelria  superiore, 
la  meccanica  razionale  e  la  meccanica  celeste. 

Per  (a  laurea  in  scienze  tisico-matematiche  i  temi  della  dis- 
sertazione abbracceranno  la  meccanica  razionale,  la  fìsica  e  la 
tìsica  malemalica  . 

Per  la  laurea  in  scienze  tìsico-chimiche  i  temi  della  disser- 
iazione abbraccieranno  la  fìsica,  la  chimica  inorganica  e  l'or- 
ganica .  -  ■'  . 

Per  la  laurea  in.  scienze  nalurali  i  temi  della  dissertazione 
comprenderanno  la  fisiologia  vegetale,  l'anatomia  comparata, 
e  la  geologia  . 

Art.  13.  Per  le  lauree  in  scienze  fisico-mal  emaliche,  in  scienze 
fisico-chimiche  e  in  sloria  naturale,  negli  esami  orali  susse- 
guenti alla  dissertazione  dovrà  il  candidalo  Tornire  la  prova  di 
una  manipolazione  di  fìsica  pel  primo  di  quegli  esami ,  di  chi- 
mica pel  secondo  esame ,  e  di  una  determinazione  di  rocce  o  di 
una  dissezione  di  anatomia  comparata  per  l'esame  di  sloria  na- 
I tirale  .  I.a  scelta  di  questa  prova  è  falla  dal  presidente  della 
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Commissione  esaminatrice ,  ed  6  affidata  per  In  direzione  al- 
l'esaminatore insegnatile  della  materia  a  cui  la  prova  si  rife- 
risce. 

Ari.  14.  Gli  assistenti  alle  cattedre  di  fìsica  e  di  chimica,  di 
botanica,  di  zoologia  o  di  anatomia  comparata,  di  mineralogia 
e  di  geologia  saranno  invitali  dai  presidi  delle  facoltà  e  dai  ri- 
spellivi professori  a  dettare  negli  stabili  menti  corsi  speciali ,  fra 
i  quali  si  raccomandano  specialmente  i  corsi  d'istologia,  di 
meteorologia,  ili  fìsica  terrestre,  di  geografìa  fìsica,  di  fisiolo- 
gia vegetale ,  di  cristallografia,  di  paleontologia,  dei  fenomeni 
tisici  e  chimici  dei  corpi  viventi . 

Ari.  18.  Le  condizioni  pei  sussidi  da  assegnarsi  secondo  le 
disposizioni  degli  articoli  DO  e  seguenti  del  Regolamento  ge- 
nerale sono:  o  un  corso  speciale  dato  per  un  anno  sopra  una 
delle  materie  indicale  nell'articolo  procedente,  o  una  memoria 
originale  e  contenente  qualche  esperienza  nuova  e  accertala  . 

Ari,  16.  f.  vietalo  di  fare  nello  stesso  tempo  gli  Mudi  che 
conducono  a  due  delle  lauree  considerate  in  questo  Rcgnlamerilo. 

Chi  ha  conseguito  una  delle  tre  lauree  di  sciente  Osico-ma- 
tematiche ,  di  scienze  finco-ubimichc  o  di  Moria  naturale,  puu 
presentarsi  all'esame  di  laurea  in  ognuno  degli  altri  due  corsi 
dopo  due  anni  falli  nel  coiso  in  cui  vuol  ottenere  I»  .seconda 
laurea,  sottoponendosi  però  procedenlcmcnic  .iili  esami  speciali 
rispellivi,  e  non  superali  nel  cor^o  antecedente . 

Art.  17.  In  ognuno  dei  quattro  corsi  rhe  conducono  alle  lau- 
ree  sopra  delle,  dopo  «li  esami  superali  alla  line  del  1"  e  2*  anno 
di  corso,  si  ha  diritto  ad  ollenere  dalla  Segreteria  del  l'Uni  ver- 
sila il  Diploma  rispettivo  di  Baccelliere. 

Si  potrà  egualmente  ottenere  un  Diploma  di  Licenza  superati 
lutti  gli  ch'imi  speciali  sino  a  quelli  dell'anno  terzo  incluso. 

Art.  jfi.  L'attestalo  di  licenza  per  le  scienze  matematiche 
apre  l'adilo  alle  scuole  di  applicazione  per  ali  iuse^neri,  ed  alle 
praliche  per  ollenere  il  diploma  di  ingegnere  secondo  le  leggi 
vigenti  nelle  varie  protincic  del  .[legno. 

Ari.  19.  I  diplomi  di  licenza  e  di  laurea  in  scienze  lisicn- 
malcmaliche .  fisico  chimiche  e  in  Moria  naturale  sono  docu- 
menti valutabili  per  i  concorsi  alle  cattedre  rispettive . 
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Art.  20.  Gli  insegnamenti  di  algebra  compierà  solare  e  di  geo- 
metria analitica  ,  di  algebra  superiore  e  di  geometria  superiore  , 
di  chimica  inorganica  ed  organica ,  di  zoologia  e  di  anatomia 
comparala ,  di  mineralogia  e  di  geologia ,  potranno  essere  affi- 
dati ad  una  sola  persona,  che  potrà  dare  in  questo  caso  quattro 
o  cinque  lenoni  per  scltimana  se  il  corso  delle  due  materie  si 
compie  in  un  anno  solo ,  a  norma  dell'  art.  28.  del  Regolamento 
Generale . 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
il  ministro 
,  C.  Mattedcci 
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REGOLAMENTO 

della  Facoltà  di  Lettere  e  Filosofia 


Art.  1.  L  '  insegnamento  dato  nella  facoltà  di  lettere  e  filosofìa 
ha  per  licopo  di  preparare  gli  insegnanti  per  le  Scuole  seconda- 
rie ;  e  in  generale  di  promovere  la  coltura  letteraria  e  filosofica. 

Al  primo  scopo  intendono  direttamente  i  corsi  ordinari  ob- 
bligatorii . 

Art.  2.  Nella  facoltà  si  conferiscono  due  lauree  distinte:  cioè 
una  di  Dottore  in  Letture ,  I*  altra  di  bifore  in  Filoto/ia  . 

Non  si  dà  laurea  complessiva  conseguibile  con  una  sola  se- 
rie di  corsi  e  di  esami .  Ha  quegli ,  che  sia  già  insignito  di  una 
delle  due  lauree ,  potrà  conseguire  anche  l' altra',  adempiendo- 
le condizioni  stabilite  più  sotto. 

Art.  3.  Prima  di  presentarsi  all'esame  di  ammissione,  i  gio- 
vani dovranno  presentare  la  licema  liceale  e  dichiarare  a  quale 
delle  due  lauree  aspirano. 

Art.  *.  Le  materie  dell'esame  di  ammissione  ad  amendue  ■ 
sono  la  lingua  e  letteratura  italiana  e  Ialina,  la  grammatica 
greca ,  la  storia  e  geografia  antica,  gli  elementi  di  filosofia . 

Esso  esame  si  compone  di  una  prova  io  iscritto  e  di  una 
orale . 

Art.  S.  La  prova  in  iscritto  consiste  in  duo  composizioni, 
i'una  latina,  l'altra  italiana,  il  cui  argomento  sarà  estrallo  a 
sorfe  nei  modi  prescrilti  dal  Regolamento  generale . 
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Saranno  concesse  8  ore  per  compiere  ciascuna  composizio- 
ne ,  senza  altro  aitilo  che  dei  vocabolari . 

Ari.  fi.  La  prova  orale  dora  un'ora,  esclusa  la  lettura  delle 
composizioni,  e  si  aggira  intorno  alle  interrogazioni  e  risposte 
che  verranno  date  su  ciascuna  delle  materie  indicale  nell'arti- 
colo 4. 

Art.  7.  La  Commissione  esaminatrice  sarà  composta  di  Ire 
esaminatori ,  di  cui  due  saranno  professori  ordinari  delle  facol- 
tà ,  ed  nno  potrà  essere  scelto  tra  dottori  aggregali  o  di  colle- 
gio ,  tra  liberi  insegnanti  ed  anche  tra  persone  distinte  per  dot- 
trina .  Il  professore  della  facollà  più  anziano  la  presiede  . 

Art.  S.  Gli  sludi  occorrenti  si  per  la  laurea  in  lettere  ,  sì  per 
quella  in  filosofia ,  durano  quattro  anni ,  e  sono  rispettivamente 
riparliti  come  segue  : 

Per  h  laurea  in  Ittttrt. 
auso  PRIMO 

1.  Letteratura  greca; 

2.  Letteratura  italiana; 

3.  Letteratura  latina  ; 

4.  Geografia  antica  e  moderna; 
8.  Storia  aulica. 


1.  Letteratura  greca; 

2.  Letteratura  italiana  ; 

3.  Letteratura  latina; 

4.  Storia  antica; 

5.  Storia  moderna. 


1.  Letteratura  greca; 

2.  Letteratura  italiana; 

3.  Letteratura  ialina  ; 

4.  Sloria  moderna  ; 

3.  Antropologia  e  pedagogia 
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MI 


ANNO  OH* STO 

1.  Letteratura  greca; 

2.  Letteratura  italiana  ; 

3.  Letteratura  Ialina; 

4.  Archeologia; 

5.  Lingue  e  letterature  comparale; 
«.  Filosofia  della  storia. 

Per  la  inumi  in  filotofia. 

anno  paino 

t.  Letteratura  Ialina; 

2.  Storta  antica'; 

3.  Filosofia  teoretica  ; 

4.  Antropologia  e  pedagogia. 

ANNO  SECONDO 

1.  Letteratura  greca; 

2.  Filosofia  teoretica; 

3.  Storia  della  filosofia; 

4.  Storia  moderna . 

ANNO  TLKZO 

t.  Letteratura  greca; 

2.  Filosofia  morale  o  pratica  ; 

3.  Storia  della  filosofia  ; 

4.  Filosofia  teoretica  . 

ANNO  (1UAHTO 

1.  Filosofia  morate  o  pratica; 

2.  Storia  della  filosofia; 

3.  Lingue  e  letterature  comparale; 

4.  Filosofia  della  storia. 

Art.  9.  Nei  corsi  delle  tre  letterature  per  la  laureo  in  lotterò 
le  materie  saranno  distribuite  in  mudo  da  ossero  svolle  piena- 
mente nei  quattro  anni,  coli' avvertenza  di  esporre  al  principio 


212  REGOLAMENTO  DELL*  FACOLTÀ1 


d'ogni  anno  le  considerazioni  estetiche  più  adatte  all'intelli- 
genza dei  nuovi  alunni,  e  di  cominciare  all'uopo  dall'esame 
degli  autori  più  facili . 

Egualmente  nel  corso  dì  filosofia  teoretica,  che  dura  Ire  an- 
ni, si  avrà  cura  di  premettere  ogni  anno  pei  nuovi  alunni  in 
poche  lezioni ,  la  concisa  esposizione  dei  (alti  e  delle  leggi  più 
accertale  della  psicologia . 

Ari.  IO.  Nei  corsi  delle  Ire  letterature  ed  in  quelli  della  sto- 
ria e  della  geografia  antica  e  moderna ,  una  delle  lezioni  sarà 
consacrala  ad  abilitare  gli  allievi  all'insegnamento,  mediante 
l'esame  e  la  discussione  pratica  degli  autori ,  ovvero  delle  carte 
geografiche,  mediante  lezioni  dette  da  loro  sopra  un  argomento 
proposto  qualche  tempo  innanzi ,  alle  quali  lezioni  seguiranno 
le  osservazioni  critiche  c  pedagogiche  del  professore. 

Analoghe  conferenze  si  terranno  almeno  una  volta  al  mese 
dagli  altri  professori. 

Art.  11.  Terminalo  lo  studio  d'una  materia  dovrà  l'allievo 
subirne  l'esame  speciale. 

Però  alla  fine  del  secondo  anno  gli  allievi  di  belle  lettere 
dovranno  subire  l'esame  sulle  materie  dei  due  anni. già  fatti 
della  letteratura  greca,  Ialina  e  italiana.  Ugualmente  gli  allievi, 
di  filosofia  subiranno  l'esame  sulla  parte  già  loro  spiegata  della 
filosofia  teoretica  e  della  letteratura  greca  o  Ialina  alla  quale  si 
saranno  dedicali. 

Art.  12.  Gli  allievi  che  avranno  superalo  le  prove  prescritte 
per  la  fine  del  secondo  anno,  potranno  avere  il  Diploma  di  bac- 
cellitn,  rispetti  va  menle  in  lettere  o  filosofìa. 

Art.  13.  Quelli  che  avranno  subiti  gli  esami  speciali  corri- 
spondenti ai  primi  tre  anni  di  corso,  potranno  ottenere  il  Di- 
piuma dì  licenza . 

Art.  14.  Gli  esami  speciali  dureranno  40  miniali,  escluso  il 
tempo  per  la  lettura  dei  temi. 

Ari.  1S.  Tutti  gli  esami  speciali  saranno  orali ,  salvo  gli 
esami  sulle  letterature  greca,  latina  ed  italiana,  i  quali  conste- 
ranno di  due  prove,  l'una  in  iscritto  e  l'altra  orale. 

I.a  prova  in  iscritto  sarà  pel  greco  la  versione  di  un  prosa- 
tore ,  e  per  l' italiano  un  componimento  in  prosa  o  in  versi  su 
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temi  proposti  ed  estratti  a  sorle  con  «orme  analogbe  a  quelle 
indicale  all'articolo  fi. 

Similmente  vi  sarà  pare  una  prova  scritta  alla  One  del  se- 
condo e  del  quarta  anno,  sulla  filosofia  teoretica. 

Art.  16.  Negli  esami  che  conducono  al  grado  di  baccelliere 
si  escluderanno  que'lemi  delle  Ire  letterature  e  della  filosofia 
teoretica,  i  quali  non  fossero  siali  spiegati  nel  biennio  dall'in- 
segnante . 

Art.  17.  Le  materie  sulle  quali  si  faranno  le  dissertazioni  e 
gli  esami  orali  di  laurea  saranno  le  seguenti: 

Per  la  laurea  in  lettere 

La  letteratura  italiana,  Ialina  e  greca,  e  la  storia  moderna. 

Per  tu  (aurea  in  filosofia 

La  filosofia  teoretica ,  la  filosofia  morale ,  la  storia  della  fi- 
losofia. 

Art.  ih.  I  laureati  in  filosofia  potranno  ottenere  il  diploma 
di  laurea  in  lettere,  senz'obbligo  di  nuovi  sludi,  purché  sosten- 
gano gli  esami  speciali  su  quelle  materie  letterarie  che  non  sono 
comuni  al  corso  filosofico. 

Reciprocamente  i  laureali  in  lettere  potranno,  sotto  condi- 
zione analoga,  conseguire  il  diploma  di  dottore  in  filosofìa  . 

Disposi; ioni  transitorie . 

Art.  1$.  Finché  l' insegnamento  della  lingua  e  letteratura 
greca  non  sia  in  tulli  i  Licei  del  Regno  ordinato  regolarmente, 
gli  sludenli  di  lettere  e  filosofia  potranno  frequentare  invece  del 
primo  corso  di  letteratura  greca,  un  corso  di  grammatica  greca, 
il  quale  sarà  affilialo  a  uno  speciale  insegnante. 

Ari.  20.  Per  ora  possono  dare  adito  all'una  od  altra  delle 
lauree  delle  facoltà  di  filosofia  e  lettere  solo  gli  sludi  falli  presso 
le  Università,  dove  sono  già  istituite  le  cattedre  de  gì'  insegna- 
menti obbligalorii  correlativi. 

Visto  d'ordine  di  S.  H. 
Il  «{nutro 
C  Mattkbcci. 


REGIO  DECRETO 


di  approraiiosB  del  RtjjrtuunU  intinto  per  te  diiicbi  delle  Uniwsiià. 
i  di  quatto  i*t  il  ctiso  chimico— fannacsutico . 


VITTORIO  EMANUELE  li 

PER  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ.  DELLA  NAZIONE 

Visti  gli  articoli  K  e  S  della  Leggo  del  31  luglio  1862; 
Sdlla  [imposta  dèi  nostro  Ministro  segretario  di  Sialo  per  la 
pubblica  istruzione: 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Art.  i. 

Sono  approvali  il  Regolamento  interno  per  le  clinici»  delle 
Università ,  e  il  Regolamento  per  il  corso  chimico-farmaceutico 
annessi  al  presente  Decreto  e  firmati  d'ordine  nostro  dnt  Mini- 
stro segretario  di  Slato  per  la  pubblica  istruzione . 

Ari.  %. 

Sono  abrogalo  tolte  le  disposizioni  regolamentane  anteriori 
che  non  fossero  conformi  a  quelle  contenute  nei  suddetti  Re- 
golamenti . 

Ordiniamo  the  il  presente  Decreto ,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiate  delle  Leggi  e  dei  De- 
creti del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spelli  di  osser- 
varlo e  di  farlo  osservare . 

Dato  a  Torino ,  addi  8  ottobre  18G2. 

Visio  d'ordine  di  S.  H. 
/I  ministro  per  la  pubblica  istruzione 
C,  Mattbucci- 
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pcr  le  cllniche  delle  Università 


Art.  1.  A  capo  di  ogni  clinica  e  direttore  di  essa  è-  il  pro- 
fessore di  quella  clinica,  e  sotto  di  lai  sono  uno  o  più  coadiu- 
tori o  aiuti  e  gli  assistenti  interni. 

Ufflfio  dei  direttori  clinici . 

Art.  2.  11  direttore  clinico  è  il  solo  responsabile  del  servizio 
sanitario.  Tatto  il  personale  addetto  alle  cliniche  dipende  da  lai. 
Art.  3.  Gli  obblighi  del  direttore  clinico  consìstono  : 

I.  Nello  studio  pratico  delle  malattie  in  corso  Tatto  latti  i 
giorni  dell'anno  scolastico  al  letto  degl' infermi  ; 

II.  In  una  serie  di  lezioni  clinico-cattedratiche  su  quegli 
argomenti  che,  secondo  il  suo  giudizio,  possono  tornare  mag- 
giormente opportuni  all'insegnamento  clinico; 

III.  Nel  compitare  ogni  anno  una  statistica  illustrata  delle 
malattie  curate  nella  clinica  ; 

IV.  Neil' indicare  lutto  ciò  che  crede  necessario  per  la  die- 
tetica, igiene  e  pulizia  degli  ammalali. 

Art.  4. 1  direttori  clinici ,  quando  lo  credono  opporlnno,  pro- 
pongono all'autorità  universitaria  d'incaricare  qualche  inse- 
gnante straordinario,  o  qualche  privalo  insegnante,  delK inse- 
gnamento speciale  di  alcune  parti  della  medicina  o  della  chi- 
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Ufficio  dei  coadiutori. 

Ari.  5.  Il  coadiutore  o  aiuto  avrà  i  seguenti  obblighi  : 

I.  Supplire  il  professore  per  la  cura  de' maiali  già  accolli 
o  sopravvenuti ,  dovendo  eseguire  pure  le  operazioni  chirurgi- 
che d' immediata  necessità,  quando  è  il  coadiutore  della  clinica 
chirurgica  ;  o  quelle  che  possono  appartenere  all'  arie  medica  , 
quando  il  coadiutore  apparitene  alla  clinica  medica; 

II.  Scegliere  i  malati  o  dal  deposito  generale  dell'ospedale, 
a  durante  le  consultazioni  pubbliche,  secondando  le  ricevute 
ingiunzioni  del  direttore  rispetto  al  numero  e  qualità  dei  maiali; 

Ili.  Invigilare  gli  assislenti  e  gli  studenti,  a' quali  può  dal 
clinico  essere  slato  affidato  un  ammalalo,  affinchè  essi  rilevino 
con  esattezza  e  con  precisione  tulio  ciù  che  appartiene  alla  sto- 
ria e  al  corso  della  malattia; 

IV.  Vigilare  pnre  all'adempimento  regolare  delle  prescri- 
zioni dietetiche  e  terapeutiche; 

V.  Esercitare  i  giovani  nella  semiotica ,  e  più  specialmente 
nell'esame  de' segni  diretti  delle  malattie; 

VI.  Aiutare  il  direttore  clinico  in  Lutti  i  processi  speri- 
mentali e  di  osservazione  chimico-microscopica; 

VII.  Attendere  col  professore  di  anatomia  patologica  al- 
l'esame dei  cadaveri  degl'individui  parili  nella  clinica,  presen- 
tando della  maialila  un  sunto  islorico ,  e  segnando  diligente- 
menle  il  processo  della  necroscopia  e  le  noie  cadaveriche . 

Ufficio  digli  assislenti. 

Ari.  6.  Gli  assistenti  o  interni  delle  cliniche,  eletti  per  con- 
corso secondo  le  prescrizioni  della  Legge,  olire  agli  obblighi 
comuni  agli  studenti,  devono  specialmente: 

I.  Tener  dietro  al  clinico,  scrivere  le  ricette  che  gli  ven- 
gono dettale  e  dar  opera  alle  medicature  chirurgiche  ; 

II.  Tenersi  responsabili  dell' amministrazione  de' rimedi; 
HI.  In  tempo  di  giorno  e  di  notte,  ed  a  vicenda  sempre, 

vigilare  i  malati  e  prestare  loro  tutta  quell'assistenza  premu- 
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rosa  ed  assidua  che  il  caso  reclama,  richiedendo  per  gravi  eit 
urgenti  bisogni  l'opera  del  coadiutore; 

IV.  Tener  conio  delle  più  rilevami  osservazioni  che  può 
aver  presentalo  un  infermo  e  riferirne  al  curante; 

V.  Eseguire  la  flebotomia  e  tulle  le  altre  operazioni  chi- 
rurgiche che  appartengono  alla  chirurgia  chiamata  minore; 

VI.  Baccogliere  e  trascrivere  esattamente  e  con  ogni  par- 
ticolarilà  degna  di  noia  ,  sui  registri  clinici  le  istoria  complete 
rielle  malattie  che  dal  direltore  clinico  saranno  poste  sotto  la 
loro  vigilanza  ed  assistenza. 

Art.  1.  Gli  esercizi  clinici  dello  studente  consistono: 
I.  Neil' assistere  premurosamente  l'infermo  assegnatogli 
dal  rellore; 

M.  Nel  dar  conto  at  medesimo,  e  giorno  per  giorno,  dello 
stadio  del  male,  e  ciò  fare  al  cospetto  de' condiscepoli ,  e  con 
In  guida  del  direttore  clinico  o  del  suo  coadiutore; 

III.  Nel  segnare  attentamente  lo  svolgimento  ,  i  progressi, 
la  risoluzione  della  malattia,  notando  lotto  ciò,  dopo  averne  ri- 
ferito al  direttore ,  sopra  una  tabella  che  sarà  affissa  accanto  a 
ciascun  letto  de' malati; 

IV.  Nel  formulare  la  ricella  dietro  la  prescrizione  del  di- 
reltore clinico  ; 

V.  In  caso  di  decesso  nell' assisterà  alia  sezione  cadaverica; 

VI.  Nel  redigere,  finita  che  sia  la  malattia ,  l'istoria  di 
essa,  la  quale  servirà  per  suo  proprio  esercizio,  e  di  cui  una 
copia  sarà  depositala  nell'archivio  clinico; 

VII.  Noli'  abituarsi,  con  l'assistenza  de'  coadiutori ,  a  ludi 
gli  esercizi  sperimentali ,  quali  sarebbero  le  analisi  chimico-cli- 
niche della  respirazione,  delle  urine,  ecc.,  la  temperatura  del- 
l'infermo, ed  ogni  altra  ricerca  scienti  fi  co-pratica . 

Co muf fatimi  gratuite. . 

Ari.  8.  Presso  le  cliniche  dell'Università  saranno  tenute  due 
volle  la  settimana  le  consultazioni  gratuite  dei  direttori  clinici, 
e  nel  coso  del  loro  impedimento,  da' loro  coadiutori  con  l'aiuto 
degli  assistenti  di  guardia,  e  in  presenza  degli  s Indenti . 
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Conferenza  cliniche . 
Art.  0.  Alla  fine  di  ogni  bimestre  dell'anno  scolastico,  i  di- 
rettori delle  cliniche  si  uniranno  in  conferente  insieme  coi  coa- 
diutori ed  assistenti  per  discutere: 

I.  Sulle  malattie  più  comuni  che  si  sono  osservale  in  quel 
tempo  per  determinare  la  costruzione  medica  dominante; 

II.  Sul  casi  rari  occorsi  e  sulle  principali  e  più  istruttive 
osservaiioni  ; 

III.  Sulle  pratiche  operative  e  sogli  espedienti  terapeutici 
riusciti  pili  proficui; 

IV.  Su  melodi  sperimentati  e  sullo  nuove  proposte  e  sco- 
perte relative  alla  cura  degl'infermi; 

V.  Sui  rilievi  statistico-clinici  comparati  degl'  infermi  cu- 
rati nella  clinica  ; 

VI.  Sulle  osservaiioni  relative  all'anatomia  patologica. 
Art.  10.  Alle  conferenze  cliniche  sono  specialmente  invitali 

il  professore  di  anatomia  patologica  e  quelli  di  patologia  spe- 
ciale medica  e  chirurgica . 

Art.  ìi.  I  coadiutori  sono  incaricati  di  redigere  il  processo 
verbale  delle  conferenze . 

Art.  13.  Gli  alunni  clinici  possono  assistere  alle  conferenze . 

Art.  13.  Nell'ultima  adunanza,  alla  fide  dell'anno  scolasti- 
co, si  farà  un  riassunto  delle  conferenze  dell'anno  intiero;  si 
redigerà  un'accorata  statistica  dell'  istruzione  clinica  annuale; 
si  raccoglieranno  le  osservaiioni  alili  all'  istruzione  ed  ai  pro- 
gressi della  scienza ,  e  vi  si  aggiungeranno  le  storie  cliniche  piò 
importanti . 

Art.  14.  Il  riassunto  sarà  redatto  dai  coadinlori ,  riveduto  e 
corretto  dai  direttori  clinici,  e  posto  a  slampa. 

Cisposi; ioni?  transitoria. 

Art.  1S.  Le  autorità  universitarie  avranno  cura  di  confor-  . 
mare  le  varie  discipline  oggi  vigenti  nelle  Scuole  cliniche  del 
Regno  a  quelle  stabilite  dal  presente  Regolamento. 

.  Visto  d'ordine  di  S.  H. 

/I  Ministro 

C.  Hatthocci 
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REGOLAMENTO 
per  11  conio  Chlmleo-lormaceuiieo. 


Art.  I.  I  corsi  obbligatori  i  necessari  per  dare  gli  esami  ed 
ottenere  il  diploma  di  farmacista  fanno  parte  della  facoltà  di  fisica 
e  scienze  naturali,  e  di  medicinae  chirurgia  delle  Università. 

Queste  scuole  potranno  anche  esser  riunite  in  una-scuola  di 
farmacia . 

Art.  2.  Gli  esercizi  pratici  di  chimica  e  dì  farmacia  si  fannu 
nel  laboratorio  annesso  alla  cattedra  di  chimica  farmaceutica . 
La  pratica  farmaceutica  si  farà  presso  le  farmacie  delle  clini- 
che o  degli  ospedali,  ed  anche  presso  le  farmacie  private  a  ciò 
appositamente  autorizzale  dal  Governo. 

Art.  3.  Gli  studi  teorico-pratici  egli  esami  corrispondenti, 
come  sono  prescritti  dal  presente  Regolamento,  conducano  al 
diploma  di  farmacista. 

Ari.  4.  Per  essere  ammesso  al  concorso  di  farmacia  bisogna: 

1°  Presentare  il  certificalo  della  licenza  liceale  o  quello  del- 
l' ullimo  esame  della  sezione  fisico-matematica  di  un  Istituto 
tecnico  j 

2°  Superare  un  esame  di  ammissione  sulla  lingua  e  lettera- 
tura italiana,  sulla  fisica  e  sugli  elementi  di  storia  naturale  a 
norma  delle  prescrizioni  stabilite  per  l'esame  di  ammissione  nella 
facoltà  di  scienze  naturali . 

Art.  S.  Il  corso  di  farmacia  si  compie  in  tre  anni  e  gli  in- 
segnamenti sono  distribuiti  come  segue  t 


PIÙ  HO  ANNO 


1.  Chimica  inorganica; 

2.  Botanica  ; 

3.  Mineralogia;  ' 

À.  Esercizi  pratici  di  botanica  ,  di  chimica  nel  laboratorio 
Tarmaceli  Reo . 

SECONDO  ANNO 

1.  Chimica  organica  ; 

2.  Materia  medica  e  tossicologìa; 

3.  Chimica  farmaceutica  ; 

4.  Esercizi  pratici  di  chimica  farmaceutica  ; 
Jf.  Esercizi  pratici  di  materia  medica . 

TBHZO  INNO 

1.  Chimica  farmaceutica  ; 

2.  Esercizi  pratici  di  chimica  farmaceutica; 

3.  Pratica  farmacealica. 

Ari.  6.  Gii  esami  sono  distribuiti  come  segue: 

ALLA  FINE  DEL  PDIHO  ANNO 

1.  Chimica  inorganica  e  botanica; 

2.  Esame  pratico  di  chimica  e  botanica . 

Per  essere  ammesso  a  questo  esame  dovrà  Io  studente  pre- 
sentare il  certificato  di  assistenza  al  corso  di  mineralogia. 

ALLA  FINE  DEL  SECONDO  ANNO 

1.  Chimica  organica; 

2.  Materia  medica  e  tossicologia; 

3.  Esame  pratico  di  chimica  consistente  in  analisi  quali- 
tative di  preparati  chimici,  ricerche  sai  veleni,  ricognizione 
delle,  droghe  e  dei  medicinali . 

ALLA  FINE  DEL  TERZO  ANNO 


Chimica  farmaceutica . 
Esercizi  pratici  seguenti  : 
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1.  Analisi  qualitative  e  quantitative  volumetriche  di  un  pre- 
paralo farmaceutico  ; 

2.  Preparazione  farmaceutica  ; 

3.  Arte  dei  ricettare. 

Gli  esercizi  pratici  degli  esami  di  passaggio  dal  primo  al  se- 
condo anno,  e  dal  secondo  al  terzo,  si  daranno  dal  professore 
di  chimica  farmaceutica  nel  laboratorio  annesso  alla  sua  catte- 
dra. Il  professore  di  chimica  fa  parte  necessariamente  dell»  Com- 
missione esaminatrice. 

Per  essere  ammesso  all'esame  dell'ultimo  anno  si  dovrà  pre- 
sentare no  certificalo  del  capo  del  laboratorio  farmaceutico  (ar- 
ticolo 2)  di  aver  assistilo  con  diligenza  e  per  lutto  l'anno  sco- 
lastico e  per  non  meno  di  quattro  ore  al  giorno  alle  uraliche 
farmaceutiche . 

Ari.  7.  Un»  studente  che  abbia  superalo  gli  esami  speciali 
di  primo  e  secondo  anno  del  corso  di  farmacia  potrà  entrare  nel 
terzo  anno  della  facoltà  di  storia  naturale  o  in  quelle  di  medi- 
cina e  chirurgia,  assoggettandosi  nel  primo  caso  all'esame  di 
fisica  e  nel  secondo  a  quello  di  zoologia  e  anatomia  comparala. 

Articolo  tiranti  tori». 

Gli  studenti  i  quali  alla  pubblicazione  del  presente  Regola- 
mento hanno  compiuto  un  anno  di  studi  farmaceutici  in  qualun- 
que Università  del  Regno  potranno  ottenere  jl  diplomarti  farmacia 
alla  fine  dell'anno  1862-63,  purché  abbiano  superali  tulli  gli 
esami  speciali  prescritti  dal  Regolamento  medesimo. 


"Visio  d'ordine  di  S.  H. 
Il  Ministro 
C.  Mattsucci. 


Articolo  estratto  dal  Di;  B  ATS  (1) 

Venerdì  li  Ottobre  1982. 


L'tiivcr  dornfer,  mo  trnavant  à  Turni,  j'eus  la  piai sir  de  cauaer  de 
I'  organisation  de  l'ente ignement  et  del  L'niicraitós  de  Franco  et  autrea  lieui 
avec  un  dea  aavans  les  plus  illuaires  de  V  Italie,  que.  l' opinion  déaignait 
dfjà  cornine  te  futur  ministre  da  l' instrnclion  pnhllque  ,  et  qui  l' est  en  elTet 
deiemi  quand  le  cabinet  de  M.  Rstazii  a'  est  déOniti  terileni  cnnatitué.  M.  Hat- 
leucci  et  noi  nous  Comparioni  te  syatème  francala  et  le  svstèmc  alleniand , 
fori  dilKrena,  commi)  011  «Bit .  Des  deul  cotija  du  fihin.  disions-noua ,  le 
mfrite  dea  profosaenrs ,  pris  individuellemenl ,  est  à  neu  près  £gal;  corn- 
rnent  ne  pas  avouer  cependant  que  lei  Facullés  franjaises  ont  betuicoup 
ninina  do  fecondili  et  do  vie  que  les  Università  ot|enjandeaì  La  France, 
ujouteit  li.  Matteucci ,  ne  pourrait-ello  ratilmer  un  pau  partout,  dans  sea 
académiea,  1' enselgnement  supérleur,  qui,  généralement  éleié ,  eonacien- 
cieux  et  aevant,  ne  lire  le  public  da  aon  indiffèrence  habituello  que  par  61- 
ceptlon ,  quand  la  chalrw  eat  occupée  par  un  homme  d'  un  talent  et  d'  un 
mirile  singuliers,  par  un  profeaseur,  pour  ne  parler  que  dea  lettrea,  tet 
que  M.  Saint-Marc  Girardin  ou  M.  Labouloye?  Lascerei  est  bien  facile  a  dé- 
couvrir:  un  peu  de  concurrenoe,  un  peu  de  libertÉ ,  et  tout  sera  stirnuté, 
la  scianca,  les  protesseurs  et  le  public. 

Hélasl  M.  Hattenccl  ae  trompait.  En  Franca,  cela  eat  bien  etère,  les 
cours  libroa  ne  téussissent  point.  Ecraséa  par  le  poids  de  l'Etat  qui  diatri- 
bue  au  public  l' enaelgnemeot  aupérleur,  Ila  ont  pelne  à  é^ver  la  voi» 
à  coté  des'choires  nfficielles  avec  quelque  re  tenti  sse  men  t .  Y  parvìennent- 
ili,  je  ne  saia  quelle  fatallté  les  pnursuìt  au  sein  meme  du  succes ;  on  en 
a  vu,  dina  la  rue  de  la  Paii ,  qui  rennlsanietit  un  audltoiro  distingui  el 
nombreux;  mala  voyei  le  molbeur  1  ila  ont  été  fermés. 

Eri  Italie  ,  chose  sdmirable  '.  mi  ministre  de  l'inatructlon  publique  8'  est 
rencontré,  lequel  eslime  que  l'Etat  ne  aera  point  ébranle  ai  l'on  permei 


(i)  Riproduciamo  toleniifri  quesiti  pinrjiiiu  il  uomo  compptanle  o  cte  tiprim» 
l'opinione  dell™  icnult  «  cui  1'*.  appartiene  lullr  noalre  ìilituiioni.  i 
C.  B. 
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«ui  geo»  da  mérite  d'instniJie  leurs  coocltofens  dans  les  leittes  si  In 
sc.ences .  et  su  public  da  «ultra  te*  (({Oli  oh  il  ironie  agiémenl  (I  proflt- 
A  cuti  ,  dses  le  tsiD  mime  de  f  eoseigoement  ofiìciel.  ce  mi  usti  e  tolérv. 
que  dlsoai-doua  ?  d  suscte ,  il  proioquo,  il  eppelto  la  foneurrenci' .  ita» 
i  eflrejer  ile  J'idfe  qua  les  proleneurs,  [iBits  ou  nog .  v<mi  peut-Ctre  ri- 
vsliser  a  qui  [era  lui  oieilleures  le^ooi  I  M.  Maìleucci  .  qui  a  une  cooruia- 
sance  égnle  du  systèma  francala  et  ilu  sy stèrne  allemand,  ne  les  a  passim- 
pjeroeflt  emprunlés  en  les  fondant  de  son  mieui  1'  un  dans  T  nutro  ,  il  a  créa 
une  organlaalion  que  j'  appellerai  «éritableraeiit  il  alien  ne,  moina  centralisce 
qu'en  Franoe,  moina  diversifica  qu'en  Alleuiogne,  oli  l'autorlté  et  la  li- 
berti, l' enselgnemeat  officiai  et  1*  enseignement  librai  V  ad  minia  tra  ti  on  et 
la  science ,  l' imi  té  d'i  nouvoau  rojaumo  et  lea  eiigences  de  la  trndltiou  se 
trouvect  oonciliés  sans  prétentions  aystómattqucs .  Succès  plus  rare  elicere 
che*  un  ministre  italien  1  Tandia  qua  tant  d'autres  projets  de  lol  ile  la  plus 
baule  importarle  languissent  élernelleiuent  dan»  les  bureaux ,  qui  ne  lilchent 
polnt  leiir  prole,  M.  Matteucci  est  parvenu  a  laire  voler  par  les  Cliambres 
une  rélorme  adminislrative.  Quelques  désordres  survenus  11  j  a  quelques 
muis  à  Pavia  et  ailleura  sveleni  fall  du  règlement  dea  taies  iiniveraitairea 
une  néoessilé  urgerla.  Profltant  de  cotte  oocasion  avec  un  habile  aelivité, 
M.  Malteucci  s  fondu  dans  la  Ini  volée  par  lea  deus  Chambres  les  parile* 
oasentielles  de  san  ancien  projct  sur  l'inslruotion  supfrieure  ,  présente1  l'an- 
nóo  dentière,  et  doni  nous  avons  ,  a  celta  epoque,  entretenu  nos  leclenrs. 
De  plus,  a  seo  l'auto  riso  lion  du  Parlement  etle  concours  d'une  oommiasion  , 
il  a  achevé  un  règlement  général  qui  organila  l' in s truci ion  supérieure.  l'I- 
talie'possederà  sii  Unlversllés  de  premier  rang:  Turin,  Pavia,  Bologne, 
Piie  .  Naples  et  Palermo ,  scpl  llnlvorsltés  de  aecond  rang  t  Gene» ,  Cagliari , 
Parme,  Modèno;  Sicnna  .  Catane,  al  Meaalno;  da  plus,  un  certaln  nombre 
d'Universitea  lihres .  Dans  toules  oellas  de  l'Etat,  on  oaturoliscra  V  insti- 
tution1  dea  privai- doctnl ,  qui  donne  aujt  Uni  versiti  a  sllcmsndes  lantd'aoi- 
matioo  et  d'  éclat.  Sona  réaerve  de  fournir  Ica  preiives  néceaasires  de  sa 
capaoité  et  de  né  taire  tourner  celle  lune  qu'au  prollt  da  la  aclence,  le  pro- 
fesseur  libra  fera  concurrence  su  professeur  officiai  :  il  lui  disputerà  l'atten- 
tion  dea  étudians  .  Alni! ,  dsna  le  systemo  do  M.  Mitleucci .  une  rtvallté  utile 
se  rencontre  parlont .  Les  prical-docjnl  rivaliscnt  ovco  les  fonc'tionnairei 
de  l' enseignement ,  les  Universilés  libres  avec  les  Cnlversités  de  l'Etat, 
les  Colversitós  da  seconil  ordre  aree  cedei  du  premier.  Chacune  des  si» 
Uni  venite*  principale*  formerà  une  Direna  a  cri  ption .  Sorte  do  natii  jury  do 
l'enseignement  supérieur,  sii  commissions  sernnt  chargdes  des  eiamens  do 
declorai  par  lesquels  se  tcrmineut  lea  cours  de  Facultéa .  On  peut  croire 
oju'lcl  encore  un  bon  esprit  de  rivalité  se  fera  sentir,  et  que  cheque  com- 
miasion  tlendrs  à  honneur  de  Taire  des  laureata  qui  ne  le  rfdent  polnt  en 
morite  a  ceux  des  autrea  circo nsc ri pt Iona .  Les  programmes  des  examena 
seront  les  memea  pour  le  Péninsole  enticre  ;  uniformile  qui  malotiendrn  tonte 
cetto  émuletiop  en  des  cerclea  precis . 


2Ì\  ARTICOLO  ESTRATTO  DAL  IlC.BATS 


Dici  celle  rcorgeoi  satino  dee  (tatti  eitperieurea ,  H.  WatleuoCI  dCTBit 
se  porter  aveo  un  intórflt  partlcutler  veri  le  8  seieuces  pnysiquea  et  natu- 
relles,  auiquellei  il  doli  sa  renommée .  Ed  Franca,  l' enaeigoement  scien- 
ttfique  est  tautflt  purement  théorlqua.  tantflt  purement  praliquo.  H.  Mat- 
teuccl  entend  que  lei  étudiana  conoillent  lei  dcui  choses.  et  qu'sprès  avoir 
écuulé  lei  leprina  du  maitre,  ila  aoletit  admis  h  (sire  dea  eipériences  Wdes 
man  I  putti  luna  . 

Àjoutom  qu'  en  ce  moment  mCnie  H.  Hatteucct  a'occupe  avec  un  jèle 
infangatile  de  fonder  i  Piae  une  Ecole  Normale  o"  Ina  truci  loo  aecoudalre, 
prujet  tur  lequel  un  recucii  recommandanle,  |J  """""  della  htrationt  pub- 
blica, a  pnblié  récemment  un  ben  ariicle  de  K.  Ferri,  ancien  rjlève  de 
I' Ecale  Normale  sup£rieure  de  Parla,  et  nona  aurons  la  droit  de  rappeler, 
i  propos  de  ces  excellentes  rétormes,  ce  que  rioui  avons  di'Ji  dit  dsns  ce 
journal:  Qui  tilt  ai  l' Italie,  établì  asari  t  dans  aea  Inslltutions  un  justo  equi- 
libro entro  le  pouvoir  centrai  et  les  forces  localei  et  in  di  vi  due!  Ics ,  ne  noui 
burnirà  pia  d"  utilcs  riempie»  que  nous  n'  aurons  point  tori  d'imlter?- 

Ews.  Ytma. 
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CIRCOLARE 


Esaminati  i  dubbi  proposti  dai  signori  Bellori  delle  Univer- 
sità intorno  all'applicazione  del  Regolamento  ge  Durale  delle  Uni- 
versità del  Regno  d'Italia,  e  dei  Hegolamenli  speciali  per  le 
Facoltà,  approvali  coi  Beali  Decreti  14  settembre  e  8  ottobre 
ultimi  scarsi,  questo  Ministero  ha  emesso  le  segoenli  determi- 

1.  °  Cessano  nei  Bellori  delle  BB.  Università  le  attribuzioni 
cbe  il  Ministero ,  'dietro  autorizzazione  Begia  ,  trasferì  ai  mede- 
simi col  Decreto  17  agosto  18B1 ,  e  che  il  recente  ordinamento 
mantiene  al  Ministro. 

2.  °  L'aggregazione  ai  Collegi  si  fa  per  leggi  o  regolamenti 
anteriori  in  modi  diversi  nelle  varie  Università .  II  nuovo  Re- 
golamento nulla  disponendo  su  lai  parte ,  rimangono  vive  le  ul- 
timo antecedenti  prescrizioni.  ( 

3.  *  Per  l'estensione  a  darsi  al  vocabolo  Facoltà,  che  s'in- 
contra più  volle  nel  nuovo  Regolamento ,  come  negli  articoli  22, 
23  ,  2i  e  30  ,  si  seguano  gli  ordinamenli  anteriori .  E  còsi  pure 
per  quanto  allietisi  alla  validità  delle  adunanze  loro  e  delle 
deliberazioni  che  vi  si  duelleranno,  alla  scelta  del  segreta- 
rio ecc.  ecc. 

4.  '  1  Professori  sono  affatto  liberi  nei  loro  insegnamenti ,  e 
debbono  soltanto  presentare  i  programmi  dei  loro  corsi,  cerne 
prescrìve  l' articolo  2?  del  Regolamento  generale .  I  programmi 
degli  articoli  74  ,  !tt  e  76  non  sono  programmi  d'insegnamen- 
to, ma  dì  esame. 
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B*.  Gli  esami  d'ammissione  ai  corsi  delle  varie  Facoltà  sono 
prescritti  per  tulle  le  Università  indistintamente . 

6.  *  Gli  aspiranti  agli  esami  d'  ammissione  ed  agli  esami  spe- 
ciali debbono  unire  al  certificato  della  licenza  liceale  una  do- 
manda in  carta  ballata ,  come  prescrive  la  nuova  Legge  sul  bollo  . 

7.  °  Meno  i  casi  eccezionali ,  l' iscrizione  degli  studenti  ai  corsi 
delibo  chiudersi  con  tutto  il  IH  novembre.  Il  Rettore,  sentito 
il  Consiglio  accademico,  potrà  nei  casi  suddetti  protrarre  que- 
sto limile  d'  un  qualche  giorno .  In  ciascuna  Università  si  adotti 
la  forma  più  consona  agli  usi  ed  alle  tradizioni  proprie. 

8.  °  Non  è  (enulo  ad  uniformarsi  ai  nuovi  Regolamenti  lo  stu- 
dente che  terminò  il  corso,  ma  quello  cui  rimane  a  sostenere 
uno  o  più  esami  speciali  oltre  la  laurea.  E  per  tali  esami  Io 
studente  non  6  obbligalo  al  pagamento  di  alcuna  lassa  . 

Q.°  Lo  studente  che  nel  novembre  non  superò  l'esame,  è  pure 
soggetto  alla  disposizione  dell'articolo  IH  del  Regolamento  ge- 
nerale . 

10.  *  Le  prescrizioni  dell' ari i colo  TI  di  questo  Regolamento 
sull'ordine  degli  esami,  non  s' hanno  ad  estendere  agli  esami 
d'  ammissione  e  speciali. 

11.  *  Gli  uditori,  come  gli  studenti,  sono  liberi  di  seguire  a 
loro  scelta  o  un  corso  ufficiale ,  ovvero  lo  slesso  corso  profes- 
salo da  un  privato  insegnante,  purché  osservino  le  condizioni  vo- 
tole dall'articolo  12  del  Regolamento  generale. 

12.  *  Le  carte  d' iscrizione,  delle  quali  parlano  gli  articoli  13 
ed  altri  del  Regolamento  slesso,  si  formeranno  sul  modulo  che 
il  Rettore  stimerà  di  adottare. 

13.  °  Nel  Regolamento  generale  non  si  parla  dell'una  piullo- 
slo  che  dell'altra  Facoltà;  quindi  le  disposizioni  del  medesimo 
sono  applicabili  a  tulle  le  Facoltà ,  compresa  la  teologica. 

14.  *  Nulla  è  innovalo  a  quanto  riflette  il  corso  di  sludi  pre- 
scritto agli  aspirami  patrocinatori  o  causidici;  resta  quindi  in 
vigore  per  essi  il  Regolamento  27  ottobre  ISflu  della  Facoltà  di 
Giurisprudenta  laddove  fu  promulgalo .  Riguardo  agli  aspiranti 
notai,  i  Regolamenti  che  vigevano  dapprima  nelle  varie  Pro- 
vincie, e  che  non  furono  abrogati  dal  nuovo,  continuano  ad  aver 
forza . 
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Non  vi  sono  lauree  distinte  di  Medicina  e  di  chirurgia, 
ma  una  sola  e  complessiva. 

16.  "  La  clinica  chirurgica  od  operatoria  dura  un  triennio, 
come  è  dello  nell'  articolo  8  del  Regolamento  per  la  Facoltà  me- 
dico-chirurgica . 

17.  '  Rimarranno  distinte  le  due  cliniche  chirurgica  ed  ope- 
ratoria laddove  esistono  attualmente. 

18.  "  La  chimica  farmaceutica  non  è  obbligatoria  pel  corso 
medico-chirurgico,  e  solo  per  errore  Tu  posta  fra  gli  insegna- 
menti d'obbligo  di  questa  Facoltà  ;  errore  che  sarà  corretto  in 
una  prossima  ristampa. 

19.  °  Gli  esercizi  di  medicina  legale,  melerfa  medica  ed  oste- 
tricia si  daranno  a  norma  dell'articolo  8  del  Mugolamenti)  per 
la  Facoltà  medico-chirurgica.  • 

20.  '  11  corso  di  chirurgia  minore ,  di  fasciature  e  d'apparec- 
chi di  chirurgia  militare  dovrà  darsi  quando  Io  creda  opportuno 
il  Professore  di  medicina  operatoria. 

21.  "  La  materia  medica  e  la  tossicologia  formano  oggetto  d'un 
solo  esame  complessivo,  com'è  indicalo  all'articolo  9  del  Re- 
golamento della  Facoltà  medico-chirurgica. 

22°  Debbonvi  essere  due  esami  speciali  tanto  per  la  clinica 
medica,  quanto  per  la  clinica  chirurgica  alla  lice  del  s.°  e  del 
6.°  anno  di  corso  . 

23.  °  Quanto  agli  esami  di  clinica  ostetrica ,  di  clinica  oculi- 
stica e  della  malattie  siGlitiche,  si  osservi  l'articolo  10  del  Re- 
golamento per  la  Facoltà  medico-chirurgica. 

24.  °  Gli  obblighi  imposti  dall'articolo  3  del  Regolamento  in- 
terno per  le  cliniche  ai  Coadiutori  della  clinica  medica  e  chi- 
rurgica ,  sono  per  tulli  i  Coadiutori  od  Assistenti  citali  nell'ar- 
ticolo stesso . 

23.°  Il  corso  di  medicina-veterinaria  rimane  nelle  condizioni 
antecedenti  . 

26.  °  Quanto  agli  sludi  ed  agli  esami  di  flebotomia,  d'oste- 
tricia per  le  levatrici ,  di  bassa  farmacia  e  di  bassa  veterinaria , 
restano  pure  fermi  gli  ordinamenti  anteriori. 

27.  °  Nell'articolo  7  del  Regolamento  per  la  Facoltà  di  scienze 
fìsiche  ,  matematiche  e  naturali ,  là  dove  si  ripartono  le  materie 


di  stadio  per  la  laurea  in  scienze  filino-Matematiche,  si  è  omes- 
sa per  errore  all'anno  1.*  la  geometria  analitica,  che  vuoisi 
quindi  aggiungere.  Ma  nulla  va  aggiunto  all'anno  W  di  coreo 
per  la  laurea  in  scienze  fi*ico-ehimÌehe ,  perocché  non  si  volle 
obbligare  t'  aspirante  allo  studio  intiere  dell'algebra  complemen- 
tare . 

28.  °  I  Giovani  che  hanno  compiuto  il  biennio  di  pratica  pre- 
scritto dal  Regolamento  farmaceutico  7  novembre  1660,  possono 
ammettersi  all'Università  nell'imminente  anno  scolastico  senza 
l'attestalo  di  licenza  liceale-. 

29.  °  Per  la  sessione  d'esami  del  novembre  corrente,  l'arti- 
colo 109  del  Regolamento  generale  deroga  all'articolo  2. 

30.  °  In  delta  sessione  si  può  sorpassare  al  disposto  dal  l.°  ali- 
nea dell'articolo  71  di  esso  «Regolamento. 

31.  "  Riguardo  agli  studi  medico-chirurgici  di  Toscana,  es- 
sendo il  corso  stabilito  a  sei  anni  dall'articolo  7  del  Regola- 
mento per  la  Facoltà  relativa ,  e  l' articolo  17  prescrivendo  che 
i  due  ultimi  anni  si  facciano  nello  scuole  di  Santa  Maria  Nuova 
in  Firenze,  è  chiaro  che  i  primi  quattro  anni  si  dovranno  Taro 
nelle  Facoltà  medico-chirurgiche  di  Pisa  o  di  Siena.  Nulla  è 
innovalo  quanto  all'ordinamento  interno  delle  scuole  di  Santa 
Maria  Nuova,  e  alle  matricole. 

11  sol  tose  ri  l  lo ,  nel  trasmettere  queste  determinazioni  ai  si- 
gnori Rei  lori  dello  Università ,  raccomanda  loro  di  raccogliere 
sovente  il  Consiglio  accademico ,  e  di  risolvere  in  seno  ad  esso 
le  quislioni ,  sulle  quali  il  Ministero  non  ba  credulo  dare  di- 
spostitene alcuna  . 

I  signori  Rettori  devono  aver  presente  che,  nel  compilare 
nuovi  Regolamenti,  il  solluscrillo  ebbe  ben'l  in  mira  di  ren- 
derò uniformi  lo  pani  principali  dell'ordinamento  dell' islrnziono 
superiore,  ma  lascio  appositamente  insoluto  alcuno  quistioni  di 
dettaglio  affiochì-  i  Consigli  accademici  potessero  risolverle  se- 
condo le  tradizioni  e  le  abitudini  delle  differenti  Università. 


Il  Ministro 
C.  Matte  ci:  ci. 


RELAZIONE  AL  RE 
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Il  Collegio  medico-chirurgico  di  Napoli,  artico  Istituto  in  cui 
furono  educali  nelle  scienze  mediche  e  professarono  con  tanto 
lustro  alcuni  dei  più  celebri  scienziati  napolitani,  fra  i  quali  un 
Cirillo  e  un  Colugno,  fu  specialmente  sotto  il  cessato  regime,  e 
quando  l'Università  era  costretta  al  silenzio,  la  sola  scuola  che 
formasse  medici  e  chirurghi  per  quelle  Provincie .  Per  quanto 
gli  insegnamenti  dati  in  queir  Istillilo  fossero,  In  impeciai  modo 
per  le  scienze  sperimentali  e  d'osservazione  e  per  .le  cliniche, 
mollo  imperfetti,  se  si  considera  a  quale  allexza  siano  oggi  saliti 
quegli  insegnamenti  e  come  la  scienza  medica  sia  chiamala  a 
profittare  dei  molti  e  singolari  casi  di  morbi  che  purtroppo  deve 
presentare  un  cosi  grande  centro  di  popolazione,  nulladimeno, 
in  mancanza  di  meglio,  quell'Istituto  ha  sopperito  per  molti  anni 
ni  bisogni  dello  Provincie  Napolilane;  e  come  avviene  di  tulle 
le  cose  allorché  tendono  ad  un  line  determinalo  e  durano  per  un 
lungo  .periodo  ,  il  Collegio  medico-chirurgico  acquislo  una  certa 
fama  e  divenne  earo  al  paese,  talché  dopo  la  liberazione  di  Na- 
poli ,  riordinala  ed  ampliata  1'  Università  e  quindi  anche  la  Fa- 
coltà medica  ,  si  trovarono  tuttavia  buone  ragioni  per  mantenere 
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ed  anzi  per  dare  una  certa  vita  al  Collegio,  che  pur  doveva 
essere  consideralo  come  una  scuola  superflua  e  per  molle  parli 
necessariamente  imperfetta  in  confronto  dell'Università. 

Mirando  il  sottoscritto  a  fornire  alla  Facoltà  medica  II  com- 
plemento essenzialissimo  delle  cliniche,  spinto  dal  difetto  di  locali, 
adatlali  e  dalla  ristrettezza  del  tempo  e  delle  finanze  per.  alle- 
stirne di  nuovi,  pensò  che  la  trasformazione  del  Collegio  in  un 
grande  Istituto  clinico  e  in  una  scuola  pratica  d'anatomia  fosse, 
savio  provvedimento  ,  e  creò  una  Commissione  che  dovesse  stu- 
diare le  condizioni  attuali  del  Collegio  e  fornirgli  lumi  e  norme 
a  quell'intento.  . 

L'opinione  pubblica  in  Napoli,  per  te  ragioni  sopra  delle, 
Torse  troppo  gelosa  di  quella  istituzione,  solo  perché  antica  e  non. 
senza  vera  gloria  per  lo  passalo,  guardando  ai  benefizi  che  aveva 
resi  in  tempi  eccezionali  e  non  a  quelli  che  certamente  potrà 
rendere  mollo  maggiori  il  Collegio  stesso  sapientemente  trasfor- 
mato accanto  all'  Università  ,  non  accolse  rulle  prime  favorevol- 
mente il  pensiero  ministeriale,  e  fino  ad  un  certo  punto  con  ra- 
gione si  preoccupò  della  sorte  di  quei  giovani  che  con  lercissima 
spesa  delle  loro  famiglie  si  abilitavano  ned'  interno  del  Collegio 
alla  professione  della  medicina  e  chirurgia.. 

11  sottoscritto-  non  fu  per  ciò  scosso  nel  suo  proposilo;  e  per 
le  informazioni  che  non  cessò  di  raccogliere  sugli  studi  che  si 
fanno  nel  Collegio  e  sulla  disciplina  degli  alunni ,  sempre  più.  si 
confermò  nell'opinione  che  la  trasformazione  ideata  era  neces- 
saria. Riconobbe  bensì  che  a  beo  riuscire  conveniva  prepararla 
con  quella  ponderazione  e  misura  che  è  condizione  essenziale 
in  siffatte  trasformazioni  e  sopralullo  in  quelle  che  riguardano 
antichi  istituti  di  pubblica  istruzione.  Egli  adunque  ordinò  senza 
indugio  che  si  desso  mano,  e  sopra  un'ampia  scala,  all' adatta- 
mento dei  locali  che  devono  servire  per  la  scuola  pratica  d'ana- 
lomia  e  che  sono  annessi  al  Collegio  medico-chirurgico. 

La  riduzione  del  locale  oggi  occupato  dagli  alunni  ad  uso  di 
sale  cliniche,  con  qualunque  alacrità  fosse  stala  intrapresa  non 
si  sarebhe  potuta  cosi  tosto  condurre  a  termine,  che  servisse  per 
gli  studi  clinici  dell'anno  prossimo  scolastico;  né  d'altra  parie 
i  tondi  impostati  in  bilancio  a  questo  oggetto  erano,  sufficienti  . 
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Fa  dunque  stabilito  di  soprassedere  su  questa  parte  della  pro- 
pellala trasformazione  ilei  Colleaio,  e  confida  il  sottoscritto  di  poter 
provvedere  al  pressante  bisogno  degli  studi  pratici ,  ottenendo, 
non  ross'allro  che  provvisoriamente,  nel  grande  Ospedale  degli 
incurabili  e  con  vantaggio  dei  poveri  infermi,  un  certo  numero 
di  letti ,  ove  in  sale  apposite  sarebbero  raccolti  inalati  e  dati  a 
curare  ai  clinici  dell'Università.  In  questa  guisa  e  non  ad  nn 
tratto,  una  parie  del  locale  del  Collegio  medico-cbirurgico  potrà 
esser  ridotta  a  cliniche  speciali  e  l' internato ,  che  oggi  vi  esiste 
poco  opportunamente,  e  con  danno  della  buona  disciplina  per  la 
generalità  degli  alunni  in  medicina,  potrà  essere  con  vera  utilità 
degli  studi,  come  si  pratica  oggi  nelle  cliniche  più  celebri  d'Eu- 
ropa ,  ridotto  ad  un  vero  e  proprio  internalo  clinico,  nel  quale 
siano  ammessi  a  Tare  le  pratiche  degli  ultimi  due  anni  del  corso 
medico  e  dopo  esami  speciali,  quegli  alunni  che  phi  si  sono  di- 
stinti nel  primo  periodo  del  tirocinio  scolastico. 

Un'ultima  parte  della  propellala  riforma  del  Collegio  medico 
rimaneva,  la  quale,  senza  sollevare  alcuna  obbiezione  era  in- 
vece da.  tulle  le  buone  ragioni  reclamala.  Il  regolamento  uni- 
versitario dalla  M.  V.  recentemente  approvalo  prescrivendo  come 
obbligalorii  gli  esercizi  pralici  presso  tulle  le  scuole  sperimentati 
e  d'osservazione,  ha  reso  più  che  mai  necessario  che  questa 
modificali  une  al  regolamento  del  Collegio  medico-chirurgico  sia 
immediatamente  attuala  ;  vogliamo  dire  che  siano  gli  alunni  del 
medesimo  obbligali  a  seguire  gli  insegnamenti  e  gli  esercizi  di 
tisica,  di  chimica,  di  botanica,  di  storia  naturale,  di  anatomia 
e  di  fisiologia  nelle  scuole  universitarie. 

Questi  insegnamenti ,  sia  per  la  dottrina  e  la  celebrità  degli 
insegnanti ,  sia  per  la  ricchezza  delle  collezioni ,  dei  gabinetti 
e  dei  laboratori ,  sono  oggi  nell'Università  di  Napoli  saliti  a  quel- 
l'alio  grado  che  spetta  ad  un  grande  centro  di  studi;  e  il  Go- 
verno non  verrà  meno  al  debito  che  ha  di  sempre  più  estenderli 
e  perfezionarli.  Nel  Collegio  medico-chirurgico  invece  questi 
slessi  insegnamenti,  malgrado  lotto  il  buon  volere  e  l'alacrilà 
della  direzione  del  Collegio  e  degli  insegnanti  che  vi  sono  ad- 
detti ,  non  possono  essere  che  troppo  imperfetti;  i  gabinetti,  te 
collezioni,  i  làhoralorii  vi  mancano  e  sarebbe  al  di  sopra  dello 
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nostre  fané  di  crearne  dei  nuovi ,  nè  quindi  prudente  consiglio 
di  continuare  a  dare  agli  alunni  di  medicina  e  chirurgia ,  coi 
modi  e  in  misura  press' a  poco  eguale  a  ciò  che  si  fa  in  un  liceo, 
quegli  insegnamenti  che  a  pochi  passi  dal  Collegio,  nell'Uni- 
versità possano  gii  alunni  stessi  ricevere  coli' ampiezza  e  collii 
profondità  che  sono  oggi  richieste  . 

23  Ottobre  1862. 


RELAZIONE  AL  RE 

concernente  l'Istillilo  Tecnico  Superiore,  ossia  Scuoia  d  applicazione 
in  Silano 


Se  lo  intenzioni  di  un  legislatore  bastassero  a  dar  vita  e  pro- 
sperità ad  una  istituzione,  e  se  per  qu  est'  e  (Tel  lo  non  si  richie- 
desse quel  concorso  di  costumi,  d'interessi,  di  speciali  attitu- 
dini sema  di  cui  queir  istituitone  ,  fosse  anche  ottima ,  langui- 
sce ,  la  Legge  sulla  Pubblica  Istruzione  del  13  novembre  18B9 
avrebbe  crealo  per  Milano  cogli  articoli  40,  SI,  82,  64,  173 
e  310  un  ordinamento  compiuto  di  alti  sludi  scientiQco-l  e  Iterar! 
e  di  applicazione.  Pur  troppo  la  forza  delle  cose,  cioè  ragioni 
economiche,  scelta  non  acconcia  d' Insegnameli  li ,  scarsezza  di 
quei  sommi  insegnanti ,  di  cui  la  fama  basla  ad  illustrare  certe 
scuole  anche  puramente  teoriche  ed  a  renderle  popolale,  e  la 
necessità  più  che  mai  senlila  oggi  Tra  noi  di  distribuirò  con  giu- 
sta misura  e  regola  gli  istituti  scolastici  nelle  varie  città  del  Re- 
gno, produssero  invece  questo  effetto,  che  finora  non  s'ebbe 
in  Milano  che  un  corto  numero  di  cattedre  di  ledere  e  di  filo- 
sofia non  coordinale  ira  loro  e  non  sufficienti  per  formare  una 
vera  e  compiuta  facoltà  filosofico- lei  lem  rio  ;  sicché  ben  si  ap- 
poneva la  Commissione  della  Camera  dei  Deputali  per  il  bilan- 
cio del  issi  allorché  nella  sua  relazione  dichiarava  che  eolia 
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istituzione  dell'Accademia  di  Milano  ti  era  lolla  a  Pavia  una  Fa- 
coltà utile  agli  iludentt  di  Lettere  e  Filologa  ed  a  latta  V  altra 
scolaresca . 

E  fu  tale  il  convincimento  indotto  nella  pubblica  opinione  e 
quindi  nel  Governo  da  quelle  ragioni)  che  i  miei  predecessori 
non  esitarono  a  privare  quel! 'Accademia  del  (astro  di  alcuni  Tra 
i  suoi  migliori  insegnanti. 

Intanto  mancò  sin  qui  a  Milano  l'alto  Istituto  tecnico  e  la 
Scuola  d' applicartene ,  promessi  per  legge  e  di  coi  il  bisogno  fu 
sempre  universalmente  scolilo. 

Né  giova  il  dire  in  appoggio  dell'Accademia  filoso  Reo-lette- 
raria, come  si  fa  da  taluni,  che  nell'anno  scorso  quell'Acca- 
demia aveva  venticinque  o  trenta  giovani  inscritti,  i  quali  si 
preparavano  alla  carriera  dell'insegnamento  ginnasiale  e  liceale, 
e  che  potevano  cosi  col  tenere  scuola  privala  alleggerire  le  loro 
famiglie  della  spesa  necessaria  a  mantenerli  in  una  Università. 
Non  vi  è  istituzione  anche  non  opportuna  o  male  immaginata, 
la  quale  pel  solo  fallo  della  sua  durala  non  finisca  per  rendersi 
sopporlabile  in  qualche  modo  e  di  qualche  utililà  ;  ma  ciò  non  fa 
che  agli  occhi  dell'uomo  di  Stalo  essa  divenli  migliore  e  prefe- 
ribile ad  una  istituzione  che  abbia  condizioni  vere  e  proprie  di 
vita  e  di  prosperila  .  Né  d'altra  parte  l'Accademia  filosofi  co-I  e  l- 
teraria  di  Milano,  come  tulle  le  facoltà  di  lellere  e  filosofia  an- 
che quando. sono  compiale,  poleva  considerarsi  come  una  vera 
e  propria  Scuola  normale,  come  quella  che  esiste  ultimamente 
ampliala  presso  l'Università  di  Pisa,  alla  a  provvedere  buoni 
insegnanti  per  le  scuole  secondarie;  imperocché,  se  .costitute 
come  sono  queste  facoltà ,  potessero  a  queir  ufficio  supplire ,  non 
avremmo  con  lanla  ragione  a  lamentare  la  mancanza  di  quegli 
insegnanti . 

E  per  spiegare  come  ancora  manchi  in  Milano  una  scuola 
di  applicazione  corredala  di  alti  studi  scientifici,  si  deve  pial- 
loslo  ricorrere  ali' esserle  stata  concessa  dapprima  l'Accademia 
filosofico-letteraria,  di  quello  che  alla  mancanza  di  elementi  pro- 
pri a  quella  scuola  ;  imperocché  non  vi  è  forse  alita  città  in 
tutto  il  Regno,  che,  per  la  fertilità  del  suo  territorio,  per  la 
floridezza  di  alcune  sue  manifatture,  per  la  facilità  delle  comu- 
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nicazionì,  ed  anche  per  la  tempra  degli  ingegni  positivi  e  pra- 
tici \  tempra  che  si  rivela  persino  in  quella  purezza  e  verità  dei 
pensieri  che  fecero  cari  all'Italia  i  romanzi  di  Manzoni,  e  di 
Grossi,  sia  più  di  Milano  capace  di  profittare  di  quei  speciali 
insegnamenti.  Oltre  di  che  Milano  ,  e  per  essere  stala  sede  del 
primo  Regno  d'Italia,  e  poscia  capitale  del  Regno  Lombardo, 
benché  fosse  sotto  l'oppressione  e  la  rapina  dello  straniero,  do- 
veva  avere,  come  ha  realmente,  collezioni,  gabinetti,  stabi- 
limenti d'istruzione  superiore,  che  non  producono  oggi  lutto 
quel  bene  che  se  ne  potrebbe  ottenere  solo  per  essere,  come 
di  agra  zi  ala  mente  spesso  avviene  in  Italia,  disgregati  e  non  col- 
limanti ad  un  fine  comune. 

Finalmente  una  popolazione  come  quella  di  Milano  doveva 
pur  sentire  il  bisogno  di  ribellarsi  o  col  patriottismo  individuale 
o  colle  privale  associazioni  contro  quegli  ostacoli  che  di  neces- 
sità la  dominazione  straniera  opponeva  tenacemente  per  impe- 
dirò a  quel  buon  organismo,  sopratutto  in  opera  d' istituti  sco- 
lastici ,  di  crescere  e  svilupparsi  seconde  i  suoi  veri  bisogni .  I,e 
scuole  di  Enrico  Mylius ,  quelle  aggiunte  dalia  tanto  benemerita 
Società  di  incoraggiamento  d'arti  e  mestieri,  attestano  alta- 
mente questa  indole  dell'intelletto  e  del  carattere  milanese. 

Vi  sono  dunque,  per  chi  consideri  le  cose  con  spirito  giusto 
d'osservazione  e  senza  preoccupazioni,  ed  abbracci  nel  tempo 
slesso  gli  interessi  scolastici  generali ,  .alcune  conseguenze  evi- 
denti e  confermale  dal  consenso  universale  e  che  furono  più  volle 
dichiarate  a  questo  Ministero  da  Commissioni  e  da  nomini  molto 
esperti,  chiamati  a  consigliare  il  Governo  sui  modi  più  acconci 
per  dare  a  Milano  un  insegnamento  tecnico  superiore.  Milano 
richiede  una-scuola  di  applicazione  a  fine  di  formare  ingegneri 
per  le  manifatture  e  per  l'industria  agricola.  Milano  vuol  pu- 
ranche  alcuni  alti  inseEnamenti  di  coltura  generale  e  special- 
mente scientifici  ;  finalmente  ragioni  di  finanza  e  di  buona  am- 
ministrazione ed  anche  più  la  difficoltà  di  trovare  fra  noi,  nuovi 
nei  grandi  lavori  pubblici  e  nei  progressi  industriali,  molti  di  que- 
gli uomini  che  sono  richiesti  sopralutto  nelle  scuole  di  applicazio- 
ne ,  consigliano  di  coordinare  i  vari  mezzi  d'istruzione  che  sono 
oggi  dispersi  in  Milano  e  di  raccoglierli  intorno  ad  un  Isti  luto 
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tecnico  superiore  che  sarebbe  istituito  col  proselito  Decreta  sot- 
toposto alla  Vostra  Beale  sanzione. 

Era  pure  dover  nostro  restituire  alla  Università  di  Pavia 
quella  Facoltà  di  ledere  e  filosofìa  che  per  legge  non  le  era  siala 
tolta  e  di  coi  un' Università  compiute  non  deve  mai  mancare. 

Verrà  torse  il  giorno  in  cui  gli  Italiani  prenderanno  a  con- 
siderare se  cioè  convenga  di  Immutare  l'Università  Ticinese  in 
Milano  con  un  profitto  che  sarebbe  rispetto  allo  sialo  attuale,  in 
rapporto  probabilmente  ben  masaiore  di  quello  numerico  delle 
due  popolazioni  cui  quell'alta  istruzione  sarebbe  comparlila.  Ha 
lasciando  al  tempo ,  alla  esperienza  ed  alla  volontà  della  Na- 
zione di  portare  un  cosi  grave  giudizio ,  nostro  debito  era  di  ren- 
dere intanili  compiuta  l'Università  di  Pavia,  e  di  provvedere 
seriamente  e  usando  pereto  gli  assegni  già  stanziali  nel  bilan- 
cio, ai  bisogni  scolastici  piò  prevalenti  di  Milano. 

N6  deve  il  sottoscrìtto  lasciar  ignorare  alla  M.  V.  che  creando 
una  scuola  d'applicazione  a  cui  sono  aggiunti  alti  insegnamenti 
scientifici  colla  facoltà  data  al  Consiglio  direttivo  della  medesima 
di  istituire  annualmente  e  quando  l'opportunità  lo  consigli,  corsi 
liberi,  non  vien  meno  a  Milano  l' insegnamento  dell'astrono- 
mia fìsica  che  già  esiste  presso  l'Osservatorio  di  Brera;  e  che 
oggi  slesso  la  M.  V.  si  è  compiaciuta  di  approvare  la  creazione 
di  un  Museo  Archeologico  pure  in  Brera ,  intorno  al  qnale  na- 
turalmente e  con  vero  profitto  si  raccoglieranno  scuole  di  Ar- 
cheologia, di  Paleografia,  di  Sloria  e  di  letteratura. 

Se  i  giudizi  da  cui  questa  relazione  è  Informata  sono  con- 
formi all'indole  delle  cose  e  al  dettalo  della  esperienza,  come 
il  soltoscritlo  lo  crede,  la  M.  V.  vedrà  accollo  con  gratitudine 
da  quella  città ,  che  è  una  delle  più  belle  lemme  della  Vostra 
Corona  ed  al  cui  morale  ed  intellettuale  perfezionamento  lanlo 
cooperano  i  lumi  ed  il  palriotismo  delle  autorità  locali,  il  De- 
creto a  cui  esso  vi  prega  di  apporre  la  Beale  firma. 


Torino,  13  novembre  1862. 


RELAZIONE 


sugli  nudi  e  locale  del  Museo  di  fisica  di  Fiienia 


Per  buona  sorle  degli  siedi  di  scienze  fisiche  e  narrali  in 
llatia,  tì  è  fra  noi  e  in  questa  citta  ano  Stabilimento  consacrai» 
«a  più  d'un  setolo  a  questi  Biodi  e  che  gode,  non  solo  presso 
Gl'Italiani  ma  in  tallo  il  mondo,  di  una  fama  giustamente  acqui- 
stata e  non  mai  internili  a  .  •  -  • 

Senza  risalire  alle  origini  del  Museo  di  Firenze  che  imme- 
diatamente si  col  lega  no  coi  fasti  dell'Accademia  del  Cimento, 
hnsti  dire  che  fln  dal  1789,  quando  il  celebro  Fontana  era  Di- 
rettore del  Museo ,  fu  stabilito  da  Leopoldo  Primo  ebe  vi  fos- 
sero corti  regolari  nel  Museo,  e  che  questo  Stabilimento  servisse 
di  base  ad  un'  Accademia  di  sciente  suite  norma  di  quella  del  Ci- 
mento. Più  lardi,  nel  1792,  fu  stabilito  di  agtjregare  al  Musco 
uno  o  più  giovani  praticanti  che  avendo  finito  i  corsi  degli  studi 
filolofici  e  matematici ,  fieno  in  grado  di  istruirli  per  cooperare 
alia  riprJj/inffljions  di  un'Accademia  delle  Sciente. 

Nel  1808,  solfo  il  redime  Napoleonico,  furono  istituite  nel 
Museo  nuove  Cattedre  di  Scienze  Naturati ,  accresciute  le  col- 
lezioni e  fu  fondato  l'Osservatorio;  in  qnel  tempo  vennero  in 
foce  per  la  prima  volta  gli  Annali  del  Museo ,  formati  di  me- 
morie originali  dei  Professori  dello  stabilimento. 
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Nel  1833  Amici  e  Nobili  furono  chiamali  ni  Museo,  e  sono 
celebri  le  loro  scoperte  di  fisiologia  vegetale  e  di  fisica  falle  in 
questo  Stabilimento . 

Taccio  dei  moderni,  che  non  hanno  poco  contribuito  ai  pro- 
gressi della  Botanica,  dell'Astronomia,  della  Fisiologia,  e  della 
Geologia.  ' 

Insomma,  non  vi  fu  mai  incertezza  nel  concetto  che  gli 
uomini  illustri  preposti  al  Museo  si  formarono  dell'  indirizzo  e 
dello  scopo  degli  sludi  falli  in  questo  Stabilimento;  mai  vi  fu 
esitazione  nei  varii  Governi  che  si  successero  in  questo  paese 
nel  riconoscere  questo  concello  e  coronarlo  con  ampiezza  di 
mezzi  e  d'incoraggiamenti. 

Oggi  che  la  Penisola  liberala  e  riunita  in  un  regno ,  richiede 
un  riordinamento  degli  studi  superiori  conforme  alle  esigenze 
presenti  della  scienza  e  alle  condizioni  economiche  e  politiche 
dell'Italia  unita,  non  è  possibile  che  questo  concetto  non  sia 
attualo  in  modo  da  rendere  il  Museo  di  Gsica  e  di  storia  natu- 
rale di  Firenze,  se  non  la  sola,  di  certo  la  maggiore,  la  più 
ricca,  la  più  provveduta  Scuola  Aormo (r  Superiore  di  scienze 
fisiche  e  naturali  del  regno ,  cioè  un  complesso  di  gabinetti  # 
di  laboratori  dove  i  professori  lavorino  e  insegnino  ai  giovani 
d'ingegno  eletto  a  lavorare,  dove  con  esercizi  e  sludi  pratici 
si  formino  ì  Professori  delle  scuole  secondarie  e  i  cultori  di 
quelle  scienze,  da  dove  in  una  parola  escano  ogni  anno  quelle 
memorie  originali  e  quelle  scoperte  di  scienze  che  sono  la  glo- 
ria più  pura  e  più  ambila  in  ogni  paese,  e  che  faranno  dire  di 
noi ,  che  per  essere  oggi  liberi  e  uniti  non  abbiamo  perduto  il 
posto  di  onore,  già  altre  volle  occupato,  fra  i  popoli  civili  per 
l'invenzione  scientifica. 

É  dunque.  Io  ripeto  ancora,  per  buona  sorte  degli  studi 
scientifici  in  Italia  che  l'oggetto,  e  il  posto  di  questo  Museo  fra 
le  istituzioni  scolastiche  del  regno  sono  invariabilmente  fissali, 
e  tali  da  meritare  lolla  la  sollecitudine  del  Governo,  per  met- 
terlo sempre  più  in  grado  di  ottenere  da  questo  Stabilimento  i 
benefizi  e  il  lustro  che  la  scienza  e  la  nazione  ne  aspettano. 

Cosi  fermaln  senza  incertezza  alcuna  la  destinazione  di  que- 
sto Museo  non  sarà  inutile  -eli  aggiungere  ancora  due  parole  per 
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segnalare  le  conseguenze  pratiche  principali  che  ila  quella  de- 
stinazione resultano . 

1.  °  È  essenziale  per  il  Museo  che  i  gabinetti,  i  laboratori 
e  l'osservatorio  astronomico  siano  largamente  provvedati  dei 
mezzi  necessari  per  tutte  le  ricerche  sperimentali,  e  in  speoial 
modo  degli  strumenti  di  misura  voluti  per  l'insegnamento  dei 
metodi  e  per  l'esattezza  dei  medesimi  e  alia  quale  conviene 
educare  i  giovani  sperimenta  lori  nelle  loro  ricerche . 

2.  '  I  locali  di  qnesti  laboratori  devono  essere  ampi  e  collo- 
cati in  luoghi  aperti  e  ben  illuminali  perchè  sia  possibile  di 
istituirvi  ricerche  di  ogni  specie  e  di  tenere  occupati  molti  gio- 
vani nel  lempo  stesso . 

3.  *.  11  numero  dei  Professori  messi  a  capo  di  qnesti  gabinetti 
e  laboratori  dovrà  esser  sempre  il  più  ristretto  possibile,  perché 
si  possa  ottenere  che  essi  siano  uomini  di  fama  incontestata  e, 
più  che  per  gì'  insegnamenti  dati ,  noli  per  le  ricerche  ralle , 
per  l'amore  loro  allo  sperimentare,  per  l' estensione  e  profon- 
dità delle  cognizioni  loro. 

4.  °  La  funziona  tcolattica  del  Musco  non  è  già  di  Tare  dei 
corsi  per  uso  dei  giovani  che  si  preparano  all'  Università  :  gì'  in- 
segnamenti del  Museo  devono  esser  profondi,  aggirarsi  sopra 
trattali  speciali  e  consistere  principalmente  in  esercizi  coi  quali 
i  giovani  addetti  al  Museo  si  educhino  a  lavorare  nelle  scienze 
esperimenlali  e  di  osservazione  (1). 

(1)  Credo  appena  necessario  di  fermarmi  a  dire  che  cucila  /unitoti»  del 
Museo  non  Domiate  sicuramente ,  coma  un  uso  antico  e  un  pregiudizio  lo 

zioni  di  storia  otturile  agli  oziosi  della  città ,  ai  cempagnuoli  delle  vicinanze , 
ai  popolani.  Non  parlerò  dei  danni  che  queste  Frequenti  estensioni  recano 
alle  collezioni;  ammetto  anche  non  esaere  senza  qualche  vantaggio  per  fedii- 
emione  popolare  la  vista  Boia  .  benché  scompagnata  da  ogn'  istruzione,  degli 
oggetti  di  sluria  ristorale .  Ha  questo  vantaggio  di  certo  non  si  toglierebbe 
quando  le  colleiionl  fossero  riordinate  In  un  più  tasto  edilizio,  il  quale  per- 
metterebbe che  si  facesse  al  Museo  quello  che  g\5  si  comincia  a  fare  negli 
stabilimenti  inglesi  e  di  Francia,  cioè  di  svere  collezioni  distinto  per  gli 
studi  e  le  ricerche  speciali  e  piccole  colleziuol  a  bella  posta  formate  per 
l'istruzione  popolare,  per  far  conoscere  I  tipi  principali,  i  costumi,  gli  nsl 
di  quegli  oggetti  e  assieme  ItttuH  scientifiche  pel  popolo. 
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8.°  Vf  devono  poi-ciò  essere  addetti,  olire  i  Professori  ordi- 
nari, un  certo  nùmero  di  Professori  straordinari  destinati  a  dar 
corsi  di  complemento,  ad  assistere  i  giovani  nelle  ricerche  e 
nelle  esperienze:  questi  Professori  straordinari  avranno  un  com- 
penso annno  non  Asso,  e  soprattutto  la  facoltà  d' istituire  ricer- 
che a  spese  del  Museo  e  di  dare  dei  corsi  liberi. 

6.°  Finalmente  gli  alunni  del  Museo  vogliono  esser  distinti 
in  alunni  liberi  e  in  alunni  inscrìtti,  i  quali  dovranno  aver  già. 
compioli  certi  sludi,  dar  un  esame  d'ammissione,  obbligarsi 
a  rimanere  inscritti  alle  scuole  del  Museo  per  un  cerio  numero 
di  anni,  per  uscirne  poi  con  un  diploma  che  sarà  un  titolo  di 
preferente  nei  concorsi  alle  scuole  secondarie;  diploma  che  non 
potrà  ottenersi  sema  un  esame,  nel  quale  entrerà  principal- 
mente la  presentazione  di  una  memoria  originale  scrìtta  sopra 
un  lema  scello  liberamente  dall'alunno  e  preparato  con  meni 
sperimentali  forniti  dal  Museo. 

Premesse  queste  considerazioni  generali  dirette  a  stabilire 
la  funzione  scolastica  di  questo  stabilimento,  mi  riuscirà  più 
agevole  di  mostrare  l'importanza  e  la  bontà  delle  raccomanda- 
zioni che  mi  credo  in  debilo  di  sottoporre  at  Governo  in  van- 
taggio dello  Stabilimento  alle  mie  core  affidato  e  che  sarebbero 
una  preparazione  alla  meta  verso  cai  dobbiamo  indirizzarlo. 

Alcune  di  queste  raccomandazioni  e  proposte  unite  a  questa 
Relazione  riguardano  la  parie  materiale  dello  Stabilimento,  ed 
altre  ,  il  personale  insegnante  che  vi  deve  essere  addetto. 

L'ediQzio  in  cui  sono  ora  raccolte  le  scuole  e  la  collezioni 
del  Museo  fu  in  origine  un  antico  palazzo  privalo  eoo  Quante  col 
Giardino  di  Bobolì.  A  questo  palazzo,  sufficiente  un  secolo  fa 
alle  scarse  collezioni  di  Zoologia  e  di  Anatomia  umana  che  prime 
figurarono  nel  Museo,  furono  aggiunti  via  via  e  a  molle  riprese 
altri  locali,  ora  coil'acquislo  di  case  vicine,  ora  sopraedi  fica  odo 
sul  locale  primitivo.  È  facile  di  comprendere,  come  da  questo 
procedimento  sia  nato  quel  disordinalo  mucchio  di  stanze,  senza 
piano  e  senza  insieme,  che  si  vede  a  colpo  d' occhio  da  chi  vi- 
sita il  Museo ,  o  getta  lo  sguardo  sulle  pianto  dei  diversi  piani 
del  locale  . 
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Intanto  l' Osserva  Iorio  Astronomico,  per  la  poca  stabilità 
della  sua  costruzione  e  per  la  sua  altezza  eccessiva,  è  assolu- 
tamente insuscettibile  di  servire  al  collocamento  degl'i  strumenti 
come  si  usano  oggi  e  come  sono  infatti  quelli  posseduti  dal  Mu- 
seo stesso.  È  nolo  che  per  le  premure  mie  e  dell'  Aslron omo 
del  Museo ,  il  Municipio  e  la  Provincia  di  Firenze  e  il  Governo 
si  mostrarono  disposti  a  concorrere  n  eli 'assegnare  i  fondi  ne- 
cessari alla  costruzione  di  un  nuovo  Osservatorio  sulla  collina 
prossima  alla  città  e  a  poche  centinaia  di  metri  dal  Palazzo  di 
Poggio  Imperiale . 

Le  collezioni  di  Storia  Naturale,  di  Mineralogia  e  di  Paleon- 
tologia, come  necessariamente  avviene,  sono  oggi  tanto  accre- 
sciate da  riuscire  impossibile  il  loro  convenienle  collocamento 
nel  Museo  senza  nuove  sale.  Il  Gabinetto  di  Fisica  non  può  di- 
stendersi ,  e  sarebbe  impossibile  di  trovare  in  tulio  lo  Stabili- 
mento alcune  stanze  per  gli  eludi  pratici  desìi  alunni.  Lo  slesso 
si  deve  dire  della  scuola  e  dei  laboratori  di  Fisiologia  ..  Manca 
affililo  un  locale  conveniente  per  la  Chimica,  e  quand'anche  si 
volesse  ridurre  a  quell'uso  uno  stanzone  che  esiste  al  pian  ter- 
reno e  che  è  senz'aria  e  senza  luce,  sarehbe  impossibile  di  tro- 
vare in  prossimità  di  esso  uno  spazio  e  un  locale  per  gli  sludi 
pratici  degli  alunni . 

È  dunque  una  necessità  di  provvedere  alla  mancanza  e  al 
disordine  che  esiste  oggi  nella  parie  materiale  dello  Stabilimen- 
to; e  questo  si  può  ottenere  o  atterrando  e  quindi  ricostruendo 
secondo  un  piano  preordinalo  nel  locale  esistente,  o  traslocando 
il  Museo  in  altro  edilizio. 

Evidentemente  la  scella  fra  questi  due  modi  non  può  esser 
consigliala  se  non  dall'esistenza  di  condizioni  speciali  che  sieno 
più  in  favore  dell'uno  o  dell' altro  di  quei  due  modi.  Nel  caso 
nostro  ,  dopo  lunghi  e  maturi  sludi ,  dopo  avere  raccolto  su  ciò 
l'opinione  dei  Professori  del  Museo  e  di  altre  persone  compe- 
tenti, lenendo  conto  dei  molti  e  svariali  elementi  di  tempo,  di 
spesa,  di  opportunità ,  come  si  deve  faro  per  raggiungere  la 
miglior  soluzione  possibile  di  un  problema  cosi  complesso,  credo 
poter  affermare  non  esserci  incertezza  o  esitazione  possibile  nella, 
scoi  Li. 
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La  riduzione  del  materiale  esistenti:  a  quello  che  sarebbe  in- 
dispensabile per  la  vera  destinazione  del  Museo,  sarebbe  opera 
per  alcune  partì  impossibile  e  generalmente  assai  difficile  e  as- 
sai più  costoso  che  non  lo  sia  la  (raslocazione  del  Museo  nel  Pa- 
latili di  Poggio  Imperiai». 

Le  perizie  unite  a  questa  Relazione  non  lasciano  dubbio ,  an- 
che intérpelrate  con  molla  larghezza  in  senso  contrario  a  que- 
sto progetto,  che  la  somma  ricavala  dalla  vendita  del  locale  del 
Museo  ,  ben  inleso  alle  condizioni  di  conservare  come  proprietà 
dello  Stato ,  il  giardino  botanico  e  la  cosi  della  Tribuna  di  Ga- 
lileo ,  supera  d'assai  la  spesa  necessaria  per  il  trasporlo  dotte 
collezioni  alta  nuova  sede  e  per  l'adattamento  dello  stabile  di 
Poggio  Imperiale  all'uso  preposto. 

Le  stanze  di  Poggio  Imperiale  sono  tulle  in  buono  stalo  e 
più  che  decentemente  decorate,  sono  di  grandi  dimensioni  «  mollo 
illuminate,  sicché  può  dirsi  che  per  le  collezioni,  per  la  bi- 
blioteca, per  le  sale  di  lezioni,  di  esami,  di  conferenze  non  è 
richiesta  alcuna  spesa  di  riduzioni. 

Intorno  all'edilìzio  vi  è  una  più  che  sufficiente  estensione  di 
terreno  da  poter  ridurre  a  giardino  botanico  e  servire  a  sludi 
di  meteorologia,  dì  fisica  terrestre  e  di  chimica  agraria. 

Nel  pian  terreno  vi  sono  locali  adattati  per  laboratori  e  non 
vi  sarebbe  per  il  laboratorio  di  chimica  alcuna  spesa  di  più  da 
incontrare  per  costruirlo  al  Poggio  Imperiale,  di  quella  che  si 
dovrebbe  Tare  nell'edilìzio  ove  siamo.  È  giusto  anzi  di  notare, 
che  mentre  sarebbero  necessarie  nuove  costruzioni  accessorie 
per  collocare  convenienlemenle  la  chimica  nel  Museo  attuale, 
queste  non  sarebbero  richieste,  o  sarebbero  mollo  minori  nel 
palazzo  di  Poggio  imperiale. 

Dobbiamo  lilialmente  aqgiunsere  che  nel  palazzo  di  Poggio 
Imperiale  e  in  quello  attiguo  delle  scuderie  ,  si  troverebbero  fa- 
cilmente e  senza  grave  spesa  le  abitazioni  per  i  professori  e  per 
gli  altri  impiegali  del  Museo;  vantaggio  oggi  soprattutto  mollo 
valutabile  da  offrire  ai  professori  e  agli  impiegali  slessi  il  quale 
ridonderebbe  a  benefizio  degli  studi  e  della  scienza  .  In  tutti  gli 
stabilimenti  di  Europa  che  devono  servire,  come  il  Museo  di 
Firenze  par  ricerche  sperimentali ,  per  laboratori ,  per  gabinetti 
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di  Tisica ,  di  fisiologia  ec. ,  fu  sempre  sentila  la  necessitò  di  for- 
nire l'abitazione  ai  professori  ;  e  il  giardino  delle  piante  di  Pa- 
rigi ,  il  collegio  di  Francia ,  lutti  i  laboratori  di  tìsica  e  di  fisio- 
logia della  Germania,  l' istituzione  reale  di  Londra,  in  tulli 
questi  stabilimenti,  i  professori  hanno  stanza. 

Si  deve  anche  tener  conto  della  prossimità  in  cui  sarebbe 
il  nuovo  Osservatorio  astronomico  al  Poggio  Imperiale,  lo  che 
farebbe.,  com'è  molto  bene  che  sia,  che  lo  studio  dell' astro- 
nomia continuerebbe  ad  esser. parie  integrante  degli  altri  sludi 
fisici  e  di  scienze  naturali  raccolti  nel  Museo. 

Non  voglio  lacere  due  osservazioni  falle  contro  questa  pro- 
posta ,  tanto  più  che  mi  riuscirà  mollo  agevole  di  dimostrarne  la 
insussistenza  o  almeno  di  far  vedere  che  esse  sono  di  un'impor- 
tanza minima  in  confronto  ai  grandi  vantaggi  di  questa  proposta. 

Si  disse  che  la  distanza  di  Poggio  Imperiale  dalla  città  avrebbe 
diminuito  il  concorso  alle  lezioni ,  e  il  numero  dei  visitatori  delle 
collezioni . 

Sa  ognuno  che  Poggio  Imperiale  è  oggi  compreso  nella  cinta 
della  città  di  Firenze,  ciò  che  è  lo  slesso  che  dire  che  quesiti 
distanza  non  è  grande ,  e  che  in  breve  vi  saranno  vetture  pub- 
bliche, che  per  un  prezzo  lenuissimo  e  in  meno  di  venti  minuti 
andranno  dalla  Piazza  della  Signoria  a  Poggio  Imperiate.  I.a 
necessità  di  collocare  siffatti  stabilimenti  fuori  del  centro  delle 
città,  in  luoghi  liberi  da  fabbricali,  di  aria  buona  e  di  molta 
loce  ha  fallo  si  che  in  quasi  lutti  i  paesi  gli  slabilimenti  di  que- 
sto genere  di  costruzione  recente  sono  appunto- collocali  in  di- 
sianza dal  centro  delle  città,  e  gli  esempi  ne  sono  frequentis- 
simi a  Londra,  a  Berlino  e  in  molle  città  della  Germania.  Se 
poi  si  considera  che  i  corsi  e  gli  esercizi  del  Museo  sono  spe- 
cialmente destinati  per  quel  ristretto  numero  di  giovani  d'in- 
gegno eletto  che  si  propongono  di  perfezionarsi  in  quelli  sludi , 
e  quindi  di  passare  il  loro  tempo  nei  laboratori,  sarà  facile  di 
comprendere  che  quei  giovani  si  staranno  molto  mealio  abitando 
il  sobborgo  o  le  case"  di  campagna  in  prossimità  di  Poggio  Impe- 
riale di  quello  che  il  centro  della  cillà. 

Le  stesse  considerazioni  varranno  rispello  ai  visitatori  delle 
collezioni,  i  quali  facilmente  si  recheranno  in  voltura  a  visi- 


(arie  ;  nè  vi  può  esser  gran  vantaggio  per  quelle  collezioni  e  per 
Io  Stabilimento  il  rendere  troppo  facili  e  frequenti  quelle  visite. 

Il  trasporlo  delle  collezioni  e  degli  strumenti ,"  è  la  sola  dif- 
ficoltà di  qualche  valore  che  ai  possa  affacciare;  ma  se  il  locala 
esistente  non  basta  ed  è  in  molle  parli  cattivo  ,  sarebbe  sem- 
pre necessario  dar  nuovo  assetto  a  quelle  collezioni ,  ed  in  que- 
sto caso  la  diflìcolti  non  è  che  lievemente  accresciuta  dal  breve 
tragitto  che  passa  attualmente  fra  il  Museo  e  Poggio  Imperiale . 
Quando  si  pensa  che  le  ristrettezze  in  cui  oggi  siamo,  ci  hanno 
costretto  e  ci  costringerebbero,  rimanendo  ove  siamo,  a  cam- 
biar spesso  parzialmente  il  posto  delle  collezioni,  s'intenderà 
di  leggieri  il  grande  vantaggio  che  vi  è  di  dare  una  volta  una 
sistemazione  slabile  e  invariabile  a  quelle  collezioni. 

In  conclusione,  io  non  esilo  un  momento  ad  affermare,  d'ac- 
cordo col  giudizio  delle  persone  competenti,  che: 

1.  "  Volendo  dare  al  Museo  quell'indirizzo  e  quella  funzione 
scolastica  che  gli  compete,  e  che  è  conforme  a  un  ordinamento 
generale  di  studi  superiori  in  Italia,  non  si  può  lasciare  il  Mu- 
seo ove  ora  si  trova . 

2.  °  Che  collocale  e  ordinale  le  collozioni  e  le  scuole  coi  re- 
spettivi  gabinetti  e  laboratori  nel  palazzo  di  Poggio  Imperiale, 
sorgeri  in  Italia  una  Scuola  Normale  di  scienze  fisiche  e  natu- 
rali ,  che  per  il  materiale  e  il  suppellettile  non  sarà  inferiore 
ad  alcuno  dei  grandi  stabilimenti  d'Europa  di  quel  genere. 

3.  "  Che  si  deve  considerare  come  una  fortuna ,  da  dover  co- 
gliere senza  indugio  ,  quella  che  ci  permette  di  arricchire  l' Ita- 
lia di  tale  Stabilimento  senza  creare  alla  Finanza  alcun  nuovo 
aggravio. 

Seguono  ora  le  proposte  speciali  relative  all'  esegui  me  nlo  di 
questa  traslocazione  e  della  trasformazione  del  Museo  in  una 
Scuola  Normale  superiore  di  scienze  fisiche  e  naturali ,  e  dò  ter- 
mine a  queste  generali  considerazioni,  raccomandando  questo 
progetto  alla  sollecitudine  e  al  patriottismo  del  governo  italiano. 

Colla  prima  di  queste  proposte,  gli  studi  e  gli  esercizi  del 
Musco  si  ordinano  in  modo  da  formarne  una  scuola  normale  su- 
periore per  le  scienze  fisiche  e  naturali  in  Italia. 
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Sarebbero  addetti  a  questa  scuola  quei  giovani  che  per  l'Ar- 
ticolo SO  del  Regolameli  lo  universitario  ottengono  un  sussidio 
per  perfezionarsi  nelle  scienze  fisiche  e  nalurali .  Questi  alunni 
alla  fine  del  corso  darebbero  un  esame,  e  dovrebbero  presen- 
tare una  memoria  originale,  contenente  ricerche  ed  osserva- 
zioni nuove-sopra  un  argomento  scello  dal  giovane.  Sarebbero 
muniti  di  un  diploma,  che  sarebbe  un  requisito  nei  concorsi 
alle  cattedre  delle  scuole  secondarie. 

Vi  dovrebbero  essere  nel  Museo  corsi  di  complemento  so- 
pra materie  speciali,  affidati  ai  Professori  straordinari. 

Vi  sarebbero  ["mal merle  come  alunni  addetti  alla  scuola  in 
numero  determinalo  e  con  posto  gratuito,  coloro  che  superalo 
un  certo  esame  si  obbligano  a  seguire  i  corsi  della  scuola  nor- 
male per  divenire  insegnanti  nei  Licei  e  negli  istituti  tecnici. 

La  seconda  proposta  risguarda  il  progetto  di  legge  che  deve 
autorizzare  il  ministro  a  vendere  alla  Casa  Reale  a  prezzo  di 
stima  il  locale  del  Museo ,  salva  la  proprietà  lasciala  allo  Stalo 
della  Tribuna  di  Galileo  e  dell'Orlo  Botanico,  e  l'obbligo  al 
compratore  dì  conservare  la  Tribuna  ostensibile  al  pubblico. 

Questa  proposta  è  corredata  di  due  perizie,  ona  che  dà  il 
prezzo  corrente  del  locale  del  Moseo  cogli  obblighi  sopra  detti, 
e  l'altra  della  spesa  del  trasporto  di  lutto  il  materiale  del  Mu- 
seo al  nuovo  locale  e  dell' adattamento  di  quesl'  ulliroo  at  nuovo 
uso  .  Resulla  manifestamente  da  queste  perizie ,  che  non  solo  è 
possibile  senza  alcun  nuovo  aggravio  per  lo  Stalo  il  compimento 
di  quest'opera,  ma  che  vi  è  la  possibilità  di  formare  con  ona 
porziono  della  somma  ricavata  una  dole  per  i  gabinetti  e  per  i 
laboratori  del  Museo. 
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CONSIGLIO  SUPERIORE  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE 
SULLE  UNIVERSITÀ 


Avvertente  preti  mi  un  ri 


Conformemente  all'art.  13  della  Legge  del  13  novembre  1X31) 
che  governi!  la  pubblica  istruzione  nelle  mitiche  Provincie  t  in  Lom- 
bardia ,  e  che  è  riprodotto  nella  tlesta  legge  estesa  col  Decreto  dit- 
tatoriale del  17  ottobre  1801)  alla  Sicilia ,  e  che  è  quasi  testualmente 
ripetuto  nella  Legge  organica  del  Consiglio  Superiore  di  pubblica 
istruzione  pubblicata  col  Decreto  della  Luogotenenza  napoletana  del 
16  febbraio  1861,  questo  Contiglio  Superiore  adempiè  all'obbligo 
che  gli  corre  alla  /ine  del  quinquennio  di  prejeniure  al  Ministro 
della  pubblica  ulrutione  una  Relazione  generale  sullo  italo  delle 
varie  parti  del  pubblico  insegnamento  nel  Regno , 
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Lo  stesso  signor  Ministro  aveva  già  con  lettera  del  dicembri  dello 
scorso  anno  sollecitato  il  Consiglio  ad  imprendere  questo  lavoro  , 
con  paro/e  conoeniertli  che  vogliamo  riprodurre . 

<t  Nel  tempo ,  dice  la  lettera  ministeriale .  che  dovrà  passare 
a  avanti  che ,  giusta  le  presenti  condii  l'uni  d' Italia  ,  sia  compiuta 
a  la  grande  ma  difficile  opera  dell'ordinamento  generate  della  put- 
ii blica  istruzione,  apparisce  assai  utile  un  esame  accurato  delle 
«  norme  stabilite  e  dei  risuitamenti  prodotti  dalle  differenti  legisla- 
«  sioni  onde  tuttora  essa  è  retta .  Procedendo  in  effetto  per  siffatta 
«  via,  l'esperienza  additerà  i  difetti  che  conviene  correggere,  \ 
n  vizi  che  necessita  sradicare,  e  te  disposizioni  degne  di  essere  con- 
ti servate  integre  net  nuovo  codice  scolastico  del  Regno  italiano . 

(i  A  quest'opera  preliminare  di  una  nuova  legislazione  scolastica 
a  si  connettono  molle  ed  ardue  ricerche  ;  e  per  condurla  a  compi- 
«  mento  si  richiedono  maturi  frutti  d'una  squisita  esperienza.  Il 
«  Ministro  sottoscritto  perciò  sente  il  bisogno  dell'  efficace  eoopera- 
«  sione  di  cotesto  insigne  Consiglio.  Egli  si  rivolge  pertanto  alla 
t  S.  V.  Ut.  '1"  affinchè  voglia  pregarlo  a  porre  mano  ad  una  reta- 
ti sione  generale  dello  stato  di  ciascuna  parte  dell'  istruzione  del 
«  Regno .  A  questo  fine  saranno  comunicali  al  Consiglio  lutti  i  do- 
•>  eumeni!  governativi  che  esso  giudicherà  meglio  giovevoli  per  con- 
«  durre  a  buon  termine  un  importante  lavoro,  che  la  Nazione  ed 
a  il  sito  Governo  accoglieranno  con  vantaggio  e  gratitudine. 

«  In  ordine  ai  principi»  direllini  e  ai  modi  d' usare  per  la  'com- 
«  pilasionc  sollecita  della  so»  romeni  fonata  relation*  generale  che 
a  la  Legge  13  novembre  del  ISSO  richiede  dal  Consìglio  Superiore 
ii  di  pubblica  istruzione  al  termine  di  ogni  quinquennio',  lo  scri- 
«  venie,  consigliato  dall' Ulimitata  fiducia  che  nutre  nella  sapienza 
n  di  cotesto  illustre  Consesso ,  e  con/armeni  ente  a  quella  profonda 
«  slima  che  ha  verso  la  iwjacità  del  medesimo ,  ben  volentieri  si 
«  astiene  dallo  entrare  in  minuti  dettagli,  ed  al  suo  senno  affatto 
o  ti  rimette . 

i  II  Consiglio  operi  con  piena  libertà  di  modi ,  nè  si  trattenga 
n  dal  sottoporre  al  giudizio  della  pubblica  opinione  tutto  ciò  che 
a  riscontrerà  di  difettoso  e  di  estirpabile  negli  ordinamenti  attuali 
a  dell'  istruzione  pubblica .  Camminando  francamente  per  Ut  via  del 
«  «ero  mani/éjfato  a  ofso  aperto ,  si  sfuggiranno  molte  controversie , 
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«  si  acqueteranno  non  poche  prevenzioni ,  aitai  giudizi  o  acnEnlciii 
ic  o  infondali  si  raddrizteranno  :  e  per  avventura  quanti  sono  coloro 
a  che  hanno  a  cuore  con  ischiettezza  d'intendimenti  la  migliore  pro- 
li sperila  avvenire  delta  comune  murra  patria,' fi  persuaderanno 
«  che  è  giunto  il  tempo  di  porre  mano ,  nel  fatto  dell'  istruire  e  det- 
ti l'educare,  a  profonde  mutatìoni  e  innovazioni,  onde  si  scancellino 
a  una  volta  per  sempre  le  vestigia  d' un  passato  ,  che  fu  f  opera 
«  di  Governi  stranieri  o  illiberati,  concordi  nell' osteggiare  in  Italia 
a  i  più  nobili  avviamenti  dello  spirito  umano,  n  , 

/I  sottoscritto  comincio  dui  rivolgere  alle  Autorità  scolastiche  da 
cui  dipendono  i  tre  rami  principali  dell'  insegnamento  pubblico,  cioè 
le  Università ,  te  Scuole  secondarie  e  le  Scuole  elementari  e  normali, 
un  certo  numero  di  questioni  ;  le  risposte  alte  quali ,  disgraziata- 
mente spesso  incerte  e  incomplete ,  formano  quasi  tatto  il  materiate 
statistico  su  cui  le  tre  reiasioni  furono  dettate. 

Queste  relazioni,  e  specialmente  le  raccomandazioni  e  proposte 
che  ne  sono  le  conclusioni ,  furono  lungamente  discusse  dal  Consiglio 
Supcriore  e  dal  medesimo  approvate  come  qui  si  pubblicano . 

Ognuna  delle  tre  relazioni  è  firmata  dal  su»  relatore . 

Il  Consiglio  Superiore  non  ijnpra  che  mudi  documenti  gli  man- 
carono per  poter  compiere  degnamente  l'obbligo  assunto,  e  che  l'as- 
senza di  una  amministrazione  scolastica  che  da  lungo  tempo  e  con 
regote  uniformi  sia  applicata  all'intero  Regno,  lo  mette  nell'impos- 
sibilità di  fondare  queste  relazioni  sopra  una  condizione  conosciuta 
e  stabile  di  studi,  sicché  dalla  medesima  sia  fatto  chiaro  l'anda- 
mento degli  studi  stessi . 

È  questa  la  prima  Relazione  sullo  stato  detta  pubblica  Istruzione 
tn  Italia  che  viene  in  luce  per  le  cure  del  Consiglio  Superiore , 
dacché  il  Regno  italiano  é  costituito;  e  lituano,  anche  per  estere 
la  prima  e  per  le  ragioni  sopra  dette .  si  cercherebbero  in  essa  ri- 
gorose e  aritmetiche  dimottrationi  dell'  in/Wnsu  dei  sistemi  e  dei 
metodi  usati  nelle  nostre  »ruo/e.  Frullo  principilmrnte  deiie  opi- 
nioni coscienziose  ingenerate  nelle  menti  nostre  da  una  lunga  espe- 
rienza di  cose  scolastiche,  e  da  uri  vivo  amore  alla  gloria  della  nastra 
patria ,  possa  almeno  questa  nostra  fatica  contribuire  a  richiamare 
t' attenzione  del  Governo  e  del  Parlamento  sopra  un  ordinamento 
scolastico  ,  che  ha  pur  troppo  molte  imperfezioni  ed  è  assai  lontano 
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dai  rispondere  degnamente  ai  bisogni  e  ai  decoro  delia  Nazione  ri- 
sorla  . 

Torino,  il  31  maggio  1868. 

Il  Vice-Presidente 
del  Consiglio  Superiore  di  Torino 
C.  Matteucci. 
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Università.  Scuole  speciali  pratiche  e  Scuole  Dormali  superiori, 
latitati  di  perfezionamento,  eco.  eoo. 


In  agni  Sialo  di  una  certa  grandezza  e  dove  da  lungo  tempo 
r  amministrazione  scoi  astica  è  ordinata  con  forme  meo  le  alle  con- 
dizioni generali  di  quello  Slato  e  alle  progressive  esigenze  della 
scienza,  le  relazioni  su  II' andamento  de^li  studi  sono  parie  es- 
senziale di  quell' ordinamento;  imperocché  nel  tempo  in  cui  , 
col  soccorso  principalmente  dello  statistiche  si  misurano  gli  sforzi 
Tatti  dal  Governo  a  prò  degli  sludi,  e  il  trullo  che  ae  n' è  ri- 
cavalo, si  mettono  poi  in  luce  le  modificazioni  che  conviene  in- 
trodurre di  lanto  in  lanlo  in  queir  ordinamento.  E  siccome  non 
vi  è  parte  dell'amministrazione  pubblica  che  debba,  quanto  quella 
dell'  istruzione  ,  procedere  nelle  riforme  con  maggiore  maturità 
e  lume  d*  esperienza  ,  perchè  naluralmenle  gli  effetti  di  esse  ri- 
forme sono  lenii  a  prodursi,  siffatte  relazioni  hanno  perciò  bi- 
sogno per  acquistare  efficacia  ed  autorità  di  succedersi  a  deter- 
minali e  non  brevi  intervalli  di  tempo  e  di  essere  soccorse  di 
(ulte  quelle  cognizioni,  dalle  quali  l'andamento  delle  scuole  SÌ 
rivela,  e  che  non  si  raccolgono  con  sicurezza  se  non  quando 
la  macchina  scolastica  procede  da  lungo  tempo  con  uniformila 
di  principi  e  di  discipline. 

Difflcolll  >li  queste  relazioni  in  Italia . 

Disgrazialamente  per  noi  queste  condizioni,  necessarie  per 
fare  sullo  stalo  dell'istruzione  pubblica  in  Italia  una  completa 
ed  utile  relazione,  ci  mancano  assolutamente,  e  poche  parole 
basteranno  a  mostrare  le  difficoltà  in  mezzo  alle  quali  ha  dovuto 
procedere  il  Consiglio  Superiore,  per  condurre  a  termine  nn 
lavoro  che  gli  era  prescrillo  dalla  legge,  e  ebe,  quantunque 
imperfetto  non  poteva  non  essere  riconosciuto  di  qualche  utilità  . 
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Mutabilità  frequente  degli  ordini  scolastici. 

Nel  perioda  degli  ultimi  cinque  anni ,  non  vi  fu  provincia 
italiana,  nella  quale  la  legislazione  scolastica  non  fosse  più  o 
meno  rinnovala  ;  e  invano  si  cercherebbero  alt'  infuori  delle  an- 
tiche Province  informazioni  esalte  sull'andamento  dei  vari  or- 
dini dì  scuole  nella  maggior  parte  della  Penisola.  Acquistale  la 
libertà  e  l' indipendenza  ,  i  nuovi  Governi  s' affrettarono  lutti  ad 
ampliare  i  loro  istituti  scolastici  con  una  sollecitudine  che  è  de- 
gna di  tede  per  le  buone  intenzioni  da  cui  era  mossa,  ma  che 
por  troppo  non  poteva  riuscire  con  tanta  rapidità  avuto  riguardo 
ni  bisogni  veri  della  scienza  ,  al  grado  di  coltora  generale  della 
Penisola,  e  alle  nuove  esigenze  della  nostra  unità  politica. 

E  qui  basterà  di  osservare ,  cosa  antica  e  notissima  ma  par 
spesso  dimenticata ,  che  le  scuole  d'ogni  ordine  e  d' ogni  grado 
frullano  poco  o  nulla  senza  ì  buoni  maestri,  e  che  questi  non 
ni  formano  senza  scuoio  e  regole  adattate  a  quel  fine,  o  senza 
almeno  che  siano  alla  la  coltura  generale  e  in  mollo  credilo  i 
buoni  sludi:  ollredichè  non  può  mai  essere  conforme  all'ordi- 
namento scolastico  della  Nazione  intera  e  coati  lui  In  a  uniti, 
quello  che  in  renila  non  era  che  l'accozzo  o  la  sovrapposizione 
degli  ordinamenti  scolastici,  stabiliti  nelle  varie  Province  ita- 
liane, eccessivamente  c  improvvisaraenlo  ampliali,  come  se 
ognuna  di  esse  dovesse  per  questa  parte  bastare  a  sé  medesima. 

Quindi  la  necessità  che  ha  spinto  più  tardi  chi  governava 
la  pubblica  istruzione  a  introdurre  via  via  sistemi  e  norme  uni- 
formi e  a  preparare  cosi  a  poco  a  poco  qnell'  ordinamento  sco- 
lastico generale  che  l' interesse  della  Nazione  e  della  scienza  ri- 
chiede e  che  trionferà  sicuramente  malgrado  le  resistenze  e  le 
lolle  incontrale  in  questa  trasformazione. 

Ma  intanto  manca  quel  fondamento  stabile  di  legislazione  e 
quel  regolare  andamento  scolastico  che  seno  il  punto  di  partenza 
per  fare  una  buona  relazione  sullo  stalo  dell'  istruzione  pubbli- 
ca; e  quando  ogni  anno,  e  potremmo  dire  quasi  ogni  mese, 
l'indirizzo  delle  scuole  muta  r  diviene  impossibile  di  raccogliere 
con  esattezza  certi  elementi  che  sfuggono  alla  statistica  e  che 
non  sono  per  ciò  meno  influenti  e  quindi  meno  significativi  sullo 
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Slato  delle  scuole;  e  non  è  dato  io  mozzo  ad  una  continua  agi- 
tazione iti  Tatti  dell'ordine  morale  il  più  elevalo  e  il  più  com- 
plesse di  tener  dietro  alle  loro  orìgini  e  ai  modi  con  cui  si  suc- 
cedono, si  svolgono,  si  modificano. 

Notiamo  ancora  che  i  metodi  pratici  seguili  generalmente  nel 
raccogliere  gli  elementi  delle  relazioni  scolastiche,  cioè  le  re- 
lazioni parziali  e  frequenti  degli  Ispettori  ordinari  o  straordinari 
che  sieno  e  le  inchieste  propriamente  delle  ci  sono  mancali ,  e 
in  mezzo  a  quella  incertezza  di  principil  direttivi  che  ha  domi- 
nato nei  primi  anni  del  nostro  risorgimento  sulla  materia  sco- 
lastica e  che  appena  oggi  comincia  a  dissiparsi ,  sarebbe  opera 
inutile  e  ingrata  ricercare ,  perchè  i  diversi  tentativi ,  falli  per 
iniziare  fra  noi  l'applicazione  di  quei  metodi,  rimanessero  quasi 
sempre  inlerrolli  e  infruttuosi. 

Ispezioni  alle  scuole  e  loro  condizioni  principali. 

Dobbiamo  finalmente  aggiungere,  quantunque  queslo  ci  co- 
stringa a  dire  al  nostro  paese  una  verità  che  non  gli  (orna  ad 
elogio,  che  le  ispezioni  c  le  inchieste  di  questo  genere  non  rie- 
scono a  buon  fine  se  non  dove  l'atmosfera  intellettuale  è  pro- 
pizi;! agli  sludi,  dove  il  sapere  è  universalmente  rispettalo  e 
onoralo,  dove  l'opinione  pubblica  è  fissala  sui  principi  fonda- 
mentali  di  un  buon  ordinamento  scolastico  e  sulla  misura  de- 
gli nomini  e  delle  cose  che  hanno  a  fare  con  queslo  ordinamen- 
to. Allorché  uomini  come  La  grange-,  Cuvier,  BerlholleC,  per 
ricordare  gli  illustri  eslinli  che  visitarono  le  Università  italiane 
al  principio  del  secolo ,  entravano  quali  Ispettori  nelle  scuole 
superiori  ti  nelle  Facoltà  di  Francia  e  d'Italia  ,  non  era  dubbio 
per  alcuno  il  risultamelo  delle  loro  ispezioni;  e  Professori  e 
scolari  al  cospetto  di  quelle  grandi  autorità  scientifiche  volen- 
tieri si  rassegnavano  a  subire  i  loro-  giudizi,  profittavano  dei 
loro  consigli  e  si  sentivano  altamente  onorati  dei  loro  elogi.  In 
ogni  ordine  di  scuole  le  ispezioni  sono  solamente  efficaci  per 
l'autorità  riconosciuta  nelle  persone  a  cui  sono  Affidale  e  per 
il  consenso  che  trovano  nel  pubblico  colto  ed  educalo:  e  dove 
non  è  cosi ,  è  segno  cerio  che  mancano  quelle  condizioni ,  e 
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intanto  il  paese  perdo  il  grande  vantaggio  che  Tanno  alle  scuole 
i  lumi,  gl'incoraggiamenti,  le  ammonizioni,  che  vengono  da 
uomini  dotti  esperimenlali  di  coi  tutta  la  vita  fu  consacrata  al 
hene  della  scienza  e  della  gioventù  studiosa. 

Le  difficoltà  incontrale  dal  Consiglio  Superiore  per  compiere 
questa  prima  relazione  sullo  sialo  dell' istruzione  pubblica  del 
Regno,  sono  dunque  molle  e  inconlrastabili ,  ed  il  Consiglio 
perciò  non  aspira  con  queslo  lavoro  ohe  ad  esporre  al  Governo 
ed  al  pubblico ,  con  quelle  maggiori  prove  che  è  riuscito  a  rac- 
cogliere, forse  più  consultando  l'esperienza  propria  eie  cogni- 
zioni acquisiate  con  assistere  per  più.  anni  il  Governo  del  Re 
nella  trattazione  degli  affari  scolastici,  che  non  collo  studio  dei 
documenti  ufficiali ,  non  aspira  che  ad  esporre  i  giudizi  meglio 
fondati ,  e  le  proposte  generalmente  approvate  dagli  spiriti  pra- 
tici e  competenti  sull'ordinamento  delle  scuole  italiane . 

Cenci  storici  sulle  Università  italiana. 

Non  è  sicuramente  nostra  intenzione  di  distenderci  nella  sto- 
ria delle  Università  della  Penisola,  e  delle  leggi  che  le  hanno 
regolate  dalle  toro  origini  fino  a  noi.  Le  Università  più  famo- 
se, quelle  del  medio  evo,  nascono  nell'Italia  di  mezzo  e  prin- 
cipalmente in  quelle  cillà  dove  la  vita  municipale  era  più  splen- 
dida e  tenace.  Anzi  lutto,  troviamo  scuole  di  grammatica  e  di 
belle  lettere  che  il  genio  organizzatore  di  Carlo  Magno  aveva 
stabilite  nelle  principali  cillà  delta  Penisola  e  che  erano  spe- 
cialmente affidale  al  clero  e  governale  dai  Vescovi.  1  Papi  ben 
presto  esercitarono  un'influenza,  allora  mollo  benefica,  sugli 
studi ,  e  il  cullo  delle  lellere  greche  e  Ialine  non  venne  mai 
meno  presso  certi  ordini  monastici.  Sulla  fine  dell'  XI  secolo 
troviamo  una  specie  di  scuola  medica,  di  cui  l'origine  sembra 
risalire  alla  più  remota  antichità  ,  stabilii.!  a  Salerno  sotto  il  do- 
minio dei  conquistatori  Normanni;  un  decreto  di  Federico  II 
imperatore  e  re  delle  Due  Sicilie,  emanato  cento  anni  dopo  la 
supposta  fondazione  di  questa  scuola ,  prescriveva  che  non  si 
potesse  esercitare  la  professione  di  medico  in  quel  Regno  senza 
l'approvazione  del  Collegio  medico  di  Salerno. 
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Università  di  Bologna . 


Ma  solo  dopo  il  granite  movimento  religioso,  politico  e  in- 
tellettuale dell'  undecimo  e  dodicesimo  secolo  che  scosso  profon- 
damente la  società  e  la  costituzione  interna  de^li  Siali ,  si  ve- 
dono spuntare  i  primi  germi  delle  Universi  là  italiane  propria- 
mente dette,  presso  quelle  Repubbliche  dell'  Italia  media,  aitarci 
tanto  agitate,  ma  piene  di  vita .  Bologna  ,  soprannominata  poi 
la  dalla ,  posta  al  centro  della  Penisola ,  é  ta  prima  dove  l'in- 
segnamento delle  leggi  romane  fiorisse.  Vi  sono  cronache  che 
■narrano  come  in  quell'Università  accorressero  fino  a  12,000  stu- 
denti,  e  vi  si  legge  che  giovani  principi  di  Germania,  d'In- 
ghilterra ,  di  Francia  si  recavano  a  Bologna  per  ascoltare  le  le- 
zioni dei  sommi  giureconsulti  die  quei  Comune  chiamava  da 
tutte  le  parli  della  Penisola .  Quattordici  collegi ,  dove  studenti 
di  varie  nazioni  erano  raccolti ,  e  che  appunto  si  chiamavano 
collegi  delle  naiioni ,  belgica,  sp.ignuola,  olandese,  ecc.,  fu- 
rono fondati  e  amabili  ila  dotazioni  privale;  e  sin  da  quet 
tempo  erano  con  bolle  pontificie  stabiliti  i  collegi  per  sii  esami 
di  teologia,  e  con  decreti  impellali  quelli  che  conferivano  in 
nome  del  Pontefice  e  dell'  Imperatore  i  gradi  accademici  in  gra- 
rrsprodema  e  in  medicina.  In  un  eslrail»  dei  ruoli  dell'  Uni- 
versità di  Bologna  si  Ic^ie  che  nfl  lftTO  vi  erano  nUanladue 
cattedre,  le  quali  salirono  nel  IGOO  fino  a  cenlorpjaltro .  o  poi 
a  cenLosessanlasei,  e  non  è  che  nel  1737  che  le  cattedre  furono 
ridotte  a  settantadoe.  Quelle  cattedre  erano  di  grado  diverso  e 
qnindi  portavano  stipendi  pare  molto  diversi;  e  pochissimi  erano 
i  Professori  che  si  chiamerebbero  oggi  ordinari,  cioè  con  no- 
mina stabile  e  con  stipendio  fisso.  I!  corpo  insegnante  di  Bolo- 
gna era  di  quei  tempi  ordinalo,  quale  è  oggidì  nelle  grandi 
Università  di  Germania. 

Lo  splendore  di  quell'Università,  il  guadagno  che  facevano 
i  cittadini  pel  buon  numero  degli  studenti  e  dei  Professori  che 
vi  accorrevano,  il  molo  intellettuale  che  quei  liberi  insegnamenti 
e  quelle  pubbliche  discussioni  in  teologia  ,  in  filosofia ,  in  legge 
avevano  risvegliato  in  Italia ,  non  tardarono  a  diffondersi  nelle 
città  vicine,  e  cosi  sorsero  le  Università  di  Padova  ,  di  Mode- 
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na,  di  Piacenza,  ili  Parma,  di  Ferrara  e  più  lardi,  verso  il 
XIV  secolo,  quelle  di  Pavia,  di  Perugia,  dì  Pisa,  di  Torino. 

Analogia  fra  le  Università  italiane  del  medio  evo  e  quello  della  Germania  , 

Una  vìva  emulsione  regnava  allora  Tra  quelle  Università  o 
città ,  sempre  rivali  e  spesso  in  guerra  Tra  loro  ;  quindi  quella 
specie  ili  concorrenza  che  si  facevano  per  impadronirsi  dei  più 
celebri  insegnanti  ;  e  cosi  accadeva ,  come  avviene  oggi  in  Ai- 
lemagna  ,  che  i  Professori  passavano  dall'  una  all'  altra  Univer- 
sità, adirali  da  stipendi  e  da  altri  vsnlaggi  maggiori. 

Un  altro  punto  che  lo  Università  italiane  del  medio  evo  ave- 
vano di  comune  con  quelle  della  Germania  dei  nostri  tempi, 
era  il  piccolo  numero  di  quelle  cattedre,  che  chiamiamo  oggi 
ordinarie,  e  per  le  quali  i  Comuni  davano  une  stipendio  fissi» , 
mentre  avevano  gran  numero  di  privati  insegnanti  ì  quali  det- 
tavano eorsi  liberi ,  per  lo  più  Gratuiti ,  e  che  servivano  a  pro- 
curar loro  una  cerla  fama  ed  anche  un  posto  fìsso  in  altre  Uni- 
versila  .  Vi  erano  pure  corsi  pagali  dagli  studenti ,  e  questo  fa- 
ceva che  In  spesa  dell'insegnamento  universitario  non  era  grande 
per  quei  Comuni ,  mentre  era  grande  il  profitto  e  il  decoro  che 
ne  traevano.  La  vila  fra  i  maestri  e  gli  studenti  era  inlima  e 
famigliare,  e  sempre  rivolta  a  soggetti  di  studio,  come  pure  av- 
viene oggidì  in  Allemagna.  soprattutto  nelle  piccole  Universi- 
tà .  Non  mancavano  finalmente  le  nostre  Università  di  somi- 
gliare a  quelle  di  Germania  per  certi  diritti  e  privilegi  di  giu- 
risdizione propria ,  di  giudici  eletti  fra  gli  studenti ,  di  tribunali 
d'onore  come  ve  ne  sodo  a  Heidelberg,  a  Friburgo,  a  Halle 
ai  nostri  giorni . 

Uni  versiti  di  Napoli. 
L'Università  di  Napoli  fondata,  o  almeno  riformala  nel  1224 
da  Federico  li ,  non  aveva  quelle  liberta  interne  per  cui  si  di- 
stinsero le  Università  delle  Repubbliche  italiane.  A  Napoli  erano 
sin  dalla  prima  origine  gl'insegnamenti  divisi  in  varie  Facol- 
tà ,  gli  anni  di  corso  erano  stabiliti ,  e  la  concorrenza  fatta  dai 
corsi  privali  all'Università  era  severamenle  punita,  sicché,  cosa 
notevole  se  si  pensa  a  quello  che  poi  vi  accadde  negli  ultimi 
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tempi,  erano  condannali  a  tre  anni  d' esiglio  gli  studenti  che 
frequentavano  le  scuole  privale. 

I  successori  di  Federico  II ,  sino  alla  Regina  Giovanna,  non 
cessarono  d' interessarsi  pel  miglioramento  dell'  Università  ,  alla 
quale  concessero  privilegi  nel  con  feri  meri  lo  dei  gradi;  fu  ac- 
cresciuto l'emolumento  dei  Professori,  fra  cui  fu  anche  San 
Tommaso  d'Aquino,  e  Capo  dell'  Università  fu  nominalo  il  Gran 
Cancelliere  del  Regno. 

Sodo  i  Viceré  spaglinoli  cominciò  il  decadimento  dell'Uni- 
versità come  avvenne  di  tulle  le  antiche  istituzioni  del  paese. 
I  Duchi  d'Alba  e  di  Medina,  dal  IG22  ni  1640,  furono  costretti 
per  sostenere  l' Università  di  ordinare  la  chiusura  d'alcuni  sludi 
privali .  Fin  da  quel  tempo  però  sì  parla  nelle  storie  di  un  corso 
di  Anatomia  e  di  Fisiologia  dalo  nell'ospedale  dell'Annunziala 
da  Marco  Aurelio  Severino  come  privato  Insegnante,  benché- 
egli  fosse  Professore  dell' Universi  là  ■  Nel  1714  i  nobili  e  il  po- 
polo facevano  istanza  perchè  fossero  aggiunte  nuove  cattedre  e 
cessassero  certi  privilegi  che  discreditavano  l'Università,  come 
era  principalmente  1*  facoltà  concessa  alla  famiglia  d'Avellino 
Caracciolo,  di  dare  dopo  nna  larva  d'esame  il  diploma  di  Dot- 
tore in  Legge  e  in  Medicina  e  d'esigerne  io  lasse. 

Da  ciò  ebbero  origine  i  tanti  processi  fra  la  Scuola  medica 
di  Salerno  e  il  Principe  d'Avellino  che  voleva  togliere  a  quella 
Scuola  l'antico  privilegio  di  laureare  in  medicina.  Era  dunque 
passala  nel  convincimento  universale  fin  d'allora,  che  l'Uni- 
versità fosse  solo  di  nome  e  che  gì'  insegnamenti  non  si  dessero 
veramente  che  dai  privati  maestri;  persino  gli  siudi  di  medicina 
e  di  chirurgia  e  qnelli  d'analomia  edi  botanica,  si  facevano  da 
maestri  privati  negli  ospedali;  e  cosi  ebbe  la  sua  prima  origine 
quel  collegio  di  giovani  che  divenne  più  lardi  solto  il  Governo 
francese  il  Collegio  medico-chirurgico  napolitano,  cioè  un  con- 
villo deludenti  in  medicina,  i  quali  avevano  Professori  distinti* 
o  non  facevano  alcuno  siodio  all'Università. 

II  Governo  francese  nel  1807  imprese  la  riforma  dell'Uni- 
versità ,  fondò  nuove  cattedre  e  musei,  la  clinica  e  l'orto  bota- 
nico; ma  la  rislaurazione  Borbonica,  troppo  presto  avvenni» 
perchè  quelle  riforme  avessero  polulo  mettere  radici,  colpi  spe- 
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cialmenle  I'  Università ,  riducendola  deserla  più  che  era  possibile 
di  Bluiienli  co]  creare  nelle  Province  alcune  Facoltà  universitarie 
che  spesso  non  esistevano  che  di  nomo  e  affidando  tutta  l'istruzio- 
ne ai  gesuiti  ed  al  clero .  la  questo  intendimento  e  per  la  scon- 
sigliatezza propria  ilei  Governi  assoluti  in  certe  materie,  il  Go- 
verno napolitano  fu  costretto  a  tollerare ,  e  qualche  volta  se  ne 
fece  bello ,  che  l' insegnamento  privalo  si  sviluppasse  nella  città 
di  Napoli  con  Uni' ampiezza  e  in  qualche  caso  con  tal  splendore, 
da  divenire  un  giusto  vanto  di  quel  paese  anche  pei  buoni  e  colli 
cittadini . 

Uuiverslli  di  Pisa. 

Daremo  termine  a  questi  brevissimi  cenni  sulla  storia  delle 
nostre  Universilà  con  alcune  parole  sull'Università  di  Pisa,  dove 
fin  dalla  sua  origine  si  notò  la  prevalenza  di  un  indirizzo  per 
gli  studi  di  Scienze  mediche  e  tisiche. 

Sotto  Lorenzo  de' Medici  fu  eretto  il  Palazzo  della  Sapienti 
e  assegnata  una  somma  di  seimila  fiorini,  cioè  circa  72000  fran- 
chi,  per  lo  stipendio  del  Rettore  e  dei  Professori.  Però  la  ca- 
rezza dei  viveri ,  l' aria  poco  salubre  e  la  poca  urbanità  dei  cit- 
tadini di  quel  tempo ,  dicono  gli  storici,  e  diverse  epidemie  che 
infestarono  quella  città,  assottigliarono  ben  presto  il  numero  degli 
studenti,  sicché  nel  1786  non  erano  più  che  460.  Neil' Àula  Ma- 
gna, dove  nel  1838  in  occasione  del  primo  Congresso  scientifico 
fu  inaugurala  una  statua  di  Galileo,  si  veggono  ancora  i  ritraiti 
di  Falloppio,  di  Cesalpino,  di  Mercuriale,  di  Castelli,  di  Bercili , 
che  sono  i  più  illustri  nomi  di  quei  (empi  e  furono  Professori 
di  quella  Università . 

Cardtiorisliche  dello  Università  italiane  del  medio  evo. 

Le  Universilà  ilaliaue  del  medio  evo,  e  specialmente  quelle 
ohe  ebbero  origine  presso  le  Repubbliche  dell'Italia  media,  si 
distinguono  dunque  per  una  grande  libertà  negli  insegnamenti, 
per  la.  concorrenza  che  fra  esse  si  facevano  al  fine  di  chiamare 
nel  loro  seno  gli  insegnanti  più  celebri ,  per  il  privalo  insegna- 
mento che  vi  era  riabilito  accanto  a  quello  che  si  chiamerebbe 
oggi  ufficiale,  per  l' esistenza  dì  Collegi  istituiti  unicamente  per 
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dare  gli  esami  e  di  cai  non  facevano  parte  gì' insegnanti , -per 
gli  stipendi  diversi  e  graduati  ilei  Professori  secondo  la  loro  varia 
celebrità,  per  I" istituitone  di  Collegi  in  cui  gli  studenti  delle 
varie  Nazioni  vivevano  raccolti  e  per  i  privilegi  che  gli  studenti 
avevano ,  costituiti  come  corporazione  autonoma  e  dotala  di  nna 
giurisdizione  propria  ed  eccezionale. 

Quanto  agli  studi ,  mentre  nel!' Università  di  Parigi  la  Teo- 
logia e  la  Filosofìa  occupavano  il  primo  luogo,  mentre  a  Oxford 
c  a  Cambridge  erano  ,  quasi  come  ora  ,  le  arti  del  fn'Wiim  e  del 
quatirivium .  cioè  le  Lettere  greche  e  Ialine  e  le  Matematiche, 
che  vi  s'insegnavano  principalmente,  in  Italia  gli  sludi  univer- 
sitari si  volsero  da  prima  esclusivamente  alla  Giurisprudenza  e 
poscia  alla  Medicina  e  alle  Sciente  naturali,  con  quella  varietà 
che  procedeva  dalla  qualità  dei  dominii,  dall'indole  e  dalle  Ira- 
dizioni  delle  varie  Provincie  della  Penisola. 

Non  si  potrebbe  perciò  negare  che  le  nostre  Università  non 
sieno  nate ,  ed  alcune  anche  non  abbiano  vissuto  con  mollo 
splendore,  avendo  nel  loro  interno  organismo  quei  buoni  prìn- 
cipii  che  oasi  invidiamo  alle  Università  germaniche  e  che  avreb- 
bero del  sicuro,  se  conservali  c  sviluppali,  prodotto  anche  fra 
noi  quei  buoni  frutti  che  ammiriamo  nelle  Università  sopra 
nominale.  E  per  questa  parte  le  slesse  divisioni  politiche  che 
indebolirono  sempre  la  Penisola,  avrebbero  fors* anche  polulo 
giovare  a  mantener  viva  ed  efficace  quella  concorrenza,  lantn 
utile  al  perfezionamento  degli  sludi  e  nella  scella  degli  inse- 
gnanti, c  tutta  quella  vita  intellettuale  di  cui  la  Germania  ci 
offre  oggi  l'esempio.  Ed  in  falli  tratto  trailo  nella  storia  delle 
Università  italiane  si  veggono  sino  agli  ultimi  tempi  questi  buoni 
effetti,  ma  sempre  parziali  e  transitori,  balenare  anche  in  Italia. 

Cagioni  della  decadenza  delle  antiche  Università . 
Non  èquesio  il  luogo,  e  malagevole  ne  riuscirebbe  l'indagine 
rigoroso  di  ricercare  le  origini  della  decadenza  di  quei  buoni  prin- 
cipi! scolastici  che  informarono  da  prima  le  nostre  Università; 
nè  si  potrebbe  affermare  che  i  Governi  assoluti  dovessero  ne- 
cessariamente esercitare  quella  malefica  influenza,  nè  sono  rari 
anche  fra  noi  gli  esempi  di  periodi  più  o  meno  lunghi  di  Governi 
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sifoni,  sollo  cai  le  Scienze  e  le  Lettere  fiorirono.  Cerio  è  che, 
senza  ana  grande  libertà  nelle  idee  e  una  certa  tenacità  di  ca- 
rattere per  conservare  e  promuovere  anzi  che  sconvolgere  ad 
ogni  momento  lo  istituzioni,  mal  si  concepirebbero  mantenuti 
e  sviluppali  i  principi!  che  dominarono  in  origine  nelle  nostre 
Università  e  per  cui  le  lodiamo;  come  non  potrebbe  essere  acca- 
duto che  I'  oppressione  intellettuale,  la  superstizione,  l'igno- 
ranza, che  troppo  spesso  furono  sistemi  e  meni  di  governo  nella 
Penisola ,  si  accordassero  con  quel  progresso  della  coltura  ge- 
neralo, con  quella  buona  atmosfera  che  gli  studi,  amali  ed  onorali 
universalmente,  formano  intorno  alle  scuole  e  che  sono  condi- 
zioni essenziali  perchè  essi  sludi  e  specialmente  gli  universitari 
possano  prosperare .  Nè  finalmente  possiamo  dimenticare  come 
nei  piccoli  Siali ,  resi  anche  più  piccoli  dalla  soggoziono  allo  stra- 
niero, e  dove  il  sentimento  della  propria  grandezza,  il  culto  della 
gloria  nazionale,  l'esercizio  della  vita  pubblica  erano  spenti,  o 
motivo  di  esclusione  e  di  sospetto  verso  chi  avrebbe  dovuto  invece 
essere  chiamalo  ad  educare  la  gioventù  nelle  pubbliche  scuole, 
gli  sludi  severi  e  tranquilli  e  le  pazienti  ricerche  male  resistano 
a  queir  ingiusto  trattamento;  e  cosi  i  più  forti  ingegni,  spesso 
si  disperdano  in  lotte  impotenti  ed  estranee  alla  vera  scienza  . 

Università  Italiana  al  principio  di  questo  secolo. 

Lasciale  da  parte  queste  indagini,  che  non  interessano  di- 
reltamcnle  il  lavoro  in  cui  ci  siamo  impegnali ,  imporla  che  ci 
mettiamo  a  ricercare  le  condizioni  delle  Università  nei  tempi  più 
vicini  a  noi,  e  questo  pur  faremo  rapidamente,  soffermandoci 
perù  in  special  modo  sopra  quei  casi,  nei  quali  le  riforme  intro- 
dotte produssero  buoni  e  durevoli  effetti  e  lasciarono  tracce  pro- 
fonde ed  utili  esempi  per  l'avvenire. 

Uno  di  quesli  casi  ci  è  offerto  dall'  Università  di  Pavia  sotto 
il  primo  Regno  italiano,  e  tanto  più  noi  vogliamo  cilarlo  in  quanto 
che  ci  porge  prova  solenne  di  una  verità  noa  mai  abbastanza 
impressa  nella  mente  di  coloro  che  s' interessano  alle  riforme  sco- 
lastiche in  Italia  ,  e  ebe  traviali  da  pregiudizi  o  da  piccoli  in- 
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(eressi  provinciali,  vorrebbero  che  gli  stadi  superiori  fossero 
quasi  tanto  diffusi  come  le  scuole  elementari;  mentre  mila  l'ef- 
ficacia di  quelli  dipende  principalmenle  dalla  dottrino  e  dalla  me- 
ritala celebrità  degli  insegnanti  ebe  vi  sono  addetti,  qualità  che 
in  qualunque  paese  non  si  riscontrano  inai ,  che  in  un  numero 
mollo  ristretto  d'individui.  Quel  moto  intellettuale  che  anima 
le  Università  ricche  d'illustri  insegnanti,  e  che  si  diffonde  necos- 
sariamenle  al  di  fuori,  il  cullo  universale  della  scienza,  l'allena 
e  la  severità  degli  esami,  l'impegno  della  gioventù  alle  studio, 
l'amorevole  e  rispettoso  contegno  degli  studenti" verso  ì  maestri, 
lutto  ciè  è  patrimonio  sicuro  delle  Università  che  hanno  quella 
ricchezza,  patrimonio  che  invano  si  cercherebbe  di  procurare 
colle  regole  e  colle  discipline  universitarie. 

L'Università  di  Pavia,  anche  prima  del  dominio  francese  con- 
vertito di  poi  in  Regno  italiano,  ebbe  la  fortuna  di  possedere 
nello  stesso  tempo  alcune  delle  più  grandi,  illustrazioni  di  quel- 
l'epoca, come  ne  fanno  fede  i  sommi  nomi  di  Spallanzani,  di 
Volla,  di  Scarpa.  Sotto  il  primo  Regno  italiano,  in  mezzo  a 
quel  grande  molo  di  organizzazione  civile  che  Napoleone  I  aveva 
impresso  a  tulli  gli  Stali  dalle  sue  armi  conquistali  e  occupali, 
non  vi  fu  ingegno  valoroso  nelle  varie  parti  dello  scibile ,  il  quale 
non  fosse  ricercalo  e  premialo ,  e  non  avesse  alla  fine  un  posto 
eminente  nell'Università  di  Pavia  accanto  agli  uomini  più  ce- 
lebri del  tempo  che  quella  Università  aveva  la  fortuna  di  pos- 
sedere. Sotlo  lo  slesso  regime  nen  vi  era  giovane  studioso  e  di 
belle  speranze  che  non  ricevesse  sussidi  e  incoraggi  a  meo  li  per 
proseguire  e  perfezionarsi  nogli  sludi . 

Cura  del  Governo  di  riunire  nell'Uni  versi  lì  di  Pitia 
iioni::n  più  illustri  ilei  lomju. 

I,'  Università  di  Pavia  era  il  centro  principale  a  cui  conver- 
gevano ludi  gli  sforzi  di  quel  Governo,  e  quando  si  pensa  che 
nello  stesso  tempo  furono  Professori  in  quella  Università  Volla, 
Spallanzani,  Brugnalelli,  Oriani,  Frank,  Scarpa,  Foscolo,  Monti, 
Brunacci,  Tamburini,  Confìgtiaccbi,  Venturi,  Bomagnosi,  Ma- 
scheroni ,  Lotleri ,  Borda ,  Incupì ,  Carminati ,  Andertoni ,  Ce- 
«aris,  è  impossibile  di  non  riconoscere  quanto  può  essere  benefica 
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l'ingerenza  di  un  Governo  animalo  per  la  gloria  scientifica  del 
paese,  e  convinto  che  l' efficacia  e  la  fona  degli  sludi  superiori 
stanno  principalmente  nella  dottrina  e  nella  reputazione  degli 
uomini  chiamali  all'insegnamento.  In  quel  tempo  l'Università 
di  Pavia  era  salila  ad  altissima  riputazione,  non  solo  in  Italia 
ma  anche  all'estero,  ed  essa  sola  conlava  Tra  i  suoi  Professori 
due  degli  olio  soci  stranieri  dell'Istituto  di  Francia  (Accademia 
delle  Scienze).  [I  numero  degli  studenti  sali  in  breve  ad  una 
cifra  che  non  aveva  mai  raggiunto  negli  anni  precedenti  e  che 
tornò  a  decrescere  fino  al  1810  e  1817;  il  numero  delle  lauree 
conferito  nel  1808  Tu  quasi  doppia  del  nomerò  delle  lauree  del 
1812  e  degli  anni  successivi. 

Riforme  dell'Università  di  Più  e  delle  Scuole  di  Firenze  1838-18*0. 

Anche  in  Toscana,  nell'anno  stesso  (1838)  che  si  leone  in 
Pisa  il  primo  Congresso  scientifico  italiano,  s'iniziarono  le  ri- 
forme di  quell'Università  che  poi  furono  compiute  con  una  legge 
organica,  la  quale  stabiliva  il  numero  e  l'ordine  delle  materie 
degli  sludi  e  degli  esami  per  ogni  Facoltà,  istituiva  i  Consigli 
accademici  composti  dei  Deputali  eletti  dalle  Facoltà  slesse  e 
accresceva  lo  stipendio  degli  insegnanti,  togliendo  loro  le  pro- 
pine degli  esami ,  che  dovevano  essere  invece  versale  nelle  casse 
dello  Stalo:  furono  anche  creato  alcune  nuove  cattedre  tanto 
in  Pisa,  quanto  nella  Scuola  di  S.  Moria  Nuova  e,  che  più  im- 
porta ,  furono  chiamati  alle  cattedre  del  Museo  di  Firenze,  delle 
cliniche  di  S.  Maria  Nuova  e  dell'Università  di  Pisa,  alcuni 
1  illustri  italiani  che  per  ragioni  politiche,  o  erano  vissuti  lunghi 
anni  nell'esiglio,  o  non  avevano  mai  avuto  degno  col  loca  meo  lo 
nelle  altro  Provincie  italiane  in  cui  erano  nati.  E  qui  ancora, 
come  per  Pavia  sotto  il  Regno  italiano,  noteremo  che  queste 
riforma  fruttarono  subito  all'Università  di  Pisa  una  grande  ce- 
lebrità in  (ulta  Italia  e  fuori ,  e  quindi  un  numero  di  studenti 
che  per  alcuni  anni  andò  sempre  crescendo  sino  ad  essere  di 
800  a  ooo.  Furono  anche  pubblicali,  per  cura  di  una  Commis- 
siono speciale,  alcuni  volumi  ricchi  di  buone  memorie,  col  ti- 
tolo di  Annali  dell'  Università  di  Pisa,  e  gli  esami,  che  per  lo 
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addietro  erano  alali  di  eccessiva  indulgenza,  divennero  io  quel 
lampo  più  severi . 

Scuola  normale  superiore  per  le  lettera  di  Pisa . 

Merita  poi  particolare  menzione,  l'aver  amplialo  gli  eludi 
della  Fa  col  Là  di  Lettere  e  di  Filosofia,  o  l'aver  creato  accanto 
a  questa  Facoltà  una  Scuola  Superiore  Normale  con  convitto, 
nella  quale  erano  raccolti  e  mantenuti  a  spese  dello  Sialo  10  o 
12  giovani  toscani,  scelti  eoi)  esami  speciali,  e  che  oltre  al- 
l'obbligo di  frequentare  i  corsi  universitari  come  gli  altri  stu- 
denti ,  dovevano  poi  assistere  nell'interno  a  corsi  ed  esercizi 
pratici  speciali  per  prepararsi  ad  essere  approvati  come  mae- 
stri per  le  scuole  secondarie.  Da  quell'epoca  sino  al  1848  non 
vi  fu  anno  in  cui,  dopo  esami  rigorosi  e  speciali,  dalla  Scuola 
normale  non  uscissero  3  o  4  giovani  distinti  che  furono  presto 
occupali  come  maestri  nelle  Università  enei  Licei  o  presso  do- 
viziose famiglie  delle  varie  Provincie  italiane  come  maestri  ed 
educatori .  Vedremo  più  lardi  come  questa  imporlanle  istituzio- 
ne, che  non  aveva  mai  esistilo  in  Italia,  fuori  che  presso  la 
Facoltà  filologica  dell'Università  di  Torino,  sia  slata  in  questi 
ultimi  tempi  ampliala  e  sottoposta  a  discipline  interne  e  a  studi 
più  confacentc  allo  spirilo  vero  di  una  scuola  normale.  E  cosi 
l'Università  di  Pisa  e  gl'insegnamenti  superiori  di  Firenze  dur 
ravano  in  mollo  credito  fino  al  1848,  perchè  fino  a  quel  tempo 
il  Governo  ebbe  a  cuore  la  scella  degli  insegnanti  e  procurò  di 
ampliare  e  d'arricchire  i  gabinetti  e  le  collezioni  delle  Scuole 
di  scienze  fisiche  e  naturali.  D'allorain  poi  sorsero  pur  troppo 
anche  in  Toscana,  e  specialmente  contro  l'Università  di  Pisa, 
i  sospetti  e  le  diffidenze  puliliche,  e  gli  studi  universitari,  di- 
Spersi  per  legge  fra  Pisa  e  Siena,  trascurali  e  mal  visti  dal 
Governo,  perdevano  presto  il  credilo  di  cui  godevano,  e  it  nu- 
mero degli  studenti  andò  sempre  più  diminuendo. 

.  Sospensione  delle  riforme  scolastiche  In  Toscana  per  motivi  politici. 

Anche  in  questo  caso,  come  disgraziatamente  è  avvenuto  il 
più  delle  volle  delle  riforme  scolastiche  in  Italia,  l'interessa- 
mento preso  dal  Governa  toscano  per  gli  sludi  superiori  venne 
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meno;  cessò  allora  dal  sopra  a  tenderò  agli  stadi  l'uomo  (1)  che 
aveva  introdotte  o  rette  con  mano  ferma  quelle  riforme  essen- 
zialmente buone;  e  come  avviene  necessariamente  delle  istitu- 
zioni scolastiche,  che  per  consolidarsi  e  perfezionarsi  hanno  bi- 
sogno di  una  lunga  e  perseverante  assistenza,  le  riforme  del 
1840  non  lardavano  a  cadere  trascurale  dal  Governo  e  quasi 
dimenticale  dal  paese  stesso.  La  Scuola  normale  diminuì  sem- 
pre più  d'alunni,  e  lo  spìrito  che  aveva  sin  allora  dominalo,  di 
cercare  i  Professori  dell'Università  per  tutta  Italia,  senza  cu- 
rarsi delle  loro  opinioni  politiche  e  solo  richiedendo  prove  in- 
contestabili d'alio  ingegno  e  di  dottrina  e  una  reputazione  non 
ristretta  alle  cerchie  municipali,  venne  meno,  e  passò  di  To- 
scana al  Regno  Subalpino,  dove  già  le  riforme  civili  e  gli  or- 
dini liberi  cominciavano  a  risvegliare  più  che  mai  il  sentimento 
della  grandezza  Intellettuale  della  Nazione.  È  questo  un  nuovo 
argomento  in  favore  di  nna  proposizione  già  ripetutamente  af- 
fermala e  universalmente  ammessa,  che  rioè  lutti»  l'efficacia 
degli  sludi  superiori  dipende  dal  valore  e  dalla  fama  degli  in- 
segnanti, e  che  perciò  siffatti  Istituti  non  possono  mai  fiorire 
se  il  numero  loro  non  è  molto  ristretto  e  in  proporziono  al  grado 
dell'alia  coltura  del  paese  e  se  un  sistema  adattalo  ad  attirare 
i  migliori  ingegni  al  professorato,  a  metterli  in  evidenza,  a 
premiarli  convenientemente,  non  è  seguilo  con  quella  ferma  ed 
invariabile  deliberazione  e  con  quella  coscienza  del  sapere  vero 
che  fanno  di  quegli  sludi  la  suprema  preoccupazione  dei  Governi 
e  dei  paesi  veramente  civili .  Se  certe  Scuole  superiori  di  Fran- 
cia non  hanno  mai  nulla  perduto  del  loro  primo  splendore,  se 
le  maggiori  Università  di  Germania  sono  oggi  universalmente 
riconosciute  come  i  più  grandi  centri  d'attività  intellettuale  e 
del  sapere  moderno,  bisogna,  per  ispiegore  questo  fallo,  risa- 
lire alle  toro  origini ,  cioè  alla  ferma  volontà  di  qnei  Principi 
e  sommi  uomini  di  Slato,  i  quali,  in  mezzo  ai  profondi  rivol- 
gimenti polilici  del  tempo,  e  sotto  il  peso  delle  guerre  le  più 
disastrose,  compresero  ed  insinuarono  col  loro  esempio  nello 
spirito  pubblico  che  una  buona  organizzazione  degli  sludi,  e  la 

(l)fiaeteno  Giorghil,  Senatore  del  Regno. 


Ngiiized  by  Google 


DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


grandezza  intellettuale  di  Dna  Nazione  sono  i  più  saldi  fonda- 
menti della  potenza  degli  Siali  e  delia  vera  o  ordinala  libertà 
dei  popoli. 

Università  di  Torino  e  MS  CbiWuifoni  del  1759. 

Sarebbe  troppo  incompleta  questo  nostra  rassegna  delle  Uni- 
versità e  delle  leggi  scolastiche  italiane  prima  del  1889,  se  non 
facessimo  degna  ricordanza  dell'  Università  di  Torino  e  dello 
studio  incessante  con  cui  i  Principi  di  Casa  Savoia  si  applica- 
vano di  buon'ora  a  stabilire  neitli  sludi  superiori  quei  buoni 
prtneipìi  d'ordine  e  di  disciplina  che  hanno  sempre  dominalo  in 
tutte  le  parli  dell'amministrazione  dell'antico  Regno  Subalpino 
e  ne  spiegano  la  potenza  e  le  aspirazioni . 

La  fondazione  dell'Università  di  Torino  rimonta  al  140O,  c 
la  storia  ci  dice  che  fu  promossa  dalle  istanze  fatte  a  Ludovico 
di  Savoia  da  alcuni  Lettori  delle  Università  di  Pavia  e  di  Pia- 
cenza .  i  quali ,  ottenuto  un  largo  sussidio  dal  Comune  di  To- 
nno e  i  Solili  privilegi  pontificali  e  imperiali,  ebe  in  quei  tempi 
Si  riscontrano  Ut  tulle  lo  Uni  versila  italiane,  stabilirono  lo  Stu- 
dio Generate  di  Torino.  In  oriaine ,  questa  Università  ebbe  quel 
medesimo  libero  ordinamento  che  distingueva  le  Università  ita- 
liane del  medio  evo,  cioè  una  specie  d'autonomia,  dei  privi- 
legi ,  una  giungi  mone  propria  e  una  larga  fortuna  formala  da 
un  a^eano  speciale  del  municipio,  dai  proventi  desìi  emmt  e 
da  lascili  privali.  Ha  non  lardò  mollo  a  perdere  questa  specie 
d'autonomia,  e  per  una  serie  di  alti  legislativi  iniziali  nell'anno 
slesso  della  sua  fondazione,  essa  venne  via  via  ridotta  sotto 
l'autorità  sovrana,  finché  Dualmente,  regnando  Vittorio  Ame- 
deo 11,  fu,  colle  Keuie  Costituzioni  del  1720  e  del  1729,  as- 
soggettala all'azione  del  poter  civile  e  trasformala  interamente 
in  un  forte  e  compatto  Istituto  pubblico  sotto  l'assoluta  dipen- 
denza dello  Sialo.  Le  leggi  e  le  costituzioni  aggiunte  da  Carlo 
Emanuele  III  resero  sempre  più  polente  l'azione  del  Governo 
sul  corpo  insegnante,  e  basta  scorrere  le  famose  Conimxtimi 
del  1778,  per  riconoscere  in  esse  un  vero  monumento  di  potenza 
amministrativa  e  di  alla  autorità  religiosa  e  civile,  inlesa,  se- 
condo lo  spirilo  dei  tempi ,  a  educare  o  governare  le  menti 
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neir  obbedienza  assoluta  ai  precetti  della  religione  e  alle  leggi 
dello  .Sialo. 

Non  sono  queste  sicuramente  le  condizioni  in  mazzo  a  cui 
la  vila  intellettuale  di  un  popolo  possa  risvegliarsi,  se  non  per 
quei  rari  e  passeggeri  influssi  che  esercitano  talora  ingegni  po- 
lenti e  solitari,  i  quali  .si  rivoltano  contro  quella  oppressione; 
nia  sono  bensì  le  condizioni  in  mezzo  alle  quali  un  dominio 
onesto  ed  amico  del  bene  e  del  suo  paese  riesce  a  formare 
il  carattere  di  un  popolo,  a  educarlo  nell'ordine  e  nella  disci- 
plina . 

Magistrata  Ma  riforma  . 

Il  Magistrato  delta  riforma,  crealo  da  quelle  Costituzioni,  co- 
me autorità  suprema,  nella  quale  dovevano  entrare  vimini  che 
te  ma  escludere  alirt  virtù ,  pMMdMMro  V  ttpenenta  acquatala 
nel  tiratici  ettreizia  dttt  insegnamento  e  nei  diverti  uffici  della, 
pubblica  «frucone,  è  Hicu'amfnle  il  primo  germe  di  quei  Con- 
sigli speciali  o4ii'  nlluati  in  tulli  gli  Stali  civili,  i  quali  circon- 
dano Hi  lumi  e  ili  buone  tradizioni  il  (jovernn  della  pubblica 
istruzione  e  danno  al  corpo  internante  gratina  e  difesa  contro 
gli  arbitrii  e  gli  abusi  del  potere.  Se  in  questo  scritto  Tosse  le- 
cito estenderci  minutamente  nella  Storia  delle  legislazioni  sco- 
lastiche dell'  Università  di  Torino  che  hanno  preceduto  i  nostri 
tempi,  dovremmo  ricordare  la  costituzione  dei  collegi  e  delle 
facoltà,  il  magistero  delle  arti ,  ì  gradi  scolastici  e  le  condizioni 
del  loro  conferimento,  l' aggregazione  ai  collegi,  la  fondazione 
del  Collegio  delle  llrovince,  istituzioni  che  s'incontrano  nella 
legislazione  del  Piemonte  prima  di  questo  secolo,  e  che,  qua a- 
lunque  informale  da  uno  spirilo  eccessivo  d'amministrazione, 
tuttavia  lasciarono  negli  ordinamenti  scolastici  di  questo  paese 
tracce  profonde  che,  la  libertà  e  la  diffusione  dei  lumi  soprag- 
giunte, dovevano,  come  infatti  avvenne,  essere  di  fondamento 
a  quel  regime  più  libero,  e  più  devolo  alla  scienza  che  all'  am- 
ministrazione, che  poi  vi  successe.  Non  possiamo  però  astenerci 
dal  menzionare  quelle  riforme  generali  che  resero  cosi  benefici 
all'  insegnamento  gli  ultimi  anni  di  vila  del  Magittrato  della  ri- 
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forma  (1),  cioè  la  pubblicità  degli  esami  universitari,  la  nomina 
delle  Commissioni  esaminatrici  dal  Capo  ili  quel  magistrale,  e 
più  [inrlicolarmenle  l'istituzione  della  Scuola  di  metodo,  l'am- 
pliazione  della  Facoltà  di  Lettere  e  di  Filosofìa,  i  regolamenti 
per  l'esame  di  magistero  e  l'organizzazione  del  Collegio  delle 
Province,  divenuto  poi  Collegio  Carlo  Alberto  per  gli  studenti 
delle  Province.  Evidentemente,  queste  riforme,  dominale  da 
questi  stessi  principi!,  per  i  quali  vediamo  oggi  fiorire  gli  studi 
filologici  nei  Seminari  di  Germania  e  nella  Scuola  normale  di 
Parigi,  apparecchiando  t  buoni  inscenanti  per  l'istruzione  se- 
condaria e  primaria  e  dando  una  salda  base  agli  sludi  classici 
o  quindi  alla  coltura  generale,  avrebbero  meritalo  di  non  es- 
sere troppo  frequentemente  sconvolte  dallo  spirilo  d'innovazione 
che  domina  in  tulle  le  parli  dell'amministrazione  dopo  il  1848 
e  che  il  regime  cosliluzionalc  trasse  seco  per  il  frequente  cam- 
biamenlo  dei  Ministeri .  Forlunalamenle  i  htioni  germi  di  queste 
istituzioni  rimangono;  e  l'esempio  degli  altri  Stali,  l'esperienza 
sulle  cose  scolastiche  che  anche  in  Italia  si  va  estendendo,  la 
necessità  che  tulli  senlianio  di  ordinare  con  principi ì  uniformi 
e  di  perfezionare,  secondo  i  bisogni  del  tempo  e  gli  interessi 
della  Nazione ,  certe  istituzioni  essenzialmente  buone,  ci  con- 
durranno a  meglio  valutarne  l' importanza  nella  definitiva  or- 
ganizzazione delie  nostre  Scuole. 

Ili  furine  scolastiche  in  Italia  dot-  (859  in  poi. 
Dopo  i  memorandi  avvenimenti  della  guerra  del  1 859  e  quan- 
do già  si  maturavano  le  sorli  dell'unità  italiana,  loccò  al  Mi- 
nistero, ohe  allora  reggeva  coi  pieni  poteri-  il  Piemonte  ingran- 
dito colla  Lombardia,  il  difficile  incarico  di  gettare  le  prime 
fondamenta  dell'organizzazione  del  nascente  Regno  italiano,  ed 
il  Ministro  della  pubblica  istruzione  di  quel  tempo  ebbe  la  for- 
tuna,-più  volle  mancala  ai  sooi  antecessori,  di  poter  emanare 
una  legge  organica  e  generale  sulla  pubblica  istruzione.  È  que- 
sta la  nota  legge  del  i3  novembre  1859,  nella  quale  sono  rac- 
colti e  ordinali  quei  princìpi!  che  erano  già  slati  discussi  ed  sia- 
li] Cesare  Alfieri  Presidente  del  Uogiarrato  della  ritieni). 
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borali  più  volle  nel  seno  del  Consiglio  Superiore  di  pubblica 
istruzione  e  che  si  leggono  nei  processi  verbali  delle  sue  [or- 
nale, e  cbe  una  numerosa  e  dolla  Commissione  specialmente 
chiamali!  ad  apparecchiare  di  nuovo  quesla  legge,  lungamente 
esaminò  e  raccolse,  cosi  eslendendo  e  perfezionando  un  disegno 
di  legge  che  il  Ministro  predecessore  del  Conle  Casali  aveva 
presentato  al  Parlamento. 

Legge  del  13  novembre  1859. 
L'importanza  della  lesse  del  18SB,  che  governa  anche  oggi 
In  pubblica  istruzione  nella  maggior  parie  della  Penisola,  se  si 
considera  che  nelle  Province  siciliane  il  Governo  dittatoriale 
del  1860  e  nel  Napoletano  il  Governo  della  Luogotenenza  del 
1881  emanarono  quella  slessa  legge  dopo  avervi  introdotte  lievi 
modificazioni  e  che  nell'Umbria  e  nelle  Marche  alcune  parli 
delia  medesima  vi  furono  eslese,  è  (ale  che  noi  dobbiamo  con- 
siderarla come  il  punto  di  partenza  della  nostra  relazione  e  met- 
terne in  evidenza  le  disposizioni  principali,  limitandoci  al  titolo 
secondo  della  medesima  che  riguarda  l'istruzione  superiore. 

Pregi  intrinslcl  di  questa  legge  per  Is  parie  spettante  all'  Istrniiono  supe- 
riore. —  Scuole  pratiche  e  scuole  di  perfezionamento  fondate  dalla  legge 
del  1859. 

Per  chi  imprenda  l'esame  e  il  giudizio  di  quesla  legge  a 
priori,  cioè  non  tanto  fondandosi  su  cerle  conseguenze  che  ne 
sono  venule  e  non  procedenti  necessariamente  dalle  disposizienì 
della  legge  slessa,  ma  piuttosto  sui  principi!  generali  che  la  in- 
formano e  sulle  istituzioni  che  ha  crealo,  è  incontrastabile  che 
essa  segna  un  vero  progresso  nella  legislazione  degli  sludi  su- 
periori in  Italia;  e  in  prova  di  quesla  lesi  ricorderemo  brevis- 
simamente quei  punti  ai  quali  questo  carattere  vuol  essere  at- 
tribuito. La  legge  del  13  novembre  ,  -dopo  avere  fìssalo  gli  tn- 
seijnnmenti  che  dovranno  essere  dati  in  un  determinalo  stadio  di 
tempo  nelle  diverse  Faeollà ,  ciò  che  essa  fa  con  quella  tempe- 
ranza che  si  concilia  coi  grandi  progressi  della  scienza,  spe- 
zialmente in  Medicina  e  nelle  Scienze  fìsiche,  matematiche  e 
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naturali  per  cui  sarebbero  oggi  troppo  incomplete  certe  Facoltà 
in  cui  non  fossero  aggiunte  o  sviluppate  materie  che  20  o  30 
anni  sono  non  si  comprendevano  negli  studi  universitari,  isti- 
tuisce scuole  pratiche  speciali  e  scuole  superiori  o  ili  perfezio- 
namento, quali  sono  la  Scuola  degl'Ingegneri  di  Torino,  l'Isti- 
tuto Tecnico  e  l'Accademia  scientifica  e  letteraria  di  Milano. 
Non  è  in  questo  momento  che  imprenderemo  a  cercare  se  non 
sarebbe  stato  più  opportuno  di  aspettare  un  ordinamento  gene- 
rale degli  sludi  superiori  in  Italia  per  collocare  conveniente- 
mente queste  istituzioni  e  meglio  fissarne  il  carattere;  in  que- 
sto modo  si  poteva  anche  ottenere  la  riduzione  nelle  Università 
di  certi  insegnamenti,  e  poiché  il  successo  di  siffatte  istituzioni 
riposa  interamente  sulla  celebrità  degli  insegnanti,  era  da  spe- 
rare che  aspettando  quel  momento,  si  sarebbe  riusciti  ad  avere 
più  rispetto  che  non  si  fu  costrelti  ad  avere  in  fallo  e  non  per 
mancanza  di  volontà,  a  quella  essenziale  esigenza  delle  scuole- 
pratiche  e  superiori .  Ma  intanto ,  un  principio  di  cut  ogni  giorno 
più  vediamo  estendersi  l'applicazione  nei  paesi  che  si  preoccu- 
pano vivamente  delle  scuole  scenari  e  che  6  conforme  alle: 
condizioni  presenti  dell'  insegnamento  scientifico,  sia  che  si  con- 
sideri come  fondamento  di  studi  professionali  o  come  mezzo  per 
formare  l'alta  coltura  e  perfezionare  gli  ingegni  eletti,  e  di 
cui  è  manifesta  sopra  lutto  nel  caso  nostro  l' efficacia  se  vor- 
remo una  volta  intraprendere  quella  riforma  generale  che  dove 
restringere  l'ingerenza  governativa  e  raccoglierla  sopra  pochi 
centri  di  alto  insegnamento ,  ma  infanto ,  diciamo ,  quel  prin- 
cipio esiste  nella  legge  del  13  novembre  ed  è  anzi  attuato  in 
alcuni  Istituii  speciali  da  essa -fendati . 

Professori  ordinari  e  straordinari  e  modi  della  loro  oleiiono. 

Anche  nella  difficilissima  materia  della  scelta  dei  Professo- 
ri ,  quella  legge  introduce ,  rispello  ai  sistemi  sin  allora  seguiti 
in  Italia,  utili  e  importanti  modificazioni.  Infatti  essa  stabili- 
sce i  Professori  straordinari  scelli  fra  i  Dottori  aggregali  o  fra 
i  privali  insegnanti,  e  se  il  legislatore  avesse  compiuta  l'opera 
imitando  in  ciò  i  sistemi  universalmente  seguili  nelle  Unlver- 
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silà  germaniche ,  cioè  assegnando  ai  Professori  straordinari,  a 
certe  condizioni,  un  carattere  determinalo  e  una  posizione  sta- 
llile e  conveniente ,  avremmo  di  buon'ora  inlrodollo  nelle  no- 
stre Università  un  mezzo  potente  d' incoraggiamento ,  un  prin- 
cipio di  economia  netla  spesa  del  corpo  inscenante,  e  applicalo 
il  sistema  migliore  di  garanzia  che  si  conosca  per  la  scelta  dei 
Professori  titolari.  Cosi  avremmo  anche  evitalo  l'inconveniente 
di  vedere  i  Dottori  aggregali ,  destinali  a  supplire  agli  insegna- 
menti vacanti  come  Professori  straordinari,  dettare  per  un  anno 
o  due  in  una  materia,  e  poi  passare  ad  un'altra,  e  perciò  si 
sarebbero  indirizzali  per  tempo  coloro  che  si  destinano  al  pro- 
fessorato, ad  approfondire  certi  studi  speciali  secondo  la  loro 
inclinazione,  piuttosto  che  ad  acquistare  quella,  sempre  leggie- 
ra ,  estensione  e  varietà  di  dottrina  che  lì  fa  credere  atti  a  di- 
verse cattedre.  In  quel  modo  il  numero  ilei  Professori  ordinari 
nelle  varie  Facoltà  avrebbe  potuto  essere  Ossalo  anche  minore 
di  quello  che  lo  sia  in  questa  legge ,  col  vantaggio  non  solo  della 
finanza,  ma,  ciò  che  più  monta,  con  vantaggio  grande  degli 
sludi .  m 

Art.  69  della  legge. 

L'ari.  69  della  legge  del  13  novembre  denoia  pure  nel  le- 
gislatore un  alto  e  giusto  senso  della  propria  missione  e  del  ri- 
spetto che  si  deve  ai  cultori  veri  della  scienza:  quell'articolo 
crea  un  mezzo  polente  d'incoraggiamento  per  chi  s'inizia  nel 
professorato  eolla  volontà  deliberata  di  dedicarsi  non  solo  ad  in- 
segnare, ma  a  far  progredire  la  scienza. 

Sono  poi  stabiliti  da  quella  legge  per  l'elezione  dei  Profes- 
sori due  forme  di  concorso,  cioè  il  concorso  per  esame  e  il  con- 
corso per  titoli;  in  un  caso  come  nell'altro  hi  dichiarazione  del- 
l' eleggibilità  e  il  merito  ilei  candidali  sono  stabiliti  da  Commis- 
sioni speciali  nominale  dal  Ministro,  il  cui  parere  è  sottoposto 
al  Consiglio  Superiore.  Più  innanzi  ci  cadrà  opportuno,  chiu- 
dendo questa  relazione  colla  raccomandazione  di  alcune  mas- 
sime senerali  che  dovrebbero  secondo  noi  informare  la  futura 
legge  organica  dell'istruzione  pubblica  ,  di  notare  gli  inconve- 
nienti che  l'esperienza  ha  mostralo  esistere  io  tal  forma  di  con- 
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corsi,  e  soprattutto  nell' ammissione  dei  concorsi  misti  por  i 
quali  non  è  difficile  intendere  come  il  giudizio  delle  Commis- 
sioni debba  riuscire  il  più  delle  volte  incerto  .  Non  è  però  meno 
vero  che  quel  sistema,  applicato  con  una  scella  ben  falla  dei 
membri  delle  Commissioni,  può  condurre  in  quei  molli  casi, 
in  cui  pur  troppo  non  è  dato  ricorrere  all'art.  69  per  la  man- 
canza di  un  numero  sufficiente  di  uomini  di  alta  e  incontestata 
fama ,  a  Tare  le  scelte  migliori  possibili  e  di  cerio  ad  escludere 
dal  professorato  uomini  insufficienti  e  incapaci  di  progredire, 
male  di  cui  potrebbero  non  essere  immuni  le  nomine  lascialo 
interamente  all'arbitrio  ministeriale .  D'altronde,  allorché  si 
ò  costretti  in  condizioni  non  prospere  di  alla  coltura  a  dover 
provvedere  a  un  vistoso  numero  di  cattedre,  come  è  disgrazia- 
tamente il  caso  nostro,  e  quando  la  capacità  dei  candidali  non 
risulla,  come  assai  di  rado  avviene,  da  scoperte  o  da  opere 
pubblicale ,  forza  è  rimettersi  o  ad  esami  o  ad  attestazioni  pri- 
vale, a  meno  che  non  sia  già  organizzala  ed  applicata  da  un 
cerio  tempo  l' istituzione  dei  Professori  straordinari.  E  la  vera- 
cità dei  concorsi  richiederebbe  che  tali  attestazioni  fossero  fallo 
con  estrema  severità  e  colla  coscienza  di  adempiere  ad  uno  dei 
più  alti  doveri,  quale  è  quello  di  provvedere  degnamente  agli 
educatori  «  ai  maestri  delle  generazioni  Tutore . 

Privati  insegnami. 

11  Capo  V  della  legge  del  13  novembre  stabilisce  gli  inse- 
g'namenli  a  titolo  privato  e  le  condizioni  colle  quali  debbono  es- 
tere esercitali  e  regolali.  Pur  troppe  il  privalo  insegnamento 
deve  avere  radici  più  profonde  di  quelle  che  non  possa  dargli 
un  articolo  di  legge  ,  e  non  è  a  sperare  che  in  presenza  delle 
tante  carriere  industriali  e  commerciali  che  oggi  vi  sono  e  più 
proficue,  più  rapide,  più  loriche  nell'avvenire  del  professora- 
to, si  possa  riuscire  ad  adirare,  anche  con  lasse  scolastiche 
mollo  maggiori  di  quelle  che  abbiamo,  un  numero  sufficiente 
di  bnoni  ingegni  all'esercizio  del  privato  insegnamento.  E  se 
un  mezzo  può  esservi ,  ci  piace  ripeterlo ,  quello  si  è  di  una  ben 
ordinala  istituzione  dei  Professori  straordinari. 
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Guarentigie  del  corpo  insegnante. 

Nel  Capo  VI  di  quella  legge  sono  descritte  minatamente  le 
guarentigie  concesse  ai  Professori  delle  Università  ,  e  non  sarà 
in  noi  sicuramente,  incaricali  per  legge  dell'alia  missione  di 
riconoscerle  e  furie  rispellare  contro  qualunque  abuso  o  infra- 
zione da  qualsiasi  parie  essa  venga,  che  sorgerà  nemmeno  un 
pensiero  per  attenuarle  o  per  rendere  meno  rigorose  le  forme 
colle  quali  il  Consiglio  Superiore  esercita  quella  magistratura. 
E  tanlo  quesla  verità  è  scolpila  nelle  nostre  convinzioni  ebe 
osiamo  affermare,  che  il  colpo  più  grave  che  potesse  darsi  al- 
l'istruzione  superiore  in  Italia  sarebbe  quello  di  disconoscere 
questo  principio  e  di  non  aVere  accanto  al  Ministero  un  corpo 
indipendenle ,  rispettalo  per  la  dottrina  e  per  i  servigi  resi  nel- 
l'i nsegna  mento ,  conservatore  delle  buone  tradizioni  dell'am- 
ministrazione scolastica ,  formalo  d'  uomini  che  abbiano  acqui- 
stalo riputazione  ed  esperienza  di  cose  scolastiche  passando  la 
vita  nelle  Università . 

Se  queste  guarentigie  possano  conciliarsi  colla  facoltà  che 
dovrebbe  esser  concessa  al  Ministro  di  traslocare  i  Professori 
da  un'Università  all'altra,  da  un  insegnamento  ad  un  altro, 
previe  certe  formalità  e  coli'  obhligo  di  sentire  il  parere  del  Con- 
siglio Superiore  ,  è  argomento  grave  e  da  meditare ,  e  più  grave 
soprattutto  per  noi  che  dobbiamo  riordinare  e  restringere  i  no- 
stri istituti  superiori . 

Imporla  finalmente,  perchè  riesca  meno  imperfetta  che  si 
può  quesla  disamina  di  una  legge  che  governa  l' istruzione  su- 
periore in  quasi  tutta  l'Italia,  di  descrivere  rapidamente  il  sì- 
stema  degli  esami  da  essa  introdotto. 

Il  valore  degli  esami ,  6  cosa  oramai  notissima ,  deve  rite- 
nersi al  tempo  slesso  l'espressione  più  veridica  della  condizione 
degli  studi  superiori  e  secondari  e  uno  dei  mezzi  più  nolenti 
per  migliorare  quesla  condizione.  È  chiaro  da  questa  definizione 
che  un  tal  valore  più  che  dal  sistema  e  dal  metodo  degli  esa- 
mi ,  dipende  dalla  coscienza  che  vi  applicano  gli  esaminatori; 
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e  chiunque  ha  pratica  della  materia  degli  esarai ,  s>  che  ad  un 
esaminatore  indulgente  non  riesce  difficile  di  eludere  o  lasciar 
eludere  la  severità  introdotta  dalla  forma  dell'esame,  e  che  d'al- 
tra parte  è  Tacite  ad  un  esaminatore  coseienzioso  di  scoprire  it 
grada  delle  cognizioni  acquistale  dal  candidalo,  anche  con  un 
esame  di  cut  le  forme  sieno  le  più  lievi  possibili.  E  qui  giova 
ricordare  anche  un'altra  verità,  sempre  pio  dimostrala  dalla 
pratica  ,  che  fra  le  tristi  conseguenze  della  condizione  bassa  de- 
gli sludi ,  della  scarsella  della  coltura  generale  e  in  mezzo  ad 
un'atmosfera  non  propizia  al  sapere,  quella  pure  vi  è  di  in- 
darre nella  coscienza  dc^li  esaminatori ,  quasi  come  alto  di  giu- 
stizia, il  richiedere  dai  candidali  prove  debeli  della  loro  istru- 
zione .  Ma  {iure,  non  fosse  nitro  che  per  raggiungere  quanto 
più  si  può  la  condizione  suprema  degli  esami,  quella  cieè  di 
avere  esaminatori  severi ,  anche  la  scella  del  sistema  e  del  me- 
todo degli  esami  non  è  indifferente.  Più  innanzi  torneremo  so> 
pra  questa  materia ,  limitandoci  per  ora  ad  affermare  che  l'ado- 
zione degli  esami  speciali  o  per  materie,  e  l'istituzione  delle 
Commissioni  esaminatrici  formale  dall'autorità  universitaria,  e 
in  cui  entrano  membri  scelli  anche  al  di  fuori  degli  insegnanti 
ufficiali  e  in  cui  passano  interrogare  anche  i  Professori  che  non 
insegnano  la  materia  su  cui  cade  l'esame,  e  i  privanti  do- 
centi >  sono  per  la  nostra  legislazione  universitaria  due  veri  pro- 
gressi introdotti  dalla  legge  del  1889- 

Eiwni  deboli  in  quasi  tutto  le  Università  del  Regno  prima  del  1959. 

Per  comprendere  come  ,  in  questa  parte  specialmente  ,  il  si- 
stema  degli  esami  sia  miglioralo  sulle  forme  che  allora  si  se- 
guivano nelle  altre  Università  del  Regno,  basterà  ricordare  che 
a  Napoli ,  a  Pisa  ,  a  Bologna  tulli  gli  esami  consistevano  in  una 
interrogazione  di  dieci  minuti  per  materia ,  sopra  un  tema  estrallo- 
a  sorte  fra  venticinque  o  (renta  temi  conosciuti  dagli  studenti 
e  che  duravano  ad  essere  i  medesimi  per  due  o  tre  anni  alme- 
no. Ogni  esame  comprendeva  tre  o  quattro  materie  sulle  quali 
il  giovane  era  successivamente  interrogato  ,  e  V  approvazione  o 
la  disapprovazione  dipendevano  dal  numero  relativo  dei  voli  fa- 
vorevoli o  contrari ,  raccolti  mettendo  assieme  i  voti  dati  nello- 
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slesso  bussolo  dai  Ire  o  qua  Uro  esaminatori ,  che  erana  per  legge 
gl'insegnanti  della  malerin  su  cui  cadevano  le  inlerrogaiioni  e 
ognuno  dei  quali  aveva  nelle  mani  una  palla  nera  e  una  bian- 
ca. Evidentemente  vi  poteva  essere,  e  vi  era  in  questo  siste- 
ma ,  un  esame  approvalo  anche  quando  il  candidato  non  aveva 
rumila  alcuna  prova  ti'  istruzione  in  una  delle  ma  le  rie;  oltre 
di  che  non  avendo  ognuno  degli  esaminatori  che  una  sola  palla 
con  cui  esprimere  il  suo  volo,  la  graduazione  del  voto  slesso  * 
era  difficile  o  impossibile . 

Esami  speciali  e  loro  efficaci!!. 

Non  e  più  cosi  cogli  esami  speciali  o  per  materia ,  nei  quali 
è  necessaria  l' approvazione  dell'esame  di  ogni  materia  obbli- 
gatoria .  Si  possono  Tare  e  si  fanno  obbiezioni  anche  a  questo 
sistema,  e  sopra  lutto  alla  formazione  delle  Commissioni,  ìn  cui 
entrano  i  Professori  insegnanti  delle  materie  dell'  esame  e  due 
altri  esaminatori  che  sono  o  liberi  insegnanti  o  Dottori  aggre- 
gali o  Professori  pili  o  meno  estranei  alla  materia  slessa.  Per 
discutere  seriamente  questo  argomento  bisogna  tener  conto  di 
molti  elementi  ;  nè  si  può  negare  che  alcune  delle  obbiezio- 
ni fatte  non  abbiano  un  certo  valore:  ma  è  pure  fuori  dì  dub- 
bio, che  per  qoanlo  la  forma  può  intervenire  nel  risultalo  che 
si  cerca  di  ottenere  cogli  esami ,  il  sistema  degli  esami  spe- 
ciali è  quelle  che  offre  le  maggiori  garanzie,  lo  tulle  le  Scuole 
speciali  di  Francia,  nelle  Università  inglesi,  negli  esarai  di 
Slato  della  Germania,  ogni  materia  prescritta  come  obbligato- 
ria è  soggetto  di  un  esame  distinto  e  speciale  dato  davanti  a 
Commissioni  pure  speciali. 

Commissioni  esaminatrici  e  loro  composizione. 
Non  meno  importante  per  assicurare  1'  efficacia  dell'esame  è 
il  sistema  delle  Commissioni  esaminatrici  formate  dalle  Univer- 
sità o  dal  Ministro;  e  questa  proposizione  è  lanto  più  vera  quante 
più  è  debole  il  livello  generale  degli  sludi  superiori  e  in  pre- 
senza, come  noi  siamo,  di  un  numero  grande  d'Università  cosi 
diverse  fra  loro  nella  forza  degli  studi:  in  tutti  i  paesi  dove 
ila  molli  anni  s'indagano  scrupolosamente  e  da  persone  espe- 
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rimentale  le  condizioni  migliori  per  rendere  efficaci  gli  esami 
è  universalmente  ammesso  che  il  Precessore  insegnante  della 
materia  sii  cui  esile  l'esame  non  è  l'esaminatore  da  cui  si  possa 
aspettare  più  sicuramente  quel  risultato,  nè  deve  essere  per  io 
meno  il  solo  giudice  dell'esame  s lesso ,  eccello  che  non  si  vo- 
glia procurare  in  tulli  i  modi  l' indulgenza  e  la  leggerezza  del- 
l'esame.  Chi  fo  un'opera  qualunque,  lo  diremo  con  un  esem- 
pio che  esprime  nettamente  questi  concelti,  e  l'educazione  e 
l'istruzione  di  un  giovane  è  bene  in  molla  parte  l'opera  del 
maestro,  non  deve  essere  preso  per  il  giudice  più  rigoroso  e 
più  indipendente,  per  il  miglior  collaudatoré  dell'opera  sua. 

Imperfetto  applicazione  dell'art.  65  e  cattive  conseguenze. 
I  merili  reali  che  abbiamo  riconosciuti  nella  legge  del  13  no-" 
vembre  ISSO  non  hanno  disgraziatamente  impedito  che,  per 
circostanze  indipendenti  dalla  legge  stessa  e  volale  dalle -con- 
dizioni generali  degli  sludi  superiori  in  Italia  e  forse  anche  per 
una  imperfetta  npplicazione  della  medesima,  ne  venissero  con- 
seguenze perniciose  agli  stùdi.  L'ari.  SS  della  legge  prescri- 
veva che  la  durata  ,  l'ordine ,  la  misura  secondo  cui  gì'  insegna- 
menti dorranno  essere  dati,  fossero  determinati  dai  regolamenti, 
che  in  esecuzione  della  legge  ,  sarebbero  fallì  per  ciascuna  Fa- 
coltà. Questa  prescrizione  non  fa  eseguila,  o  lo  Tu  mollo  ini* 
perfettamente,  e  i  processi  verbali  di  questo  Consiglio  Superiore 
fanno  fede  di  tale  mancanza  e  delle  cattive  conseguenze  che 
sin  dai  primi  anni  ne  derivarono  e  che  naturalmente  dovevano 
crescere  e  sconvolgere  affano  il  giudizio  pubblico  sol  valore  de- 
gli esami  e  dei  giadi  accademici.  Vi  fu  uo  momento  in  eui , 
malgrado  l'opinione  universale  del  decadimento  degli  slodi  uni- 
versitari ,  pane  si  credesse  che  la  promulgazione  di  quella  legge 
avrebbe  bastalo  a  convertire  ad  un  tratto  gli  studenti ,  i  Pro- 
fessori e  tutto  II  nostro  sistema  universitario  in  quello  di  una 
delle  primarie  Università  ili  Germania,  non  essendovi  più  al- 
tra fede  che  negli  esami ,  principio  vero  in  certe  condizioni  sco- 
lastiche ,  ma  che  pur  troppo  sono  mollo  diverse  dalle  nostre. 
In  una  parola,  gli  esarai  rigorosi,  più  che  contribuire  a  rial- 
zare gli  sludi,  sono  il  perlaio  degli  sludi  stessi  ealili  ad  un  ulto 


aTO  RELAZIONE  DEL  CONSIGLIO  SCPBRIORE 

grado;  e  se  te  discipline  e  i  regolamenti  delle  Università  per- 
dono d'importanza  a  misura  che  la  coltura  generale,  la  prepa- 
razione dei  giovani  nelle  scuole  secondarie  e  Inda  l' atmosfera 
delle  Università  s'innalzano,  non  è  pere  meno  vero  che  quando 
quelle  condizioni  sono  in  difello,  non  e  dato  sperare  che  si  dieno 
in  generale  esami  rigorosi,  nè  si  possonoli!  quelle  condizioni 
senza  danno  trascurare  gli  altri  mezzi  ausiliari  che  abbiamo  per 
venire  in  soccorso  di  quella  grande  maggiorità  degli  alunni  in 
cui  nè  potenza  d'intelletto,  né  abitudine  ai  lavoro,  nè  amore 
dell' istruzione  non  offrono  al  legislatore  garanzie  sufficienti  di 
una  qualche  riuscita  negli  sludi.  Vi  è  in  questa  materia,  come  in 
altre  istituzioni  complesse,  che  hanno  bisogno  dell'assistenza 
dei  Governi,  una  quislione  di  misura  che  non  si  risolve  con 
principi!  astraili  e  generali,  ma  colla  valutazione,  quanto  più 
si  può  precisa  e  pratica,  di  tutti  gli  elementi  della  questione  e 
del  loro  naturale  svolgimento  e  reciproco  influsso .  " 

La  mancanza  dei  regolamenti  prescritti  dall'ari.  SS  e  del- 
l'esecuzione di  questo  articolo,  produsse  nelle  Uni  versi  là, rego- 
lale da  quella  legge  certi  cattivi  effetli  che  il  Consiglio  ebbe 
ragione  di  lamentare  più  volle:  il  valore  degli  esami  rimase, 
come  pur  doveva  essere ,  quale  era  stato  prima ,  cioè  in  pro- 
porzione al  grado  degli  sludi,  e  vario  nelle  varie  Università, 
e  gli  studenti  intanto  si  crederono  liberi  di  prendere  in  un  anno 
un  numero  d'iscrizioni  ai  corsi  che  superò  ciò  che  nella  mag- 
gior libertà  d'insegnamento  non  sarebbe  mai  sialo  concesso;  e 
questo  fecero  tanto  più  facilmente  coli' aiuto  dei  privali  inse- 
gnanti .  Non  furono  rari  gli  esempi  di  sei ,  selle  ed  olio  iscri- 
zioni prese  dallo  slesso  studente  in  un  anno  e  di  lauree  confe- 
rite dopo  Ire  ed  anche  dne  soli  anni  di  corso.  Le  scuole  non 
erano  intanto  più  frequentale  di  prima,  nè  cresceva  nella  sco- 
laresca il  rispello  verso  i  Professori ,  i  quali  per  legge  parte- 
cipavano alle  lasse  d' iscrizione  e  ai  proventi  degli  esami. 

Legga  del  13  novembre  1859  «atesa  allo  Sicilia  uni  1 360. 
Per  compiere  quesla  rassegna  della  nostra  legislazione  uni- 
versitaria in  qnesti  ultimi  tempi  e  prima  della  proci  amai  io  ne 
del  Regno,  ricorderemo  che  nell'ottobre  dei  1860,  con  un  Ue- 
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ereto  del  Prodillalore  della  Sicilia  ,  veniva  eslesa  a  quella  Pro- 
vincia la  legge  del  13  novembre  18S9 con  modificazioni  cosi  lievi, 
quanto  agli  sludi  universitari,  da  non  meritare  speciale  men- 
zione. 

legge  del  13  novembre  1860  estesa  a  Napoli  Del  1861 
con  pochissime  modiQcaitoni . 
Nel  febbraio  del  1861  la  medesima  legge  era  eslesa  con  de- 
creto del  Luogotenente  generale  del  Re  alle  Province  napoli- 
lane  con  alcune  modificazioni  specialmente  richieste  dalle  con- 
dizioni scolastiche  e  dalle  leggi  in  vigore  nelle  Province  mede- 
sime. L'applicazione  di  questa  legge,  la  quale  in  Napoli  fu 
associata  all'estensione  deLnomero  degli  insegnamenti  ed  alla 
buona  scella  degli  insegnanti,  fece  rivivere  sotto  buoni  auspici 
quell'  Università  che  per  lauti  anni  aveva  languito  nel  silenzio: 
cosi  non  lardò  a  risvegliarsi  nella  gioventù  capo!  liana  l'ardore 
per  lo  studio  e  quel  snero  fuoco  che  anima  quella  gioventù  in 
cosi  allo  grado.  Quegli  uomini  illustri  cfae  si  erano  per  tanti 
anni  distinti  nel  privato  insegnamento,  presero  pesto  Tra  i  Pro- 
fessori dell'  Università  . 

Riforme  scolastiche  premosse  in  Toscana  nel  1859  dal  Marchese  a  ideili. 

Anche  in  Toscana  nel  1859,  il  governo  del  Barone  Ricasoli 
e  il  suo  Ministro  della  pubblica  istruzione  (i),  che  era  quel- 
l'operoso e  benemerito  patriota  di  cui  tulli  piangiamo  la  per- 
dita recente ,  non  lardarono  ad  occuparsi  del  riordinamento  del- 
l'Università  e  degli  Istituii  di  studi  superiori  e  pratici  c  a  ri- 
stabilire nella  sua  primitiva  ampiezza  l'Università  di  Pisa,  au- 
mentando lo  stipendio  degl'insegnanti  e  accrescendo  alcune  cat- 
tedre; si  aggiunsero  pure  alle  due  più  antiche  e  belle  glorie 
scientifiche  di  Firenze,  il  Museo  di  Fisica  e  di  Storia  Natura- 
te, e  la  Scuola  medica  di  S.  Maria  Nuova,  due  altre  Sezioni 
per  le  Lettere  e  per  la  Giurisprudenza ,  e  cosi  fu  fondalo  quel- 
r  Istituto  fiorentino  che  doveva  essere  secondo  la  meote  del  le- 
gislatore, il  complemento  degli  studi  fatti  nelle  Facoltà  univcr- 
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silarie,  per  meno  di  scoole  corrispondenti  di  pralica  e  di  per- 
fezionamenlo . 

Condiiioni  necessarie  per  el"  Istituti  di  perfezionamento. 

Quali  condizioni  sieno  necessarie,  non  solo  per  giustificare 
la  fonda/ione  di  sidalli  Istilliti,  ma  perchè  ahi  sludi  in  gene- 
rale prosperino  e  si  ottenga  da  lanli  sacrifìci  Talli  dallo  Slato 
un  adequalo  fruito,  già  lo  accennammo  ;  né  si  può  contrastavo 
ebe  la  celebrità,  e  la  speciale  capacità  degli  insegnanti  e  l'in- 
dirizzo di  cerli  slodi  a  formare  i  cultori  delle  scienze  e  i  gio- 
vani Professori,  sono  condizioni  essenziali  del  buon  successo 
dei  medesimi  :  oltre  di  che  conviene  aggiungere  che  In  Dalia, 
per  quella  parte  che  spetta  allo  stai*  noli'  istruzione  superiore , 
bisogna  che  cerle  isliluzioni  si  colleghine  con  un  piano  gene- 
rale, affinchè  sieno  convenientemente  distribuite  nelle  varie 
Province  del  Regno ,  e  non  si  deve ,  nè  si  può  fare  che  una  di 
quelle  solamente  abbia  tulio ,  e  molto  meno  che  ognuna  di  esse 
abbia  lullo.  Negli  Istituii  superiori  retti  dallo  Sialo,  devono 
singolarmente  prevalere  quelle  scuole  che  hanno  bisogno  di  Ga- 
binetti,  di  Osservatori  e  di  collezioni  di  Storia  Naturale,  in 
somma  di  grandi  mezzi  per  le  osservazioni  e  per  le  esperienze 
e  di  uomini  largamente  dolali  delle  qualità  necessarie  perchè  i 
giovani  possano  profittare  dei  loro  insegnamenli  e  della  pratica 
educazione  essenziale  por  progredire  in  quegli  sludi .  Ed  è  que- 
sta la  ragione  perchè  anche  coloro,  che  combattono  in  generale 
l' ingerenza  governativa  nelle  scuole,  non  la  contrastano  quando 
si  tratti  di  Scuole  superiori  per  la  Medicina  0  per  le  Scienze 
tisiche,  naturali  e  per  le  matematiche  pure  e  applicale,  per  la 
ragione  che  siffatte  discipline  devono  essere  sempre  poche  in 
uno  Sialo  qualunque,  raccolte  in  pochi  centri,  con  veri  ieri  temente 
distribuite  nel  paese,  e  soprattutto  riccamenle  dolale. 

Queste  considerazioni,  su  cui  dovremo  tornare  ancora,  spie- 
gano come  alcune  sezioni  dell'  Istituto  fiorentino  vivessero  sino 
ad  oggi  di  nna  vita  languida  e  in  mezzo  a  molle  opposi t ioni,  e 
.perchè,  meno  la  Scuola  medica  di  S.  Maria  Nuova,  fosse  general* 
mente  crednlo,  che  le  altre  parli  dell'Istillilo  non  rispondessero, 
quali  erano ,  ai  sacrifizi  falli  per  esse  dalle  finanze  dello  Sialo  . 
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Riforme  scolastiche  nell'Emilia. 

Fu  puro  in  quel  tempo  emanalo  un  ilecrelo  Dittatoriale  nel- 
l'Emilia, col  quale  al  solito  si  ampliavano  gli  insegnamene  e 
si  accrescevano  gli  stipendi  dei  Professori  nelle  Università  di 
Bologna,  <Ji  Modena  e  di  Parma. 

Università  libere  di  Ferrara.  Camerino,  Urbino  e  Perugia, 
fondate  por  decreti  Dittatoriali . 

Non  mancò  finalmente,  quantunque  non  scritta  in  alcuna  leg- 
ge, l'istituzione!,  per  decreto  Dittatoriale,  delle  Università  libere; 
e  a  Ferrara,  a  Camerino,  a  Perugia  e  finalmente  in  Urbino  i 
Governi  d'allora  concessero  a  quelle  Province  e  a  quei  Muni- 
cipi! di  stabilire  Facoltà  universitarie;  e  per  una  sola  di  queste, 
I'  ultima  erella  ,  che  è  quella  di  Urbino  ,  il  Decreto  Beale  ,  che 
approva  lo  Statuto  ,  prescrive  che  sia  toggetia  al  regolamento  ge- 
nerale per  le  Univenità  del  Regno,  approvalo  eoi  B.  Decreto  del 
ti  utUmbre  1862  in  ciò  che  riguarda  il  conferimento  dei  gradi. 
Quei  Municipii  e  quelle  Province  s'indussero  cosi  a  Tare  quei 
«acrilici  che  lo  Slato  non  volle  fare,  per  conservare  delle  Uni- 
versità che  necessariamente  dovevano  riuscire  meno  fornite  e 
meno  accreditale  di  quelle  dello  Stalo;  e  vedremo  più  innanzi 
che  il  numero  degli  studenti  che  le  frequentano ,  il  valor  degli 
osami ,  la  diligenza  e  la  disciplina  degli  alunni  non  giustiGcano 
quei  sacrifici ,  lo  che  spiega  perchè  quei  Comuni  e  quelle  Pro- 
vince poco  si  mostrano  disposte  a  perseverare  in  una  spesa  in- 
fruttuosa o  che  nulla  aggiunge  al  decoro  e  all'interesse  vero  del 
paese. 

Le  Università  libere,  quelle  che  Tanno  veramente  un'ulile 
concorrenza  alle  Università  dello  Sialo  e  che  in  tal  guisa  sono 
di  giovamento  al  progresso  degli  sludi  e  delle  istituzioni  scola- 
stiche, richiedono  un  amare  molto  diffuso  per  l'istruzioni! ,  e  [anta 
prosperità  di  fortuna  nelle  classi  agiate  da  fornire,  colle  tasse 
elevate  che  pagano  «li  sludonti ,  mezzi  sufficienti  per  mantenersi 
al  livello  di  quelle  dello  Sialo  ;  seppure  molivi  paasaggeri  e  non 
invidiabili  di  partili  politici,  come  nel  Belgio,  non  alimentino 
quelle  istruzioni  create  per  combattere  l' insegnamelo  che  dà 
lo  Stalo,  condizioni  che  fur  lumi  la  meo  le  mancano  in  Italia. 
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Riassunti)  dalle  riforme  scolastiche  del  1859:  Iroppe,  cioè  .  troppo  In  fretta 
e  senza  coordinamento  fra  laro  e  colle  nuove  condizioni  delle  Penisola  . 

In  conclusione  ;  se  i  decreti  bastassero  a  rialzare  ad  un  trailo 
gti  studi  superiori,  cioè  a  far  scaturire  gli  uomini  illustri  che, 
per  prove  della  loro  dottrina  già  date  nell'insegnamento  o  per 
opere  e  scoperte  filile  ,  meritino  di  salire  alle  cattedre  univer- 
sitarie ,  e  se  con  decreti  si  potesse  fornire  ai  giovani  quella  Torlo 
preparazione  nelle  scuole  secondarie  che  è  richiesta  perchè  pos- 
sano profittare  degli  atudi  universitari,  le  due  scuole  superiori 
o  di  perfezionameli  lo,  le  quattro  Università  libere,  a  carico  delle 
Province  e  dei  Municipi ,  e  le  quindici  Università  governative 
che  abbiamo ,  darebbero  all'  Italia  una  somma  d' istituzioni  di 
sludi  superiori ,  quante  appunto  ne  ha  oggi  la  Germania,  e  noi 
e  i  nostri  nipoti  dovremmo  esaere  ben  grati  ai  Governi  italiani 
di  «vere  procurato  all'Italia  un  cosi  grande  benefizio  e  decoro, 
e  avremmo  torlo  di  dolerci  della  spesa  che  Tacciamo  per  otte- 
nerlo. Ma  pur  troppo  quello  sarebbe  stato  un  miracolo,  e  mi- 
racoli non  sono  da  aspellarsi,  soprattutto  nella  pubblica  istruzione 
in  cui  le  istituzioni  e  le  riforme  non  possono  pcrTezionarsi  che 
gradatamente,  modificandosi  via  via  coH'espcricnza,  colle  buone 
tradizioni  che  mano  mano  si  stabiliscono  e  col  miglioramento 
che  esse  slesse  inducono  per  necessità  nella  coltura  generale. 
Non  è  dunque  del  miracolo  non  ottenuto  che  dobbiamo  dolerci , 
ed  è  anche  inutile  oggi  di  lamentare  che  non  si  sieno  sin  da 
principio ,  come  si  doveva ,  rivolli  i  maggiori  sforzi  piuttosto  al- 
l' istruzione  elementare  e  all'  educazione  popolare  che  agli  sludi 
superiori  per  i  quali  un  disegno  generate  era  necessario.  Ma 
oramai  dobbiamo  preoccuparci ,  sema  lamenti  e  senza  gelosie 
municipali,  della  necessità  di  riordinare  questi  studi  nell'inte- 
resse unico  della  nazione  e  degli  studi  s lessi . 

Pur  troppo  le  solistiche  universitarie  di  quei  tempi  e  le  in- 
formazioni allora  raccolte  sull'andamento  delle  Università  fino 
al  ISSI,  non  dimostravano  che  si  fosse  Tallo  progresso  nèl  valore 
degli  esami  e  nel  pretino  degli  studi,  né  che  si  Tosse  veramente 
sulla  via  di  farlo .  Infoiti  dal  prospetto  del  numero  totale  degli 
studenti  dal  1838  sino  ad  oggi,  che  daremo  in  seguilo,  risiili» 
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una  diminuzione  lieve  ma  par  sempre  crescente  nel  loro  numero; 
intanto  era  certo  che  il  Regno  d' Italia  spendeva  per  le  Università 
Ire  volle  pia  di  quello  che  si  spendesse  complessivamente  prima 
del  1851»  nei  piccoli  Stali  italiani. 

Prove  numeriche  del  poco  rigore  degli  esami . 

Tenendo  conio  degli  esami  della  sessione  dell'estate  dell'anno 
scolastico  1862-63,  non  abbiamo  che  6  respinti  per  100  appro- 
vali; e,  se  si  eccettuano  le  Universi  Là  di  Torino  e  ili  Napoli, 
il  numero  dei  respinti  non  è  più  che  di  3  e  meno  per  100  ap- 
provali .  É  appena  necessario  di  ricordare  che  tìl'ÈeoU  de  Me- 
dicine di  Parigi  vi  sono  ria  18  a  20  respìnti  per  100  approvati; 
a  Osford  e  negli  esami  di  slato  di  Germania  quel  numero  è  di 
23  a  30  e  nel  Belgio  per  gli  esarai  di  ammissione  si  arriva  sino 
a  SO  respinti  per  100  esami. 

Era  impossibile  di  ricavare  da  quei  Tatti  altra  conclusione 
che  quella  di  una  grande  indulgenza  negli  esami  delle  Univer- 
sità i (aliane,  conclusione  tanto  più  gravo  quando  si  consiliari  che 
sino  a  quei  tempi  gli  esami  si  davano,  anche  per  le  forme,  col 
minor  rigore  possibile . 

In  qual  conto  gli  studenti  delle  nostre  Università  tenessero 
gli  esarai  negli  anni  di  cui  parliamo  (e  ci  duole  di  dover  ag- 
giungere che  fatti  più  recenti  non  inducono  a  sperare  che  quelle 
opinioni,  che  devono  pur  essere  divise  dai  loro  parenti,  si  sieno 
modificale )  evidentemente  Io  dimostrarono  i  lorbidi  dell'Univer- 
sità di  Pavia  nel  1888;  imperocché  non  si  può  ila  quei  fatti  in- 
ferirne  altro,  se  non  che  per  gli  studenti  di  quel  tempo,  gli  esami 
migliori  erano  quelli  che  si  superavano  più  facilmente  e  che  pro- 
curavano Ì  gradi  colla  minor  fatica,  nel  minor  tempo  e  colla 
minore  spesa  possibile.  È  appena  necessario  di  ricordare  quali 
furono  te  origini  di  quei  disordini;  le  lasse  dell'Università  di 
Pavia  essendo  molto  più  alle  di  quelle  delle  Università  dell'Emi- 
lia, gli  studenti  invaginarono  di  emigrare  da  Pavia  a  quelle  Uni- 
versità per  prendere' gli  esami.  Quel  fallo,  che  legalmente  non 
si  poteva  impedire,  certo  non  era  seguo  di  buona  disciplina, 
né  del  desiderio  di  andare  in  cerca  di  nuovi  e  migliori  insegna- 
menti ;  fu  quindi  dovere  dell'Autorità  scolastica  di  ordinare  alle 
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Università  Bell'Emilia  di  non  ammettere  agli  esami  di  laurea 
«li  eludenti  di  Pavia  senza  che  prima  fornissero  le  prove  di  aver 
Talli  gli  studi  e  superali  gli  esarai  precedenti  alla  laurea  secondo 
le  leggi  di  quelle  Università  .  Allora  vennero  i  tumulti  degli  stu- 
denti di  Pavia  e  fu  chiusa  l'Università.  Disordini  press'a  poco 
della  slessa  origine,  ora  perchè  si  richiese  per  l'ammissione 
all'Università  la  licenza  liceale,  ora. per  non  poter  ottenere  al- 
leggeriti gli  esami  di  laurea  ili  un  cerio  numero  di  materie,  suc- 
cessero poi  a  Napoli ,  a  Palermo ,  a  Siena ,  e  per  sino  nel)'  Uni- 
versila  di  Torino.  E  se  questo  non  avvenne  in  (ulte  le  Univer- 
sità, si  dee  credere  che  più  all'indulgenza  delle  Autorità  uni- 
versitarie ebe  ad  una  diversi  disposizione  d'animo  e  di  menle 
degli  studenti  sìeno  dovnle  quelle  eccezioni. 

Motivi  delta  legge  3f  luglio  1862. 
I  falli  dell'Università  di  Pavia  risvegliarono  l' attenzione  e 
l' interesse  del  Parlamento;  molte  suppliche  furono  indirizzale 
alla  Camera  dei  Deputali,  e  da  essa  prese  in  considerazione, 
per  ottenere  che.  le  tasse  delle  Università  delle  antiche  Province 
fossero  diminuite  ;  e  il  Governo  si  preoccupò  dal  canto  suo  della 
necessità  di  togliere,  per  quanto  era  possibile,  ogni  motivo  o 
prelesto  d'indisciplina  alla  scolaresca  e  della  convenienza  d'in- 
trodurre in  quella  occasione  qualche  regola  uniforme  negli  studi 
e  negli  esami  delle  tante  Università  del  Ragno .  Sono  questi  i 
due  principi!  che  mossero  specialmente  il  Ministro  della  pubblica 
istruzione  di  quel  lerapo  a  ottenere  dal  Parlamento  l'approvazio- 
ne della  legge  delta  del  31  luglio  del  1862.  Sono  in  questa  legge 
stabilite  per  tutte  le  Università  del  Regno  le  medesime  lasse, 
solto  l'unica  forma  di  lasse  d'inscrizione  annua  ai  corsi,  diverse 
secondo  le  Facoltà  ;  queste  tasse  sì  versano  interamente  nelle 
casse  dello  Stalo:  cosi  rimasero  soppresse  le  propine  degli  esami 
e  la  partecipazione  dei  Professori  alle  lasse  d'inscrizione',  di  cui 
non  v'era  esempio  nelle  Università  italiane,  fuorché  in  quelle 
delle  antiche  Province,  dopo  la  legge  del  iSBtì. 

Effetti  dello  legge  del  34  luglio  IB62. 

La  teglie  del  1862,  che  è  la  sola  fatta  dopo  l'unificazione  del 
Regno  e  che  governa  perciò  tulio  le  Universilà,  prescrive  che 
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quegli  studenti  che  volessero  seguire  uno  e  due  corsi  di  privali 
insegnanti  invece  dei  corsi  ordinari  delle  Università,  possano 
Tarlo  con  una  dichiarazione  relativa  nell'aldi  dell'  inserì  lione  ed 
acquistando  cosi  il  diritto  in  fin  d'anno,  sulla  presentazione  dei 
certificali  di  quegli  insegnanti  legalmente  autorizzali,  al  rim- 
borso di  una  quota  della  lassa  d'inscrizione  in  proporzione  del 
iiumeto  dei  corsi  non  ufficiali  che  avessero  seguito.  Nella  stessa 
legge  gli  stipendi  dei  Professori  delle  Università  di  Bologna,  Na- 
poli ,  Palermo,  Pavia,  Pisa  e  Torino  che  contano  dieci  o  più 
anni  di  servizio  sono  stanimi  a  lire  oooo  e  a  sono  per  gli  altri 
che  non  hanno  ancora  compiuto  il  decennio,  e  corrispondente' 
meuie  a  3600  e  a  3000  pei  Professori  delle  Università  di  Genova, 
Catania,  Messina,  Cagliari,  Modena,  Parma  e  Siena.  Final- 
mente in  essa  era  prescritto  che  un  regolamento  da  approvarsi 
con  Decreto  Beale  stabilirebbe  la  dorala,  l'ordine  e  la  misura 
degli  insegnamenti  e  il  modo  degli  esami  ìn  lulle  le  Università 
governative ,  e  che ,  sino  a  quando  noo  si  fosse  provveduto  con 
altra  legge  organica,  potessero  nell'  Università  di  Napoli  gli  stu- 
denti dì  quelle  Province  prendere  esami  e  gradi  accademici  senza 
inscrizione  ai  corsi  e  mediante  il  pagamento  delle  lasse.  Con 
quella  legge  furono  ammessi  a  certe  condizioni  i  privali  inse- 
gnanti in  lulle  le  Università  italiane.  Fu  generalmente  adottato 
il  principio  delle  inscrizioni  annue  ai  corsi ,  migliorala  la  con- 
dizione dei  Professori  e  aperla  loro  una  via  per  crescere  di  grado 
e  di  stipendio  passando  da  alcune  ad  altre  Università;  e  si  ot- 
tenne finalmente  the  un  regolamento  uniforme  dì  sludi  e  di  esami 
fosse  applicato  a  tutte  le  Università  e  servisse  ad  introdurre  no 
maggior  rigore  negli  esami  stessi . 

Queste  riforme  introdotte  dalla  legge  del  31  luglio  furono  ge- 
neralmente approvale;  lo  slesso  non  può  dirsi  dell'eccezione  fatta 
all'Università  di  Napoli  e  delle  tasse  troppo  miti  adottale  per 
tulle  le  Università,  prendendosi  regola  dàlie  vigenti  nell'Uni- 
versità napolilana.  Noo  è  giusto,  dissero  gli  economisli,  e  non 
senza  ragione,  che  quegli  studi  i  quali  abilitano  all'esercizio 
delle  professioni  così  delle  liberali,  non  sieri"  ,  almeno  in  gran 
porle  pagali  da  coloro' che  acquistano  quella  abilitazione  e  quindi 
un  mezzo  di  guadagno ,  né  si  deve  aprire  Iroppo  facilmente  là 
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via  agli  studi  universitari ,  creando  in  troppo  nomerò  condizioni 
sociali  che  non  sono  in  proporzione  delle  fonane  e  dei  bisogni 
della  società . 

Regoli  mento  universitario  del  11  settembre  1831. 

Il  regolamento  universitario  che  la  legge  del  31  luglio  voleva 
e  che  fu  perciò  una  delle  conseguenze  più  importanti  della*1egge 
Diessa,  fu  discusso  nel  senapi  una  Commissione  nominala  con 
Decreto  Iteale,  e  di  cui  facevano  parte  gli  nomini  più  autorevoli 
e  pia  sperimentati  in  cose  scolastiche  delle  varie  Università  del 
Regno:  approvato  da  quella  Commissione,  Tu  il  regolamento  sotto- 
posto anche  a  questo  Consiglio  Supcriore. 

Biforme  introdotta  dal  regolamento  universitario . 

Ricorderemo  qui  brevissimamente,  trattandosi  del  regola- 
mento che  governa  tutte  le  Università  del  Homo,  le  riforme 
più  sostanziali  da  esso  introdotte  .  Il  regolamento  approvato  con 
Decreto  Reale  del  14  settembre  1882  determina  per  ogni  Facoltà 
il  numero  degli  anni  e  delle  materie  di  studio  che  sono  d'ob- 
bligo per  ottenere  l' ammissione  all'esame  di  laurea  ;  diminuisce 
il  numero  delle  vacanze  e  le  rende  uguali  per  tutte  le  Univer- 
sità ;  accresce  le  allribuzioni  dei  Rettori  e  dei  Coosigli  accade- 
mici per  ciò  che -spella  all'amministrazione  e  alle  discipline  in- 
terne delle  scnole;  regola  le  condizioni  per  le  quali  i  corsi  dei 
privati  insegnanti  hanno  gli  stessi  effetti  legali  dei  corsi  ufficiali; 
estende  e,  in  ceni  casi,  aggiunge  gli  studi  pratici  e  sperimentali 
nelle  Cliniche  e  nelle  Scuole  di  scienze  tìsiche  e  naturati  ;  de- 
termina un  certo  numero  di  sussidi  da  distribuirsi  ogni  anno  dalle 
Università  primarie  a  quei  giovani  che  ottenuta  la  laurea  inten- 
dono perfezionarsi  nelle  scuole  estere  con  nuovi  e  maggiori  sludi, 
e  stabilisce  che  quei  sussidi  «ietto  concessi  o  in  seguilo  ad  esami 
riaorosi  o  a  chi  abbia  già  date  prove  d'ingegno  eletto  con  qualche 
buona  memoria  originale,  o  dando  colla  pubblica  approvazione 
un  corso  libero  sopra  una  materia  speciale.  Le  riforme  più  no- 
te vali  del  regolamento  sono  «videntemente  quelle  che  risguardano 
il  sistema  degli  esami,  per  le  quali  sono  oggi  eslesi  a  tutte  le 
Università  del  Regno  gli  esami  speciali  o  per  materia,  volali 
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tlalta  legge  del  13  novembre  1889  invece  di  quelli  complessivi 
di  Ire  o  quallro  materie  che  esistevano  prima  nella  maggior  parte 
delle  Università  del  Restio  e  che  erano  giudicali  universalmente 
come  un  meccanismo  di  pura  memoria  o  una  mera  illusione. 
L'esame  di  laurea  Tu  conservalo  nel  regolamento  come  esame 
generale,  il  quale  deve  essere  dato  da  sei  Commissioni  esami- 
natrici distribuite  nelle  varie  Province  del  Regno  in  sei  circo- 
scrizioni universitarie,  comprendenti  ciascuna  un  cerio  numero 
d' Università  governative  o  libere .  I  Presidenti  di  queste  Com- 
missioni devono  ricevere  dal  Ministro  v  temi  per  le  disserta- 
zioni della  laurea,  i  quali  sono  tenuti  segreti  sino  al  giorno  del- 
l'esame. 

(t  È  egli  sperabile,  dico  la  relazione  ministeriale  premessa 
«  al  Decreto  Reale  che  approva  il  regolamento,  che  diciannove 
«  Università  sparso  nelle  varie  parti  della  Penisola ,  tanto  di- 
ti verse  fra  loro  per  il  valore  degli  insegnanti,  per  l'ampiezza 
«  dei  mezzi,  pel  numero  degli  studenti;  df  origini,  di  (radi- 
li zioni  s  va  notissime ,  in  mezzo  a  popolazioni  che  hanno  difle- 
k  renze  grandi  di  costumi ,  di  discipline,  di  coltura,  possano 
■  tulle  del  pari  preparare  i  magistrati,  gli  ingegneri,  gli  am- 

*  minislralori ,  v  medici,  gli  insegnanti,  quali  sono  richiesti 
«  oggidì  dai  nuovi  bisogni  del  Regno?  Ci  guardi  il  cielo  dat- 
ti l'augurare  alla  patria  nostra  nelle  scienze  e  nelle  lettere,  quel 
«  livello  unico  degli  ingegni  che  tanto  ripugna  alla  natura  no- 
ti slra  e  alla  nostra  storia;  ma  a  un  livello  decente  bisogna  prima 
n  arrivare  perchè  si  senta  poi  il  bene  di  quella  libertà  e  spon- 
a  inneità;  perchè  la  società  nostra,  che  ha  necessità  di  ricolti- 
«  porsi  coli' unione  politica,  non  abbia  difetto  di  buoni  sini- 
ci menti;  perchè  la  coltura  generale  divenga  il  più  saldo  fonda- 
ti mento-  delle  libere  istituzioni .  Gli  anni  trascorsi  nelle  scuole 
«  universitarie  sono  i  migliori  della  vita  e  le  tracce  incancel- 
«  labili  che  lasciano  nel  carattere,  le  relazioni  inlime  che  ivi 
«  si  stringono,  esercitano  poi  una  grande  influenza  sui  governi 

*  e  sulle  istituzioni ,  e  nulla  possiamo  omettere  di  ciò  che  può 

*  trarsi  dagli  sludi  universitari,  dagli  esami,  dai  gradi  acea- 
«  dentici  per  rinvigorire  il  carattere,  la  disciplina  ed  il  valore 
«  intellettuale  della  nazione. 
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a  Gli  esami  di  laurea  dovevano  dunque  essere  conservali, 
»  sin  come  esami  generali,  dai  quali  si  deve  ricavare  la  miglior 
«  prova  del  proBUo  comune  dei  nostri  studenti,  sia  come  mezzo 
a  cbè  accresce  e  fortifica  la  vita  nazionale;  a  questo  doppio  fine 
«  tende  l' istituitone  di  sei  soli  centri,  nei  quali  sederanno  le 
u  Commissioni  esaminatrici  per  la  laurea,  e  intorno  ai  quali  sì 
«•  stringeranno  le  Università  di  una  certa  circoscrizione.  A  mo- 
li strare  con  una  sola  cifra  il  vantaggio  di  questa  combinazione 
«  diremo,  che  negli  esami  di  laurea ,  come  si  sono  fatti  sin  qui , 
«  hanno  parte  i  700  insegnanti  addetti  alle  nostre  Università, 
«  mentre  le  sei  Commissioni  che  il  Ministero  sceglie  fra  questi 
k  insegnanti ,  richiedono  appena  il  quarto  di  quel  numero;  gli 
«  esami,  ripetiamolo  aoche  una  volta,  sono  quel  che  sono  per 
x  la  bontà  dei  giudici,  cioè  per  la  scienza,  per  l'autorità,  pur 
■  le  virili  proprie  degli  esaminatori,  e  queste  condizioni  evi- 
ti denlemcnte  meglio  si  ottengono  nel  secondo  caso  che  nel 
«  primo .  » 

Ricorderemo  finalmente  che  i  programmi  per  gli  esami  di 
ammissione  e  speciali  come  li  prescrìve  l'art.  74  del  regola- 
mento, sono  divisi  in  tanti  capi  Ioli ,  ognnno  dei  quali  corri- 
sponde ad  una  somma  di  cognizioni  aventi  analogia  slrelta  fra 
loro,  come  i  capitoli  in  cui  si  suole  dividere  nn  trattalo;  che 
per  ogni  capitolo  sono  indicali  i  semplici  titoli  delle  materie  che 
esso  comprende  nell'ordine  in  cui  s'insegnano,  e  che  gli  esa- 
minatori sono  liberi  nel  fare  le  interrogazioni  di  scegliere  un 
punlo  qualunque  del  capitolo  tratto  a  sorte.  Le  Commissioni  poi, 
incaricale  di  compilare  i  programmi  degli  esami  e  i  temi  per 
le  dissertazioni  di  laurea ,  devono  essere  formate  annualmente 
dal  Ministro,  di  membri  scelli  nella  Società  deiXL,  nelle  Ac- 
cademie di  Scienze  di  Napoli  e  di  Torino,  negli  Istituii  ili  Mi- 
lano e  di  Bologna,  dei  Professori  ordinari  delle  Università  go- 
vernative e  libere  ed  anche  di  privali  insegnanti,  in  modo  da 
rappresentare  convenientemente  tulle  le  materie  insegnale. 

Appena  pubblicato  il  regolamento  universitario  ,  fu  con  de- 
creto ministeriale  riordinala  la  Scuola  normale  di  Pisa  e  fallo 
un  regolamento  per  gli  sludi  e  gli  esami  speciali  di  questa  scuola. 
E  in  esecuzione  dell'articolo  310  della  legge  13  novembre  1889, 
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non  mai  allunici,  fu  stabilito  in  Milano  un  Istillilo  Iconico  su- 
periore col  lega  lo  ailuna  Scuola  u'  applicazione  per  formare  in- 
gegneri meccanici  ed  ingegneri-agronomi  e  fornire  insegna- 
menti liberi  di  cultura  scientifica  e  tecnica. 

Appena  emanato  il  regolamento  universitario,  furono  invi- 
tali dal  Ministro  i  Rettori  delle  Università  a  presentare  in  pro- 
posito le  loro  osservazioni ,  e  una  circolare  del  Ministro  del 
novembre  1862  ne  rischiarava  i  dubbi  e  Gniva  con  queste  pa- 
rola: x  il  solloscritlo  nel  trasmettere  queste  determinazioni  ai 
«  signori  Rettori  delle  Università ,  raccomanda  loro  di  racco- 
u  giiere  sovente  il  Consiglio  accademico  e  di  risolvere  in  seno 
«  ad  esso  te  questioni  sulle  quali  il  Ministero  non  ha  credulo 
«  dare  disposizione  alcun».  I  signori  Rettori  devono  avere  pre- 
«  sento  elio  nel  compilare  i  nuovi  regolamenti  il  solloscrillo  ebbe 
o  bensì  in  mira  di  rendere  conformi  le  parli  principali  dell'  or- 
ti dinamenlo  dell'istruzione  superiore,  ma  lascio  apposita  mente 
«  insolute  alcune  questioni  di  dettaglio  affinché  i  Consigli  ar- 
ti cademici  potessero  risolverle  secondo  le  tradizioni  e  le  abi- 
li tudini  delle  differenti  Università,  a 

Scorrendo  i  dubbi  sollevali  dai  Rettori  circa  l'applicazione 
immediala  di  alcuni  punti  del  regola  meo  lo  si  vede  chiaramente 
che  quei  dubbi  movevano  da  quelle  solile  difficoltà  che  s'incon- 
trano al  principia  di  ogni  riforma,  e  che  sono,  la  resistenza 
opposta  da  alcune  antiche  consuetudini,  In  mancanza  d'inizia- 
tiva in  quelle  Autorità  a  cui  si  danno  da  quelle  riformo  nuove 
e  maggiori  attribuzioni  e  la  ragione,  pur  troppo  fondala,  che 
in  certe  condizioni  scolastiche  e  politiche  generali,  le  Aulorilà 
secondarie  sentono  il  bisogno  di  appoggiarsi  sul  potere  centrale 
per  mantenere  più  saldo  il  rispetto  alla  legge  e  alla  disciplina. 
Non  era  però  in  alcuno  di  quei  dubbi  sollevala  una  questione 
di  massima  o  di  legatiti;  vi  era  quindi  ogni  ragione  di  sperare 
che  coli' esperienza  ,  con  un  conveniente  spirilo  di  conciliazione, 
coli' accresciuta  autorità  dei  Rettori  in  proporzione  delle  nuove 
attribuzioni  e  della  maggiore  responsabilità ,  col  fermo  appoggio 
del  Governo,  il  regolamento  universitario  si  sarebbe  via  via 
introdotto,  lasciando  al  tempo  e  alla  pratica  di  consigliare  le 
emende  e  le  innovazioni  opportune. 
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Opposizioni  sollevate  contro  ti  regolamento. 

Non  è  da  questo  sedilo  il  riferire  la  polemica,  estranea  alle 
ragioni  intrinseche  dì  un  ordinamento  scolastico,  che  ei  sollevò 
nei  diari  politici  pochi  mesi  dopo  la  pubblicazione  del  regola- 
mento universitario,  naturalmente  alimentala  da  tulli  quei  pre- 
giudizi e  da  quelle  resistenze  che  si  sollevano  sempre  in  occa- 
sione di  ogni  riforma  e  che  in  Itali»  soprai  lui  lo  primeggiano 
nelle  riforme  scolastiche .  Quando  l'opinione  pubblica  non  é 
ancor  fissala,  quando,  non  nell'interesse  della  nazione  e  della 
scienza  ma  per  molivi  di  province  o  di  persone,  si  vuol  favo- 
rire un  islitulo  più  che  uu  altro,  sarebbe  a  maravigliare  se  una 
riforma,  come  6  quella  introdotta  dal  regolamento-  universita- 
rio, fesse  accettata  sema  opposizione  e  non  avesse  bisogno  per 
consolidarsi  dell'appoggio  e  delle  convinzioni  ferma  della  su- 
prema autorità  scolastica. 

È  nostro  debito ,  perchè  non  manchi  la  cognizione  di  tulli 
gli  elementi  che  hanno  influito  e  influiscono  sull'andamento  delle 
Università  in  Italia,  di  far  menzione  degli  alti  ministeriali  che 
successivamente  modificarono  alcune  sostanziali  disposizioni  del 
regolamento  del  i  8*12. 

Il  regolamento  della  Facollà  medica  incontrò  una  forte  op- 
posizione nelle  Università  toscane  e  nella  sezione  degli  studi 
medici  dell'Istituto  supcriore  di  Firenze,  quantunque  con  una 
disposizione  transitoria  fosse  stabilito  all'art.  17  che  i  due  ultimi 
anni  del  corso  medico-chirurgico  si  farebbero  nelle  scuole  sta- 
bilite presso  la  Cllnica  di  S.  filaria  Nuova  in  Firenze  e  che  nulla 
era  innovato  quanto  agli  studi  delle  Facollà  medico-chirurgiche 
di  Toscana;  ciò  che  voleva  dire,  come  più  esplicitamente  fu 
poi  dichiaralo  nella  circolare  del  14  novembre  1802,  in  risposta 
ai  dubbi  sur  regolamenti  universitari ,  che  la  laurea  e  la  ma- 
tricola in  medicina  si  continuavano  a  dare,  l'una  nell'Univer- 
sità e  I'  altra  nella  Scuola  di  S.  Moria  Nuova  alla  line  dei  sei 
anni  di  corso.  Nulladimeno  una  circolare  del  Ministro  Amari 
del  39  novembre  1862  fu  diretta  ai  Rettori  delle  Università  to- 
scane e  al  Preside  della  Sezione  di  Medicina  e  di  Chirurgia  del- 
l' Istituto  di  Firenze ,  per  confermare  la  le*tuu/e  esecuzione  ed 
interprttazione  nel  tento  più  largo  del  citato  articolo  17.  In  con- 
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seguenza  di  questa  circolare  il  corso  degli  studi  e  il  sistema  de- 
gli esumi  per  la  medicina  rimasero  come  erano  prima  nelle 
Università  toscane,  mentre  il  regolamento  slessa  vi  fu  attualo 
per  le  altre  Facoltà. 

Hodiflmiione  o  sospensione  di  alcuni  articoli  del  regolamento 

Più  (ardi ,  nel  successivo  anno  1883,  discutendosi  il  bilan- 
cio della  pubblica  istruzione,  si  ripeterono  nella  Camera  dei 
Deputati  le  querele  di  alcune  Università  contro  il  sistema  degli 
esami  introdotto  dal  regolamento,  e  soprattutto  contro  le  sei  Com- 
missioni esaminatrici  per  la  laurea  che  si  dissero  lesive  dei  di- 
ritti delle  Università.  Fu  quindi  dallo  stesso  Ministro  Amari, 
con  decreto  de)  22  marzo  1883,  sui  richiami  del  Reggente  del- 
l'Università di  Bologna ,  del  Corpo  accademico  e  di  alcune  Fa- 
coltà di  Napoli,  di  Pisa,  di  Genova  e  di  Catania,  dei  Consigli 
provinciali  di  Messina,  di  Cagliari,  e  dei  Sindaci  di  Camerino, 
di  Peregia,  di  Ferrara  e  di  Urbino  che  invocavano  per  le  loro 
Università  libere  il  diritte  di  conferire  la  laurea,  sospesa  t' ese- 
cuzione degli  articoli  31  e  7*,  73,  78,  77,  78,  79,  68,  81,  82  del 
regolamento  universitario. 

L'art.  Ji  è  quello  che  istituisce  gli  esercizi  pratici  o  speri- 
mentali nelle  Scuole  delle  Facoltà  di  Scienze  fisiche  e  naturali  ; 
siccome  la  sospensione  di  quell'articolo  non  poteva  intendersi 
altrimenti  che  per  una  esenzione  degli  studenti  dal  provvedere 
alla  spesa  di  questi  esercìzi ,  è  accaduto  che  in  alcune  Univer- 
sità essi  continuaronsi  per  la  buona  volontà  degli  studenti  e  de- 
gli insegnanti  e  in  altre  no. 

Gli  articoli  74  fino  all' 82  prescrivono  che  tulli  feli  esami  si 
dieno-  in  tulle  le  Università  sopra  gli  stessi  programmi  formali 
sulla  proposta  delle  Facoltà  universitarie  e  definitivamente  com- 
pilati dai  membri  di  una  speciale  Commissione  e  stabiliscono  le 
sei  Commissioni  esaminatrici  per  la  laurea  di  tutte  le  Univer- 
sità governative  e  libere. 

Più  lardi  fu  prescritto  dalle  circolari  del  Ministro- che  gli 
esami  speciali  si  darebbero  colle  norme  del  regolamento  univer- 
sitario e  furono  successivamente  variale  le  condizioni  dell'esame 
di  laurea.  Essendo  stabilito  nel  citalo  decreto  ebe  quegli  arli- 
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eoli  del  regolamento  erano  sospesi ,  anche  perchè  l'epoca  era 
oramai  troppo  avanzala  per  poter  compilare  i  programmi  per  le 
lesi  della  laurea  n  norma  del  regolamento ,  ai  ordinò  invece  eolio 
stesso  decreto  che  quei  programmi  fossero  compilali  dalle  rispet- 
tive Facoltà  universitarie,  e  immediatamente  pubblicati  e  comu- 
nicati agli  ilitdenti. 

Nel  gennaio  del  186*  una  nota  ministeriale  accresceva  il  nu- 
mero dei  giorni  delle  vacarne  universitarie,  le  quali  furono  ri- 
stabilito all'  incirca  come  lo  erano  prima  del  regolamento . 

Eccoci  giunti  al  fermine  dell'esposizione  di  quegli  alti  coi 
quali  dopo  la  proclamazione  del  Regno  d' Italia  fu  inizialo  il  rior- 
dinamento degli  sludi  universitari .  Questa  esposizione  potrà  pa- 
rere ad  alcuno  più  lunga  e  minuta  di  quella  che  ai  suol  Tare 
nelle  scritture  di  questo  genere;  e  per  verità  quando  le  rela- 
zioni sullo  stalo  della  pubblica  istruzione  si  succedono  da  qual- 
che tempo  ad  inlervalli  determinali ,  di  modo  che  ognuna  d' esse 
prenda  fe  messe  dall' ultima  ,  il  relatore  si  limita  a  descrìvere 
le  variazioni  accadute  nell'  intervallo  e  le  conseguenze  delle  di- 
sposizioni precedentemente  adottale.  Quésto  non  poteva  essere 
il  caso  nostro .  Essendo  questa  la  prima  relazione  che  ai  fa  sulla 
pubblica  istruzione  in  Italia,  ci  credemmo  obbligali  di  presen- 
tare, con  sufficiente  estensione  e  chiarezza,  soprattutto  le  rifor- 
me applicate  dacché  è  costituito  il  nuovo  Regno,  e  che  furano 
particola rmen le  dirette  a  stabilire  un  ordinamento  uniforme  e  ad 
introdurre  modificazioni  volute  dalle  condizioni  presenti  della 
Penisola.  > 

Ci  conforta  il  pensiero  di  avere  .in  queslo  modo  adempiuto 
l' obbligo  nostro  come  meglio  da  noi  si  poteva  ;  ci  conforta  an- 
che l'esempio  offertoci  dal  famoso  rapporto  sull'Università  dì 
Oxford  del  1SS2  ,  il  quale  per  essere  il  primo  che  su  quella  an- 
tica Università  si  facesse,  si  aggirava  esso  pure  sulla  descri- 
zione minuta  delle  condizioni  di  disciplina,  di  studi,  di  rendita 
di  queir  Università  nei  tempi  anteriori ,  per  scenderò  poi ,  sul- 
J' appoggio  delle  cognizioni  acquistale  con  una  lunga  e  minuta 
inchiesta,  a  proporre  al  Governo  di  Sua  Maestà  quelle  prinoi- 
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pali  raccomandazioni  e  proposte  che  dovevano  nuli' i mie n dimenio 
della  Commissione  riattare  gli  sludi  di  quella  (Juiveriità  e  ren- 
derne le  grani»  ricevette  più  profittevoli  all' educaxiont  «  all'in- 
segnamento.  Ci  aia  permesso  di  augurare  alle  proposte,  che  an- 
che noi  filmini  mi!  finire  di  questa  relazione,  la  sorte  toccata 
a  quelle  della  Commissione  per  1'  Università  di  Oiford  ,  le  quali 
procurarono  a  quella  Università  la  cessazione  di  abusi  e  di  me- 
todi respinti  dallo  spirito  dei  tempi  e  valsero  .n  migliorare,  colla 
misura  ed  opportunità  propria  di  lutti  gli  alti  di  quel  paese ,  una 
delle  istituzioni  più  care  alla  nazione  inglese. 

Questioni  diramate  si  Rettori  delle  Università. 

Tosto  che  il  Consiglio  Superiore»  come  già  lo  ricordammo, 
Assunse  sul  finire  della  scorso  anno,  anche  per  le  sollecitai  ioni 
dell'onorevole  Ministro  della  pubblica  istruzione,  l'incarico  di 
comporre  la  relazione  che  gli  era  prescrilla  dalla  legge  del  13  no- 
vembre 1859,  il  Vice-Presjilenle  del  Consiglio  si  rivolse  alle 
rispettive  autorità  scolastiche  con  una  serie  di  questioni  che  qui 
riproduciamo . 


QUESITI 

di  /tenori  delle  Università  del  Regno,  ai  Direttori  delle  Scuole 
pratiche  e  d'applicazione  per  gli  Ingegneri  di  Torino,  Milano, 
di  ponti  e  Mirate  di  Napoli,  al  Prendente  dell' Iitilato  iupe- 
riarc  di  Firenze  e  dell'Accademia  identifica  di  Milano. 

t.°  la  che  epoca  fu  fondalo  il  vostro  istituto;  di  quante  e  di 
quali  facoltà  era  composto  ai  principio  di  questo  secolo? 

2.  °  Possedeva  il  vostro  istituto  fondi  e  rendite  proprie  in  origi- 

ne) e  di  quale  entità  esse  erano? 

3.  °  Quali  fondi  e  rendile  proprie  possiede  ora?  una  parie  di  que- 

ste rendile  in  quale  epoca  e  perchè,  e  quanla  cessò  d'ap- 
partenervi ? 

i.°  Come  sono  erogale  oggi  te  rendile  proprie  e  come  sono  am- 
ministrati i  fondi  che  avele? 
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S.'  Quali  sono  le  leggi  e  i  regolamenti,  soprattutto  in  materia  di 
esami,  che  governano  il  vostro  istituto?  vi  sono  decreti  che 
sospendano  o  mollifichino  tempora  ria  mente  quelle  leggi  e  quei 
regolamenti  ? 

fi.'  Quali  sono  i  certificali  o  diplomi ,  e  gli  esami  richiesti  per 
l'ammissione  al  vostro  istillilo? 

7.*  Quale  Tu  il  numero  degli  scolari ,  qnale  il  numero  degli  udi- 
tori per  anno  e  per  Facoltà  in  questi  ultimi  dieci  anni? 

8/  Quanti  esami  di  laurea  si  sono  dati  annualmente  in  questi 
ultimi  dieci  anni  nelle  varie  Facoltà  del  vostro  istituto?  quanti 
furono  gli  approvati ,  quanti  gli  approvati  col  massimo  plau- 
so? quanti  i  rigettali?  quanti  si  ritirarono  dagli  esami? 

ti."  Quanti  furono  gli  alunni  che  si  presentarono  agli  esami  di 
ammissione  in  quel  periodo  di  tempo,  e  quanti  i  rigettali? 

10.  "  La  diligenza  nell'  assistere  alte  lezioni  cresce  o  diminuisce 
da  qualche  anno  in  poi  ?  si  fa  la  chiama  o  l'appello  nelle  le- 
zioni ?  aveste  casi  di  studenti  rimandali  dal  vostro  istituto 
come  troppo  turbolenti?  quali  meni  credereste  adattati  e  con- 
formi allo  spirito  dei  tempi  per  accrescere  la  diligenza  alle 
lezioni? 

11.  °  Quanti  sono  gli  alunni  che  sono  inscritti  per  gli  esercizi 
pralici  delle  scuole  sperimentali? 

12.  '  Vi  è  biblioteca  unita  al  vostro  islituto?  quanti  sono  i  let- 
tori che  la  frequentano  giornalmente  nelle  varie  epoche  nel- 
l'anno  scolastico? 

13.  '  Vi  sono  posli  gratuiti  interni,  o  pensioni  di  collegio  per 
giovani  studenti  ?  come  sono  conferiti  quesli  posli  ?  in  quali 
Facoltà  e  di  qual  valore. sono?  quali  prove  maggiori  e  spe- 
ciali sono  richieste  dai  giovani  che  godono  questi  posti? 

14.  "  Considerando  una  delle  scuole  che  hanno  il  maggior  nu- 
mero di  alunni  obbligati,  quanti  in  media  fra  essi  frequen- 
tano quella  lezione? 

13.*  Vi  sono  presso  il  vostro  istituto  ripetitori  che  preparino  agli 
esami?  quale  è  in  media  la  spesa  che  fanno  i  giovani  per 
queste  ripetizioni? 

16.'  Vi  sono  nel  vostro  islituto  all'epoca  degli  esami  studenti 
che  vadano  a  dare  gli  esami  in  altra  citta?  ve  ne  sono  cha 
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vengano  da  allro  istituto  a  dare  gli  esami?  quanti  sona  gli 
studenti  che  vengono?  e  da  quali  istituti  vengono  per  que- 
sto motivo?  quanti  sono  quelli  che  vanno  fuori  del  vostro 
istituto  e  dove  vanno  per  dare  gli  esami?  come  vi  garanti- 
reste  da  questi  abusi? 
17.*  Vi  sono  privati  insegnanti  che  dicno  corsi  di  quelli  obbli- 
galo™? da  quanti  giovani  sono  frequentati  e  con  quali  re- 
I  ribaltoni? 

16.°  Quat  è  la  spesa  media  che  deve  Tare  uno  studente  per  man- 
tenersi con  decenza  nel  tempo  delle  lezioni  nella  vostra  città? 

19.  "  Esistevano  tosse  d'  esami  nel  vòstro  istituto  prima  del  re- 
golamento universitario?  di  quale  entità  erano?  erane  distri- 
buite fra  i  Professori  e  in  quali  proporzioni  questa  distribu- 
zione accadeva? 

20.  '  Qual'è  la  somma  che  ricavale  annualmente  da  tolte  le  tasse 
scolastiche? 

31.*  Quanti  sono  gli  studenti  esentali  dalle  lasse?  qual'è  an- 
nualmente la  somma  che  cosi  è  rilasciata? 


Tulle  le  Università  del  Beano  risposero,  più  o  meni)  com- 
pletamente, alle  domande  del  Consiglio  Superiore,  e  noi  ci  stu- 
deremo ,  fallo  uno  spoglio  coscienzioso  di  qutste  risposte ,  di 
ricavare  dalle  medesime,  sola  specie  d'inchiesta  che  ci  fosse 
dala  di  Tare,  ed  anche  da  informazioni  raccolte  dai  Professori 
delle  Università,  a  noi  noli  per  la  loro  dottrina  e  per  la  pra- 
tica delle  cose  universitarie,  quella  meno  imperfetta  cognizione 
ebe  si  può  trarre,  con  mezzi  cosi  insufficienti,  dell'andamento 
e  del  profitto  degli  studi  nelle  nostre  Università. 

Dopo  avere  maturamente  discusso  i  diversi  modi  che  si  po- 
tevano seguire  nel  fare  questo  spoglio,  e  per  ottenere  che  esso 
rappresenti  chiaramente  le  varie  condizioni  delle  nostre  Uni- 
versità ,  si  stimò  come  il  più  conveniente  parlilo ,  quello  di  dare 
anzi  tutto  un  estratto  delle  notizie  più  essenziali  ricavate  dalle 
risposte  di  ogni  Università;  più  spesso  furono  riprodotte  quasi 
testualmente  le  risposte  dei  Rettori,  dalle  quali  ricavammo  in 
ultimo  un  riassunto  generale,  che  abbraccia  complessivamente 
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tulle  le  Università  e  le  risposte  dei  Bellori  sulle  condizioni  de- 
gli stadi  superiori  in  Italia. 

Fra  queste  milizie  immediatamente  traile  dalle  risposte  dei 
Rettori  tralasciamo  di  riferire  quelle  che  riguardano  la  prima 
questione  relativa  alla  storia  delle  Università,  Ili  cui  già  ci  siamo 
occupati . 

UNIVERSITÀ  HI  BOLOGNA 

Comi  nei, imo  dall'  Università  di  Bologna .  Colla  seconda,  terza 
e  quarta  interrogazione  si  voleva  sapere  se  te  Università  ave- 
vano in  origine  posseduto  Tondi  urbani  a  rustici  e  quindi  red- 
diti propri  e  se  queste  proprietà  esistevano  ancora  o  come  sì 
erano  perdute  e  in  qua!  modo  si  amministravano  e  si  erogavano 
i  redditi  rimasti. 

Nell'Università  di  Bologna,  la  prima  costituita  a  stadio  ge- 
nerale nel  XII  secolo,  gli  studenti  in  origine  pagavano  i  Pro- 
fessori ,  e  appunto  si  chiamavano  collette  gii  onorarli  dai!  ai  Pro- 
fessori; poscia  il  Comune,  visto  il  vantaggio  che  recava  alla 
città  quell'istituzione,  s'incaricò  di  quella  spesa  e  cercò  di  at- 
tirare ,  anche  con  grandi  sacrifici ,  gli  uomini  più  dodi  e  piò  il- 
lustri d' Italia  alla  sua  Università,  e  nel  1384  vi  erano  già  qua- 
rantadue professori  stipendiali  dal  Comune.  In  seguito  fu  asse- 
gnato all' Università  di  Bologna  un  lenimento  composto  di  13  fondi 
nella  provincia  di  Ferrara  e  che  oggi  è  affittalo  per  lire  IH, 000. 
Con  Un  decreto  del  180S  Napoleone  I,  re  d'Italia,  ordinò  che 
questo  leniménto  fosse  venduto,  a  condizione  però  che  il  Mu- 
nicipio versasse  la  somma  ricavata  nella  cassa  dell'Università 
per  l' ampliamone  dei  locali  e  dei  gubiuetli  dell'  Università  stés- 
sa .  Ln  vendila  non  si  effettuò  e  il  Governo  provvisorio  del  18B9 
decretò  Che  quel  lenimento ,  detto  Torre  di  Cuceno ,  fosse  de- 
voluto definitivamente  all'Università,  purché  le  rendile  si  ero- 
gassero all'oggetto  sopradelto.  lt  Parlamento  ha  ultimamente 
autorizzala  la  vendila  di  quella  tenuta  allo  stesso  fine. 

Oltre  al  palazzo  dell'Università  e  a  diverse  case,  dove  sono 
collocati  i  laboratori  di  chimica  e  che  servono  anche  d'abita- 
zione al  bibliotecario ,  l' Università  possiede  il  palazzo  già  Mal- 
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vezzi,  l'orlo  agrario,  il  giardino  botanico,  e  alcune  cartelle 
del  Monte  di  Boma  .  Tulli  questi  reddili  delle  case  affiliale ,  del- 
l'orlo  agrario  e  delle  cartelle  suddette  furono  Del  1861  devoluti 
al  R.  Demanio  e  solamente  la  somma  ricavala  dall'  afflilo  del 
lenimenlo  di  Torre  di  Cuceno  è  amministrala  e  spesa  dall'Uni- 
versila  per  pagare  le  tasse  delle  proprie  là  urbane ,  e  a  benefì- 
zio dei  Musei  e  dei  laboratori.  Evidentemente  i  reddili  propri 
posseduti  una  volta  dall'Università  di  Bologna  non  avrebbero 
mai  potulo  supplire  che  ad  una  porzione  minima  della  somma 
che  spende  lo  Stalo  per  quella  Università  e  che  sale  oggi  a  più 
di  400,000  lire. 

La  risposta  data  da)  Rellore  dell'Università  alla  B.*  e  6.'  in- 
terrogazione ,  cioè ,  quali  sieno  le  leggi  e  i  regolamenti  che  go- 
vernano oggi  gli  stadi  e  gli  esami  di  ammissione ,  è  semplice- 
mente questa  :  dal  1803-53  il  regolamento  14  settembre  1862  ,  e 
il  Diploma  di  licenza  liceale  e  gli  eiami  tulle  materie  indicate  par- 
litammte  nei  regolamenti  delle  Facoltà  unite  alto  tiesse  regolamento 
generale.  A  quella  risposta  bisogna  aggiungere  che  sono  ancora 
in  vigore  nell'Università  di  Bologna  l' isliluzione  dei  Collegi  e 
dei  Dottori  collegiali  come  esaminatori,  e  quindi  una  costitu- 
zione dei  Consigli  accademici  diversa  da  quella  della  maggior 
parte  delle  nostre  Università  ,  non  che  le  varie  modificazioni  al 
regolamento  universitario  introdotte  nel  1863  e  di  cui  già  fa- 
cemmo cenno . 

Alla  7.*,  8.*  e  0.'  interrogazione  rispondono  Ire  prospelli  ge- 
nerali completi  quanta  più  fu  possibile,  allegali  dopo  questi  par- 
ziali spogli ,  per  mostrare  a  colpo  d'occhio  il  nomerò  degli  stu- 
denti di  tutte  le  Università  nell'ultimo  decennio  e  i  risaltali 
degli  esami  di  ammissione  e  di  laurea  in  questo  tempo. 

La  10.'  questione  riguarda  la  diligenza  alle  lezioni  e  i  modi 
seguili  per  accertarsene .  Il  Rettore  risponde  :  la  diligenza  alle 
lezioni  non  è  punto  diminuita,  ati»i  móstra  aumentare,  Alcuni 
Profettori  fanno  l'appello;  altri  vi  tuppliscono  con  improvvise  in- 
terrogazioni .  Non  vi  fu  alcun  caio  di  studente  mandato  vìa  da  gue- 
st' Università  come  troppo  turbolento . 

All' 11.'  questione,  se  vi  sieno  studenti  inscritti  agli  eser- 
cizi pratici  e  sperimentali,  si  risponde  con  una  negativa,  vo. 
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tendo  dire  cosi  cbe  l'art.  3t  del  redola  in  cu  lo  ,  sospeso  princi- 
palmenle  per  i  richiami  di  quell'Amori  là,  non  era  eseguilo  nella 
generalità  e  nell'estensione  volute  dall'artìcolo  slesso. 

Esiste  una  Biblioteca  universitaria  che  monla  a  1411,000  vo- 
lumi ,  là  quale  è  frequentata  in  media  nei  mesi  invernali  da 
300  lettori  ogni  giorno ,  e  dalla  meli  di  tal  numero  noli'  sala- 
le; è  questa  la  risposili  alla  13.'  questione. 

Aon  esistono  ni  poni  gratuiti  ni  pensioni ,  risponde  il  Rettore 
alla  13/  questione.  Forse  conveniva  aggiungere  che  vi  erano 
slati  fino  n  pochi  anni  sono  alcuni  Collegi  stranieri  a  posto  gra- 
tuito ;  resto  di  quei  tanti  e  famosi  Collegi  delle  varie  Nazioni , 
che  privali  e  Governi  avevano  istituito  presso  quella  famosa  Uni- 
v ersi  là  . 

Il  Rettore  risponde  alla  questione  14.'  che  i  quattro  quinti 
almeno  degli  studenti  obbligali  assistono  alle  lezioni. 

Non  vi  sono  né  ripetitori,  uè  privali  insegnanti  nell'Uni- 
versità di  Bologna,  e  questo  in  risposta  ai  quesiti  15  e  11. 

Colla  questione  1G."  si  domanda  se  vi  sieno  studenti  che  va- 
dano a  dare  gli  esami  in  altre  Università,  o  se  ve  ne  sieuo  che 
vengano,  e  quanti  gli  uni  e  gli  altri.  Il  Rettore  risponde  che 
due  studenti  soli  uell'  anno  1863-64  ,  uno  in  Medicina  e  I'  altro 
di  Matematiche  pure,  andavano  il  primo  a  Modena  e  l'altro  a 
Pisa  a  sostenere  gli  ultimi  esami;  vi  furono  invece  nell'anno 
1802-63  ,  33  sludenti  che  vennero  a  dare  gli  esami  in  Bologna 
Mi). 
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La  spesa  media  per  il  man  lenì  mento  degli  studenti ,  in  ri- 
sposta all'interrogazione  18.",  sarebbe  di  lire  80  al  mese. 

Le  ultime  Ire  interrogaxjoni  19 ,  20  e  21  risguardano  le  lasse 
scolastiche ,  la  somma  lolale  riscossa  da  quelle  lasse  e  il  nu- 
mero degli  studenti  esentati  dalle  Lasse  medesime. 

Secondo  un  decreto  dittatoriale,  dal  1850  in  noi,  ogni  stu- 
dente pagava  in  qualunque  Facoltà  una  tassa  unica  dì  tire  100 
d'inscrizione  per  ogni  anno  di  corso,  e  queste  lasse  erana  in- 
teramente percette  dal  Governo .  Dopo  la  promulgatone  della 
legge  del  31  luglio  1862,  che  alterava  di  poco  quelle  lasse  d'in- 
scrizione, la  somma  lolale  riscossa  nell'  anno  scolastico  1862-63 
fu  di  lire  19,841  78 ,  e  peli'  anno  successivo  di  lire  26,062  66. 
E  qui  crediamo  di  dover  notare  che ,  facendo  il  calcolo  per  il 
numero  degli  studenti  di  quegli  anni  e  in  ragione  delle  lasse 
della  legge  del  31  luglio,  si  verrebbe  ad  avere  una  somma  più 
che  doppia  di  quella  Tornila  dalla  risposta  del  Bellore;  nò  a  spie- 
gare questa  grande  differenza  basta  il  nutrrero,  quantunque  mollo 
vistoso,  degli  Eludenti  che  furono  esentati  ;  secondo  la  risposta 
del  Rettore  vi  furono  96  esentali  come  emigrali  e  43  in  virtù 
dell'art,  XI  del  regolamento  che  vuole  che  questa  dispensa  non 
sia  accordala  che  a  giovani  di  cui  è  accertala  la  ri  strettissima 
fortuna  e  che  negli  esami  di  licenza  liceale  e  di  ammissione  ot- 
tennero i  pieni  volt. 

Dopo  la  grande  diminuzione  ,  c  che  può  dirsi  eccessiva,  por- 
tata nelle  lasse  universitarie  dalla  legge  31  luglio  1862,  s'in- 
tende che  sarebbe  da  usare  il  massimo  rigore  nell' applicare 
l'art.  XI  del  regolamento  quanto  alla  dispensa  dalle  lasse. 

Proseguendo  via  via  nello  spoglia  parziale  delle  risposte  date 
dalle  altre  Università,  per  maggior  brevità  d' esposizione ,  no- 
teremo in  principio  di  riga  e  di  contro  alle  risposte,  il  numero 
n  i  numeri  delle  interrogazioni. 


UNIVERSITÀ  DI  NAPOLI 

QuciUi  2 ,  3  e  i.  I/Università  di  Napoli  possedeva  una  ren- 
dila annua  sul  Gran  Libro  di  lire  19,391,  che  col  decreto  del 
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13  novembre  1863  fu  passala  all'  Istituto  clinico.  Aveva  pure  la 
cosi  dell»  Cassa  delle  lauree,  cioè  il  prodotto  delle  tasse  di  laureo 
che  fu  erogalo  in  questi  ollìmi  (empi  ad  ampliare  ed  arricchire 
i  diversi  stabilimenti  di  scienze  fìsiche  e  naturali;  il  ricavato  da 
lolle  le  lasse  universitarie  si  versa  oggi  nello  casse  dello  Stalo. 
La  somma  di  circa  lire  630,000,  che  oggi  lo  Stato  spenda  in 
quella  Università,  è  dunque  interamente  fornita  dalla  Finanza. 

Quesiti  S  e  li.  Si  risponde  che  è  applicalo  il  regolamento  del 

14  settembre  1862  ,  ma  che  ,  per  l' ari.  8."  della  legge  31  luglio 
1802,  l'inscrizione  ai  corsi  è  facoltativa;  perciò  vi  furono  sin 
qui  sopra  un  gran  numero  di  studenti  o  di  uditori  appena  due 
o  tre  inscritti  per  anno. 

Per  le  stesse  ragioni  non  vi  è  obbligo  di  presentare  il  cer- 
tificato di  licenza  liceale,  né  di  subire  l'esame  di  ammissione 
per  poler  seguire  i  corsi  dell'Università.  Quel  diploma,  reso 
obbligatorio  dal  decreto  18  giugno  1862 ,  è  presentato  dallo  stu- 
dente allorché  esso  deve  subire  l'esame  d'ammissione  e  pagare 
le  tasse  d'inscrizione  per  poter  poi  essere  ammesso  a  dare  gli 
esami  universitari. 

QaeHlo  7.  Non  essendovi,  risponde  il  Rettore,  inscrizione 
di  matricola ,  non  si  può  fissare  il  numero  degli  scolari  e  degli 
uditori  ;  solo  dagli  esami  si  deduce  per  un  calcolo  approssimativo 
rhc  nel  decennio  vi  sieno  stali  circa  2300  studenti  per  anno. 

A  questa  risposta  del  Rettore  aggiungiamo  volentieri  un  altro 
dato  che  conduce  ad  un  risultalo  poco  diverso.  Il  numero  delle 
lauree  conferite  nell'anno  1863-6* -fu  il  seguente; 
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»  Farmacisti  .   .    .   102 

o  Agrimensori   42 


602 

Moltiplicando  per  quattro  questo  numero  nella  supposizione, 
non  perù  vera ,  che  lutti  quei  diplomi  sieno  ottenuti  dopo  quattro 


Oigitized  bjr  Google 


DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


anni  di  studi ,  e  che  quello  sia  il  numero  medio  delle  lauree  in 
Ogni  anno,  il  numero  degli  studenti  sarebbe  di  2J08. 

raspollo  dell'  Università  di  Napoli  nelle  ore  delle  lettoni  e 
il  numero  degli  studenti  che  assistono  ai  corsi  piò  frequentati 
è  che  fu  stimato  non  minore  di  400 ,  farebbero  credere  che  il 
numero  telale  di  coloro  che  frequentano  le  scuole  universitarie 
fosse  assai  maggiore  e  quasi  doppio  di  quello  dedotto  dal  calcolo 
surriferita. 

Quesito  8.  Nello  spazi n  di  un  decennio,  nella  Facoltà  giuridica 
furono  dati  2100  esami  di  lauree  di  cui  1800  approvati ,  con  plauso 
200,  e  rimandali  tot).  Nella  Facoltà  di  lettere  e  di  Filosofìa  vi 
furono  4  lauree  sole.  Nella  Facoltà  Medico-Chirurgica  gli  esami 
di  laurea  Turono  3800  dì  cui  Siilo  approvali,  con  plauso  140,  e 
rimandali  SlO.  Nella  Facollà  di  Scienze  naturali  vi  furono fl  lauree 
e  in  quella  di  Matematica  800  esami  di  cui  70  furono  respinti, 
700  semplicemente  approvali,  e  30  con  plauso.  Nella  Teologia 
si  notavano  311  studenti,  ritiratisi  poi  dagli  esami. 

Quesito  0.  Non  essendovi  inscrizione  non  Vi  sono  esarai  di 
ammissione . 

Quota  10.  L'assistenza  alle  lezioni  cresce  d'anno  in  anno 
à  dismisura .  Non  si  fanno  ne  chiama  nè  appello.  Studenti  tur- 
bolenti non  ve  ne  sono  stali,  essendo  generalmente  di  buona, 
indole  e  amanti  dello  studio.        '  ' 

Quesito  II,  Non  vi  sono  inscrizioni  per  gli  esercizi  pratici , 
essendo  Slato  sospeso  con  decretò  del  22  marzo  1863  l'ari.  31 
del  regolamento  universitario. 

Quesito  12.  La  Biblioteca  è  unita  all'Università  ed  ogni  giorno 
vi  sono  in  media  800  lettori .  Se  ne  sia  ampliando  il  locale  per 
soddisfare  alla  frequenza  dei  visitatori. 

Quesito  13.  Non  si  può  rispondere,  dice  il  Rettore  a  questo 
quesito,  perchè  l'Università  non  soprainlende  ai  collegi.  Cre- 
diamo non  vi  sia  allro  Collegio  che  quello  Medico-Chirurgico 
che  dia  studenti  all'Università. 

Quesito  14.  Le  scuole  più  numerose  contano  600  studenti  o 
uditori  che  sieno  e  in  media  te  altre  ne  hanno  100. 

Quelito  18;  Non  vi  sono,  dice  II  Rettore,  nè  ripetitori  nè~ 
individui  che  preparino  agli  esami, 
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Ci  sembra  difficile  di  conciliare  questa  risposta  col  gran  nu- 
mero dei  privali  insegnanti  che  aveva  pochi  anni  sono  l'Uni- 
versità di  Napoli  e  che  ha  tuttora,  quantunque  mollo  diminuiti, 
dacché  l'Università  è  risorta;  vi  sono  perù  alcuni  privali  inse- 
gnanti che  danno  corsi  come  pareggiati.  Infatti  al  quesito  di- 
ciassettesimo si  risponde  che  gì'  insegnamenti  dei  privali  inse- 
gnanti pareggiati  sono  frequentali  da  20  giovani .  Questi  inse- 
gnanti non  possono  essere  retribuiti  per  la  mancanza  delle 
inscrizioni.  Da  altre  informazioni  sappiamo  che  vi  sono  attual- 
mente due  insegnanti  pareggiati  in  Lettere  e  Filosofìa,  4  in 
Giurisprudenza,  6  in  Scienze  fisiche  e  matematiche  e  4  in  Me- 
dicina e  Chirurgia. 

Nel  (862  vi  erano,  secondo  gli  articoli  32  e  successivi  della 
Legge  napoli  lana  del  febbraio  1861  tuli'  istruzione  pubblica,  8 
insegnanti  privati  in  Filosofìa  e  Lettere,  16  in  Giurisprudenza , 
li  in  Matematiche,  8  in  Chimica,  e  20  in  Medicina  e  Chi- 
rurgia. 

La  revisione  ordinala  nel  1862  doi  (itoli  richiesti  dalla  legge 
citata  per  ottenere  la  qualità  di  privalo  insegnante,  ha  ridotto 
questo  numero  ai  pochi  privali  insegnanti  pareggiali  sopradetli . 

Quelito  18.  La  spesa  mensile  per  il  mantenimento  dello  stu- 
dente é  di  circa  lire  83. 

Quelito  10.  Le  tasse  dell'  Università  di  Napoli  sono  quelle 
adottate  per  tutte  le  Università  italiane  dalla  leiiae  31  luglio  1862. 

Quet Ho  20.  La  somma  ricavala  da  tulle  le  tasse  nell'Uni- 
versità di  Napoli  è  di  lire  160,OSO.  Anche  questo  numero  ri- 
sponde a  Ubasi  a  ma  al  numero  delle  lauree  date  annualmente  in 
quella  Università . 

Quesito  21.  Si  risponde  che  nell'anno  scolastico  1863-64  sono 
slati  dispensali  dalle  tasse  20  studenti. 

Se  si  pensa  al  numero  grande  di  studenti  che  ha  l'Univer- 
sità di  Napoli ,  si  dovrà  dedurre  da  questa  risposta  che  quell'Au- 
torità universitaria  ricerca  con  rigore,  come  si  deve,  se  coloro 
che  chiedono  questa  dispensa  abbiano  veramente  soddisfallo  alle 
condizioni  prescritte  dal  regolamento.  Trattandosi  d'un  incorag- 
giamento ai  giovani  studiosi  e  non  d'un  sussidio  ai  bisognosi, 
questa  dispensa  deve  essere  accordala  co]  jnaggior  rigore. 
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Quesito  3.  L'Università  di  Palermo  aveva  il  seguente  patri- 


Assegnazioni  sui  beni  gesuitici  che  si  corrispon- 
devano dalla  Tesoreria  generale  e  dal  Comune 

di  Palermo  L.  88,180  7* 

Assegnazione  sui  beni  della  Consolatone  ...»  4,6(3  73 
Donazione  di  monsignor  Gioenì  come  alla  seguente 

distinta  j>      6,888  53. 

Rendila  sul  Gran  Libro  .    .   .    .   L.  8,001  — 
e  sul  m.  r.s.  d.  Costa n- 

 »     m  63 

Sono  le  .  .   L.  6,888  83 


Gabella  di  quattro  feudi  delle  Abbadia  del  SS. 
Salvatore  e  di  S.  Elia  d'Anchota  assegnale 


all'Università  »■    20,672  — 

Censisti  sopra  terre  dipendenti  dai  delti  Tondi .  .  »  238  8t 
Soggiogatoti i  dovute  dalla  Tesoreria  per  conto 

di  delle  Abbadie  »        290  fi! 

Abbadia  di  5.  Filippo  d' Argirò  slrasallata  con  la 

Direzione  generala  dei  Bami  e  Diritti  diversi.  »  8,976  — 
Assegno  sul  terzo  pensionabile  delle  prime  due 

Abbadie.  »      3,316  — 

Soggiogatone  sai  Banco  comunale  di  Palermo 

pel  valimenlo  1798.  ■        213  56 

Affilio  dei  corpi  urbani  annessi  al  locale  dell'Uni- 
versità »        361  — 

Assegnazioni  sulle  Province  di  Palermo,  Gir  genti, 
Trapani,  e  sul  Comune  di  Palermo  per  l'an- 
tico soldo  della  cattedra  d'Architettura  deco- 
rativa  »      r,028  — 

Gabella  delle  terre  alla  Vigna  del  Gallo  .   .   .  »        663  — 
Sommano    .    .  L.  iftl,608  7» 
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Riporto   .   ,  l,  104,696  70 
Prodotto  annuale  dei  gradi  accademici  preso 
la  media  dal  coacervo  di  cinque  anni  .   .    .    .  »     39,439  70 
la  latta    .    .  L.  144,158  40 

Quelito  3.  L' Università  di  Palermo  non  possiede  ora  alcun 
fondo  o  rendila  propria,  essendo  sialo  l'inliero  suo  patrimonio 
passato  per  disposizione  governativa  del  17  ottobre  1860  sotto 
l'amministrazione  della  Finanza  nazionale,  dalla  quale  riceve 
ti  pagamenlo  degli  stipendi ,  delle  dotazioni  e  delle  spese. 

Quesito  4.  Non  si  amministrano  fondi  e  non  vengono  ero- 
gale rendite  perchè,  come  si  disse  alla  risposta  al  quesito  3.°, 
l'Università  non  ne  possiede  più  alcuna. 

Quesito  6.  L'Università  di  Palermo  è  governala  dalla  legge 
del  13  novembre  18S9  colle  modilicazioni  portale  dalla  legge 
predilla  toriale  del  17  ottobre  1860,  dai  decreti  prodi  Ila  lo  ri  ali  del 
SO  ottobre  e  5  novembre  1800,  dalla  legge  del  31  luglio  1862  e 
dai  regolamenti  approvati  coi  Iteali  Decreti  del  14  settembre  e 
S  ollobre  dello  alesso  anno  1862. 

Quesito  6.  Per  l'ammissione  al  corsi  dello  varie  Facoltà  sì 
richiudono  il  certificato  della  licenza  liceale  e  l'esame  di  am- 
missione a  termine  dei  regolamenti  approvati  col  K.  Decreto 
14  settembre  1862. 

Finn  al  presente  anno  scolastico  i  farmacisti  sono  alali  esenti 
dall' obbligo  di  presentare  il  certificalo  della  licenza  liceale,  e 
gli  aspiranti  al  corso  del  Notariato  sono  siali  trattali  con  le  nor- 
me dei  regolamenti  del  1841.  Queste  eccezioni  sono  slate  con- 
cesse da  varie  disposizioni  governative. 

Quesiti  7,  8  e  9.  Vedi  tabelle  .ecc. 

Quesito  10.  La  diligenza  nell' assistere  alle  lezioni  può  dirsi 
considerevolmente  accresci ula  dal  giorno  in  cui  vennero  attuali 
i  nuovi  regolamenti  e  soprattutto  pei  rigore  eoo  cui  sì  procede 
negli  esumi .  Di  quando  in  quando  vien  fallo  l'appello  nelle  le- 

I.o  spirito  della  gioventù  studiosa  è  slato. ed  è  permanente- 
mente  tranquillo  ed  ubbidiente  alle  leggi  ;  solo  ebbe  a  deplorarsi 
negli  anni  1861-62  e  1862-63  qualche  disordine  cagionato  ap- 
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punto  dalle  novità  che  ebbero  mi  introdursi  per  effetto  dell'ap- 
plicazione della  legge  sulla  pubblica  istruzione  del  13  novembre 
1889  e  del  regolamento  del  14  settembre  1882,  pei  quali  disor- 
dini ebbe  a  ricorrersi  alla  espulsione  di  parecchi  studenti  che, 
essendosi  poscia  ravveduti ,  vennero  dal  Governo  riabilitali . 

Quelito  11.  La  maggior  parte  dei  giovani  corsagli. 

Quesito  12.  La  Biblioteca  nazionale  è  fuori  del  recinto  della 
Università  ed  è  affidala  ad  una  Deputazione  speciale;  quindi 
non  si  può  Tornire  alcun  schiarimento. 

Quelito  13.  Non  ve  na  seno. 

Quelito  14,  Venticinque. 

Quetiio  18.  Non  ve  ne  sono. 

Quesito  Hi.  Pochissimi. 

Quesito  17.  Lire  1,200  annuali.  > 

Quelito  18.  Pochissimi . 

QmUo  18.  Vi  erano  le  lasse  della  legge  del  13  novembre 
1839  ridotte  a  mela. 

Quesito  20.  Nell'anno  1663-64  la  cifra  che  si  ricavò  dalle 
lasse  scolastiche  ammonio  a  L.  21,382  71.  Oltre  a  questa  sonir 
ma  s'introitarono  L.  12,346  48  per  gradi  accademici  conferiti 
con  le  forme  degli  antichi  regolamenti ,  per  lasse  di  esami  spe- 
ciali a  norma  della  legge  13  novembre  1886  e  per  altre  cause; 
e  questo  senza  tener  conto  dei  pagamenti  che  risultano  dalle 
dilazioni  concesse  dal  Diretlore  del  Demanio  e  Tasse. 

I AIVKRSITÀ  IH  PAVIA 

Quesito  2.  Non  possedeva  nè  fondi  nè  rendile  proprie  di  al- 
cun genere. 

Quesito  3.  Non  possiede  né  fondi  ne  rendile  proprie;  ha  però 
per  la  Biblioteca  una  rendila  di  circa  L.  10,000  annue ,  lasciala 
ila!  Consigliere  Prof.  Giuseppe  Frank,  e  specialmente  destinala 
all'acquisto  di  opere  di  medicina  pratica  e  di  scienze  affini. 

Di  della  rendita  1'  Università  andò  in  possesso  per  rogito  del 
Dollor  Domenico  Belimi  Notaio ,  in  Paria ,  alla  data  del  21  feb- 
braio 18S3. 
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Quelito  4.  Si  disso  già  al  numero  precedente  il  modo  di  ero- 
gazione detta  fondazione  Frank ,  della  quale  6  dichiaralo  ammi- 
nistratore il  Rettore  dell'  Università . 

Quatto  8.  La  legge  i3  novembre  18S9  e  il  regolamento  14 
settembre  1869. 

Modificano  quest'ultimo: 
la  circolare  ministeriale  14  novembre  1S62,  D."  ì 28;  la  successiva 
nota  li  dicembre  1862,  n."  32429;  il  decreto  R.  22  marzo  1863, 
n.°  1180;  il  decreto  B.  34  maggio  1863;  la  circolare  IO  ottobre 
1863,  n.*  3360  protocollo  generale;  la  circolare  14  ottobre  1863, 
n.*  3232  prol.  pari.;  la  circolare  9  novembri:  1863,  n."  3486  prol. 
pari.;  la  noia  ministeriale  del  2d  gennaio  1864 ,  ti."  443;  la  cir- 
colare minisleriaie  del  18  aprile  1864,  n.°  148;  il  lt.  decreto  27 
novembre  1864. 

Quesito  6.  Il  certificato  di  licenza  liceale  e  l' esame  d' am- 
missione a  norma  del  predetto  regolamento  14  settembre  1862. 

Queliti)  IO.  Dal  1839  in  pai  la  diligenza  degli  studenti  ed  udi- 
tori nell'  assistere  alle  lezioni  può  dirsi  essere  piuttosto  andata 
crescendo  che  scemando ,  benché  dal  maggior  numero  de'  Profes- 
sori si  faccia  solo  alcune  volle  nell'anno  la  chiama  degli  inscritti, 
la  quale  non  è  ritenuta  obMigaloria  dal  sucilalo  regolamento . 
Non  si  ricordano. cast  di  studenti  espulsi  dalle  scuole  universi- 
tarie per  insubordinazione .  I  mezzi  più  appropriali  a  favorire  la 
diligenza  e  la  disciplina  nelle  Università  sembrano  questi  ;  la  ri- 
duzione degli  sludi  obbligatori  ai  soli  fondamentali  ed  indispensa- 
bili per  ciascuna  laurea  professionale;  la  separazione  degli  alti 
studi  di  perfezionamento  delle  singole  Facoltà  dagli  sludi  predetti; 
la  bonlà  degli  insegnanti,  ed  una  giusta  severità  negli  esami. 

Quesito  11.  Codesti  esercizi  pralici  vennero  sospesi  dal  decreto 
22  marzo  1863  colla  sospensione  dell'art.  3l  del  predelle  rego- 
lamento, che  opporlunamenle  dovrebbesi  richiamare  in  vigore. 
Taluni  però,  i  più  volonterosi,  non  lasciano  di  frequentarli. 

Quelito  12.  Vi  ha  Biblioteca ,  la  quale  nel  1.*  semestre  del- 
l'anno accademico  corrente  fu  frequentala  da  12,647  lettori  nelle 
ere  diurne,  e  da  11,468  nelle  oro  notturne,  e  per  conseguenza 
da  ili  lettori  al  giorno  nel  primo  caso  e  da  128  nel  secondo: 
in  ludo  giornalmente  da  lettori  239. 
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Nel  secondo  semestre,  nelle  ore  diurne,  da  lettori  7(596,  gior- 
nalmente da  06. 

Quelito  13.  Veggasi  il  decreto  R.  33  giugno  1861,  ti.°  70  , 
ed  il  regolamento  del  Collegio  Ghislieri  del  1."  gennaio  1862. 

Quesito  14.  Ben  può  dirai  che,  tranne-  nei  giorni  prossimi 
alle  vacarne  od  agli  esami,  le  scuole,  massime  nella  Facoltà 
medica  e  nella  matematica,  soma  frequentate  dagli  inscritti,  fatto 
conto  dei  legittimamente  impediti. 

Quesito  10.  Non  sonvi  altri  ripetitori  regolarmente  riconosciuti 
fuor  quelli  appositamente  nominati  presso  il  Collegio  Ghislieri 
ed  il  Collegio  Borromeo . 

Quetila  16.  Pochissimi  sono  gli  studenti  d'altre  Università 
che  vengono  qui  a  dare  sii  esami.  Nella  Facoltà  matematica 
v'hanno  taluni  studenti  che  da  questa  si  recano  alle  Università 
di  Parma,  Modena  e  Bologna  per  darvi  gli  esami  :  ma  non  ascen- 
dono, al  più,  ad  un  decimo  degli  inscritti.  Quando  in  tutte  le 
Università  s'adoperasse  una  bastevole  severità  negli  esami,  co- 
deste trasmigrazioni  non  recherebbero  danno. 

Quesito  17.  Dopo  che  venne  attivata  la  legge  del  31  luglio 
1862 ,  coli'  abolizione  delle  lasse  speciali  pei  corsi  devolute  agli 
insegnanti ,  diminuirono  anche  qui  i  privali  insegnanti  che  si 
ebbero  dal  1860  al  1862. 

Quesito  18.  Non  sonvi  dati  attendibili  per  dare  anche  solo 
un'  approssimata  evasione  a  questo  quesito . 

Quesito  19.  Vi  erano  le  lasse  della  legge  del  13  novembre  1809. 

Quesito  20.  La  media  del  biennio  1863  e  1664  è  stata  di  L. 
83,884  77. 

Quinto  21.  Per  media  del  biennio  suddetto  gli  studenti  esen- 
tali sono  180  e  la  somma  per  ciò  rilasciala  è  di  L.  11,011  22. 


UNIVERSITÀ  DI  PISA 

Quesito  2.  L'Università  possedeva  un'entrata  di  circa  scudi 
10,000,  pari  a  lire  ilal.  88,200,  che  si  prelevavano  dalle  entrale 
dei  benefici  ecclesiastici .  Venduti  da  Leopoldo- 1  i  beni  del  clero, 
v.  i.  ao 
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il  Governo  si  accollò  il  mantenimento  della  Università.  11  Go- 
vèrno imperialo  francese  le  assegnò  quadro  Fanone,  che  basta- 
vano al  sdo  intero  mantenimento. 

Quesito  3.  Ora  non  possiede  nienle.  11  Governo  granducali; 
restauralo  ne  prese  sopra  di  sè  tu  Ila  In  spesa. 

Quelito  H.  L'Università  è  regolata  seconde  il  regolamento  ilei 
14  se  Ile  ni  lire  1862,  salvo  gli  studiati  Medicina.  Gli  esami,  tranne 
quello  di  laurea  in  Medicina,  si  danno  secondo  il  regolamento 
del  14  settembre.  Gli  studi  di  Agraria  e  di  Veterinaria,  non 
contemplali  in  esso  regola men lo ,  sono  governati  da  quello  del 
31  luglio  1889.  Il  Corpo  accademico  è  ordinalo  come  era  ante- 
cedentemente al  precitalo  regolamenta . 

Quesito  6.  I  certificali  o  diplorai ,  o  gli  esami  richiesti  per 
l'ammissione  alla  nostra  Università  sono  quelli  prescritti  dal  re- 
golamento del  14  settembre,  tranne  per  l'Agraria  e  la  Veteri- 
naria . 

Quesito  7.  Prima  del  regolamento  del  14  settembre  non  vi 
erano  uditori  nel  senso  di  esso.  Quando  l'Università  era  integra, 
gli  scolari  erano  in  media  da  600  a  700  all'  anno .  Nella  Facoltà 
legale  circa  3iiQ;  nella  Medicina,  ìffO;  nelle  Matematiche  e  Sciente 
naturali,  compresa  l'Agraria  e  la  Veterinaria,  120;  nella  Teo- 
logia, 10;  nelle  Lettere,  10.  Ha  nel  28  oltobre  ISSI  l'Università 
fu  divisa;  a  Siena  si  studiò  il  Diritto  e  la  Teologia;  in  Pisa,  la 
Medicina ,  le  Scienze  matematiche  e  naturali ,  e  le  Lettere .  Fu 
restaurata  nella  sua  integrità  il  30  aprile  lassi. 

Queiilo  8.  Prima  che  l'Università  fosse  smembrala  vi  si  da- 
vano ogni  anno  circa  80  lauree  in  Giurisprudenza,  33  in  Me- 
dicina, 20  in  Matematiche ,  2  in  Lollere  e  2  in  Teologia.  I  ri- 
gettati negli  esami  erano  in  media  il  12  o  14  per  cento.  Gli 
approvali  col  pieno  plauso  nella  Facoltà  dì  Giurisprudenza  sono 
circa  il  6  per  cento ,  nelle  altre  il  1  li  per  cento .  Barissimo  era 
che  alcuno  si  ritirasse  dagli  esami . 

Quelito  9.  Prima  del  regolamento  del  14  settembre  non  vi 
erano  esami  d'ammissione  all'Università;  vi  erano  ammessi  co- 
loro che  passavano  all'  ultimo  esame  nei  Licei ,  al  quale  esame 
assisteva  un  Professore  dell'Università,  eletto  dal  Minislro  della 
pubblica  istruzione-. 
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Quesito  10.  La  diligenza  nell'assistere  alle  lezioni  è  alquanto 
cresciuta  in  quest'anno,  in  confranto  dei  precedenti,  a  datare 
da  quando  non  è  più  in  vigore  la  disciplina  antica ,  che  era  più 
rigida  di  quella  che  vige  ora  nel  richiedere  la  presenza  alle  le- 
zioni.  Non  si  usa  che  da  pochissimi  Professori  di  far  l'appello 
nelle  lezioni.  In  questi  Ire  ultimi  anni  nessun  studente  fu  ri- 
mandalo come  Iroppo  turbolento.  Per  accrescere  la  diligenza  alle 
lezioni  è  parere  di  alcuni  che  sarebbe  olile  la  chiama  falla  di 
tanto  in  tarilo  ,  d'ordine  del  Professore,  o  del  Rettore  dell' Uni- 
versili,  ma  dal  Bidello,  non  dai  Professori,  alla  maggior  parie 
dei  quali  ciò  parrebbe  meno  conveniente.  Ha  farebbe  d'uopo 
stabilire  che  dopo  un  dato  numero  di  assente  in  lai  guisa  con- 
statate, lo  scolare  avesse  perduto  l'anno.  Le  rassegne  straordi- 
narie, falle  nei  due  anni  scorsi  nella  Segreteria  dell' Uni  versila, 
sono  riuscite  inefficaci ,  perchè  hanno  provalo  soltanto  la  pre- 
senza dei  giovani  nella  cillà,  non  già  nelle  lezioni,  le  quali 
verso  il  tempo  delle  vaeanze  sono  restate  qualche  volta  deserte 
per  l'accordo  di  tulli  gli  scolari.  Ed  anche  in  qnesto  caso,  senza 
la  pena  della  perdila  dell'anno  a  chi  manca  a  un  dato  nomerò 
di  rassegne  o  chiame,  non  vi  è  mezzo  che  valga  a  impedire 
l'astensione  dalle  lezioni  per  accordo  di  latti  o  quasi  lotti  gli 
studenti . 

Quelito  11.  Una  decisione  ministeriale  sospese  gli  esercizi 
pratici  voluti  dal  regolamento  del  14  settembre.  Non  pertanto 
se  ne  fanno  nel  gabinetto  di  tisica,  specialmente  dagli  alunni 
della  Scuola  normale;  se  ne  fanno  nella  scuola  di  anatomia,  dove 
sempre  usarono ,  e  da  buon  numero  di  giovani  :  nel  laboratorio 
di  chimica  si  fanno  esercizi  da  più  che  venti  scolari:  il  Profes- 
sore d'agraria  sig.  Cuppari  conduce  le  domeniche  gli  studenti  a 
visitare  diverse  colture  in  vari  luoghi  ;  ed  in  ogni  scuola  speri- 
mentale ,  chi  voglia  esercitarsi ,  trova  ogni  agevolezza  per  parte 
dei  Professori  e  dei  loro  Aiuti . 

Quesito  i%  La  Biblioteca  nnila  alla  Università  sta  aperta  la 
mattina  e  la  sera,  ed  è  frequentala  giornalmenle  da  circa  SO 
studenti . 

Quesito  13.  Vi  sono  per  gli  scolari  di  questa  Università  30 
posti  di  studio  di  lir.  47  04  al  mese  per  8  mesi  e  S  sussidi  di 
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lir.  36.  75  al  mese  egualmente  per  8  mesi .  Vi  sono  Ire  posti 
del  soppresso  Collegio  Vittoriano  di  lir.  70,  60  al  mese  per  eia-. 
scodo,  due  dei  quali  conferiti  dal  Municipio  di  Cilladucale,  e 
durano  per  lutto  l'anno  solare;  ed  uno  conferito  dai  Padri  del- 
l'oratorio di  S.  Filippo  Neri  di  Firenze  per  otto  mesi  dell'anno. 
Vi  sono  selle  posti  nel  collegio  Puteano,  nei  quale  i  giovani  vi- 
vono in  convillo.  Esso  collegio  non  è  governate  dall'Università. 
1  posti  sono  conferiti  dal  Patrono  Principe  della  Cisterna.  Il  Mi- 
noro della  pubblica  istruzione  non  conferisce  che  i  30  posti  di 
studio  e  i  cinque  sussidi  superiormente  indicali  lenendo  conto 
della  diligerne  negli  studi,  della  buona  condotta  del  giovine, 
dello  condizioni  economiche  della  ramigli.! ,  e  dei  servìgi  che  il 
padre  avesse  reso  allo  Stalo .  Altri  posti  ili  studio  egualmente  di 
lir.  41  Ot  al  mese  per  8  mesi  sono  pagali  dal  Governo,  ma  con- 
feriti da  alcune  comunità,  cioè  due  da  quella  di  Volterra,  uno 
da  quella  di  Lucidano,  e  uno  da  quella  di  Scansano. 

Quesito  Ji.  Le  scuole  di  diritto  sono  frequentale  per  Lo  più 
dai  due  terzi  .degli  scolari  inscritti ,  quelle  delle  altre  Facoltà  da 
presso  che  tulli . 

Quelito  16.  Vi  furono  per  lo  passala  alcuni  ripetitori  che  pre- 
paravano agii  esami:  oggi  non  ve  ne  sono. 

Quesito  16.  Alcuni  scolari,  e  non  i  migliori,  vanno  a  dare 
gli  esami  in  altre  Università:  nessuno  viene  da  altri  istituii  a 
prendere  l' esame  in  questo .  Si  crede  che  per  ordinario  coloro 
che  prendono  gli  esami  fuori  di  questa  Università,  vadano  in 
quella  di  Bologna .  Una  garanzia  contro  questi  abusi  sarebbe  il 
non  permettere  di  passare  durante  i  corsi  scolastici  da  una  in 
altra  Università  senza  giusti  molivi,  da  riconoscersi  dal  Mini- 
stro della  pubblica  istruzione,  e  vietare  assolutamente  che  pos- 
sano darsi  gli  esami  fuori  della  Università  dove  si  sono  com- 
piuti gli  sludi  dell'anno. 

Per  quanto  uniforme  voglia  supporsi  l' insegnamento  in  ogni 
Università  è  osservato  un  giusto  rigore  negli  esami ,  senza  tal 
divieto  vi  sarà  sempre  un  numero  di  giovani  che  sperano  di 
trovare  fuori  dell'  Università  dove  hanno  studialo  maggiori  age- 
volezze per  passare  agli  esami ,  benché  invece  dovrebbe  riuscir 
loro  più  difficile  la  cosa  per  le  inevitabili  difformità  che  corrono 
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Tra  l' insegna  mento  di  un  Professore ,  e  quello  di  un  altro ,  mas- 
si manieri  le  in  alcune  materie  di  studi. 

Quesito  17.  Non  vi  è  nessun  privalo  insegnante  che  dia  corsi 
che  possano  essere  frequentali  utilmente  dagli  scolari  conforme 
l'art.  4t  del  regolamento  del  14  settembre.  Vi  sono  stali  due 
corsi  lìberi  nell'anno  passato. 

Quesito  18.  Alcuni  studenti  vivendo  con  molla  economia,  sì 
mantengono  con  60  lire  al  mese.  Spendendo  fra  le  80  e  le  100  lire 
al  mese  possono  vivere  sema  grandi  privazioni. 

Quelito  19.  Prima  del  regolamento  universitario  gli  scolari 
pagavano  soltanto  una  tassa  per  gli  esami .  Per  la  Teologia  era 
di  tir.  47  04;  perla  Legge,  lir.  117  60;  per  la  Medicina,  lir.  105  86; 
per  le  Matematiche  e  Scienze  naturali ,  lire  105  84;  per  l'Agra- 
ria e  Veterinaria,  lire  29  40  ;  per  la  Farmacia,  lire  40  ;  per  gli 
studi  di  Notariato,  lire  38  80.  Nessuna  tassa  era  distribuita  fra 
i  Professori . 

Quesito  20.  Da  tutte  te  lasse  antiche  il  Governo  ricavava  an- 
nualmente da  70  a  80,000  lire  italiane;  dopo  la  legge  del  31  lu- 
glio 1802,  ne  ricava  circa  50,000. 

Q«mi'(o  21.  Gli  sludenli  esentali  dalle  lasse  ciascun  anno, 
sono  circa  venli ,  e  la  somma  cosi  rilasciala  è  di  circa  lire-  2000. 
Le  esenzioni  si  fanno  secondo  l'art.  11  del  regolamento  del  14  sel- 
lembre .  Per  legge  anteriore  sono  esentali  dalla  lassa  gli  alunni 
della  Scuola  normale  ;  e  quelli  del  Collegio  Puteano  per  antiche 
convenzioni  non  pagano  che  all'epoca  della  laurea  lir.  124.  32. 

UNIVERSITÀ  DI  TORINO 

Quesito  2.  Nel  141-2  soltanto  vennero  assegnali  fondi  dal  Co- 
mune di  Torino ,  il  quale  si  obbligo  di  pagare  in  ciascun  anno 
1,07.1  fiorini  d'oro,  e  ottenne  dal  principe  Lodovico,  che  tutte 
le  altre  terre  de' suoi  dominii  dovessero  concorrere  nella  spesa 
del  mantenimento  della  Università,  colla  somma  di  5,000  fiorini, 
da  pagarsi  riparlilamenle,  secondo  le  possibilità  di  ciascheduna 
(  V.  Vallauri ,  Storia  deW  Università  degli  Studi  di  Torino ,  voi  l .' 
pag.  49). 
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Quelito  3.  L'Università  e  iullavia  proprietaria  del  palazzo, 
ove  hanno  sede  gii  sludi,  dei  palazzi  ove  sono  i  Regi  Musei, 
-li  Stabilimenti  scientifici ,  il  Ministero  di  grazia  e  giustizia  ecc. 
II  valore  di  tali  beni  è  stalo  giudicalo  approssimativamente  di 
oltre  a  due  milioni  .  L'amministrazione  loro  è  siala  dala  alle 
Finanze,  in  forza  del  R.  Decreto  2  febbraio  1882. 

Olire  agli  slabili  anzi  mentovali ,  la  Università  è  ancora  in 
credito  verso  le  tt.  Finanze  della  cospicua  somma  capitale  di 
lire  7,811 ,  797,  per  altrettante  ,  compresi  gli  interessi  decorsi 
dal  tati  al  1.*  aprile  1819 ,  sborsale  dal  Governo  di  Francia  a 
quello  di  Piemonte ,  e  ciò  in  conformità  di  quanto  già  si  è  no- 
tìficato al  Ministero  di  pubblica  istruzione,  con  nota  2  novem- 
bre 1804. 

Quesito  4.  La  Università  ha  solo  la  proprietà  dei  beni ,  de- 
gli edifici,  dei  palazzi  ecc.  di  cui  era,  od  e  tuttavia  in  posses- 
so; i  cospicui  suoi  credili  e  le  sue  rendile  sono  amministrali 
dalle  Finanze,  secondo  il  B.  Decreto  2  febbraio  1882,  ed  esse 
ne  versano  nelle  pubbliche  casse  le  entrale,  senza  particolare 
destinazione. 

Quesito  S.  Le  cosliluzioni  universitarie  per  la  Università  di 
Torino  del  1772,  coll'annessovi  regolamento .  La  Raccolta  dei 
sovrani  provvedimenti  relativi  agli  studenti,  al  corso  scolasti- 
co, ai  gradi  accademici  ed  agli  esami  nella  K.  Università  di 
Torino ,  approvali  dal  Magistrato  della  riforma  con  la  delibera- 
zione 23  marzo  1839.  Le  une  pero  e  l' altra  in  quanto  non  sono 
siale  derogale  da  leggi  e  da  regolamenti  posteriori.  —  La  legge 
13  novembre  1SH9.  — 11  regolamento  universitario 20  ottobre  1860. 
—  La  legge  31  luglio  1862.  —  I  regolamenti  universitario  e  delle 
Facoltà  del  14  settembre' 1862.  —  11  regolamento  interno  delle 
Cliniche  Universitarie,  ed  il  regolamento  per  la  Scuola  di  Far- 
macia del  S  ottobre  1862.  —  I  regolamenti  per  gli  aspiranti  al- 
l' insegnamento  nelle  Scuole  tecniche  del  6  giugno  1863 ,  e  per 
gli  aspiranti  all' insegnamento  nelle  Scuole  ginnasiali  inferiori 
del  II  giugno  1863.  —  Olire  agli  anzidetti  regolamenti  vi  sono 
UH.  Regolamenti ,  RR.  Decreti ,  ed  altre  reali  e  ministeriali  di- 
sposizioni che  in  latto  o  in  parte  sono  tuttavia  in  vigore ,  e  che 
non  sono  comprese  nelle  anzi  accennale.  Olire  poi  alle  leggi 
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ed  ai  regolamenti  che  derogano  le  disposizioni ,  io  lutto  od  in 
parte ,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  pubblicati  anteriormente , 
venne  pubblicato  il  II.  Decreto  in  dala  22  marzo  18Q3  ,  che  de- 
termina la  sospensione  di  alcuni  articoli  del  sum  mentova  Io  re* 
golamenlo  generale  universitario,  in  data  14  settembre  t862. 

Quesito  6.  L'attestalo  comprovante  d'aver  superalo  l'esame 
di  licenza  liceale,  o,  per  alcune  Facoltà  o  scuole  ,  un  attestalo 
comprovante  d'avere  sostenuto  an  esame  equivalente  nella  Se- 
zione fisico-matematica  degli  Istituti  tecnici; 

L'attestalo  d'avere  superalo  un  esame  complessivo  d'am- 
messione,  che  si  aggira  sopra  diverse  materie,  secondo  le  norme 
stabilite  dai  regolamenti  delle  rispettive  Facoltà  sanciti  col  ft. 
Decreto  14  settembre  18112. 

Quesito  io.  Dàlie  relazioni  annuali  delle  rispettive  Facoltà 
consta  che  in  alcune  di  esse  è  cresciuta  ed  in  altre,  e  parti- 
colarmente in  qualche  Scuola,  è  diminuita. 

Talvolti)  si  fa  I'  appellò  . 

Nessun  studente  Tu  rimandato  come  turbolento . 
Tre  mezzi ,  non  solo  per  accrescere  la  frequenza  alle  lezio- 
ni ,  ma  in  generale,  ritemprare  a  disciplina  le  Università: 

1.  °  Una  legge,  universalmente  accettala  e  non  derogata 
con  provvedimenti  transitori  o  particolari; 

2.  °  Una  forte  ricostituzione  delle  autorità  universitarie; 
-    3.*  Esami  severi ,  presi  nella  stessa  Università ,  ove  si  fa 

l'anno  di  studio. 

Questo  rimedio  sarebbe  specìfico  ■  Disgraziatamente  fu  fallo 
lecito  agli  studenti  andare  a  subire  gli  esami  ove  loro  piace, 
e  il  rigore  nel  darli  non  è  ugnale  in  tulle  le  Università.  Onde 
frequentissime  le  emigrazioni  degli  studenti  durante  le  sessioni 
d'esame,  e  quindi  la  poca  loro  frequentazione  alle  scuole,  e 
la  poca  autorità  dei  Professori  che  restano  esautorali  in  faccio 
loro.  Di  ciò  calde  istanze  furono  e  son  falle  dalle  Facoltà. 

Quesito  11.  Solo  nella  Facoltà  di  Medicina  e  Chirurgia  del- 
l'anno 1863,  in  cui  andò  pienamente  in  azione  la  legge  o  re- 
golamento 14  settembre  1862,  il  quale  stabilisce  per  gli  studenti 
di  Medicina-Chirurgia  nei  singoli  anni  di  corso ,  gli  esercizi  di 
Botanica,  Chimica,  Anatomia,  Fisiologia,  Tossicologia,  ecc.. 
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quasi  ludi  «li  sludenli  si  inscrissero  ai  suddetti  esercizi  prati- 
ci ,  ma  di  fallo  questi,  o  non  sono  attuali  o  non  vengono  fre- 
quentali ,  se  si  eccettuano  quelli  d'Anatomia  ,  Chi  mica-Farma- 
cia ,  Ostetricia,  ecc. 

Quelito  12.  Si:  1' Università» ha  una  Bihlioleca. 

Il  numero  dei  lettori ,  che  frequentano  la  Biblioteca  della  R. 
Università  è,  io  media,  giornalmente ,  il  seguente,  cioè: 

nel  mese  di  novembre,  di  giorno  380,  di  aera  260; 
nel  mese  di  dicembre,  di  giorno  B00,  di  sera  330; 
nei  mesi  di  gennaio  e  febbraio,  di  giorno  fino,  di  sera  400; 
nei  mesi  di  aprile  e  maggio,  di  giorno  ago,  di  sera  220; 
noi  roesi  di  giugno  e  luglio,  di  giorno  230,  di  sera  60; 

Quesito  13.  Cerilo  posti  di  fondazione  regia  nel  R.  Collegio 
Carlo  Alberto  per  gli  sludenli  delle  Province.  L'amministra- 
zione di  dello  Collegio  è  stala  sciolta  col  It.  Decreto  17  novem- 
bre 1889,  e  venne  crealo  un  Consiglio  direttivo  collo  elesso  R. 
Decreto.  Concorrono  tulli  i  regnicoli . 

Vcniidue  pósti  di  fondazione  Ghislhri ,  a  favore  dei  comuni 
chiamati  a  goderne,  i  quali  vennero  aggiunti  ai  cento  posti  di 
fondazione  Regia  (V.  CC.  UU.  til.  10,  SS  4  e  10).  Alessandria, 
Bosco,  Fraga  rolo  ,  Tortona,  Vigevano,  e  sussidiariamente  il 
contado  di  Alessandria  sono  i  comuni  chiamati  a  godere  i  detti 
posti,  cioè  i  giovani  nativi  rispelli  v  amen  le  dei  medesimi. 

Cinque  posti  di  fondazione  Guidetti,  come  da  lesi.  3  otto- 
bre 1603.  Vi  sono  chiamali  i  prossimiori  parenti,  come  dalle 
(avole  di  fondazione. 

Undici  posti  di  fondazione  Vandorte  come  da  lesi.  19  ago- 
sto 1842.  —  Si  ottengono  per  concorso  dai  nativi  della  tornei- 
lilla  e,  sussidiariamente ,  da  quelli  delle  altre  Province.  V.  B. 
Decreto  26  luglio  1806. 

Quadro  posti  di  fondazione  Martini.  Vi  possono  aspirare  i 
parenti  in  ragione  di  due  posti .  Un  posto  è  attribuito  ai  nativi 
di  Cambiano  e  di  Chkri .  Un  altro  posto  è  assegnalo  a  favóre 
degli  aspiranti  al  corso  delle  Scienze  ftsiebe  di  qualunque  co- 
mune essi  siano  nativi. 
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Tre  di  fondazione  Bricco  a  favore  dei  nativi  ti' Ali,  Certo, 
Salme,  Mez; enile  c  Mondiale  ,  ed  aspiranti  allo  studio  della  Fi- 
losofìa ,  per  quindi  attendere  a  quello  di  Leggi  e  di  Medicina. 

Uno  di  fondazione  Barano  a  favore  dei  parenti ,  e  ,  sussidia- 
riamente, ai  nativi  di  Caittlnuwo  d'Atti. 

Uno  di  fondazione  Iterimi  a  favore  dei  nativi  di  Barge. 

Uno  di  fondazione  Botcki  a  favore  dei  nativi  di  Suia. 

1  posti  di  fondazione  regia ,  Ghiilieri  e  bandone ,  si  confe- 
riscono io  seguilo  ad  esame  di  concorso  a  norma  delle  dispo- 
sizioni contentile  nella  legge  3  agosto  1837  ,  dei  RR.  Decreti 

29  settembre  i8flS,  del  6  marzo  1850  e  20  luglio  stesso  anno, 

30  giugno  18S7,  10  maggio  1888,  dell'art.  4  della  legge  21  feb- 
braio ISB9,  e  del  R.  Decreto  17  novembre  ISSO. 

I  posti  di  fondazione  privala,  olire  a  quelli  6 Autori  e  Ton- 
done, che  si  conferiscono  per  esame  di  concorso,  come  si  dis- 
se, vengono  aggiudicali  secondo  le  norme  indicate  nelle  rispet- 
tive tavole  di  fondazione.  In  quali  Facoltà  si  conferiscano,  e 
di  qual  valore  essi  sieno,  risali»  dai  delti  RR.  Decreti  in  quanto 
si  riferisce  ai  posti  di  fondazione  Regia,  Ghislieri  e  Vandone; 
e  in  quanlo  i ideile  le  altre  fondazioni  privalo,  dalle  rispedivo 
tavole  di  fondazione  e  dalle  disposizioni  particolari  datesi  per 
mandarle  ad  effetto. 

Alcune  disposizioni  disciplinari  regolano  particolarmente  la 
condotta  degli  ammessi  a  godere  del  beneficio  di  un  posto  gra- 
tuito dal  quale  o  possono  essere  sospesi  o  persino  esserne  pri- 
vati .  Ma  da  essi  non  si  richiedono  prove  maggiori  di  quelle  che 
sono  volute  dagli  altri  studenti ,  a  meno  che  considerare  si  vo- 
gliano come  tali  le  disposizioni  disciplinari  anzidette.  In  ogni 
anno  poi  sui  fondi  disponibili  del  lascito  Bricco  vengono  confe- 
riti cinque  premi  ;  due  di  lire  330,  08,  e  tre  di  lire  200  cadau- 
no. Tali  premi  si  conferiscono  pure  allo  sludenle  più  dìstinlo 
in  ciascuna  Facoltà, 

Ora  si  sta  pure  attuando  l'esecuzione  delle  disposizioni  te- 
stamentarie del  Commenda  loro  Dionisio,  che  lasciò  erede  dello 
sue  sostanze  questa  Regia  Università,  e  per  cui  si  distribuiranno 
cospicui  premi  e  si  fonderanno  posti  gratuiti  nel  suddetto  Re- 
gio Collegio  a  favore  degli  studenti  di  Leggi. 
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Olire  alle  fondazioni  summcnlovale,  che  sono  annesse  al  Re- 
gio Collegio  delle  Province  del  quale  sono  tulli  considerali  come 
alunni ,  evvi  anche  un  cospicuo  collegio  che  dal  fondatore  é  i li- 
molalo Collegio  Caccia.  Cospicue  rendile  sono  stale  attribuite 
al  medesimo,  le  quali,  oltre  al  provvedere  di  quanto  occorre 
ad  un  giovine  d'agiata  famiglia,  che  frequenta  gli  sludi  alla 
Università,  cioè  villo,  alloggio,  ripetizione ,  ecc.  in  collegio, 
danno  ancora  pensioni  e  larghi  sussidi  a  studenti  che  non  sono 
interni  nello  Istituto .  Gli  studenti  interni  in  media  sono  19,  ed 
i  posti  fìssi  21.  Gli  esterni  sono  in  egual  numero,  compresi  quelli 
che  attendono  allo  studio  delle  arti  belle.  E  vi  possono  solo  aspi- 
rare i  giovani  che  si  dedicano  allo  studio  delle  Ire  Facoltà ,  Leg- 
ge, Medicina  e  Chinirgia,  e  Matematica.  Per  essere  ammesso 
nel  Collegio  Caccia,  il  quale  sin  dal  1820  è  slato  traslocato  da 
Pavia  in  questa  città,  bisogna  essere  nativi  della  città  di  No- 
vara e.dell'  anlico  contado  di  Novara  ,  colla  preferenza  ai  nobili 
Caccia,  in  difetto  ni  nobili  nativi  della  slessa  città,  in  man- 
canza di  questi  ai  borghesi  di  Novara,  e  poi  dell'antico  con- 
tado. 

Patroni  ed  amministratori  di  dello  Collegio  erano  quattro  e 
discendenti  della  nobile  famiglia  che  avevano  le  condizioni  ri* 
chieste  nella  tavola  di  fondazione,  cioè  la  laurea  in  legge.  Ora 
l'amministrazione,  e  appunto  per  mancanza  di  discendenti  della 
famiglia  che  avessero- tali  condizioni,  fu  attribuita  al  Municipio, 
rappresentato  da  una  Commissione  composta  di  quattro  membri 
di  esso. 

Quesito  14.  Noe  si  può  rispondere  a  questo  quesito  perchè 
non  si  fa  l'appello  dei  nomi,  se  non  talvolta. 

Quesito  13.  Non  vi  sono  ripetitori  che  preparino  agli  esami . 
Tali  esercitazioni  si  fanno  in  via  privala  ed  a  fiat  lo  particolare. 

Quesito  16.  Si;  vi  sono  studenti  che  da  questa  vanno  a  dare 
i  loro  esami  in  altre  Università,  e  studenti  che  da  altre  ven- 
gono in  questa.  Pochissimi  gli  aitimi;  ma  ì  primi,  dal  novem- 
bre' 1863  al  dicembre  1864,  furono  144;  e  si  crede  che  vadano 
la  pia  parte  a  Genova.  Si  ovvierebbe  a  tali  abusi  obbligando 
lo  studente  ad  esporsi  all'esame  là  dove  ne  fece  lo  studio  e 
corso,  c  prese  le  inscrizioni  relative. 
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Quesito  17.  Non  vi  sono  privali  insegnanti  che  dieno  corsi 
obbligatori . 

Quesito  18.  Lire  80  al  mese. 

Quesito  19.  Le  lasse  esistenti  prima  del  regolamento  univer- 
sitario erano:  Teologia:  L.  80  per  ogni  esame  d' ammessone  ; 
l„  35  per  gli  esami  speciali;  L.  400  per  gli  esami  generali; 
L.  30  per  il  diploma.  Legge:  L.  50  per  ogni  esame  d'ammes- 
sione; L.  28  per  gli  esami  speciali;  L.  600  per  gli  esami  ge- 
nerali; L.  40  per  il  diploma.  Medicina  e  Chirurgia:  L,  SO  per 
otiti  i  esame  d'ammessione;  L.  25  per  gli  esami  speciali;  L.  500 
per  gli  esami  generali;  L.  40  per  il  diploma.  Matematica;  L.  so 
per  ogni  esame  d'ammessione;  L.  25  per  gli  esami  speciali; 
L.  800  per  gli  esami  generali  ;  L.  30  per  il  diploma.  Scienze 
fisiche  e  naturali.  Filosofia  e  Lettere:  esami  d'ammessione:  L.  40; 
esami  speciali  h.  18;  esarai  generali  L.  250;  diploma  L.  30. 
Farmacia:  esame  d'ammessione  L.  30;  esami  del  corso,  cia- 
scuno L.  18;  diplomi  L.  30. 

I  Professori  ricevevano  le  somme  provenienti  dalle  retribu- 
zioni dei  corsi,  in  ragione  delle  inscrizioni  prese  dagli  studenti 
pei  corsi  di  ciascuno  di  essi . 

Quesito  20.  Nell'anno  scolastico  1883-64  dalle  tasse  scolasti- 
che si  6  ricavata  la  somma  seguente: 


Leggi,  Notariato,  ecc  L.  43,070  50 

Teologia  »  207  fio 

Medicina,  Farmacia,  ecc  n  14,318  78 

Scienze  fisiche,  matematiche,  ecc  »  12,420  — 

Lettere  e  Filosofia  »  ,  1,701  98 

,                            Totale   .    .  L.  71,730  80 

Quesito  21.  Prendendo  per  base  la  media  del- 
l'anno 1883-64,  gli  esentati  delle  lasse  suddetle  e 
la  somma  rilasciata  sarebbero: 

In  Leggi  27  studenti  ed  8  uditori                      L.  3,997  50 

In  Teologia  1  studente  »  6fl  20 

Da  riportarli    .    .  L.  4,068  70 
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Riporto    .    .  L.  4,086  70 

In  Medicina  e  Chirurgia  23  eludenti  e  3  uditori.  L.  1,282  89 

Farmacia  6  uditori   »  4 SS  88 

Scienze  fisiche,  ecc.  8  studenti  e  3  uditori  .   .  »  780  — 

Filosofia  e  Lettere  10  studenti   »  387  HO 

Notariato  i  uditore   »  94  so 


Totale 


l'MVKnSITÀ  DI  CAGLIARI 


Quesito  2.  Fino  al  1848  si  mantenne  con  redditi  provenienti 
dall'antica  dotazione  a  carico  del  Municipio  di  Cagliari,  da  ca- 
pitali investili  in  cedole  del  Debito  pubblico,  da  prebende  ec- 
clesiastiche, da  contribuzioni  a  carico  dei  Comuni ,  dei  Monti 
fromentari  e  della  Cassa  privata  del  re  Carlo  Felice,  e  da  sus- 
sidi dello  Stalo. 

Quesito  3.  Dopo  il  1848  tutti  i  suddetti  redditi  si  devolverò 
a  favore  dello  Sialo  che  d'allora  assunse  a  suo  carico  il  man- 
tenimento delle  quattro  Università  esistenti  nelle  antiche  Pro- 
vince del  Regno. 

Quelita  4.  Vedi  la  risposta  al  precedente  quesito. 

Quesito  S.  L'Università  dì-Cagliari  si  governava  con  proprie 
istituzioni  lino  al  1848.  Dopo  le  riforme  politiche  di  quell'anno 
e  la  fusione  della  Sardegna  con  le  altre  antiche  Province  del 
Regno  sardo,  e  governala  dalle  leggi  si  generali  che  speciali 
che  d'allora  in  poi  Sono  stale  emanale. 

Quesito  6.  Si  osserva  il  regolamento  del  14  settembre  1882, 

Quetiio  10.  Dopoché  coll'articolo  32  del  regolamento  univer- 
sitario' del  14  settembre  1862  l'intervento  degli  allievi  alle  le- 
zioni fu  dichiarato  obbligatorio  non  si  ebbero  a  lamentare  le 
assenze  che  prima  si  sperimentavano.  Anzi  è  lodata  dai  signori 
Professori  l'assiduità  degli  allievi  alle  rispettive  scuole.  Se  non 
cho  si  osserva,  che  il  suddetto  articolo  del  regolamento,  se  col- 
pisce i  negligenti ,  non  è  sufficiente  ad  esigere  un'assidua  di- 
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ligenza  alla  scuola  e  l'applicazione  allo  studio.  Epperò  si  cre- 
derebbe più  espediente,  come  fa  proposto  altra  volta  al  Mini- 
stero, che  invece  dell'ammonizione  da  infliggersi  agli  studenti 
cbe  nel  corso  del  mese  si  dimostrano  negligenti,  dovessero  gli 
allievi  riparlare  in  ciascun  trimestre  un  certificalo  di  profitto 
nello  elodia  e  di  frequenza  alla  scuola  dai  loro  Professori,  i 
quali  dovrebbero  essere  proibiti  di  rilasciarlo,  semprechè  l'al- 
lievo mancasse  più  di  Ire  volle  alle  lezioni  nel  corso  del  trime- 
stre, senza  un  legittimo  motivo  da  giustificarsi  presso  il  Con- 
sìglio accademico.  Così  sarebbe  restituita  ai  Professori  una  più 
diretta  azione  nel  mantenere  la  disciplina  nella  scuola. 

Quesito  11.  Coerentemente  al  disposto  dell'art.  110  dell'  in- 
dicalo' regolamento,  e  dall'art.  1."  del  regio  decreto  22  marzo 
1862,  non  vi  sono  in  questa  Università  allievi  inscritti  ad  eser- 
cìzi pratici  . 

Quelito  12.  I  lettori  che  sogliono  frequentare  la  Biblioteca 
di  questa  Università,  si  possono  calcolare  in  inedia  di  60  al 
giorno. 

C?uejÌ(o  13.  Non  vi  è  collegio  annesso. 

Quesito  14.  Tulli  gli  allievi  sogliono  frequentare  giornalmen- 
te le  lezioni  aire  quali  sono  inscritti  giusta  l'ordine  degli  studi . 

Quetito  15.  Per  uno  o  due  mesi  prima  del  tempo  degli  esa- 
mi, gli  allievi  sogliono  prepararsi  ai  medesimi  con  ripetizioni 
privale  presso  i  Dottori  aggregali  delle  rispettive  Facoltà.  La 
spesa  di  queste  ripetizioni  è  da  15  a  20  lire  al  mese. 

Quesito  16.  In  questi  ultimi  anni  si  è  verificalo  il  caso,  che 
diversi  Eludenti  di  Medicina  e  Chirurgia  hanno  emigrato  ad  al- 
tra Università  allettali  dalla  speranza  di  maggiori  facilitazioni 
nei  corsi  e  negli  esami.  È  stalo  radissimo  il  caso  che  siasi  pre- 
sentato (e  ciò  negli  anni  addietro)  qualche  allievo  di  altra  Uni- 
versità a  dare  esami  in  questa . 

Quesito  17.  Non  vi  sono  privali  insegnanli  che  dieoo  corsi 
di  quegli  obbligatori. 

Quesito  18.  Questa  media  pel  mantenimento  dello  studente 
può  calcolarsi  da  L.  S00  a  600. 

Quesito  19.  Fino  alla  pubblicazione  della  legge  31  luglio  1862, 
si  osservavano  le  disposizioni  delle  regie  patenti  del  27  sctlcm- 
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tare  1842,  del  regio  decreto  13  luglio  ISSO,  del  regio  decreto  15 
gennaio  1838  e  della  legge  13  novembre  18H9  per  riguardo  alle 
tasse  degli  esami  ed  al  ripario  delle  relative  propine  agli  esa- 
minatori. Erano  versale  presso  il  Iticevitore  demaniale. 

Quesito  20.  Dal  registro  dell'Economo  dell' Università  risul- 
tano esatte,  dopo  la  legge  del  31  luglio  1862,  compresi  i  diritti 
di  diplomi  e  di  certificali,  L.  6145  17  Del  1863,  e  L.  443B  1S 
nel  18S4. 

Quesito  21.  Nel  1862-63  furono  esentali  dalle  lasse  14  stu- 
denti dei  quali  tre  emigrali  veneti.  Del  14  allievi  due  erano  di 
Teologia ,  uno  di  Giurisprudenza,  ed  11  di  Medicina  e  Chirur- 
gia .  Epperò  Tu  rilasciata  la  somma  di  L.  788  87.  Nel  1863-64 
furono  dispensali  dalla  lassa  13  allievi,  dei  quali  1  di  Teologia, 

1  di  Giurisprudenza,  ed  11  di  Medicina  e  Chirurgia;  sommn 
rilasciala  L.  702  37.  Nel  1864-66  hanno  ottenuto  quella  dispensa 

2  allievi  di  Teologia,  3  di  Medicina  e  Chirurgia  e  2  aspiranti 
ni  Notariato;  per  cui  si  è  venuto  a  rilasciare  L.  328  01. 

UNIVERSITÀ  DI  CATANIA 

Quesito  2.  L'Università  in  origine  possedeva: 


1.  "  J.a  dotazione  di  re  Alfonso  pel  privilegio  del 

l.°  giugno  1448  L. 

2.  "  L'assegnazione  sui  beni  degli  espulsi  Gesuiti 

pel  K.  Dispaccio  l.°  agosto  1778  ,...,» 
0  quindi 

3.  -  Sulle  aziende  di  quattro  Abbazie  per  B.  Di- 

spaccio 3  marzo  1813  d 

4°.  Assegnazione  del  parlamento  nel  1814. 


L. 

Quesiti»  3.  La  R.  Università  al  1860  possedeva: 


Rendila  sul  R.  Erario,  lande  io  argento,  asse- 
gnazione di  re  Alfonso  '  .    .  L.     3,82»  — 

Da  riportarti  .    .  L.     3,825  — 
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Riporlo   .    .  f..  3,825  — 

Della  arretri  capitalizzali  »  429  12 

K.  Erario,  Abbazie  vacanti  »  7,080  — 

Detto  diverse  cause  >  21,7.14  86 

Mensa  Vescovile  di  Catania                           .  »  484  13 

Compagnia  di  Gesù  »  739  Ho 

R.  Erario,  C*  di  lande  in  denaro  »  4,724  89 

lì.  Erari»,  C*  di  donativo  »  1,661  19 

Censi  di  proprietà  »  3,084  88 

Soggioga  li  oo  i  »  601  SS 

Pigioni  di  case  ■  2,318  61 

Gran  Libro  di  Sicilia,  Tondi  impiegali ....  »  7,773  SS 
Province  dì  Catania,  Noto  e  Caltanisetta,  man- 
tenimento delle  Cliniche  »  3,828  — 

Prodotto  di  gradi  accademici,  giusta  il  concorso 

decennale  "dal  1849-80  al  1888-89.    ...»  42,980  69 


!..  101,68»  1S 

fid  inoltre  deve  contare  sopra  lire  75,000,  ren- 
dila sul  capitale  di  1,800,000  lire ,  quarta 
parte  dei  6  milioni  assegnali  allo  Università 
di  Sicilia  ,  pel  decreto  prodi  l  la  tonale  del  19 
ottobre  1800   L.   7S,000  — 

E  finalmente  deve  aver  diritto  sopra  la  importante  tangente 
dei  beni  appartenuti  agli  espulsi  Gesuiti  e  Liguorini,  assegnata 
alla  pubblica  istruzione  di  Sicilia ,  pel  decreto  prodillatoriale  del 
17  ottobre  1860. 

Tutte  le  rendile,  che  costituivano  Tallivo  della  H.  Univer- 
sità ,  dovettero  passarsi  alla  R.  Finanza ,  che  a  termini  di  legge, 
e  per  la  Ministeriale  4  giugno  1861  veniva  obbligala  a  sostenere 
tulli  gli  esili  di  stipendi  ai  Professori,  agl'impiegati,  «I  alla 
manutenzione  degli  stabilimenti. 

Quesito  4.  Dietro  la  leggo  dell'  annessione  gli  nnici  Tondi  che 
si  amministrano  dall'autorità  locale,  ossia  dal  Rettore,  sono  giusta 
I'  ottimo  bilancio; 
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Slabìliraenti-Maleriale .  .  . 
Segreteria-Materiale  .  .  . 
Mainiteli  zinne  dì  edifìci  .  . 
Mobili,  ed  oggetti  di  scrittoio 
Spese  diverge  ...... 


L.  11,900  — 

»  1,220  — 

»  1,000  — 

»  1,200  — 

a  3.381  63 


L.    18,761  63 


■  I  mandali  della  Finanza  si  spediscono  al  Cassiere- Economo 
di  qunlrimeslre  in  q  uni  ri  mesi  re  anticipalo;  e  le  spese  si  fanno 
nelle  vie  legali  dal  Rettore,  a  termini  del  R.  Decreto  del  23 
agosto  ISSI ,  e  regolamento  analogo.  .  ■ 

Quelito  5.  La  legge  Casali ,  ed  il  regolamento  Mntteucci  sono 
le  norme  che  si  seguono  in  questa  Università,  modificali  solo 
per  la  legge  22  marzo  1862. 

Olinto  6.  Ai  termini  del  regolamento  Malleucci  nessuno  puf, 
venire  ammesso  alla  R.  Università  se  non  presenta  la  licenza 
liceale,  e  non  risulti  idoneo  per  l'esame  di  ammessione  presso 
la  Commissione  speciale. 

Quelito  7.  11  numero  degli  studenti  degli  ultimi  dieci  anni 
nelle  Facoltà  Teologica,  Legale,  Medica,  e  Fisico-Matematica, 
giusta  l'allegato  di  n."  1,  presenta  un  risultato  di  n.°  4774,  il 
cui  medio  sarebbe  di  477,  e  di  n.°  44. uditori. 

Non  essersi  mai  fallo  corso  nella  Facoltà  di  Filosofia,  e  Let- 
teratura, osservando  che,  siccome  il  corso  di  tal  Facoltà  non 
aliilita  all'esercizio  di  alcuna  professione,  cosi  nella  stessa  non 
si  hanno  che  uditori  liberi  non  inscritti  in  Segreteria ,  e  pei 
quali  non  si  può  indicare  il  numero  degli  alunni,  che  frequen- 
tano quelle  cattedre. 

Quetiio  8.  Secondo  l' allegalo  n.°  2 ,  gli  esami  per  laurea  nelle 
varie  Facoltà ,  nel  corso  dell'ultimo  decennio ,  presentano  i  se- 
guenti risultati  : 

Di  approvati ,  936. 
Di  approvati  col  massimo  plauso,  4. 
Di  disapprovati  11  —  avvertendo  che  dal  18M  al  1861  non 
si  teneva  conto  affatto  dei  riprovati  negli  esami. 

Quelito  0.  Per  l' allega  Lo  n.°  3,  il  numero  degli  alunni  pre- 
sentali agli  esami  nello  stesso  periodo  presenta  per  risultalo  la 
cifra  di  17H0 ,  tulli  approvali ,  avvenendo  : 


1.  °  Che  l'esame  di  ammissione  sostenevosi  avanti  il  Col- 
legio della  Facoltà  di  Filosofia,  e  Letteratura,  cbe  rilasciava  il 
diploma  di  cedola,  che  serviva  di  matricola; 

2.  "  Cile  nel  decennio  non  si  leneva'mai  conio  dei  riprovati. 
Quesito  io.  La  scolaresca  universitaria  si  è  mai  sempre  di- 
stìnta per  diligenza.  Però  è  a  confessarsi,  che  fatti  più  seri  e 
difficili  gli  esami,  I* assiduità  ,  e  la  diligenza  dei  corsnnli  si  è 
veduta  aumentare  sensibilmente.  Ogni  Professore  fa  l'appello 
dei  suoi  discepoli,  e  ne  noia  i  mancanti. 

Non  si  6  nini  data  causa  dagli  studenti  per  meritare  di  venire 
rimandati  dalla  R.  Università. 

11  sistema  di  rigore  negli  esami,  e  di  registrare  in  verbali 
i  disapprovali,  sono  le  vere  guarentigie  per  assicurare  la  dili- 
genza dei  discenti . 

Quesito  il.  Giusta  l'allegata  n.*  4,  il  numero  degli  alunni 
inscritti  agli  esercizi  pratici  nelle  vario  Facoltà  di  questo  anno, 
sommano  a  145  ,  cioè: 

Alla  Fisica  N.°  40 

Alta  Chimica  organica  »  29 

Alla  Chimica  inorganica  n  44 

Alla  Chimica  farmaceutica  ....   .  .»  32 

ti'  14» 

Si  avverta  essersi  preteriti  nel  quadro  gli  esercizi  delle  altre 
Facoltà  attenendosi  alle  principali  scienze  di  esperimento. 

Quetifo  12.  In  questa  It.  Università  è  una  Biblioteca  di  oltre 
34,000  volumi .  Vi  ha  annessa  la  Hihliotoca  Venliiniliann  di  altri 
11,000  volumi  donata  dal  vescovo  monsignor  D.  Salvatore  Ven- 
timila, arcivescovo  di  Nkomedia,  accresciuta  dai  legali  dei  libri 
del  canonico  D.  Francesco  Strano  professore  di  letteratura  Ia- 
lina, e  del  canonico  Agostino  Sammarlino  professore  di  ma  te- 
matiche sublimi . 

Il  numero  quotidiano  di  quei  che  la  frequentano  duranic 
l'anno  scolastica,  e  di  circa  160,  c  nelle  vacanze  di  06. 

Quesito  13.  Non  sono  in  questa  Università  ne  posti  gratuiti, 
né  pensioni . 
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Queiiln  14.  La  scuola  più  frequentala,  perchè  si  replica  per 
3  anni,  è  quella  del  Codice  Civile,  e  il  numero  medio  corri- 
sponde «Ha  cifra  di  olire  60. 

Quesito  15.  In  questa  Università  non  si  conoscono  ripetitori, 
e  quindi  i  giovani  non  fanno  alcuna  spesa. 

Quesiti)  16.  Non  si  Irovano  studenti  di  questa  Università  ,  che 
vadano  altrove  a  dar  gli  esami ,  meno  nei  casi  di  Iraslocazione 
di  funzionari,  ed  impiegali  che  trasportano  i  figli . 

I  casi  di  coloro  che  vengono,  accadono  per  lo  stesso  motivo. 
Sono  però  rari,  ed  in  questo  anno  riduconsi  solamente  a  due. 

Non  si  vede  inconvenienle  del  passare  gli  studenti  ad  altre 
Universilà,  qualora  si  osservi  la  legge  di  suggellare  agli  esami 
tulli  coloro,  che  non  ne  hanno  subilo. 

Quesito  17.  Nel  corrente  anno  scolastico  non  si  conia  alcun 
privalo  insegnante  in  questa  R.  Universilà. 

(tuffilo  18.  Trovandosi  Catania  abbondante  di  commestibili, 
ed  a  basso  prezzo,  e  non  difettandosi  di  abitazioni  di  poco  co- 
sto, il  mantenimento  di  uno  studente  non  potrebbe  montare  pegli 
agiati  a  più  di  L.  3  al  giorno;  a  molti  più  economi  non  costa 
due  terzi . 

Quesito  19.  Ai  termini  del  regolamento  del  31  maggio  1840 
si  esigevano  dagli  studenti  i  depositi  nelle  proporzioni  qui  de- 
aerine : 

Per  ta  Facoltà  Teologica. 

Diploma  di  cedola   .  L.    47  80 

Di  cui  agli  esaminatori  ed  agli  impiegali    .    .    .  .    »  038 
Alla  Cassa  dell' Universilà  .    .  t,.    38  25 

Licenza  L.    88  8» 

Esaminatori  ed  impiegali  ......    ;    18  70 

Alla  Cassa  .    .  !..    07  I»    »    67  15 

Laurea  L.  170  63 

Esaminatori  ed  impiegali  n   47  17 

Alla  Cassa   .    .  L.  123  40    a  123  46 
L.  328  86 
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Per  la  Facoltà  Legale . 

Diploma  di  cedola  L. ,  35  9i 

Esaminatori  ed  impiegali  n    10  41 

.  L.    25  00 

Licenza  L.  135  57 

Esaminatori  ed  impiegati  »  20  82 

L.  Ili  75    »  114  78 

Laurea  L.  425  85 

Esaminatori  ed  impiegali  »    52  48 

Alla  Cassa    .    .  L.  373  37    »  373  37 
L.  5(3  B2 

Facoltà  di  Scienze  Mediche . 

Diploma  di  cedola.   .   ,  L.    38  91 

Esaminatori  ed  impiegali  n   io  41 

I„   25  50 

Licenza  L.  71  4o 

Esaminatori  ed  impiegali  .   .   .   .  \   .   »   20  40 

L.    Bl  —    »   81  — 

Laurea   L.  122  is 

Esaminalori  ed  impiegati  »    44  02 

L.    77  86   »__77  56 
Alla  Cassa  L.  Ili4  06 

Facoltà  di  Scienze  Fisiche  e  Matematiche . 

Diploma  di  cedola  L.    32  93 

Esaminalori  ed  impiegati  »     7  43 

L.    25  HO 

Licenza  L.    52  70 

Esaminalori  ed  impiegali  »   14  43 

L.    38  25    »    38  25 

Laurea  L.  109  86 

Esaminalori  ed  impiegali  »    32  72 

I„    77  14    »    77  14 
Alla  Cassa  L.  140  89 
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HORS 


Facoltà  Filosofico-Lrtttraria . 


Diploma  di  cedola.  .  , 
Esaminatori  ed  impiegali 


L.    24  01 

»  4  88 
L.    19  13 


Licenza  ...... 

Esamina  Lori  ed  impiegati 


L.   43  05 

a     9  33 


Laurea  

Esaminatori  ed  impiegati 


!..  38  70    »    35  TO 

L.  74  90 

»  28  68 

L.  46  22    »    40  22 


Alla  Cassa 


L.  101  OS 


Quesito  20.  Per  l'anno  1884  introitava  l'Erario,  per  tasse 
scolastiche  di  questa  Regia  Universilà,  la  somma  di  L.  27,H4t. 
Nel  1863  montava  l'introito  a  L.  29,480  24. 

Quesito  21.  Sin  dall'attivazione  del  regolamento  generate,  un 
solo  è  stalo  Io  studente  ^sentalo  dalle  lasse  degli  esami  ai  ter- 
mini dell'art,  li.  Egli  superava  gli  esami  di  secondo  e  terzo 
anno ,  non  perù  quelli  del  quarto.  La  somma  rilasciala  ascende 
a  L.  208. 


Quesito  2.  L'  Università  di  Genova  ebbe  dal  Governo  della 
Kepubidica  tulio  lo  rendile  e  capitali  che  formavano  già  l'asse 
gesuitico ,  ed  ascendevano  in  complesso  nd  un  milione  o  mezzo 
circa  di  lire  italiane,  ma  che  al  giorno  d'oggi  rappresentereb- 
bero, per  l'aumento  degli  stabili,  ecc.,  almeno  il  triplo  della 
della  somma  .  Il  Governo  sardo  entrando  al  possesso  del  terri- 
torio già  Ligure  s'impadronì  dei.  beni  dell'Università;  ma  nel  1810 
ordinò  In  restituzione  ai  Gesuiti  dei  loro  beni ,  eccettualo  il  pa- 
lazzo dell'Università  colle  suo  adiacenze,  supplendo  al  mante- 
nimento di  essa  Università  con  annui  assegnamenti  sul  bilancio 
dello  Stato  .  Espulsi  Muovameli  le  nel  1848  i  Gcsuili,  il  Governo 
riprese  il  dominio  dei  loro  beni. 


UNIVERSITÀ  DI  GENOVA 
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Quesito  3.  Al  presento  non  ha  altre  rendite  preprie  che  quello 
sommi  Distra  le  dallo  Sialo  che  per  I'  anno  1866  salgono  alla  com- 
plessiva somma  di  lire  italiane  237,107. 

Quelito  t.  I  fornii  che  §ervono  al  mantenimento  dell'Univer- 
sità' vengono  somministrati  con  appositi  mandali  spedili  sul  bi- 
lancio della  pubblica  istruzione.  E  quanto  agli  stabilimenti  scien- 
tifici vengono  amminislrali  dai  rispettivi  Direttori,  ni  quali  si 
corrispondono  in  quote  di  anticipazione  della  quali  rendono  poi 
it  dovuto  conio . 

Quesito  o.  Legge  del  31  luglio  1862 ,  e  regolamento  generale 
delle  Università  del  Regno  del  14  seflemhre  di  dello  anno,  in 
un  coi  regolamenti  speciali  per  le  Facoltà  che  gli  fanno  seguito. 

Quesito  6.  Il  certificato  di  licenza  liceale. 

Quesito  10.  Parrebbe  che  in  oggi,  specialmente  rispetto  ad 
alcuni  corsi  siavi  maggioro  diligenza  n eli' assistere  alle  lezioni. 
I  Professori  fanno  l' appello  quando  lo  giudicano  opportuno.  Da 
moltissimi  anni  a  questa  parie  niun  studente  fu  rimandalo  come 
turbolento.  Per  accrescere  la  diligenza  alle  lezioni  gioverebbe 
ccrlaraenle  che  fossero  obbligali  gli  studenti  a  riportare  sulle 
schede  la  firma  dei  Professori  per  attestare  della  frequenza  elle 
scuole . 

Quesito  41.  Con  li.  Decreto  del  22  marzo  18G3  vennero  so- 
spesi neil'  Università  di  Genova  gli  esercizi  pratici  delle  scnole 
sperimentali.  Ciò  nondimeno  nei  laboratori  di  chimica ,  nel  mu- 
sco e  per  la  botanica  colle  escursioni  settimanali  alle  stagioni 
opportune,  hanno  luogo  esercizi  sperimentali  quantunque  non 
obbligatori! .  ..1 

Quesito  12.  Vi  èia  Biblioteca  che  contiene all'inci rea  80,000  vo- 
lumi ed  un  medagliere.  Viene  essa  giornalmente  frequentata 
da  circa  cento  lettori . 

Quesito  13.  Non  vi  sono  posti  gratuiti  in  questa  R.  Univer- 
sità. 

Quesito  li.  Sono  60  nll' incirca  gli  alunni  obbligali  che  fre- 
quentano taluna  delle  scuole  più  numerose  di  questa  Università. 

Quesito  IH.  Non  vi  sono  presso  questa  Università  ripetitori 
che  preparino  agli  esami ,  se  se  ne  eccettuino  pochi  che  pre- 
parano agli  esami  di  misuratore  .  l'oca  però  può  essere  la  spesa 
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di  ripetizione  per  questi  ultimi ,  durando  tale  ripetizione  per  Io 
più  soli  20  o  30  giorni . 

Quesito  10.  Ben  pochi  sono  gli  studenti  che  da  questa  Uni- 
versità vanno  a  prendere  gli  esami  in  un'altra.  £  incerto  il 
numero  degli  studenti  di  altre  Università  che  vengano  a  pren- 
dere gli  esami  in  questa:  per  lo  più  provengono  da  quella  di 

Il  modo  più  acconcio  per  garantirsi  da  simili  abusi  sarebbe 
quello  di  prescrivere  che  gli  esami  sì  dovessero  prenderò  nelle 
Università  ove  ne  fu  fatto  il  corso. 

Quelito  17.  Vi  sono  soltanto  liberi  insegnanti  i  di  cui  corsi 
sono  frequentali  da  pochi  e  senza  retribuzione.. 

Quesito  16.  La  spesa  media  per  mantenersi  a  studio  poò  cal- 
colarsi all' incirca  da  lire  80  mensili  n  lire  100. 

Quetiio  10.  Prima  del  regolamento  14  settembre  1862  esiste- 
vano tasse  d'esami,  cioè  lire  80  per  l'esame  d' .immissione , 
lire  2tS  per  ogni  esame  speciale ,  lire  000  per  gli  esami  di  lau- 
rea in  Leggi ,  300  in  Matematica ,  Medicina  e  Chirurgia ,  400  in 
Teologia ,  e  2S0  in  Scienze  Fisiche  e  Naturali ,  Filosofìa  e  Let- 
tere .  Avca  luogo  la  distribuzione  di  propine  in  ragione  di  lire  4 
per  ogni  esaminatore  negli  esarai  speciali ,  e  tiro  7  negli  esami 

Quelito  20.  La  somma  annuale  che  ricavasi  attualmente  dalle 
lasse,  scolastiche  dipendentemente  dalla  legge  31  luglio  1802, 
può  per  questa  Università  calcolarsi  in  lire  20,000  circa  . 

Quesito  21.  Per  quest'Università  sono  annualmente  ti  o  6  gli 
studenti  esentali  dalle  lasse,  e  la  somma  che  cosi  è  rilasciala 
può  calcolarsi  all' incirca  in  lire  400. 


I  \IVi:it.SlTt  HI  MACERATA 

Quelito  2.  In  orìgine  l'Università  ebho  beni  propri,  consi- 
stenti in  fabbriche,  vigneti  c  specialmente  in  un  molino  a  grano 
unico  a  Macerala,  ì  quali  capitali  davano  una  rendita  annua 
non  minore  di  lire  quarantamila;  quaudo  per  effetto  dell'editto 
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13  mano  1801  vennero  incamerati  tulli  i  beni  comunali ,  vi  fu- 
rono compresi  anche  quelli  dell' Uni  versiti ,  ed  il  Governo  di 
Homa  trovò  giusto,  che  questo  Istituto  Tosse  a  carico  ilei  tesoro 
dello  Sialo . 

Quesito  3.  Attualmente  non  ha  Tondi  e  rendile  proprie,  e  si 
mantiene  coli' assegno  di  lire  20,000  a  carico  dello  Slato.,  con- 
fermalo con  R.  Decreto  S  luglio  1863,  a."  1349;  con  un  sussi- 
dio di  lire  4864  36  somministrato  dal 'Comune  per  manteni- 
mento dei  gabinetti ,  orlo  botanico  ecc. ,  e  con  lire  292  60  frulli 
di  capitali.  In  totale  la  Università  dispone  della  somma  di  li- 
re 24,8B7  16. 

Quelito  1.  Le  rendile  sono  amministrale  da  una  Commis- 
sione nominala  dal  Corpo  accademico  e  presieduta  dal  ftellorc. 
Essa  forma  il  preventivo  ed  il  consuntivo  ,  che  viene  quindi  por- 
talo a  notizia  dell'intero  Corpo  accademico .  Tali  rendite  sono 
erogale  negli  stipendi  agl'insegnanti  ed  impiegali,  nel  mante- 
nimento dei  gabinetti,  ed  in  altre  spese  relative. 

Quesito  8.  Attualmente  gli  esami  tanfo  speciali  che  generali 
si  danno  secondo  il  prescritto  dal  regolamento  universitario 

14  settembre  1802  collo  modificazioni  portale  dal  It,  Decreto 
22  marzo  1863,  n.°  1180. 

Quesito  6.  Per  essere  inscritto  al  corso  di  Giurisprudenza  si 
richiedo  l' attcstato  di  licenza  liceale  c  deve  superarsi  un  esamo 
di  ammissione  .  Per  inscriversi  al  corso  speciale  di  Farmacia  si 
richiede  lo  slesso  allcslalo,  o  quello  delL'  ultimo  esame  della  Se- 
zione Fisico-Matematica  di  un  Istituto  tecnico,  e  devo  pure  su- 
perarsi l'esame  di  ammissione. 

■  Qaaito  10.  La  diligenza  può  dirsi  lodevole,  ed  ò  presso  a 
poco  sempre  la  medesima  ;  si  fa  qualche  volta  l'appello  prima 
delle  lezioni  ;  non  si  sono  avuti  casi  di  studenti  rimandali  per 
causa  di  lurbolenze;  si  trova  opportuna  l'applicazione  del  capo  V 
del  regolamento  universitario  14  settembre  1862. 

Quelito  11.  Gli  alunni  inscritti  per  gli  esercizi  pratici  d'Agra- 
ria ,  Chimica  farmaceutica  ed  Agrimensura  sono  in  media  14. 

Quesito  12.  Vi  è  Biblioteca  comunale  per  uso  dell'Universi- 
tà ;  i  lettori  in  media  sono  15. 

Quesito  13.  Non  vi  sono  posti  gratuiti. 
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Quesiti  U.  In  media  quattro  quinti  degli  alunni  assistono  alle 
lezioni  . 

Quesito  18,  16,  17.  Non  vi  sono  ripetitori  che  preparino  agli 
esami;  né  studenti  che  passino  a  prenderli  in  altra  Università 
od  «Uri  in  questa;  nè  privali  insegnanti  ohe  dieno  corsi  obbli- 
gai ori  . 

Quesito  18.  In  inedia  lire  tìO  al  mese. 

Quesito  19.  Sotto  il  regime  pontificio  esìsteva  una  lassa  an- 
nua d'inscrizione  di  Se.  16  pari  a  lire  88  12,  che  venivano 
divise  Tra  i  membri  dei  collegio . 

Quesito  20.  Ora  che  l'Università  è  ridotta  alla  sola  Facoltà 
di  Giurisprudenza,  ed  ai  soli  quattro  corsi  speciali  di  cui  alla 
risposta  1 ,  l'annua  somma  che  danno  le  lasse  scolastiche, 
è  di  circa  lire  4  mila . 

Quelito  21.  Sono  esentati  dalle  lasse  in  inedia  ogni  sette  stu- 
denti uno. 

UNIVERSITÀ  DI  MESSINA 

Quesito  2.  Questo  Istituto  possedeva  in  origino  Tondi  e  ren- 
dite proprio,  consistenti  in  canoni  enfileulicì,  segregazioni, 
assegnazioni  sulla  Tesoreria  generale,  sulla  Compagnia  di  Gesù, 
sul  Comune  e  sulla  Provincia  di  Messina,  editici  e  rendile  in- 
scritte sul  Gran  Libro,  evenluali,  cioè  proventi  di  eradi  acca- 
demici. Tutto  ciò  costituiva  l'annua  rendila  di  lire  25,681  36. 

Quttito  3.  I  fondi  e  rendite  che  in  alto  possiede  sono  gli  an- 
zidetti; aggiungendo  altri  edifìci  di  nuova  fabbricazione,  in  un 
terreno  concesso  da  questo  Comune  attaccalo  all'Università.  Tali- 
nuovi  editici  danno  l'annua  rendita  di  lire  2708  20,  olire  un 
quarto  nobile  ove  attualmente  trovasi  la  Direzione  del  Demanio, 
dal  quale  potrebbe  ricavarsi  altro  lucro  di  cirea  lire  2000. 

Più  le  rendile  degli  espulsi  Gesuiti  e  Liguorini  che  per  de- 
creto prodittai  orini  e  del  17  ottobre  ISSO  furono  dichiarate  pro- 
prietà della  pubblica  istruzione,  escludendo  quelle  che  per  loro 
origine  erano  destinale  al  cullo  divino. 

Più  la  somma  di  lire  1,800,000  venivaglì  assegnala  sni  beni 
Anzidetti  per  altro  decreto  prodillatoriale  del  19  ollobre  i960  da 
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conseguirsi  in  3  anni,  per  la  fondazione  ed  ingranili  mento  dei 
gabinetti,  laboratori  ed  nitri  stabilì  mentì . 

Nessuna  delle  anzidette  rendite  ha  cessalo  fin' ora  di  appar- 
tenervi . 

Quelito  4.  Co]  cominciare  dell'anno  1802  l'amminislrmione 
dei  Tondi  dell'Università  passò  ni  Demanio,  e  ciò  per  Ministe- 
riale del  5  .novembre  1861  ,  Div.  2.»,  Sez.  l.\  n.'  di  Pos.  72 , 

del  Prot.  gen.  7607,  Par.  10.  Quindi  dall'anzidetto  Ufficio 
potranno  aversi  notizie  precise. 

Quelito  8.  11  regolamento  vigente  è  quello  del  Matleucci. 

i  decreti  che  sospendono  o  modificano  quelle  leggi  sono  i 
seguenti  cioè  : 

i."  Regio  Decreto  22  marzo  1863,  n.*  1188. 
%'  Regio  Decreto  1."  maggio  1863,  Div.  2.-,  Sez.  2.',  Pos. 
27,  Pari.  1391. 

3.  "  Decrelo  ministeriale  14  ollobrc  1S63,  Div.  S.\  Sez.  2." 
Pos.  83,  Part.  3232. 

4.  °  Decrelo  ministeriale  16  ollobre  1863,  Div.  2.",  Sez.  2.-, 
Pos.  20,  Pari.  3250. 

5.  "  Decreto  ministeriale  1»  agosto  1863,  Div.  2.%  Sez.  2.-, 
Pos.  29,  Pari.  2779. 

6.  "  Decreto  ministeriale  1.*  dicembre  1863,  Div.  2.",  Sez. 
2.",  Pos.  29,  Prot.  gen.  32821,  Pari.  3848. 

7.  "  Decrelo  ministeriale  26  marzo  1864,  Div.  2.-,  Sez.  2.,* 
Pos.  29,  Pari.  8170. 

8.  '  Decreto  ministeriale  8  novembre  1864,  Div.  3/,  Sez. 
2.',  Arch.  117,  Pari.  3646. 

0ueiiW6.  L'individuo  che  vuole  inscriversi  al  corso  deve  pria 
di  tutlo  esibire  Tedi  di  nascila  e  buon  costume,  rilasciate  dalla 
Giunla  municipale,  la  licenza  liceale  e  quindi  sostenere  un  esa- 
me di  ammissione  in  questa  Università  da  valere  pel  corso  cui 
vuole  inscriversi ,  superato  il  quale  viene  collocalo  al  primo  anno 
4i  corso . 

Quelito  10.  Da  qualche  anno  in  qua  pare  che  la  diligenza 
siasi  aumenlata . 

Nelle  lezioni  si  fa  la  chiama,  essendo  ciò  stabilito  dal  rego- 
lamento. 
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Nessun  caso  di  studenti  rimandali  per  turbolenza. 

Per  mezzo  più  conforme  allo  spirito  dei  tempi  onde  accre- 
scere la  diligenza  è  da  ritenersi  il  libro  d'intervento. 

Quesito  ti.  Nessuno  s'è  inscritto  per  gli  esercizi  pratici  delle 
scuole  sperimenlali . 

Qaaito  12.  Esiste  in  questa  Università  la  Biblioteca.  II  nu- 
mero dei  lettori  ascende  apprassimalivamenle  per  gjorno  a  80. 

Quesiti)  13.  Non  vi  son  posti  gratuiti  uè  pensioni. 

Quesiti  14.  Numero  30  medio  di  assistenza  alle  lezioni . 

Quesito  18.  Non  vi  sono  ripetitori  che  preparino  agli  esami. 

Quesito  16.  Da  che  è  in  vigore  il  regolamento  Matleucci , 
degli  studenti  che  vanno  da  questa  in  altra  Università  per  dare 
gli  esami,  può  calcolarsi  una  media  di  3,  e  la  stessa  di  quelli 
che  vengono  da  altra  Università  in  questa. 

Le  Università  da  dove  son  venuti,  sono  Palermo,  Pavia, 
Catania  e  l'abolito  Liceo  di  Reggio. 

Le  Università  in  cui  vanno  da  questa  per  dare  gli  esami 
non  possono  conoscersi . 

Questo  passaggio  non  può  ritenersi  come  abuso,  essendo  au- 
torizzalo del  regolamento  in  vigore. 

Quesito  17.  I  privali  insegnanti  sono  2,  entrambi  delle  5 
parli  del  Codice . 

Il  numero  degli  alunni,  che  li  frequenta,  può  calcolarsi  in 
inedia  da  due  anni  (tempo  scorso  dalla  loro  elezione)  a  44. 

La  retribuzione  non  si  conosce. 

Quesito  18.  La  spesa  in  media  è  di  lire  1000. 

Quesito  10.  Le  tasse  che  si  pagavano  dagli  studenti  sotto  il 
passalo  regime,  stabilite  dal  regolamento  allora  in  vigore,  erano 
le  seguenti  : 

Facoltà  Teologica . 

Intiero  deposito  per  i  3  gradi  di  approvazione,  li- 
cenza e  laurea,  in  favore  della  Università.    .    .  L.  228  86 

Iutiero  deposito  in  favore  dei  Professori  ed  impiegati 

per  i  3  gradi  suddetti   7tt  22 

L.  304  08 
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I  soli  Professori  godevano  per  ogni  grado  centesimi  SS  per 
l'approvazione,  L.  1  10  per  la  licenza  e  L,  3  SS  per  la  laurea. 

Facoltà  legale . 

Intiero  deposilo,  come  sopra,  in  favore  dell'Univer- 
sità .  L.  St3  61 

Intiero  deposilo  pei  Professori  ed  impiegali)  come 

sopra   83  72 

L.  697  33 

1  Professori  godevano  gli  slessi  diritti  come  nell'  a  midolla 
Facoltà . 

Faeoild  Medica . 
Intiero  deposilo  in  favore  dell' Udì  versila ,  come  so- 


pra   I,.  184  OS 

Inderò  deposila  per  i  Professori  ed  impiegali,  come 

sopra   7B  43 

L.  329  49 

I  Professori  godevano  gli  slessi  difilli,  come  sopra. 

Facoltà  di  Sciente  Fitico-ilatematiche . 

Intiero  deposito  in  favore  dell'Università  .  .  .  .  L.  140  88 
Intiero  deposilo  pei  Professori  ed  impiegali,  come 

sopra   ai  fll 

!..  19S  49 


I  Professori  godevano,  come  sopra,  centesimi  42  per  l'ap- 
provazione, centesimi  85  per  la  licenza,  e  L.  1  28  per  la  laurea. 

Facoltà  di  letteratura  e  Filmila  ■ 


Intiero  deposilo  in  favore  dell'  Università    .    .    .    .  L.  101  02 
Intiero  deposilo  pei  Professori  ed  Impiegali.    ...        42  92 
L.  143  94 

i  soli  Professori  godevano,  come  sopra,  centesimi  42  per 


l' approvazione,  centesimi  88  per  la  licenza,  L.  1  28  por  la 
laurea . 
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Quesito  20.  Ascende  lai  somma  approssimativamente  a 
I-  8768  83. 

Quesito  21.  Nessuno  studente  finora  esentato  da  lassa. 
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Quesito  2.  L'Università  di  Modena  possedeva  fondi  risultanti 
da  lascili  privali,  ma  di  poca  importanza,  che  non  tardarono 
per  altro  a  Tarsi  di  gran  lunga  maggiori  per  donazioni  sovrane. 

Quesito  3.  I  Tondi  e  le  rendile  tulle,  che  sotto  nome  di  Pa- 
trimonio degli  studi,  appartenevano  a  questa  Università,  e  po- 
tevano, tulio  compreso,  valutarsi  ad  un'annua  rendila  di 
!..  100,000  circa,  erano  amministrali  già  con  amministrazione 
separala  dal  Ministero  che  presiedeva  alla  predella  istruitane, 
e  passarono  poi  definitivamente  in  amministrazione  del  Dema- 
nio Dell'anno  1860. 

Quesito  i.  I  Tondi  sono  amministrali  dal  Demanio  e  le  ren- 
dite erogale  a  benefìcio  del  Governo. 

Quesito  S.  Le  leggi  organiche  di  questa  Università  sono  le 

tutto  il  resto,  cosi  ancora  in  materia  di  esami,  sono  quelli  ap- 
provali con  B.  Decrelo  14  settembre  1862.  E  decreti  e  le  dispo- 
sizioni, che  modificano  in  qualche  parie  i  detti  regolamenti 
sono:  il  decrelo  ministeriale  1.*  novembre  1862,  il  lì.  Decreto 
22  marzo  1863,  e  le  circolari  ministeriali  30  aprile  1863,  26 
marzo  e  8  novembre  J864. 

Quesiti)  6.  Per  l'ammissione  agli  studi  delle  Facoltà  univer- 
sitarie in  qualità  di  studenti  si  richiede  l'alleatalo  di  licenza 
liceale,  ed  uno  speciale  esame  di  ammissione.  Per  essere  am- 
messi agli  studi  della  classe  zooiatria  basta  un  onestato  di 
aver  compiuto  i  corsi  di  belle  ledere  ed  un  esame  di  ammis- 

Quesiio  10.  La  diligenza  dì  questa  scolaresca  nelP assistere 
alle  lezioni  Tu  in  generale  sempre  lodevole,  ed  ora  può  vera- 
mente dirsi  esemplare.  Tulli  i  Professori  hanno  facoltà  di  Tare 
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i" appello ,  e  molli  lo  fanno  realmente.  Non  vi  Tu  caso  di  stu- 
denti rimandali  per  turbolenta .  In  questa  Università,  por  es- 
sere ammessi  agii  esumi,  gii  studenti  debbono  al  fin  dell'anno 
presentare  n  questa  Segreteria  le  proprie  carte  u'  inscrizione 
colle  firme  dei  rispettivi  Professori  attestanti  la  frequenza  alle 
scuole  d'obbligo. 

Quesito  li.  Gli  esercizi  sperimentali,  sebbene  in  questa  Uni- 
versità non  obbligatoci ,  si  danno  nientedimeno  in  generale  dai 
Professori,  e  si  danno-  gratuitamente ,  e  sono  frequentali  con 
puntualità  dagli  alunni. 

Quesito  12.  L'Università  ba  la  sua  Biblioteca,  e  il  numero 
medio  ilei  lettori  che  la  frequentano  giornalmente  è  di  dieci . 

Quelito  13.  Non  esistono  posti  gratuiti  interni,  nò  pensioni 
in  collegio  per  giovani  studenti. 

puesiio  lA.  Dalle  assunlc  informazioni  risulta  che  nella  scuola 
più  numerosa  il  numero  degli  alunni  obbligali ,  che  la  frequen- 
tano giornalmente ,  può,  in  termine  medio,  valutarsi  do  83  a 
90  per  cento . 

Quelito  15.  Vi  ù  qualche  ripetitore,  specialmente  per  la  Fa- 
coltà di  Scienze  Fisiche,  Matematiche  a  Naturali,  e  la  spesa 
sostenuta  da  ciascun  alunno  può  in  termine  medio  valutarsi  a 
L.  1.  30  per  ogni  ripetizione.  Si  noti  per  altro  che  di  tali  ri- 
petizioni si  valgono  pochissimo  i  nostri  studenti,  mollo  invece 
gli  studenti  forestieri',  che  vendono  a  questa  Università  per  la 
sola  ragiono  degli  elami.  Del  resto  le  ripetizioni  migliori  pei 
nostri  sludenli  sono  lo  conferenze  dato  loro,  senza  compenso 
di  sorla,  dai  Professori  in  oro  diverso  da  quelle  dello  lezioni , 
e  gli  esercizi  sperimentali  anzidetti . 

Queiflo  16.  Pochissimi  o  ncssuuo  dei  nostri  studenti  si  re- 
carono fin  qui  a  prender  gli  esami  in  altre  Università.  Bensì 
ne  sono  venuti  d'altronde,  e  specialmente,  anzi  quasi  unica- 
mente, dallo  Università  di  Torino  e  di  Pavia.  11  numero  to- 
tale di  questi  candidali  avveniticci,  dacché  fa  attualo  il  nuovo 
regolamento  ,  cioè  in  questi  due  ultimi  anni ,  somma  a  130  cosi 
distribuiti  :  26  in  Giurisprudenza ,  15  in  Medicina  e  Chirurgia  , 
98  in  Matematiche .  Il  mezzo  più,  sicuro  di  ovviare  all'  abuso  è 
di  vietarlo  per  legge. 
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Quesito  17.  Non  abbiamo  finora  che  un  solo  privalo  inse- 
gnante, che  è  ili  OTIalmoialria  e  di  Clinici  oculistica;  roa  in 
realtà  l'insegnamento  non  ha  luogo  perchè  tulli  gli  studenti 
seguono  esclusivamente  i  corsi  dell'insegnante  officiale. 

Quesito  ift.  Tale  spesa  media  può  computarsi  dalle  60  olle 
70  lire  al  mese . 

Quesito  19.  Esistevano  tasse  di  esami. 

Queste  lasse,  per  due  terzi,  si  distribuivano  con  certe  re- 
gole Ira  gli  esaminatori  e  gì'  impiegati  dell'  ufficio  universitario, 
mentre  l'allro  terzo  si  versava  nell'  Erario  pel  cosi  dello  Tondo 
delle  giubilazioni  dei  Professori .  Debbono  per  altro  eccettuarsi 
le  tasse  per  esami  di  pratica  medico-chirurgica ,  le  quali  erano 
dislribuile  per  intero  Irai  Professori  e  gl'impiegati  suddetti . 

Quesito  20.  La  somma  totale  ricavata  dalle  lasse  scolastiche 
ascese  a  L.  34,373  46  nell'anno  1663,  e  a  L.  31,764  SO  nel- 
l'anno 1S64. 

Quesito  21.  Gli  studenti  cscnlati  dalie  (asse  furono  n.°  62  rid- 
i'anno  16G3  e  39  nell'anno  (864.  . 

La  somma  condonata  per  tali  esenzioni  Tu  di  L.  4,3S7.  79 
nell'anno  1663,  e  L.  3,246.  63  nell'anno  1864. 
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Quesito  2.  Coli' atto  del  1768  venivano* «rogali  in  vantaggio 
dell'  istruzione  pubblica  (della  quale  l' Università  era  la  più  gran 
parte)  i  beni  copiosissimi  dei  Gesuiti  :  e  quell'atto  Tu  richia- 
mato in  vigore  dalla  disposizione  della  Reggenza  di  Governo, 
al  tempo  delle  ristorazioni ,  nel  1814.  Se  non  che  in  fatto  il  Go- 
verno tenue  per  sé  il  godimento  de' beni,  e  pose  in  vece  sul 
bilancio  del  Tesoro  le  spese  universitarie. 

Quelito  3.  Non  possiede  in  realtà;  ma  ha  diritto  alle  spese 
necessarie  sul  Tesoro  dello  Slato,  il  quale  in  fatto  si  ritenne 
i  beni  che  ne  costituivano  la  dotazione ,  caricando  il  Tesoro  di 
quelle  spese . 

Quesito  S.  Gli  studi  e  gli  esami  nelle  Facoltà  ili  Giurispru- 
denza, di  Medicina  e  Chirurgia,  di  Scienze  Fisiche,  Ma  tema - 


OigiiizM  &y  Google 


DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE  330 

tiche  e  Naturali  e  nel  corso  Chimico-Farmaceuliro  sono  redi 
dal  nuovo  regolamento  generale  universitario  e  dui  re  poi  «meri  ti 
speciali,  approvali  col  R.  Derrelo  14  settembre  1802  e  3  ollo- 
hre  deli'  anno  sleaso  .  Il  corso  veterinario  è  regolalo  dal  Sovrano 
Decreto  6  luglio  1807,  modificalo,  per  ciò  che  si  riferisce  alla 
condizione  di  ammissibilità,  da  una  noia  min  istori  ale  in  data 
8  novembre  1863,  la  quale  consente  che  si  prescinda  dal  ri- 
chiedere la  licenza  liceale,  sottoponendo  gli  aspiranti  a  quel 
corso  al  solo  esame  il'  ammissione  stabilito  per  la  Scuola  di  Me- 
dicina veterinaria  di  Torino.  Il  corso  pei  peri  li-geometri  è  re- 
golalo a  norma  del  Sovrano  Decreto  4  dicembre  1806. 

Quesito  6.  Per  l'ammissione  alle  tre  Facoltà  e  ni  corso  far- 
maceutico, il  diploma  di  licenza  liceale  e  l'esame  d'ammissio- 
ne, come  sono  prescritti  dai  regolamenti  precitati.  Per  l'am- 
missione al  corso  di  perito-geometra  il  diploma  di  licenza. 

Quesito  10.  I.a  diligenza ,  presa  in  generale ,  è  più  staziona- 
ria che  mutala.  Il  contegno  Torse  miglioralo.  L'appello  si  fa 
qualche  volta  e  da  qualche  Professore:  paro  però  non  essere 
questa  una  pratica  geniale.  Studenti  rimossi  non  so  n'ebbero 
da  molli  anni  in  qua;  e  nemmeno  se  n'ebbe  che  meritassero 
d'essere  severamente  ammoniti.  Il  miglior  mezzo  per  ottenere 
diligenza  alle  lezioni  parrebbe  esser  spontaneo  e  naturale  quello 
d'aver  sempre  Professori  stimabili  per  scienza  ,  per  zelo  del  pro- 
prio dovere,  per  discernimento  di  medi:  forzoso  e  artificiale  quello 
di  impedire  che  vengano  arbitrariamente  protratti  i  tre  periodi 
delle  minori  vacanze,  che  è  la  sòia  sensibile  mancanza  alle  le- 
zioni .  Su  questo  argomento  il  Consiglio  accademico  inviò  al  Mi- 
nistero le  richieste  osservazioni  con  lettera  del  Rettorato  del 
28  aprii?  1863,  ti.*  4003-4613,  responsiva  alla  circolare  mini- 
steriale del  4  aprile  1883,  Div.  2,  S.  1,  n.°  3,  8690-2200. 

Quesito  11.  Non  si  hanno  gli  esercizi  a  termini  precisi  del- 
l'ari. 31  ,  sospesi  dall'art.  l.°  del  R.  Decreto  22  marzo  1863, 
e  quindi  non  vi  sono  scolari  inscritti.  Però  gli  studenti  non 
mancano  d'ogni  esercizio  nelle  scuole  dove  sono  parte  indispen- 
sabile dell'insegnamento. 

Quesito  12.  Vi  é  una  Biblioteca  medica  annessa  al  gabinetto 
chirurgico  nell'ospedale  civico,  ta  quale  sia  aperta  in  tulli  i 
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giorni  dell'anno  scolastico  dalle  8  antimeridiane  alle  i  pome- 
ridiane ,  e  nel!'  inverno  anche  dalle  fi  alle  0  pomeridiane.  Suol 
essere  frequentala  dai  10  ai  ltt  studenti  1  più  famigliari  allo  spe- 
dale e  alle  cliniche. 

Quesito  i3.  Non  esistono  posti  gratuiti  interni  nè  pensioni  in 
collegio  per  giovani  studenti  . 

Quesito  14.  Non  si  può  veramente  precisare .  Per  altro  si  può 
ritenere  che  quallro  quinti  sicno  per  ordinario  presenti  nei  corsi 
di  Giurisprudenza  .  In  quelli  di  Medicina  e  di  Matematica  sono 
tutti,  salvo  qualche  eccezione  eventuale. 

Quesito  13.  Non  vi  sono  ripetitori  che  preparino  agli  esami. 

Quesito  16.  Negli  anni  1889-60,  1800-81  e  1801-02  vi  fu  af- 
fluenza di  giovani  studenti  specialmente  dell'Università  di  Pa- 
via che  venivano  a  dar  qui  esami  di  tanrea,  trattivi  dalla  mo- 
dicità dello  lasse  allora  in  vigore.  Dopo  l'attuazione  del  nuovo 
regolamento  i  giovani  di  altre  Università  che  vennero  a  soste- 
nere gli  esami  furono  (re  nel  1862-63  e  sci  nel  1863-64.  Al- 
cuni degli  inscritti  negli  anni  1863-64  e  1864-6S  diedero  l'esame 
di  ammissione  a  Modena  .  SI  gli  .uni  che  gli  altri  de' passaggi 
avvenuti  dopo  il  nuovo  regolamento  furono  tulli  causali  da  giu- 
sti molivi ,  per  cui  non  vi  è  abuso  . 

Quesito  17.  Non  vi  sono  privali  insegnanti  che  dieno  corsi 
obbliga lorii . 

Quesito  18.  Può  ritenersi  di  L.  2  SO  al  giorno  pel  manteni- 
mento e  l'alloggio. 

Quesito  19.  Si .  Per  l"  esame  preparatorio  che  davasi  in  fine 
del  2.°  e  3.»  anno  d'ogni  corso,  e  del  4."  del  corso  medico-chi- 
rurgico si  pagavano  L.  10.  Per  l'esame  di  laurea  L.  87.  Pel  con- 
ferimento della  laurea  L.  183.  —  Quasi  lutto  le  lasse-erano  di- 
stribuite fra  i  Professori  esaminatori ,  gli  impiegati  e  i  serventi 
dell'Università;  ad  eccezione  di  una  piccola  parte  dovuta  alla 
Cassetta  deli' Università ,  la  quale  era  amministrala  dal  Magistrato 
degli  studi.  Nessuna  somma  versayasi  all' (irario  dello  Slato. 

Quesito  20.  Negli  anni  1802-03  e  1803-01  sono  siale  riscosse 
per  lasso  d'inscrizione  quasi  21,000  lire  per  anno. 

Quesito2t.  Il  numero  degli  esentali  si  può  ritenere  un  decimo 
del  nùmero  totale ,  principalmente  per  cagion  degli  emigrali. 
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Quesito  2.  In  origina  possedeva  rendite  e  tondi  propri ,  Essi 
consistevano  in  terreni,  in  case,  in  censi,  canoni,  livelli  e  pen- 
sioni . 

Quesito  3.  Al  presente  possiede  fondi  propri ,  ma  non  ne  ba 
l' amministrazione ,  perchè  il  effetto  dei  Regio  Decreto  2  feb- 
braio 18JS2  passò  questa  al  Dicastero  delle  Finanze  dello  Statò 
con  la  gestione  affidala  al  ramo  demaniale, 

Quesito  4.  Nel  modo  espresso  nella  risposta  al  precedente 
3."  quesito,  e  corrispondendosi  dal  tesoro  dello  Stalo  dai  frulli 
dui  medesimo  ritratti  le  spese  universitarie  occorrenti  lungo 
l'anno. 

Quesito  S.  L'  Università  è  siala  governala  ,  iti  specie  in  ma- 
teria il' esami,  con  le  Regie  Costituzioni  del  1778,  con  gli  or- 
dinamenti universitari  27  settembre  1842,  con  la  legge  orga- 
nica del  4  ottobre  1848,  e  con  tutte  le  posteriori  leggi  emana- 
tesi, ed  oggi  con  quelle  del  31  novembre  1659,  del  31  luglio 
18(12  e  successivi  regolamenti  portati  da  E.  Decreti  Gno  a  quello 
liei  22  marco  1863,  con  cui  temporaneamente  si  sospendono  o 
modificano  pochi  articoli  dei  preaccennali  regolamenti. 

Quesito  6.  Per  l'ammissione  ai  corsi  superiori  ed  universi- 
tari si  richiede  la  licenza  liceale  e  l'esame  di  ammissione  per 
quella  Facoltà  che  si  vuol  frequentare . 

Qaetito  10.  La  diligenza  alle  lezioni ,  tuttoché  in  sensi  bit  mente, 
ha  diminuito  non  si  loslo  gli  scolari  che  non  riportavano  nella 
rispettiva  carta  di  ammissione  il  certificato  dei  Professori  di  aver 
frequentato  la  scuola.  L'appello  da  taluni  degli  insegnanti  si 
continua  a  lare  inlcrpolalamcnte .  Da  dieci  anni  a  quest'oggi 
non  si  espulse  alcun  giovine  come  turbolento.  Si  crede  mezzo 
adatto  a  sostenere  ferma  la  frequenza  alle  lezioni  quello  prima 
delle  attuali  nuove  leggi  esistente ,  cioè  a  dire  restituire  al  Pro- 
fessore la  facoltà  dì  notare  trimestralmente  la  frequenza  de' pro- 
pri allievi  alla  scuola,  ed  il  ricavato  profitto ,  con  la  penalità 
che  mancando  tali  attestazioni ,  non  possano  essere  ammessi 
v.  i.  SS 
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agli  esami ,  meno  il  caso  di  legittimo  impedimento  da  giustifi- 
carsi nanli  ii  Consiglio  accademico. 

Quesito  11.  Nessun  alunno  trovasi  insedilo  per  gli  esercizi 
pratici  delle  scuole  speri  menu  li ,  non  avendo  essi  luogo  nella 
Università  di  Sassari,  a  termini  de)  disposto  dall'art.  110  del 
vigente  regolamento  universitario . 

Quesito  12.  Annessa  all'  Università  vi  è  una  Biblioteca.  Dal 
1.*  novembre  al  15  settembre  di  cadami  anno,  in  cui  essa  sta 
aperta  ,  i  lettori  che ,  presa  la  media ,  giornalmente  la  frequen- 
tano possono  essere  in  numero  di  12  nei  primi  quattro  mesi , 
e  di  20  negli  altri . 

Quesito  13.  Due  posti  gratuiti  per  giovani  studenti  di  Medi- 
cina e  Chinirgia  sono  fondali  nell'ospedale  civile  di  tarila.  Pel 
conferimento  dei  medesimi  si  apriva  un  concorso,  al  quale  erano 
ammessi  qoe'  giovani  che  aveano  compiuto  il  secondo  anno  di 
corso  medico-chirurgico  e  sostenuto  con  felice  successo  i  pre- 
scritti esami ,  Tacendo  in  olire  conslare  con  appositi  certificali 
di  esser  poveri.  1  due  che  fra  i  concorrenli  davano  maggiori 
prove  di  studio  nell'esame  in  iscritto  e  verbale  su  cui  si  aggi- 
rava il  concorso ,  erano  prescelti  ad  occupare  lali  posti ,  di  cui 
fruivano  fino  a  conseguire  la  laurea  in  della  Facoltà.  Con  R. 
Decreto  del  23  maggio  1862  si  è  ora  derogalo  a  (ale  concorso, 
ed  invece  vengono  prescelti  quelli  che  meglio  si  credono  idonei 
dall'amministrazione  dello  stesso  ospedale,  non  richiedendosi 
dall'Università  che  una  sola  noia  nominativa  degli  studenti .' 

Quelito  14.  Considerando  una  delle  scuole  che  hanno  il  mag- 
gior numero  di  alunni  obbligali,  quasi  tulli  frequentano  ordi- 
nariamente quella  lezione,  rarissime  essendo  le  assenze  che  essi 
fanno  dalla  scuola . 

Quelito  18.  Sonori  ripetitori  liberi ,  non  designali  dalla  Ac- 
cademia ,  che  volontariamente  compiono  a  late  uffizio.  Quesli 
per  l'ordinario  hanno  la  qualità  di  Dottori  aggregali  e  prepa- 
rano gli  studenti  agli  esami .  [n  media  la  spesa  che  fanno  i  gio- 
vani per  queste  ripetizioni  può  calcolarsi  in  lire  ottanta  per  ca- 

pufsijo  ifl.  Meno  per  casi  assai  straordinari,  come  sarebbe 
quello  di  cambiamento  di  domicilio  della  famiglia  dell'alunno, 
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nessuno  all'  epoca  degli  esami  si  reca  ad  altra  città  per  so- 
stenerli .  Lo  slesso  occorre  per  quelli  che  vengono  da  altro  isti- 
tuto per  continuare  gli  sludi  o  subire  gli  esami ,  e  questi ,  presa 
la  media  di  un  decennio,  non  superano  il  numero  di  tre  ed  un 
quinto  all'anno.  Sono  provenienti  dalle  diverse  Università  ilei 
regno,  ed  in  ispecie  da  quella  di  Cagliari ,  e  tulli  per  ragioni, 
come  si  disse,  famigliari,  non  mai  per  molivi  di  abuso,  ai 
quali ,  ove  occorressero,  si  potrebbe  facilmente  ovviare  col  ri- 
chiamarsi all'osservanza  quanto  in  proposito  era  prescritto  da- 
gli antichi  ordinamenti  universitari ,  di  non  potersi  cioè  am- 
mettere nessuno  sludenle  a  continuare  corsi  o  subire  esami  in 
altra  Università  senza  una  speciale  commendatizia  da  rilasciarsi 
da  queir  istilulo  in  cui  avesse  intrapreso  il  corso  e  subito  esami . 

Quesito  17.  Nè  vi  furono,  né  souovi  attualmente  privali  in- 
segnanti ,  i  quali  dieno  corsi  obbligatori,  per  cui  questi  sono 
tulli  frequentali  dai  giovani  nell'Università. 

Quesito  1S.  La  spesa  media  che  deve  fare  uno  sludenle  estra- 
neo per  mantenersi  con  decenza  nel  lempo  delle  lezioni  in  Sas- 
sari ,  comprese  anche  le  lasse  che  deve  pagare  per  l' inscrizione 
ai  corsi ,  per  le  ripetizioni ,  alimenti,  indumenti  e  quanto  è  ne- 
cessario, può  annualmente  calcolarsi  in  lire  mille. 

Quesito  19.  Prima  dell'attuale  regolamento  universitario  le 
lasse  d'esami  che  si  pagavano  erano  quelle  fissale  nella  tariffa 
annessa  alle  K.  Patenti  27  settembre  1812,  indi  nell'altra  an- 
nessa al  K.  Decreto  12  dicembre  18 80,  ed  erano  distribuite, 
come  lo  sono  tuttora  per  questa  Università  fra  i  Professari  e 
membri  delle  Commissioni  esaminatrici  nel  modo  e  nelle  pro- 
porzioni indicale  in  dello  K.  Decreto  12  dicembre  1880.  Di  più 
esistevano  prima  anche  i  diritti  di  matricola  devoluti  alla  se- 
greteria della  R.  Università,  indi  le  lasse  d'immatricolazione 
devolute  al  R.  Erario  e  quelle  d'inscrizione  ai  corsi  semestrali 
portate  dalle  tabelle  C  e  D  alligale  alla  legge  organica  del  13 
novembre  ISSO,  e  queste  ultime  si  distribuivano  fra  gì'  inse- 
gnanti nelle  proporzioni  assegnale  dall'ari.  124  di  detta  legge. 
Sì  le  une  però  che  te  atlre  di  delle  lasse  cessarono  per  virtù 
della  legge  del  31  loglio  1862,  tantoché  gl'insegnanti  dell'Uni- 
versità di  Sassari,  oltre  a  non  essere  stati  ammessi  a  godere 
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del  benefizio  dell'  aumento  di  stipendio  accordalo  dalla  alessa 
legge  agli  insegnanti  delle  allre  Unì  versila  dello  Sialo ,  ebbero 
anche  a  soffrire  la  perdila  di  un  diritto  da  loro  acquistalo,  quello 
cioè  dell»  distribuzione  delle  lasse  d'inscrizione  ai  corsi  alale 
orn  annullale . 

Quesito  20.  La  somma  che  annualmente  si  ricava  dalle  tasse 
scolastiche  stabilite  dalle  vigenti  leggi  che  sì  pagano  dagli  sco- 
lari di  questa  Università,  può  io  media  calcolarsi  in  lire  4H0O. 
Prima  perù  che  la  Facoltà  di  Filosofia  dalla  Università ,  io  cai 
si  davano  le  lezioni  relative  ,  fosse  traslocata  nel  Liceo,  e  fino 
a  che  l'Università  era  governala  dagli  ordinamenti  annessi  alle 
]{.  Patenti  titilli  27  settembre  1842,  tale  somma  ammontava  anche 
alla  cifra  di  lira  ventimila  annue,  le  quali  si  Gonfiavano  dai  di- 
ritti di  matricola,  da  quel  di  minervale  e  dai  deposili  per  esami. 

Quesito  21.  Gli  studenti  esentali  dalle  lasse  non  hanno  su- 
peralo in  nessun  anno  il  numero  di  Ire;  e  la  somma  che  an- 
nualmente è  siala  cosi  rilasciata  non  ha  eccedulp  quella  di  lire 
centocinquanta  . 
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puff  ilo  2.  Fin  da  principio  la  Università  di  Siena  godeva  di 
rendile  proprie  le  quali  salirono  per  diversi  lascili  e  disposi- 
zioni fino  a  L.  «,782  82. 

Questo  3.  Possiede  la  slessa  rendila  di  L.  48,782  K2.  Viene 
amministrala  dal  Demanio,  con  obbligo  per  allro  di  rinvestire 
i  espilali ,  in  qualsivoglia  caso  di  dimissione  ,  per  interesse  del 
patrimonio  delta  Università,  a  forma  del  decreto  sovrano  del 
20  luglio  1853. 

QwtUo  4.  Sono  amministrale  dal  Demanio,  ed  erogale  per 
la  pubblica  istruzione.  k 

Quetito  8.  La  Universilà  di  Siena  è  governata  dal  Regola- 
mento del  14  settembre  1862  e  successivo  ordinanze. 

Quesito  6.  Per  l'ammissione  a  questa  Universilà  sono  richie- 
sti i  certificali,  diplomi  ed  esami  voluti  dagli  ordini  vigenti  per 
le  Università  del  Hegno . 
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Quesito  10.  Non  ostante  la  libertà  concessa  dal  resola  mento  del 
14  settembre  1662  gli  scolari  frequentano  con  diligenza  le  lezioni. 

I  Professori  fanno  la  chiama  di  tempo  in  tempo;  non  si  è 
verificalo  mai  raso  che  sieno  slati  rimandati  studenti  par  lur- 
liolenza  .  Si  crederebbe  ripristinare  le  rassegne  prima  e  dopo 
le  vacanze  intermedie  nell'anno  accademico,  perchè  l'espe- 
rienza ha  dimostralo  che  questo  mezzo  servirebbe  a  togliere 
ogni  abuso  di  assenza  nei  giorni  più  vicini  alle  vacanze. 

Quesito  11.  In  Siena',  come  in  passalo,  hanno  luogo  gli  eser- 
cizi anatomici  e  farmaceutici;  non  che  le  estensioni  sperimen- 
tali nelle  scuole  alle  quali  è  annesso  un  gabinetto  o  un  labora- 
torio. Non  sono  attivali  per  volere  del  Ministero  gli  esercizi 
pratici  contemplati  nel  regolamento  de)  14  settembre  1862. 

Quelito  12.  La  pubblica  comunale  Biblioteca  per  la  parte  scien- 
tifica dipende  dalla  Università  ,  e  serve  al  bisogno  degli  studiosi. 
Nei  mesi  invernali  resla  aperta  anche  la  sera;  in  questi  viene 
frequentala  da  una  media  di  50  lettori,  negli  altri  sei  mesi 
da  n.»  28. 

Queitto  13.  Sul  patrimonio  dell'  Università ,  lenendo  luogo 
dello  anti(ke  pentirmi  di  corintio,  si  conferiscono  da  alcune  pri- 
vilegiale commina  dell'antico  Stato  senese  n.'  S  posti  a  "tanti 
giovani  loro  comunisti ,  con  I'  annoa  prestazione  completava  di 
lire  1,033  64  a  qualunque  Facoltà  rivolgano  i  loro  sludi  ;  ma  a 
condizione  che  ottengano  la  lanrea  dottorale  dentro  un  quin- 
quennio. 

Non  è  richiesta  alcuna  maggior  prova  alle  Università;  so- 
stengono però  uno  esperimento  nel  Comune  che  gli  nomina. 

Molti  altri  posti  vengono  conferiti  da  diversi  corpi  morali, 
e  da  diversi  Comuni  dei  quali  questa  Università  ne  ignora  il 
nomerò  e  l' importanza ,  perchè  vengono  direttamente  pagali  dai 
collatori . 

Quesito  14.  È  minimo  e  trascurabile  il  numero  di  quelli  che 
non  frequentano  le  lezioni . 

Quesito  15.  Non  vi  sono  ripetitori ,  nè  perciò  vi  è  alcuna  spesa 
ad  essi  relativa . 

Quesito  16.  È  raro  il  caso  che  vadano  a  dare  gli  esami  in 
altre  Università;  come  è  raro  vengano  a  subirli  nella  nostra. 
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Per  il  caso  che  diventasse  frequente  un  late  nhuso  potrebbero 
obbligarsi  a  dare  fili  esami  nell' Istituto  dove  hanno  percorso 
l'anno  accademico. 

Quelito  17.  Non  vi  sono  privali  docenli;  nè  conseguentemente 
giovani  che  frequentino  i  toro  corsi. 

Quelito  18.  Si  calcola  in  media  la  spesa  di  circa  S00  lire. 

Quesito  19.  Si;  i  teologi  pagavano  una  lassa  per  la  complessiva 
somma  di  lire  366  24;  i  legali  di  lire  579  60;  i  medici  di  lire 
827  82;  i  nolai  di  lire  112;  ed  i  farmacisti  di  lire  88  80.  Dal 
1839  in  poi  era  cessata  qualunque  propina,  o  distribuitone  Ira 
i  Professori;  e  l' ammontare  delle  lasse  era  ritiralo  dal  Governo 
per  far  fronte  alle  spese  universitarie. 

Quesito  20.  Ora  le  lasse  ammontano  a  circa  8000  lire. 

Quesito  2i,  Gli  esentati  sono  nella  media  di  16,  per  l' appros- 
simili ì  vii  somma  di  lire  1000. 
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Cucili»  2.  Il  Municipio ,  possessore  di  beni  per  la  rendita  di 
lire  30,000,  provvedeva  de' meni  l'istituto  in  somma  incognita, 
indi  i  Varani  cessionari,  poi  la  Sede  pontificia  avocante.  Nel 
ripristinamenlo  colla  bolla  Leonina  1824,  le  rendile  tulle  proprie 
si  limitarono  ad  annui  scudi  2,929,  pari  a  lire  18,882  28. 

Quesito  3.  Le  rendile  attuali  provenienti  da  canoni  eri  inculici  di 
fondi  rustici  e  mulini ,  affittanze  di  predi  rustici  ed  urbani,  conso- 
lidali, censi  e  contribuii  comunali  ascendono  a  lire  39,469  23. 
Restano  esigenze  da  rinvestire,  proprietà  da  rivendicare  di  cifra 
incerta:  il  Municipio  obbligavasi  a  qualsiasi  necessario  supple- 
menloP 

Quelito  4.  Le  rendite  si  erogano  per  i  bisogni  dell'Istituto 
sotto  l'amministrazione  delta.  Giunta  municipale. 

Quetito  8.  Le  leggi,  regolamenti  e  modificazioni,  diramale 
dal  Ministero,  governano  gli  esami,  l' insegna  me  n  lo  e  la  disci- 
plina scolastica  .  Lo  statuto  locale  provvede  alle  specialità  acces- 
sorie ed  all'interno  organismo. 
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Quesito  6.  Il  diploma  di  licenza  liceale  e  l'esame  di  ammis- 
sione nel  modo  prescritto  dal  regolamento  Matleucci. 

Quesito  10,  L'ingiunzione  ai  Professori  di  notare  le  assenze, 
e  gl'interventi  lardivi  degli  alunni  sopra  appello  nominale  con 
mensile  rendiconto  al  Rettore ,  per  l'applicazione  delle  avvertile 
comminatorie,  portale  dall'art.  32  e  seguenti,  regolamento  Mat- 
teucci ,  ba  prodotto  tale  aumento  di  diligenza  da  non  rendere 
necessario  discarico  e  provvidenza  qualunque.  Sembra  questo 
il  rimedio  migliore. 

Quesito  il.  Gli  esercizi  sperimentali  in  Chimica,  Fisica,  Ana- 
tomia e  Patologia  speciale  medica  e  chirurgica  sono  contempo- 
ranei ed  obbligatori  a  tulli  gli  inscritti  agli  sludi  teorici . 

Quesito  12.  La  Biblioteca  fondala  dal  Valenlini  è  unila  al- 
l'Istituto. Non  si  costuma  di  segnare  i  nomi  dei  richiedenti  i 
libri ,  perchè  In  lettura  segue  nel  luogo . 

Quesito  l'i.  Non  vi  sono  posti  gratuiti. 

Quesito  14.  In  Giurisprudenza  le  scuole  di  Diritto  romano  e 
patrio  contano  la  maggior  frequenza  di  alunni  nella  media  di 
IS.  In  Medicina  la  Chimica  inorganica  ne  conta  14. 

Quesito  15.  Negativa  metile.  I  Professori  titolari  gratuitamente 
si  prestano  alla  ripetizione  in  casa. 

Quesito  17.  Nella  Facoltà  legale  tutti  gli  studenti  hanno  qui 
inizialo  e  compialo  il  corso,  e  sostenuto  gli  esami  speciali  e. fi- 
nali. Due  soli,  riprovali  negli  esperimenti  di  laurea  per  le  Scienze 
giuridiche  1803,  s'inscrissero  studenti  all'  Università  di  Macerala 
nel  seguente  anno  1864,  ed  al  suo  termine  ono  consegui  laurea 
in  Scienze  giuridiche  e  polilico-arumìnistralive,  l'altro  nelle  sole 
prime,  come  da  una  stampa  sulla  collazione  dei  gradi. 

In  Medicina  tre  soli  si  recarono  nell'Università  di  Bologna, 
due  per  compiere  il  corso,  uno  per  conseguir  la  laurea. 

Per  matricola  di  flebo  tomo,  basso  chirurgo,  perito  agronomo, 
i  concorrenti  sull* esibita  dei  certificali  prescritti  dall'  art.  103  e 
seguenti  dello  Stalulo  furono  ammessi  all'esame. 

Garanzia  sarehbe  il  coattivo  completamento  del  corso  e  so- 
stenimento di  esami  nella  Università  ,  ove  fu  quello  iniziato,  ec- 
cello legittima  scusa  approvata  dal  Ministero. 

Quesito  17.  Non  vi  sono  privati  insegnanti. 
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Quesito  18.  I  derivanti  da  Ville  del  Circondario,  spesso  d'in- 
gegno ,  come  in  luogo  elevato,  ricevono  dalle  famiglie  il  vitto  in 
natura,  e  con  annui  scodi  io  a  12  ossiano  lire  SS  a  63,  Otten- 
gono camera  e  servizio. 

1  lontani ,  associali  in  due  o  tre ,  fanno  tavola  comune  con 
giornaliera  .«pesa  riparlila  di  soldi  18,  oltre  l' importo  di  camera 
e  servizio,  come  sopra  . 

Quesito  19.  All'impianto  della  bolla  Leonina  le  lasse  erano 
di  scudi  10  per  ciascun  esame,  e  grado  di  Baccellierato,  e  li- 
cenza, di  scudi  io  per  la  laurea  comune,  somma  ripartila  fra 
i  collegiali  della  Facoltà.  Nelle  lauree  di  onore  o  di  premio  si 
restituiva  rispettivamente  l'intero  di  scodi  00,  o  la  quota  di  se.  40. 
La  Congregazione  degli  sludi  surrogo  una  tassa  di  ammissione 
al  corso  annuale  in  se.  18 ,  cedente  per  un  quarto  all'Università 
con  tutti  i  pesi  inerenti;  per  tre  quarti  ai  Dottori  collegiali . 

Quesito  20.  Prospello. 

Quesito  21,  Prospello. 
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Quesito  2.  Le  rendile  prevenivano  da  appalti  e  dazi  comunali 
destinali  esclusivamente  a  questo  Istituto  per  mantenerlo  ed  ac- 
crescerlo, aumentandone  i  redditi  coll'investimcnlo  degli  avanzi. 
A  precisarne  l' entità  non  vi  sono  dati  costanti. 

Quesito  3.  Possiede  rendile  livellane,  censi,  osi,  crediti  frut- 
tiferi per  una  somma  di  L.  3B,381  429.  Nessuna  parte  di  esse 
venne  mai  distratta. 

Quesito  4.  Sono  erosale  a  provvedere  le  cattedre  di  Profes- 
sori; e  i  gabinetti  di  macchine  ed  apparali  per  le  Scuole  spe- 
rimentali. L'amministrazione  finanziaria  è  tenuta  dai  R.  Sindaco 
per  mezzo  d'impiegati  municipali. 

Quesito  8.  11  nostro  Statuto  universitario  approvato  nel  28 
settembre  1801.  Non  esistano  modifiche. 

Quesito  6.  Per  l'ammissione  al  primo  anno  dei  corsi  A  richiesta 
la  licenza  liceale:  gli  esami  sono  verbali  e  scritli,  e  vertono 
sopra  i  programmi  comuni  alla  maggior  parte  delle  li.  Università. 


OigiiizM  &/ Google 


DI  f  lì  E  Ti  1.1  CI  ISTRUZIONE 


Ovatto  IO.  La  diligenza  è  accresciuta;  non  si  fa  la  chiama 
o  l' appello .  Nessun  studente  Tu  mai  rimandino  da  qui  nò  come 
turbolento,  nè  coinè  indisciplinato.  La  diligenza  è  poi  maggiore 
alle  lezioni  date  dai  Professori  più  distinti.  >  Per  ravvivare  sempre 
«  gli  studi  progressivi  e  lo  zelo  dei  docenti  non  che  l'assiduità 
■  dei  discepoli ,  un  meno  efficacissimo  è  quello  delie  tane  d' in- 
«  icrixione ai  «orsi  a  prolìllo  dei  Professori,  »  (Cuvier,  anno  1811 
—  Consta,  1836,  rapporti  al  Governo  di  Francia  intorno  alla  istru- 
zione pubblica  in  Olanda,  in  Germania,  soprattutto  in  Prussia). 

punito  lt.  Tulli  gli  obbligali  alle  Chimiche,  alla  Fisica,  alla 
Botanica,  alta  Anatomia  umana',  e  sono  n."  OS,  sono  inscritti 
agli  esercizi . 

Quesito  12.  La  B  ibi  io tee n  è  unita  alla  Università:  ma  è  tutta 
comunale  con  assenno  speciale .  Nel  primo  semestre  il  numero 
dei  lettori  è  di  venti  circa  per  giorno .  Nel  secondo  semestre  di 
venticinque  circa  per  giorno. 

Quesito  13.  Due  posti  gratuiti  vi  sono  per  disposizione  lesta- 
raenlarin  proveniente  da  certa  famiglia  Curioni  ferrarese  {1608}. 
Sono  di  se.  -io  annui,  ossia  ita).  L.  212  80  per  ognuno.  Sono 
distribuiti  a  due  giovani  di  questa  città,  di  nascita  civile,  di 
condotta  morale ,  d' ingegno  e  sludi  non  comuni,  e  sino  a  laurea 
ottenuta,  senza  distinzione  di  Facoltà. 

Quelito  H.  Le  Chimiche  hanno  il  maggior  numero  di  alunni: 
gli  obbligati  sono  quaranlalrè,  e  può  dirsi  che  la  media  in  ogni 
giorno  di  scuola  è  di  trentacinque . 

Quelito  iS.  Gl'islessi  Professori  insegnanti  preparano  agli 
esami  i  propri  alunni  in.  certe  ore,  dopo  le  lezioni  d'obbligo; 
e  quelli  che  intendono  profittarne  non  hanno  spesa  oltre  la  solila 
d' immatricolazione . 

Quesito  10.  Nessuno  dei  nostri  studenti  si  è  portato  a  dare 
gli  esami  in  altre  città.  In  principio  del  corrente  anno  scolar 
sticouno  dalla  Università  di  Modena  si  è  portato  a  questa  Uni- 
versità per  esami  di  Matematica;  dalla  Università  di  Padova 
uno  per  esami  di  Giurisprudenza;  da  Pavia  un  altro  per  esami 
pure  di  Giurisprudenza. 

Quesito  17.  Non  vi  sono  privali  insegnanti  dei  corsi  univer- 
sitari. 
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Quesito  is.  La  spesa  media  od  incirca  è  di  L.  60  mensili . 

Quesito  i9.  Sino  all'ultimo  anno  del  Governo  pontifìcio,  esi- 
stevano lasse  applicale  ai  corsi  delle  diverse  Facoilà,  ed  erano 
di  scudi  sedici,  pari  ad  italiane  L.  SU  12  per  ogni  corso;  ser- 
vivano per  gli  esami;  ed  erano  ripartile  per  un  leno  all' Uni- 
versità, per  due  leni  ai  Dottori  del  collegio,  cui  appartenevano 
gli  esaminali. 

Quesito  20.  La  somma  ricavala  annualmente  dalle  lasse  sco- 
lastiche è  di  circa  L.  8,(100. 

Queitto  21.  Non  6  sempre  uguale  il  numero  degli  studenti 
esentali  in  ogni  anno.  La  somma  rilasciala  nell'anno  scolastico 
1862-63  (epoca  in  cui  ebbe  esecuzione  il  nuovo  ordinamento  di 

sludi  universitari)  6  alata  di  L.  1,830  08 

nel  1863-64  di  »  1,283  1  8 

nel  1864-6B  di  »     081  — 

UNIVERSITÀ  DI  PKItCGIA 

Quesito  2.  Fin  da  principio  lo  Studio  perugino  fu  mantenuto 
dal  Comune  che  lo  fondò,  fioche  l'imperatore  Carlo  IV  con  de- 
creto imperiale  attribuì  al  medesimo  il  pingue  lenimento  del 
Chiugi  perugino.  Venula  Perugia  in  potestà  del  Pontefice,  per 
convenzione  fra  il  Governo  e  il  Comune,  ebbe  in  correspellivo 
per  il  solo  sludio  L.  21,264. 

Questui  3.  Ha  di  rendila  i a  denaro  effettivo, 

annue  L.  21,264  — 

di  cui  sopra  ,  pagale  dal  Tesoro  in  correspellivo 
come  si  e  dello  . 


Più  ",  *  2,400  — 

dai  Collegi  della  Sapienza,  della  Mercanzia  e  del 
Cambio . 

Più  »  18,000  — 


annue  pagale  dalla  Cassa  Ecclesiastica  in  forza 
del  decreto  Pejioli  Regio  Commissario  straordina- 
rio . 

Da  riportarti    .  .  L.  41,004  — 
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Riporto   .  .  L.  41,664  — 

Più  ■     B,000  — 

som  mini  slrate  dalla  Cassa  provinciale.   

Tolale  dell»  rendila  annua  in  denaro  effettive-.  L.  46,664  — 
Possiede  pai  in  slabili  : 

Fondi  rustici,  eslimo  catastale  Scudi  41,633  01 

Pondi  urbani,  idem  ....     »      3,100  — 

Totale   .    .  Scudi  44,132  Ot 

pari  a  L.  237,974  29. 

Nulla  mai  dal  1810  in  poi  si  è  immutalo. 

Quesito  4.  Soddisfatti  i  pesi  governativi,  lo  rendile  sono  ero- 
gate per  fili  stipendi  si.  Bellore,  ai  Professori,  agli  impiegali 
e  addetti,  per  incremento  e  dotazione  dei  Gabinetti,  Bibliote- 
ca, Orlo  Botanico,  ed  esercizi  sperimentali. 

Quesito  B.  Le  leggi  e  regolamenti  in  materia  di  esami  sono 
raccolti  nello  Statuto  di  questa  libera  Università ,  approvalo  con 
decreto  ministeriale  del  14  aprile  1864,  il  quale  statuto,  in  ri- 
spetto agli  esami ,  si  con  Torma  alla  lesse  e  regolamenti  che  go- 
vernano l'istruzione  pubblica  in  tulio  il  Regno. 

Quelito  6.  Per  l'ammissione  a  qualunque  Facoltà  di  questo 
Ateneo  si  richiede  la  licenza  liceale.  Gli  esami  di  ammissione 
sono  quelli  prescritti  dai  regolamenti  governativi. 

(lumini  10.  I.a  diliaenia  neli' assistere  alle  lezioni  va  sempre 
crescendo.  Qualche  Professore  osa  la  chiama,  altri  no,  in  ra- 
gione del  numero  degli  studenti .  In  qnesl'  ultimo  decennio  non 
vi  fu  che  l'unico  caso  nell'anno  18S5  di  uno  caccialo  per  reato 
comune.  La  scolaresca  è  qui  disciplinalissirca.  I  mezzi  più  ef- 
ficaci per  accrescere  la  diligenza  alle  lezioni  sta,  secondo  noi, 
nella  premura  dei  Professori  a  compiere  il  loro  ufficio  e  in  un 
giudizioso  rigore  agli  esami .  . 

Quesito  11.  Tulli  gl'inscritti  alle  scuole  che  hanno  per  oh- 
bligo  gli  esercizi  sperimentali,  cioè  Fisica,  Chimica,  Botanica, 
Anatomia,  Fisiologia,  Farmacia,  Tossicologia,  Anatomia  com- 
parata degli  animali  domestici,  assistono  ai  relativi  sperimenti. 
11  Municipio  provvede  alle  spese. 

Quesito  12.  SI .  La  biblioteca  è  frequentala  dai  Professori  e 
dagli  studenti.  Non  vi  è  costume  di  pigliare  i  nomi  dei  lettori. 
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Quetito  13.  Non  vi  sono  posli  gratuiti  interni  nè  pensioni  per 
giovani  slutienli . 

Quesito  14.  La  scuola  iti  Chimica  è  la  più  numerosa  ;  in  SI 
inscritti  la  media  giornaliera  dei  frequentatori  non  è  inferiore 
ai  SS. 

Quesito  18.  Non  vi  hanno  ripetitori  particolari.  Gli  slessi 
Professori,  in  ore  distinte  dalle  lesioni,  graluilamenle  verso 
la  line  dell'anno  scolastica  si  prestano  a  ciò. 

Quelito  16.  Studenti  del  nostro  istituto  non  vanno  in  altre 
dita  a  dare  esami.  Studenti  di  altre  Università  non  si  ammi- 
sero sin  qui  a  dare  gli  esami.  Studenti  di  Medicina,  che  ave- 
vano qui  compito  soltanto  il  terzo  anno  di  corso,  furono  am- 
messi in  Bologna  al  quinto  anno. 

Quesito  17.  Non  vi  sono  privati  insegnanti  che  dieno  corsi 
obbligatorii . 

Quesito  18.  Per  villo  e  abitazione  la  media  è  di  L.  SO  mensili. 

Quesito  li.  Sempre  hanno  esistito  lasse  d' esami  lino  al  1830, 
nel  quale  anno  incominciò  una  lassa  d'inscrizione;  si  le  une 
che  le  altre  erano  Ira  gli  scudi  50  e  i  60 ,  delle  quali  d'ordi- 
nario tre  quarti  erano  distribuiti  fra  i  Professori ,  e  l'altro  quarto 
era  per  supplire  alle  spese  di  cancelleria  e  per  diritti  del  Ve- 
scovo come  Cancelliere. 

Quesito  20.  La  media  delle  lasse  riscosse  è  di  L.  S.ioo. 

Quesiti)  21.  Il  Municipio  esenta  dalle  lasse  in  massima  gli 
emigrali,  i  solitali  del  Regio  Esercito  e  quei  giovani  disagiali 
che  per  ingegno  e  diligenza  offrono  le  più  belle  speranze . 

KfflVEBSlTA  LIBERA  DI  CBBINO 

Quesito  %  S' ignora  so  vi  fossero  da  principio  rendile  pro- 
prio; appare  perà  die  nel  1638  Muzio  Oddi  Gonfaloniere  di  Ur- 
bino sottomise  l'erario  comunale  pel  mantenimento  dei  Lettori 
all'annua  contribuzione  di  scudi  192,  pari  a  L.  1021  ,  44.  in 
seguilo  poi  furono  dote  dell'Università  tulli  i  beni  che  spella- 
vano aì  Gesuiti,  già  aboliti  e  soppressi  da  Papa  Clemente  IX, 
«  che  io  media  danno  un  frullo  di  L.  3000. 
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Quesito  3.  Olire  alle  rendile  suddette  il  Consiglio  provinciali.- 
stanziava  sul  suo  bilancio:  i.°  L.  50,000  per  l'Università,  Il  qua! 
Tonde  annuale  veniva  approvalo  con  regio  decreto;  più,  nelle 
successive  adunanze,  l'aumentava  di  altre  somme  ancora,  per 
cai  il  preventivo  universitario  pel  decorso  esercizio  saliva  alla 
cifra  di  L.  67,201  73.  1 

Quelito  4,  Le  rendile  vengono  erogale  in  conformità  del  Bi- 
lancio universilario ,  che  compilalo  dalla  Commissione  perma- 
nente Provinciale  viene  definitivamente  approvalo  dal  Consiglio 
provinciale  amministrativo.  I  beni  rustici  vengono  dati  in  af- 
filio per  l'annua  corrisposta  di  I..  4003  11. 

Quesito  3.  I.o  Statato  universilario ,  ed  il  regolamento  i+  set- 
tembre 1662,  regolano  la  L.  Uni  versila  . 

Le  disposizioni  emanale  dal  Ministero ,  ed  ì  decreli  regi  pos- 
sono modificarne  l'osservanza. 

Quelito  9.  Gli  sludenli  ammessi  dall'anno  scolastico  1851- 
1853  all'anno  1803-1864  furono  2S4. 

Non  appare  dal  registro  universitario  il  numero  dei  riman- 
dati, mentre  coli' amico  sistema  non  si  facevano  in  proposito 
le  debite  annolaziani . 

Quatto  10.  La  diligenza  degli  eludenti  nell'assisferealle  le- 
zioni non  offre  rimarco,  anzi  negli  ultimi  anni  debbesi  lodare 
grandemente  la  condotta  dei  medesimi  per  questo  ri  £  un  rito .  Non 
si  è  verificalo  il  caso,  dopo  l'annessione,  di  avere  dovuto  ri- 
mandare gli  studenti.. 

Queiiio  11.  Ammesso  che  col  nome  di  Scuole  sperimentali 
non  s'inlendano  l'Orto  Botanico,  ed  i  Gabinetti  di  Chimica  e 
Fisica,  si  risponde  negativamente  al  presente  quesito. 

Quesito  12.  Vi  è  Biblioteca,  ma  sin  qui  è  mancalo  un  ap- 
posito registro  sul  quale  annotare  il  numero  dei  lettori. 

Quesito  13.  Non  vi  sono  né  posti  gratuiti  interni,  né  pen- 
sioni per  giovani  sludenli. 

Quesito  14.  Tulli  frequentano  le  loro  lezioni. 

Quesito  13.  Non  vi  sono  ripetitori  che  preparino  agli  esami. 

Quelito  16.  Si  presentano  annualmente  per  subire  gli  esami 
di  Farmacia ,  Flebotomia  ed  Ostetricia  quei  giovani  che  ,  dopo 
falli  gli  sludi  presso  insegnanti  privali  in  conformità  alle  pre- 
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scrizioni  delia  bolla,  Quod  divina  tapitntia,  ed  anteriormente 
alla  promulgazione  del  regolamento  U  sellembre  1862,  aspi- 
rano al  conseguimento  della  matricola  di  libero  esercitio. 

Quesito  17.  Fino  al  1862  il  professore  di  Medicina  Veterina- 
ria faceva  parie  del  Corpo  universi  tarlo.  Da  quell'epoca  ad  oggi 
esercita  come  privalo  insegnante ,  Però  quanto  prima  verrà  sot- 
toposto alla  sanzione  del  Ministero  il  progetto  di  un  corso  com- 
pleto di  Medicina  Veterinaria. 

Quetito  18.  La  spesa  media  di  uno  studente  è  di  circa  L.  SO 
al  mese . 

Quelita  10.  L' art.  270  della  bolla ,  Quod  eie. ,  prescrive  che , 
salvi  i  privilegi  delle  lauree  od  nonorem  e  ad  praemitim ,  le  pro- 
pine fossero  come  segue.  Pel  baccellierato  e  per  la  licenza  L.  83  20; 
per  ciascun  grado,  per  la  laurea  L.  212  80,  per  la  matricola 
di  libero  esercizio  L.  31  02,  pel  diploma  di  Nolaro  L.  31  32. 
Il  Collegio  che  faceva  gli  esami,  divideva  col  Rettore  le  pro- 
pine di  ciascun  esame. 

Quelito  20.  Essendo  questo  il  primo  anno  dopo  il  riordina- 
mento dell'Università  ,  non  si  può  dare  in  proposilo  una  soddi- 
sfacente risposta . 

Quesito  21.  Per  essere  alcune  domande  di  esenzione  ancora 
pendenti ,  il  di  cui  giudizio  spella  alla  Commissione  permanente 
provinciale,  non  si  può  rispondere  con  esattezza. 


RELAZIONE 

DEL  SOPHiNTENDBHTE  DB LL* ISTITUTO  Si:  et  n  I  GRE  DI  FIRENZE 

Il  Sopran tendente  trasmelle  ai  Ministero  le  risposte  dei  (re 
Presidenti  dell'  Istituto  intorno  ai  quesiti  dei  Consiglio  Superiore 
di  pubblica  istruzione,  eui  appella  la  circolare  qui  a  fianco  citata. 

Il  Sopra nlendenle  prega  il  Ministero  a  considerare  con  qual- 
che attenzione  le  seguenti  particolarità  : 

In  primo  luogo ,  le  Scuole  della  Medicina  e  della  Chirurgia 
hanno  avuto  in  generale  un  più  regolare  andamento,  perchè 
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vennero  con  venientemente  ordinale  fino  dal  1840;  mentre  l'Isti- 
tuto stabilito  nel  ISSO  non  ebbe  ancora  un  regolamento  organico. 

In  secondo  luogo,  la  statistica  di  dette  scuole,  mentre  offre 
moltissimi  esami  con  plauso,  non  presenta  in  dieci  anni,  che 
tre  soli  rigettali ,  e  neppur  uno  che  siasi  ritirato  dall'  esame . 

Donde  ciò?  Forse  dalla  correntezza  degli  esaminatori?  11 
Sopranlendenle  può  attcstare  che  questa  non  si  è  mai  verifica- 
la .  D'  altra  parte  gli  esami ,  ordinati  per  le  Scuole  medico-chi- 
rurgiche di  Firenze,  sono  di  loro  natura  più  difficili  dì  quelli 
della  Università.  Un  tal  Tatto  adunque  vuoisi  ragionevolmente 
attribuire  alla  maggior  diligenza  di  studio,  ed  al  maggior  pro- 
fìtto dei  giovani  in  essa.  Difatti  gli  allievi  medici  e  chirurghi 
della  Scuola  di  Firenze  ebbero  in  Italia  una  distinta  reputazione. 

Circa  alla  quantità  dei  giovani  è  da  osservare  che,  sotto  il 
passato  regime  granducale,  non  si  accoglievano  nelle  scuole 
dalle  altre  parti  d'Italia  che  semplici  uditori,  perchè  ciascuno 
Slato  riconosceva  per  valida  la  sola  matricola  delle  proprie  Uni- 
versità .  Non  ostante ,  le  scuole  ebbero  sempre  concorso  di  sem- 
plici uditori . 

Intorno  alle  altre  Sezioni  dell'Istituto  si  consideri  quanti  gio- 
vani si  inscrissero  per  la  Giurisprudenza  anche  dopoché  vi  man- 
carono le  cattedre,  quanti  tuttora  frequentino  i  liberi  corsi  di 
Letteratura  e  di  Scienze  fisiche  e  naturali ,  e  vegga  da  ciò  quanto 
fossero  ricercale  e  pregiate  le  discipline  per  le  pratiche  in  leg- 
ge, e  quanto  tuttavia  sieno  avuti  cari  gli  altri  insegnamenti. 
Ai  quali,  se  fosse  dato  ordine  compiuto,  e  assegnalo  un  vero 
scopo,  si  potrebbe  fare  asseanamento  sicuro  sopra  un  maggiore 
concorso;  e  ciò  provi  il  bisogno  di  quel  regolamento  che  già  il 
sottoscritto  ebbe  l'onore  di  proporre  tino  dal  marzo  dell'anno  1801 
sotto  nome  di  Statuto.  1  , 

Quanto  ai  mezzi  per  accrescere  la  diligenza  degli  sludenli 
alle  scuole,  il  Soprantendenle  crede  inutili  tulle  le  consuete  pra- 
tiche usale  per  assicurarsi  dell'intervento  dei  giovani  alle  le- 
zioni; e  non  trova  di  veramente  efficace  che  il  mezzo  propo- 
sto dal  Presidente  della  Sezione  di  Medicina  e  Chirurgia  ,  come 
a  lui  consta  per  l'esperienza  di  più  di  trent'anni  di  puhblic* 
insegnamento . 
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SEZIONE  DI  MEDICINA  E  CHIRURGIA 

del  R.  Isiituio  di  sludi  superiori,  pratici  e  di  pirtaionameiiia  in  Fusine 


Quesito  1.  La  Scuola  Medica  Fiorentina  ,  d'  antichissima  ori- 
gine i  venne  nel  di  3  ollohre  i8it>  dichiarala  Sezione  dell'Uni- 
versità di  Pisa,  insegnante  nel  lt.  Arcispedale  eli  S.  Maria  Nuo- 
va, e  costituita  nel  modo  che  si  trova  adesso.  Nel  22  dicem- 
bre 1899,  epoca  in  cui  fu  creato  l' Istituto  di  sludi  superiori, 
la  Sezione  suddetta  venne  chiamala  a  far  parie  di  quello,  in- 
sieme alle  altre  Sezioni  di  Scienze  lisiche  e  naturali ,  e  di  Fi- 
losofia, Filologia  e  Giurisprudenza,  ed  allora  vi  furono  aggiunte 
le  cattedre  di  Tossicologia  sperimentale,  e  di  Medicina  legale. 

Quelito  2.  Fino  al  22  dicembre  lSflD  la  Sezione  medico-chi- 
rurgica universitaria  si  alimentava  ,  per  le  spese  materiali,  con 
i  fondi  raccolti  dalle  tasse  annue  di  studio  ,  e  laddove  quelle  per 
avventura  non  fossero  bastate,  la  Cassa  dell'Arcispedale  anti- 
cipava il  di  più,  per  ottenere  a  fin  d'anno  il  rimborso  dal  Mi- 
nistero di  pubblica  istruzione. 

Quetito  3.  Adesso  non  possiede  rendite,  ed  in  luogo  delle 
somme  provenienti  dalle  tasse  annue  di  studio ,  si  supplisce  alle 
spese  materiali,  mediante  -doli  fìsse  stanziate  nel  Bilancio  ge- 
nerale per  ciascuno  stabilimento  scienliGco. 

Quelito  *.  I  fondi  che  oggi  si  hanno,  e  che  sono  quelli  so- 
pra accennati ,  vengono  amministrali  dall'  Ufficio  di  cancelleria 
della  Presidenza  nei  modi  voiuli  dalle  disposizioni  vegliami  in 
materia  di  contabilità . 

Quesito  8.  Il  regolamento  del  6  novembre  IS60,  che  modi- 
ficava quello  del  1844,  nell'alto  che  la  Sezione  entrava  a  far 
patte  dell'  Istituto,  è  quello  che  governala  (tua  Ini  ente  la  Scuola, 
sia  per  l'ordine,  il  modo  e  la  durala  degli  insegnamenti,  non 
che  per  lutto  ciò  che  si  riferisce  agli  esami. 
.  Quesito  6.  Per  l' ammissione  agli  studi  di  questa  Sezione  fino 
ad  ora,  a  tenore  delle  leggi  toscane,  6  bastata  la  esibizione  del 


OigitizM  by  Google 


DI  PUBBLICA  ISTBOZIOXB  353 

riiplema  <li  laurea  medico-chirurgica,  la  quale  non  abilitava  al- 
1*  esercizio  della  professione . 

Quesito  7.  Il  seguente  Prospello  risponde  al  quesito. 


Studenti  Uditori 

i&m-ati   ti  27 

1SBS-S0   80  30 

1838-57    8S  39 

1857-38    90  38 

1888-59    80  44 

1859-  00    67  il 

1860-  81    04  19 

1861-  02    93  20 

1862-  63    91  23 

1863-  64    81  23 


Quesito  8.  Mediante  la  pubblicazione  ilei  regolamento  1800, 
per  uniformare  la  durata  del  corso  degli  studi  medico-chirur- 
gici in  Toscana  con  quella  del  corso  delle  Università  dello  Stalo, 
le  pratiche  che  nel)'  Istituto  erano  di  due  anni ,  furono  ristrette 
in  un  solo  anno  per  Facoltà.  Quindi  non  accadde  più  di  tenere 
I'  e'jimr-  di  pas^ag^io  dal  primo  al  secondo  anno  delle  pratiche 
e  sì  diede  solo  in  fine  l'esame  di  matricola  ,  che  è  quello  d'abi- 
litazione al  libero  esercizio.  Di  modo  che,  per  rispondere  al 
proposto  quesito,  si  trascrivono  i  prospetti  degli  esami  di  pas- 
saggio dati  lino  all'  epoca  nella  quale  furono  tolti,  e  quello  de- 
gli esarai  di  libero  esercizio  dati  in  questi  ultimi  dieci  anni. 


PROSPETTO  DEGLI  ESAMI  DI  PASSAGGIO 


Approvati 

DISTINZIONE 

Approvati 

PLAUSO 

BigtMi 

Hitiiatiiì 
dagli 

ESAMI 

male 

1854-53 

13 

li 

27 

1833-50 

18 

13 

31 

1836-37  ■ 

15 

3 

20 

1857-58 

22 

10 

32 

1 858-59 

6 

3 

9 

N.° 

76 

42 

1 

119 
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PROSPETTO  DEGLI  ESAMI  DI  LIBERO  ESERCIZIO 


Addì 

Approvati 

Approvali 

l'I.  A  li  SO 

Ritiratisi 
da  fili 

ESA  VI 

Totale 

18B4-BS 

14 

48 

3 

65 

1858-56 

22 

44 

66 

1836-57 

7 

41 

48 

1857-58 

6 

64 

- 

- 

60 

1838-aa 

8 

37 

46 

18B0-60 

27 

41 

68 

1800-61 

12 

33 

E 

45 

1861-62 

47 

1G 

83 

1862-63 

1863-64 

89 

12 

71 

N.* 

2B2 

339 

3 

594 

Quesito  9.  Il  di  contro  quesito  non  ha  replica,  perchè  non 
esistono  esami  di  ammissione  in  questa  Scuola  , 

Quesito  10.  La  diligenza  alle  lezioni  si  mantiene,  presso  a 
poco  come  per  il  passalo ,  soddisfacente .  La  chiama  generale 
è  in  facoltà  del  Professore  di  farla  a  suo  piacimento,  ma  non 
si  usa  ricorrere  a  questo  mezzo  se  non  in  casi  gravi;  ogni  Pro- 
fessore pero  fa  l'appello  parziale  volta  per  volta  che  destina  ai 
Praticanti  il  malato  più  specialmente  affidalo  alle  eoe  cure.  Il 
conlegno  della  scolaresca  è,  in  generale,  tranquillo,  e  non  Ti 
fu  per  conseguenza  mai  motivo  di  ricorrere  ad  applicare  nep- 
pure lievi  peno  scolastiche.  Unico  mezzo  ad  assicurare  la  di- 
ligenza degli  scolari  alle  lezioni ,  e  nello  stesso  tempo  il  loro 
profitto  negli  studi,  si  crede  essere  quello  delle  quotidiane  in- 
terrogazioni falle  nelle  lezioni  e  al  Iella  del  malato,  e  degli 
esami  speciali  ogni  anno,  reputando  inulilissimo  a  sconveniente 
il  metodo  delle  chiame. 

Quesito  il.  Tulli  i  giovani  che  sono  inscritti  ai  corsi,  fanno 
esercizi  pratici,  poiché  le  Scuole  nostro  sono  (ulto  sperimen- 
tati, nello  slesso  tempo  che  teoriche  . 
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Quesito  12.  Il  R.  Arcispedale  di  S.  Maria  Nuova,  che  pos- 
siede ana  ricca  Biblioteca  di  opere  mediche,  l'ha  posta  a  di- 
sposizione del  pubblico  insegnamento.  I  frequentatori  durante 
l'anno  sono  in  media  10  al  giorno. 

Quesito  13.  Vi  sono  i  posli  di  chirurghi  interni  che  hanno 
slama  nel  R.  Arcispedale,  ma  poiché  questa  istituzione  è  so- 
spesa per  attendere  che  venga  approvata  una  riforma  già  pro- 
posta al  R.  Governo,  cosi  non  può  adesso  replicarsi  categori- 
camente al  di  contro  quesito. 

Quesito  1J.  Si  calcola,  che  in  una  delle  Scuole  che  abbia  il 
maggior  numero  di  alunni  obbligali ,  e  che  da  noi  è  la  Clinica 
generale  medica,  i  frequentatori  rappresentino  i  due  terzi  del- 
l'intiera somma . 

Quesito  IH.  Non  esistono  qui  ripetitori  che  preparino  agli  esa- 
mi, ma  solamente  sili  Aiuti  ai  clinici  per  la  parte  medica  hanno 
l'obbligo  di  esercitare  i  giovani  nella  esplorazione  degli  infermi, 
e  per  la  parte  chirurgica  oeli'  eseguimento  delle  operazioni  sul 
cadavere.  Per  gli  esercizi  poi  di  Anatomia  corografica  e  di  Ana- 
tomia patologica  i  Professori  slessi  dirigono  i  giovani. 

Quesito  1G.  Per  quanto  è  noto,  pochissimi  sono  gli  studenti 
che  all'epoca  degli  esami  vanno  a  prenderli  in  altra  città.  Al- 
l' incontro  non  pochi  sono  quelli  che  vengono  da  .altre  città  per 
fare  gli  studi  e  dare  gli  esami ,  e  si  calcola  che  questi  ultimi 
ascendano  a  circa  dieci  all'anno;  e  provengono  dalle  altre  Uni- 
versità del  Regno.  Quei  pochissimi  studenti  che  vanno  a  dare 
gli  esami  fuori,  si  ha  ragione  di  credere  che  si  trasferiscano 
a  Bologna.  Per  rimediare  a  questi  abusi  sembrerebbe  conve- 
niente d'.ingiungere  agli  studenti  di  fare  il  corso  degli  sludi 
d'ogni  anno,  dove  presero  la  inscrizione,  e  quindi  gli  esami 
dove  compirono  il  dello  corso. 

Quesito  17.  Non  vi  sono  privati  insegnanti  che  dieno  corsi 
nè  liberi  né  obbliplori. 

Quelito  18.  A  luti' aggi,  non  si  dubita  di  affermare  ebe  uno 
studente  per  mantenersi  con  decenza  nel  tempo  delle  lezioni 
incontrava  una  spesa  di  circa  L.  100  al  mese. 

Ovatto-  !9.  Prima  del  regolamento  universitario,  ogni  anno 
di  studi  era  «ollopwlo  alla  tassa  di  ammissione  di  L.  60,  ed 
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una  egual  lassa  doveva  essere  pagala  prima  di  presentarsi  agli 
esami  di  matricola .  E  poiché  il  corso  di  sludio  per  ottenere  il 
libero  esercizio  in  Medicina  e  Chirurgia  era  di  due  anni,  ne 
consegue  che  lo  studente  pagava  in  totale  L.  240. 

[I  cumulo  di  tali  lasse ,  come  è  dello,  rispondendo  al  quesito 
n.°  2,  serviva  per  [are  le  spese  materiali  e  per  sopportare  quelle 
occorrenti  a  convocare  il  Collegio  degli  Esaminatori ,  che  hanno 
la  rimunerazione  seguente:  . 


U  Presidente  del  Collegio  esaminante 
Ognuno  dei  6  membri  esaminanti  . 
L'aiuto  Cancelliere  

.  Adesso  che  il  R.  Erario  percepisce  le  tasse  suddette  nella  mi- 
sura fìssala  dalla  legge,  il  Collegio  medico  si  alimenta  con  un 
fondo  fìsso  appositamente  impostalo  in  Bilancio. 

Quesito  20.  La  quota  di  lassa  è  fissala  ogei  dalla  legge  in  lire 
46  47  per  ogni  studente;  l'introito  delle  lasse  sia  per  conse- 
guenza in  relazione  col  numero  annuo  degli  studenti ,  e  si  cal- 
cola in  media  ad  annue  lire  iflCfi  80. 

Quetito  21.  Le  dispense  dalle  lasse  si  calcolano  a  10  su  100 
studenli . 

R.  MUSEO  DI  FISICI  E  STOMI  KATURALE 


per  ogni  esame 
.  .  .  L.  S.40 
...»  4  20 
...»    3  36 


Considerali  bene  i  quesiti  da  V.  S.  Illustrissima  trasmessimi, 
in  seguilo  dì  quanto  le  scrisse  il  Consiglio  Superiore  della  pub- 
blica istruzione,  trovo  che  dessi  interessano  quasi  esclusivamente 
l'insieme  dell' Istituto  di  sludi  pratici  e  superiori  e  non  questa 
sola  Sezione  come  qualunque  altra  isolatamente  considerala  , 

Se  io  dunque  non  mi  sono  ingannato  a  partita  ben  poche  cose 
posso  dire  a  V.  S.  Illustrissima,  non  come  risposta  diretta  ai 
sopracitaii  quesiti,  ma  come  notizie  di  cui  potrà  valersi  sliman- 
dolo opportuno  nel  dar  replica  alle  superiori  richiesto . 
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Questo  H.  Stabilimento  tu  l'ondalo  da  Pietro  Leopoldo  soliti 
la  direzione  del  celebre  Fontana  col  proposito  di  tarlo  servire 
all'insegnamento  quando  le  varie  suo  collezioni  ed  i  suoi  gabi- 
netti avessero  preso  una  «uffici  e  ale  importanza.  Ma  fin  d'allora 
lo  stabilimento  fu  cosa  dipendente  dalla  casa  del  principe  che 
di  mano  in  mano  gli  assegnava  i  fondi  occorrenti. 

Pia  tardi,  al  succedersi  dei  vari  Governi  della  Toscana,  dovè 
subire  varie  vicende  or  prospere  or  tristi,  ma  non  ebbe  mai 
rondi  propri,  nè  assegni  governativi. 

Sullo  la  regina  d'  Eli-uria  e  sotto  il  reggimento  della  princi- 
pessa Elisa  Baciocchi,  varie  cattedre  furono  istituite  per  opera 
del  direttore  conte  Girolamo  Bardi  e  il  It.  Museo  ebbe  un  pe- 
riodo brillante  di  vita .  Col  ritorno  di  Ferdinando  III  il  suo  luo- 
gotenente Rospigliosi  ,  d'infausta  memoria,  abolì  tulio  quello 
che  non  esisteva  nello  Stabilimento  alla  partenza  del  Granduca 
dalla  Toscana,  e  per  conseguenza  l' insegnamento  fu  chiuso.  La 
sola  parie  orticoHurale  più  che  botanica ,  ricevè  molli  incrementi 
dei  quali  il  principe  si  dilettava. 

Sollo  il  regno  di  Leopoldo  il  alcune  cattedre  furono  riaperte, 
e  quella  di  Fisica  brillò  per  le  scoperte  e  per  i  corsi  del  Nobili 
non  che  per  le  cure  del  direttore  Anlinorj ,  mentre  l'altra  di 
Botanica ,  per  lo  zelo  del  professore  Parlatore  e  per  le  racco- 
mandazioni del  Congresso  degli  scienziati  che  ebbe  luogo  in  Fi- 
renze, prese  una  grande  importanza  per  la  fondazione  dell'Er- 
bario centrale  che  è  divenuto  uno  dei  principali  di  Europa.  La 
gran  Iribuna  di  Galileo  ci  fu  costruita  in  quella  occasione  a  spese 
dello  Sialo ,  ma  ad  ogni  esigenza  delle  collezioni  c  dei  gabinetti 
provvide  sempre  la  cassa  di  Corte. 

Fu  solamente  sollo  il  recente  e  breve  governo  della  Toscana 
che  qui  ebbe  sede  la  Sezione  di  Scienze  fisiche  e  naturali,  la 
quale  fa  parte  dell'istituto  a  cui  V.  S.  Illustrissima  presiede  con 
tanto  zelo,  e  da  allora  in  poi  queste  cattedre  islituilc  per  legge, 
ma  che  non  furono  mai  tutte  attivate,  riceverono  assegnamenti 
dal  Governo,  i  quali  formano  la  sola  dote  colla  quale  lo  Stabi- 
limento si  mantiene  e  si  accresce. 

I  corsi  che  qui  ai  danno  mirano  ad  un  insegnamento  superiora 
a  quello  universitario  e  devono  perciò  servire  a  fiu  mare  i  giovani 
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professori:  per  ora  sono  frequentati  da  uditori  liberi  che  non 
hanno  nè  ammissione  regollire,  né  esami ,  e  che  nondimeno 
mostrano  col  loro  numero,  il  quale  ora  ascende  nell'insieme  a 
17G  ,  colla  loro  assiduita  e  coli' interesse  che  prendono  per  gli 
sludi,  frequentando  non  poco  i  gabinetti  anche  fuori  dei  giorni 
di  lezione,  di  profillare  dell'insegnamento  che  seguono. 

Ella  sa  liane  quanto  importerebbe  che  da  lutto  questo  tesoro 
di  scienza  si  cavasse  maggior  profitto  per  quei  giovani  distinti 
che  inlendono  perfezionarsi  in  questi  studi,  e  cosi  doterebbe»! 
Firenze,  nei  solenni  destini  che  le  toccano -in  sorte,  di  un'Isti- 
tuzione che  renderebbe  segnalati  servigi  al  paese  e  gran  decoro 
all' Italia. 


SEZIONE  DI  GIDBI8F8CDEKZA,  FILOSOFIA  E  FILOLOGIA 


Quatto  8.  I,'  Istituto  ha  un  regolamento  approvato  dal  Go- 
verno toscano ,  datalo  del  di  19  novembre  1860,  ohe  si  riferisce 
alla  disciplina  dello  due  Sezioni .  Non  esistono  disposizioni  che 
lo  sospendano  o  lo  modifichino.  Nella  Sezione  di  Giurisprudenza , 
secondo  il  regolamento  speciale  del  di  3  febbraio  1860,  i  giovani 
sono  obbligati  a  frequentare  le  lezioni,  esclusa  la  cattedra  di 
Statistica,  per  il  corso  di  Ire  anni  ;  passalo  detto  termine  sono 
sottoposti  all'esame  per  ollenere  la  matricola  di  esercizio  all'Av- 
vocatura o  alla  procura  .  Questi  esami  per  altro  si  subiscano  non 
avanti  l' Istituto  ,  ma  avanti  una  Sezione  della  Corto  d'appello, 
ed  intervengono  ad  essi  i  Professori  dell'  Istituto  nel!'  accennala 
Facoltà.  Vuoisi  poi  ricordare  una  eccezione  al  suddetto  regola- 
mento del  3  febbraio  che  sottrae  i  giovani  della  provincia  di 
Lucca  al  debito  degli  studi  di  Giurisprudenza  nell'  Istituto  .  Ciò 
dipende  dn  un  decreto  del  4  aprile  1863.  Quanto  all'altra  Sezione 
di  Filosofia  e  Filologia ,  le  lezioni  che  ivi  si  danno ,  essendo  li- 
-  bere,  non  obbligano  i  concorrenti  ad  alcun  esame. 

punito  0.  Onde  essere  .-immessi  alla  Sezione  di  Giurispru- 
denza, csoIusd  sempre  la  Statistica  ,  devono  i  giovani  presentare 
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i  cerliGcali  solili  di  moralità  e  buona  condona,  la  fede  di  laurea 
nella  Facoltà  medesima  ottenuta  in  una  delle  Università  del  Re- 
gno, e  l'attestalo  di  essersi  inserita  alle  Camere  di  disciplina 
degli  avvocati  o  procuratori.  Non  è  richiesto  esame  alcuno  di 
ammissione.  Rapporto  all'altra  Sezione  non  vi  è  obbligo  di  do- 
mandare l'ammissione  nè  di  presentare  documenti;  chi  desidera 
inscriversi,  si  presenta  olla  Segreteria  che  ne  prende  nota  in 
un  registro. 

Quelito  7,  Ancor  qui  è  d'uopo  distinguere  le  due  Sezioni  sopra 
indicale.  In  quella  di  Giurisprudenza  negli  anni  1980,  1860-61, 
1861-62,  1862-63,  1863-64  gli  scolari  ascesero  al  numero  se- 
guente : 

140  nel  primo , 

164  nel  fecondo , 

ISO  nel  terzo, 

181  nel  quarto, 

146  nel  quinto. 
Nell'altra  di  Filosofia  e  Filologia  gli  uditori  ammontarono  al 
numero  qui  appresso  : 

1860      il*  40, 

1880-61  o  140, 

1861-  62  »  160, 

1862-  63  »    120 , 

1863-  64  »  198. 

Essendo,  come  si  è  detto  all'art,  i.",  I1  Istituto  di  recente 
creazione,  non  si  può  dare  un  conto  decennale. 

Quesito  8.  Come  al  n.*  3.  È  peraltro  necessario  osservare  che* 
essendo  rimaste  vacanti  ogni  anno  alcune  cattedre  della  Sezione 
di  Giurisprudenza  ,  si  giunse  all'anno  accademico  1862-63,  nel 
quale  rimasero  vacanti  tutte,  eccettuala  quella  di  Statistica,  che 
attualmente  esiste.  Da  ciò  emerse  che  nel  solo  anno  1881-62 
un  solo  Professore  assistè  asli  esami  dati  dalla  Corte  di  appello, 
perchè  altri  non  ne  esistevano. 

Da  quell'anno,  mancale  affalto  le  cattedre,  i  giovani  che 
erano  obbligali  ad  assistere  alle  lezioni  continuarono  a  rasse- 
gnarsi nella  speranza  che  le  cattedre  stesse  rimanessero  in  se- 
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gallo  coperte;  ma  nel  presente  anno  scolastico  scoraggiali  se  ne 
&>no"  astenuti .  1 

Quelito  9.  Come  sopra  al  n."  6. 

Quelito  10.  Ln  diligenza  nell' assistere  alle  lezioni  di  Giuri- 
sprudenza ,  fino  che  esisterono  le  relative  cattedre ,  fu  merite- 
vole di  lode.  Non  vi  Tu  perciò  bisogno  di  fare  appello  nominale. 
Nessuno  studente  si  mostrò  meritevole  di  espulsione  dall'Istituto. 
Quelli  dell'altra  Sezione  di  Filosofia  e  Filologia,  frequentando 
cattedre  libere)  non  possono  essere  richiamali  alla  diligenza  Del- 
l'assistervi  .  Vero  è  però  che  nelle  scuote  relative  giammai  è  ri- 
masto compromesso  l'ordine  e  la  disciplina. 

L'ultima  parte  del  quesito  si  riferisce  a  materia  gravissima. 
Esporrò  brevemente  la  mia  opinione.  I  rimedi  che  sogliono  con 
gran  severità  adottarsi ,  conducono  ad  irritare  ed  inasprire  la 
gioventù,  rendendola  talvolta  riottosa  e  nemica  all'insegnamento. 
I  di  lei  scalli  ed  aberramenli  vanno  repressi  con  moderazione 
e  con  calma.  L'ordine  e  la  disciplina  delle  scuole  sono  nelle 
mani  dei  Professori,  e  se  questi  si  fanno  stimare  ed  amare, 
avranno  rispello,  docilità  e  obbedienza  dai  discepoli. 

Lo  scrivente  in  trentun' anno  di  professorato  ha  per  costante 
esperienza  conosciuto  che  la  nostra  gioventù  non  è  si  in  trai  ta- 
llite e  ribelle  come  si  crede. 

Quelito  11.  Non  esistono  Scuole  sperimentali  nelle  due  Se- 
zioni di  questo  Istituto. 

Quesito  19.  Quando  fu  crealo  l'istituto,  le  due  Sezioni  di 
esso,  che  Io  scrivenle  ha  l'onore  di  presiedere,  furono  poste 
in  una  casa  di  proprietà  privala  presa  a  pigione:  non  vi  era 
perciò  Biblioteca  .  Il  bisogno  giornaliero  nei  Professori  di  aver 
libri  i  più  necessari  ai  loro  bisogni  impose  allo  scrivente  slesso 
il  concello  dì  formare  poco  a  poco  una  scella  e  ristretta  Biblio- 
teca ,  ponendo  a  profitto  gli  avanzi  annuali  che  una  bene  intesa 
economia  traeva  sulle  epese  di  ufficio .  Cosi  fu  fatto ,  e  nel  corso 
di  due  anni  si  acquistarono  un  centinaio  di  volumi .  Ha  il  Mi- 
nisi ro  della  pubblica  istruzione  di  quel  tempo  non  approvò  l'ope- 
rato ,  sicché  fu  d' uopo  interromperlo . 

Cambiala  residenza  ,  l' Isti  tutu  aveva  in  essa  il  comodo  della 
Biblioteca  già  Riccardi ,  comodo  che  adesso  va  a  cessare  per 
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un  nuova  I  ras  porto:  cosa  che  dispiace  alta  gioventù  ed  ai  Pro- 
fessori che  accorrevano  volentieri  lilla  Biblioteca. 

Qtteiito  13.  Ne:  non  vi  sono  posti  gratuiti  ne  pensioni  pei 
giovani  eludenii . 

Quelito  li.  No . 

Quesito  15.  Come  sopra, 

Qursim  16.  Come  sopra  . 

Quesito  17.  Come  sopra  . 

Quesito  18.  In  visla  del  gravo  rincaro  di  recente  avvenuto 
nei  generi  di  prima  necessità  e  nelle  pigioni,  non  può  ascen- 
dere il  decente  mantenimento  di  un  giovane  studente  a  meno 
di  ÌKOO  lire  italiane  annue. 

Quesito  19.  Non  esistevano  tasse. 

R.  SCUOLA  NORMALE  SUPERIOHE 

DI  PISA 

La  brevità  del  tempo  che  mi  è  stala  concessa ,  nel  chiedermi 
notizie  intorno  a  questa  Scuola,  m'obbliga  ad  esporre  breve- 
mente alcuni  fatti,  senza  poter  fare  una  relazione  ordinala  e 
particolareggiata . 

Dirò  adunque  che  la  sua  prima  fondazione  rimonta  al  Go- 
verno Napoleonico,  il  quale  con  un  decreto  del  1910  creava  un 
pensionato  accademico  nella  città  di  Pisa,  ed  in  esso  istituiva 
2S  posli  a  carico  dello  Statò,  dei  quali  faceva  una  succursale 
alla  Scuola  normale  di  Parigi .  Sebbene  non  si  potesse  dire,  che 
questo  fosse  un  buon  principio,  un  buon  fondamento,  per  la 
Scuola  normale;  pure  la  scelta  degli  alunni,  e  gli  esami  fatti 
da  Commissioni  miste ,  furono  condotti  in  modo ,  che  si  ebbero 
subilo  assai  buoni  risultati .  Ma  col  cadere  del  regime  francese, 
anche  la  Scuola  normale  decaJde,  e  poi  fu  chiusa,  non  senza 
lasciare  in  coloro  che  ne  uscirono,  una  prova  della  sua  utilità. 

Nel  1846,  il  Governo  granducale  la  riapriva  con  altri  au- 
spici .  Il  numero  dei  convittori  era  ridotto  a  10.  Gli  alunni  en- 
travano nella  Scuola ,  dopo  aver  fatto  due  anni  dì  studi  nniver- 
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silari ,  e  vi  restavano  tre  anni .  La  direzione  era  affidala  ad  un 
Bellore  economo,  che  doveva  essere  ecclesiastico ,  coadiuvalo 
dal  Direttore  degli  studi.  Ai  convittori  si  aggiungeva  una  se- 
ziono di  alunni  esterni,  col  nome  di  aggregali,  i  quali  segui- 
vano gli  eludi  matematici  nella  Università,  mentre  i  convittori 
frequentavano  invece  le  lezioni  della  Facoltà  di  Lettere  e  Fi- 
losofia . 

Anche  da  questa  Scuola  uscirono  alcuni  valenti  giovani .  Il 
Governo  granducale  però  non  assicurava  alcuno  avvenire  agli 
alunni  di  lettere,  che ,  usciti  dalla  Scuola,  si  trovavano  invece 
abbandonali  ;  non  pensava  a  completare  la  Facoltà  universita- 
ria, priva  di  molte  cattedre;  non  dava  i  mezzi  necessari  a  porre 
nell'interno  della  Scuola  gli  insegnamenti,  che  erano  richie- 
sti; quindi  le  cure  e  lo  zelo  di  coloro,  che  la  dirigevano,  non 
potevano  bastare  a  Tarla  progredire  .  Il  numero  degli  alunni  fu 
sempre  assai  limitato ,  la  sezione  degli  aggregati  quasi  scom- 
parve ,  e  gli  assistenti  si  ridussero  da  due  ad  un  solo.  Tutta- 
via, bisogna  ripeterlo,  questa  Scuola ,  posta  in  condizioni  as- 
sai poco  prospere,  traversando  tempi  difficilissimi  agli  sludi, 
dette  pare  al  paese  alcuni  alunni ,  dei  quali  può  andare  onorala. 

Il  senatore  Matte  ucci ,  appena  salilo  al  Ministero,  ebbe  il 
pensiero  di  fondare  in  fisa  una  Scuola  normale  superiore,  de- 
gna del  nuovo  Regno  d'Italia,  e  capace  d'iniziare  nel  nostro 
paese  quelle  tradizioni  letterarie)  che  con  lanlo  onore  mantiene 
in  Francia  la  Scuola  normale  superiore  di  Parigi.  Egli  vi  ado- 
però tulio  il  suo  zelo  e  la  sua  intelligente  attività,  sebbene  non 
avesse  avuto  dalla  Camera  poteri  abbastanza  eslesi.  Dovette 
perciò  fare  il  nuovo  Regolamento,  senza  quasi  aumentare  le 
spese,  ed  essendo  in  parte  ancora  vincolalo  dai  decreti  gran- 
ducali .  Tuttavia  riusci  ad  infonder  nuova  vita  nella  Scuola.  La 
sua  prima  e  più  utile  riforma,  fu  quella  di  completare  la  Fa- 
coltà di  Lettere  e  di  Filosofia,  chiamandovi  illustri  professori. 
Affidò  la  direzione  della  Scuola  al  Direttore  degli  stadi ,  dando 
all'economo  l'amministrazione;  nominò  tre  Assistenti  per  lo 
Lettere,  la  Filosofìa,  e  le  Matematiche,  nominò  un  insegnante 
per  le  lingue  moderne ,  incoraggiò  l' istituzione  d'  una  biblioteca 
ad  uso  unicamente  degli  alunni,  incaricò  i  Professori  dell' Uni  vcr- 
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aità  a  fare  conferenze  ed  esercizi  interni ,  fece  un  nuovo  piano 
di  ciudi  pei  convillori  e  per  gli  aggregali  ■  Nel  medesimo  tempo 
egli  rese  coi  suoi  scrini ,  e  coi  suoi  discorsi  al  Senato ,  abba- 
stanza nota  In  nuova  istituzione.  E  siccome  essa  non  aveva  in 
quel  momento  alunni ,  avendo  avuto  luogo  gli  esami  finali ,  così 
egli  apriva  gli  esami  di  ammissione  a  lutti  i  giovani  Italiani. 

Nè  si  limitava  a  ciò,  che  appena  fu  presentalo  il  nuovo  bi- 
lancio, fece  approvar  dalia  Camera  la  sommi  di  circa  44,000  lire 
por  le  spese  ordinarie  delta  Scuola,  e  32,000  lire  per  le  spese 
straordinarie . 

Queste  ultime  servirono  alla  riduzione  della  fabbrica  ed  alla 
suppellettile  di  nuove  stanze.  La  Scuola  bastava  allora  a  con- 
tenere solo  20  convittori,  ed  ora  ne  può  contenere  più  di  40, 
numero  sufficiente ,  so  si  lien  conto  desili  aggregali  in  Matema- 
tiche, che  sono  esterni. 

Con  essi  il  numero  dei  normalisti  potrebbe  giungere  a  70, 
o  anche  ad  80. 

Queste  sono  le  condizioni  nelle  quali  l' indirizzo  della  nuova 
Scuola  era  affidalo  al  sottoscritto  .  Vi  erano  molti  elementi  di 
prosperili,  ma  vi  erano  e  vi  sono  lullavia  non  pochi  ostacoli 
al  suo  maggior  progresso,  i  quali  andrebbero  rimossi.  I  nuovi 
regolamenti  furono  fatti  a  più  riprese;  essi  coesistono  con  al- 
cuni vecchi  regolamenti,  e  non  sempre  si  trovano  fra  di  loro 
d'  accordo;  onde  bisognerebbe  dare  al  Consiglio  direttivo  facoltà 
di  proporre  il  modo  di  dare  ad  essi  unità .  Olire  a  ciò ,  avendo  ' 
il  senatore  Matleucoi  riordinata  la  Scuola ,  quando  il  bilancio 
era  insufficientissimo ,  non  ebbe  tempo  di  fare  in  modo,  che  il 
più  largo  bilancio  approvalo  pel  1883,  servisse  alle  nuove  ne- 
cessiti della  istituzione.  Quindi  è  avvenuto  che  mentre  la  Ca- 
mera ha  sempre  consentilo  la  somma  proposta,  e  che  essa  era 
sufficiente  a  far  nel  principio  prosperare  la  Scuola  ;  noi  ci  siamo 
trovati  sempre  ,  da  una  parte  con  grandi  avanzi ,  e  da  un'altra 
senza  i  mezzi  necessari  a  fare  delle  spese  non  solo  utili,  ma 
anche  necessarie.  Infoiti  non  ci  è  stato  possibile  evare  più  di 
mille  franchi  all'anno  pei  giornali  e  pei  libri  della  nostra  na- 
scerne Biblioteca,  che  serviva  non  solo  allo  studio  quotidiano 
degli  alunni,  ma  a  fornire  lutti  i  libri  necessari  a  coloro  che 
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scrìvono  le  lesi  per  ollenere  il  diploma .  E  cosi  siamo  siali  co- 
slrelli  di  rivolgerci  al  Municipio  ed  alla  Provincia  di  Pisa  ,  che 
mediante  i'  inizmli va  ìlei  Gonfaloniere  Dei-Punta ,  ci  furono  lar- 
ghi di  aiuto,  decretando  per  la  Biblioteca  della  Scuola ,  la  somma 
di  L.  4,000  per  un  anno  solo. 

Neil* insegnamento  delle  lingue  francese,  tedesca  ,  e  inglese 
non  possiamo  oltrepassare  la  complessiva  somma  di  L.  1,000. 

Per  il  segretario  e  computista  non  possiamo  spendere  più  di 
400  lire  all'  anno  ,  sicché  siamo  dovuti  venire  temporaneamente 
nella  risoluzione  di  farne  a  meno ,  non  essendo  possibile  affi- 
dar tale  ufficio  a  chi  ne  abbia  aia  un  altro,  opponendovisi  la 
legge  sui  cumuli,  nè  polendosi  trovar  persona  idonea  con  il  sem- 
plice stipendio  di  400  lire. 

Gli  Assistenti  occupali  continuamente  con  molle  lezioni  a  gio- 
vani che  seguono  i  corsi  dell'Università,  occupati  nel  sorve- 
gliare al  buono  andamento  della  Scuola ,  non  ricevono  che  il  te- 
nue stipendio  di  L.  800  annue,  oltre  il  vitto,  e  l'alloggio:  con 
un  insegnamento  più  elevalo ,  con  maggior  numero  di  lezioni 
e  con  maggior  responsabilità  dei  Professori  di  Liceo,  vengono 
meno  retribuiti .  Sarebbe  quindi  necessario  che  il  Governo  prov- 
vedesse una  volta  alla  condizione  di  questi  insegnanti,  deter- 
minando il  loro  grado  e  lo  stipendio  secondo  la  dignità  del  po- 
sto che  occupano,  e  della  Scuola  cui  appartengono. 

Finalmente  il  Governo  ancora  non  ha  determinato  neppur 
chiaramente,  se  e  corno  i  Professori  dell'Università,  incaricati 
delle  conferenze,  debbano  essere  retribuiti,  ani  mettendo  solo 
temporaneamente  una  gratificazione ,  fra  le  spese  diverse. 

Ora  se  si  considera  che  ciò  è  avvenuto  con  un  avanzo  di. 
lire  13,000,  e  mentre  tulli  i  Ministri  e  la  Camera  hanno  sempre 
dimostralo  di  avere  a  cuore  il  buono  andamento  di  questa  Scuola, 
risullerà  evidente  non  solo  la  utilità  ma  la  necessità  ancora, 
di  dare  una  nuova  e  più  adequala  distribuzione  al  bilancio. 

Se  questi  inconvenienti,  evidenti  e  reali,  non  hanno  por- 
lato  un  danno  effettivo  alla  Scuola,  ciò  si  deve  allo  zelo  ed  al 
disinteresse,  col  quale  lutti  gli  insegnanti  si  sono  adoperali  in 
favore  di  essa.  E  qui  deve  it  sottoscritto  aggiungere  ancora 
come  l'antico  Direttore  signor  Canonico  Professore  Sbragia, 
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restalo  per  qualche  tempo  semplicemente  economo,  g' adoperò 
anch' egli  a  contribuire  alla  nuova  prosperila  di  q  Desia  Scuola. 

Ma  per  provvedere  al  felice  avvenire  di  questa  Scuola  bi- 
sogna fare  ancora  considerazioni  più  gravi.  E  innanzi  mito  di- 
ciamo, che,  sebbene  il  R.  Governo  abbia  sempre  dimostratola 
sua  benevola  premura  verso  gli  alunni  di  questa  Scuola,  nomi- 
nandoli tutti  Professori  straordinari  nei  Licei  del  Regno;  pure 
non  si  è  mai  deciso  a  farne  formale  promessa  ed  a  renderla 
noia  agli  studiosi  italiani;  in  modo  che  molli  di  essi  non  sono 
sicori  dell'avvenire  r ho  loro  si  promette  entrando  nella  Scuola. 
Il  Governo  ha  grande  bisogno  di  buoni  insegnanti,  ed  il  nu- 
mero di  coloro  che  si  danno  allo  studio  delle  Scienze  con  que- 
sto intendimento,  è  minimo.  Basta  notare  il  Tallo  che  Ira  le 
varie  Università,  le  quali  passano  degli  anni  senza  dare  una 
sola  laurea  in  Lettere,  in  Filosofia  ed  in  Matematiche  pure,  vi 
è  quella  ancora  che  é  la  più  numerosa,  e  fra  le  più  illustri 
d'Italia,  l'Università  di  Napoli  che  ha  10,000  studiosi. 

Da  ciò  risulla  ancora  che  gran  danno  abbia  recalo  alla  no- 
stra Scuola  la  facilità  con  cui  si  son  dati  e  si  danno  diplomi 
d'insegnamento,  a  chi  si  presenta  senza  neppure  aver  compiuto 
gli  sludi  universitari .  La  legge  obbliga  la  nostra  Facoltà  di  Let- 
tere a  dare  un  diploma  d' insegnamento  per  i  Ginnasi  e  perle 
Scuole  tecniche  ad  alunni  cui  essa  aveva  negalo  la  ammissione 
nella  Scuola  normale.  Potremo  citare  altri  esempi  di  questa 
natura;  ma  crediamo  che  basti  il  dire:  essere  indispensabile 
che,  quando  noi  abbiamo  messo  una  grande  severità  nei  no- 
stri esami ,  il  Governo  ci  aiuti  col  dare  un  valore  determinato 
e  sicuro  ai  nostri  diplomi ,  e  che  non  permetta  In  concorrenza 
di  altri  diplomi  dati  con  nna  facilità  infinitamente  maggiore. 

Crediamo  ancora  che  in  una  Scuola  in  cui  gli  alunni  sono 
quasi  lutti  mantenuti  a  spese  del  Governo,  e  sono  destinali  » 
servirlo  nell'insegnamento,  si  potrebbe  trovar  modo  d'impedire 
che  parecchi  di  essi  ogni  anno  interrompano  il  corso  dei  loro 
sludi  a  cagiono  della  coscrizione  militare .  La  Francia  li  ha  esen- 
tati dal  servizio  militare,  e  quando  fra  noi  non  si  volesse  ve- 
nire a  qaesta  decisione,  potrebbe  forse  il  Governo  trovar  modo 
di  non  interrompere  colle  sue  mani  la  propria  opera,  conce- 
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dendo  che  almeno  si  compia  prima  il  cono  degli  eludi ,  come 
ha  Tallo  cogli  studenti  in  Medicina. 

Sesta  finalmente  a  farsi  un'ultima  osservazione.  Gli  alunni, 
di  questa  Scuola  Tanno  i  loro  stadi ,  parie  nella  Università ,  e 
parte  nella  Scuola.  Non  solo  noi  abbiamo  insegnamenti  speciali; 
ma  siccome  l' insegnamento  universitario  è  di  sua  natura  prin- 
cipalmente teorico,  cosi  noi  a ccompa guasto  ciascuna  lettone 
con  ripetizioni,  e  con  esercizi  pratici .  Gli  alunni  scrivono, 
traducono,  Tanno  conferenze  coi  Professori  e  cogli  Assistenti. 
Dal  che  risalta  che  la  Scuola  normale  e  la  Università  sono  tra 
loro  in  uno  stretto  rapporto.  Tanto  più  che  la  massima  parie 
degli  studenti  nella  Facoltà  di  Lettere,  e  filosofia,  e  qualche 
volta  anche  i  soli  studenti  che  la  frequentano,  sono  i  nostri 
alunni.  Per  questa  ragione  io  crederei  che  si  dovesse  concedere 
alla  Facoltà  il  diritto  di  por  lare  ogni  anno  n  eli' ordinamento  e 
nella  materia  dello  lezioni  quelle  modificazioni  che  ella  credesse 
utili  at  normalisti,  sensa  tenerla  slrellamente  legala  a  quelle 
norme  immutabili  che  debbono  aver  luogo  quando  l'insegna- 
mento non  è  dìrello  ad  uno  scopo  cosi  determinalo,  e  ad  alunni 
sottomessi  ad  ana  particolare  disciplina.  La  Scuola  normale  di 
Parigi,  incominciala  come  la  nostra,  si  è  separala  dall'Uni- 
versità, onde  seguire  un  piano  di  sludi  dirello  a  raggiungere 
con  maggiore  sicurezza  il  suo  scopo,  lo  credo  che  noi  potremmo 
raggiungere  lo  stesso  scopo,  stringendo  i  vincoli  che  già  vi  sono 
fra  lo  Scuole  normali  e  la  Facoltà  di  Lettere,  e  dando  a  que- 
sta, autorilà  e  libertà  sufficiente  a  pigliare  nel  suo  ordinamento 
quelle  risoluzioni  che  crederà  necessarie,  ponendosi  in  ciò  d'ac- 
cordo col  Consiglio  direttivo. 

Questa  osservazione  m'è  suggerila  non  solo  dalla  ragione, 
ma  ancora  dalla  esperienza.  Fin  dal  principio  dello  scorso  an- 
no, io  rivolsi  ai  miei  Colleghi  la  preghiera  d'esercitare  gli 
alunni  non  solo  nella  Scuola,  ma  anche  nella  Università,  a  leg- 
gere lavori  scritti,  a  Tare  conferenze  d'una  certa  durala  .  Ed 
essi  che  hanno  sempre  avuto  a  cuore  il  buono  andamento  di 
questa  Scuola ,  la  quale  deve  tutto  al  loro  zelo  indefesso  ed  amo- 
revole, alla  loro  dottrina,  essi  non  disapprovarono  la  mia  pre- 
ghiera; anzi  da  quel  momento,  molli  di  loro  cominciarono  nella 
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Uni  versili  degli  eserciti',  che  furano  fecondi  ti'  un  profitto  e 
d'un  progresso  che  io  non  potrei  facilmente  descrivere .  Gli 
alunni  stessi,  sebbene  gravali  di  maggiore  lavoro,  dovettero 
riconoscere  il  gran  vantaggio  che  ne  cavavano. 

Dalle  cose  finora  delle,  risulta  chiaro,  che  se  noi  affermas- 
simo di  avere  condotto  la  Scuola  alla  perfeziono  desiderala,  fa- 
remmo una  grande  illusione  a  noi  slessi.  Possiamo  però  da  ua 
altro  lato  affermare  che  le  cure  dei  Professori  e  degli  Assistenti 
sono  state  indefesse  nel  procurare  il  suo  miglioramento,  e  che 
abbiamo  ottenuto  risultati  di  cui  possiamo  dichiararci  conienti, 
sebbene  ci  resti  ancora  motto  a  fare,  prima  di  poter  dire  di 
averci  messo  tutte  quelle  tradizioni  letterarie  e  scientifiche, 
che  son  degne  d'una  grande  Nazione. 

Quando  nel  1862  si  apriva  il  primo  concorso ,  essendo  in 
quel  momento  vuota  di  alunni  la  Scuola,  si  presentarono  31 
concorrenti,  e  noi  lenendo  conio  delle  condizioni  in  cui  si  tro- 
vavano allora  gli  sludi,  non  ci  spingemmo  ad  una  severità  non 
proporzionala  a  quelle  condizioni,  ed  ammettemmo  20  alunni  a 
far  parte  della  Scuola.  Nel  seguente  anno  si  presentarono  al 
concorso  1S  alunni,  di  cui  sei  furono  ammessi  ai  posti  gratuiti, 
due  ai  posti  paganti.  In  quest'anno  finalmente  credemmo  es- 
sere giunto  il  tempo  di  fare  esami  d'ammissione  più  severi.  Si 
presentarono  al  concorso  pei  posti  gratuiti  e  di  aggregali  con 
sussidio  27  concorrenti,  e  selle  soli  furono  gli  ammessi.  Noi  ci 
siamo  persuasi,  che  il  nostro  scopo  sia  lutto  nel  dare  al  paese 
dei  buoni  Professori,  e  quindi  che  il  numero  dei  nostri  alunni 
non  potrà  mai  passare  certi  limiti .  Quando  avremo  quaranta 
convittori  e  30  aggregati,  questo  sarà  un  numero  di  normali- 
sti, uguale  a  quello  che  è  sufficiente  alla  Scuola  Normale  di 
Parigi,  per  dare  buoni  Professori  di  Liceo  a,  tutto  l'impero 
francese. 

Quanto  ai  risultati  da  noi  ottenuti  nei  due  anni  che  sono  già 
trascorsi ,  possiam  dire  che  nove  alunni  ottennero  il  Diploma 
di  Magistero.  Tre  di  essi  si  presentarono  al  concorso  per  i  posti 
di  sussidio  all'estero,  e  l'ottennero;  gli  altri  preferirono  en- 
trare immediatamente  nei  Licei  dove  ora  insegnano.  Due  di 
questi  alunni  pubblicarono  per  le  stampe  la  loro  lesi  finale:  il 
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sii*.  Lanzani  pubblicò  a  Milano  il  suo  lavoro  sulla  Monarchia  di 
Dante,  il  sic  Dini  un»  scrino  sulle  superficie  applicabili  nel 
Giornale  di  Malemalìca  a  Napoli.  Ambedue  Turano  giudicali  as- 
sai favorevolmente  dalla  slampa.  E  Torse  sarebbe  sialo  deside- 
rabile che  anche  altri  alunni,  vincendo  una  eccessiva  mode- 
stia, avessero  imitalo  il  loro  esempio.  A  queste  lesi  finali,  noi 
diamo  un  anno  di  tempo,  lasciamo  nuli  alunni  libertà  piena  nella 
scelta  del  soggetto,  nell'indirizzo  delle  loro  opinioni,  e  cer- 
chiamo che  nessuno  dei  mezzi  necessari  sia  loro  per  mancare. 
Abbiamo  ragione  di  credere  che,  procedendo  in  questo  modo, 
i  nostri  alunni  usciranno  un  giorno  »  rappresentare  in  Italia  le 
nostre  antiche  e  gloriose  tradizioni ,  letterario  e  scientilìche,  e 
saranno  sostenitori  ardenti  della  libera  ragione,  e  del  libero 
esame. 

Un '  ultima  parola  ci  resta  a  dire  intorno  alla  disciplina  ed 
alle  norme  che  la  regolano  in  queslo  convitto.  È  egli  evidente 
conie,  a  misura  che  gli  esami  di  ammissione  sono  più  severi, 
si  può  agli  alunni  ammessi  dimostrare  una  maggior  fiducia  ,  a 
concedere  una  più  larga  libertà.  Ma  nello  slesso  tempo  bisogna 
considerare  che  coloro  i  quali  sì  danno  al  pubblico  insegna- 
mento, debbono  ispirare  al  paese  una  grande  fiducia  non  solo 
nella  loro  capacità,  ma  ancora  nella  lealtà  e  nella  dignità  del 
loro  carattere.  Queste  son  cose  di  certo- che  non  s'insegnano 
nò  s'imparano.  Ma  se  nella  società  in  generale,  quando  ci  sono 
legai  rispellale  e  libertà  sufficiente,  le  idee  e  le  forze  più  no- 
bili e  generose  dello. spirilo  ornano  son  quelle  che  comandano, 
e  che  si  fanno  rispettare;  un  simile  fatto  deve  maggiormente 
avverarsi  tra  i  giovani ,  la  cui  indole  è  per  natura  più  gene- 
rosa. Il  sottoscritto  non  crede  che  si  debba  o  che  si  possa  in  un 
convillo  lasciare  troppa  larga  libertà;  ma  in  due  anni  d'espe- 
rienza, egli  si  è  convinto  profondamente,  che  segnati  alla  li- 
bertà certi  limili  naturali  e  imprescindibili,  sui  quali  non  bi- 
sogna mai  transigere,  i  sentimenti  più  generosi  e  i  caratteri  - 
più  nobili ,  sono  quelli  che  acquistano  predominio  e  regolano 
l'indirizzo  generale  anche  in  una  società  di  giovani .  Da  queste 
convinzioni  egli  ha  preso  norma,  e  non  ha  mai  avuto  ragione 
alcuna  per  mutare  avviso.  Il  fondamento  più  saldo  della  disci- 
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ptina  egli  lo  ha  cercalo  e  trovalo  nei  senti  menti  più  generosi  dei 
giovani.  È  assai  desiderali! le  che  questa  Scuola  si  presenti  un 
giorno  al  paese,  come  sorgente  di  progresso  nelle  Lettere  e 
nelle  Scienze;  ma  essa  sarà  più  fortunata  ,  se  verrà  chiamala 
educatrice  di  nobili  e  generosi  caratteri.  Un  invidiabile  onore 
ne  verrebbe  allora  a  quei  giovani  che  primi  vi  entrarono,  e 
che  il  sottoscritto  spera  vi  sapranno  lasciare  quelle  tradizioni, 
che  sono  l'anima  e  la  vita  delle  istituzioni  libere. 


Il  Direnare  della  Scuola  Normale  Superiore  in  Pìta 

P.  VlLUBI. 
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ANNO 


Nome,  cognome  e  patria  dei  postulanti 

■ 

Home  e  cognome 

per  l'ammissione 

degli  al  a  uni  eBetlivi 

aix    apoleone    di  Cremona 

1.  Caix  Napoleone 

GiuoNti  Leopoldo,  di  Arano 

2.  Giannetti  Leopoldo 

Barnaba  Felice,  di  Teramo 

3.  Baroabei  Felice 

ini  Giuseppe   di  Pisa 

1.  Piai  Giuseppe 

K.  duelli  Giovani 

Tur  Eurico,  di  Livorno 

8.  Tur  Enrico 

Barlolena  Raffaello,  di  Livorno 

7.  Battole™  Raffaello 

llomizi  Augusto ,  di  Petrignano  (Perugia) 

8.  Bomizi  Augusto 

HOls  Ernesto,  di  Livorno 

9.  Paniacchi  Enrico 

tO.  Sartini  Vincenzo 

St.  Sabatini  Giuseppe 

Calzolari  Giuseppe,  di  Csatelnuovo  in  Val  di  Cecina 

■12.  [nvernizzì  Giosia 

Orlando  Giuseppe,  di  Cassano  (Calabria) 

13.  Glussani  Carlo 

Ilriscese  Emanuele,  di  Venosa 

14.  Piceni  Pompeo 

De  Aloisia  Tito,  di  Celenso  [Abruzzo) 

15.  Tarra  Francesco 

16.  Laozani  Francesco 

Sartini  Vincenzo,  di  Pescla 

17.  Nerini  Filippo 

Sabatini  Giuseppe,  di  Strada  (Casentino) 

18.  Desideri  Duti.  Carlo 

lnvernizzi  Giosia,  di  Belluno 

Giussam  Carlo,  di  Milano 

19.  Donmni  dott.  Piero 

Tarra  Francesco,  di  Crema 

30,  Bemporad  dott.  Mico- 

Lanianl  Francesco ,  di  Milano 

Nerini  Filippo,  di  Venezia 

Desideri  dott.  Carlo,  di  Pescia 

Betnporad  dott.  Nlcodcmo,  di  Pitigliano  (Grosseto) 

Chiostri  dott.  Leone,  di  Montecarlo 

Petro  dott.  Giuseppe  di  Casola  (Abruzzo) 
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Ì862— 63 

Facoltà  e  anno  no  r  mot  isti  co 

Esito  final b 

a  cai  appartengono 

dell'  anno  scolastico 

Lettere,  inno  primo 
idem 

Idem 
Idem 

Passato  al  secando  aura  di  studi 
Idem 

Idem 

Idem 
Idem 

1  datti 
Idem 

Filosofia  .  Anno  primo 
Idem 

Ritirato  por  cagione  di  saluto 
Passato  al  secondo  anno  di  studi 
Idem 

Idem 

Filosofia .  Anno  terzo 

idem 

Nominato  Professore  di  Filosofia 

al  Liceo  di  Macerata 
Sussidiato  per  un  posto  di  studio 
all'  estero 

Scienze  fisico-matematicne.  Anno  terzo 

Nominato  Professore  di  Matematiche 
alla  Scuola  di  marina  a  Livorno 
Sussidiato  per  un  posto  di  studio 

nel  Regno 
Nomloato  Professore  al  R,  Liceo 
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Nome,  cognome  e  patria 

dei  postulanti 

Nome  o  cognome 

per  l'ammUs 

degli  alunni  circuivi 

Fuschini  Antonio,  di  flussi  ina 

1.  Caix  Napoleone 

Pellegrini  Astorre,  di  Livorno 

2.  Giannetti  Leopoldo 

Bersi  Luigi  Adolfa ,  di  Roma 

3.  Barnabei  Felice 

Cavarmi  Ivo.  di  Orciano  [Pesa 

4.  Pini  Giuseppe 

Vivarelli  Liborio,  di  Empoli  (F 

enze) 

5,  Danelli  Giovanni 

Simoiielli  Francesco,  di  Forlì 

e.  Tur  Enrico 

Starlo  Saverio,  di  Bari 

7.  Romizi  Augusto 

Hflto  Ernesto,  di  Livorno 

8.  Penzacchi  Enrico 

Farinelli  Antonio,  di  Firenze 

9.  Sarlini  Vincenzo 

Pantanellt  Dante,  di  Siena 

10.  Sabatini  Giuseppe 

Dfni  Ulisse,  di  Plaa 

H.  Pinolli  Pompeo 

Rocchetti  Marcello,  di  lesi 

Padova  Ernesto,  di  Livorno 

19.  Tarra  Francesco 

Manasse  Settimio,  di  Roma 

Frizzi  dott.  Gaetano,  di  Pisa 

(3.  Lanzaoi  Francesco 

i 

ii.  Pellegrini  Astorre 

15.  Bersi  Luigi  Adelfo 

18.  Ciavarini  Ivo 

17.  Vjvarelll  Liborio 

18.  Farinelli  Antonio 

19.  Pantanelli  Danto 

20.  fiocchetti  Marcello 

SI.  Padova  Ernesto 

Si.  Dini  Ulisse 

23.  Frizzi  dott.  Gaetano 
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S63-64 


Esito  finale 

a  cui  appartengono 

dell'anno  scolastico 

Le  Ite  re .  Anno  secondo 

Passato  al  terzo  eneo  di  studi 

Idem 

Idem 
Idem 

idem 
Idem 

Wam 

Idem 

Filosofia .  Adoq  secondo 

Idem 

idem 

Idem 
Idem 

Lettere.  Anno  tono 

Nominato  Protessero 

al  R.  Liceo  di  Caltanisetta 

Idem 

Nominato  Professore 

al  II.  Liceo  di  Reggio  (Calabria) 

Nominato  Prolesso  re 

al  R.  Liceo  di  Trapani 

Lettere .  Anno  preparatorio 

Passato  al  primo  anno  di  studi 

Filosofi!.  Anno  prepsrelorio 

Idem 

Lettere.  Anno  preparatorio 

Idem 

lei  ente  fisico- mi  temati  che.  Addo  secondo 

Passalo  al  terzo  j uno  di  studi 

Sciame  fisico-matematiche.  Anno  primo 

Pestato  si  secondo  anno  di  studi 

Scienze  fìsica- mal  ematiche.  Anno  terzo 

Sussidiato  per  un  posto  di  studio 

all'  osterò 

Nominato  Pressure  al  B.  Liceo  di  Nolo 
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Nome  ,  cognome  e  patria  dèi  postulanti 

 _  1 

Home  e  cognome 

per  l'ammissione 

degli  alunni  Girellivi 

pi 

Ricci  Celare,  di  Firenze 

2.  Già  une  tu  Leopoldo 

Piegameli!  Achille ,  di  Recansti 

3.  Eoniebi.1  Felice 

a    e  a     meo,  di  iviziano 

.    «a*1'1  Giovanni 

moroso    ennaro,  di  Colali 

■  Iur.  ,nr!co 

orri  i    lovan  «stilali! ,  di  Livorno 

"  *Jomtzl  Au^a  ° 

MattH  VI  C'rUI:C"'  '  Ì,0rD° 

J|"acc  nrico 

Pnll  A  !"CenIj.'    '  18118 

10  «Bh  u  Ìnt:enl0 

11  p3lf8t  "*  '?s?pp8 

C°  '  hi  Sin'     1  LM 
ecc  i    i  vio ,    ì     mite  (  irenze) 

'  e  e8rm.  ' 

a  ovan    ugenio,  di  Homo 

13  C^varioUvo 

Pi        PaT*  d"  PI  "r 

14.  Farinelli  Antonio 

a'""8  Gltrtte  d"  t^T 

Bou°l'    "k°  '  ti    ól  LI 

16  Bari aUottf  Giacomo 

17  Messina  Vincenzo 

Bi Dnd^G '  raiICeBCf,d'.  ,  " 

Mis"  '  li"'5!1'''6  dlC  n™ 

19  HoccueUi'  Marceli 

Ingogtia  An'Ònm'o    di  Marianna  (Trapanf) 

iO  Padova  Ernesto 

Garbiglietti  dott.  Ernesto ,  di  Biella 

CI.  Reggio  dott.  Giusep- 

Togooli Oreste,  di  Trento 

pe  Zaccaria 

Cecconi  Matteo,  di  Areno 

22.  Ascoli  Giulio 

Lambert  Adolfo,  di  Lucca 

Galli  Giovanni ,  di  Viareggio 

SS.  Piana  Paolo. 

Reggio  dott.  Giuseppe  Zaccaria,  di  Ferrera 

Batiellotti  Giacomo ,  dì  Firenia 
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Facoltà  e  uno  normalìrtiao 

3  cui  appartengono 

Lotterò.  Anno  terzo 
Idem 

Idem 
Idem 

Filosofia.  Anna  terzo 

Lettere,  .inno  primo 
Filosofia.  Anno  primo 

lettere.  Anno  preparatorio 
Lettere  e  filosofia.  Anno  secondo 
Filosofia.  Anno  preparatorio 
Scienze  tìsico- matematiche.  Anno  terzo 

Scienze  Elico-matematiche.  Anno  secondo 

Scienze  fisico- matematiche 
Anna  preparatorio 
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CONFRONTO  fra  la  Spesa  approvate  e  quelle  verificale  pei  l' anno  1363. 


Spese  ordina  rie 

SOMME 

appio. 

verificate 

Provvisiona  si  direttore  ,  tre  Assi- 

stenti ,  Provveditore  economo  o 

4,800 

— 

s 

P  iv^iiooi i  Ili          ti  di  II  e 
eg  in  eguali  ì  ngue 

1  000 

eoo 

- 

s 

ta       oa  per    wrvmorae  co 

«Lenti  MI  M  VO    .    .    .    .  ■ 

700 

700 

S.800 

- 

a,7io 

StmcSoMiì  Prqtetao'i'deU'rjD^ 

: 

«reità 

1,600 

l'.eeo 

nulo       a"°8Bl0'  ^  "'"8 

16  400 

MamenMr.entn  del  rnoodiare,  ed  eo- 

s 
■- 

3,000 

_ 

1,100 

A cqnle W  df  MbrfT  e" »oe lettone  a' 

1,000 

_ 

Spese  straordinarie 

Riduzione  dello  fabbrico,  acquino  dj 

biancheria  e  mobili  nuovi  per  le 

24,182 

40 

13,400 

Acquisto  di  libri  autorizzalo  dal  R. 

Governo  oltre  la  somma  stan- 

1,360 

1.400 

TOTAM    .    .    .  L. 

59,78! 

40 

14,030 

SD. 

Le  apeso  straordinarie  per  la  riduzione  della  febbrir, 

parte  pagete  direttamente  dalla  Tesoreria  provinciale,  q 

lindi  non  tutte 

Dguraco  a  uscita  ne' registri  dell'  Aram 

nlstrazion 

e  della  Scuola. 
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C0KFE0HT0  fri  Is  Sp&ae  BppnriBts  6  qualls 

TBiificate  per  f  a 

uno  1864 

SOM 

ME 

approvate 

verificate 

Provvisione  .al  Di  reti  ore  ,  tre  Assistenti, 
Provveditore  economo  e  Segretario .  L. 

4,800 

- 

4,800 

Provvisione  agli  insegnanti  di  lingue  mo- 

1,000 

7S0 

; 

3Ì0 

- 

£00 

- 

Gratificnilona  per  11  servizio  medico  .  ° 

340 

240 

- 

3,800 

~_\ 

Gratlflcaiione  ai  professori  dell'Università.» 

1,740 

medicamenti,  indennità  di  villo  e  allog- 

36,200 

10, 340 

Sussidi  agli  alunni  aggregali  .    .    .   -  • 

3,000 

Man  leni  mento  del  mobiliere  ed  acconcimi 

i,400 

3,100 

Acquisto  di  libri  ed  associazione  ai  gior- 

1.000 

1,010 

TOTÀLl  -  L. 

4S.500 

38,370 

378  BEI  AZIONE  DEL  CONSIGLIO  SHF  SPI  ORE 


SCUOLA  DI  APPLICAZIONE  PER  GLI  INGEGNERI 
DI  TORINO 

Quesito  1.  La  Scuola  di  applicazione  per  gli  Ingegneri  di  To- 
rino fu  fondala  colla  legge  del  13  novembre  1889 ,' e  si  apri  in 
principio  dell'  anno  scolastico  1860-61  ;  prima  non  esìsteva  fuor- 
ché confusa  colla  Facoltà  Matematica  delle  Università  di  Torino 
e  Genova,  nelle  quali,  dopo  i  tre  primi  anni,  cogli  insegna- 
menti che  vi  esistono  ancora  di  presente  in  un  quarto ,  si  stu- 
diava l'Idraulica,  la  Costruzione,  l'Arcbileltura  e  la  Chimica 
applicala  all'arte  degl'Ingegneri. 

Quesito  2.  La  Scuola  d'applicazione  successe  nelle  dotazioni 
all'  Istituto  tecnico  esistente  in  Torino  prima  del  1860  e  vi  venne 
eziandio  applicato  l'Edilìzio  idraulico  che  prima  apparteneva  al- 
l'Università di  Torino.  La  dotazione  pel  materiale  dell'Istituto 
tecnico  era  di  !..  22,300  annue,  quella  dell'Edilìzio  idraulico  di 
L.  1770  annue. 

pusillo  3.  Veggasi  la  risposta  al  quesito  2.  Nessuna  rendita 
le  venne  tolta .  ' 

Quesito  4.  Le  rendile  assegnale  sul  bilancio  come  fondo  pel 
materiale  della  scuola  sono  distribuite  nel  seguente  modo  : 

L.   10,000  sono  assegnale  per  le  spese  generali . 

»     1,200  »  per  la  biblioteca. 

»    ts,000  »  per  il  gabinetto  degli  strumenti  e 

macchine  dì  meccanica  compre- 
so 1'  edilìzi»  idraulico. 

>     8,000  »  per  il  laboratorio  chimico. 

»     2,000  »  per  lo  esercitazioni  degli  studenti . 

s     3,000  »  per  la  galleria  mineralogica. 

»    2,000  »  per  il  gabinetto  dei  modelli  di  co- 

struzione . 

»     1,800  »  per  gli  strumenti  geodetici. 

»     1,000  »  per  le  collezioni  agrarie. 

»      800  >  per  costruzione  di  modelli . 


I  fóndi  sono  spesi  dai  Direttori  delle  rispettive  collezioni  che 
per  mezzo  del  Direttore  della  Scuola  De  rendono  mano  roano 
conio  al  Ministero. 

Quesito  B.  11  regolamento  io  data  11  ottobre  1S63  è  compiu- 
tamente osservato . 

Quell'Io  6.  Il  diploma  di  licenza  di  Matematica  spedito  da  nna 
delle  Università  del  Regno  è  necessario  per  l'ammissione  alla 
Scuola . 

Studenti  Uditori 
Quelito  1.  I  1860-61        8  1        Tnltì  allievi  del 

L  1861-62      43  13  \  solo  1°  anno. 


SS 


119 

1864-68.  107 


Allievi  del  1.* 
del  2."  anno. 


Quesito  8 

1862-  63         32  —  —  — 

1863-  64         31  —  —  _ 
Quelito  9.  Non  si  danno  esami  d'ammissione  alla  scuola.  Chi 

ba  ottenuto  il  diploma  di  licenza  in  Matematica  da  una  Univer- 
sità è  tosto  ammesso  fra  gli  studenti. 

Quesito  10.  Non  pare  ebe  la  diligenza  neh'  assistere  alle  le- 
zioni abbia  notevolmente  variato  nei  quattro  anni  di  esistenza 
della  scuola . 

Nessuno  dei  professori  è  uso  di  Tare  chiama  od  appello .  Non 
accadde  mai,  nè  si  teme  che  abbia  a  succedere  per  l'avveni- 
re, ebe  si  debban  rimandare  studenti  dall' istituto  per  turbo- 
lenza od  insabordi nazione  .  In  generale  si  hanno  lodevoli  risul- 
tati dalla  nostra  scuola;  tuttavia  se  ne  potrebbero  accrescere 
ancor  più  i  Trulli ,  se  si  adottassero  talune  misure  che  furono 
già  proposte  dal  Consiglio  di  amministrazione  a  perfori  onanJen  lo 
della  scuola,  e  più  volle  sollecitale  da  chi  scrive.  Possono  ri- 
dursi essenzialmente  a  questi  (re  provvedimenti  : 

1."  Destare  maggiore  emulazione  negli  studenti  col  fare 
che  essi  escano  dalla  scuola  con  una  certa  graduazione ,  la  quale 
dovrebbe  essere  (ondata  sul  migliore  esilo  complessivo  degli  esa- 
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mi,  e  col  dare  a  questa  graduazione  In  maggiore  possibile  impor- 
tanza .  A  questo  fine  fu  proposto  di  cangiare  l'esame  generale 
ili  ciascuno  allievo  (  specie  di  funzione  che  non  ha  nessuna  utilità 
e  che  invece  ha  il  danno  di  consumare  un  tempo  per  gli  esami- 
natori as>;»i  [uMiosn;  in  una  solenne  distribuì iono  dei  diplomi 
in  cui  si  potrebbero  proclamare  con  elogio  i  nomi  ilei  più  distinti. 

2.  °  Escludere  dalla  scuola  i  cosi  detti  uditori  ufficiali ,  spe- 
cie di  allievi  che  non  avendo  nò  le  cognizioni  necessarie  [ut 
capire  tu  spiegazioni  dei  Professori,  ne  s  u  (111  ieri  lu  s[aziodi  tempo 
per  attendere  olle  indispensabili  esercilaiiobf ,  non  possono  cam- 
minare di  pari  passo  coi  veri  storienti.  La  loro  presenza  nella 
scuola  è  dannosa  non  solo  per  essi,  ma  si  ancora  per  i  veri 
allievi,  poiché,  per  adattarsi  alia  loro  debolezza,  alcuni  Pro- 
fessori sono  costretti  a  ritenere  più  basso  il  loro  insegnamento; 
inoltre,  non  avendo  eglino  capacità  nò  tempo  per  eseguire  il 
loro  compilo,  impediscono  eziandio  che  sieno  portali  a  perfe- 
zione quelli  che  hanno  relazione  con  loro;  infine  ,  nelle  lezioni 
che  si  fanno  individualmente  per  ciascun  allievo,  sciupano  tal- 
volta, a  pregiudizio  dei  veri  studenti,  il  tempo  del  Professore, 
il  sito  della  scuola,  e  gli  oggetti  dell'Istituto. 

3.  "  Ridurre  la  libertà  o  meglio  la  licenza,  con  cui  gli  al- 
lievi si  assentano  dalle  scuole  e  dalle  esercitazioni  pratiche. 
Giova  citare  l'esempio  della  Francia,  dove  nelle  scuole  d'ap- 
plicazione gii  allievi  sono  talmente  custoditi,  che  loro  non  è 
permesso  nè  di  mancare  senza  giusto  motivo  alle  lezioni,  nè 
di  assentarsi  da  qualunque  degli  esercizi  della  scuola,  e  nem- 
meno di  occuparsi  durante  le  are  delta  scuola  in  qualsivoglia 
cosa  o  studio  che  non  sia  quello  a  ciascuno  in  quel  momento 
prescritto .  Conviene  ricordare  che  le  scuole  di  applicazione  sono 
di  tal  natura  che  esigono  per  parte  dello  Slato  una  spesa  con- 
siderevole e  che  per  compenso  il  governo  ha  diritto  che  gli'  stu- 
denti che  le  frequentano  ,  non  mandino  a  male  questa  cura  spe- 
ciale che  lo  Stato  ha  di  loro . 

Quesito  11.  Vedi  quesito  7." 

Quesito  12.  Havvi  una  piccola  Biblioteca  composta  esclusi- 
vamente di  libri  attinenti  alle  scienze  insegnate  nella  scuola. 
£  frequentala  dal  mese  di  dicembre  alla  (ino  di  agosto  da 
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circa  una  decina  al  giorno;  perù  anche  da  una  cinquantina  al 
giorno  nei  Ire  mesi  che  precedono  gli  esami. 

Quesito  13.  Accedono  alla  scuola  allievi  del  Collegio  delle  pro- 
vince, ed  allievi  del  Collegio  Ghisiicri ,  non  che  alcuni  del  Col- 
legio Caccia.  Le  discipline  rispcUive  di  questi  Collegi  regolano 
ogni  relazione  degli  allievi  con  ciascuno  di  essi. 

Quesito  ti.  Le  lezioni  di  Coslruzione  sono  seguite  sia  dagli 
sludenli  del  primo,  che  da  quelli  del  secondo  anno  della  scuo- 
la .  Del  numero  di  lutti  questi  allievi  un  tre  quarti  abbondante 
frequenla  te  lezioni.  Un  quarto  circa  (forse  scarso)  è  oscillan- 
te. Ora  interviene,  ora  no. 

Quesito  13.  Non  vi  sono  ripetitori;  gli  Assistenti  pagali  dal 
Governo  prestano  la  loro  opera  agli  allievi ,  senza  costo  di  spesa 
per  parte  di  questi . 

Quesito  16.  Nessuno  studente  va  dalla  scuola  a  dare  gli  esami 
altrove.  Nessuno  venne  finora  da  altri  Istituti  a  darvi  esami. 
Tuttavia  una  recente  determinazione  ministeriale  obbliga  i  gio- 
vani ,  che  vogliono  essere  ammessi  alla  libera  pratica  in  quelle 
province,  dove  dopo  un  corso  universitario  si  fa  pratica  presso 
un  ingegnere  e  quindi  dietro  un  nuovo  esame  si  è  ammessi  al- 
l'esercizio  della  professione,  obbliga,  dico,  i  giovani  a  subire 
colesti  esami  presso  una  delle  Scuole  di  applicazione.  Forse  que- 
sta prescrizione  manderà  anche  a  Torino  qualche  candidalo. 

Quesito  17.  Non  vi  sono  privali  insegnanti. 

Quesito  18.  Le  spese  sono:  quella  di  mantenimento,  di  al- 
loggio, e  di  indumenti;  più  ogni  studente  deve  provvedersi, 
oltre  a  pochi  libri ,  gli  oggetti  occorrenti  alla  scuola  di  disegno, 
ciò  sono:  le  tavolette  ,  i  compassi ,  le  squadre,  i  regoli ,  la  caria 
da  disogno  ed  i  colori  necessari.  Finalmente  qualche  maggior 
spesa  è  a  carico  degli  allievi  all'  epoca  delle  esercitazioni  quando 
queste  ban  luogo  fuori  di  Torino.  Questa  maggior  spesa  può 
salire  a  L.  IO  al  giorno ,  e  può  mediamente  ritenersi  che  ogni 
anno  si  stia  fuori  un  18  o  30  giorni .  Se  però ,  le  strade  ferrale 
passando  a  mani  privale,  non  sarà  più  concesso  trasporlo  gra- 
tuito ,  la  spesa  si  farà  maggiore . 

Quesito  19.  Prima  della  legge  31  luglio  1862  eranvi  le  lasse 
stabilite  dalla  legge  13  novembre  1889,  ed  i  Commissari  per 
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gli  esami  speciali  avevano  una  propina  di  L.  3  a  L.  4  secondo 
la  durala  dell'esame:  negli  esami  generali  il  Direttore  della 
scuola  percepiva  L.  14  ed  i  Commissari  L.  7  per  ciascun  esame 
(R.  Decreto  12  dicembre  1860).  Le  propine  salivano  in  totale 
a  L.  2000  circa  che  erano  pei  2/3  circa  ripartite  fra  i  Profes- 
sori, per  quanto  possibile,  in  parti  eguali ,  e  riceveva  ciascuno 
in  media  circa  L.  ISO. 


Quesiti  20  e  21.  1860-61    L.    772     —  — 

1861-  62     »   1938      11  t.  330 

1862-  63     b  7020       3  »  210 

1863-  64  »  9900  7  »  810 
1884-65  »  8420  6  »  300 
Queste  tasse  vanno  a  profitto  dello  Stalo. 


SCUOLA  D*  APPLICAZIONE  DEGLI  INGEGNERI 
IN  NAPOLI 

Quesito  1.  Nel  1811,  sotto  il  nome  di  Scuola  d'applicazione 
di  ponti  e  strade,  gli  alunni  vi  erano  ammessi  per  concorso  sulle 
Matematiche  para  Uno  al  calcolo  differenziale  ed  integrale  in- 
clusi vameo  te  ed  in  numero  detcrminato  ;  essi  ricevevano  un  as- 
segno mensile  dal  Governo  di  L.  SI.  Dopo  tre  anni  di  studi  teo- 
rici e  pratici,  i  meritevoli  di  approvazione  erano  promossi  al 
grado  d' Ingegneri  di  ponti  e  strade .  Nel  1826  fu  riorganizzata 
la  Scuola ,  e  Ti  furono  aggiunti  altri  Professori  ;  il  numero  de- 
gli alunni  ammessi  fa  aumentato,  ma  fa  loro  tolto  l'assegno 
mensile,  rimanendo  però  agli  approvati  il  diritto  di  occupare 
esclusivamente  i  posti  vacanti  nel  Corpo  degli  Ingegneri  di  ponti 
e  strade.  Questo  ordinamento  con  snecessivi  miglioramenti  fu 
mantenuto  lino  a  che  con  H.  Decreto  del  24  giugno  1863  fu  la 
Scuola  di  ponti  e  strade  messa  alla  dipendenza  del  Ministero 
della  pubblica  istruzione,  e  prese  il  nome  di  Scuola  di  applica- 
zione per  gli  Ingegneri . 

Quesito  2.  Non  possedeva  in  origine  fondi  o  rendile  proprie. 

Quesito  3.  Non  possiede  alcun  fondo  o  rendila  propria. 
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Quesito  4.  Secondo  la  regole  general  i  delle  con  labilità  . 

Quesito  5.  Il  regolamento  del  17  ottobre  1860  approvato  per  la 
Scuola  di  Torino  è  quello  stesso  che  governa  la  Scuola  dì  Napoli . 

Quesito  6.  La  licenza  universitaria  io  Matematica . 

Quesito  7.  Fino  al  1859  la  cessata  Scuota  di  ponti  e  strade 
aveva  due  classi  :  la  1.*  ili  circa  40  alunni ,  la  2.*  di  SO.  Nel- 
l' attuale  Scuola  vi  nono  36  giovani ,  di  cui  32  studenti .  Il  po- 
tere i  giovani  pagar  le  lasse  nel  momento  in  cui  danno  gli  esa- 
mi ,  fa  si  che  gran  parte  s' inscrivono  come  uditori . 

Quelito  8.  L'antica  Scuola  di  ponti  e  strade  non  dava  lauree. 
I.' attuale  polrà  cominciare  a  darne  questo  anno. 

Quelito  9,  Nella  Scuola  di  ponti  e  strade  si  presentavano  or- 
dinariamente ai  concorso  da  60  a  60  giovani;  ne  erano  approvati 
da  30  a  40.  Ora  non  vi  sono  esami  di  ammissione. 

Quesito  10.  Vi  è  un  foglio  di  presenza  che  gli  alunni  firmano 
prima  di  cominciare  ciascuna  lezione. 

Qaeiiia  11.  Soltanto  il  giusto  rigore  negli  esami,  e  la  scella 
di  buoni  Professori  potranno  accrescere  fa  diligenza  alle  lezioni. 

Quesito  12.  Qui  va  ripetuto  ciò  die  si  è  avvertilo  pel  quesito  7. 

Vi  è  la  Biblioteca  dell'  antica  Scuola  di  ponti  e  strade  ;  serve 
ad  uso  degli  alunni  e  dei  Professori,  e  vengono  spesso  a  con- 
sultare delle  opere  anche  alcuni  Ingegneri  Civili. 

Quesito  i$.  Non  vi  sono  posti  gratuiti. 

Quelita  14.  Tulli  gli  studenti  inscritti  frequentano  le  lezioni. 

Quelito  16.  Non  vi  sono  ripetitori . 

Quelito  16.  Nella  Scuola  di  Napoli  non  si  sono  verificali  i  casi 
qui  accennali.  Queste  emigrazioni  non  succederanno  quando  in 
tulle  le  Scuole  si  adoreranno  presso  a  poco  gli  slessi  rigori  negli 
esami. 

Quelito  17.  Non  vi  sono  privati  insegnanti  . 

Quelito  18.  La  spesa  del  mantenimento  dello  studente  è  da 
'  130  a  160  lire  al  mese . 

Quesito  19.  Non  vi  erano  tasse  dì  esami  nell'antica  Scuola 
di  ponti  e  strade. 

Quelito  20.  Per  le  ragioni  dette  nel  a.'  7  ciò  non  potrà  dirsi 
che  alla  fine  del  corso. 

Quelito  21.  Nessuno  per  ora  fu  esenle  dalle  lasse. 
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ISTITUTO  TECNICO  SUPER10KE 
DI  MILANO 

Quesito  1.  L'Istillilo  tecnico  superiore  di  Milano  Tu  isliluilo 
dalla  Legge  13  novembre  18B0,  e  dal  II.  Decreto  13  novembre 
I8fi2.  Esso  non  fu  aperto  però  che  nell'anno  scolastico  1863-64. 
È  composto  di  due  scuole  speciali,  l' una  per  gii  Ingegneri  civili, 
l'altra  per  gli  Ingegneri  meccanici.  Una  lena  scuola  per  For- 
mare insegnanti  di  Science  Matematiche  e  Naturali  applicale, 
slabilila  pel  succitato  decrelo,  non  Tu  ancora  attuala.  La  durala 
del  corso  in  ciascuna  scuola  è  dì  Ire  anni. 

Quelito  2  e  3.  L' Istituto  non  aveva  nè  ha  fondi  propri;  però 
esso  è  mantenuto  dallo  Stalo  col  concorso  del  Municipio  e  della 
Società  d'incoraggiamento  d'arli  e  mestieri,  secondo  le  norme 
stabilite  dal  regolamento  dell'  Istillilo,  approvalo  pel  R.  Decreto 
3  marzo  1863. 

Quesito  A.  L'amministrazione  dei  fondi  stanziati  nel  bilancio 
dello  Slato  per  ['Istituto,  è  devoluta  ad  un  Consiglio  direttivo, 
composto  dal  Direttore  dell'Istituto,  dai  Preside  dell'Istituto  te- 
cnico secondario,  e  di  3  membri,  uno  nominato  dalla  Deputa- 
zione provinciale,  uno  dalla  Giunta  municipale  ed  il  terzo  dal 
Consiglio  della  Società  d'incoraggiamento  d'arli  e  mestieri. 

Queiilo  8.  L'Istituto  ha  un  regolamento  speciale  succitato. 
Per  esso  un  allievo  non  potrà  essere  inscritto  nel  secondo  e  nel 
lerzo  anno  della  scuola  senza  avere  superali  gli  esami  su  quelle 
materie  d'obbligo  dell'anno  precedente  le  quali  saranno  deter- 
minate nel  programma  scolastico.  L'allievo  avrà  superalo  l'esame 
se  otterrà  7  decimi  dei  voti  di  cui  dispone  la  Commissione  esa- 
minatrice. Nessun  allievo  potrà  ripetere  un  anno  di  corso  più 
d' una  volta  .  , 

Quesito  0.  Il  B.  Decrelo  13  novembre  1802  ha  fissato  le  con- 
dizioni per  l'ammissione  all'ari.  3.'  Sono  ammessi  al  primo  anno 
della  scuola  gli  studenti  i  quali  avranno  compiuti  in  una  delle 
Università  del  Segno  i  primi  due  anni  della  facollà  di  Scienze 
Fisiche,  Matematiche  e  Naturali ,  e  superali  i  relativi  esami  spe- 
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ciali.  Coloro  i  quali  avranno  ottennio  l' attestalo  di  licenza  po- 
tranno essere  ammessi  al  secondo  anno. 

Quesito  7.  Il  numero  degli  studenti  nell'anno  1863-64  {nel 
qnale  anno  erano  aperti  solo  i  primi  due  corsi)  fn  il  seguente: 


Scnola  ingegneri  civili  .  .  . 
Scuola  ingegneri  meccanici  . 


i."  anno     2.°  anno  Totale 
8  28  34 

.       2  _   2_ 

36 


Inoltre  sette  uditori  regolarmente  inscritti  per  due  o  più  in- 
segnamenti . 

Nel  corrente  anno  1364-63  l'inscrizione  diede  i  seguenti  ri- 
sonali : 

L'anno  2/anno  Z.'annn  Totale 
Scuola  ingegneri  civili ...  14         62         28  91 
Scuola  ingegneri  meccanici  .3  7         —  IO 

101 

oltre  sette  uditori  regolarmente  inscritti.  Uditori  liberi  hanno 
poi  la  maggior  parte  dei  corsi. 

Quelito  io.  L'assistenza  alle  lezioni  è  lodevole.  Alcuni  Pro- 
fessori tanno  alcune  volte  la  chioma;  questo  è  ritenuto-  da  me 
uno  dei  buoni  mezzi  per  eccitare  i  giovani  alla  diligenza ,  ma 
deve  essere  tallo  senza  pedanteria  e  non  di  continuo.  La  dili- 
genza e  l'attività  dell'insegnamento  farà  il  resto. 

Quelito  il.  Nell'Istituto  vi  sono- molte  specie  di  esercitazioni, 
cioè:  manipolazioni  chimiche,  esercitazioni  pratiche  di  campa- 
gna ,  visite  a  stabilimenti ,  ad  opifici ,  a  costruzioni ,  ecc.  Esse 
sono  d'obbligo  per  gli  studenti. 

Quesito  12.  Esiste  una  Biblioteca  tecnica  nell'Istituto  ad  uso- 
dei  Professori  e  degli  studenti . 

Queitlo  13.  Non  vi  sono  posti  gratuiti  speciali;  perù  i  giovani 
che  ottennero1  un  posto  nel  Convillo  Ghislieri,  continuando  i  loro- 
sludi  nell'Istituto,  hanno  diritto  ad  un  assegno  mensile  di  lire  70. 

Quesito  14.  Come  dissi  sopra,  le  scuole  sono  lutto  frequentate 
con  molla  diligenza . 

Quelito  16.  Non  vi  sono  ripeli  tori . 

ni.  45 
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Quesito  16.  Non  vi  furono  studenti  nell'anno  decorso  i  quali 
sieno  passali  a  dare  gli  esami  in  altri  stabilimenti . 

Quelito  17.  Non  vi  sono  privali  docenti ,  nè  vi  potrebbero 

Quesito  18.  Circa  lire  90  al  mese. 

Quesito  20.  Nell'anno  1863-64  si  ricavò  dallo  lasse  scolastiche 
la  somma  dì  lire  2,340;  nel  1864-68  quella  di  lire  5,460. 

Quesito  21.  Nell'anno  1863-64  furono  esonerati  dalle  (asse 
n.°  3  studenti,  rilasciando  la  somma  di  lire  180;  nell'anno  1864-66 
eli  esentati  furono  n.°  l(f,  e  la  somma  rilasciala  lire  900. 


ACCADEMIA  SCIENTIFICA  LETTERARIA 
DI  MILANO 

Quelito  2  e  3.  II  nostro  Istituto  non  possiede  Tondi  e  rendile 
proprie;  ha  solo  una  dotazione  di  L.  3,000  annue  sul  bilancio 
dell'  Istruzione  pubblica . 

Quelito  4.  I  Tondi  dell'Accademia  sono  amministrali  dal  Pre- 
side, sotto  la  sorveglianza  del  Consiglio  direttivo,  e  servono  alle 
spese  correnti  e  all'acquisto  di  libri  classici. 

Quelito  6.  Gli  esami  si  governano  con  le  disposizioni  del  re- 
golamento generale  delle  Università  del  Regno ,  del  14  settembre 
1862;  del  regolamento  speciale  della  Facoltà  di  Lettere  e  Filo- 
sofia ,  salvo  le  modificazioni  apportate  dal  regolamento  proprio 
della  nostra  Accademia. 

Quesito  6.  Per  gli  esami  di  ammissione  al  1."  anno  di  corso 
si  osservano  le  disposizioni  del  regolamento  della  Facoltà  di  Let- 
tere e  Filosofìa;  per  l'ammissione  agli  anni  successivi  si  richiede 
un  esanle  corrispondente  all'anno  di  corso,  a  cui  si  vuol  essere 
ammesso ,  e  non  sì  accorda  generalmente  che  agli  alunni  prove- 
nienti da  altre  Università . 

Quesito  10.  I  nostri  alunni  sono  diligenti  e  morigerati.  Non 
si  fa  chiama,  ma  stante  il  loro  rlslrello  numero,  i\  Professore 
lì  conosce  lutti  e  nota  gli  assenti . 

Quesito  11.  Non  abbiamo  Scuole  sperimentali. 
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Quelito  12.  Abbiamo  una  piccola  Bib li oleca  di  libri  classici 
per  uso  dei  Professori  e  degli  Eludenti. 

Quelito  13.  Non  vi  sono  posti  gratuiti  o  pensioni  nel  nostro 
Istituto  .  Alcuni  dei  nostri  alunni  ricevono  una  pensione  dal  Col- 
legio Ghislieri,  e  secondo  le  costituzioni  di  esso  Collegio,  ma 
l'Accademia  non  vi  ba  nessuna  ingerenza. 

Quesito  14.  Gli  allievi  sono  pochi  e  diligenti,  e  per  lo  più 
sono  lutti  presenti  alle  lezioni  cui  sono  obbligati;  il  numero, 
secondo  i  corsi ,  varia  da  6  a  20. 

Quotilo  15.  Non  abbiamo  ripetitori . 

Quesito  16.  I  nostri  studenti,  dacché  l'Accademia  è  ripristi- 
nata ,  non  vanno  a  prendere  gli  esami  in  altre  città,  né  da  altre 
città  vengono  a  noi  esaminandi  ;  salvo  che  per  le  sessioni  siraordi- 
nariedi  esami  di  abilitazione  all'insegnamento  ginnasiale  inferiore. 

Quelito  17.  Non  abbiamo  privati  insegnanti. 

Quesito  18.  Lire  90  al  mese. 

Quesito  19.  Prima  del  regolamento  dello  Università  vi  erano 
le  lasse  stabilite  dalla,  legge  13  novembre  1889  e  si  distribuivano 
secondo  le  norme  prescritte,  vale  a  dire  pel  prodotto  delle  lasse 
d'inscrizione  giusta  l'ari.  124  della  legge  13  novembre  ISSO , 
dichiaralo  poi  dal  decreto  21  luglio  1861,  e  pel  prodotto  delle 
tasse  d'esami  giusta  la  tabella  annessa  al  decreto  del  12  dicembre 
1800.  Nell'anno  scolastico  1SGI-63  le  lasse  degli  esami  di  am- 
missione ascesero  a  lire  680,  quelle  delle  Inscrizioni  pei  due  se- 
mestri a  lire  880,  n  quello  deuli  esami  speciali  e  laurea  a  lire 
910.  Nell'anno  precedente  quelle  degli  esami  d'ammissione  erano 
ascese  a  lire  160,  e  quelle  degli  esami  speciali  a  lire  244  SO.  - 

Punito  20.  Ora  si  ebbero  per  l' anno  1803-64 ,  lire  343,  13* , 
e  per  l'anno  corrente  lire  838,  £3§. 

Quesito  ai.  Nell'anno  1863-64  furono  esentali  S  alunni,  e  nel 
correnle  9,  la  somma  pei  primi  ascende  a  lire  193,  7S,  e  pei 
secondi  a  lire  77 ,  SO. 


Numero  dei  Professori  delle  Uiiiversili  italiane . 
Di  seguilo  alle  risposte  dei  Rettori ,  diamo  alcuni  prospelli 
e  note  esplicative  dei  medesimi,  in  appoggio  delle  conclusioni 
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generali  con  cui  porremo  termine  a  questa  parie  della  nostra 
relazione .  Io  alcune  di  quolle  note  faremo  alcuni  confronti  colle 
Università  estere . 

PROSPETTO  DELLE  FACOLTÀ  E  DEI  PROFESSORI 

DELLE  DMIVEH»ITÀ  DEI.  REGNO  D'  ITALIA 

per  l'unno  scolastico  I8G2-G3 


SEDE 


NUM'RQ  DEI  PROFESSORI 


Mori  MS  . 

Napoli  - 
Palermo 


Cri-Ino  . 


I  Piroaacia.  di  Fletmtorola .  di  Veteiroarla. 
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Professori  delle  Università  di  Germania  . 

In  ai)  quadro  delle  Università  germaniche  del  1844,  che 
abbiamo  soli' occhio,  nel  quale  sono  comprese  anche  le  Univer- 
sità svizzere  dove  s'insegna  in  tedesco,  come  Basilea,  Berna 
e  Zurigo,  e  le  Università  austriache,  )]  numero  dei  Professori 
ordinari  era  7S1;  gli  straordinari  erano  31S,  e  gl'insegnanti 
privati  349.  Da  quadri  più  recenti  rileviamo  che  il  numero  to- 
tale degli  insegnanti  anche  nelle  Università  maggiori  non  è  oggi 
mutato  :  la  sola  differenza  che  si  noia  è  che  i  Professori  ordi- 
nari sono  diminuiti  e  in  loro  vece  cresciuti  gli  straordinari  e 
i  privati  docenti.  Questa  asserzione  resterà  dimostrata  rial  qua- 
dro che  segue,  che  è  pel  1663,  net  quale  appunto  si  osserva 
come  il  numero  dei  Professori  straordinari  e  dei  privali  docenti 
rispello  agli  ordinari  sia  mollo  cresciuto  in  questi  ultimi  anni, 
di  confronto  ai  numeri  dati  per  il  1844.  Si  vedrà  anehe  in  que- 
st'ultimo quadro  quanta  differenza  vi  sia  fra  le  varie  Università 
germaniche  nel  numero  degl'insegnanti ,  e  soprattutto  dei  pri- 
vali docenti.  Nelle  Università  primarie  questo  numero  è  quasi 
decuplo  di  quello  delle  Università  minori,  come  appunto  av- 
viene fra  Friburgo  e  Berlino,  mentre  la  differenza  fra  i  Pro- 
fessori ordinari  è  molto  più  piccola.  Cosi  si  ottiene  che  in  tutte 
le  Università,  grandi  o  piccole  che  sieno,  la  parte  accertata 
della  scienza,  quella  che  è  necessaria  per  le  professioni,  sia 
sempre  a  tulli  insegnala,  mentre  poi  nelle' grandi  Università  i 
Professori  straordinari,  e  soprattutto  i  privali  docenti  estendo- 
no, completano  gl'insegnamenti  coi  corsi  speciali.  È  nella  Fa- 
coltà di  Medicina,  e  soprattutto  in  quella  di  Filosofìa,  la  quale 
abbraccia  le  Lettere,  la  Filosofia  propriamente  delta,  la  Sto- 
ria, le  Matematiche,  le  Scienze  Fisiche  e  Naturali,  che  si  ve- 
dono moltiplicali  gl'insegnamenti  speciali  dali  dai  privati  inse- 
gnanti. Non  possiamo  astenerci,  per  vie  meglio  chiarire  queste 
idee,  dal  dare  il  numero  degl'insegnamenti  nella  Facoltà  Filo- 
sofica dell' Università  di  Heirlelberga  del  semestre  d'estate  di 
quest'anno. 

Insegnamenti  dell'Università  di  Heidelberg!  . 
Vi  sono  a  Heidelherga  quattordici  insegnamenti  di  Filosofìa 
pura;  trentuno  di  Filosofia,  fra  t  quali  si  notano  corsi  di  L\n- 
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gua  persiana,  dì  Lingua  lurca,  di  Mitologia  germanica,  sull'Ar- 
ie poetica  d' Orazio ,  sulla  Divina  Commedia ,  Balle  opere  dram- 
matiche di  Shakespeare,  ecc.  ecc.;  vi  sono  quattordici  insegna- 
menti di  SLoria,  fra  i  quali  però  non  vi  è  quello  che  non  manca 
mai,  dopo  le  ultime  riforme,  nelle  nostre  Università,  cioè  la 
Filosofìa  delta  storia,  mentre  là  si  trattano  sludi  speciali  di  sto- 
ria, come  sarebbero,  la  Storia  di  Alene,  le  caratteristiche  dei 
più  celebri  uomini  politici  greci  fino  a  Demostene,  la  Storia  dei 
combattimene  greci  per  la  libertà,  la  vita  e  l'influenza  politica 
di  Mirabeau ,  la  Paleografìa  greca  e  latina ,  ecc.  Vi  sono  poi 
trattale  a  parie  so  materie  diverse  di  Matematiche,  di  Storia 
naturale,  di  Fisica,  di  Chimica,  fra  le  quali  sono  compresi  i 
-trattali  più  speciali,  come  sono,  la  teoria  dell'elasticità  dei  cor- 
pi ,  la  Paleontologia  germanica ,  i  fenomeni  dei  vulcani,  e  dei 
corsi  sperimentali  di  Chimica  organica ,  di  Geologia,  di  Fisio- 
logia, dati  dai  privati  docenti  nei  loro  propri  laboratori. 
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QUADRO 

dai  Pndenori  ordinali .  siracriinari  e  privati  decenti  di  alcims  Uniitrsita  della  Garmania. 


UNIVERSITÀ  DI  BERLINO  -  1§«3 


: 


UNIVERSITÀ  DI  HEIDELBERG  A  —  1865 


Teologia  . 

Legge  ■  ■ 

Medicina  . 

Filosofia  . 


UNIVERSITÀ  DI  FBIBURGO  (io  Breisgau)  — 
Teologia  


Numero  degli  studenti  e  uditori . 

Diamo  ora  il  quadro  del  numero  degli  studenti  e  uditori  che 
hanno  frequentale  le  Università  del  Regno  negli  ultimi  nove 
anni,  cioè  dall'anno  scolastico  iSSO-OO  al  1863-64: 
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QUADRO  numerico  degli  STUDENTI  e  degli  UDITORI  che  frequentarono 


ANNI 

SCOLASTICI 

UNIVERSITÀ 

5 

| 
S 

E 

iE 

s 
°* 

1 

| 

Cala  nia  1 

i 

1 

1855-56 

M 

7 'li 

1185 

188 

1SI3 

368 

*76 

640 

(*'J 

1850-57 

SlT 

m 

1.N 

186 

1765 

MS 

liKO 

473 

eoi 

1079 

1190 

1611 

187 

604 

SCI 

1858-59 

1119 

1731 

687 

414 

1859-60 

445 

871 

147S 

560 

1611 

137 

603 

333 

1850-61 

454 

003 

1353 

663 

1128 

139 

469. 

186 

1Ò3 

1861 -6S 

471 

4SI 

ISSO 

633 

961 

110 

440 

134 

1863-G8 

m 

304 

1173 

693 

900 

78 

S76 

100 

68 

1863-64 

m 

W9 

HO* 

091 

1  no.i 

91 

sso 

183 

81 

{*]  Per  li  mancanza  delle  inscrizioni,  gii, olire  volto  notata,  non  ai  cono: 
[**)  Dot  150  al  200  l'anno  in  quel  tempo,  dico  il  Rettore. 

Uditori. 

Fino  a  che  noti  fa  emanala  Ih  Legge  del  31  luglio  1802, 
dalla  quale  ebbe  origine  il  regolamento  universitario,  non  esi- 
gevano in  Italia  uditori  notali  e  che  potessero  a  cerle  condi- 
zioni ottenere  un  certificalo ,  a  Tarsi  poi  inscrivere  nei  corsi. 
D'allora  in  poi  il  numero  degli  uditori  è  venuto  sempre  cre- 
scendo ,  e  ciò  si  vede  principalmente  notando  il  movimento  de- 
gli studenti  nelle  Università  di  Sicilia  dove  questi  sono  rapida- 
mente diminuiti  da  queir  epoca ,  mentre  s' accrebbe  in  loro  vece 
il  numero  degli  uditori . 
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le  Ilnifemlà  dal  Begno  dall' inno  minti»  {Ì55-5B  al  UIW 


UNI VER 

DI 

SITA 

TOTALE 

„  5 
■ 

■g  ' 

a 

a 

1 

g 

- 

J  Camerino  1 

i 

# 
&■ 

 . 

•i 

M* 

ÌVil-.VA 

Uditori 

195 

*6R 

17B 

14* 

m 

45 

68 

196 

51 

7038 

67 

71  OS 

171 

471 

m 

143 

353 

SO 

7> 

133 

57 

7318 

es 

7383 

IBS 

.170 

MB 

131 

3Gi 

BS 

134 

74 

7158 

61 

73)9 

17* 

468 

193 

403 

77 

131 

67 

7810 

68 

7878 

168 

SS6 

Sl« 

99 

105 

113 

87 

64 

7554 

eo 

7714 

130 

4*5 

85* 

SO 

71 

147 

276 

6763 

no 

sto 

3*5 

49 

Iti 

61 

134 

88 

33 

5806 

4*0 

6145. 

157' 

B34 

3ÌS 

46 

«a 

55 

100 

99 

8 

4979 

519 

5508 

161 

4(6 

3*5 

48 

155 

74 

.«8 

1» 

14 

1713 

1161 

6874 

I  numero  preciso  degli  ■  bidenti. 

Nell'anno  scolastico  1888-59  si  noia  nel  numero  degli  stu- 
denti di  Pisa  in  confronto  a  quello  di  Siena  una  differenza  gran- 
de.  la  quale  è  presto  spiegala  da  chi  ricordi  che  lino  a  quei 
tempo  durò  la  legge  che  aveva  convertile  le  Università  di  Pisa 
e  di  Siena  in  una  sola .  per  cui  la  Facoltà  di  Legge  fu  traspor- 
tala a  Siena  e  le  Facoltà  di  Medicina  e  di  Matematica  rimasero 
a  Pisa.  Nel  1859  l' Università  di  Pisa  Tu  ristabilita  intera  e  per 
conseguenza  diminuì  subilo  il  numero  degli  sludeuli  di  Siena  e 
crebbe  quello  di  Pisa. 

Non  è  notalo  il  numero  degli  studenti  noli'  Università  napo- 
litano per  la  ragione  già  della,  che,  mancando  le  inscrizioni. 
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diviene  impossibile  conoscerà  il  numero  preciso  degli  eludenti. 
Abbiamo  però  già  osservalo  che,  stando  al  numero  delle  lau- 
ree date  in  un  decennio  ,  questo  numero  non  può  essere  slimalo 
minore  di  2000;  oltre  di  che,  da  certe  osservazioni  indirette 
raccolte  dai  Professori  di  quella  Università,  sembrerebbe  do- 
versi argomentare  che  negli  ultimi  due  anni  il  numero  degli 
studenti  s'è  di  mollo  accresciuto  e  non  può  stimarsi  minore  di 
quattro  in  cinquemila. 

Dal  1833  al  i,8(Ji  il  numero  totale  degli  studenti ,  compresi 
gli  uditori,  è  sensibilmente  diminuito:  da  7000  e  più  è  sceso 
in  questi  ultimi  anni  a  3,801).  È  inutile  il  dire  che  questi  nu- 
meri rappresentano  il  totale  degli  studenti  delle  1S  Università 
del  Regno,  esclusa  quella  di  Napoli.  Nel  primo  periodo,  cioè 
avanti  gli  avvenimenti  politici  del  ISSO,  il  numero  totale  degli 
studenti  non  è  mai  sceso  al  di  sotto  di  7000;  da  indi  in  poi  que- 
sto numero  andò  sempre  diminuendo  in  tutte  le  Università:  a 
Catania  ,  a  Cagliari ,  a  Siena  ,  a  Camerino ,  a  Sassari ,  a  Urbino 
questa  diminuzione  ò  mollo  notevole. 

Distribuzione  degli  studenti  nella  vario  Università  del  Regno. 

Vi  sono  in  Italia  3  Università  sole  che  superano  i  1000  stu- 
denti, cioè  Tarino,  Pavia  e  Napoli,  e  fra  queste  l'ultima  su- 
pera quel  numero  di  gran  lunga  .  Fra  le  altre ,  ve  ne  sono  3  che 
non  arrivano  a  100  studenti,  come  sono  Cagliari,  Camerino, 
Macerala  ,  Sassari ,  Urbino .  Vi  sono  poi  4  Università  che  hanno 
poco  più  di  100  studenti  e  questo  sono  Ferrara  ,  Messina ,  Pe- 
rugia e  Siena .  Vi  sono  finalmenlc  altro  7  Università  che  hanno 
da  200  a  700  studenti  ;  Pisa  ,  Bologna  e  Modena  sono  le  più  nu- 
merose, Tra  queste  Genova  e  Catania  le  meno  numerose.  Fra 
le  Università  libere  non  ve  ne  ha  una  che  arrivi  a  200  e  due 
sono  al  di  sotto  di  100. 

Supponendo  che  l'Università  napolitana  non  abbia  che  2300 
studenti ,  vi  sarebbero  stati  in  tutte  le  10  Università  del  Regno 
nell'anno  scolastico  decorso  8374  studenti.  Ma  è  molto  proba- 
bile che  il  numero  degli  studenti  Napoletani  debba  essere  ac- 
cresciuto di  «ssa i  più  che  1000,  sicché  non  siamo  lontani  dal 
vero  stabilendo  che  le  19  Università  del  Regno  sono  frequep- 
lats  da  circa  10,000  studenti  . 
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Studenti  delle  Università  estero. 

Non  saranno  aditilo  inutili  alcuni  confronti  fra  questo  nu- 
mero e  quelli  che  rappresentano  la  popolazione  universitaria  di 
alcuni  altri  Stali . 

In  Francia  ,  nel  1802  ,  Parigi  e  le  27  Facoltà  distribuite  per 
la  Francia  conlenevano  in  tulio  23,371  studenti .  Di  questo  nu- 
mero,  14,364  appartenevano  alle  scuole  di  Parigi. 

Il  numero  degli  studenti  di  Parigi  era  distribuito  per  Fa- 
coltà nei  modi  seguenti': 


Per  In  Teologia  «    .  140 

Per  la  Legge   7,980 

Per  la  Medicina   4,090 

Per  le  Scienze  • .    .    .    .  68 

Per  le  Lettere  .   ■   1,929 

Per  le  Scuole  superiori  di  Commercio   ....  178 


Bisogna  aggiungere  agli  scolari  di  Parigi  the  seguono  le  Fa- 
coltà ,  SI  alunni  della  Scuola  di  Miniere,  240  della  Scuola  Po- 
litecnica e  84  fra  alunni  ingegneri  interni,  e  alunni  esterni  della 
Scuola  de' Ponti  e  Strade. 

Toulouse,  Strasbourg,  Montpellier ,  Dij'on ,  Rciracs,  Aii, 
Caen,  Bordeaux  sono  le  Facoltà  provinciali  più  frequentate,  al- 
cune per  la  Legge,  altre  per  ii!  Medicina. 

Numero  degli  studenti  in  ragiono  di  popolazione. 

In  ragione  di  popolazione  vi  sarebbe  in  Francia  1  studente 
per  circa  1900  abitanti. 

Il  nomerò  degli  studenti  delle  19  Università  della  Germania , 
di  cui  7  appartengono  alla  Prussia ,  senza  le  8  dell'Austria,  si 
può  slimare  a  circa  30,000:  questa  incertezza  viene  dall' esservi 
nelle  Università  Germaniche  molli  che  frequentano  regolarmente 
le  scuole  senza  inscriversi.  Si  può  quindi  calcolare  in  Germa- 
nia uno  studente  per  ogni  1300  abitanti.  Berlino  e  Vienna  hanno 
più  di  2000  studenti  per  ciascuna;  Monaco  mollo  più  di  1000; 
Breslayia,  Gottinga,  Heidelhevga  pili  di  800,  e  neHe  altre  ve 
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ne  sono  in  generale  da  2  a  300.  Studiando  la  distribuzione  de- 
gli sludenli  nelle  varie  Facoltà  di  Legge,  di  Medicina  e  di  Fi- 
losofia ,  la  quale  comprende ,  come  già  dicemmo ,  le  Lettere ,  le 
Matematiche  e  le  Scienze  Fisiche  e  Naturali ,  si  può  ritenere 
che  sopra  100  studenti  vi  è  in  media  circa  la  metà  che  si  volge 
agli  studi  legali,  un  quarto  alla  Medicina  e  l'altro  quarto  alla 
Filosofia . 

Il  Belgio  ha  nelle  sue  t  Università,  2  dello  Stalo  e  3  libe- 
re, circa  2400  studenti ,  cioè  1  studente  per  2000  abitanti.  Nelle 
Università  del  Belgio  vi  sono  grandi  di  (Te  renio  nella  distribu- 
zione degli  Eludenti  nelle  varie  Facoltà;  a  Liège  abbondano  so- 
pra (ulto  gli  studenti  in  Scienze  che  sì  destinano  alle  carriere 
industriali  ■  Tuttavia  vi  è  sempre  un  quarto  degli  Eludenti  che 
si  destina  alle  Lettere  e  alla  Filosofìa ,  e  che  percorre  gli  sludi 
universitari  per  acquistare  1  gradi  accademici  e  divenire  Pro- 
fessori di  Lettere  negli  Atenei. 

Nel  Regno  d' Italia  abbiamo  circa  uno  studente  per  2200  abi- 
tanti.  Se  si  considera  che  vi  è  una  grande  Provincia  italiana 
con  una  sola  Università  e  che  molla  giovenli'i  all'uscire  dalle 
scuole  secondarie  è  costretta  dalie  condizioni  economiche  delle 
famiglio  a  collocarsi  subilo  nei  piccoli  impieghi ,  a'  intenderà  la 
differenza,  d'altronde  non  grande,  che  vi  è  in  ragione  di  po- 
polazione fra  il  numero  degli  studenti  universitari  in  Italia  e 
questo  slesso  numero  alquanto  maggiore  per  la  Francia,  per  il 
Belgio  e  soprattutto  per  la  Germania. 

Ma  non  è  sotto  questo  aspello  che  hanno  per  noi  importanza 
questi  quaii ri . 

Piccolissimo  numero  degli  studenti  io  Halli  per  le  lettere  e  filosofia . 

Vedremo  più  lardi ,  parlando  degli  esami  di  laurea ,  che  una 
differenza  ben  più  grave  passa  Tra  le  nostre  Universilà  e  quelle 
sopra  nominale;  differenza,  lo  diremo  Qn  d'ora,  che  consiste 
nell'  avere  in  Italia  un  numero  eslremamenle  piccolo  di  studenti 
nella  Facoltà  di  Ledere  e  filosofìa  o,  per  dirlo  più  esattamente, 
nel  non  avere  quasi  alcun  studente,  almeno  per  la  maggior  parte 
delle  Università ,  in  Lettere,  e  nell'averne  pochissimi  in  Scienze 
Fisiche  e  Naturali,  e  nell'essere  quelli  che  studiano  le  Male- 
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maliche  interamente  indirizzali  alle  scuole  pratiche  per  divenire 
Ingegneri.  Infoiti  I' Università  di  Pavia  che  ha  in  inedia  1200 
studenti,  ha  olio  soli  di  questi  che  appartengano  alla  Facoltà  di 
Lettere,  e  Torino,  che  ha  presso  a  poco  lo  slesso  numero  di 
studenti  di  Pavia ,  ne  ebbe  nell'  anno  1664  quarantasei^  in  Let- 
tere :  sicché ,  lasciando  l' Università  di  Napoli  da  parte ,  di  cui 
ignoriamo  la  distribuzione  degli  studenti  nelle  varie  Facoltà, 
Torino  solo  aveva  più  studenti  in  lettere  di  tutte  le  a  lire  Univer- 
sità italiane  messe  insieme.  E  questo  che  è  accaduto  nel  1863-64 
per  Torino,  si  era  verificalo  per  una  lunga  serie  di  anni,  dac- 
ché it  Collegio  delle  Province,  l'esame  di  magistero  e  le  scuole 
di  metodo  costituivano  presso  quella  Università  uno  studio  nor- 
male per  formare  i  Maestri  dei  Licei  e  ilei  Collegi . 

Si  deve  anche  aggiungere  che  nella  Scuola  Normale  di  Pisa, 
(In  dalla  sua  origine  nel  1640,  vi  furono  sempre  i2  o  14  gio- 
vani almeno ,  dati  alle  Lettere  e  alla  Filosofia  e  che  uscirono 
preparali  ad  essere  buoni  Maestri  nei  Licei. 

Nulla  di  questo  intuite  le  altre  Università  italiane  malgrado 
le  Facoltà  di  Lettere  che  vi  sono .  Non  abbiamo  bisogno  di  dire 
come  la  mancanza  quasi  assoluta  di  questa  classe  di  studenti  nelle 
nostre  Università  significhi  poca  coltura  generale  e  poco  amore 
alla  scienza  per  la  scienza ,  e  come  in  pratica  voglia  dire  che 
assai  malamente  si  recluta  it  corpo  insegnante  e  male  si  prov- 
vedono di  maestri  le  Scuole  secondarie . 

Distribuzione  degli  studenti  nelle  varie  Facoltà . 
Diamo  qui  un  altro  quadro,  nel  quale  si  veggono,  per  al- 
cune Università  e  per  lo  spazio  di  cinque  anni,  gli  studenti  di- 
stribuiti nelle  tre  Facoltà  principali  di  Legge,  di  Matematica 
e  di  Medicina.  In  tulle,  o  quasi  tulle  queste  Università  e  dove 
non  SÌ  sieno  verificale  circostanze  perturbatrici,  si  trova  dal  18S9- 
al  1864  un  aumento  notevole  nella  Facoltà  di  Matematica,  e  una 
diminuzione  più  o  meno  grande  nella  Facoltà  di  Legge  e  so- 
prattutto in  quella  di  Medicina  .  Questa  variazione  è  facilmente 
spiegata  dall'  impulso  grande  ed  improvviso  dato  Tra  noi  alle,  im- 
prese industriali  e  ai  grandi  lavori  pubblici . 
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IJU4DM  numerico  degli  studenti  inscritti  per  lo  studio  delle  tre  principali  facoltà 


Università  di  Bologna 

Ilmveisitì  di  Paria 

Università  di  P 

a      Università  ( 

ANNI 

ANNI 

ANN 

FACOLTÀ 

I 

Uggo 

». 

::: 

8&1 

Sfato  ai  utica 

93 

Sii 

39S 

GS 

368 

69 

83 

181 

Medicina  e 
Chirurgi  a 

m 

178 

m 

Ì26 

1S 

-'i  s 

SW 

ììl 

Ì04 

197 

(93 

138 

—lui  tra 

S13 

QUADRO  numerico  delle  lauree,  degli  studenti  e  dei  Protra 


FACOLTÀ  DI  FILO 

Berlino 

KOnigstorg 

Bonn 

Nnm.  dei  dottorati 

M 

Sara,  degli  studenti  , 

662 

317 

Num.  degl'  insegnanti 

fio 

S7 

50, 

I 


in  alcune  Uoiversità  del  Regno  durante  il  quinquennio  scolastico  1859-1864. 


Torino     Unitemi!  di  Genova  Università  di  Modena  Unitila  di  Panna  Uniiersiti  dì  Ferrara 


sori  delle  Facoltà  filosofiche  principali  della  Germania. 


SOFIA  1864-65. 
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Numero  grande  degli  studenti  di  Lettere  e  Flloiofla  In  Germini) . 

Abbiamo  riferito  nell'  ullimo  quadro  i  numeri  ebe  rappresen- 
tano il  movimento  degli  sludi  di  Lettere  e  di  Scienze  nelle  Uni- 
versità prussiane ,  numeri  che  non  si  Coverebbero  mollo  diversi 
nelle  allre  Università  germaniche.  Sopra  sei  o  settemila  stu- 
denti inscritti  nelle  Università  di  Prussia,  vi  sono  1,052  stu- 
denti nella  Facoltà  filosofica ,  cioè  giovani  di  19  o  20  anni ,  seme 
in  generale  hanno  gli  studenti  al  loro  ingresso  nell'  Università , 
dove  vanno  per  acquistare  cognizioni  per  solo  amore  dell'Istru- 
zione e  per  continuare  a  perfezionarsi  negli  sludi.  In  questo 
modo  si  pu6  dire  «he  le  Università  germaniche  sono  come  tanti 
Studi  di  perfezionamento ,  nè  bisogna  dimenticare  che  la  Ger- 
mania in  questi  ultimi  tempi  ha  rivolle  le  sue  cure  principali 
a  fondare,  partendo  dagli  elementi  sino  agli  sludi  più  speciali 
e  pratici,  un  sistema  completo  di  insegnamene  professionali. 

Noi  disgraziatamente  abbiamo  ridolle  le  Università  a  dare 
gl'insegnamenti  che  possono  dirsi  professionali,  siamo  senza 
veri  inscgnamenli  professionali ,  distinti  e  pratici  come  devono 
essere  per  avere  qualche  efficacia  e  non  abbiti  tuo  scuole  per  l'alia 
scienza  e  per  le  lettere  dove  si  formino  gli  uomini  dotti  e  in- 
ventori ,  e  dove  si  provveda  alla  coltura  generale  !  Condizione 
cotesto,  che  dovrebbe  essere  insopportabile  per  una  nazione  quale 
è  oggidì  l' Italia  . 

Speae  per  lo  Università. 

Fra  i  documenti  che  crediamo  importanti  d'inserire  in  que- 
sta Relazione,  vi  sono  pure  quelli  relativi  alle  spese  che  fa  lo 
Slato  pel  mantenimento  delle  Università  e  la  somma  che  rac- 
coglie dalle  tasse.  Per  ciò  riproduciamo  qui  un  prospetto  gene- 
rale delle  spese  pel  mantenimento  delle  Università  governative 
e  degli  altri  Stabilimenti  d'insegnamento  superiore  quale  lo  tro- 
viamo nel  bilancio  presentalo  alla  Camera  nel  1805.  È  possibile 
che  le  cifre  risultanti  da  questo  bilancio  non  sieno  precisamente 
quelle  che  saranno  poi  approvale  e  spese  realmente;  ma  la  dif- 
ferenza sarà  tanto  piccola  da  non  produrre  alcuna  alterazione 
sensibile  nelle  conclusioni  che  ne  ricaveremo. 

Ecco  questo  prospetto  generale: 


Ngitized  by  Google 


1.  Personale  dirigente.  Insegnante,  di  segre- 
tari» e  dì  serviilo  addetto  ili  e  Università 
ed  altri  [«Itoti  d'insegnamento  superio- 
re L 

!.  Stabilimenti  scientifici  attinenti  alle  Univer- 
sità ed  altri  Istituti  d' ina  ego  omento  supe- 
riore (Materiale].    .    .'  • 

3.  Spase  d' ufficio ,  di  manutemiooe  degli  edi- 
fici ed  altre  diverse  occorrenti  per  le  Uni- 
versità e  gli  nitri  Stabilimenti  d' insegna- 
memo  superiore  (Materiale]  .  .  .  .  • 
Posti  gratuiti .  pensioni  ed  incoraggiamenti 
per  studenti  del  corsi  universitari .  .  • 
Scuola  normale  di  Pisi  per  l' insegnamento 

secondario  (Personale]  • 

Id.  id.         (Materiale)  .  > 

Archivi   di   Sialo   di  Toscana  e  Napoli 

(Personale)  • 

Id  Id.  (Materiale)  .  >. 
Istituti  e  corpi  scientifici  e  letterari  e  mu- 
sei (Personale)  ». 

10.  Id  id.  (Materiale)  .  > 
Biblioteche  naiionali  non  attinenti  ad  Uni- 
versità (Personale]  » 

11.  Id.  Id.         (Materiale).  . 

Totaìb  delle  spese  ordini 

Spese  straordinarie 


Totale  dello  spese  straordinarie  .  . 
delle  speso  ordinarie  e  straordinarie. 
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Confronto  fra  la  spese  che  si  (sono  in  Italia  nella  Università  e  quelle 
degli  stati  vicini . 

La  somma  ordinaria  spesa  dalle  finanze  del  Segno  nel  man- 
tenimento di  tulle  le  Università  governative  e  degli  altri  Isti- 
tuii e  Scuole  per  l' istruzione  superiore  é  dunque  di  sei  miliioni 
e  mezzo ,  nella  qua)  somma  sono  compresi  gli  Archivi ,  i  Corpi 
scienti  Gei  e  letterari  e  le  Biblioteche.  Calcolando  che  circa  un 
millione  si  spenda  per  gli  Archivi,  per  i  Corpi  scientifici  e  let- 
terari, per  i  Musei  e  per  le  Biblioteche,  resta  ta  spesa  di  cin- 
que miliioni  e  mezzo  per  il  solo  insegnamento  uni  versila  rio  o 
superiore . 

Per  Tare  qualche  confronto  cògli  altri  Stali,  diremo  che  il 
Belgio  spende  nell'insegnamento  superiore  1,018,820;  questa  è 
almeno  la  cifra  del  1862.  La  Prussia  ha  speso  nel  1883  per  lo 
slesso  titolo  3,040,843. 

La  Francia,  che  spende  meno  di  tulli  in  ragione  di  popo- 
lazione, aveva  inscritto  nel  bilancio  del  1862  la  somma  di 
8,227,880  per  diversi  titoli  relativi  all'istruzione  superiore:  però 
la  spesa  delle  Facoltà  superiori  propriamente  delle  ascendeva  a 
soli  3,678,800  (1):  il  rcslo  era  speso  nel  Collegio  di  Francia, 
nella  Scuola  Normale  superiore,  nel  Museo  di  Storia  Naturale, 
negli  Osservatori  Astronomici,  nella  Scuola  d'Alone,  nella  rac- 
colta e  pubblicazione  di  opere  inedile  e  in  incoraggiamenti  agli 
uomini  di  Lellere  e  di  Scienze. 

La. grande  concentrazione  di  lutti  gli  Istituti  superiori  in 
Parigi,  dove  sono  raccolti  più  dei  due  terzi  di  tulli  gli  studenti 
di  Francia,  spiega  ahbaslanza  questo  risultalo  economico,  il 
quale  é  poi  grandemente  accresciuto  dai  due  miliioni  e  metto 
almeno,  che  la  Francia  riscuole  oggi  in  [asse  universitarie. 


(1)       Collegio  di  Francie  830,000 

Scuola  Normale  superiore  375,610 

Museo  di  Storia  Nsturale   55S.380 

Osservatori  Astronomici  .......  S03.SB0 

Scuola  di  Alene   68,000 

Ha  e  coli  e  e  piibhl  Ica  i  Ioni  110,000 

Incoraggiamenti  eco   60,000 
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Dalle  Gole  Facoltà  di  Scienze  e  di  Lellere,  dalle  quali  noi  ri- 
scuotiamo nulla  o  presso  che  nulla,  la  Francia  riscuole  poco 
meno  di  un  miltione.  In  conclusione,  ludo  l'insegna  meo  lo  delle 
Facoltà  universitarie  non  costa  alla  Francia  che  una  sovvenzione 
di  800,000  franchi  . 

Dacché  ebbe  line  l'autonomia  delle  Università  italiane,  ces- 
sarono gli  assegni  dati  eia t  Municipi  in  sussidio  delle  Università 
s  lesse ,  ed  anche  le  rendile  proprie  per  patrimoni  ereditali,  a 
per  beni  delle  Comunità  religiose  cedutegli  dal  Governo;  tolta 
la  spesa  delle  Università  fu  sostenuta  dall'Erario. 

Grandi  Spese  fallo  dallo  Stato  negli  stabilimenti  Universitari. 

Si  è  Tatla  spesso  la  questione  se  convenisse  ristabilire  l'au- 
tonomia delle  Università,  ciò  che  richiederebbe  la  restituzione 
alle  Università  slesse  dei  patrimoni  che  avevano  in  origine  e 
prima  che  divenissero  governative.  Noi  non  pretendiamo  qui 
di  risolvere  con  esaltezza  questa  questione,  la  quale  richiede- 
rebbe indagini  mollo  minute  e  potrebbe  anche  essere  insolubi- 
le, almeno  volendo  condurla  a  termine  con  qualche  rigore. 
Però  le  informazioni  raccolte  e  le  risposte  stesse  date  dai  Bei- 
tori  conducono  a  fissare  tulio  il  patrimonio  posseduto  dalle  Uni- 
versità ,  al  tempo  in  cui  divennero  governative,  a  non  più  di 
H  a  18  millroni,  ciò  che  rappresenterebbe  come  rendila,  ap- 
pena l'ottava  parie  delta  somma  che  spende  annualmente  lo 
Sialo  nel  mantenerle.  Supponendo  di  riuscire  a  mettere  perfet- 
tamente in  chiaro  il  valore  dei  patrimoni  antichi  delle  nostre 
Università,  se  ne  troverebbero  appena  quadro  o  cinque  che 
potrebbero  mantenersi  da  loro  come  le  mantiene  oggi  lo  Stato. 

Se  poi  fosse  possibile  di  valutare  esattamente  tulle  le  grandi 
spese  che  lo  Slato  ha  fallo  per  una  lunga  serie  di  anni  per  for- 
mare i  Gabinetti,  i  Laboratori,  i  Musei,  le  Collezioni  di  Sto- 
ria Naturalo,  gli  Osservatori  d'Astronomia,  stabilimenti  tulli 
che  non  esistevano  quando  le  Università  divennero  governative, 
sarebbe  dubbio  assai,  secondo  noi,  se  te  Università  italiane  po- 
tessero reclamare  un  credilo  qualunque  dal  Governo,  una  volta 
che  fossero  loro  resi  gli  edilizi  e  gli  stabilimonli  nello  sialo  in 
cui  ora  sono . 
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Permeglio  dimostrare,  come  è  distribuita  la  somma  erogala 
oggi  nelle  Università,  aggiungiamo  un  altro  Prospello  delle  Uni- 
versità governative,  nel  quale  in  (accia  ad  ogni  Università  sono- 
inscrille  le  spese  ordinarie,  distinte  nei  vari  (itoli  del  personale 
integnante,  delle  legreterie,  degli  itabilimenti  icianlifici  ecc.  ecc. 


PROSPETTO,  dettagliato  delle  spese  pel  mantenimento  delle  Universilì't 

1  8 


NOME 
dalle 
Ikiitrsilà 

SPESE  ORDINARIE 

Inserii ent 
Uiinursii; 

Segreterie 
delle  Diversità 

Stabilimenti  «cintiti  Boi 
attinenti  alle  Univer.ltà 

Personale 

Materiale 

Toiale 

Personale 

Malerlale 

Totale 

Uro 

'Lira 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Bologna 

S0.,BO0- 

18,460  — 

6,41 2  96 

21,872  06 

81.696  - 

53,417  - 

135,113- 

Napoli 

30,800  — 

7,000  — 

37,800- 

138.785- 

104,991  84 

243.776  81 

Palermi 

18;4S0- 

3.036— 

21,446- 

55,850  - 

29,318  — 

85.078- 

Pavia 

231. .133  28 

19,0Ì0- 

4.700- 

33,740  - 

59.140- 

54,400  — 

113,540- 

Pisa 

293.7Ì3S7 

12.Ì00- 

6,500- 

18,700  — 

58,991  40 

30,0110  — 

88,091  4C 

Torino 

S1  1,000  — 

26,160- 

S.000  - 

31,160  — 

03,260  - 

212,100- 

Ciliari 

09.550  - 

7,800  - 

1.000  — 

8,900  - 

23,180- 

1 1,8  lì  — 

35.031  - 

Catania 

129,620- 

13,363  — 

1 ,220  - 

14.4BS- 

33,300  - 

11,960  — 

37,360  - 

Genova 

144,425- 

16.000  - 

2.000  - 

18,000  — 

40,332  — 

30,770  — 

71,092- 

Messina 

95,160- 

7,985- 

S.000  — 

9,965  - 

7,804  77 

5.550  — 

13,334  75 

Modena 

134,4*072 

6.4  40  — 

5,450  - 

11,8-90  — 

34.380  - 

30,913- 

85.293- 

Parma 

I2G.8I0  — 

10.550  - 

1,800- 

19,350  — 

33,160  - 

17,400  — 

49,560- 

Suasori 

37,050  - 

e.1 46  — 

800  — 

5,946  - 

5,900  - 

3,600  - 

9.400  - 

87,581  — 

7,200  50 

i,B!0- 

7.7Ì0  50 

16,600- 

0,903  - 

23;  50Ì- 
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Di  contro  alla  somma  spesa  per  ogni  Università  è  inscritto  il 
nomerò  corrispondente  degli  studenti,  e  ìn  un'altra  colonna  un 
nomerò  posto  sotto  il  titolo  di  spesa  per  ogni  /[udente ,  numero 
ottenuto  dividendo  la  cifra  della  spesa  dell'  Università  per  il  nu- 
mero degli  studenti  dell'Università  slessa. 

wcrnativc  e  degli  Slabi limenli  scientifici  attinenti  alle  medesime. 
65  

TOTALE 

delle  Spese 


4,499  9 

7,000  - 


36,535 
8.500 


9.473  37 1  35.000 
379,013  28j  13,754 
4(2.347  47  18,000 
583,360 
H7.S72  - 
186,946  03 
237.667  -  ■ 

"""" 

214,293  72 1 
191,485  35 
53.990  - 
121,951  50 


454,473  37 

292,767  28 

430,347  47 

619,881  - 

155,772  - 

191.946  63 

SS 4. 067  - 


53,986  - 
121.951  50 


466  50 
560  83 
930  OS 
786  7S 
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Da  queslo  prospetto  si  vede  quanto  sono  grandi  le  differenze 
che  passano  fra  un'Università  e  l'altra  per  la  spesa  del  loro 
mantenimento;  differenze  simili  si  nolano  pure  Tra  le  Univer- 
sità della  Germania . 

Spesa  scolastica  d'uno  studente  nelle  varie  Università. 
È  appena  necessario  di  dire  che  la  cifra  che  si  potrebbe 
chiamare  spesa  scolastica  di  uno  studente  é  minima  per  l'Uni- 
versità di  Napoli:  supponendo,  come  sembra  essere  conforme 
al  vero,  che  il  numero  attuale  degli  studènti  in  quell'Univer- 
sità sia  anche  maggiore  di  quello  che  abbiamo  assunto,  si  può 
ritenere  che  quella  cifra  sarebbe  ridotta  a  circa  la  meli,  cioè 
a  L.  ISO.* 

Passando  in  rivista  le  altre  Università  si  trova  che  per  selle 
di  esse  questa  cifra  della  spesa  scolastica  di  uno  studente  su- 
pera ,  o  è  di  poco  inferiore  a  800  lire  all'anno,  che  6,  come 
sappiamo  dalle  risposte  dei  Bellori ,  la  somma  richiesta  per  il 
mantenimento  dello  studente  in  quelle  ci  Uà  dove  il  vitto  e  t'al- 
loggio hanno  un  prezzo  mezzanamente  elevalo. 

Tasse  Do  1t  arsi  tari  e. 
Per  quanto  sia  piccola  in  confronto  della  spesa  la  somma 
riscossa  dalle  lasse  universitarie,  pure  non  sarà  inutile  di  ri- 
portarla come  risulla  dalle  risposte  dei  Rellori .  Daremo  anzi- 
tutto la  tabella  delle  lasse  universitarie  riparlile  in  lasse  d'in- 
scrizione annuale  a  norma  della  legge  31  luglio  1802. 
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TABELLA  ci  elle  Tara  Dmnmttrà  ripattila  per  Facoltà,  pai  anni  di  coreo 

e  par  insegnamenti ,  a  nonna  della  legge  31  luglio  1862. 


Laurea 

Tana 

totale 

Taxa 

annuale 

insej  camalli 
par  ogni  anno 
di  carso 

Tuia 

palliale 
per  ogni 
insegna- 

manto 

ito 

_ 

IO* 

EO 

i .*  anno 

3 

31 

II-, 

glwMIcba 

2."  • 

4 

SS 
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Ecco  il  prospetto  delle  lasse  riscosse  nell'anno  scolastico 
186J-65. 


PROSPETTO  DELLE  TASSE  UNIVERSITARIE 

iosa  nell'anno  1864-65  secondo  le  cifre  denunciale  nelle  risposte  dei  fleti 
delle  Menili. 


UNIVERSITÀ  GOVERNATIVE 


UNITEBSlli  LIBERE 


La 


delle  ti 


a  non  tin  eecresclulo  il  numero  degli  studenti. 


Si  era  temuto  che  l'eccessiva  ili  mimi/ione  delle  tasse  avve- 
nuta per  la  legge  del  31  luglio  1863  avesse  prodotto  un  grande 
aumenlo  nel  numero  degli  studenti  e  pellaio  cosi  un  cerio  di' 
sturbo  nelle  Università  e  nelle  carriere  dei  giovani  studenti.  Fu 
al  conlrario,  come  si  è  visto  nel  prospetto  riportato  sul  numero 
degli  studenti;  questo  numero,  dopo  il  1862,  lungi  dal  crescere, 
ha  subita  una  lieve  ma  costante  diminuzione.  E  inratti  il  nu- 
mero degli  studenti  deve  dipendere  dalle  condizioni  economiche 
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delle  famiglie,  dal  grado  della  coltura  generalo  e  dalle  diverse 
vie  che  la  società  apre  al  collocameli  Lo  dei  giovani .  In  questi 
ultimi  ìi n ni  il  servizio  militare,  gli  impieghi  del  Governo  e  so- 
pra lutto  i  grandi  lavori  pubblici  adirarono  molli  giovani,  senza 
che  perciò  fossero  costretti  a  passare  per  le  Università:  cosi  è 
accaduta  la  diminuzione  degli  studenti  universitari,  e  colle  sles- 
se ragioni  s'intende  perchè  da  qualche  anno  diminuisce  il  nu- 
mero degli  studenti  di  Medicina  e  di  Legge,  mentre  invece 
s'aumenta  quello  dei  giovani  che  si  destinano  a  divenire  in- 
gegneri . 

Si  era  anche  temuto  che  la  Legge  del  31  luglio  1862,  che 
stabilisce  i  corsi  così  delti  pareggiali ,  e  l'eccezione  introdotta 
da  quella  legge  per  l'Università  napoletana,  avrebbero  per  mezzo 
dei  privati  insegnanti  diminuito  grandemente  l'introito  delle 
tasse . 

Riflettendo  che  le  tasse  lievi  non  sono  falle  per  favorire  i 
privali  insegnanti,  quel  dubbio  non  aveva  vero  fondamento  'ed 
era  contraddetto  dal  lamento  fino  ad  un  cerio  segno  più  fondalo 
che  sollevarono  i  fautori  della  libertà  d' insegnamene  contro 
quelle  tasse.  11  fallo  ha  mostralo,  che  non  lauto  per  l'effetto 
delle  minori  (asse,  quanlo  per  allre  ragioni  fucili  a  scorgersi  e 
già  ricordate,  -il  numero  dei  privali  insegnanti  liberi  o  pareg- 
giali è  mollo  diminuito,  e  questo  doveva  accadere  spccialmeule 
a  Napoli  dove  erano  in  maggior  numero  prima  del  1860,  cioè 
quando  l'Università  taceva,  e  dove  oggi  l'Università  raccoglie 
nel  suo  seno  gli  uomini  più  illustri  di  quelle  Province  di  cui  gli 
studi  privati  erano  prima  i  più  frequentati . 

,  Utilità  di  aumentare  le  tasse. 

L'unità  delle  lasse  scolastiche  stabilita  dalla  le^e  del  1862, 

sciplina  e  di  giustizia,  renderà  più  facile  un  giorno,  quando  la 
prosperità  generale,  il  bisogno  della  coltura  intellettuale ,  o 
quando  gli  studi  e  gli  esami  delle  Università  saranno  accresciuti 
e  rialzali,  l'aumento  di  quello  lasse. 

Del  reslo  non  6  dalla  cifra  delle  lasse  scolastiche  che  dipen- 
dono la  disciplina  e  ii  buon  andamento  degli  studi  e  degli  esami 
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nelle  Università.  In  Francia  nel  isso  lo  Siale  spendeva  nelle 
Facoltà  di  Parigi  e  dei  dipartimenti  lire  3)493,000,  di  cui  lire 
a, 603,300  erano  il  prodotto  delle  lasse  scolastiche  :  in  Germania 
invece  le  (asse  scolastiche ,  veramente  percelle  dallo  Stalo ,  sono 
in  uonu-omo  di  quelle  della  Francia  mollo  miti,  ed  è  cosi  che 
gli  studenti  di  quelle  Università  possono  spendere  una  somma 
rilevante  nei  corsi  straordinari  e  in  quelli  dei  privali  inse- 
gnanti. 

La  legge  del  13  novembre  1859  stabiliva  che  i  Professori 
ordinari,  gli  straordinari  e  i  Dottori  aggregali  ed  anche  i  lau- 
reati che  avessero  dale  prove  distinte  di  sapere  e  di  altitudine 
all' insegnamento,  avessero  facoltà  di  dare  dei  corsi  privali; 
quindi  nelle  Università  di  Torino,  di  Genova,  di  Pavia,  di  Ca- 
gliari e  di  Sassari  e  poscia  nelle  Università  di  Sicilia,  dove 
quella  legge  fu  eslesa  ,  potè  stabilirsi  il  privalo  insegnamento 
in  concorrenza  colf  insegnamento  officiale.  Infatti  vi  furono  nel 
1889  e  1860  diversi  Dottori  aggregali  dell'Università  di  Torino 
che  dettero  corsi  privali  in  Legge,  in  Medicina  e  in  Chirur- 
gia, seguiti  da  30,  40  ed  anche  60  e  70  alunni.  Nell'Univer- 
sità di  Pavia  vi  furono  pure  3  privati  insegnanti  in  Giurispru- 
denza e  2  in  Matematica,  e  Genova  anche  ebbe  3  privati  In- 
segnanti nella  Facoltà  di  Medicina. 

Nell'Università  di  Napoli,  dove  l' insegnamento  privato  ri- 
mase per  molli  anni  solo  a  preparare  i  giovani  agli  esami  uni- 
versitari,  anche  dopo  il  1861  e  malgrado  l'ingrandimento  del- 
l'Università, vi  furono  e  vi  sono  loll'ora  dei  privali  insegnanti, 
alcuni  dei  quali  ottennero  di  dare  corsi  pareggiati  o  con  cffello 
legale,  in  alcune  sale  apposite,  unite  ai  locali  dell'Università. 

In  quest'anno  il  numero  dei  privali  insegnanti  pareggiati, 
come  dicono  a  Napoli ,  è  ridotto  a  solo  sedici .  Però  molli  se- 
guitano ad  essere  insegnanti  privali,  i  quali  non  hanno  chiesto 
o  ottenuta  la  qualità  d'insegnante  pareggiato.  Vi  sono  ancora 
dei  Professori  ordinari  che  continuano  a  tener  aperti  gli  stadi 
che  avevano  prima  del  1860:  pochissimi  però  sono  quelli  che 
si  occupano  di  qualche  specialità . 
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Percorrendo  i  titoli  delle  materie  trattale  in  quei  eorsi  pri- 
vali si  riscontra  generalmente  che  sono  gli  slessi  di  quelli  delle 
cattedre  ordinane  officiali.  Ciò  prova,  come  fu  già  notalo,  che 
il  privata  insegnamenlo  sorto  presso  le  Università  delle  antiche 
Province  per  la  legge  del  1839  e  negli  anni  in  coi  non  vi  era 
limite  nel  nomerò  delle  inscrizioni  ai  corsi  che  i  giovani  pote- 
vano prendere,  non  è  quello  slesso  privato  insegnamento  che 
è  tanto  in  credito  presso  le  Università  germaniche .  Noi  abbiamo 
già  dato  per  alcune  delle  principali  Università  della  Germania 
un  quadro  da  cui  risulta  il  numero  dei  Professori  ordinari,  de- 
gli straordinari  e  dei  privati  docenti,  e  riportali  i  titoli  degli 
insegnamenti  dettali  da  quelli  ultimi.  Percorrendo  quei  pro- 
spelli semestrali  e  tulle  le  numerose  materie  insegnale  in  quelle 
Università,  risulla  che  ben  pochi  sono  i  privati  insegnanti  che 
prendono  a  trattare  nel  loro  corso  le  slesse  materie  di  cui  s'oc- 
cupano i  Professori  ordinari  e  gli  straordinari .  Il  privalo  inse- 
gnamento di  Germania  significa  dunque  quello  che  era  nelle 
Università  italiane  nel  medio  evo  e  quello  che  veramente  deve 
essere,  cioè  un'ampliazione,  un  complemento  dei  corsi  officia- 
li; per  parie  del  pubblico,  quando  quell'insegnamento  è  cosi 
esleso  e  fiorente,  vuol  dire  che  negli  studenti  avvi  una  grande 
curiosità  scientifica  e  un  potente  .amore  agli  sludi:  n  ecessa  ri  a  - 
menle  poi  è  per  gl'insegnanti  officiali  uno  stimolo  a  mantenere 
i  loro  corsi  migliori  e  più  completi  di  quelli  che  fanno  o  po- 
trebbero fare  i  privali  insegnanli. 

Quando  si  pensa  con  quanta  difficoltà  riescono  fra  noi  i  con- 
corsi per  te  cattedre  uni  versi  larie,  che  frullano  4  o  3,000  lire 
l'anno,  bisogna  ben  concluderne  che  pur  troppo  non  esistono 
in  questo  momento  presso  le  Università  italiane  le  condizioni 
per  far  sorgere  e  prosperare  il  vero  privalo  insegnamento. 

Per  ottenere  questo  risultalo  ohe  esercita  certamente  una 
grande  e  benefica  influenza  sull'andamento  degli  studi  superiori, 
bisogna  anche  qui  rassegnarsi  ad  usare  l'impulso  e  l'ingerenza 
del  Governo.  L'isliluzione  dei  Dottori  aggregali,  che  é  in  qualche 
modo  la  sostituzione  francese  a  quella  dei  privali  docenti  di  Ger- 
mania, produsse  e  produce  buoni  effetti  quando  gli  esami  sono 
rigorosi,  quando  si  esigono  prove  singolari  di  sapere  e  di  alti- 
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indine  all'  insegnamento  per  divenire  Aggregalo  e  quando  d'altra 
parie  nei  concorsi  alte  cattedre  ordinarie  il  titola  di  Dottore  ag- 
gregalo non  costituisce  una  assoluta  ragione  di  preferenza.  Il 
Dottore  aggregalo  adoperalo  nelle  Commissioni  esaminatrici  e 
talvolta  nelle  supplente  alle  cattedre,  mescolato  in  qualche  modo 
al  corpo  insegnante,  acquista  per  lempo  amore  a  quella  carriera 
evi  persevera  se  ha  ingegno  e  attitudine  all'insegnamento.  E 
cosi  si  ottiene  quello.,  che  in  certe  condizioni  scolastiche  e  di 
coltura  generate,  non  si  può  aspellare  dai  privati  insegnanti  che 
dovrebbero  nascere  sponlaneamenle  non  avendo  da  principio  le- 
game alcuno  col  corpo  insegnante. 

L' istituzione  dei  Dottori  aggregali  e  aulica  nel  Piemonte,  e 
se  ne  trova  l'origine  nelle  Costituzioni  dell'Università  di  To- 
rino; ma  pur  troppo  gli  esami  di  aggregazione  erano  negli  ultimi 
tempi  divenuti  cosi  deboli  da  non  conservare  credito  all'istitu- 
zione, mentre  d'altra  parie  i  Dottori  aggregali  cosi  (ormali  fu- 
rono per  lungo  tempo  i  successori  quasi  sicuri  alle  cattedre  or- 
dinarie. Riforme  posteriori  resero  l'esame  d'aggregazione  più 
difficile,  e  la  legge  del  1830  ha  tolto  gli  abusi  che  si  erano  intro- 
dotti nella  scelta  dei  Prefesso  ri  ordinari. 

Posti  gratuiti  presso  le  Uni  versili . 
Volendo  conoscere  Indi  gli  elementi  che  risguardano  l' an- 
damento delle  nostre  Università,  non  è  senza  qualche  impor- 
tanza raccogliere,  come  abbiamo  Tallo  nel  quadro  che  segue, 
tulli  i  posti  gratuiti  e  d'incoraggiamento  per  gli  studenti  uni- 
versitari che  abbiamo ,  alcuni  dei  quali  servono  a  mantenere  dei 
giovani  ai  corsi  oniversilari ,  altri  a  premiare  a  norma  del  re- 
golamento universitario  i  giovani  più  distinti  che,  alternila  la 
laurea  e  dati  certi  esami ,  intendono  continuare  a  perfezionarsi 
in  certi  studi  da  loro  eletti,  presso  le  nostre  scuole  superiori  e 
le  estere. 

V  Universi!»  di  Torino  ha  per  lo  meno  170  posti  gratuiti  per 
mantenere  studenti  all'Università. 

Anche  l' Università  di  Pavia  nel  Collegio  Ghislieri  ha  66  posti 
per  giovani  studenti,  i  quali  godono  queir  assegno,  in  parlo 
come  rotivi  limi  nel  Collegio,  in  parie  alle  scuola  d'applicazione 
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di  Milano  e  Torino  e  alla  Scuola  normale  di  Pisa  .  Vi  sono  anche 
a  Pavia  altri  4  posti  gratuiti  delti  di  fondaiiotu  Cailiglioni .  Fi- 
nalmente nel  Collegio  Borromeo ,  presso  la  stesso  Università ,  h 
posti  gratuiti  in  origine  erano  31  :  ma  ora ,  col  diminuire  delle 
tendile  degli  slabili,  questi  posti  sono  ridalli  a  29. 

Evidei] temente  questa  somma  di  sussidi  è  assai  grande,  perché 
meriti  di  attirare  lolla  I1  attenzione  del  Governo,  sia  per  sor- 
vegliare l'amministrazione  dei  Tondi  assegnali  a  quest'uso,  sia 
per  regolarne  la  distribuzione  in  modo  da  ottenere  per  gli  studi 
l'effetto  più  utile  possibile. 


QUADRO 

dei  posti  gratuiti  e  S  incora jgi  amento  per  studenti  dei  corsi  universitari. 


Oggetto  della  iptM 

Somra 

a 

Fondartene  del  B.  Collegio  Cirio  Alberto  per  gli  studenti 

80.000 

Provento  dei  lasciti  Balbo.  Bricco ,  Barosso  da  dislri- 

3.435 

RS 

Snssidi  a  studenti  presso  l'Università  di  Modena.    .  • 

800 

Posti  gratuli!  e  pernioni  presso  l' Università  di  Pisa.  • 

15.017 

1,653 

e\ 

Soccorsi  a  studenti  poveri  nelle  Province  napolitane.  ■ 

10.GS5 

Fondo  de' premi  lasciati  da  Monsignor  Giocai  a  favore  di 
studenti  dell'Università  di  Palermo  • 

1,010 

70 

Premio  Mentiate  a  due  eludenti  dì  anatomia  descrittiva 

619 

Assegno  a  favore  di  giovani  eletti  perchè  possano  per- 
feilonarsl  nei  loro  studi  in  Istituti  superiori  nazionali 

Totale  

153,|!63 
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•  Andamenti)  degli  esami  . 

Ci  rimane  finalmente  a  riferire  i  risultati  delle  indagini  che 
abbiamo  istituite  per  mettere  in  chiaro ,  per  quanto  6  possibile, 
l' brillamento  desili  esami ,  cioè  dell'esame  d'ammissione  All'Uni- 
versità, degli  estimi  annuali  e  speciali,  e  lilialmente  degli  esami 
di  laurea . 

Piuttosto  che  dilungarci  in  molte  considerazioni  sopra  questo 
argomento)  che  è  però  il  più  grave  fra  i  tanti  che  solleva  la 
questione  universitaria  e  che  furono  già  emesse  [ante  volto  in 
lutti  i  paesi ,  noi  lasceremo  parlare  le  cifre  coi  soli  commenti 
necessari  all'intelligenza  delle  medesime. 

Qualunque  sia  l' opinione  che  si  ha  sopra  l'ordinamento  uni- 
versitario in  generale ,  qualunque  il  valore  che  si  attribuisce  ai 
regolamenti  degli  studi,  alle  norme  e  discipline  interne  delle 
Università,  tulli  siamo  d'accordo  nel  ritenere  che  senza  esami 
seri  e  severi,  o  con  esami  leggeri  ed  indulgenti,  si  gettano  le 
somme  ingenti  che  lo  Stalo  spende  nelle  Università;  si  danno 
diplomi  e  certificali  professionali  a  persone  che  non  hanno  le 
cognizioni  volute,  mentre  la  società  attribuisce  ai  diplomi  e  ai 
certificali  dati  dalle  Università  la  misura  di  un  certo  minimo  dì 
sapere  ritenuto  necessario;  si  mantengono  poveri  e  imperfetti 
gli  studi  secondari  e  quindi  povera  e  imperfetta  la  coltura  ge- 
nerale; non  si  apparecchia  per  gli  impieghi  del  governo,  per  le 
amministrazioni  private,  per  la  vita  politica  del  paese  quel  nu- 
mero dì  cittadini  istruiti  di  cui  più  che  mai  c'è  oggi  bisogno. 
Non  è  per  I  giovani  d'ingegno  straordinario,  per  quei  pochis- 
simi che  la  provvidenza  regala  di  tanto  in  tanto  all'umanità  per 
far  risplendere  colle  loro  invenzioni  il  genio  dell'umanità  stessa, 
che  le  Università  sono  particolarmente  istituite,  benché  anche 
per  essi  una  certa  somma  di  studi  e  di  eccitamenti  sia  neces- 
saria .  Le  Università  sono  essenziali ,  perchè  quelle  non  poche 
migliaia  di  uomini  d'ingegno  comune  che  vogliono  essere  me- 
dici, ingegneri,  avvocali,  magistrali,  cittadini  influenti  nelle 
cose  pubbliche,  acquistino  le  cognizioni  che  sono  richieste  per 
soddisfare  a  questo  compilo  nel  miglior  modo  possibile  :  oltre  di 
che,  nella  vile  delle  Università,  quando  gli  sludi  sono  onorali, 
quando  le  relazioni  fra  i  giovani  si  stringono  coi  sentimenti  di 
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rispello  per  i  loro  maestri ,  di  un  giusto  orgoglio  e  ili  una  viva 
emulazione  fra  essi,  di  un  calilo  e  vero  amore  alla  gloria  na-  ' 
zinnale ,  il  carati  ero  morale  si  forma  e  s' innalza  ,  e  il  patriot- 
tismo acquista  salde  e  profonde  radici . 

£  dunque  a  rendere  gli  esami  seri  e  severi  che  gli  sforai 
del  legislatore  italiano  nelle  cose  scolastiche  devono  principal- 
mente mirare. 

Noi  non  ci  fermeremo  qui  a  discutere  quali  sieno  le  forme 
più  sicure  degli  esami  e  della  composizione  delle  Commissioni 
esaminatrici  per  ottenere  quel  risulMmcnlo,  tanto  più  che  di  questo 
argomento  dovremo  occuparci  nelle  proposte  con'  cui  chioderemo 
questa  relazione;  e  d'altronde,  discutendo  le  cifre  che  riferi- 
remo, dovremo  necessariamente  confrontare  le  forme  diverse 
degli  esami  ed  il  loro  effetto. 

Limitiamoci  dunque  a  dire,  d'accordo  col  semplice  buon  senso 
e  coir  espericma  che  lutti  più  o  meno  abbiamo ,  del  valore  de- 
gli esami  nelle  Immersili  nostre  e  nelle  calere,  che  co«a  de- 
vono essere  ,  a  che  devono  servire  gli  esami  ai  ammissione  alle 
Università,  gli  esami  speciali  o  per  materia  durante  il  corsa, 
e  finalmente  f>li  esami  generali  o  di  laurea,  lasciando  perora 
da  parie  le  questioni,  se  dell' esame  finale  cun  cui  si  ottiene 
nei  licei  la  licenza  liceale  e  dell'esame  d' ammissione  all'Uni- 
versità se  ne  possa  comporre  una  prova  sola  efficace  al  pari 
delle  due:  se  gli  esami  speciali  o  per  materie  debbano  essere 
lanli  quante  le  materie  del  corso ,  oppure  se  convenga  concen- 
trare quegli  esami  sopra  alcuni  insegnamenti  riconosciuti  es- 
senziali, bastando  per  gli  altri  un  certificato  d'assistenza  ai 
corsi;  e  se  finalmente  l'esame  di  laurea  debba  essere  un  esame 
generale  e  che  assicuri  della  somma  delle  cognizioni  acquistale 
dai  giovani ,  o  piuttosto  una  semplice  funzione  accademica  ri- 
dotta all'obbligo  di  presentare  una  tesi  stampala. 

Questa  discussione  non  vogliamo  far  qui ,  e  invece  dobbia- 
mo, prendendo  gli  esami  come  sono  stabiliti  dai  regolamenti 
vigenti,  ricercare  colle  cifre  olla  mano  se  abbiano  fra  noi  lo 
slesso  valore  degli  esami  delle  Università  di  Francia  ,  d'Inghil- 
terra, di  Germania,  del  Belgio  e  se  rispondano  al  fine  voluto 
dalle  leggi  e  dai  regolameli  li  nostri. 
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Easme  d'ammissione. 

L'esame  d'ammissione  all'  Università  deve  dimostrare  se  il 
piovane  possegga  con  ordine,  con  chiarezza  e  in  quantità  suf- 
ficiente'quel  Tondo  di  coltura  letteraria  e  quelle  cognizioni  di 
matematiche  elementari  con  cui  solamente  è  in  grado  di  pro- 
filiate degli  insegnamenti  superiori  dell'Università.  È  per  mezzo 
dell'esame  d'ammissione,  che  le  Università  influiscono  sulle 
scuole  secondarie  e  regolano  l'altezza  e  l' indirizzo  di  quell'in- 
segnamenti  e  quindi  la  coltnra  generale .  Oltre  di  che  il  giusto 
rigore  nell'esame  di  ammissione  risparmia  a  molti  giovani  e 
a  molle  famiglie  quella  perdila  di  tempo  e  di  denaro  che  esse 
incontrano  giudicando  erroneamente  l'attitudine  e  l'ingegno 
dei  giovani  slessi  e  attribuendo  loro  forze  che  non  hanno. 

Neil'  anilo  prospetto  sono  raccolti  sagli  esami  di  ammissione 
rulli  i  numeri  che  si  sono  potuti  ottenere  sul  loro  andamento 
presso  le  no<d e  Università  nell'ultimo  decennio .  Sappiamo  lutti 
come  generalmente  sieno  fra  noi  leggeri  questi  esami,  consi- 
stendo in  una  traduzione  di  poche  linee  di  nn  classico  Ialino  e 
in  alcune  interrogazioni  elementari  di  storia  ,  di  aritmetica ,  di 
geometria . 

Ricorderemo  ancora  che  negli  esami  d'ammissione  delle  Uni- 
versità elfi  Belgio ,  negli  esami  di  baccellierato  in  Francia  e  nel- 
I' ammissione  alle  scuole  speciali  di  Francia  il  numero  dei  ri- 
gettali sopra  100  esaminati  non  è  in  media  inferiore  al  20  per  100, 
e  spesso  sale  al  so  per  100. 

Meno  le  Università  di  Torino,  di  Napoli  e  di  Modena,  ri- 
sulla dall'unito  prospetto  che  non  sono  poche  le  Università  Ila- 
liane  dove  (ulti  o  quasi  (ulti  coloro  che  si  presentano  agli  esarai 
seno  approvali  e  che  lolle  le  allre  non  raggiungono  il  limile 
inferiore  dei  respinti,  cilato  parlando  di  Università  estere. 

Ecco  il  prospello . 
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PROSPETTO  dell'  andamento  degli  «uni  di  ninni  i  mone 
alle  OntvetriU  dai  novembre  1S3S  al  novembre  1864. 


NOMI 

D 

n,.,.,T, 

,mor«i 

del  r  sì  cui 
per  1 00  esaminati 

Bologna 

982 

948- 

34 

3,  S  per  100 

Napoli 

1751 

1609 

943 

li  - 

Palermo 

(849 

noi 

US 

11  — 

Torino  (*) 

•108 

334i 

bk 

ao  — 

Catania 

1769 

4769 

- 

-  - 

118. 

1138 

146 

ii  — 

Messina: 

187 

187 

619 

KH 

97 

15  — 

[•j  In  nulrnulicbt 

850 

MS 

367 

43  - 

A  compimento  delle  conseguenze  che  risultano  da-  quello  pro- 
spello, dobbiamo  notare  che,  Uno  all'anno  scolastico  1862-03, 
gli  studenti  erano  ammessi  nell'Uni  versila  di  Bologna  senza  l'ob- 
bligo di  presentare  il  certificato  di. licenza,  liceale,  e  che  anche 
nelle  Province  napolitano  questo  obbligo  non  fu  richiesta  che 
a  cominciare  dallo  slesso  anno  dopo  avere  di  molto  alleviali  gli 
esami  di  detta  licenza . 

Esami  speciali. 

Esporremo  ora  i  prospetti  dimostrami  l'andamento  degff  esa- 
mi annuali  nell'anno  scolastico  1861-62.  Si  sa  che  nella  mag- 
gior parte  delle  Università  italiane  qnesli  esami  annuali  consi- 
stevano in  in  le  eroga  zioni  e  risposte  che  duravano  2S  o  30  mi- 
nuli  ,  dinanzi  a  Ire  o  quattro  Professori  che  esaminavano  sopra 
Ire  o  quadro  materie  distinte ,  e  indi  emettevano  un  voto-  col- 
lettivo deponendo  ciascuno  di  essi  una  palla  o  nera  o  bianca  nel- 

Segae  il  prospetto. 
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PROSPETTO 

dell'andamento  degli  esumi  annuali  nelle  Univer.iU  del  Begn» 
nell'anno  acolaitico  1861-62. 


NOME 

DELLE  UNIVERSITÀ 

NUMERO1 

del  presentatisi 
agli  esami 

RESPINTI 

_ 

3318 

2967 

351 

Torino.  ! 

1496 

1396 

Palermo  

1695 

1597 

98 

Ferrara  .... 

110 

103 

Macerata  

48 

°48 

4M 

391 

" 

Perugia  

70 

70 

Pisa  ' 

487 

445 

42 

36! 

361 

Siena  ...... 

131 

130 

4 

LTrhino.   .   ■   .   ,  . 

Sì 

Italo  gu  a  

531 

525 

6 

Modena  

IBI 

426 

27 

41,8*5 

41,147 

718 

È  facile  d' istituire  fra  i  numeri  estremi  che  risultano  da  que- 
sto prospello  un  calcolo  che  dia  il  rapporto  fra  gli  esaminati  e 
i  respinti  per  100  dei  primi .  In  media  vi  furono  in  queir  anno 
6  respinti  per  100  eliminati.  Togliendo  da  quei  calcoli  i  numeri 
che  corrispondono  alle  Università  di  Torino  e  di  Napoli  si  Irova 
per  il  reslo  dello  Università  italiane  che  per  100  esaminali  vi 
furono  3,  6  respinti. 

Chiunque  Tu  esaminatore  nelle  nostre  Università  ed  ha  co- 
gnizione dogli  esami  corrispondènti  nelle  Università  e  nelle  scuole 
estere,  dove  il  numero  dei  respinti  non  è  mai  minore  a  15  o  a 
18  per  100  esaminati ,  dovrà  riconoscere  che  ben  lievi  e  indul- 
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genli  furono  in  quell'ano»  gii  esami  annuali  odi  passaggio  delle 
noslrc  Universilà. 

Dall'Annuario  della  pubblica  istruzione  dell'anno  1864  ri- 
produciamo un  prospetto  che  dì  l' andamento  degli  esami  d' am- 
missione e  degli  esami  speciali  sudili  nell'anno  scolastico  1882-63, 
cioè  per  l'appunto  nel  primo  anno  in  cui  in  virtù  del  regola- 
mento universitario  gli  esami  di  ammissione  e  gli  esami  spe- 
ciali entrarono  in  vigore  in  tutte  le  Università  del  Regno,  sollo 
l'impressione  delle  vive  raccomandazioni  che  dalla  suprema  Au- 
torità scolastica  di  quel  tempo  si  facevano  ai  Rettori  delle  no-, 
sire  Universilà,  perchè  rivolgessero  oramai  lutti  i  loro  sforzi 
ad  ottenere  in  vantaggio  dei  buoni  sludi  e  degli  scolari  mede- 
simi ,  che  gli  esami  cessassero  di  essere  condoli!  con  troppa  in- 
dulgenza e  divenissero  invece  una  prova  seria  e  difficile,  de- 
corosa per  chi  la  superava  e  di  sprone  ai  meno  diligenti  e  meno 
studiosi . 

NUMERO  DEGLI  STUDENTI 


che  « 

tono  p 

ti  -gli 

«ami  ncJI 

BQDO  1 

862.6 

1. 

DI  ammissioni: 

SPECIAL) 

DI  AMMISSIONE 

SPECIALI 

6  (provali 

Rituali 

àppo— 
iati 

HÌB6UJU 

Approvati 

Eiptmi 

kypa- 

Mll 

Risaltali 

45 
6 

308 

361 
63 

366 

33 

Rip.»  638 
35 
71 
321 

i 
t 

25 

176 
210 
1040 

387  | 
29  | 

12 
SI 

a 
t 

660 

e 

28 

19 
78 

17 

103 

82 

66 
635 

63 

15 

61 

172 
111 
1607 
7 

33 
194 

Rip."  668 

i 

!US 

867 

Tot.h  «18 

119 

6679 

76G 
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Minora  [ndalgenia  degli  esimi  immediata  menu;  dopa 
il  regolamento  del  tSOì. 
Da  questo  piospetlft  quasi  ufficiale  risulla  che  fin  da  quel 
primo  anso  cominciava  a  manifestarsi  un  cerio  miglioramento, 
negli  esami;  infatti  vi  furono  in  media  8  respinti  per  100  ap- 
provali negli  esami  d'ammissione,  e  negli  esami  speciali,  11,  6. 
respinti  per  100  approvali . 

Esami  di  laureo  . 

Diamo  finalmente  il  prospello  degli  esami  di  laurea  dati  nelle 
Università  del' Regno,  dall'anno  scolastico  18B4-SS  fino  all'an- 
no 1863-64. 

Segue  il  prospetto  . 

'  ■* 

PROSPETTO 

degli  eiami  di  laurea  dati  nelle  Università  del  Regno, 
dell'  anno  Molarti»  1854-S5  all'  anno  1863-64. 


NOME 

DELLE  UNIVERSITÀ 

TOTALE  NEL  DECENNIO 

Candidati 

Approvili 

Approvati 

con  plauso 

Respinti 

1439 

1349 

Si 

6710 

B660 

370 

680 

968 

815 

18 

S5 

1753 

1616 

SI  3 

14 

1054 

701 

579 

74 
4 

W0B 

S186 

87 

198 

S88 

971 

958 

4 

11 

788 

916 

469 

4 

135 

116 

19 

331 

331 

BEO 

910 

H 

18 

737 

887 

43 

soe 

136 

60 

57B 

aio 

44 

14 

a 

88 

71 

« 

1181 

1019 

IH 

39 

44 

39 

3 

Totale  .  . 

80,4+S 

17,870 

1,638 

911 
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Conclusione  tuli'  indulgenza  degli  esami . 
Se  si  eccettuano  da  questo  quadro  i  numeri  che  spettano  al- 
l'università napolilana,  dai  quali  risulla  che  vi  furono  più  di 

10  respinti  «opra  100  candidati  e  un  numero  di  approvali  con 
plauso  die  è  circa  la  metà  dei  respinti  o  di  5  per  100,  si  Iro- 
verà  per  il  resto  delle  Università  italiane,  e  sopra  13,739  esami 
■di  laurea ,  un  numero  di  respinti  ebe  é  eccessivamente  picco- 
lo ,  mentre  al  contrario  sale  a  circa  il  10  per  100  il  numero 
degli  esami  approvali  con  plauso.  Vi  sono  nove  o  dieei  Uni- 
versità per  le  quali  in  quel  lunga  corso  di  anni  non  vi  Tu  mai 
alena  alunno  respinto  dall'esame  di  laurea. 

Sicuramente  «e  si  ammettesse  che  gli  esami  di  ammissione 
e  gli  esami  speciali  sono  condotti  col  giusto  rigore,  ne  verrehbe 
la  conseguenza,  verificatasi  costantemente  anche  nelle  scuole 
superiori  e  universitarie  estere  dove  gli  esami  sono  severi ,  che 

11  numero  dei  respinti  va  sempre  diminuendo  sioo  ad  essere  il 
minimo  negli  esami  di  laurea  o  negli  esami  di  abilitazione  nelle 
scuole  d' ingegnere ,  negli  esami  di  Slato ,  nelle  Scuole  normali 
superiori.  Pur  troppo,  non  essendo  questo  il  caso  nostro,  siamo 
costretti  a  dedurre  dai  numeri  di  questo  prospetto  che  in  ge- 
nerale anche  l'esame  di  laurea  e  dato  Tra  noi  con  molla  indul- 
genza ,  e  che  contro  i  liuoni  principi!  scolastici  si  largheggia  nel 
concedere  il  plauso ,  il  quale  dovrebbe  essere  uno  stimolo  e  un 
premio  usalo  in  casi  veramente  eccezionali.  Non  possiamo  aste- 
nerci dal  segnalare  questa  mancanza  specialmente  nelle  Uni- 
versità libere,  in  quelle  di  Sassari,  di  Cagliari,  di  Macerata, 
di  Messina,  di  Pavia,  e  soprattutto  di  Genova ,  mentre  meri- 
tano molla  lode,  per  qnesla  giusta  riserva,  Torino  e  Napoli. 
Quella  facilità,  con  cui  alcune  Università  si  distinguono  disgra- 
ziatamente nell' approvare  gli  esami,  deve  avere  ed  ha  in  falli 
conseguenze  tristi  che  meritane  di  essere  notale,  oltre  quella 
generale  di  togliere  di  rei  la  mente  il  valore  agli  studi  e  agli  esami 
in  quelle  Università  .  La  molta  indulgenza  messa  Dell'approvare 
gli  esami  fa  che  si  debba,  per  una  specie  di  giustizia,  che  in 
realtà  è  una  vera  ingiustizia,  profondere  l'approvazione  con 
plauso  :  dalla  stessa  ragione  derivano,  oggi  specialmente,  le  emi- 
grazioni degli  esaminandi  che  fuggono  le  Università  stimate  se- 
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vere  per  correre  a  quelle  cbe  hanno  la  riputazione  di  mollo  in- 
dulgenti. 

Maucanza  quasi  assoluta  di  lauree  iti  lettore  e  scienze  pure. 
Dobbiamo  notare  per  ultimo  che  dai  prospetti  parziali  di  esami 
dì  laurea ,  che  non  abbiamo  credulo  necessario  di  riferire ,  ri- 
sulla vieppiù  dimostrato  quel  fatto  che  abbiamo  già  lamentalo, 
della  mancanza  cioè  di  giovani  che  si  dieno  agli  studi  che  in 
Germania  si  comprendono  sotto  la  Facoltà  filosofica  .  Vi  sono 
in  quel  periodo  scolastico  che  abbraccia  il  prospello  riportalo, 
diversi  anni  in  cui,  se  si  eccetlua  Torino,  non  vi  fu  in  tutte 
le  altre  Università  italiane  una  sola  laurea  in  lettere. 

Informazioni  particolari  sugli  esami . 

.  Ai  risultati  statistici  che  abbiamo  tratto  dai  prospelli  fomiti 
dai  Rettori  delle  Università,  i  quali  comprendono  gli  esami  di 
ammissione,  gii  esami  di  laurea  e  gli  esami  di  promozione  u 
annuali  dell' ultima  sessione  dell'anno  1861-63,  e  gli  speciali 
dell'anno  1862-63,  non  crediamo  inutile  aggiungere  le  infor- 
mazioni privala  che  ci  procurammo  da  sorgenti  sicure  sopra 
quest'argomento  e  in  questi  ultimi  tempi. 

«  Gli  esami  speciali ,  dice  un  Professore  dell'  Università  di 
«  Pisa,  furono  una  manna,  e  sono  approvali  dai  Profossori  e 
«  dagli  scolari  ».  Da  Pavia  si  scrive:  <t  in  quest'anno,  per 
«  quanto  gli  esami  nelle  Università  italiane  sieno  ancora  molto 
a  inferiori  a  quelli  di  certe  Università  estere,  pure  sono  dive- 
'  «  nati  in  generale  più  seri  e  più  diffidili  di  quello  che  si  faces- 
ti sero  in  passalo ,  al  che  deve  anche  mollo  contribuire  il  si- 
«  sterna  dei  programmi  che  abbracciano  (ulte  le  materie  ». 

s  In  generale,  scrive  un  Professore  dell' Università  napoli- 
«  tana,  lauta  nella  Facoltà  di  Medicina,  quanto  in  quella  di 
k  Scienze  Naturali ,  gli  esami  speciali  seno  falli  con  una  certa 
a  seriola  e  con  un  qualche  rigore.  Tutto  però  dipende  dal  Pre- 
ti side,  e  so  questi  sa  fare,  e  non  ambisce  a  una  falsa  popo- 
li larità  con  una  eccessiva  indulgenza ,  i  candidali  vengono  in- 
n  lerrogati  in  modo  da  non  dar  luogo  a  ci  assi  fica  doni  ingiuste. 
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n  La  composizione  delle  Commissioni  esaminatrici  è  materia 
«  mollo  difficile,  e  sarebbe  necessario  che  la  scella  dei  coadiu- 
vi lori  e  dei  docenli  privali  che  entrano  in  quelle  Commissioni, 
a  cadesse  sopra  persone  che  offrano  beone  garanzie  per  ran- 
ci damenlo  degli  esami  d. 

Dn  altro  Professore  dell' islessa  Università  scrive  degli  esami 
ciò  che  segne  :  ' 

a  Riguardo  alla  maggiore  o  minore  severità  degli  esami  posso 
«  dirle  che  si  procede  ora  mollo  più  regolarmente  di  quello  che 
«  accadeva  nel  1862.  I  giudici  sono  divenuti  più  seri  e  i  aio- 
te  vani  più  diligenti .  Eccole  on  prospello  degli  esami  dali  in  due 
«  periodi  nella  Facoltà  di  Medicina;  il  primo  periodo  comprende 
a  dal  tì  novembre  1861  al  27  giugno  1862,  ed  il  secondo  pe- 
ci riodo  dal  1°  loglio  186S  al  23  agoslo  1863: 


Materie  di  esame  . 


Primo  periodo 

Secondo  periodo 

H5 

30 

677 

.  1246 

1006 

849 

47 

207 

«  Le  prime  notizie  raccolte  sopra  gii  esami  della  Facoltà  me- 
te dica  dal  novembre,  1863  all'agosto  1864  sono  le  seguenli  : 


Giorni  d'esame.   .........  1B 

Esaminali   3B8 

Materie  di  esame   060 

Approvazione   448 

Riprovazione   112 


n  K  manifesto  dn  quelli  prospetti  la  differenza  che  paese  Ir» 
«  i  risultali  degli  esami  universitari  dati  Suo  al  1861-62  e  gli 
«  esami  dali  dopo,  o  rome  sia  fondala  la  speranza  di  poter  giuri- 
li gere  nnche  in  Italia  ad  avere  esami  seri  e  severi  alla  coll- 
ii dizione  di  perseverare  in  quell'Indirizzo  a  coi  quella  differenzi! 
a  deve  attribuirsi ,  cioè  nel  far  sentire  sempre  più  l'obbligo  che 
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«  corre  ai  Professori  della  severità  negli  esami  e  non  Tare  agii 
«  studenti  delle  concessioni  che  tornano  in  fine  a  loro  danno  e 
«  disdoro  n . 

Ma  siccome  disgraziatamente  quest'  indirizzo  non  è  ben  sta- 
bilito fra  noi,  e  bisogna  mettere  in  evidenza  lutti  gli  ostacoli 
che  ancora  si  frappongono  per  conseguire  quel  fine,  crediamo 
utile  di  riportare  qui  per  intero  una  lettera  dì  un  Professore  di 
Bologna,  la  quale,  malgrado  la  vivacità  con  cui  è  dettala  ,  muove 
da  on  sentimento  profondo  dei  doveri  del  Professore  negli  esami 
e  da  una  giusta  cognizione  di  quella  materia. 

À  Nei  primi  due  anni  che  io  ho  professato  in  quest'Ateneo 
«  (1860-01,  tìl-62)  non  v'erano  esami  speciali;  ma  soltanto 
«  esami  generali,  complessivi,  davanti  ad  una  Commissione 
«  molto  numerosa,  ancora  secondo  lo  vecchie  usanze  del  buon 
«  tempo  antico .  Nel  primo  di  quei  due  anni  la  Commissione  era 
«  composta  de' soli  collegiali;  nel  secondo  anno  vi  furono-  am- 
n  messi  anche  gli  insegnanti  non  collegiali,  perchè  si  era  ri- 
«  conosciuto  lo  sconcio  che  i  vecchi  del  collegio  interrogassero 
a  sulle  materie  delle  cattedre  nuovamente  introdotte ,  cioè  su 
a  materie  a  loro  qoasi  sconosciute.  Ma  si  nel  primo  anno  come 
«  pure  nel  secondo,  per  la  prevalente  maggiorana»  de'Colle- 
«  giati  e  Professori  antichi  rispello  ai  nnovi  introdotti  nelle  sin- 
■  gole  Commissioni,  la  indulgenza  fu  tale  e  tanta,  che  quan- 
ti lanquenon  pochi  esaminandi  {parlo  della  Facoltà  matematica) 
non  sapessero  aprir  bocca  su  parecchie  materie,  pure  lutti 
vennero  promossi  al  grado  cui  aspiravano  :  io  non  ne  vidi  mai 
alcuno  che  fosse  rimandalo, 
n  Nell^ anno  1 802-03  andò  in  vigore  il  regolamento  univer- 
sitario che  introdusse  fra  noi  gli  esami  speciali ,  e  slabili  nnove  . 
norme  per  gli  esami  d' ammissione  che  erano  slati  sempre  una 
vana  apparenza .  In  quell'anno  io  feci  parte  di  una  Commis- 
siono per  esami  d'ammissione  ;  ma  siccome  vi  fu  qualche  gio- 
vane respinto,  cosi  d'allora  in  poi  si  ebbe  cura  di  non  più 
chiamarmi  a  tale  incarico:  anzi  si  esclusero  del  tulio  gli  in- 
segnanti ,  e  si  compose  la  Commissione  col  Professore  di  Fi- 
lologia prescritto  dal  regolamento  e  con  due  Dottori  di  colle- 
gio. Così  si  fece  negli  anni  1863-61  e  61-63. 
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n  Ha  veniamo  agli  esami  speciali.  Sarebbe  ingiusto  il  ne- 
gare che  questi  non  abbiano  segnalo  nn  considerevole  pro- 
gresso anche  fra  noi .  Il  dover  Tare  un  esame  speciale  per  ogni 
singola  materia  lolse  l'abuso,  cbe  era  divenuto  norma  inde- 
clinabile, che  l'ignoranza  anche  completa  di  una  o  più  ma- 
terie potesse  essere  compensata  dal  sapere  qualche  briciolo 
delle  altre  ;  e  il  dover  comporre  ciascuna  Commissione  di  (re 
membri ,  col  Professore  insegnante  come  presidente,  rese  meno 
agevole  la  sconfinala  indulgenza.  Ond'è  cbe  si  cominciò  a 
vedere  esempi  di  un  fallo  nuovo,  strano,  inaudito  per  que- 
sl'  Università  :  esempi  di  giovani  disapprovali . 

■  Sitino  dunque  benvenuti  gli  esami  speciali.  I  Professori 
buoni  gli  hanno  accolli  còme  un  importante  miglioramento; 
gli  altri  poco  conienti  in  fondo  di  veder  crescere  la  loro  re- 
sponsabilità, dianzi  stemperala  nel  grande  numero  de' mem- 
bri cosliluenti  una  sola  Commissione,  non  osarono  luUaviu 
muovere  critiche  conlro  un  sistema  di  evidente  ulililà.  Per- 
sino gli  studenti  non  vi  si  mostrarono  avversi,  perché  po- 
lendo frapporre  un  intervallo  di  tempo  tra  un  esame  speciale 
e  l'altro,  era  loro  facilitalo  il  prepararsi  sufficientemente  a 
■ulti:  mentre  per  lo  avanti  dovevano,  in  una  slessa  ora,  ri- 
spondere su  quattro  o  cinque  materie  diverse, 
i  Ciò  noo  di  meno,  non  si  crede  cbe  gli  esami  speciali  ab- 
biano sa  ira  la  ogni  piaga:  durano  pur  troppo  ancora  gravissimi 
inconvenienti  cbe  non  dipendono  dal  sistema  degli  esami,  ma 
si  connettono  invece  colla  natura  degli  uomini  che  maneggiano 
le  faccende  universitarie ,  i  quali  sono  tenaci  delle  vecchie 
abitudini . 

b  Dico  adunque  che  i  nostri  esami  speciali  sono  Iutiera  ad 
un  livello  troppo  meschino.  Alcuni  esaminatori  sono  troppo 
indulgenti  :  più  ancora  lo  sono  i  vecchi  Collegiali  fra  i  quali 
si  recintano  i  membri  non  interroganti:  bene  spesso  il  velo 
del  Presidente  della  Giunta  è  paralizzalo  da  quelle  dei  due 
colleghi .  Ma  più  ancora  il  male  nasce  dai  programmi  che 
sono,  per  non  poche  cattedre,  o  una  finzione  o  una  vergo- 
gna .  Vi  sono  dei  Professori  che  non  insegnano  la  ventesima 
parte  di  ciò  che  sarebbe  richiesto  dall'estensione  delle  male- 
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«  rie  insegnate  ,  « ,  di  più  ,  agli  esìmi  si  fanno  concessioni  ri- 
ti ducendo  i  quesiti  ad  un  non  noli* .  Quéste  concessioni  sono 
«  par  troppo  tollerale  dall'  Autorità  locale.  Qui  dura  una  veo- 
«  chia  usanza  che  per  i'  esame  si  diano  quindici  temi  :  il  che 
n  da  parecchi  è  inteso  per  quindici  proposizioni  I  Questa  è ,  se- 
ti condo  i  Professori  coscienziosi,  la  mala  erba  che  ci  amroor- 
i  ha  :  essa  è  cagione  che  sieno  guardali  in  {sbieco  coloro  che 
<t  si  puntigliano  a  fare  il  loro  dovere .  Per  ovviare  a  [anto  male 
«  è  ti'  uopo  che  almeno  si  stabiliscano  al  principio  dell'anno  pro- 
ni grammi  d' esame  obbligatorii  per  gli  scolari  non  solo  ,  ma  ari- 
ti che  pei  Professori .  Con  ciò  sarebbe  anche  tolto  il  pretesto 
a  agli  scolari  di  pigliarsi  tante  vacanze ,  siccome  ora  fanno  per 
«  impedire  ai  Professori  di  spiegare  molta  materia  . 

«  Vi  sono  poi  altri  Inconvenienti  che  dipendono  dalla  Segre- 
ti teria  che  fa  tulio  :  nomina  le  Commissioni ,  stabilisce  i  giorni 
r  e  le  ore  degli  esarai ,  giudica  i  titoli  degli  aspiranti ,  ecc.  ecc. 
«  In  ciò  fare,  la  Segreteria  ascolla  troppo  i  voli  del  giovani: 
n  ni  Professori  non  resla  che  di  ohbeiiire  agli  invili  che  rice- 
n  vono.  Bene  spesso  ci  toccò  di  andare  più  e  più  volte  all'Uni- 
ti versità  per  esaminare  giovani  che  non  si  presentarono  se  non 
«  quando  parve  loro  comodo.  So  di  giovani  che  fecero  esami 
«  del  3."  anno  prima  di  quelli  del  2."  So  di  uno  che  si  fece  lo- 
ft scrivere  contemporaneamente  a  Bologna  pel  4°  anno  ed  a  Mo- 
ti dena  pel  3.°,  ecc.  ecc. 

n  Insomma,  ci  mancn  l'ordine,  la  disciplina. 

«  Ordine  e  disciplina ,  ecco  ciò  che  invochiamo,  aftinché  qua- 
li sta  gioventù  non  sia  crudelmente  (radila  e  non  consumi  qui 
n  inutilmente  i  migliori  anni  dì  vita  ». 

Non  é  cosi  confortante,  come  per  gli  esami  speciali,  il  giu- 
dizio che  danno  i  Professori  dell'esame  generale  che  lien  die- 
tro alta  lesi  dopo  che  fra  lo  modificazioni  portate  dal  regola- 
mento universitario,  quella  vi  fu  di  sospendere  la  forma  sta- 
bilita dal  regolamento  e  di  lasciare  per  ora  ad  ogni  Università 
di  seguire  press' a  poco  le  forme  antiche  e  perciò  ad  ogni  Fa- 
coltà di  preparare  per  tempo  i  temi  per  le  lesi  di  laurea  e  farli 
pubblicare.  Cosi  facendo  è  accaduto  che  in  alcune  Università 
si  vedano  circolare  degli  stampali  col  titolo  di  leti  per  gli  itami 
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generali  sviluppate  teeondo  il  regolamento  universitario .  Dopo  la 
lettura  della  lesi  dovrebbero  venire  due  o  Ire  interrogazioni  so- 
pra alcuni  punti  principali  trattati  dalia  lesi  ,  e  noi  sappiamo 
che  vi  furono  nell'anno  scorso  Commissioni  esaminatrici  che  si 
contenlarono  di  un' interrogazione  sola,  per  cui  l'esame  gene- 
rale finiva  in  venti  minuti  al  più .  Si  sa  anche  esservi  siali  esami 
di  laurea  in  Medicina,  seuza  che  i  giovani  avessero  soddisfatti» 
l'obbligo  di  presentare  le  storie  di  malattie  curale  in  clinica,  » 
corno  lo  vuole  il  regolamento. 

Concorso  per  il  centenario  di  Dante . 

A  proposilo  di  esami,  dobbiamo  far  menzione  del  risultalo 
infelice  ottenuto  in  un  concorso  Generale  aperto  presso  (ulte  le 
Università  del  Regno  nella  recente  occasione  della  festa  nazio- 
nale per  il  sesto  centenario  rli  Dante.  Era  diffìcile  di  sperare 
che  il  risultato  di  questo  esame  rispondesse  degnamente  all'al- 
tezza dell'occasione,  anche  perchè  i  giovani  colpiti  in  mezzo  ai 
loro  sludi  per  questo  straordinario  sperimento  non  polevano  ri- 
volgersi interamente  all' esperimento  stesso.  Intanto  il  concorso 
ebbe  si  mal  esilo  che  la  Commissione,  saviamente  formala  ili 
uomini  molto  autorevoli,  non  riesci,  in  mezzo  a  un  gran  nu- 
mero di  lesi ,  che  a  trovarne  Ire  sole ,  fra  le  quali  due  di  ma- 
tematica, degne  del  secondo  premio.  Il  diretto  principale  tro- 
vato in  queste  tesi  dalla  Commissione  tu  non  tanto  la  mancanza 
di  cognizioni ,  quanto  il  poco  ordine  dell'esposizione  e  l'incoe- 
f  ronza  dello  siile, 

È  questo  stesso  difetto  che  a  lutti  coloro,  cui  non  manca  la 
pratica  degli  esami  universitari ,  si  fa  palese  nelle  lesi  di  laurea, 
difetto  che  significa  principalmente  la  mancanza  di  buoni  sludi 
secondari  e  di  una  sufficiente  preparazione  in  Lettere  e  in  Ma- 
tematiche'prima  di  passare  agli  sludi  universitari, 

Nuaio  giudizio  sulla  lesi  di  laurea . 

Finalmente,  per  giungere  come  meglio  da  noi  si  poteva ,  a 
determinare  il  inolino  fallo  dai  giovani  arrivali  al  termine  del 
corso  universitario  ,  si  vollero  sottoporre  ad  un  nuovo  giudizio  ' 
più  severo  e  comparativo  le  lesi  di  laurea  ottenute  dalle  varie  v 
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Uni  versila  del  Segno.  Queste  lesi  furono  trasmesse  di  stilila  meo  te 
in  tre  grappi,  cioè  di  Giurisprudenza,  di  Matematiche  e  di  Me- 
dicina ,  a  Ire  Professori ,  di  cui  le  qualità  ci  erano  garanti  della 
coscienza  che  avrebbero  messo  in  quel  giudizio  e  a  cui  erano 
in  terameii  Ir  sconosciute  le  origini  delle  lesi  s lesse  ■ 

Crediamo  utile  di  riprodurre  qui  per  inlero  la  lettera  con  eui 
il  Vice-Presidente  del  Consiglio  Superiore  si  rivolgeva  a  quei 
Professori  in  questa  occasione . 

a  II  sottoscritto  accompagna  con  questo  foglio  due  pacchi, 
k  uno  dei  quali  contiene  28  tesi  di  laurea  scrille  avanti  il  1861 
«  e  l'altro  21  lesi  scrille  dopo  il  1861 ,  le  une  e  le  altre  sopra 
«  temi  di  

a  É  essenziale  di  conservare  scrupolosamente  questi  scritti, 
a  i  quali  devono  essere ,  compiuto  lo  studi»  di  queste  tesi ,  re- 
ti sliluili  al  solloscrillo  per  rimandarli  alle  Università  da  cui  par- 
«  (irono .  Sopra  ognuna  delle  lesi ,  e  generalmenle  sopra  la  1.' 

■  pagina,  è  ecritlo  con  inohioslro  rosso  un  numero  che  denoia 
a  in  un  apposito  registro  l'Università  a  cui  la  lesi  appartiene. 

■  Le  lesi  sono  raccolte  in  due  pacchi  separali .  perché  è  itn- 
«  pollante  che  il  relatore  faccia  risultare  la  differenza,  se  vi  è, 
*  sul  valore  relative  delle  lesi  slesse  e  il  senso  in  cui  questa 
«  differenza  esiste. 

(t  Imporla  pure  di  mettere  in  evidenza ,  per  quanto  ai  potrà, 
«  un'altra  differenza ,  quella  cioè  che  deve  esistere  fra  le  tesi 
«  col  minor  numera  possibile  di  voli  approvale  e  le  Lesi  che  ot- 
«  tennero  o  il  plauso  o  i  pieni  voti  o  un  numero  mollo  vicino 

■  u  questo.  Disgraziatamente  l'indicazione  necessaria  per  questo 
«  confronto  non  si  trova  in  tutte  le  lesi ,  e  bisogna  contentarsi 
«  ili  usarne  nei  casi  in  cui  si  trova. 

«  II  solloscrillo  credeopporlunodi  aggiungere  qui  alcune  norme 
«  sul  modo  con  cui  etjli  crede  si  debba  eseguire  questo  esame. 

a  Non  essendo  più  il  caso  di  essere  indulgente  verso  chi  non 
«  ha  studialo  o  non  sa,  caso  che  però  non  dovrebbe  mai  esistere 
«  se  ì  Professori  facessero  veramonle  il  loro  dovere,  ina  iral- 

■  landosi  di  portare  un  giudizio  relrospellivo  sul  livello  dei  nostri 

■  sludi  ed  esami  universilari ,  e  sull'atollo  di  questo  Uveiti  ad 
«  ejiocite  diverse  ,  sembra  essenziale  che  questo  esame  si  compia 
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«  con  scrupolo  e  con  severità.  Dobbiamo  invaginarci  che  vi  sia 
«  un  tipo  di  Iesi  da  raggiungere  da  nn  giovane  d'ingegno  e  slu- 

*  dioso;  in  (jaeslo  tipo  il  soggetto  dev'essere  trattalo. coll'esteu- 
«  sione  necessaria ,  con  online ,  con  chiarezza  di  linguaggio  c 
a  con  proprietà  di  espressione,  tanto  che  la  lesi  equivalga  ad 
a  un  capitolo  sn  quella  materia  di  un  libro  scolastico. 

a  Si  deve  esprimere  con  un  numero,  per  esempio  dieci,  la 
v  tesi  tipo, 

a  indipenden temente  dall'essere  stale  approvale  tulle  te  (est 
a  qui  unite,  si  dovrà  oggi  giudicarle  come  si  farebbe  se  si  imi- 
ti tasse  d' un  esame  nuovo ,  e  supponendo  anche-  che  fra  queste 
«  lesi  ve  ne  possano  essere  che  meritino  di  essere  assalii  lamento 
<  disapprovale:  in  questo  numero  si  dovranno  mettere  quelle 
«  lesi  nelle  quali  appena  si  lacchino  ì  punii  principali  dell'ar- 
ti gomenlo  e  dove  manchi  l' esattézza  del  linguaggio  e  l'ordine 

*  dell'esposizione.  Fra  questi  due  estremi  si  distribuiranno  le 
«  altre  secondo  il  loro  valore  rispettivo.  Le  conclusioni  a  cui 
«  da  queslo  studio  delle  lesi  si  dovrebbe  giungere ,  dovrebbero 
n  condurci  a  stabilire  se  veramente  gli  studi  di  .....  c  la  col  - 
«  tura  generale  di  queste  scienze  progredirono  Tra  noi ,  e  se  si 
«  è  giunti  oggi  ad  un  minimum  tollerabile  nel  proOllo  degli  slu.- 
«  denti  delle  Università  a. 

Ecco  i  prospetti  e  i  giudizi  che  ci  vennero  in  risposili: 
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Ultimo 

DEL  VALORE  DELLE  SINGOLE 


CATEGORIA  PRIMA 

DIWEBT 

TKBiom  Ai.  flSGl» 

i 

VOTO 

NUMERO 
dei  punti 

OSSERVAZIONI  SOMMARIE 

sulle  di  (seriazioni 

rilosona  da!  imito 

Della  Sovranità  Fa- 

miglia.  Corona,  Stato. 

•fi  'del  popolo.  "  ■ 

Borezza  i  ra  ano» 

Non  esitlèzu  nella  Ideo 

naie;  della  massima: 

non  proporzioni?  nel  lavoro. 

il  re  regna  e  non  oo- 

|7S 

110 

di  proposizioni  formulato  dOr 

Jo^ord^rmMiLCO,  Immillo 

varie  parli  ai  veggano  scali]- 

tire  da  un  principio  unico  e 

fecondo . 

3 

Costituzione  dello 

Gì 

Cose  vere:  ma  trattate  leg- 

Camere. 

70 

germente.  Esposizione  super- 

Ile  ial  e  e  frettolosa.  Mancanza 

di  sintesi  e  di  vita  organica 

fi 

nella  composti  ione. 

10 

Stona  de!  Diritto 

i 

manca  l' indi 

Esposizione  arida  di  nudi 

4 

argtnti,  'antique  ti- 

cazlone del 

fatti .  Nulla  del  proprio. 

gnati  apud  Romanat. 

S 

Quattro  lesi  su  quat- 

ld. 

Tesi  brevissime  -  Troppo 

5 

tro  materie  diverte. 

incompiutamente  formulato. 

10 

SINOTTICO 

DISSERTAZIONI  DI  LAUREA 


LEGGE 


CATEGORIA  SECONDA 

I.1XSFRTA* 

■OSI  POS 

EEBJORI  AI.  IS«1. 

VOTO 

NUMEHO 
dei  punti 
che  si 
sttribui- 

z. 

TEDA 

OSSERVAZIONI  SOMMARIE 
sullo  dissertazioni 

Diritto  dì-vile 

Non  retroattività 
della  legge. 

70 

Buono  dissertaztoDO .  Ordi- 
ne, chiarezza,  criterio:  perb 
alcuna  idee  inesatte,  e  qual- 
che errore  di  lingua. 

a 

10 

> 

Testamento  e  pen- 

55 
90 

Lavoro  super floialissimo  e 
scucito.  Si  sente  che  l'autore 
non  si  assimilo  la  materia. 

3 

ridico  della  facoltà  di 
testure. 

89 

Mente  riflessiva:  idee  chiare, 
ordinate  ed  esposte  con  una 

90 

scese  a  certa  profondità  nel 
al  midollo . 

8 

4 

Doli'  Ipoteca  lega- 
le: specialmente  dà!-' 

90 
30 

Lavoro  eccellente:  vestiti 
di  cognizioni:  logica  ed  ordine: 

chè  forse  non  maturati  'abba- 

10 
a 

10 

Della  prescritione. 

Non  fu  notat 

Dis seriazione  buona  nella 
parte  espolitiva  della  legge: 
incompiuta  nella  parte  railo- 

7 
10 
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CATEGORIA  PRIMA 

TEMA 

VOTO 
salto  tesi 

OSSERVAZIONI  SOMMARIE 
sulle  diaaar  fazioni 

NUMERO 
dei  punii 

che  si 
attribui- 
sce a  eia- 
scuna  di>. 
sertaiione 

9 

7 
8 

Non  dis seriazioni , 
ma  semplici  proposi- 
zioni su  vari  rami  del 
Diritto. 

Cirillo  feainico 

Proposizioni  esolle,  ma  fir- 
mate- dal  Professori;  quindi 
rivedute  da  questi. 

Non  b  il 
caao  di  e- 
sp  rime  re 
alcun  vota 

10 

Oc  foro  compitemi 

Diritta  Romano 

M. 

Lavoro  piuttosto  debole  e 
superficiale. 

4 

Ifh 

II 

di  espressioni  e  volgarità  di 

8. 
10 

.Sul  mutuo.' 

Molti  errori  di  dottrina:  ar- 
gomento non  esaurito:  pessi- 
mo sfilo. 

* 

10 

« 

Della  Società-. 

canone  del 

Trattazione  incompiuta  dalla 
materia.  Stile  corretto. 

6 

10 

11 

'  Delle  obbligazioni 
solida  rie  ed  indi  visi- 
bili . 

Trattazione  Incompiuta.  Al- 
cuni concetti  erronei:- errori 
di  alile  e  di  lingua . 

6 
10 

t5 

Problema  intorno  al- 
l' istilntiono  d'erede. 

lo. 

^  Trattazione  leggera  e.  troppo 
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«  Il  sottoscritto,  in  seguilo  all'onorevole  e  confidenziale  in- 
carico affidatogli  con  Nola  di  V.  S.  Illustrissima  26  febbraio 
1863.  pensò  che  il  miglior  modo  di  soddisfare  ai  desiderio 
espressogli ,  sarebbe  stalo  quello  di  compilare  un  quadro  si- 
nottico, nel  quale  si  notassero  in  altrettante  colonne:  la  ma- 
teria che  traila  il  volo  dell'  Università  ed  il  voto  brevemente 
motivato,  che  (a  senso  del  sottoscritto)  ciascuna  dissertazione 
meriterebbe;  e  nel  quale  si  ponessero  a  fronte,  in  due  ca- 
tegorie parallele,  i  voli  sulle  disscriozioni  anteriori  e  su  quelle 
posteriori  al  1861  ;  cosicché  si  potesse  con  un  solo  sguardo 
abbracciare  l'uno  e  l'altro  periodo,  fare  i  confronti,  e  trarne 
le  debite  conclusioni . 

«  Parrà  Torse  alcune  volle  troppo  sensibile  la  differenza  fra 
il  volo  emesso  dal  soltoscrillo,  e  quello  indicato  sulla  disser- 
tazione. Ma  il  sottoscritto  ebbe  cura  non  già  di  dare  un  voto 
relativo  al  livello  ordinario  degli  esami  di  questa  o  quella  Uni- 
versità, ma  bensì  un  volo  aiioluto,  vale  a  dire  ragguagliato 
a  quel  grado  di  perfezione  che,  nel  suo  concello,  egli  pren- 
derebbe come  tipo  ideale  ili  una  disseriazione  scolastica:  tipo 
che,  giusta  le  indicazioni  della  Nota  ricevuta  ila  V.  S.,  avreb- 
be segnalo  col  numero  10. 

n  Ciò  premesso,  il  *o  Noi  e  ri  Ile  è  lieto  di  poter  segnalare  una 
notevole  differenza  In  megli  i»  nelle  dissertazioni  posteriori  ni 
1861  Rullo  precedenti.  Difallo,  mentre  dette  19  disertazioni 
anteriori  nt  1S6I  la  migliore  min  sarebbe  ;a  senso  del  SOllo- 
scritlo)  meritevole  che  di  8  punii  su  10,  e  delle  altre  nes- 
suni sembrerebbe  meritarne  più  di  6,  fra  le  29  posteriori  al 
1861  ,  una  sarebbe  siala  riputale  degna  di  punii  IO,  cinque 
di  y  pumi ,  tre  ili  H  ,  c  due  di  7  punti . 

«  Tale  differenza  si  trova  principalmente  in  questo:  che, 
mentre  nelle  dissertazioni  anteriori  al  1861  è  in  generale  a 
lamentare  una  redazione  magra,  scucila,  non  contenente  per 
lo  più  che  l'arida,  e  spesso  inesalta  esposizione  del  diritto 
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«  positivo,  senza  legame,  senza  si o lesi ,  senza  impronta  di  ri- 
ti flessione  propria,  questi  difetti  sono  considerevolmente  minori 

■  nelle  dissertazioni  che  vengono  dopo  il  1861.  In  queste  co- 

■  mincia  a  vedersi  qualche  frullo  dì  lavoro  proprio,  a  sentirsi 
«  che  le  materie  furono  [in  parie  almeno)  assimilale;  vi  è 
«  quindi  una  ccrla  logica  nel  discorso,  una  certa  distribuitone 
a  di  parti,  benché  non  sempre  proporzionala;  vi  traspare  un'al- 
ti livìlà  che  viene  esplicandosi  e  facendo  tentativi,  alcuna  volla 
a  felici  . 

a  Sono  però  in  genere  difetti  comuni  ai  due  periodi:  molta 
«  inesallecza  nei  concelli,  molle  superficiali  tè  nel  lavoro.  Tal- 

■  volla  vi  sono  le  Unte,  ma  spesso  manca  il  disegno;  i  con- 
«  torni  non  sono  nelti  e  precisi ,  e  le  .Torme  delle  idee  si  per- 
ii dono  di  frequente  in  una  sfumatura  che  non  lascia  molte  volle 
«  distinguere  l'una  dall'altra,  a 
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k  Intorno  ni  valore  generico  delle  lesi  anteriori  al  1861  con- 
fronlalo  a  quello  delle  posteriori  al  dello  anno,  si  può  affer- 
mare esservi  differenza  notevole  a  favore  delle  ultime,  tanto 
per  l' importanza  degli  argomenti,  quanlo  pel  modo  col  quale 
sono  trattali . 

«  Nella  collezione  delle  anteriori  al  (il  si  trovano  6  libretti 
a  slampa,  sul  valore  dei  quali  non  si  potrebbe  dare  un  giu- 
dizio, non  essendo  formali  clic  da  una  riunione  di  proposi- 
zioni per  l'esame  di  -laurea;  nullameno  danno  a  conoscere, 
per  essere  la  materia  assai  ristretta  ed  elementare,  la  ecces- 
siva facìlilà  degli  esami.  Quasi  tulli  i  componimenli  poste- 
riori al  61  sono  giudicali  assai  buoni  per  essere  gli  argomenti 
di  sufficiente  estensione,  o  trattati,  per  la  massima  parie, 
in  correlazione  coi  progressi  e  collo  sialo  alluale  delta  scienza. 
La  differenza  fra  le  lesi  approvale  col  minore  numero  di  voli 
e  quelle  che  ottennero  il  plauso  o  ì  pieni  voli  od  un  numero 
mollo  vicino  a  questi  risulterà  dall'unito  prospello:  come  pure 
dalla  votazione  sopra  esposi»  si  potrà  conehiudere  avere  gli 
sludi  medici  progredito  fra  noi ,  ed  essere  giunti  ad  un  li- 
vello mediocre. 

«  Mi  permetta  di  farle  osservare  che  dalle  lesi  difficilmente 
sì  piiù  giudicare  del  merito  dei  laureandi,  perchè,  essendo 
impossibile  evitare  che  si  aiutino  cogli  appunti,  ed  anche  coi 
libri,  spesso  si  dà  il  miglior  voto  non  a  chi  più  sa,  ma  a 
ehi  é  stalo  più  destro  nel  copiare.  Per  esempio  la  bella  tesi 
n."  107  (delle  ferite  del  fegato)  è  quasi  tutta  copialo  dal  Neu- 
meyer,  Iradolto  dal  Cantani,  Voi.  I,  pag.  789  e  seg-,  Milano 
1803.  L'altra  n.°  35  (dell'ulcera)  quantunque  incompleto  è 
cosi  bene  modellata  sul  Nélalon  da  non  lasciarmi  dubbio  che 
il  candidato  non  l'abbia  copiala  da  un  cslrallo  (ralto  dagli 
etomenti  di  patologia  chirurgica  di  quell'autore.  Lo  1.'  (del 
pericardio  e  del  cuore)  contiene  descrizioni  troppo  esatte  e 
troppo  dettagliate,  perchè  si  possa  credere  che  sia  stala  com- 
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i  posla  senza  il  soccorso  iti  qualche  scrino,  ecc.  ecc.  Più  che 
«  alle  tesi  sarei  di  parere  che  pegli  esami  come  pegli  sludi  me- 
«  dici  si  dovesse  soprattutto  dare  importanza  alle  prove  soste- 
a  nule  ai  letto  del  malato  e  sul  lavoto  anatomico  »  . 
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SOGGETTO 


|  Idem  maggior 
I  Approvato 


Te»  anteriori  al  IS6I 

ritta  d'idraulica:  argomento  scolastico  : 
duzione  quasi  letterale  del  Ventnrolì,  con 
ha  sviluppo  insignificante:  non  poca  con- 

Meccanica  ramnole.  £  aMtìlSotlataU, 

Tati  (  A  r=ti  tettar  a  

■Irma  5  OU9«ao 

•trino  ^  Heccail|oa  rlIjona|o:  jneiia  scolastica  . 

I  Architettura  

I  Disee.no  

_    .   1  /  inoile  sculaati- 

.erìltaì  Geometria  analitica .  )«??;, 
Moccica  razionale. 

Tesi  scritta  di  calcolo  sublime:  argomento  sco- 
lastico, trattazione  meschina  

Idem  

Tesi  scritta  di  geometria  analitica:  Inezia  se o- 

riprodolto  e  torse 

Te>i  recenti  dal  1861  in  poi 

Tesi  stampata  di  meccanica  razionale:  argomento 
trattato  sultlciente- 

aiimjnlc  :  srgom 
buono,  me  trattato  con  disordino  d'idee 
linguaggio  


DiaiiizKi  0/  Google 


tifi  RELAZIONE  DHL  CONSIGLIO  SUPERIORE 


SOGGETTO 


Iesi  stampita  di  meccanico  applicata  :  buon  ai 
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■  Ho  l'onore  di  inviarle  le  tesi  affidatemi,  insieme  col  giu- 
«  dizio  che  in  seguilo  ad  allento  e  severo  esame  ho  credulo  di 
«  poterò  coscienti  osa  meo  Ir  pronunciare. 

■  Per  ciascuna  lesi  il  giudizio  è  rappresentalo  da  un  numero 
«  che  varia  da  zero  a  dirci.  Ho  inteso  di  disapprovare  le  lesi 
n  alle  quali  ho  attribuito  un  numero  minore  di  «sì.  Le  sole  lesi 
n  meritevoli  d'approvazione  sono  quelle  che  portano  i  numeri 

*  «fi,  sella ,  otto,  novi  e  dieci.  Quell'ili  limo  numero  corri  spon- 
«  dendo  a  quella  lesi-tipo  che,  secondo  il  concetto  di  V.  S. , 
k  dovrebhe  equivalere  ad  un  capitolo  di  un  libro  di  lesto. 

*  Fra  le  lesi  antiche  {anteriori  al  1861 }  non  se  n'è  trovala 
n  alcuna  meritevole  d' approvazione  :  parecchie  invece  Tra  le 
h  recenti.  Ma  qui  è  da  Tare  un'importante  osservazione.  Nel 

■  giudicare  una  lesi,  si  hanno  a  fronte  due  elementi  :  l'entità 
«  dell'argomento  per  se ,  e  il  modo  con  cui  è  sialo  sviluppalo. 
«  11  primo  elemento  dovrebbe  soprallulto  influire  sul  giudizio, 
a  nel  caso  che  l'argomento  aia  sialo  scelto  liberamente  dal  giu- 

■  vane,  non  dalo  dal  professore  o  estratto  a  sorte.  Ma  lo  stesso 

*  elemento  ha  importanza  anche  per  un  altro  verso:  non  v'è 

■  lo  slesso  merito  a  sviluppare  egualmente  bene  due  soggelli  di 

■  difficoltà  molto  differente:  anzi  vi  può  essere  talvolta  maggior 
«  medio  a  svolgere  mediocremente  un  argomento  assai  difficile 
«  e  non  scolastico,  che  non  a  esporre  irreprensibilmente  una 
«  proposizione  piana,  elementare,  (t'aliala  Torse  più  volle  nelle 
«  lezioni  e  studiala  a  memoria  . 

o  Dal  punto  di  visla  dell' argomento  ho  trovalo  grandissime 

■  differenze  nelle  lesi  esaminale.  Tutte  le  lesi  antiche,  meno 

■  una ,  e  molle  delle  recenti  sono  cose  affatto  scolastiche  ;  troppo 

■  elementari  e  indegne  di  far  parte  di  un  esame  di  laurea  o 
«  di  licenza:  e  fa  maraviglia  che  Professori  universitari  le  ab- 
h  biano  o  dale  o  ac  cella  le .  Ed  invero,  quale  bravura  vj  può 
«  essere  a  trattare,  anche  per  bene,  un  soggetto  che  gli  aco- 
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lari  non  negligenti  sanno  già  a  memoria?  Hi  pare  che  l' ar- 
someli io  della  lesi  dovrebbe  essere  tale  da  richiedere  l'ap- 
plicazione, non  la  letterale  riproduzione  delle  cose  apprese 
nella  scuola  o  sui  libri  di  testo . 

a  Invece  in  altre  delle  tesi  esaminale,  l'argomento  non  è 
del  lutto  scolastico,  nè  elementare,  anzi  qualche  volta  è  molto 
elevalo:  e  in  generale  è  sicuro  indizio  della  bontà  dell'inse- 
gnamento messo  a  livello  coi  progressi  della  scienza .  Alcuni 
però  de' giovani  ora  nominati  non  hanno  superalo  felicemente 
le  difficoltà  del  soggetto  :  ciò  nondimeno ,  come  si  potrebbe 
giudicarli  colla  stessa  misura  adottala  per  gli  altri  che  non 
avevano  alcun  ostacolo  da  vincere? 

«  Per  queste  considerazioni,  ho  creduto  di  dover  essere  as- 
sai più  severo  dove  l'argomento  era  più  facile. 

u  Sarebbe  pure  a  far  distinzione  fra  le  tesi  scritte  libera- 
mente a  casa  e  stampate,  e  quelle  scritte  a  porte  chiuse  in 
un  tempo  assai  limitalo.  Io  però  ho  dato  i  miei  giudizi  pre- 
scindendo da  questa  circostanza. 

«  Del  resto  se  si  paragonano  le  tesi  antiche  colle  recenti , 
non  si  può  disconoscere  on  progresso  si  nella  gravità  degli 
argomenti  e  nel  modo  di  svilupparli,  cioè  nel  sapere  dei  gio- 
vani ,  e  si  nella  severità  dei  giudizi  pronunciati  dalle  Com- 
missioni esaminatrici .  Ma  è  un  progresso  che  lascia  ancor 
troppo  a  desiderare .  Anche  fra  le  lesi  recenti  le  buone  sono 
in  minoranza ,  e  per  lo  più  sono  indizio  piuttosto  della  scienza 
di  chi  insegna  che  del  profitto  di  chi  dovrebbe  imparare.  Fra 
le  tesi  di  Matematiche  pure  una  sola,  quella  del  Dini  (allievo 
della  Scuola  normale  di  Pisa)  può  essere  comparala  alle  ec- 
cellenti lesi  dei  laureandi  di  Francia  e  di  Germania.  Molle 
poi  delle  tesi,  anche  recenti,  che  ho  esaminate,  accusano 
un'eccessiva  indulgenza  ne'  Professori . 

n  In  conclusione,  pare  al  solloscrillo  che  dalle  lesi  esami- 
nale si  debba  dedurre  che  siamo  in  generale  ancora  lontani 
da  un  minimum  tollerabile  nel  sapere  de'  giovani  che  escono 
dallo  Università  (per  ciò  che  riguarda  le  Scienze  Matemati- 
che). » 
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Non  vi  è  dunque  dubbio  sul  significalo  delle  lesi  di  laurea. 
Come  in  qualunque  prova  in  iscrillo,  vi  è  sempre  mnlivo  di 
sospettare  che,  per  alcune  di  esse  almeno,  vi  sia  un  cerio  in- 
ganno, per  essere  siale  fallo  copiando  qualche  libro  o  uno  scrino 
preparalo  prima  e  che  il  candidalo  pule  procurarsi  ;  questo  in- 
ganno non  è  perù  difficile  a  scoprire  da  esaminatori  diligenti. 
Quando  si  traili  di  giovani  d'ingegno  non  comune  e  che  du- 
rante lutlo  il  corso  degli  sludi  e  in  lutti  gli  esami  abbiano  dale 
prove  di  straordinaria  diligenza  ,  allora  diviene  una  specie  di 
premio,  come  Io  prescrive  il  regolamento,  il  lasciare  libera  ad 
essi  la  scella  del  lema  delta  lesi  di  laurea .  In  generale,  e  per- 
chè qucslo  esame  sia  veridico  e  serio,  la  prima  conditone  è 
che  i  temi  non  sieno  conosciuti  dai  giovani  che  nel  momento 
stesso  in  cui  comincia  l'esame;  ed  è  perciò  che  il  provvedi- 
mento più  conveniente,  tutto  considerato,  è  di  concedere  ai 
candidali  l'uso  dei  libri. 

Come  prove  scritte,  le  tesi  di  laurea  hanno  il  vantaggio  di 
svelare  il  grado  di  coltura  generale  dei  candidati,  e  se  la  mento 
loro  è  aggiustala  e  ordinata,  e  quanto  essi  sappiano  esprimere 
le  loro  idee  con  stile  semplice  e  cor  rei  lo . 

Le  tesi  su  cui  riportammo  i  giudizi,  mostrano  dunque  evi- 
dentemente che  queste  qualità  di  coltura,  di  ordine  e  di  chia- 
rezza nello  siile  pur  troppo  mancano  negli  studenti  delle  nostre 
Università;  gli  sludi  secondari  in  generale  lanlo  imperfetti,  l'im- 
pazienza dei  giovani,  mossa  anche  da  quella  dulie  famiglie  loro, 
a  passare  quanto  più  rapidamente  si  può  dai  Licci  alle  Univer- 
sità, senza  prepararsi  in  un  intervallo  abbastanza  lungo  di  tempo 
e  con  uno  studio  più  riposato  a  quell'esame;  e  l'essere  genc- 
ralmeolc  l'esame  d'ammissione  di  un'indulgenza  eccessiva;  lutto 
questo  spiega  abbastanza  che  cosa  possono  essere  e  sono  in  fallo 
le  nostre  tesi  di  laurea.  Ma  pure  un  progresso  nel  valore  di 
queste  lesi  si  è  verificato  dopo  il  1861 ,  né  vi  sarebbe  ragione 
di  retrocedere  se  smettessimo  dal  fare  quello  concessioni  sulle 
forme  prescriile  per  l'esame  di  laurea,  che  hanno  sempre  avulo 
il  doppio  cattivo  effetto  di  rallentare  negli  studenti  lo  slimolo  allo 
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studio  c  di  non  mantenere  Dei  Professori  Termo  il  proposilo  della 
severità  degli  esami . 

Annuari  bihliograuci. 

Nel  dnr  termine  a  queste  conclusioni  osserveremo  che  si  sa- 
rebbe anche  polulo  ricercare  nei  nostri  bulletlini ,  o  annuari  bi- 
bliografici, la  misura  forse  più  certa  della  nostra  produzione  in- 
lellelluale,  tenendo  in  ciò  specialmenle  conto  delle  opere  e  delle 
memorie  che  pubblicano  i  Professori  delle  Università.  Preferimmo 
però  non  addentrarci  in  questa  delicata  indagine ,  anche  perchè 
non  è  difficile  di  assicurarsi,  consultando  gli  annuari  e  i  bollettini 
bibliografici  degli  altri  paesi,  corno,  in  certi  sludi  specialmente, 
che  sono  pur  quelli  io  cui  fummo  e  dovremmo  essere  eccellenti, 
<juali  sono  l'Archeologia,  la  Filologia,  la  Critica  letteraria,  noi 
-siamo  mollo  at  disotto  della  Francia,  dell'Inghilterra  e  della 
Germania  principalmente. 

Ponendo  metile  alla  qualità  degli  insegnamenti  della  Facoltà 
di  Filosofia  delle  Università  germaniche,  nella  quale  sono  com- 
presi gli  studi  di  Lettere,  di  Storia,  di  Archeologia,  oltre  la 
Fisica  e  te  Scienze  naturali ,  e  all'  ardore  e  al  successo  con  cui 
quegli  studi  si  coltivano  in  Germania,  dovremmo  dedurne  che 
siffatti  sludi,  ben  più  di  quelli  che  entrano  nelle  Facoltà  cosi 
delle  professionali  perchè  conducono  ad  essere  Medico,  Avvo- 
cato, Ingegnere,  hanno  bisogno  d'insegnanti  illustri  e  di  una 
dottrina  speciale  e  profonda,  e  che  le  materie  degli  insegnamenti 
non  debbono  essere  soggetto  di  disputazioni  sopra  teorie  generali 
e  vaghe,  ma  studi  profondi  sopra  punti  speciali  e  ricerche,  quasi 
sperimentali,  su  quelle  materie. 

Bisogna  dunque,  e  specialmente  negli  studi  letterari,  con- 
centrare i  mezzi  d'insegnamento  e  dar  loro  un  indirizzo  deter- 
minalo; e  sarebbe  per  l'Italia  disperdere  uomini  e  denaro,  man- 
tenere molte  Facoltà  di  Lettere  e  non  rivolgere  le  poche  e  buone 
che  si  dovrebbero  lasciare  a  preparare  dotti  insegnanti  per  le 
scuole  secondarie  e  ad  estendere  la  coltura  generale. 
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Noi  spendiamo,  oggi  netr  insegnamento  superiore  almeno  ri 
triplo  della  somma  delle  spese  che  Tacevano  gli  antichi  Siali 
italiani  in  questa  parte  della  pubblica  istruzione.  Tutte  le  nostre 
Università  governative  sono  ampliate  di  locali ,  nel  numero  delle 
cattedre,  nello  stipendio  dei  Professori,  nelle  Collezioni,  nei 
Gabinetti,  nei  Laboratori ,  Se  si  eccettua  la  scolaresca  dell'Uni- 
versità napolilana,  che  prima  del  1861  può  dirsi  non  esistesse 
e  che  figura  oggi ,  non  salo  come  la  più  numerosa,  ma  anche 
una  delle  più  animale  per  lo  studio,  il  numero  totale  degli  stu- 
denti delle  Università  italiane  non  è  accresciuto  e  la  notevole 
diminuzione  delle  lasse  portata  dalla  legge  del  31  luglio  1862, 
non  ha  esercitata  alcuna  influenza  sopra  questo  numero. 

Gli  studi  che  conducono  alte  professioni  di  Medico  ,  d' Inge- 
gnere, di  Avvocalo,  sono  i  soli  seguili  nelle  nostre  Università 
e  fra  essi  sono  preferiti  quelli  che  secondo  le  condizioni  econo- 
miche del  tempo  lasciano  sperare  un  collocamento  più  pronto  e 
più  lucroso. 

Gl'insegnamenti  che  in  Germania  si  comprendono  nella  Fa- 
coltà di  Filosofia  ,  cioè  di  Lettere  ,  di  Matematiche ,  di  Scienze 
fisiche  e  naturali  e  che  costituiscono  corsi  speciali ,  a  cui  un 
gran  numero  di  studenti  è  chiamalo,  sono  interamente  o  quasi 
interamente  abbandonati  nelle  Università  italiane,  dove  non  si 
studia  e  non  si  danno  esami  se  non  noli' intendimento  di  acqui- 
stare un  grado  accademico  e  per  abilitarsi  ad  una  professione. 

Nel  nostro  corpo  insegnante,  per  quanto  mollo  numeroso, 
entrano  sicuramente  ludi  gli  uomini  più  distinti  che  abbiamo 
o  che  hanno  conservalo  l' amore  all'  esercizio  dell'  insegnamen- 
to: dispersi  in  tanti  centri ,  con  pochi  rapporti  fra  loro,  spesso- 
collocali  in  mezzo  ad  un'atmosfera  non  prospera  agli  stndi,  poco 
essi  possono  contribuire  al  progresso  della  scienza  e  della  col- 
tura generale ,  e  non  esercitano  perciò  quella  influenza  che  spie- 
gherebbero se  fossero  raccolti  in  un  piccol  numero  d'  Univer- 
sità . 
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L'esercizio  dell»  vita  politici,  rial  18X9  in  poi,  toglie  alle 
Università  moHi  dei  loro  più  i i lustri  insegnanti,  e  attira  fuori 
degli  studi  puri  molli  dei  nostri  giovani  e  spesso  quelli  d'inge- 
gno più  eletto;  una  certa  preoccupazione  generale  nello  spirito 
pubblico,  non  favorevole  alla  calma  e  alla  concentrazione  ne- 
cessaria per  i  veri  studiosi;  la  frivolezza  dì  qnella  letteratura 
a  buon  mercato  e  di  lutti  i  giorni,  da  cui  non  è  possibile  di- 
staccarsi interamente;  sono  cagioni  che  intervengono,  senza 
citare  di  nuovo  le  condizioni  anteriori  al  nostro  risorgimento, 
nello  slato  presente  dell' istruzione  pubblica  in  Italia. 

Queste  slesse  cagioni  hanno  pure  i Diluito  e  influiscono  per 
produrre  gli  effetti  a  cui  assistiamo  quanto  ai  privali  insegnanti 
e  ulte  Università  liherc .  Queste  due  istituzioni  sono  l'espressione 
più  viva  della  coltura  generalo,  della  prosperità  pubblica,  e  del- 
l'amore  diDuso  ad  istruirsi. 

Olitivi  frutti  della  UnlveralU  libere. 
In  presenza  di  quindici  Università  governative,  tra  le  quali 
vi  sono  quelle  che  giustamente  hanno  il  maggior  credilo  e  dove 
sono  i  migliori  insegnanti  e  gli  stabilimenti  più  ricchi,  è  im- 
possibile che  le  Università  libere,  sostenute  da  Province  o  da 
Comuni  che  non  sono  né  centri  molto  popolosi  né  ricchi,  é  im- 
possibile, diciamo  ,  che  quelle  Università  fioriscano:  esso  non 
possono  nemmeno  raggiungere  il  livello  delle  mediocri  Uni  ver- 
sila governative,  e  per  ciò  accade  che  le  Autorità  comunali  e 
provinciali  non  sono  disposte  a  fare  dei  sacrifizi  maggiori ,  come 
sarebbe  mestieri  per  mantenerle.  In  queste  cattive  condizioni 
le  Università  libere  dovrebbero  limitarsi  a  pochi  insegnamenti', 
a  provvedere  o  ad  una  Facoltà  sola  o  agli  studi  preparatori  di 
un  anno  o  due  di  corso  e  non  mai  agli  Sludi  pratici  ;  altrimenti 
esse  non  esercitano  allra  influenza  se  non  di  tenere  sempre  più 
basso ,  come  si  suol  dire ,  il  livello  degli  studi  e  degli  esami  in 
tulle  le  Università. 

Insegnamento  supcriore  0  di  perfezionamento. 

L'istruzione  cosi  detta  accademica,  lo  studio  della  scienza 
per  la  scienza,  come  istituzione  e  per  quanto  l'ingerenza  del 
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Governo  vi  può  intervenire,  sono  ancora  dn  crearsi  in  Italia. 
Però  sl'insegnamenli  universitari,  in  quanto  conducono  alle  pro- 
fessioni di  Avvocalo ,  di  Medico,  d'Ingegnere,  e  gli  esami  re- 
lativi ,  procedono  da  tre  o  quattro  anni  in  qua  in  una  via  di 
qualche  miglioramento.  È  a  sperare  che  in  questa  via  non  ci 
arresteremo  se  le  Autorità  scolastiche  saliranno  resistere  alte 
esigenze  degli  scolari ,  i  quali  non  hanno  colpa  se  si  presentano 
mal  preparali  alle  Università,  e  sono  tentali  ad  entrarvi  con 
prove  deboli  e  manifestamente  insufficienti;  essi  hanno  ami  bi- 
sogno di  essere,  anche  col  rigore,  se  fosse  necessario,  disci- 
plinali e -nel  loro  interesse  educali  a  capire  che  i  sagrilizi  falli 
dalie  famiglio  devono  procurar  loro  una  somma  (ale  di  vere  co- 
gnizioni che  ne  facciano  cilladìni  utili  e  di  decoro  a  se  slessi, 
alle  loro  famiglie  e  al  paese. 

Non  è  nostro  intendimento  di  trattenerci  a  lungo  sullo  scuole 
speciali  praliche  e  sulle  scuole  normali  superiori.  Le  risposte 
dei  Direttori  delle  tre  scuole  d'applicazione  per  formare  Inge- 
gneri ,  e  i  cui  nomi  soli  sono  una  garanzia  per  l'avvenire  di 
quelle  scuole,  fanno  fede  che  l'andamento  delle  medesime  ri- 
sponde alle  esigenze  che  oggi  si  hanno  in  Europa  sul  valore 
degli  sludi  e  degli  esami  in  certe  materie  speciali  e  pratiche. 
La  relazione  del  dotto  e  zelante  Direttore  della  Scuola  normale 
superiore  di  Pisa  mostra  i  buoni  successi  che  si  ottengono  da- 
gli insegnamenti  e  dagli  esercizi  dati  da  illustri  insegnanti  a 
giovani  eletti  che  ai  destinano  all'insegnamento. 

Nell'Istituto  superiore  di  Firenze  vi  sono  due  Sezioni,  cioè 
il  Museo  di  Fisica  e  di  Storta  Naturale,  e  la  Scuola  Medica  di 
S.  Maria  Nuova  che  per  le  loro  tradizioni,  per  la  celehriià  de- 
gli insegnanti  che  sempre  vi  professarono ,  per  i  successi  olle- 
nuli  ,  formano  una  delle  più  belle  glorie  scientifiche  della  Pe- 
nisola . 

Quantità  d'insegnamento;  diligenza  degli  studenti;  lutoritl 
e  disciplini  universitaria  '. 

Le  risposte  di  talli  i  Rettori  sono  concordi  nell'  affermare  che 
la  frequenza  alle  lezioni  non  è  diminuita  e  che  anzi  da  qualche 
tempo  va  crescendo,  soprattutto  in  alcune  di  esse. 
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La  frequenta  de,jli  studenti  nella  nostra  Università  ,  dice  un 
Professore  napolitano  ,  è  ondala  sempre  aumentando,  e  tono  due 
anni  dacché  in  alcun*  ore  si  esagono  stipati  di  studenti  i  corridoi, 
le  leale  e  le  scuole .  Vi  sono  alcune  aule  ,  massima  di  Medicina  e 
di  Legge .  nelle  quali  ti  affollano  non  meno  dì  400  giovani  che  in- 
gombrano te  scale  ,  i  banchi  e  fino  V  ingresso .  Ella  sa  che  non  vi 
è  ttlicritione  e  perù  è  impossibile  sapere  il  numero  prreito  ;  né  io 
mi  tento  il  coraggio  d' indovinarlo  :  ma  cerio  è  di  molte  migliaia. 

E  qui  contini™  la  lederà  esponendo  quelle  deduzioni  che  ai 
tanno  con  qualche  fondamento  per  ricavare  dal;  numero  delle 
laoree  il  numero  degli  eludenti  dall' Universi  là  di  Napoli.  A  que- 
sto nomerò  poi  bisogna  aggiungere  tulli  coloro  che  seguono  i 
corsi  di  Filosofia  e  di  Scienze  Fisiche  e  Naturati  sema  pren- 
dere la  laurea. 

Anche  più  esplicito  sul  conto  della  diligenza  degli  studenti 
nell'Università  di  Napoli  è  il  seguente  brano  di  lederà  di  un 
allro  Professore  di  queir  Università .  Dovendo  in  risposta  alla 
tua  domanda  pronunciare  una  cifra  tul  numero  degli  studenti  e 
sulla  frequenta  alte  teiioni  per  quanto  lo  permettono  V  osservazione 
e  1'esperienxa  fatte  in  questi  ultimi  anni,  possa  assicurarla  che 
il  numero  dei  giovani,  i  quali  frequentano  P  Università  nostra, 
va  tempre  aumentando  ,  sicché  ncW  anno  scolastica  corrente  ti  può 
calcolare  fra  i  tre  e  quattro  mila .  A  viemeglio  confermare  questo 
mio  calcolo  espongo  il  confronto  con  altre  Università  italiane  e  estere 
che  conosco .  V  Università  di  Napoli  nel  pieno  coreo  delle  lezioni 
presenta  un  concorso  di  giovani  molto  maggiore  delle  Università 
di  Bologna,  Pavia,  Praga,  Peti,  Brestavia  e  Berlino.  L'atrio, 
i  portici ,  le  scale ,  le  aule  sono  in  generale  sempre  affollate.  V  Uni- 
versità di  Napoli  deve  avere  una  scolaresca  più  numerosa  di  quella 
di  Tienila  ,  dove  il  numero  degli  studenti  inscritti  si  afferma  es- 
sere in  circa  tre  mila .  In  generale  sono  molto  frequentate  le  cat- 
tedre di  Medicina,  di  Giurisprudenza  e  di  Scienze  Naturali.  Perà 
alcune  cattedre  di  queste  tre  Facoltà  sono  presso  che  deserte,  o  per 
la  poca  importama  che  gli  attribuiscono  gli  studenti  o  per  altre  ra- 
gioni che  non  to  determinare.  I giovani  napolitani  tono  senza  dub- 
bio fra  i  più  diligenti  e  attiàui  chn  io  ho  conosciuto  in  Italia  i 
in  Germania.  Un  buon  nucleo  di  giovani  in  ogni  Facoltà  moslraj 
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uno  diligenza  veramente  «implora;  li  dolgono  assai  quando  ti  Pro- 
f««ore  è  impedita  di  fare  lesione ,  non  si  risparmiano  fatiche  e  sa- 
crifizi per  assistere  al  maggior  numero  di  lesioni  ed  accorrono  vo- 
lonterosi anche  alle  lesioni  che  qualche  volta  i  Professori  danno  in 
giorni  e  tempi  di  vacansa . 

Cerio,  le  risposte  dei  Rei  lori  e  le  informazioni  raccolte  da 
altre  sorgenti  non  ci  danno  assicurazioni  così  ampie  e  cosi  fa- 
vorevoli della  diligenza  desìi  studenti  alle  lezioni  nelle  altre  Uni- 
versità ;  ma  è  pur  vero  che  ammesso  quel  cerio  grado  di  sludi 
secondari  e  di  esami  di  licenza  liceale  che  vorremmo  lulti  ve- 
dere mollo  piò  elevalo,  e  ammesso  anche  quel  livello  di  sludi 
e  di  coltura  generale  che  vorremmo  pure  veder  rialzalo,  sa- 
rebbe ingiusto  ili  dire  che  nelle  nostre  Università  non  vi  sia  in 
generale  neuli  studenti  una  mediocre  diligenza,  naturalmente 
associata  con  quelle  differenze  secondo  le  materie  e  secondo 
gl'insegnanti  che  più  o  meno  si  verificano  in  tulle  te  Univer- 
sità del  mondo.  E  poiché  è  riconosriulo  che  questa  diligenza 
va  piuttosto  crescendo  che  diminuendo,  dubbiamo  scorgere  in 
questo  fatto  un  altro  indizio  di  quel  progresso,  sia  pur  picco- 
lissimo ,  che  si.  fa  da  due  o  tre  anni  nel  rigore  degli  esami  cioè 
nel  valore  delle  interrogazioni  e  delle  risposte  ncali  esami  stes- 
si. In  tulle  le  Università,  anche  in  quelle  più  frequentate  da 
giovani  ben- preparali  e  studiosi,  vi  sono  lezioni  più  o  meno 
deserte,  nè  da  ciù  si  potrebbe  indurne,  quello  che  sappiamo 
per  altra  parte  non  essere  vero,  la  poca  diligenza  dei  nostri 
studenti .  * 

Nè  giova  sperare  che  certe  discipline ,  che  una  volta  sì  osa- 
vano pelle  Università  italiane  e  che  alcuni  Rettori  raccoman- 
dano ancora,  possano  esercitare  una  vera  efficacia  sull'amore 
agii  sludi  e  soprattutto  ad  accrescerne  il  piotino.  Non  si  stu- 
dia veramente  e  non  si  profitta  se  non  per  abitudine  presa  al- 
l'esercizio intellettuale,  per  l'altitudine  acquistala  dagli  sludi 
secondari!  a  progredire  nelle  Scuole  superiori  e  quindi  per  l'a- 
more della  scienza  o  almeno  per  la  volontà  di  superare  con  qual- 
che lode  un  esome  che  lo  studente  deve  sempre  temere  come 
rigoroso.  Olire  di  che,  quelle  minute  discipline  malamente  si 
applicano  e  non  possono  avere  efficacia  se  non  seguile  da  pu- 
».  i.  2* 
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nizionL  gravi ,  come  sarebbero  la  doti  ammissione  agli  esami , 
e  la  perdila  dell'  anno .  D' altronde  la  punizione  più  grave  e  più 
giusta  pel  giovane  negligente  e  non  studioso ,  è  I'  essere  respinto 
dall'esame;  come  è  pur  vero  che  la  diligenza  alle  lezioni  cre- 
sce generalmente  collo  zelo,  coli'  amore  asti  studenti,  colla  scien- 
za ,  colta  dote  insomma  delle  buone  qualità  richieste  nei  Pro- 
fessori e  col- rigore  che  essi  devono  mettere  negli  esami. 

Ciò  che  evidentemente  manca  nelle  Università  italiane  é  la 
quantità  d'insegnamento ,  o  più  esattamente  il  numero  delle  le- 
zioni almeno  per  certi  corsi  fondamentali.  In  tulle  le  Univer- 
sità di  Germania ,  in  quelle  del  Belgio ,  nelle  Facoltà  di  Fran- 
cia ,  non  vi  sono  mai  meno  di  trentadue ,  trenlaquatlro ,  Iren- 
lasei  scllimaue  di  lezione  in  ragione  di  quattro  ore  di  lezione 
per  settimana  in  ogni  materia  essenziale  :  nelle  Scuole  speciali , 
la  durata  del  Corso  è  anche  maggiore  e  non  vi  sono  in  tulio 
l'anno  che  otto  settimane  dì  vacanza.  Qualunque  Professore 
abbia  seriamente"meditato  sopra  la  materia  del  suo  insegnamento 
e  ne  abbia  acquistala  la  cognizione  pratica,  dee  riconoscercene 
non  può  quell'insegnamento  essere  sviluppalo  sufficientemente 
in  meno  di  novanta  lezioni,  e  noi  non  andiamo  sicuramente  er- 
rali affermando,  che  i  più  degl'insegnamenti  fondamentali  ri- 
chiederebbero cenlo  e  centoventi  lezioni.  E  con  ciò  non  vor- 
remmo si  pensasse  che  leghiamo  per  buona  lezione  quella  che 
entra  in  lutte  le  più  minute  particolarità;  mentre  invece  con- 
sideriamo per  tale  quella  che  espone  le  parti  le  più  accertate  e 
meglio  coordinate  dalla  scienza  e  quindi  i  principiì  e  le  leggi 
generali  della  medesima  .  Ed  ò  appunto  perchè  vogliamo  tenere 
l'insegnamento  universitario  in  questi  confini  che  fissiamo  per 
limite  necessario  delle  lezioni  il  numero  di  novanta  o  cenlo  per 
anno.  È  questo  limile  che,  appena  raggiunto  dalla  durala  del 
Corso  fissata  dal  Kegolamento  universitario  dell  i  settembre  1862, 
non  può  essere  maggiormente  diminuito  senza  impoverire  et- 
res?ivamenle  l'insegnamento  delle  materie  obbligatorie.  Pur 
troppo  sappiamo  tutti  che,  in  alcune  Università  principalmen- 
te, il  numero  delle  lezioni  è  solamente  di  settanta,  e  anche 
di  sessanta,  e  non  mancano  esempi  di  un  numero  anche  mi- 
nore. 
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Tulio  novembre,  dice  un  Professore  cieli'  Università  di  Pavia  , 
per  [art  esami,  esami,  eiami  e  vacante  fino  al  8  dicembre  ;  dal 
17  dicembre  fino  al  17  gennaio  vacante  di  Natale;  dal  14  febbraio 
fino  al  i  mano  vacanze  di  carnevale;  e  dal  i.°  aprile  fino  al  24 
vacante  di  Pasqua;  e  da  Pasqua  a  giugno  l' intubo  degli  esami 
pei  giovani  che  non  gemano  ad  altro.  Tre  lezioni  per  settimana  e 
quindi  appena  cinquanta  per  anno. 

Un  nllro  Professore  della  stessa  Uni  versili  scrive  press' n 
poco  le  medesimo  cose.  Le  lezioni  potrebbero  e  dovrebbero  essere 
novonfa  in  circa  net  torto  di  un  anno  scolastico  ;  ma  in  realtà  si 
riducono  a  settanta  al  più,  pei  giorni  che  vanno  perduti,  nei  quali 
i  Professori.non  possono  far  scuola  per  mancanza  di  scolari,  ed  ecco 
come  avviene  la  cosa.  1  giovani  più. ardili  e  meno  studiosi  aliav-  . 
vicinarsi  del  Natale ,  degli  ultimi  dì  di  Carnovale  e  della  Pasqua 
stabiliscono  i  giorni  in  cui  devono  cominciare  te  ferie  e  questa  de- 
terminazione ,  sebbene  non  sia  accettata  dalla  maggior  parte  degli 
studenti,  col  fatto  poi  viene  da  tatti  osservata  poiché  l'assentarsi 
di  alcuni  ne  trascina  altri  e  poi  atlri  e  anche  i  pochi  che  resta- 
no ,  ratificano  alle  lezioni.  Questo  disordine  in  quest'  Università  è 
antichissimo ,  ma  in  questi  ultimi  anni  ha  attutilo  proporzioni  più 
grandi . 

In  un  documento,  disciplinarmente  parlando,  gravissimo, 
che  è  la  lettera  a  slampa  del  Professore  Cremona  diretta  al  Ret- 
tore dell'  Università  di  Bologna ,  tutti  hanno  potuto  leggere ,  che 
alla  risposta  datagli  dal  Rettore  di  consultare  il  Regolamento, 
il  Professore  Cremona  replica  ,  che  il  Regolamento  non  autoritza 
venti  giorni  di  vacanza  a  Natale .  due  settimane  a  carnovale  ed 
altrettante  a  Pasqua  e  in  seguito  te  ferii  della  Madonna  di  S.  luca 
o  delle  Rogazioni. 

11  Rettore  dell'Università  di  Pisa,  nella  risposta  all'inter- 
rogazione 10.'  parlando  dell'inefficacia  delle  rassegne  quando 
non  sieno  seguile  dalla  perdila  dell'  anno  per  i  mancanti ,  ci  dice 
che  verso  il  tempo  delle  vacanze  ,  che  sono  quelle  volute  dagli 
studenti  e  non  quelle  volale  dal  Regolamento,  le  scuole  sono  * 
rimaste  qualche  volta  deserte  coli'  accordo  di  tutti  gli  studenti .  Po- 
tremmo citare  casi  simiti  che  avvengono  tulli  gli  anni  in  quasi 
tulle  le  nostre  Università  ,  se  si  eccettua  quella  di  Torino ,  nella 
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quale  le  lezioni  si  sono  sempre  dale  per  tulio  il  tempo  prescritto 
dal  Regolamento ,  e  solo  è  accintalo  che  in  cerlc  epoche  le  le- 
zioni l'ossero  meno  frequentale. 

È  dunque  eli  fallo  eccessivamente  inferiore  at  bisogno  il  Da- 
merò delle  lezioni  che  si  danno  nelle  nostre  Università  :  il  Re- 
golamento universitario  non  essendo  sialo  in  questa  parie  ese- 
guito, doveva  pur  troppo  accadere,  che  quel  poco  più  di  lar- 
ghezza nelle  vacanze,  concosso  dalla  circolare  del  Ministro  Ama- 
ri,  che  abbiamo  citata,  non  sarebbe  bastalo  a  contentare  gli 
■Indenti . 

Noi  non'possiamo  credere  che  i  Rettori  delle  Università  non 
abbiano  tentati  quei  modi  che  sono  nelle  loro  mani ,  perchè  fosse 
in  ciò1  rispettalo  il  Regolamento ,  e  consta  anzi  a  questo  Con- 
tiguo che  in  alcuni  casi  i  Bellori  si  sono  rivolli  a(  Ministero 
per  essere  autori  zia  ti  ad  applicare  le  punizioni  più  severe,  so- 
prattutto agli  sludenli  tenuti  come  promotori  principali  di  tali 
mancanze . 

Vi  è  j Hindi  in  questi  falli  la  prova  del  difello  d"  autorità  nei 
Rettori  e  di  disciplina  nella  scolaresca.  E  quando  alcuni  Ret- 
tori nella  loro  ri  spot)  (a  al  10.°  quesilo  affermano  che  non  vi  fu- 
rono mai  sludenli  rimandati  come  trnppo.  turbolenti ,  essi  dimen- 
ticano che  vi  ebbero  in  questi  ultimi  anni  disordini  lati  in  di- 
verse delle  nostre  Università,  che  obbligarono  il  Governo  ad 
ordinare  la  chiusura  delle  Universilà  slesse,  disordini  che  per 
sopra  più  funmo  provocali  per  otlenere  diminuzione  di  materie 
d'esami  o  di  tasse;  e  dimenticano  pure  gli  sforzi  inutili  che 
essi  fanno  tutti  gli  anni  all'avvicinarsi  delle  vacanze  per  trat- 
teti ere  gli  studenti  nell'Università. 

RACCOMANDAZIONI  E  PROPOSTE 

*      Cona  [de  razioni  generali. 
Dopo  esserci  studiali  di  raccogliere  con  diligenza  e  dalle  più 
sicure  sorgenti ,  quella  maggior  somma  di  documenti  e  di  no- 
tizie che  nello  stato  imperfetto  della  nustra  amministrazione  sco- 
lastica ci  fu  concesso  rinvenire  ,  e  dopo  di  avere  con  questi  ele- 
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menti  eco!  soccorro  di  unn  lunga  esperienza  procuralo  Hj  esporre 
la  condizione  delle  Università  e  degli  giudi  superiori  in  Italia, 
mancheremmo  alle  sollecitazioni  del  Ministro  e  all'ohbliso  che 
c'impone  la  legno  ,  se  a  questa  relazione  non  facessimo  seguire 
quelle  raccomandazioni  e  proposie  che  a  noslro  avviso  dovreb- 
bero iniziare  la  riforma  di  quegli  studi  e  apparecchiarne  il  ri- 
sorgimento. Se  è  vero,  che  la  nostra  relazione  dimostri,  che 
gli  esami  sono  in  generale  mollo  deboli ,  che  la  durala  degl'in- 
segnamenti  è,  almeno  in  molle  Università ,  insudiciente  e  che 
i  giovani  entrano  troppo  imperfettamente  preparati  alle  Univer- 
sità ;  se ,  come  si  putì  dimostrare  quasi  aritmeticamente,  la  pro- 
duzione letteraria  e  scientifica  dell'Italia  è  scarsa  ed  inferiore 
a  quella  delle  altre  grandi  Nazioni ,  e  la  coltura  generale  non 
6,  come  si  vorrebbe,  cosi  diffusa  ed  elevala;  se  agli  impieghi 
governativi  e  delle  società  privale  aspirano  Tra  noi  giovani  poco 
fomiti  di  quella  islruzione  letteraria  e  scientifica  che  sarebbe 
richiesta  ;  se  finalmente  lo  Sialo  spende  a  mantenere  le  Univer- 
sità nelle  condizioni  descritte  e  per  ottenere  gli  effetti  citati, 
una  somma  maggiore  di  quella  che  le  altre  Nazioni  in  ragione 
di  popolazione  spendono  con  maggiore  profitto,  è  fuori  di  dub- 
bio che  l'Italia  deve,  con  quella  prudenza  e  misura  che  in  certe 
istituzioni  si  vuole  per  riuscire ,  intraprendere  una  riforma  della 
sua  organizzazione  scolastica,  introducendovi  quei  buoni  prin- 
cipìi  che  altrove  riuscirono  e  che  sono  il  portalo  dello  studio  e 
dell'esperienza  generale.  Ecco  il  fine  a  cui  ci  proponiamo  di 
cooperare  con  queste  raccomandazioni  e  proposte,  nelle  quali 
vorremmo  che  pari  al  patriottismo  e  all'  amore  pei  buoni  stu- 
di, per  la  gloria  nazionale  e  per  la  gioventù  studiosa,  fossero 
la  dottrina  e  ìl  lume  pratico  con  cui  furono  da  noi  dedale. 

L'organizzazione  dell' insegnamenlo  superiore  e  i  frulli  che 
da  esso  si  ottengono,  sono  l' espressione  più  viva  delle  virtù  ci- 
vili e  della  sapienza  dì  un  popolo .  Compresi  da  questa  verità 
e  colla  coscienza  sicura  d'aver  fatto  tulio  quanto  da  noi  si  po- 
teva per  contribuire  con  questo  lavoro  a  soddisfare  od  uno  dei 
più  urgenti  e  gravi  bisogni  del  nostro  paese,  diremo  aperta- 
mente e  senza  esitazione,  dei  modi  che  crediamo  i  pia  efficaci 
a  quel!'  inlento . 
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£  appena  necessario  di  notare  che  le  raccomandazioni  e  le 
proposte  che  passiamo  ad  esporre,  non  sono  e  non  devono  es- 
sere articoli  di  leggi!  o  di  regolamento  ,  imperocché  l' ufficio  no- 
stro dee  limilarsi  a  Tornire  al  legislatore  principi!  e  norme  ge- 
nerali che  dovrebbero  poi  penetrare  Delle  riforme  legislative . 
Non  dobbiamo  quindi  cercare  in  questa  esposizione  il  rigore  e 
la  precisione  dello  stile  proprio  de!  legista,  ma  la  semplicità, 
la  chiarezza,  l'attuabilità  dei  principi!  e  delle  norme  che  rac- 
'  comandiamo . 

Principi!  generali  dell' ordinamento  degli  studi  superiori. 

1.  Non  è  in  uno  scritto  di  questo  genere  che  dobbiamo  oc- 
cuparci di  generalità  più  o  meno  vaghe  sull'ingerenza  del  Go- 
verno nelle  scuole,  sulla  libertà  dell'insegnamento  astrattamente 
considerata,  etili' applicazione  di  certi  principi!  d'economia  po- 
litica all' ordinamento  degli  studi;  nè  ci  fermeremo  a  trattare 
distintamente  delle  scuole  secondo  che  sono  rette  a  solamente 
dallo  Stalo  o  solo  dai  privati  o  da  ambidue,  tanto  più  che  non 
vi  è  esempio  di  scuole,  almeno  ni  nostri  lempi,  in  cui  quelle 
condizioni  esclusivamente  si  verifichino.  Prendendole  cose  come 
realmente  sono,  abbiamo  in  Italia  alcune  L'ai  verniti  libere  e 
molte  altre  rette  e  mantenute  dallo  Stalo,  e  i  risultali  che  se 
ne  ottengono  non  rispondono  ai  bisogni  e  atte  giuste  aspirazioni 
della  Nazione. 

Stando  a  ciò  che  insegna  l' esperienza  di  lutti  i  lempi  e  quella 
sopra  lutto  che  ci  cade  sotto  gli  occhi  nei  paesi  dove  gli  sludi 
.superiori  fioriscono,  la  conclusione  pratica  meglio  dimostrala 
che  possiamo  trarne  si  è,  che  per  il  buon  andamenlo  di  quelle 
istituzioni,  per  il  profitto  che  se  ne  vuole  ricavare,  due  cose 
sono  essenziali  ;  cioè  una  Torte  preparazione  dei  giovani  negli 
Mudi  secondari  prima  dì  salire  alle  Università,  e  l'essere  gli 
insegnamenli  delle  Università  e  delle  Scuole  pratiche  e  superiori 
affidali  a  uomini  quanto  più  si  può  dolali  di  alla  dottrina  ,  fer- 
mati con  studi  speciali  e  di  una  fama  universalmeulo  ricono- 

Aliorchè  gli  studi  superiori  sono  decaduti  e  indebolite  le  di- 
scipline universitarie,  un  unico  mezzo  c  consiglialo  dalla  ra- 
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gione  e  dall'esperienza  per  porre  riparo  a  quei  mali  e  per  ini- 
ziare un  miijlioramonlo  ;  quello  cioè  di  raccogliere  in  pochi  isti- 
tuii quegli  insegnanti  che  hanno  le  buone  qualità  di  dottrina  e 
di  fama  da  noi  segnalale  e  lutti  i  mezzi  di  studio  che  le  con- 
dizioni presenti  delle  scienze  richiedono;  insegnanti  e  mezzi  che 
rimangono  infruttuosi  se  dispersi  in  gran  numero  d'Universi- 
tà. L'esempio  di  colui  che  con  braccia  e  capitali  limitati  vo- 
lasse inlraprendere  speculazioni  o  industrie  troppo  vaste  e  di 
cui  la  rovina  sarebbe  cerla ,  potrebbe  essere  qui  ricordato,  per- 
ché esatto  ed  opportuno,  nè  il  rimedio  potrebbe  essere  diverso 
per  esso  di  quello  da  noi  indicato  per  far  risorgere  gli  sludi  su- 
periori . 

Non  volendo  sconvolgere  ad  un  trailo  quei  pochi  clementi 
che  ancora  abbiamo  per  provvedere  a  siffatta  riforma ,  nè  lan- 
ciarci in  una  via  necessariamente  oscura  ,  come  sarebbe  quella 
di  sciogliere  Io  Stato  da  ogni  ingerenza  ncll' insegnamento  su- 
periore per  abbandonai  lo  a  mani  meno  esperie  e  meno  interes- 
sate, come  sarebbero  i  privati,  le  Province  o  i  Comuni,  bi- 
sogna riconoscere  che  quell'ingerenza,  nelle  condizioni  in  cui 
sono  le  Università  italiane,  non  e  solamente  un  dovere  impo- 
rto allo  Stalo  dagli  alti  interessi  nazionali  e  a  cui  non  può  ve- 
nir meno,  ma  il  modo  più  economico  e  più  pronto  per  intra- 
prendere quella  riforma  nesli  Istituti  universitari  rho  tolti  vo- 
gliamo, e  che  il  decoro  e  l' interesse  delta  Nazione  richiedono . 

Nè  può  seriamente  obiettarsi  a  questa  proposizione  col  dire, 
che  le  cattive  condizioni  delle  nostre  Università  sono  appunlo 
venute  ,  mentre  era  piena  ed  assoluta  sopra  di  esso  l' ingerenza 
del  Governo;  imperocché  lo  stesso  argomento  dovrebbe  valere 
a  togliere  oggi  dalle  mani  del  Governo  altre  amministrazioni  che 
pure  più  o  meno  languivano  liei  piccoli  Stali  italiani  e  che  cer- 
tamente non  rispondevano  agli  interessi  e  alle  aspirazioni  più 
elevale  delta  Nazione  unita,  rome  oggi  lo  È. 

Sarebbe  poi  assai  strana  e  sconfortante  nel  tempo  slesso  la 
conclusione  a  cui  giungeremmo,  se  dovessimo  credere  che  un 
(inverno  libero  e  nazionale ,  in  cui  fanno  capo  ali  elementi  più 
virtuosi  e  più  dotti  del  paese  e  che  per  la  sua  essenza  procede 
sotto  l'impulso  o  il  controllo  della  pubblica  opinione,  dovesse 
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rodere  la  pubblica  istruzione  e  soprattutto  le  Università  con  on 
impenno  e  con  una  intelligenza  non  maggiore  ili  quella  spiegata 
già  dai  piccoli  Siali  italiani  e  con  cui  potrebbero  applicatisi  le 
Province  e  i  Comuni . 

Per  rendere  evidente  I'  6011*301»  della  massima  da  noi  pro- 
pugnala, basterebbe  tradurla  in  un  concedo  pratico,  cioè  ima- 
ginare  per  un  momento  cbe  tulle  le  nostre  imitazioni  d'inse- 
gnamento superiore  fossero  ridotte  in  (tue  o  Ire  istituii  soli,  in 
cui  siano  raccolti  tulli  i  più  illustri  insertinoli  e  lutti  i  mezzi 
d'istruzione  che  oasi  abbiamo  dispersi  in  diciannove  Universi- 
tà ;  questo  essendo ,  l' Italia  avrebbe  sicuramente  due  o  Ire  isti- 
tuti, sufficienti  per  il  numero  degli  sludenli  che  abbiamo  e  pari 
in  celebrità  ai  migliori  di  Francia  e  (ti  Germania, 

Affrettiamoci  però  a  dichiarare  che  con  questa  supposizione 
non  volemmo  indicare  una  riforma  possibile  nè  da  doversi  ten- 
tare ;  ma  solamente  segnalare  la  bontà  di  un  principio  che  dob- 
biamo saper  applicare  opportunamente  e  cbe  deve  guidarci  nelle 
riforme  che  intraprenderemo. 

Non  vi  può  essere  infatti  alcun  ilaliano ,  amico  del  suo  pae- 
se, il  quale  non  debba  riconoscere,  che  un  certo  bene  è  pur 
venuto  dalla  diffusione  anche  eccessiva  dei  centri  d'insegnamento 
universitario,  e  che  il  lunso  e  antico  possesso  di  questi  centri 
è  un  vanlo  inseparabile  dalla  vita  di  molte  città  italiane  ;  nè  vi 
è  fra  nói  chi  vorrebbe  rinunziare  per  sempre  alla  possibilità 
anche  lontana  di  avere ,  corno  li  ha  ora  la  Germania ,  come  li 
ebbe  un  giorno  l'Italia,  alcuni  di  quei  centri  rimessi  in  cre- 
dilo con  proflllo  e  decoro  del  paese .  Nè  quella  nostra  massima 
significa,  che  l'ingerenza  governativa  da  noi  raccomandata  debba 
tradursi  in  un  meccanismo  minuto  e  oppressivo  d'amministra- 
zione scolastica,  ristretta  nelle  mani  del  Governo,  giacché  al 
contrario  vorremmo  di  buon'  ora  vedere  introdotti  nel  nostro  or- 
dinamento universitario  i  principii  che  si  sogliono  attribuire  alla 
libertà  d' insegnamento  e  che  in  pratica  consistono  nel  promuo- 
vere fra  le  Università  un'utile  gara  e  concorrenza,  coir  isti- 
tuire in  buone  condizioni  Facoltà  universitarie  affidale  alle  Pro- 
vince ed  ai  Comuni  ed  anche  ad  associazioni  privale  e  coll'ac- 
crescere  via  via ,  a  seconda  del  progresso  degli  sludi  e  delie 
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buonu  discipline,  l'autonomia  delle  Uni  versila ,  e  net  procu- 
rare finalmente ,  nei  modi  consentanei  alle  condizioni  dei  na- 
stri eludi,  il  risorgimento  dei  privali  ingegnameli  II . 

Il  problema  che  dobbiamo  oaiii  risolvere  ,  quello  cioè  di  fon- 
dare in  1  latin  un  buon  ordinamento  di  scuole  superiori ,  è  cer- 
tamente arduo  e  complesso;  ma  quando  un  popolo,  come  il  no- 
stro, ebbe  dalla  Provvidenza  il  beneficio  di  polersi  ricomporre 
a  nazione,  sodo  l'influsso  di  libere  istruzioni,  non  può,  noti 
deve  pfù  rassegnarsi  ad  un  «rado  di  vita  intellettuale  e  di  col- 
tura generale  che  lo  tenga  al  disotto  delle  altre  grandi  Nazioni, 

Legge  organica  per  l'istruitone  superiore  in  Italia. 

Dalle  suesposte  considerazioni  concludiamo  ,  che  la  legge  or- 
ganica sull'istruzione  superiore  di  cui  l'Italia  ha  oggi  bisogno, 
dovrebbe  anzi  Lutto  determinare  il  numero  e  la  sede  di  quei  po- 
chissimi istituti  che  lo  Stato  deve  conservare  sullo  la  sua  dire- 
zione . 

Numero  e  sedi  delle  Scuole  pratiche  e  auperiori . 
Chiunque  ha  conoscenza  delle  istituzioni  di  questo  genere 
che  possediamo  e  di  quelle  che  fioriscono  negli  Slati  che  ci  cir- 
condano, condollo  in  quella  determinazione  itagli  interessi  ge- 
nerali della  Nazione  e  dai  bisogni  di  quegli  insegnamenti,  giun- 
gerà senza  esitazione  e  senza  incertezza,  e  rispettando,  per 
quanto  è  possibile,  le  giuste  ambizioni  dello  varie  Province  e 
città  italiane ,  a  fissare  il  numero  e  le  sedi  di  quegli  istituti . 

Tre  Scuole  per  gl'Ingegneri:  Torino,  Milano  e  Napoli. 
Vi  sono  oggi  in  Italia  tre  Scnole  d'applicazione  per  formare 
gii  ingegneri  :  sono  quelle  di  Torino,  di  Milano  e  di  Napoli . 
Esse  baslano  a  provvedere  ampiamente  al  numero  di  buoni  in- 
gegneri cfae  il  Governo  e  le  industrie  private  richiedono.  As- 
sistile nel  buon  andamento  che  hanno  preso,  accresciute  nei 
mezzi  pratici  di  studio ,  resi  gli  esami  di  ammissione  e  special- 
mente l'ultimo  del  diploma  d'ingegnere  sempre  più  pratici  e 
severi,  potranno  queste  Scuole  estendere  più  tardi  i  loro  inse- 
gnamenti e  formare  anche  degl'ingegneri  di  miniere,  degl'in- 
gegneri idraulici ,  -e  di  costruzioni  marittime. 
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Sull'esempio  di  ciò  che  a!  pralica  dai  principali  istituii  di  que- 
sto genere  in  Germania  ,  e  dalla  Scuola  di  ponti  e  strade  in 
Francia ,  gli  alunni  potrebbero  essere  ammessi  a  quelle  Scuole 
senza  passare  per  le  Facoltà  matematiche  delle  Università,  e 
questo  si  otterrebbe  facilmente,  sia  riducendo  alcuni  dei  nostri 
istituti  tecnici  a  divenire  scuole  preparatorie  per  le  scuole  d'ap- 
plicazione, oppure  aggiungendo  a  queste  ultime  una  o  due  cat- 
tedre di  Maternal iene .  In  questo  modo- non  vi  sarebbe  più  al- 
cuna ragione  per  conservare  nel  maggior  numero  delle  Univer- 
sità tante  Facoltà  matematiche,  le  quali  sempre  difficilmente, 
e  oggi  più  che  mai,  sono  provviste  di  buoni  insegnanti  e  che 
non  hanno  mai  avuto  altro  ufficio  che  di  Tonnare  ingegneri, 
forniti  solamente  di  un  cerio  numero  di  cognizioni  teoriche  e 
generali . 

L"  Istituto  di  Milano  ,  a  cui  per  istituzione  sono  agitanti  al- 
cuni insegnamenti  di  Scienze  fisiche  e  naturali ,  potrebbe  in  se- 
guito divenire  una  Scuola  Dormale  per  formare  gl'insegnanti 
delle  Scuole  tecniche . 

Tre  Scuole  normali  superiori  per  le  lettere. 

Vi  sono  in  Italia  i  germi  delle  scuole  normali  superiori  per 
le  Lettere  e  per  le  Scienze  e  di  queste  scuole  abbiamo  supremo  ' 
bisogno  per  formare  i  Professori  dei  Licei  %  desti  Istituti  tecnici 
c  per  risvegliare  1'  amore  dei  lavori  originali  in  letteratura  pro- 
priamente delta  ,'  in  archeologia ,  in  linguistica  e  soprattutto  ne- 
gli sludi  sperimenlali . 

Facoltà  di  lettera  di  Torino  . 

La  Facoltà  di  Lettere  e  Filosofia  dell'Università  di  Torino, 
e  il  Collegio  delle  Province  dovrebbero  essere  coordinali  per 
formare  una  scuola  normale  per  le  Ledere  senza  internato.  Ri- 
formate anche  prima  del  1848  quelle  due  istituzioni  con  questo 
intendimento,  vi  sono  nell'Università  di  Torino  buone  tradi- 
zioni per  conseguire  quel  risaltato. 

Secane  di  lettere  dell'  Istituto  di  Firenze ,  e  Scuola  normale  di  Pia* . 
La  Toscana  possiede  due  istituzioni  che  si  disturbano  fra  loro 
o  poco  fruttano  se  si  mantengono  separale,  mentre  convenisti- 
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temente  riunite  potrebbero  formare  la  maggior  Scuota  normale 
superiore  per  le  Lettere  del  Beano  d'Italia  ;  sono  la  Facollà  di 
Ledere  oggi  riunila  alla  Scuola  normale  di  Pisa  e  la  Selione 
di  Lettere  e  di  Scienze  morali  dell'Istituto  superiore  di  Firen- 
ze .  E  poiché  l'internalo  presso  la  Scuola  normale  di  Pisa  ha 
sempre  portato  buoni  frulli,  sarebbe  opportuno  di  conservarlo 
nella  naova  istituzione  di  cui  la  sede  dovrebbe  esser  fissata  dal 
Governo,  mirando  a  soddisfare  agi' interessi  generali  della  Na- 
zione e  al  lustro  «  profitto  di  quella  scuola. 

Facoltà  di  Lettere  di  Napoli. 

L'Uììlversilà  napoli  tana,  chiamata  ad  essere  la  più  ampia  per 
il  numero  e  per  la  varietà  desìi  insegnamenti ,  cura'  è  di  gran 
lunga  la  più  popolala  di  studenti  fra  tulle  le  Università  italia- 
ne', dovrà  aver  sempre  una  Facoltà  di  Lettere  e  di  Filosofia, 
dove  siano  raccolti  illustri  insegnanti  e  dove  quegli  studi  siano 
molto  animati  :  sarebbe  privare  quelle  Province  del  «rande  be- 
nefìcio rhe  può  portar  loro  questa  Facollà,  se  previo  di  quella 
non  fosse  crealo  un  certn  numero  di  posti  gratuiti  per  quegli 
alunni  distinti  che  intendono  seguire  le  lezioni  e  gli  esercii!  di 
quella  Facollà,  e  prepararsi  cosi  a  divenire  gli  insegnanti  dei 
Ginnasi  e  dei  Licei . 

Perciò  vi  sarebbero  in  Italia  Ire  sole  Facoltà  ili  Lettere  e 
Filosofìa  ,  specialmente  indirizzale  a  provvedere  di  buoni  inse- 
snanli  le  Scuole  secondane  del  Kegno  e  nelle  quali  gli  studi 
letterari  ripuderebbero  quello  splendore  che  non  possono  asso- 
lutamente avere  oggi  le  Facnllà  di  Lettere  tanto  moltiplicale  e 
senza  indirizzo  come  esse  sono  . 


per  la  Medicina  . 

Come  per  formare  i  buoni  ingegneri  e  gl'insegnanti  delle 
Scuole  secondarie ,  cosi  sono  necessari  gli  Istituti  clinici  per 
educare  ì  giovani  medici  alla  pratica.  L'Italia  possiede  nella 
Scuola  di  medicina  di  Sanla  Maria  Nuova  in  Firenze  un  centro 
di  sludi  pratici  per  la  Medicina' e  per  la  Chirurgia,  che  ebbe 
sempre  meritala  fama,  si»  per  la  celebrila  dei  clinici  ohe  vi 
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furono  addetti ,  sia  per  i  buoni  melodi  seguili  nella  pratica  islru- 
lione  dei  giovani .  Però  quella  Scuola  sola  non  può  bastare  in 
Italia,  tanto  più  se  si  considera  che  ogni  giorno  si  estende  il 
numero  dei  Comuni  che  mantengono  condotto  medica,  e  che  non 
-si  possono  obbligare  lutti  gli  studenti  di  Medicina  a  compiere 
gli  studi  pratici  in  Firenze. 

Se!  Istituti  Clinici  a  Napoli. 

Si  dovrebbero  perciò  stabilire  a  Bologna,  a  Milano,  a  Na- 
poli, a  Palermo,  a  Torino  delle  Scuole  cliniche,  sul  modello 
di  quella  di  Santa  Maria  Nuova  ,  e  il  Consiglio  superiore  ritiene 
che  s'arrecherebbe  grande  miglioramento  all'esercizio  dell'arte 
medica  in  Italia  obbligando  tulli  gli  stintemi  di  Medicina  a  Tare 
due  anni  di  studi  pratici  e  a  dare  l'esame  finale  in  uno  dei  sei 
Istituti  clinici  sopraddetti.  In  alcuni  di  questi  Istituti,  sareb- 
bero aggiunti  insegnamenti  ed  esami  speciali  per  colora  che  aspi- 
rano all'  insegnamento  nelle  Facoltà  di  Medicina  e  agli  uffici  più 
cospicui  dell'amministrazione  sanitaria. 

Museo  di  Firenze;  Scuola  normale  superiora  per  la  Scienze 
male  ma  ti  di  e  e  fisiche  . 

Il  Museo  di  Firenze  è  chiamato  a  divenire  una  Scuola  nor- 
male superiore  per  le  Scienze  fisiche  ,  naturali  e  matematiche, 
dove  i  giovani ,  che  hanno  ottenuto  secondo  le  norme  stabilite 
dal  Regolamento  universitario  ,  i  sussidi  necessari  per  perfezio- 
narsi in  quelle  Scienze,  troverebbero  l'assistenza  e  i  mezzi 
d*  esperimenlare  ,  che  sono  oggi  costretti  a  cercare  nelle  Scuole 
estere.  Alla  line  del  corso  vi  sarebbe  un  esame,  il  quale  do- 
vrebbe dimostrare  l'attitudine  degli  alunni  all'insegnamento  di 
quelle  scienze  e  ebe  conferirebbe  un  titolo  di  preferenza  nei  con- 
corsi alle  cattedre  dei  Licei  e  delle  Facoltà  universitarie:  natu- 
ralmente esami  siffatti  dovrebbero  consistere  in  lavori  originali 
e  in  ricerche  sperimentali . 

Facoltà  di  Scienze  fisiche  e  matematiche  di  Napoli. 
H.  Museo  di  scienze  di  Torino. 

Anche  un'Università  come  quella  di  Napoli  deve  pur  avere 
una  Facoltà  completa  di  Scienze  fisiche,  matematiche  e  nalu- 
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rali.  Né  si  potrebbero,  se  non  con  danno  degli  studi  e  della 
scienza,  lasciare  senza  i  relativi  insegnamenti  le  ricche  c  ni  le- 
zioni del  Museo  di  Torino. 

Sì  dovrebbero  quindi  stabilire  Ire  scuole  complete  di  Scienze 
matematiche,  fisiche  e  nalurali  in  Italia  e  queste  sarebbero;  il 
Museo  di  Firenze  ,  la  Facoltà  di  Scienze  dell'  Università  di  Na- 
poli e  il  H.  Museo  di  Turino  :  presso  quesle  Ire  Scuole  sole ,  le 
quali  potrebbero  anche  col  tempo  prendere  indirizzi  speciali,  si 
darebbero  esami  e  gradi  in  quelle  scienze  e  non  dovrebbero 
quindi  rimanere  nelle  Università  che  gl'insegnamenti  di  Fisi- 
ca, di  Chimica,  di  Botanica  e  Storia  naturale,  uniti  alle  Fa- 
coltà mediche  e  destinali  solamente  agli  studenti  di  medicina. 

Riforma  delle  Uniwrsilè. 

a.  Evidentemente  non  vi  può  essere  vantaggio  per  alcuno  a 
conservare  delle  Università  nelle  quali  la  cifra  che  rappresenta 
il  mantenimento  seolatlico  della  studente  supera  la  spesa  che  si 
dovrebbe  fare  dallo  Stalo,  provvedendo  all' nlloauio  e  al  villo  di 
quello  studente  in  una  delle  primarie  Università  del  Regno. 

Oltre  di  che  poi  le  Università  cosi  deserte  sono  anche  sprov- 
vedute dei  mezzi  essenziali  d'insegnamento,  cioè  di  gabinetti 
sufficienti  di  fisica,  di  laboratori  di  chimica,  di  sale  d'anato- 
mia e  d' nn  numero  bastante  di  cadaveri  ;  né  si  potrebliero  ot- 
tenere dal  Parlamento  i  fendi  necessari  a  migliorare  quelle  con- 
dizioni .  E  non  è  a  credere  .  stando  a  ciò  che  vediamo  accadere 
nelle  Università  libere  che  abbiamo,  e  all'esperienza  generale 
in  quesle  materie ,  che  a  lali  diretti  supplirebbero  durevolmente 
le  Province  e  i  Municipii,  i  quali  indotti  da  nn  interesse  mal 
inteso  si  sobbarcano  da  principici  a  grandi  spese  per  conservare 
certe  loro  istituzioni  benché  decadute;  più  lardi ,  non  vedendo 
crescere  il  numero  degli  Eludenti  nò  il  credito  delle  scuole,  se 
ne  disgustano  e  le  abbandonano.  E  dunque  chiaro  che  se  lo 
Slato  convertirà  in  posti ,  parte  o  interamente  gratuiti ,  per  sludi 
d'Università,  da  conferire  con  esame  ai  giovani  che  si  siano 
distinti  negli  studi  liceali,  nna  parte  della  somma  oggi  impie- 
gata a  mantenere  quelle  Università,  il  profitto  che  ne  ricave- 
ranno le  città  in  cui  seno  oggi  stabilite,  sarà  mollo  maggiore 
di  quello  che  loro  ne  viene  conservando  le  Università  slesse. 
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Né  ai  può  dire  che  gli  Minti  di  quelle  Università  servano 
alla  coltura  generale  ;  imperocché  dai  prospelli  che  abbiamo  ri- 
portalo, sì  vede  non  esservi  uditori  che  frequentino  quei  corsi . 

Venendosi  perciò  a  sostituire  a  queste  Università,  Licei  prov- 
veduti dei  meni  di  studio  che  avevano  le  Università,  soprat- 
tutto nelle  Scienie  fisiche,  si  avrebbero  buoni  insegnamenti  di 
Matematiche  elementari,  di  Lettere,  di  Fisica,  cioè  gli  studi 
essenziali  alla  coltura  generale  cosi  ampliali  e  migliorati. 

Università  libere.  , 
Non  è  necessario  ripetere  che  tutte  le  Università  che  hanno 
goduto  e  godono  ancora  di  un  certo  credilo  devono  essere  con- 
servate ■ 

Il  principio  delle  Università  libere  esiste  già  nei  nostri  or- 
dinamenti scolastici;  sicché  si  dovrebbero  stabilire  nella  legge 
organica  sull'  istruzione  superiore  le  condizioni  alle  quali  queste 
Università  devono  essere  assorellate,  perchè  gli  sludi  e  so- 
prattutto gli  esami  non  sieno  in  esse  mai  troppo  inferiori  a  quelli 
delle  Università  governative. 

Riforme  delle  Università  governative. 

Due  modi  si  presentano  per  trasformare  utilmente  le  Uni- 
versità che  devono  essere  conservale . 

Dopo  avere  stabilito,  come  l'abbiamo  fatto,  il  numero  e  la 
sedo  delle  Scuole  pratiche  per  gì'  Ingegneri  e  pei  Medici ,  delle 
Scuole  normali  superiori  in  Lettere  e  in  Scienze ,  tulle  le  Uni- 
versità che  rimangono  all' infuori  di  queste  istituzioni,  non  do- 
vrebbero conservare  che  due  Facoltà  sole,  quella  di  Legge  e 
quella  dì  Medicina . 

Le  Università  così  ridotte,  possono  senza  aggravio  per  le 
finanze  essere  mantenute ,  come  ora  io  sono ,  sotto  la  direzione 
del  Governo,  oppure  possono  essere  cedute  ai  Municipi!  o  alle 
Province  da  convertirsi  in  Università  libere,  alle  quali  Io  Stato 
cederebbe  tutti  i  locali  e  gli  stabilimenti  che  ora  esìstono  per 
quell'uso;  potrebbe  anche  essere  creato  per  le  Università  cosi 
cedute  ai  Municipi!  o  alle  Province,  un  certo  numero  di  borse 
o  posti  gratuiti  per  studi  universitari ,  da  conferirsi  per  esame 
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ni  giovani  di  quelle  cillà  e  Province,  che  si  sono  distinti  negli 
Eludi  liceali. 

Sarebbe  impossibile  di  stabilire  con  opportunità  e  con  giu- 
stizia quali  siano  ì  casi  in  cui  o  l'uno  o  l'altro  di  questi  duo 
modi  di  rioni  in  n  mento  delle  Università,  cioè  conservarle  in  mano 
al  Governo  o  renderle  libere,  sia  preferibile,  uè  si  dovrebbe 
mai  abbracciare  esclusivamente  uno  solo  di  essi .  Falla  facoltà  al 
Governo  di  trattare  colle  Province  o  coi  Municipi!  per  quella 
trasformazione  alle  condizioni  sopra  dette  ,  it  Governo  solo  può 
avere  le  cognizioni  necessarie  per  dover  preferire,  nell'inte- 
resse delle  finanze  e  degli  sludi,  o  di  conservare  per  sè  certe 
Università  o  di  cederle  alle  Province  o  ai  Municipii .  Né  le  Pro- 
vince o  i  Municipi!  saranno  cosi  messi  nella  necessità  o  dì  la- 
sciar perire  le  toro  Università  per  mancanza  di  mezzi  o  di  con- 
servarle in  condizioni  non  buone ,  come  accadrebbe  se  fosse  sta- 
bilito un  unico  modo  per  la  riforma  delle  Università  slesse . 

Autorilh  scolaslictio  della  Università.  Consigliti  superiore 
di  pubblica  istruzione. 

Allorché  lo  Slato  conserva  sotto  la  sua  direzione  sii  istituti 
d'insegna metilo  superiore ,  cioè  le  Scuole  speciali  pratiche  e  le 
Scuote  normali  superiori  e  un  certo  numero  di  Università  ac- 
canto alle  Università  libere  che  dipendono  dalle  Province  o  dai 
Municipii,  è  evidente  la  necessità  di  una  Consulta  speciale,  qua- 
lunque ne  sia  la  composizione ,  nella  quale  però  entrino  neces- 
sariamente uomini  autorevoli,  esperimenlati  e  competenti  nelle 
cose  scolastiche  e  il  cui  giudizio  sia  universalmente  stimato  per- 
chè emesso  da  uomini  ben  noti,  coscienziosi  e  indipendenti. 

Fare  che  la  legge  sia  rispettala  nelle  elezioni  e  promozioni 
.del  corpo  insegnante;  giudicare,  con  quella  speciale  cognizione 
che  si  richiede  nei  varii  rami  dell'insegnamento  superiore,  del' 
l'opportunità  delle  riforme  scolastiche;  mantenere  salde  le  pre- 
rogative stabilite  dalle  leggi  per  gl'istituti  liberi  e  per  i  privati 
insegnanti;  applicare  nelle  forme  e  nella  misura  Gssale  dalia 
legge  le  punizioni  per  le  mancanze  commesse  dai  Professori  ; 
stabilire  e  conservare  insomma  tali  tradizioni  amministrative  che 
assicurino  le  persone  e  le  scuole  che  l'Autorità  scolastica  stipe- 
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riore  rispelta  la  legge ,  promuove  i  buoni  Biadi ,  incoraggisce  i 
giovani  d' ingegno  eletto  ,  distingue  e  premia  coloro  une  ai  ado- 
perano con  untare  n  istruire  la  gioventù  e  n  Tur  progredire  le 
sciente;  tulle  queste  alle  attribuzioni  non  possono  esercitarsi 
senza  incorrere  nel  pericolo  di  usare  mezzi  non  adatti  e  insuffi- 
cienti e  non  esenti  dalle  accuse  di  arbitrio  e  di  abuso  di  pote- 
re,  se  non  da  una  Consulta  di  cui  l'autorità  morale  e  la  spe- 
ciale compelenza-siuiio  al  di  sopra  di  oani  contestazione  ,  e  come 
tali  tenute  soprattutto  dal  corpo  insegnante . 

Autor  Iti  universitarie;  autonomia  delle  Università. 

Non  è  Tacile  risolvere  it  problema  della  miglior  composizione 
dell'Autorità  universitaria  :  e  difallo ,  stanilo  anche  a  quello  che 
è  avvenuto  ed  avviene  sulto  i  nostri  occhi  nelle  Uni  versila  estere 
e  in  Italia,  si  vede  che  questa  miglior  composizione,  natural- 
mente giudicata  tale  dai  buoni  effetti  che  preduce,  fra  i  quali 
il  primo  è  di  Tare  che  quelle  Autorità  sieno  amale ,  stimale  ed 
anche  temute  daali  studenti  e  dai  Professori,  può  essere  otte- 
nuta in  modi  mollo  diversi  fra  loro.  S'intende  facilmente  che 
quei  buoni  effetti  dipendono  per  la  maggior  parte  da  due  ele- 
menti che  entrano  ben  porti  nel  modo  di  composizione  di  quelle 
Autorità,  e  che  sono  le  qualità  personali  e  l'atmosfera  generale 
ebe  circonda  l'Università,  risultante  specialmente  dui  grado 
d'educazione  e  ti' istruzione  degli  studenti.  Perciò  talora  si  lo- 
ttarono i  Bellori  che  erano  grandi  personaggi,  distinti  per  ser- 
vigi resi  allo  Sialo  nell' amministrazione  o  nella  magistratura, 
nominali  a  vita  e  presso  di  cui  i  Professori  si  riunivano  per  con- 
versare e  che  tenevano  cosi  vive  le  buone  relazioni  fra  i  mem- 
bri del  corpo  insegnante .  Altre  volle  parve  più  conveniente  il 
sistema  del  Rettore  eletto  fra  i  Professori  dai  Professori  stessi 
e  approvalo  dal  Ite,  e  che  durava  in  carica  per  un  tempo  as- 
sai breve.  In  tale  incertezza  non  sarebbe  inutile  ricercare  prima 
di  decidersi  se  ai  trovino  nel  paese  soggetti  veramente  autore- 
voli ed  allo  locati  e  che  possano  essere  graditi  e  slimali  nelle 
Università  per  farne  Rettori  a  vita. 

Crediamo  inutile  di  distenderci  in  quelle  molle  e  svariate 
considerazioni  che  far  si  potrebbero  sull'  uno  o  sull'altro  siate- 


Ngiiized  by  Google 


DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


,445 


ma  :  slimiamo  però ,  [ulto  considerali) ,  che  il  Bellore  «cello  dal 
He  per  quattro  o  sei  anni  fra  i  Professori  ordinari  e  che  può 
essere  riconfermalo,  sia  il  sistema  da  preferirsi  oggi  in  Italia. 
Attorno  nd  es,so  dovrebbe  essere  pasto  un  Consiglio  accademico 
formalo  dei  Priori  e  dei  Depalali  eletti  dalle  Facollà  e  rinno- 
vati lisi  ogni  due  o  Ire  nani  :  sarebbe  imperlante  che  i  Rellori 
usassero  frequentemente  della  facoltà  di  riunire  il  Consiglio  ac- 
cademico per  conferire  di  cose  universitarie  ;  e  soprattutto  non 
dovrebbero  mai  dimenticare  quesL' obbligo,  ogni. volta  che  il  re- 
golamenta stabilisce  la  riunione  del  Consiglio  accademico. 

Nel  Bellore  e  nel  Consiglio  accademico  devono  risiedere  tulle 
quelle  facollà  disciplinarie  e  amministra  live  che  gli  si  possono 
attribuire  senza  pregimi  ilio- dell 'Autori  là  centrale.  Dovrebbero 
perciò  queste  facollà,  specialmente  in  ciò  che  spella  all'ordine 
interno  delle  scuole,  alla  riscossione  delle  [asse,  alle  forme  de- 
gli esami ,  alla  conlabilità  dei  fondi  assegnali  agli  stabilimenti , 
essere  descritte  in  un  regolamento  interno ,  che  il  Consiglio  ac- 
cademico farebbe  e  che  sarebbe  sottoposto  all'  approvazione  del 
Consiglia  superiore . 

Crediamo  pure  sarebbe  utile  stabilire  che  vi  dovessero  essere 
annualmente,  e  straordinariamente  occorrendo,  revisioni  della 
contabilità  dette  Università  falle  da  ufficiali  del  Ministero;  con 
questa  garanzia  potrebbe  essere  mollo  ■semplificala  questa  parte 
dell' amministrazione,  ordinandosi  che  nelle  casse  delle  Uni  ver- 
sila e  delle  Scuole  speciali  e  superiori  fosse  mensilmente  ver- 
sala a  dodicesimi  la  somma  cosi  riparlila,  che  loro  spetta  se- 
condo il  bilancio  e  che  sarebbe  erogala  nei  modi  stabiliti  da 
quel  regolamento. 

Nomini  dei  inombri  del  corpo  Insegatale . 

Nelle  Scuole  speciali  pratiche  e  nelle  Scuole  normali  supe- 
riori devono  essere  esclusivamente  raccolti  gl'insegnanti  più  pro- 
velli ,  gli  uomini  di  speciale  dottrina  e  di  maggior  fama  e  nelle 
Facollà  universitarie  gli  insegnanti  saranno  distinti  in  due  ca- 
tegorie, diverse  per  il  grado  e  per  lo  stipendio,  cioè  in  Pro- 
fessori ordinari,  ed  in  Professori  straordinari. 

Nello  Scuole  speciali  pratiche  e  nelle  Scuole  normali  supe- 
riori dev'essere  stabilito  il  più  allo  stadio  a  cui  un  ineegnaa- 
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te  ,  Bla  pel  lungo  e  lodevole  servizio  noli'  insegnamento ,  sta  per 
le  opere  o  scoperte  falle,  possa  pervenire:  nelle  Facoltà  univer- 
sitarie é  aperto  un  campo  ai  giovani  Professori  e  sopra  tulio  agli 
straordinari  per  salire  di  grado  e  passare  da  un '.Universi  là  al- 
l'altra, e  finalmente  ad  una  delle  Scuole  speciali  o  normali  su- 
.  periori  del  Regna ,  sempre  con  aumenta  di  stipendio  e  grado. 

Sarebbe  dunque  uno  solo  il  motto  di  elezione  dei  Professori 
ordinari  «Ielle  Scuole  pratiche  speciali  e  delle  Scuole  normali 
superiori,  cioè  verrebbero  essi  eletti  dal  Re,  prescindendo  da 
ogni  concorso  e  non  lenendo  conto  che  del  merito  acquistalo 
con  epere  o  con  iscoperle  e  uni  versai  mente  riconosciuto ,  Quanto 
ai  Professori  ordinari  delle  Facoltà  universitarie ,  l' elezione  sa- 
rebbe fatiti  sopra  una  terna  proposta  da  una  Commissione  no- 
minata dal  Ministro  fra  i  Professori  ordinari  della  materia  su 
cui  è  aperto  il  concorso  e  fra  i  membri  delle  principati  Acca- 
demie del  Regno ,  previo  11  parere  del  Consiglio  Superiore .  Il 
concorso  misto  per  esame  e  per  tìtoli  dovrebbe  essere  proscritto. 

La  scelta  dei  Professori  straordinari  do vrebb' essere  falla  dal 
Ministro  sulla  proposta  delle  Facoltà  universitarie,  le  quali  sa- 
rebbero tenute  a  considerare  come  titolo  di  preferenza ,  gli  sludi 
e  gli  esami  superati  nelle  Scuole  normali  superiori  e  il  diploma 
di  Aggregalo  da  quelle  Scuole  ottenuto  alla  fine  dei  corsi. 

Dovrebbe  pure  essere  stabilito  dalla  legse  che  un  Professore 
slraordinario  dopo  alcuni  anni  di  lodevole  insegnamento  fosse 
stabilmente  nominalo  Professore  ordinario. 

Insamma  ,  il  principio  fondamentale  da  introdurre  nella  no- 
stra legislazione  in  quella  parte  che  regola  la  formazione  del 
Corpo  insegnante ,  dovrebbe ,  almeno  nelle  condizioni  in  cui  sono 
oggi  gli  sludi  superiori  in  Italia,  consistere,  da  una  parie  nel- 
l' attirare  quanto  più  si  può  i  giovani  d' ingegno  eletlo  e  che  si 
sono  distinti  negli  sludi  universitari  i  all'  impiego  dell'  insegna- 
mento col  moizo  dei  sussìdi  e  dei  posti  gratuiti  presso  le  Scuole 
normali  superiori  e  indi  col  farne  dei  Professori  straordinari; 
d'Alino  parte  nel  fornire  ai  Professori  più  distinti  per  le  opere 
loro  e  per  i  servigi  resi  nell'insegnamento  un  collocamento  de- 
gno e  convenientemente  retribuito  nelle  Scuole  normali  supe- 
riori e  nelle  Scuole  pratiche. 
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A  questo  ultimo  effetto  sarebbe  dalla  legge  falla  faeolta  al 
Minislro  di  aumentare  Jo  stipendio  dei  Professori  ordinari  delle 
Scuole  sopra  nominale  fino  al  doppio  della  somma  stabilita  dalla 
legge  del  31  luglio  *862.  Questo  accrescimento  sarebbe  fallo  per 
Regio  decreto,  nel  quale  si  citerebbero  i  (itoli  di  allo  merito 
che  distinguono  la  persona  cosi  premiata,  e  previo  l'avviso  dei 
Consilio  Superiore. 

La  legge  del  31  taglio  1862  ha  stabilito  per  tulle  le  Univer- 
sità del  Regno  le  slesse  lasse  sotto  la  forma  unica  di  lasseid'  iscri- 
zione annua  . 

Tisse  universitaria. 

Ha  inoltre  stabilito  che  quelli  fra  gli  studenti  che  Dell'alio 
dell'  inscrizione  di  chiara  no  di  voler  seguire  uno  o  piò  corsi  ili 
privali  insegnanti,  legalmente  autorizzali  invece  dei  corsi  or- 
dinari o  straordinari  delle,  Università ,  avranno  diritto  in  fin 
d'anno,  sulla  presentazione  dei  certificali  degli  insegnanti ,  al 
rimborso  di  una  quota  della  tassa  d'inscrizione  in  proporziono 
del  numero  dei  corsi  non  ufficiali  che  avranno  segnili .  Sarebbe 
fórse  opportuno  di  meglio  chiarire  questa  disposizione  e  di  ren- 
derla più  efficace,  col  disporre:  ohe  la  cancelleria  dell'  Uni  ver- 
sila dovesse  rimettere  al  privalo  insegnante  la  quota  che  gli 
spella  - 

Se  si  valesse  ritenere,  come  si  fn  dagli  economisti  e  con  un 
certo  grado  di  ragione,  che  gli  studenti  devono  rimborsane  eolie 
(asse  scolastiche  le  spose  che  fa  lo  Stato  per  fornire  loro  le  co- 
gnitloni  di  cui  posoia  profittami ,  è  cerio  che  le  lasse  slabi-lite 
«la  quella  legge  sono  eccessivamente  miti . 

Qui  ricorderemo  Che  le  lasse  universitarie,  cosi  diminuite 
dalla  legge  citala,  non  hanno  accresciuto  il  numero  degli  stu- 
denti, i  quali  invece  da  quel  tempo  in  poi  sono  venuti  più  o  meno 
diminuendo  in  tulle  le  nostre  Universi  là  . 

Malgrado  l'esempio  offerto  dall'Università  di  Napoli  in  coi 
in  presenza  dei  corsi  officiali  gratuiti  sussistono  ancora ,  benché 
in  motto  minor  numero  dei  rtempi  addietro ,  i  cosi  delti  stadi 
e  insegnanti  privati ,  e  quantunque  non  si  possa  sperare  nelle 
condizioni  scolastiche  in  cui  siamo  che  l' insegnamento  privalo 
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sorga  e  fiorisca  presso  le  nostre  Università,  in  morto  ila  raan- 
lenero  vivo  I"  impegno  allo  studio  dei  Professori  ordinari  e  da 
completare  eoo  trattali  e  corsi  speciali  l'insegnamento  univer- 
sitario ,  pure  bisogna  riconoscere  che  le  lasse  scolastiche  attuali 
sono  troppo  miti  per  poter  pennellerò  una  vita  qualunque  ai 
privati  insegnanti . 

Sia  dunque  per  ragioni  fiscali  e  fino  a  nn  certo  punto  fon- 
dato salto  giustizia ,  sia  per  lasciare  aperto  il  campo  alla  vita  del 
privalo  insegnamento,  dovrebbero  le  lasse  universitario  vigenti 
essere  accresciute. 

È  inutile  notare  che  le  stesse  tasse  devono  essere  applicale 
alle  Scuole  pratiche  e  alle  Scuole  normali  superiori,  lenendo 
più  alle  quelle  degli  Istituii  clinici  o  delie  Scuole  d'ingegneri 
di  quelle  delle  Scuole  normali  superiori, per  le  Scienze  e  per 
le  Lettere,  nello  stesso  rapporto  in  cui  lo  sono  ora  le  (asse  per 
le  Facoltà  universitarie  corrispondenti. 

Sarebbe  anche  aggiunta  una  tassa  tenue  per  ogni  esame  I» 
quale  spetterebbe  agli  esaminatori . 

Pasti  gratuiti  di  studio  presso  le  Università. 

Abbiamo  visto  che  vi  sono  alcune  Università  del  Regno 
provviste  di  un  certo  numero  di  posti  gratuiti  per  giovani  stu- 
diosi ,  conferiti  in  seguito  ad  un  concorso ,  perchè  quei  giovani 
o  liberi  o  riuniti  in  convitto  possano  seguire  le  Scuole  univer- 
sitarie. 

Nulla  vi  può  essere  di  più  utile,  di  più  giusto,  di  più  con- 
forme ai  buoni  studi,  *»'  interesse  generale  e  alla  volontà  dei 
benemeriti  cittadini  che  istituirono  quelle  fondazioni,  quanto 
l'accertarsi  nei  modi  adaltati  del  profitto  che  fanno  i  giovani 
cosi  particolarmente  beneficali. 

Sema  voler  ristabilire  l' antico  e  generale  sistema  dei  colle- 
gi, in  cui  quei  giovani  erano  costretti  a  convivere  e  a  fare  i 
loro  sludi ,  ebe  sono  perà  i  collegi  stessi  che  gì'  Inglesi  man- 
tengono con  tanto  scrupolo  a  Oxford  e  a' Cambridge,  dovreb- 
bero almeno  essere  stabilite  norme  più  rigorose  di  quelle  che 
oggi  vi  sono ,  per  poter  ottenere  e  conservare  quei  posti .  Que- 
lle norme  dovrebbero  essenzialmente  fondarsi  sul  risultato  di 
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un  esame  d'ammissione  all'Università  ,  più  rigoroso  dell'esame 
ordinario ,  e  nel  Gasare  che  per  la  conservazione  dei  posti  stessi 
gli  nlunni  delibano  conseguire  negli  esami  speciali  un  più  allo 
grada  di  Approvai  io  ne .  Naturalmente  un  cerio  numero  di  que- 
sti posti  gratuiti  dovrebbe  anche  essere  assegnalo  alte  Scuole 
speciali  pratiche  e  alle  Scuole  normali  superiori. 

Principi!  che  devono  regolare  i  corsi  scolastici  a  gli  esami, 
e  che  devono  essere  stabiliti  per  legge. 

Una  legge  sulP  insegnamento  superiore  deve  stabilire  la  du- 
rala dei  eersi  scolastici  e  il  numero  delle  vacanze  negl'istituti 
diponden lì  dal  Governo. 

,  Durali  MI'  anno  scolastico  . 
(a)  È  riconosciuto  universalmente  che  le  vacanze  prese  ar- 
bitra ri  a  mente  dai  giovani ,  soprattutto  in  alcune  Università  del 
Regno,  sono  tanto  lunghe  da  rendere  assolutamente  insufficiente 
il  numero  delle  lezioni  effettivamente  date.  Oltre  di  ciò  tutti  i 
Bellori  convengono  che  questi  abusi,  a  cui  prende  parte  tal- 
volta (ulta  la  scolaresca  di  una  Università,  seno  un  grave  mo- 
livo'd'indisciplina  e  un  costante  pericolo  di  disordine.  È  dun- 
que dovere  del  legislatore  di  far  cessare  nei  modi  di  cui  può  di- 
sporre un  disordine  inveteralo  e  gravissimo. 

Dovrebbe  per  ciò  la  legge,  sulla  proposta  dei  Consigli  acca- 
demici, dare  autorità  al  Ministro  di  punire  colla  perdita  del- 
l' anno  scolastico  quei  giovani  che  mancano  ripelnlamenle  e  senza 
ginsliGcazione  alle  lezioni  nelle  epoche  che  precedono  e  succe- 
dono alle  vacanze.  Il  regolamento  universitario  conterrebbe  le 
norme  da  seguire  nell'applicazione  di  questa  disposizione. 

Sessioni  degli  esami, 
(bj  Ammesso  che  vi  debbano  essere  due  periodi  o  sessioni 
d'esami,  al  principio  e  alla  line  dell'anno  scolastico,  queste 
due  sessioni  e  la  loro  durata  devono  estere  invariabilmente  sta- 
bilite dalla  legge ,  e  deve  essere  assolutamente  esclusa  ogni  ec- 
cezione a  siffatta  prescrizione.  Deve  pure  essere  ordinalo  dalla 
legge  che  l' ordine  in  cni'si  danno  gli  esami  sia  invariabilmente 
regolato  dall'ordine  delle  inscrizioni  prese  dagli  studcnli. 
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Soppressone  dell'ut.  S.°  della  legge  del  3!  luglio  1802. 
(e)  Una  volta  emanala  una  legge  organica  sull'istruzione  su- 
periorc,  cessa  per  questo  fatto  solo  l'eccezione  introdotta  dal- 
l'art. B.'  della  legge  del  31  luglio  1882  per  gli  studenti  dell'Uni- 
versità napolilart»,  i  quali  dovrebbero  perciò  subire  l'esame  di 
ammissione  per  entrare  lieti'  Università  e  prendere  l' inscrizione 
ai  corsi  a  nonna  del  regolamento  generale  delle  Universìlà  come 
tulli  gli  altri  studenti  del  Regno. 

Programmi  degli  esami . 

(d)  La  legge  organica  sull'istruzione  superiore  deve  stabilire 
l'obbligo  dei  programmi  comuni  a  lutto  le  Università  per  gli 
esami  di  ammissione,  per  gli  esami  speciali  e  per  gli  esami  di 
laurea  ,  e  determinare  come  debba  essere  composta  la  Commis- 
sione incaricata  di  compilare  questi  programmi  e  nella  quale 
dovrebbero  entrare  membri  eletti  nel  Corpo  insegnante  delie 
primarie  Università  del  Regno. 

Questi  programmi  dovrebbero  essere  approvati  dal  Consiglio 
Superiore  della  pubblica  istruzione . 

I  programmi  degli  esami  delle  Scuole  pratiche  speciali  e  delle 
Scuole  normali  superiori ,  dovranno  per  legge  essere  formati  da 
Commissioni  composte  di  lutti  i  Professori  ordinari  di  quelle 
Scuole  o  dei  vari  istituii  clinici . 

Goral  obbligatoci  e  esimi. 
La  legge  organica  dell'istruzione  superiore,  per  ciò  ohe  ri- 
guarda le  Facoltà  universitarie  di  Legge  e  di  Medicina,  e  ognuna 
delle  Scuole  speciali  pratiche  per  gl'  ingegneri  e  per  i  medici  e 
le  Scuole  normali  superiori  per  le  Scienze  e  per  le  Ledere , 
deve  stabilire  il  numero  degli  insegnamenti  obblignlorii  su  cui 
sarà  dato  l' esame  ,  e  il  numero  dei  rispettivi  Professori  ordinari 
e  straordinari . 

Negl' Istituii  clinici,  nelle  Scuole  d'applicazione  per  gl'in- 
gegneri e  nelle  Scuoio  normali  superiori  vi  saranno  tanti  Pro- 
fessori ordinari  quanti  sono  e!'  insegnamenti  obbligatoci! . 

Nelle  Facoltà  universitarie  di  Legge"  e  di  Medicina  vi  saranno 
Professori  ordinari  e  Professori  straordinari ,  il  cui  numero  sarà 
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stabilito  per  legge  e  fra  i  quali  saranno  divisi  gl'insegnamenti 
obbligalo  ri  i  . 

In  lutti  gL'  Istituii  d' istruzione  superiore  e  universitaria  po- 
tranno essere  annualmente  stabiliti  dei  eor*i  di  compimento, 
sulla  proposta  delle  Autorità  accademiche,  t  quali  saranno  dalle 
autorità  slesse  affidali,  o  a  giovani  che  hanno  ottenuto  il  di- 
ploma di  aggregazione  da  una  delle  Scuole  Nomali  superiori 
del  Regno  o  a  privali  insegnanti:  gli  uni  e  gli  altri  dovreb- 
bero precedentemente  presentare  una  Memoria  sulla  malaria 
del  corsa  di  complemento  che  aspirano  a  tare ,  e  il  programma 
rispettivo . 

Nel  capitolo  del  bilancio  delle  Università  sarà  stabilita  una 
somma  a  titolo  d'incoraggiamento  per  gli  stadi  superiori,  che  sani 
distribuita  fra  le  varie  Università,  le  Scuole  pratiche  e  le  Scuole 
normali  superiori,  previo  il  parere  del  Consiglio  Superiore. 

,  Esime  di  ammissione  alte  Università. 

È  del  più  alto  momento  per  gli  studi  stringere  i  legami  Tra 
i  Licei  e  le  Università  ;  e  l' ordinamento  delle  Università  e  delle 
Scuole  normali  superiori  sarebbe  mollo  imperfetto  se  i  Licei  non 
servissero  di  una  forte  preparazione  alle  Università,  e  se  que- 
ste non  potessero  influire  sai  Licci  per  tenerne  alti  gli  sludi  e 
gli  esami . 

Deve  quindi  essere  mantenuto  per  legge  un  esame  d'am- 
missione all'  Università  dato  ai  giovani  che  hanno  falli  gli  studi 
e  superali  gli  esami  (inali  nei  Licei . 

L'esame  d'ammissione  dovrebbe  per  tulli  gli  studenti  delle 
Facoltà  universitarie  di  Legge  e  di  Medicina  aggirarsi  sulla  Let- 
teratura italiana ,  sui  Classici  Ialini  e  sulle  Matematiche ,  e  con- 
sistere in  prove  orali  e  scritte. 

Trasmissione  alle  Università  della  compoalilonl  scritte 
negli  ultimi  esami  licerti. 

Dovrebbe  essere  prescritto  dalla  leggo  L' obbligo  ai  presidi 
dei  Licei  di  trasmettere  annualmente  alle  Università  le  com- 
posizioni scritte  e  i  processi  verbali  degli  esami  finali  approvati 
con  plauso  ;  il  regolamento  dovrà  stabilire  a  queir  effetto  certe 
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circoscrizioni  scolastiche,  in  ognuna  delle  quali  eerti  Licei  fa- 
rebbero  capo  ud  una  delle  tre  Scuole  normali  superiori  per  le 
Ledere:  queste  dovrebbero  ogni  anno  pubblicare  una  relazione 
sugli  esarai  finali  e  sull' andamento  dei  Licei  nelle  rispedivo 
circoscrizioni . 

Esimi  specilli . 

La  legge  deve  stabilire  il  principio,  che  sopra- ogni  male- 
ria  fissala  d'obbligo  in  una  data  Facoltà ,  vi  siano  un  esame  e 
una  votazione  speciale. 

Nel  regolamento  universitario  dovranno  essere  fissale  le  nor- 
me cosi  degli  speciali  come  di  tulli  gli  altri  esami . 

,  .  Essmo  di  Inurba  . 

L'esame  di  Laurea  dato  alla  Une  dei  córsi  delle  Facoltà  di 
Legge  o  di  Medicina  dovrà  consislarc  in  una  lesi  scritta  e  in  un 
osarne  orale  sulle  materie  affini  al  tema  delta  lesi  :  la  lesi  sarà 
scritta,  dandosi  in  quel  lempo  al  candidalo  la  facoltà  di  usare 
dei  libri  della  Biblioteca. 

I  temi  dèlie  tesi  di  laurea  saranno  sconosciuti  ai  candidati 
fino  al  momento  dell'esame ,  e  solamente  i  giovani  che  avranno 
superali  lutti  gli  esami  speciali  con  plauso,  potranno  scegliere 
il  tema  per  la  loro  lesi  di  laurea). 

La  Commissione  esaminatrice  deciderà  secondo  l'esito  degli 
esarai  se  la  tesi  debba  essere  pubblicala  a  spese  dell' Università . 

Inoli  e  gradi  accademici . 
Alla  fine  di  quattro  anni  di  corso  per  la  Facoltà  di  Medicina 
e  di  cinque  per  la  Facoltà  di  legge,  preso  successivamente  il 
numero  delle  inscrizioni  ai  corsi  volute  dal  regolamenta  uni- 
versitario e  superati  gli  esami  speciali  stabiliti  dalla  legge  e  dal 
regolamento,  lo  studente  può  presentarsi  a  subire  l'esame  di 
laurea . 

II  certificato  dell'Università  in  cui  quest'ultimo  esame  Tu 
superato,  ammette  gli  studenti  in  Medicina  agli  Istituti  clinici , 
e  gli  studenti  laureati  in  Legge  alle  pratiche  stabilite  dal  Mi- 
nistero di  Grazia  e  Giustizia  per  acquistare  il  titolo  di  Avvo- 
calo. 
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I  laureati  in  Medicina,  dopo  due  anni  di  studi  in  uno  ilei  sei 
Istituii  clinici  del  Regno ,  e  superato  l'esame  finale,  riceveranno 
it  diploma  di  Dottore  in  Medicina  e  Chirurgia  con  abilitazione 
all'esercii!». 

Commissioni  esaminatrici . 

La  legge  slabitirà  che  l'esame  d'ammissione  sia  dalo  in  ogni 
Universi  là  da  una  Commissione  esaminatrice,  composta  di  Ire 
o  cinque  membri  nominali  dal  Ministro  fra  i  Professori  ordinari 
e  straordinari  delle  Università  e  delle  Scuole  normali  superiori 
e  fra  i  membri  delle  principali  Accademie  del  Regno. 

Queste  Commissioni  dovranno  Tare  per  ogni  sessione  d'esami 
d'ammissione  nna  relazione  sull'andamento  degli  esami  slessi, 
la  quale  sarà  pubblicata  fra  i  documenti  della  relazione  quin- 
quennale che  (a  il  Consiglio  Superiore  sulle  condizioni  della  pub- 
blica istruzione. 

Gli  esami  speciali,  che -potranno  essere  ìlall  per  gruppi  di 
materie  affini ,  stabiliti  dal  regolamento  in  epoche  dei  corso  che 
saranno  pure  determinate  dal  regolamento  stesso,  si  daranno 
dinanzi  a  Commissioni  di  tre  membri  che  saranno  professori 
ordinari  o  straordinari  ed  anche  privali  insegnanti:  ogni  ma- 
teria e  per  conseguenza  ogni  esame  speciale  dovrà  però  sempre 
dar  luogo  ad  una  votazione  speciale. 

La  Commissione  esaminatrice  per  la  laurea  dovrà  essere  com- 
posta di  cinque  membri  nominali  dal  Ministro  fra  i  Professori 
ordinari  e  straordinari  delle  Focollà  universitarie,  delle  Scuole 
pratiche  speciali  e  delle  Scuole  «ormali  superiori  ed  anche  fra 
gli  aggregati  alle  Stuoie  normali  superiori  e  fra  i  privali  inse- 
gnanti. .  .. 

Sarà  in  facoltà  del  Ministro,  previo  il  parere  del  Consiglio 
superiore,  di  formare  annualmente  delle  circoscrizioni  univer- 
sitarie che  comprendano  alcune  Università  poste  in  condizioni 
favorevoli ,  per  dare  gli  esami  di  laurea,  all'oggetto  di  restrin- 
gere questi  esani  sotto  un  minor  sumero  di  Commissioni  esa- 
minatrici ■  - 

Revisione  del  regolamento  universitario. 
Esposti  i  principi!  generali  che  dovrebbero  dominare  nella 
riforma  legislativa  del  nostro  ordinamento  universitario  dob- 
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biamo  intanto  raccomandare  la  revisione  del  regolamento  uni- 
versi! erto  vigente. 

ti  tempo  scorso  dacché  quel  regolamento  venne  applicato  ù 
sufficiente  perchè  si  possa  dall'esperienza  falla  giudicare  quali 
stano  le  parli  del  medesimo  che  debbano  essere  conservale ,  e 
quali  quelle  da  modilicare  e  correggere  e  come  modificarle  e 
correggerle . 

Questa  revisione  avrebbe  anche  il  vantaggio  di  far  cessate 
il  disordine  disciplinano  che  ora  esiste  per  causa  di  note  e  di 
decreti  ministeriali  che  sospendono  e  modificano  disposiamo! sta- 
bilite da  Decreti  Reali  creali  in  torta  dì  legge. 

Sarebbe  quindi  essenziale  che  una  Commissione,  formata  di 
Professori  scelli  dalle  primarie  Università  del  Regno  e  di  mem- 
bri aggiunti  dal  Ministro,  procedesse  senza  indugio  alla  revi- 
sione del  regolamento  universitario,  il  quale  cosi  riveduto,  pre- 
vio il  parerò  del  Consiglio  Superiore  di  pubblica  istruzione,  sa- 
rebbe emanata  con  Decreto  Reale . 

Non  crediamo  inutile  e  fuor  di  proposilo  aggiungere  ancora 
alcune  considerazioni  sogli  Osservatori  astronomici  esistenti  nei 
Regno,  sulle  letture  scientifiche  libere  e  sopra  i  corpi  accade- 
mici ,  soggetti  tulli  che  hanno  intima  connessione  colle  condi- 
zioni degli  sludi  superiori  di  un  paese . 

Osservatori  astronomici, 

Noi  abbiamo  oggi  in  Italia  almeno  sello  o  otto  Osservatori 
Astronomici .  Per  chi  consideri  quale  è  ora  il  prezzo  dei  buoni 
islrumenti  d'  astronomia  e  sa  quanto  debba  essere  numeroso  e 
istruito  il  personale  necessario  per  ricavare  dalie  osservazioni 
lutto  il  frutto  che  possono  dare,  non  può  essere  dubbio  che  il 
mantenimento  di  selle  od  otto  Osservatori  sopori  le  nostre  forze 
di  nomini  e  di  denaro;  e  siccome  certe  osservazioni,  se  non 
sono  perfetto  o  almeno  (arilo  buone,  quanlo  quelle  che  si  fanno 
nei  migliori  Osservatori  d'Europa,  nulla  o  peggio  che  nulla  val- 
gono, é  evidente  la  necessità  di  concentrare  i  mezzi  di  cui  di- 
sponiamo per  questi  sludi  sopra  tre  o  quadro  stabilimenti  soli. 
E  a  questa  conclusione  tanto  più  dobbiamo  fermarci ,  riflettendo 
che  In  Italia  vi  sono  ancora ,  fuori  del  Regno ,  cioè  a  Roma  e 
a  Padova,  duo  buoni  Osservatori.. 
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Nè  perciò  è  a  credere  che  gli  altri  Osservatori  resterebbero 
senza  alcuna  utilità  per  gli  slotti ,  giacché  provvisti  A' i  strumenti 
meteorologici  e  di  un  buon  cannocchiale  cercatore  e  affidati  o 
al  Professore  di  Fisica  oad  un  Professore  di  Matematiche  il- quale 
abbia  altitudine  ed  amore  a  quegli  studi,  possono  ancora  con- 
tribuire alle  ricerche  di  Meteorologia  e  di  Astronomia  stellare 
e  fisica . 

Lettura  scienliflcbc  libero. 

È  noto  che  ,  due  anni  or  sono ,  una  società  privala  iniziò'  in 
Torino  corsi  liberi  a  pagamento'  dati  nella  sera  e  specialmente 
sopra  argomenti  scientifici ,  i  quali  furono  frequentali  da  nume- 
rosi uditori  di  lotte  le  classi .  Onesta  istituzione  privata  fu  per 
noi  un'ottima  importazione  dall'America  e  dall'Inghilterra,  e 
noi  la  vedemmo  poscia  estendersi  nelle  altre  cillà  principali  del 
Regno  e  moltiplicarsi  prodigiosamente  in  Francia  sotto  l'inge- 
renza e  l'impulso  del  Governo. 

Noi  crediamo  che,  tenendo  ferme  le  basi  di  questa  istituzio- 
ne ,  cioè  essere  rella  da  Società  privale  e  l' obbligo  di  un  bi- 
glietto pagalo  per  assistere  alfe  lezioni ,  sia  dovere  del  Governo 
di  coadiuvare  allo  sviluppo  dell" istituzione  stessa,  eccitando  i 
Professori  ufficiali  a  prestatisi  e  dando  per  uso  di  quelle  lezioni 
te  sale ,  i  gabinetti  e  i  laboratori  occorrenti . 

Accidemie  e  corpi  scientifici  - 
Nella  fiducia  di  non  oltrepassare  i  confini  che  ci  siamo  im- 
posti in  quesla  relazione ,  diremo  una  parola  delle  Società  scien- 
tifiche . 

Queste  isliluzioni  esistono  in  lutti  i  grandi  Siali  e  indubita- 
tamente esercitano  un'ulile  influenza  nel  mantenere  in  credito 
gli  studi  superiori  e  nelP eccitarne  i  cultori. 

Se  in  Italia  fosse  possibile  ,  senza  toccare  le  Accademie  e 
gì'  Istituti  principati  che  oggi  abbiamo ,  e  che  appartengono  agli 
antichi  Slati  italiani ,  di  formare  una  Società  scientifica  che  in 
qualche  modo  rappresentasse  tulle  quelle  Accademie  e  quegli 
Istituii ,  e  che  raccogliesse  in  una  sola  pubblicazione  le  migliori 
Memorie  e  le  scoperte  più  importanti  che  si  fanno  nella  Peni- 
sola, è  certo  che  cosi  sarebbe  soddisfallo  un  bisogno,  sentilo 
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fra  noi  e  al  di  fuori,  della  non  troppo  larda  diffusione  dei  la- 
vari  originali  degli  Italiani  in  una  raccolta  italiana. 

Gl' Istituii  e  le  Accademie  che  ora  esistono  continuerebbero 
a  vivere  come  hanno  fallo  sin  qui,  e  nulla  perderebbero  della 
(oro  importanza  ;  ma  concorrerebbero  colle  loro  parli  migliori 
a  formare  la  raccolta  della  Società  italiana  delle  scienze:  la  pub- 
blicazione sarebbe  falla  a  fascicoli ,  e  ogni  Memoria  porterebbe 
l' indicazione  dell'Accademia  o  Istituto  italiano  dinanzi  a  cui  la 
Memoria  fu  letta .  Piuttosto  che  avere  cinque  e  sei  volumi  o  atti 
accademici  che  escono  len  ( issi mam ente  e  neiquali  non  è  un  cgual 
grado  di  merito  e  dì  novità  in  tulle  le  parli ,  avremmo  un  vo- 
lume solo,  pubblicalo  a  fascicoli,  prontamente ,  e  che  avrebbe 
in  tutte  le  sue  parli  il  valor  massimo  che  possiamo  dargli. 

Rimarrebbe  a  trovare  il  centro  di  questa  pubblicazione,  e 
sembrerebbe  naluralo  di  attribuirò  queslo  ufficio  alla  Socieli 
dei  XL. 

Il  Governo  avrebbe  vantaggio  in  questa  concentrala  pubbli- 
cazione e  la  scienza  italiana  lo  avrebbe  anche  maggiore. 

È  facile  d' imaginare  una  pubblicazione  simile  per  le  Meme- 
rie  di  Scienze  morali  e  di  Lettere. 


RIASSUNTO 

DELLE  RACCOMANDAZIONI  E  PROPOSTE 


La  ragione  e  l' importanza  di  questo  riassunte  stanno  in  ciò  , 
che  esso  rappresenta  con  precisione  le  raccomandazioni  e  pro- 
posle  precedenti ,  ma  formulate  e  approvale ,  dopo  lunga  e  ma- 
tura discussione,  dalla  grande  maggioranza  del  Censiglie  e  spesso 
dall'intero  Consigliò .  < 

In  conclusione  e  riassumendo  le  considerazioni  con  cui  ab- 
biamo cercalo  di  sviluppare  le  raccomandazioni  e  le  proposte 
cJic  dovrebbero  servire  di  norma  alle  riforme  scolasliciic  in  Ita- 
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lia  ,  gli  stadi  unì  versi  In  ri  e  quelli  pratici  e  di  perfeziona  menlo , 
dovrebbero  darsi  sodo  la  direzione  del  Governo  e  a  spese  dello 
Sialo,  nei  modi  e  nei  luoghi  che  seguono: 

I.  Tre  Scuote  d' applicano»*  per  formare  gl'ingegneri,  che 
sono  quelle  stabilite  n  Napoli,  a  Milana  «  a  Torino. 

II.  Tre  Scuole  normali  superiori  di  Lettere  e  Filosofi,!  per  for- 
mare con  insegnamenti  ed  esercizi  pratici  speciali  gì'  insegnanti 
delle  Scuole  secondarie  e  per  il  perfezionamento  di  quegli  slu- 
di ,  le  quali  sarehhero  :  la  Facoltà  di  Lettere  e  Filosofia  ili  To- 
rino; la  Facoltà  di  Leltere  e  Filosofìa  di  Napoli  ;  la  Sezione  di 
Ledere  e  Filosofia  dell'  Istituto  supcriore  di  Firenze  e  la  Fa- 
coltà di  Lettere  e  Filosofia  di  Pina ,  riunite  questo  in  una  sola 
Facoltà  con  Scuota. normale ,  posta  a  Firenze  o  a  Pisa. 

III.  Tre  Stuoie  normali  superiori  per  le  Scienze  matemati- 
che, tisiche  e  nalurali  che  sarebbero:  la  Sezione  di  Scienze  fisi- 
che e  nalurali  dell'  Islitalo-  di  Firenze  stabilita  nel  R.  Museo  ; 
la  Facoltà  di  Scienze  matematiche ,  fìsiche  e  naturali  di  Napoli; 
e  la  Facoltà  stessa  stabilita  nel  R.  Museo  di  Torino. 

IV.  Sei  Istituti  clinici ,  stabiliti  presso  gli  ospedali  maggiori 
di  Bologna  ,  Firenze,  Milxno,  Napoli ,  Palermo  e  Torino. 

Tulli  gli  studenti  di  Medicina  del  Regno,  compiuti  gli  anni' 
di  studio  nelle  Facoltà  di  Medicina  ,  e  superali  i  rispellivi  esa- 
mi,  saranno  ammessi  agli  Istituti  clinici,  dove  falli  gli  stadi 
pratici  e  superalo  l' esame  finale  ,  otterranno  il  diploma  di  dot- 
tore in  Medicina  e  Chirurgia  coli' abilitazione  all'esercizio. 

V.  Il  diploma  d'ingegnere  non  pud  essere  conferito  se  non 
a  chi  ha  seguiti  %\i  studi  e  superati  gli  esami  in  una  delle  Ire 
Scuole  d'applicazione  del  Regno. 

Il  diploma  di  dottore  in  Medicina  e  Chirurgia  con  ahilila- 
zione  all'  esercizio  non  potrà  essere  conferito  se  non  a  chi ,  com- 
piuti gli  anni  di  studio  e  superali  gli  esarai  nelle  Facoltà  di  Me- 
dicina ,  ba  fallo  poi  due  anni  di  sludi  pratici  in>  uno  dei  sei 
Istituii  clinici  del  Regno,  c  superali  i  rispellivi  esami , 

Le  Scuole  normali  superiori  di  Ledere  o  di  Scienze  confe- 
riscono ,  secondo  lo  norme  stabilite  nei  rispedivi  regolamenti , 
il  diploma  di  Dottore  in  Ledere  o  in  Sciente;  e  in  seguilo  a 
studi ,  esercizi  ed  esami  speciali  il  diploma  di  a  pregato-  a  quello 
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Scuole ,  diploma  che  sarà  titolo  di  preferenza  nei  concorsi  alle 
cattedre  dell' insegnamento  secondario, 

VI.  Ognuna  delle  Scuole  prnlìchc  e  normali  superiori,  no- 
minate negli  articoli  precedenti  I,  li,  HI,  IV,  avrà  mi  Rego- 
lamento proprio,  composto  dal  Collegio  dei  Professori  ordinari 
di  quelle  Scuole  che,  previa  1* approvazione  «lei  Conìglio  su- 
periore di  pubblica"  istruzione,  allìne  di  mantenere  uniformi  nelle 
Scuole  che  hanno  lo  stesso  oggetto  le  norme  generali  degli  sludi 
e  degli  esami,  sarà  emanato  con  Decreto  Sesie.  In  questo  re- 
golamento saranno  stabiliti  i  corsi ,  la  loro  durala  •  distribu- 
zione, nonché  gli  esami  che  devono  essere  superali  por  otte- 
nere il  diploma  conferito  da  qnesle  Scuole. 

VII.  Le  Università  ehe,  compiuto  l'ordinamento  delle  Scuole 
pratiche  e  normali  superiori  descritto  negli  articoli  precedenti, 
rimarranno  solto  la  direzione  e  a  carico  del  Governo,  saranno 
composte  di  due  Facoltà  sole,  cioè ,  di  quella  di  Legge  e  di  quella 
di  Medicina . 

Vili.  Rimarranno  per  ciò  sotto  la  direzione  e  a  «pese  del 
Governo  le  due  suddette  Facoltà  di  Legge  e  di  Medicina  nelle 
cillà  di  Napoli,  di  Torino,  di  Bologna ,  di  Pisa,  di  Pavia  c  di 
Palermo  insieme  culle  Scuole  pratiche ,  ce  gì' Istituti  clinici, 
colle  Scuole  normali  superiori  stabilite  nei  luoghi  e  modi  sopra 
descritti . 

Rimarranno  pure  le  delle  due  Facoltà  di  I.e^ge  e  di  Medi- 
cina sotto  la  direzione  e  a  spese  del  Governo  nelle  città  di  Ge- 
nova, di  Catania,  di  Parma  e  di  Modena.  :: 

Alle  "Stesse  condizioni  sarà  mantenuta  una  Facoltà  di  Legge 
in  Sassari  e  una  di  Medicina  in  Cagliari". 

Nulla  è  innovato  quanto  all'  insegnamento  della  Teologia  nelle 
Università  ,  sino  a  che  un  nuovo  ordinamento  di  questo  studia 
non  sia  istituito,  il  quale  dovrebbe  consistere  nel  riunire  alle 
Scuole  normali  superiori  di  Lettere  gl'insegnamenti  ausiliari 
della  Teologia  e  nel  lasciare  nei  Seminari  vescovili  le  Scuole 
dogmatiche,  dove  gli  alunni  entrerebbero  dopo  aver  subito  un 
esame  d'ammissione  sopra  gl'insegnamenti  ausiliari. 

IX.  Vi  potranno  essere  nel  Regno  delle  Univenilà  Ubere, 
cioè  rette  e  mantenute  dai  Comuni  e  dalle  Province  ed  anche 
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da  SocieLà  private:  lo  stallilo  di  questa- Università  dovrà  essere 
-approvalo  con  Decreto  Reale,  previo  l'avviso  del  Consiglio  Su- 
periore di  pubblica  istruzione:  gli  esami  d'ammissione  e  quelli 
speciali  saranno  dati  in  queste  Università  colle  stesse  norme 
stabilite  nel  regolamento  generale  delle  Università  gcvernalive 
e  gli  esami  di  laurea  si  daranno  davanti  alle  Commissioni  e  sa-  . 
'  minatrici  per  le  lauree  delle  Università  governative . 

X.  Il  Ministro  della  pubblica  istruzione  è  autorizzalo  a  trat- 
tare coi  Comuni  e  colle  Province  che  intendono  conservare  come 
Università  libere  le  Università  rimaste  a  carico  del  Governo  dopo 
l'applicazione  dell'art.  Vili  e  potrà  cedere  a  siffatto  uso  gli  sta- 
bilimenti ,  le  collezioni,  i  gabinetti  «  i  laboratori  appartenenti 
atte  Università  governative.  Potrà  anche  essere  crealo,  sentilo 
il  Consiglio  Superiore ,  un  certo  numero  di  borse  o  di  poeli  gra- 
tuiti di  iQO  e  800  lire  annue,  sul  bilancio  dello  Sialo,  da  con- 
ferirsi per  esame  a  giovani  di  quella  Cillà  e  Provincia  in  cui 
ora  stabilita  l'Università  resa  libera. 

Il  numero  di  questi  posti  non  polrà  mai  superare  la  melà  del 
numero  medio  degli  studenti  iscritti  presso  quello  Università  nel- 
1' ultimo  quinquennio. 

XI.  Gli  esami  stabiliti  dalla  legge  per  le  Facoltà  universita- 
rie sono  i  seguenti  : 

à)  Esame  d'ammissione,  consistente  in  prove  orali  e  scritte 
sopra  programmi  comuni  a  tulle  le  Università  governative . 

6)  Esami  speciali  sopra  tutto  le  materie:  obbligatone  su- 
bitile dal  regolamento  generalo  dogli  eludi  universitari  sopra 
programmi  comuni  a  tutte  le  Università  governative. 

e)  Esame  di  laurea,  consistente  in  una  dissertazione  so- 
pra terni  scelli  in  Ire  materie  principali  dell'  insegnamento  me- 
dico-chirurgico o  legale,  che  si  rinnovano  ogni  anno,  scono- 
sciuti ai  candidati  sino  al  momento  dell'esame  e  in  interroga- 
zioni sopra  materie  afBni  al  tema  della  lesi  . 

d)  È  .permesso  1'  uso  dei  libri  della  Biblioteca  dell*  Univer-' 
silà  ai  candidali,  nel  tempo  in  cui  scrivono  la  dissertazione  di 
laurea  ,  e  saranno  in  ogni  lesi  indicati  i  libri  usali . 

*}  Lo  studente  che  ha  superalo  con  plauso  tulli  gli  esami 
speciali,  e  libero  di  scegliere  il  lama  della  lesi  di  laurea. 
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f)  La  Commissione  esn  mi  nutrie  e  giudica  se  la  disserta- 
t. ione  per  la  laurea  devo  essere  stampala  a  spese  dell"  Univer- 
sità . 

g\  Alla  fine  di  quadro  anni  ili  corso  nelle  Facoltà  dì  me- 
dicina, prese  le  iscrizioni  e  superati  gli  esami  speciali ,  lo  stu- 
dente è  ammesso  negli  Istituti  clinici . 

Nella  Facoltà  di  legge,  alla  fine  di  cinque  anni  di  corso ,  h> 
studente  è  ammeso  all'esame  per  la  laurea  e  indi  agli  studi  pra- 
tici ,  secondo  le  norme  stabilite  dal  Ministro  di  Grazia  e  Giu- 
stizia . 

fi)  Le  Commissioni  esaminatrici  per  Tegame  d'ammissione 
e  per  l'esame  di  laurea  sano  formale  annualmente  rial  Ministro 
sulla  proposta  dei  Consigli  accademici  e  sentilo  il  Consiglio  Su- 
periore. &  in  Tacollà  del  Ministro  di  stabilire  annualmente ,  sen- 
titi i  Consigli  accademici  e  previo  il  parere  del  Consiglio  Su- 
periore, delle  Cireoteritioni  vniverritarìe ,  le  quali  comprende- 
ranno un  certo  numero  di  Facoltà  stabilite  in  varie  città,  po- 
ste in  condizioni  favorevoli  a  questa  riunione;  una -sola  Com- 
missione stabilita  in  una  delle  Università  della  circoscrizione 
darà  gli  esami  di  laurea  di  tutta  la  circoscrizione. 

(}  Per  ogni  esame  speciale  richiesto  alla  fine  dello  studio 
di  una  materia  obbligatoria  vi  dovrà  essere  una  votazione  spe- 
ciale; porósi  potranno  dare  di  seguilo  esami  speciali  sopra  gruppi 
di  due  o  Ire  materie  affini  secondo  norme  stabilite  nel  regola- 
mento generale:  vi  saranno  alla  fine  di  questi  esami  tante  vo- 
tazioni separale  quante  furono  le  materie  su  sui  furono  fatte  le 
interrogazioni  costituenti  un  esame  speciale. 

XII.  a)  I  Rettori  delle  Università  sono  scelli  dal  Re  Tra  i 
Professori  ordinari,  e  gli  emeriti,  durano  in  carica  cinque  anni 
e  potranno  essere  rieletti. 

Sarà  stabilita  un'indennità  conveniente  agli  uffici  di  Rettore 
e  di  Preside  di  Facoltà  . 

Nelle  città  ove  esistono  insieme  colle  Facoltà-  universitarie 
Scuole  pratiche  ,  Istituti  clinici  o  Scuole  normali  superiori,  ol- 
tre al  Consiglio  accademico  che  avrà  ognuno  di  noesli  (stilali 
scolastici ,  vi  sarà  un  Consiglio  accademico  generate  per  gli  af- 
fari che  potranno  spellare  a  quegli  Istituii  considerali  eome  for- 
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manti  parie  di  un  solo  Istituto  universiiario .  Le  attribuzioni  di 
questo  Consiglio, composto  del  Rettore  dell'Università  come  Pre- 
side ,  e  dei  Direttori  delle  Scuole  pratiche  e  normali  superiori , 
saranno  determinale  in  un  apposito  regolamento . 

b)  I  Professori  ordinari  delle  Scuole  pratiche  e  speciali  e 
delle  Scuole  normali  superiori  sono  nominati  dal  Re  sulla  pro- 
posta del  Ministro,  prescìndendo  da  ogni  concorso ,  tenendo  conto 
della  fama  giustamente  acquistala  per  opere ,  per  iscoperte  o  per 
insegnamenti  dati . 

c)  Lo  stipendio  dei  Professori  ordinari  di  queste  Scuole 
può  essere  portato  fino  al  doppio  dell'assegno  stabilito  dalla  legge 
del  31  luglio  1862  all'ari.  3  por  lo  stipendio  dei  Professori  con- 
siderali udì' atinta  a):  questo  accrescimento  sarà  Tatto  per  De- 
creto Reale  previo  il  parere  del  Consiglio  Superiore,  e  il  de- 
creto dovrà  contenere  i  molivi  dell'aumento,  i  quali  non  po- 
tranno essere  che  singolari  servigi  resi  alla  Scienza  con  opere 
o  con  scoperte  e  un  lustro  speciale  dato  all' insegn  amen  lo . 

Queste  disposizioni  potranno  anche  estendersi  ai  Professori 
ordinari  delle  Facoltà  di  Legge  e  di  Medicina  alle  condizioni 
sopraindicate  e  a  quei  Professori  che  avranno  per  dieci  anni 
esercitate  le  funzioni  di  Professore  ordinario;  però  il  nomerò 
dei  Professori  che  godono  di  questo  aumento  non  potrà  mai  su- 
perare la  metà  del  numero  dei  Professori  stabilii!  per  legge  in 
quelle  Facoltà . 

rf)  I  Professori  ordinari  delle  Facoltà  universitarie  gover- 
nalive  sono  nominali  dal  Re,  previo  un  concorso  per  titoli,  sulla 
proposta  di  una  Commissione  scelta  dal  Ministro  fra  i  Profes- 
sori ordinari  delle  Scuole  speciali  pratiche  e  normali  superiori, 
delle  Facoltà  universitarie  e  fra  i  membri  delle  principali  Ac- 
cademie del  Regno,  sentilo  il  Consiglio  Superiore  di  pubblica 
istruzione . 

e)  li  concorso  per  le  cattedre  delle  Facoltà  universitarie 
non  potrà  essere  che  per  titoli. 

f)  GÌ'  insegnamenli  delle  Facoltà  universitarie  sono  ripar- 
titi fra  i  Professori  ordinari  il  cui  numero  6  stabilito  dulia  legge 
e  i  Professori  straordinari  il  cut  numero  non  supererà  mai  il 
terzo  del  numero  dei  Professori  ordinari . 
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a)  I  Pre/essori  sita  ordì  no  ri  sono  scelli  per  un  anno  dal 
Ministro  e  il  grado  di  Aggregata  conferito  dalle  Scuole  normali 
superiori  è  un  Molo  di  preferenza  . 

h)  Un  Professare  straordinario  dopo  cinque  anni  di  lode- 
vole insegnamento  è  nominalo  Professore  straordinario  slabile. 

XIII-  Potranno  esservi  nelle  Università  governative  dei  corsi 
di  complemento  sulla  proposta  dei  Consigli  accademici  e  questi 
insegnamenti,  stabiliti  anno  per  anno,  saranno  affidali  sulla 
proposta  dei  Consigli  stessi  agli  Aggregali  delle  Scuoio  normali 
superiori  o  a  privali  insegnanti . 

È  stabilita  nel  bilancio  della  pubblica  istruzione  una  somma 
annua  a  questo  effello . 

XIV.  Le  lasse  d'inscrizione  stabilite  dalla  Legge  del  31  lu- 
glio 1862  saranno  accresciute  e  secondo  quell'accrescimento 
eslese  alle  Scuole  pratiche  speciali  e  alle  Scuole  normali  supe- 
riori. Sari  pure  stabilita  una  tassa  per  ogni  esame  di  ammis- 
sione ,  speciale  e  di  laurea  che  lo  studente  pagherà  nell'atto  di 
faro  la  domanda  dell'esame:  la  somma  cosi  raccolta  sarà  ripar- 
tita fra  gli  esarai  nalc-ri  in  ragione  del  numero  dei  vari  esami 
dati  da  ognuno  di  essi . 

XV.  È  stabilita  per  legge  la  durala»  dell'anso  accademico  e 
le  vacarne  e  le  sessioni  degli  esami  rimangono  perciò  invaria- 
bilmente fissate  .  11  regolamento  universitario  dovrebbe  stabilire 
che  gli  sludi  del  1."  anno  di  Facoltà  fossero  dati  nel!*  Univer- 
sità dove  fa  preso  l'esame  oV  ammissione  ;  e  che  gli  esami  spe- 
ciali sedassero  presso  le  Università. dove  furono  compiuti  i  ri- 
spettivi sludi .  Queste  prescrizioni  potranno  essere  modificate 
nei  casi  di  legittimo  impedimento,  Riabiliti  nel  regolamento. 

XVI.  L'art.  $.'  della  legge  del  31  luglio  i«02  rimane  sop- 
presso . 

XVII.  Le  somme  fissale  nel  bilancio  generale  dello  Sialo  per 
le  Scuole  pratiche,  e  per  le  Scuole  normali  e  per  le  Facoltà 
universitarie  saranno  mensilmente  versate  a  rate  dodi  cesi  mali 
nelle  casse  rispettive  di  qnelle  Scuote  o  Facoltà. 

Le  somme  risparmiale  sopra  questi  assegni  formeranno  un 
fondo  da  spendere  nel  miglioramento  degli  stabilimenti  e  per 
l'incoraggiamento  degli  sludi  nei  rispettivi  Istituti. 
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Vi  sarà  annoalmeola  una  revisione  dell»  Conulbililn  di  Ogni; 
Scada  e  Università,  fatta  da  un  ufticiale  del  Ministero  della  pub- 
hlicn  istruzione. 

XVIII.  I  Consigli-  accademici  d! ogni  Facoltà  formeranno  un 
regolamento  interno,  il  quale  perà  dorrà  contenere  le  norme 
generali  del  Begolaroenlo  universitario. 

XIX.  il  Regolamento  generale  vigente  dovrà  essere,  sen- 
tili i  Consigli  accademici  delle  Università  e  i|  Consiglio  Supe- 
riore, rivedalo  e  pubblicalo  con  Decreto  Beale.  ■•• 

XX.  Vi  saranno  annualmente,  nelle  Università  governative" 
e  libere,  ispezioni  straordinarie ,  era  riguardanti  gli  studi  Le- 
gali ,  oro  quelli  di  Medicina  ,  ora  quelli  di  Lettere  e  Filosofo , 
le  quali  saranno  affidate  a  persone  nolo riaci e nte  coro petenti  in 
quelle  materie  .  .     .  ' 

Le  relazioni  di  questa  ispezioni  straordinarie  saranno  pub- 
blicate Tnr  i  documenti  della  relaziono  quinquennale  sullo  stalo 
della  pubblica  istruzione.  -..     ,'.  . 


Calcoli)  presuntivo  della  spesa  de!  nuova  impianto  universitario. 

Non  sarà  inutile  di  aggiungere  che,  supponendo  che  Lulle 
le  Facoltà  di  Legge  e  di  Medicina  restino  a  carico  del  Gover- 
no ,  ciò  che  non  dovrebbe  essere ,  la  spesa  che  farebbe  lo  Sialo 
qualora  sì  attuasse  un  ordinamento  universitario ,  come  quello 
da  noi  raccomandato ,  monlertnfee  a  n'ìtca  quattro  vtiUoni ,  di 
cui  la  metà  sarebbe  rifalla  dalle  tasse.  - 

Il  risparmio  introdotto  dalla  proposta  è  notevole.  •; 


Prima  di  dar  termine  a  questa  relazione,  noi  vogliamo  di- 
chiarare che  è  beo  lontana  dalla  mente  nostra  la  pretensione 
di  aver  percorso1  con  safllconie  ampiezza  lutto  il  campo  delle 
riforme  da  introdurre  n eli* ordinamento  degli  slodi  superiori  in 
Italia  . 

Narrale ,  Bull'  appoggio  di  prove  autorevoli  che  ci  furono  for- 
nite à»\ persone  competenti  e  dalla  noslra  propria  esperienza, 
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le  condizioni  desìi  Istillili  universitari  del  Regno  ,  chiarii!  i  vizi 
e  mostrali  i  bisogni  principali  dei  medesimi ,  era  nostro  dovere 
proporre  per  sommi  capi  quei  modi  che  sii  marnino  più  acconci 
e  più  pratici  per  riuscirò  a  rialzare  gli  sludi  superiori  in  Italia 
iì  che  crediamo  sieno  consentili  dalle  opinioni  più  valevoli  in 
quesla  materia . 

Proponendo  e  raccomandando  queste  riforme  colla  convin- 
zione che  sieno  opportune  ,  attuabili  e  rondale  sopra  buoni  prin- 
cipe ,  il  Consiglio  non  ignora  quanta  moderazione ,  quanti  lem- 
peramenli ,  quanti  riguardi  sieno  necessari  per  metter  in  pra- 
lica  a  per  procurare  ad  esse  quel  consenso  generale,  sopraltulto- 
del  corpe  insegnante ,  che  è  una  condizione  della  loro  riuscita. 
Siccome  siffatte  riforme  devono  applica?»!  in  un  paese  di  antica 
civiltà,  e  deve  le  istituzioni  scolastiche)  fondale  da  lungo  tempo 
nelle  varie  Province,  devono  oggi,  in  una  certa  misura,  uni- 
ficarsi per  l'ormare  un  ordinamento  nazionale  più  semplice  e  ad 
un  tempo  più  produttivo,  sarebbe  sialo  impossibile  d'imaginare 
a  questo  fine  una  forma  unica  e  generale  come  si  farebbe  in  un 
caso  vergine  :  da  ciò  la  necessità  di  riforme  graduate  nelle  isti-' 
tuzioni  esistenti,  riforme  però  che  devono  essere  coordinale, 
nel!'  interesse  della  Nazione  e  della  Scienza  ,  secondo  un  piano 
fermamente  stabilito. 

Il  Consiglio  Superiore  confida  non  essere  lontano  il  giorno 
m  cui  !  lumi  e  l'esperienza  del  Parlamento  e  la  pubblica  opi- 
nione si  rivolgeranno  all'ordinamento  scolastieo  del  Regno,  e 
in  quesla  fiducia  esso  ritiene  che  le  sue  raccomandazioni  e  pro- 
poste saranno  giustamente  apprezzale  a  prò  degli  studi  e  del- 
l' Italia . 

Torino,  2  giugno  I86S. 

Il  Relatore 
C.  M*ttìD£CI  . 
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DISEGNO  DI  LEGGE 

stili'  ordinamento  delle  Duirasits  s  delie  Sentile  pratiche  e  di  perfaionamÈntii , 
chiaio  al  Consilio  Supaiiote  colla  letta  Ministeriale  del  4'  decanto  1865. 
e  preparala  da  una  Commi ssinne  composta  dei  Consiglieri  Brioschi .  Ricotti 
e  MMtancci,  relatóre,  a  ciò  nominata. 


Art.  1.  L' insegnamento  superiore  delle  lettere  e  delle  scienze 
e  loro  applicazioni  è  dato  a  spese  e  sotto  la  direzione  dello  Sialo 
nelle  Università  e  Scuole  preparatorie,  nelle  Scuole  polilccni- 
ehe ,  e  nelle  Scuole  cliniche ,  e  potrà  anche  essere  dato  da  Fa- 
coltà e  Scuole  libere,  secondo  le  norme  e  nei  luoghi  stabiliti  da 
questa  legge. 

Art.  2.  Sono  mantenute  e  regolale  dallo  Stalo  le  Università 
di  Bologna ,  Napoli ,  Padova  ,  Palermo  ,  Pavia  ,  Pisa ,  e  Torino. 

Le  Università  di  Napoli,  Torino,  e  Pisa  comprendono  le 
quattro  Facoltà ,  di  Giurisprudenza ,  di  Medicina ,  di  Scienze 
mai em al icho  fìsiche  o  naturali,  di  Ledere  c  Filosofia  . 

Le  due  Facoltà  ,  di  Scienze  matematiche  fìsiche  e  naturali , 
e  di  Lettere  e  Filosofìa  dell'  Università  di  Pisa  avranno  sede  in 
Firenze  ,  e  la  prima  di  esse  dovrà  essere  stabilita  nel  R.  Museo 
dì  Fisica. 

Le  università  di  Padova,  Palermo,  Bologna  e  Pavia  com- 
prendono ognuna  le  due  Facoltà  di  Giurisprudenza  e  di  Medi- 
cina ,  e  una  Scuola  preparaloria  dì  Scienze  ma  [ematiche  fìsiche 
e  naturali,  specialmente  applicale  alla  Medicina  e  a  preparare 
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gli  iilunni  che  si  destinano  a  divenire  Ingegneri ,  e  si  compone 
perciò  degl'  insegnamenti  dei  due  primi  anni  del  corso  della  Fa- 
coltà Fisico-Malemalien .  : 

Ari.  3.  La-Facoltà  di  Scienze  matematiche  fisiche  e  naturali 
e  quella  dì  Lettere  e  Filosofia  ,  istituite  per  accrescere  e  diffon- 
dere l'alia  coltura  scientifica  e  letteraria,  devono  anche  essere 
ordinale  in  modo  da  formare  con  sludi  ed  esercitazioni  speciali 
gl'Insegnanti  delle  Scuole  secondarie.  Perciò  uno  Studio  Nor- 
mali senza  l'obbligo  del  Convitto  è  annesso  ad  ognuna  di  esse. 

Ari.  i.  Trenta  posli  di  800  lire  l'uno  saranno  annualmente 
conferiti  presso  gli  Sludi  Normali  a  que' giovani  che,  muniti 
della  licenza  liceale  e  superato  un  esame,  si  obbligano  di  se- 
guire l'intero  corso  degli  sludi  normali  e  di  dedicarsi  all'inse- 
gnamento . 

Ogni  anno  il  Ministro  farà  conoscere  il  numero  dei  posli  gra- 
tuiti da  conferirsi  in  ognuno  dei  sopradelli  sludi ,  e  potrà ,  se- 
condo i  bisogni  delle  Scuole  secondarie  ,  ridurre  a  metà  la  pen- 
sione assegnalo  per  una  porzione  di  quei  posli. 

Art.  0.  È  mantenuta  e  regolala  dallo  Stalo  in  Napoli,  Mi- 
lano o  Torino  una  Scuola  Politecnica  netta  quale  si  fanno  gli 
sludi  leorico-pralici  per  divenire  Ingegnere.  Da  queste  Scuole 
solamente  si  danno  gli  esami  e  si  conferisce  il  diploma  d'In- 
gegnere . 

Gl'insegnamenti  delle  Scuole  Politecniche  saranno  tali  che 
in  esso  siano  ammessi  gli  alunni  dopo  avere  compiuto  il  corso 
delle  Scuole  preparatorie  di  Matematiche . 

Art.  6.  È  mantenuta  e  regolata  dallo  Stalo  in  ognuna  delle 
città  seguenti,  Bologna,  Firenze,  Milano,  Napoli,  Palermo  e 
Torino  una  Scuola  Clinica ,  in  cui  lutti  gli  studenti  di  Medicina 
del  Ilegno,  che  hanno  compiuto  quattro  anni  di  corso  in  una 
Facoltà  di  Medicina  ,  sono  obbligali  a  fare  gli  studi  e  a  dare  gli 
esami  del  S.'  e  6."  anno  del  corsa  medico-chirurgico ,  per  poter 
allenare  il  diploma  di  Dottore  colla  facoltà  del  libero  esercizio 
in  Medicina  e  Chirurgia. 

Art.  7.  Vi  potranno  essere  nelle  Facoltà  di  Lettere  e  Filo- 
sofia, e  di  Scienze  matematiche  fisiche  e  naturali  Corti  di  Com- 
plcmeMo,  sulla  proposta  dei  rispettivi  Consigli  Accademici. 
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Questi  Corsi  saranno  annualmente alEJati  a  Professori  straor- 
dinari o  a  privali  insegnami,  o  agli  alunni  degli  Studi  Nor- 
mali che  hanno  superalo  l'esame  finale  ed  otlenulo  il  rispedivo 
diploma. 

Ari.  8.  Potrà  il  Ministro  ,  scolilo  il  Consiglia  Supcriore  di 
pubblica  istruzione,  aggiungere  tempora  riamente  nella  Facoltà 
di  Ledere  e  Filosofia  e  in  quella  di  Scienze  Matematiche  lisi- 
che  e  naturali ,  una  Cattedra  ordinaria  da  conferire  ad  un  uomo 
salilo  in  fama  singolare  in  una  materia  giudicala  importante  per 
il  compimento  di  quegli  Giudi  . 

Ari.  9.  In  un  prospetto  unito  alla  presente  legge  è  stabiliti) 
il  numero  dei  professori  ordinari  di  ognuna  dello  Facoltà  e  Scuole 
sopra  nominala  e  lo  stipendio  assegnalo  ai  medesimi".  Questo 
numero  non  polrà  mai  essere  oltrepassalo,  salvo  il  caso  con- 
sideralo nell'articolo  precedente,  e  sarà  provveduto  coi  profes- 
sori straordinari  agl'insegnamenti  non  affidali  ai  professori  or- 
dinari . 

Art.  IO.  Vi  potranno  essere  nel  Regno  Facoltà  e  Scuole  pre- 
paratorie di  Giurisprudenza,  di  Medicina,  e  di  Matematiche, 
mantenute  e  regolale  dai  Municipi  e  dalle  Provincie,  secondo 
uno  statuto  approvalo  dal  Governo. 

Il  Ministro  della  pubblica  istruzione  avrà  facoltà  di  trattare 
coi  Municipi  o  colle  Provincie  che  intendono  istituirà  Facoltà  o 
Scuole  preparalorie  libere  o  mantenere  le  Facoltà  che  ora  esi- 
stono, e  che  in  virtù  della  presento  leggo  cessano  di  essere  a 
carico  dello  Sialo ,  per  cedere  loro  ì  locali  e  il  materiale  scien- 
tifico appartenenti  a  quogl'  Istituti .  ' 

Ari.  li.  I  Professori  ordinari  della  Facoltà  di  Lellere  e  Fi- 
losofìa ,  della  Facoltà Scie n se  matematiche  fisiche  e  naturali , 
delle  Scuole  politecniche  ,  e  delie  Scuole  di  clinica  ,  sono  nomi- 
nati dal  Re  sopra  due  terne  chieste  dal  Ministro,  l'una  al  Col- 
legio de'  Professori  ordinari  della  Facoltà  o  Scuola  in  cui  è  va- 
cante la  Cattedra ,  o  V  altra  ad  una  Commissione  nominata  dal 
Ministro  fra  i  membri  delle  più  cospicua  società  scientifiche  del 
Regno . 

Nelle  Facoltà  di  Medicina  e  dì  Giurisprudenza  e  nelle  Scuole 
preparalorie  di  Matematiche  questa  nomina  polrà  anche  ossero 
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fai  la  sulla  proposta  di  una  Commissione  speciale ,  in  seguito  ad 
un  concorso  per  tiloli,  fra  i  quali  sarà  principalmente  valutato 
il  servizio  prestalo  come  Professore  straordinario. 

Ari.  12.  1  professori  ordinari  delle  Facoltà  di  Lettere  e  Fi- 
losofia ,  e  di  Science  matematiche  fìsiche  e  naturali,  potranno 
ottenere,  dopo  nn  lungo  servizio  prestalo  nell'insegnamento  e 
accompagnalo  da  opere  e  scoperte  che  abbiano  illustrala  la  loro 
(ama,  un  aumento  di  stipendio  da  ammontare  sino  alla  mela 
dello  stipendio  annesso  alla  cattedra. 

Questa  accrescimento  sarà  fallo  per  decreto  regio  ,  previo  il 
parere  del  Consiglio  Supcriore  di  pubblica  istruzione,  e  polrà 
anche  essere  accordalo ,  alle  stesse  condizioni ,  ai  dotti  stranieri 
che  convenisse  chiamare  nelle  Università  e  Scuole  del  Regno  - 

Ari.  13.  1  Professori  straordinari  sono  nominati  dal  Ministro 
per  dare  nelle  diverse  Facoltà  o  Scuole  preparatorie  di  Matema- 
tica una  parie  degl'insegnamenti  ordinari,  o  per  darvi  i  corsi 
di  complemento . 

I  Professori  straordinari ,  scelti  o  f  ra  i  privati  insegnanti ,  o 
Tra  gli  alunni  degli  Sludi  normali  cbe  hanno  ottenuto  il  diploma 
conferito  dopo  l'esame  finale,  o  fra  persone  che,  indipenden- 
temente da  quesli  (itoli,  sono  reputale  di  molla  dottrina  nelle 
discipline  che  dovranno  insegnare,  sono  nominali  dal  Ministro, 
durano  in  carica  un  anno,  e  possono  essere  riconfermali  :  dopo 
Ire  anni  di  lodevole  insegnamento  nella  stessa  materia  essi  ot- 
tengono il  titolo  definitivo  di  Professore  straordinario. 

Lo  stipendio  dei  Professori  straordinari  non  potrà  eccedere 
i  selle  decimi  di  quello  che  è  assegnato  per  le  slesse  funzioni 
ai  Professori  ordinari . 

Ari.  14.  La  disciplina  e  l' amministrai  ione  delle  Università, 
Scuole  politecniche  e  Scuole  di  clinica  dipendono  da  un  Rettore 
o  Direttore  di  quegl'  istituii ,  il  quale  è  assistito  da  un  Consiglio 
Accademico,  composto  dei  Presidi  delle  Facoltà,  a  norma  del 
Regolamento  generale  degli  sludi -superiori  dot  Regno. 

Vi  saranno  ogni  anno  in  lulle  le  Università  e  Scuole  sopra- 
delle,  sopra  tulio  nell'epoca  degli  esami,  ispezioni  straordina- 
rie risguardanli  particolarmente  l'andamento  disciplinare  c  In 
gestione  economica,  aflldale  o  a  membri  del  Consiglio  Supcrio- 
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re,  o  a  persone  noie  per  grandi  servigi  resi  neli'  insegnamento 
o  nella  pubblica  ammiri istrazione .  Le  relazioni  di  queste  ispe- 
zioni serviranno  a  compitare  a  cura  del  Consiglio  Superiore  di 
pubblica  istruzione  una  relazione  triennale  sull'andamento  de- 
gli stadi  superiori . 

A  capo  di  ogni  Università  è  posto  un  Rettore  nominalo  dal 
Re  fra  i  Professori  ordinari  :  le  Scuole-  politecniche  e  le  Scuole 
elinicbe  hanno  un  Direttore  pure  nominalo  dal  Re  fra  i  Pro- 
fessori ordinari  delle  Scuole  stesse.  I  Rettori  delle  Università 
durano  in  carica  (re  anni ,  e  i  Direttori  delle  Scuole  sopraddette 
durano  in  carica  sei  anni,  e  gli  uni  e  gli  altri  possono  essere 
riconfermali ,  e  godono  di  un  assegno  annuo  fissalo  nel  prospetto 
unito  alla  presente  legge. 

I  Presidi  delle  Facoltà  sono  eletti  annualmente  dai  Profes- 
sori ordinari  della  Facoltà  nel  loro  seno . 

Le  funzioni  di  Rettore  e  di  Direttore  non  dispensano  dal- 
l' obbligo  dell'  insegnamento .  Essi  possono  solamente  farsi  sup- 
plire per  una  parie  delle  loro  funzioni  accademiche  . 

Art.  10.  In  ogni  Facoltà  e  Scuola  politecnica  e  di  clinica  il 
numero  degli  sludi  e  degli  esami  e  la  loro  distribuzione  negli 
anni  del  corso  sono  stabiliti  da  un  Regolamento  speciale  pub- 
blicato con  decreto  reale.  Nel  Regolamento  generale  degli  sludi 
superiori  saranno  fissate  le  discipline  principali  degli  esami,  i 
quali  consisteranno ,  per  le  Facoltà  e  per  le  Scuole  preparato- 
rie di  matematica,  in  un  esame  comune  di  ammissione  sullo 
lettere  e  sulle  matematiche,  in  un  cerio  numero  di  esami  spe- 
ciali sulle  materie  essenziali  del  corso  da  darsi  dall'alunno  in 
una  delle  sessioni  ordinarie  degli  esami  scella  liberamente  dal- 
l'alunno, e  in  un  esperimento  finale  consistente  in  una  tesi  e 
in  un  esame  orale . 

Per  le  Scuole  politecniche  vi  sarà  un  esame  speciale  d' am- 
missione, e  per  le  Scuole  di  clinica  l'ammissione  è  regolala 
dal  certificati!  degli  esami  Superali  nei  quattro  primi  anni  del 
corso  medico-chirurgico. 

Ari.  16.  Le  Commissioni  esaminatrici  per  gli  esami  d'am- 
missione e  per  gli  esami  finali  sono  formate  annualmente  dal 
Ministro,  sulla  proposta  dai  Consigli  Accademici,  fra  i  Profes- 
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stiri  ordinari  e  straordinari ,  i  privali  insegnanti ,  ed  anche  fra 
Sii  nomini  di  noia  .'dottrina  benché  estranei  ali'  insegnamento  : 
sulle  liste  presentale  dai  Consigli  Accademici  il  Ministro  sce- 
glierà annualmente  i  membri  delle  Commissioni  per  gli  esami 
<!'  ammissione  e  per  quelli  finali ,  le  quali  siederanno  presso  al- 
euti* delle  Univcrsilà  governative  al  princìpio  e  alla  fine  del- 
l'anno scolastico,  Un  decreto  minisleriale  stabilirà  annaalmenle 
il  numero  e  la  sede  di  queste  Commissioni,  secondo  i  bisogni 
delle  varie  Università  . 

Gli  alunni  delle  Università  libero  dovranno  subire  gli  esami 
finali  presso  queste  slesse  Commissioni . 

Ari.  17.  I  temi  degli  esami  d'ammissione,  degli  osami  spe- 
ciali e  degli  esami  finali  per  le  Università  ,  le  Scuole  politecni- 
che e  le  Scuole  cliniche,  saranno  formali  sopra  programmi  co- 
muni per  gli  sludi  delle  stesse  materie:  la  Commissione,  for- 
mata nel  seno  del  Consiglio  Superiore,  incaricala  di  compilare 
questi  programmi  dovrà  annualmente  rivederli  e  modificarli  , 
soprallullo  in  ciò  che  riguarda  i  temi  degli  esami  finali. 

Ari.  18.  Le  lasse  d' immatricolazione  stabilite  dalla  legge  del 
31  luglio  1862,  saranno  raddoppiale ,  e  sarà  aggiunta  una  tassa 
per  oltencre  il  certificalo  di  studente  conferito  dopo  l'esame  d'am- 
missione, e  una  lassa  per  l'ammissione  all'esame  finale. 

Ari.  19.  L'esercizio  del  privalo  insegnamento  è  regolalo  in 
tutte  le  Università  del  Regno  dalla  leggo  del  31  luglio  1663. 

Le  condizioni  per  divenire  privalo  insegnante  con  facoltà  di 
dare  corsi  pareggiati  saranno  definite  nel  Regolamento  generale 
degli  studi  superiori .       ■  ■ 

DISPOSIZIONI  TRANSITORIE 

Ari.  20.  Fra  lo  cattedre  ordinarie  che  rimangono  soppresse 
in  virtù  di  quesla  legge  il  Ministro  potrà ,  previo  il  parere  del 
Consiglio  Superiore  ,  conservarne  alcune  affidale  a  nomini  emi- 
nenti che  si  sono  resi  benemeriti  per  le  loro  opere  e  per  il  lungo 
e  zelante  Insegnamento:  il  decreto  relativo  dovrà  dichiarare  i 
molivi  per  cui  la  cattedra  è  lompoinriaraente  conservala,- 
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Ari.  21.  Per  tulle  le  altre  cattedre  che  rimangono  soppresse 
in  forca  di  questa  legge  i  Professori  ordinari  che  ora  te  cuo- 
prono  con  li  mi  era  nno  a  percepirne  lo  stipendio  per  duo  anni  dopo 
la  promulgazione  di  questa  legge,  so  pure  non  sono  in  quel 
tempo  nuovamente  impiegati ,  e  indi  riceveranno  gli  assegni  di 
disponibilità  o  ie  pensioni,  secondo  le  leggi  vigenti. 

Ari.  22.  II  Governo  continuerà  per  due  anni  dopo  la  promul- 
gazione della  presente  legge  a  Fornire  un  sussidio  in  proponione 
del  numero  medio  degli  studenti  dell'  ottimo  quinquennio  per  il 
mantenimento  di  quelle  Università  o  Facoltà  universitarie  che 
cessano  di  essere  a  carico  dello  Sialo,  a  quelle  aulorilà  comu- 
nali o  provinciali  che  intendono  assumerne  il  mantenimento. 

Però  questo  sussidio  non  polrà  essere  accordato  se  non  per 
legge  speciale  -  ' 

Art.  23.  La  Faeollù  di  Lettore  e  Filosofia  e  la  Scuola  nor- 
male allnalmenle  stabilite  in  Pisa,  e  di  cui  la  sedo  è  fissala  a 
Firenze  dall'art.  2.  della  presente  legge,  potranno  continuare 
a  risiedere  presso  qnell'  Università  per  due  anni  ancora  dopo  la 
promulgazione  della  presente  legge,  sulla  proposta  di  una  Com- 
missione speciale  nominala  dal  Ministro,  qualora  sia  provalo  che 
questa  disposizione  temperarla  "gioverà  a  dare  stabilità  a  quel- 
l' istituzione  ,  e  a  non  disturbarne  I'  andamento  e  il  profitto'  che 
se  ne  vuole  ricavare  per  le  Scuole  secondarie  del  Regno. 

Art.  24.  Il  Regolamento  generale  degli  stadi  universitari  ap- 
provalo col  R.  decreto  del  14  settembre  18B2,  dovrà  essere  sot- 
toposto all'esame  di  nna  Commissione  nominala  con  decreto  reale 
fra  i  membri  del  Consiglio  Superiore,  i  Rettori  e  Professori 
delle  Università  e  gli  alti  funzionari  della  pubblica  istruzione. 
Questa  Commissione  si  occuperà  particolarmente  a  mettere  il 
nuovo  Regolamento  in  armonia  colte  disposizioni  della  presento 
legge,  e  ad  introdurre  nel  citalo  Regolamento  te  mende  dimo- 
slrate  necessarie  dal!'  esperienza  . 

Ari.  28.  Tulle  le  disposizioni  contenute  nelle  leggi  vigenti 
sulle  Università  e  Scuole  pratiche  e  di  perfezionamento  che  non 
sono  abrogale ,  o  per  ie  quali  non  è  diversamente  disposto  dalla 
presente  legge ,  sono  conservale . 
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Proipttlo  del  numero  dei  Profeuori  ordinari  delle  varie  Facoltà , 


Facoltà  di  Lettere  e  Filosofia  .   .  .   a 

»      Hi  Scienze  matematiche  fisiche  e  naturali .   .    .   ,  8 

»      di  Giurisprudenza.   7 

»      di  Medicina  e  Chirurgia   7 

Scuole  preparatorie  

»     politecniche,   A 

»  -  cliniche   6 


Gli  stipendi  sono  regolati  dalla  legge  del  31  loglio  1862 , 
considerando  I  Professori  ordinari  delle  Facoltà  universitarie, 
Scuole  politecniche,  e  Scuole  cliniche  simiti  a  quelli  di  cut  si 
park)  all'  art.  2.  §.  A.  di  quella  legge ,  e  i  Professori  ordinari 
delle  Scuole  preparatorie  di  Matematiche  simili  a  quelli  di  cui 
ei  parla  all'art.  2.  g.  B.  della  stessa  legge. 

I  prodotti  delle  (asse  degli  esami  di  ammissione  e  degli  esami 
finali  saranno  ugualmente  distribuiti  fra  i  membri  delle  Com- 

L' assegno  annuo  dei  Bellori  delle  Università  e  dei  Diret- 
tori delle  Scuole  politecniche  e  dì  clinica,  in  aggiunta  allo  sti- 
pendio di  Professore  ordinario,  è  di  L.  2000. 


Questo  disegno  di  legge  è  slato  distribuito  all'Onorevole  Si- 
gnor Ministro  per  la  pubblica  istruzione  ed  ai  Membri  compo- 
nenti il  Consiglio  Superiore. 


Firenze  il .  .  .  settembre  Ì86G. 


V.  il  Vice  Presidente 
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